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PREFAZIONE 


Sopra  la  Parafrafi  de  Salmi  • 


» 


Cento»  e cinquanta  Salmi,  che  oggidì 
veggiamo  ufati  dalla  Chiefa  Cattolica 
in  tutte  le  Aie  Preci,  e fpezialmente  in 
quelle,  che  formano  l’ Officio Ecclefia- 
Aico,  fono  Aati  fempremai  fino  da' tempi  ApoAolici' 
le  delizie  delle  Anime  pie,  e la  principal  parte  della 
preghiera  pubblica  nelle  adunanze  di  Religione  . I 
Fedeli  di  tutta  la  Terra  , congregati  ne‘ Sagri  Tem- 
pli , li  recitavano  canto  di  giorno  , che  di  notte  nel 
Servizio  divino  , c al  dire  di  S.  Giovanni  Crifofto- 
mo  (<*)  printHs ^ medins t & mvijJifHHs  David» 

Entravano  i Salmi  nella  celebrazione  di  tutti  i mi- 
Aer)  , come  la  baie  , e la  foiAanza  delle  orazioni  , 
ed  indruzioni  , che  gli  accompagnavano  i né  fenza 
di  effi  cclebravafi  la  divina  Liturgia , o fia  ilSagrifi- 
zio  della  Mc(Ta  , come  ce  ne  fa  fede  1*  Autore  della 

a 3 Cc- 


(«)  Hom.  6.  de  Poeait» 
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PREFAZIONE. 

Cclefte  Gerarchia  (a).  Era  perciò  tale  la  divozione 
di  tutti  i Criftiani  v.crfo  i divini  Salmi  , che  non 
v’cra  alcuno  , che  non  ne  fapeife  a memoria  alme- 
no i più  ufitati  , come  ci  atteftano  il  fuddetto  Cri- 
foftomo  fopra  il  capo  V.  d’ Ifaja  , e Tcodoreto  nel 
Prologo  fopra  i Salmi  . Credevafi  cioè  ,,  che  a tur* 
ti  appartenefle  l’ avvertimento  dell’ Apoftolo  : Com* 
monemet  vosntetipfos  Pfalrnh  , Hymnis  , & Canti- 
cis  fpiritualibks  , i»  gratta  cantante!  in  cordihiis  ve- 
(irts  Dea  {b}  Per  gli  Cherici  poi  , c per  gli  Mo- 
naci v’era  una  Legge  particolare  d’imparare  a men- 
te tutto  il  Salterio  , Come  Colia  da  diverfe  Epiftole 
di  San  Gregorio  Magno,  e da  molti  Canoni  de’  Con- 
cili , e dal  Capo  Vili,  della  Regola  del  noftro  Pa- 
dre San  Benedetto  , donde  raccoglie  T Efteno  , che 
ì Monaci  cantafTero  a memoria  tutta  la  lor  Salmo- 
dia . Da  tutto  ciò  apparifee  la  liima  grandidìma  , 
che  de’  Salmi  ha  fatta  la  Chiefa  , la  quale  certa- 
mente per  ragioni  divine  , degne  di  quello  Spiri- 
to , che  la  conduce  , fra  tutti  i Libri  della  Scrit- 
tura , che  pur  tutta  utilis  efl  ad  docendum  , ad  ar- 
guendam  , ad  corripìendam  , ad  erudìendum  in  jn- 
flltia  , ut  perfeElui  Jtt  homo  Dei  ad  omne  opus  bo- 
ntim  inflruàus  y{c)  ha  fcclto  particolarmente  il  Libro 
de’  Salmi  da  recitarli  continuamente  per  la  comune 
edificazione . 

11.  In  fatti  Pfalmorum  Lìber  cjuacumtjue  utUla 
funt  ex  omnibus  ( Lihris  Canonicis  ) continet  , . . . 
Ó"  communi!  quidam  doBrina  thefaurus  e/i  , finga lis 

ne- 

(«)  Sorro  il  nome  di  Dionifìo  Areopagita . 

(A]  CoIofT.  j.  (c)  a.  Tim. III. 
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1 PREFAZIONE. 

I fteceffurU  fHhmmiftrans  i fecondo  Sant’  Agóftino  Helld 
I Prefazione  fopra  I Salmi  ; e Sant’  Atanafio  nella  ce- 
lebre Epiftola  a Marcellino  j dimoftra  effcrc  ilSal- 
^ tcrio  un  fugofo  compendio  di  tutta  la  Sagra  Scrit- 
tura . Perlochè  è attiilìmo  per  l’ inftruzione  de^ 

Criftiaiii  i maifirae  per  le  vive  * e pciietranti  ef- 

preilìoni  , proprie  della  foave  , ed  infierae  fublimc 
inarrivabile  eloquenza  di  quefta  divina  Poefia , per 
cui  la  Verità  s’indnua  facilmente  nell’animo  di  chi 
attentamente  i Salmi  legge  i e più  di  chi  divota- 
I itìcntie  li  canta  ; ed  oltre  a ciò  c un  copiofo  Librò 

I di  Orazioni  j dettate  dallo  Spirito  Sanro  agli  Au- 

, tori  de’  Salmi  i e fpczialmcnte  al  Rea!  Profeta  > 

affinchè  quefte  ferviflcro  di  formolc  ececllenti  per 
I lodare  , glorificare  j ringraziare  i e pregare  Sua 

Divina  Maeftà  per  tutti  i Secoli  avvenire  , conve- 
nevolmente a tutti  gli  flati  , a tutte  le  Perfone*  i 
f e à tutte  le  neceffità  della  Vita  fpirituale  , e tenj- 
porale  ; Imperciocché  non  baftava  alla  noftra  de- 
I bolczza  i che  Iddio. negli  altri  Libri  Canonici  i ci 
avefle  dati  dei  Precetti  di  orare  per  fantamente  vi- 
vere , bifognava  eziandio  , che  lo  Spìnto  , 
adjavdt  infirmitdttm  tiafìrurn  * nam  ijuid  àremns  ^ 
fìcut  oportet  nrfeimus  { 4)  i ci  preparaiTc  le  parole  i 
e le  locuzioni  acconcic  per  fare  le  noftrc  preghiere, 
ed  a quefta  modo  ci  ammacftraffi:  praticamente  , 
i Come  abbiamo  a ragionare  cdn  Dio  , ed  éfporgli 

f il  noftro  cuore  i Egli  ha  conolciute  le  noftrc  tcn- 

I razioni  , le  noftrc  cadùte  , la  noftra’  penitenza  , i 
noftri  gemiti  il  bi fogno  continuo  , clic  abbiamo 

a 4 del 

I ( 4 } Rom.  il 
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PREFAZIONE., 

del  fao  ajato  , la  nodr;^  liberazione  , le  npftreazio^  . 

ni  di,  grazie  , i noftr^  defidcrj  , la  noftra  fpcran*  . 

za  ; ed  ha  voluto,  peti  tanto  , che  i varj  fentimea- 
ti  di.  pietà  > che  dovevano  produrfl  dalla  Tua  Gra<^  I 

zia  nel  cuore  de’-  Fedeli  , fo/lcro,  erpredì.  ne’  Salmi  j j 

atfinchè  adattandoci  noi  fecondo,  i diverti  dati  ai  ; 

fanti  movimenti  del  Salmifta  lignificati  dalle  pa-  | 

role  di  e(To  , che.  come  proprie  recitaffimo  , ne  ri-  i 

copiadìmo  ancora  gli  affetti  , eh’  egli  aveva  avuti  ) 

nel  pronunziarli  lìi  prima  volta  . Conche  parimcn-  j 

te  ci  diede  Dio  maggior  fidùcia  di  rendergli  accet-  \ 

ce  le  noflirc  lodi  , e di  ottenere  l’ effetto  delle  noflre.  i 

(uppliche  , parlandogli  noi  con  quelle  Parole  divi-  | 

ne  , che  a quefto  fine  Egli  ha  fette  regiftrarc  nel-  J 

le  fagre  Pagine  da  uomini  da  Lui  infpiratì  , come  i 
quegli  , che  /b/«s  dacere  potute  , ue  fe  vtllce 
r».  (a) 

111-  Erano,  certamente  di  cih  confapevoli  c ben 
perfuafi  anche  gli  uomini  pi  j del  Teftamento  vecchio , 
i quali  a bello,  ftudio  formavano  le  loro  preghiere  | 
con  quelle  voci  , cd  efprcdìoni  , che  leggevano  coii- 
fccracc  ne’  Libri  Sagri  . Ne’  Salmi  mededmi  vi  fo- 
no molti  verfetti  , pred  da  Autori  più  antichi  ; co- 
me per  efempio  V Ex ur:gat  Deus  , CT  dijfipentur  ini- 
mici ejus  0'G.  del  Salmo  LXVII.  che  fono  le  parole  | 

medefime  , che  proferiva  Mosè,  aU’alzard  dell’ Arca  i 

al  cap.  X.  de’  Numeri  , e nei  Salmo  CXII.  il  verfói 
fcfto  ; Sufeitans  u terra  inopem  , & de  fiercore  eri-  ,j 

gens  pauperem  , è tolto  dal  Cantico  di  Anna  al  ca-  | 

DO  1.  del  primo  Libro  de  i Re  « e per  tacere  degli 
- ; altri, 

i 4 ) Teitull.  de  Qr^r. 
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jilcri  , bafta  confuIerarQ  il  celebre  Cantico  della 
? ilfima  Vergine  , cioè  il  Aia^nìfictu  , il  quale  è inte- 
ranente  ccITuCq  di  fencimenri  , e locuzioni  cavate  da|< 
le  fagre  Lettere  , come  moftfa  il  Venerabile  Cardi* 
naie  Tommafi  nclU  fua  Prefazione  Alla,,  ver^  mr- 
ìtut  di  glorificare  Dio,  t e di  fare  orai,wìe  , ftampata 
poch’anni  fa  in  Ferrara  fotto  il  titolo,  di  Opere  Afc(tiche„ 
GesùCriftp  medefimo  > il  quale  ^d.hoc  ara,vif  t fttda^ 
(eree  orare  > come  nota  S.  Agoftino.  fopra  il  Salmo  LV L 
volle  hvlla  Croce  fervirfi  deUc  parole  de’ Salmi  per 
cfprimere  al  Celcfte  Padre  i fuoi  fenjimenti.-  De/u  , 
Deas  mcHs. , gli  dilTe  , m ejaid  dereliejttiOi  me?  che  è 
il  principio  del  Salnio  XXI.  in  cui  è chiaramente  pre* 
elecca  la  di  Lui  Paffione  j e full’ ultimo  r^fpiro.  Pater 
in  manas  tuas  ce^nmendo  fpiritn>n  meHm^  > che  fono  le 
Beffe  voci  del  v^rfo  fedo  4el  Salmo.  XXX.  ed  aven- 
doci Crifto  dettata  l’ Orazione  del  P^er  nafier^y  in 
cui  ha  comprefo  , fecondo  Tertulliano  nel  lib.  dell’Of 
raz.  Breviarinm  tofins  Ev.angel\iy  ci  ha  fatto  intende- 
re» fecondo  S.  Cipriano,  che  Dio  ama  de  fino  rogarla 
E per  quello  la  Chicfa,  come  offerva  il  fuddetco  piif. 
(imo»  e (iottidimo  Cardinale  alla  pag.  17^  ha  fempre 
CoBamaco  di  frequentare  in  pubblico»  ed  in  privato» 
di  giorno»  e di  notte  » in  Cafa  » e nel  Tempio  i d>- 
•vini  Salmi , cCantici  , perchè  infpirati  » e dettati  da 
chi  fa  molto  bene  tutto  ciò»  che  ci  bifogna  orare. 

IV^  Quanto  all’ ordine  poi  » con  cui  dcbbonli  re- 
citare ì Salmi  nei  divini  OfBzj».  queBo  è Baro  vario 
predo  le  Chiefe  particolari,  e preffo  le  Congregazio* 
ni  de'  Monaci  ; benché  liaB  tempre  offervato  gene- 
ralincnte.  che  il  Salterio  li  compiffe  interamente  nel 

cor. 
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PREfAZiONEi 
corfo  di  una  fcttimana  > come  porta  anche  di  prcfcn* 
te  la  ’ difìribuziont  fattane  nel  Breviario  Romanci  ' 
S. Benedetto  dopo  di  aver  difpofto  l’ordine  da  tcnerfi 
da’  Tuoi  Monaci  nella  recitazione  de'  Salmi  per  1’  ^ 

Ofiìzio  Nottùrnó  j e Diurno  j • permette  bensì  , che 
lì  faccia  un’altra  didribuzione  > le  li  dimerà  più  a 
propolito  (niuno  ha  ardito  di  mutate  la  già  dabili- 
ta  dal  Santo,  là -quale  per  tanto  continua  anche  og* 
gidì  ) purché  oltre  ai  Salmi  ^ che  fi  ripetono  ogni 
giorno , vmtiimodis  id  atterjdutur  , ut  ofnni  hebdoma^  ' 
da  Pfalterium  é.v  integrò  numero  centum  ^ainejuagtn*  I 

ta  Pfalmorum  pfaUarur,  al  cap.  XVllI.  della  Rcgo-  ’ 

la  . Quedo  per  Verità  è uno  datuto  convcnicntiilì-i 
mo  per  la  divozione  , c per  rindruzióne  de’  Rcll- 
giofi  , i quali  colla  frequente  recitazione  del  Salte* 
rio,  didribuito per  ogni  giorno  della  fcttimana,  ven* 
gono  ad  impararlo  facilmente  a memoria  i ficchè 
poiT  no  poi  meditare  fopra  i Salmi  giorno  < c not* 
te  , ed  aver  pronte  alla  mente  le  varie  fuccinte 
formole  di  Orazioni  giaculatorie  j che  in  effì  fi  ri*  ‘ 
trovano  abbondantemente  per  tutti  gli  biiogni  della 
vita  i di  più  a quedo  modo  lipaiTano  divotamente 
col  penderò  le  Sagre  Idorie  , le  Profezie  » le  figo* 
re  del  Vecchio  Tedamento  , li  Midcr)  del  Nuovo 
ivi  racchiufi  , c tutti  i Precetti  morali  , che  fparfi 
trovanfi  in  differenti  Salmi  , e finalmente  variando 
ogni  di  la  Salmodia  , almeno  alle  Ore  maggiori  < 
fchivano  il  tedio  , che  per  1’  umana  debolezza  ^ 
fuole  provenire  dal  canto  continuo  delle  medefime 
cofe  . Per  lo  che  il  pio  Radolfo  Decano  di  Ton- 
gres  , che  fcriveva  nel  fesolo  XV.  il  Libro  We  Ca^ 

non* 
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PREFAZIONE. 


mn.  obferv.  propof.  ly.  era  d’opinione,  che  doveflc- 
ro  cclebrarfi  poche  Fcfte  de’  Santi  coll’  Officio  Di- 
vino ••  Ut  Pfahertttm  continuctur  , in  ^uo  principuli- 
ter  OffiCtum  canfìfiit . La  qual  ragione  piacque  pure 
al  Gavanto  , che  ferivendo  in  Rnhr.  Brév.  fe^,  3. 
cap.  3.  «.  f.  fopra  quello  propofito  cosi  fi  cfprcffe  .* 
J^ideant  Epifeopi  , ne  plurAlitutt  feftorhnt  ( IX.  Le£lio« 
num  ) jÌM  in j uria  Officio  feriali  Dòmini  Dei  nojlri  . 
Per  conto  poi  del  debito  culto,  e della  divozione  iil- 
verfo  ai  Santi  , foggiagne  faggiamente  il  predetto 
Radolfo  .*  Et  fané  credendnm  efl  , fjHjufmodi  ohfer- 
vactonem  y eh’ è di  dire  /peffo  l’Officio  feriale,  ma~ 
gis  gratam'  effe  ipfis  San  flit  Dei  ad  finenty  ut  P falce  • 
riùnty  Sacra  Scriptura  , Officium  mortuorum  , feptem 
Pfalmi  Pcenit  enti  ale s , cfuindecim  Pfalmi  Graduales  , 
& huj uf modi , j ufo  ordine  jerventur . 

V.  Ma  per  confeguire  il  fine  delle  indruzioni  , 
che  i Salmi  contengono,  e per  potere  animare  con  1’ 
affetto  del  cuore  le  fante  cfprcffioni,  clic  fervono  pef 
orare  , fa  di  meftierì  , che  s’intendano  da  chi  fal- 
meggia  - Non  perché  non  pofiTano  in  qualche  modo 
fruttuofamente  recitarli  i Salmi  ancor  da  quelli,  che 
'non  intendono  la  lingua,  o che  fapcndola,  non  ar- 
rivano tuttavia  a capire  i fenfi  racchiuff  nella  Let- 
tera ; imperocché  J?  parnm  intellìglt  ( PopuluS  Chri- 
ftianus  ) ejuod  cantata  credit  aliquid  hom  effe  , tjuod 
, cantai  (a)  ; e cosi  ha  il  merito  della  riverenza  vcr- 
fo  le  Sagre  Preci  , c flando  colla  mente  elevata  in 
Dio,  coll’ cfcrcizio  degli  atti  di  Fede  , di  Speranza  , 
c di  Carità  , pregandolo  con  umiltà  , c fervore  con 

unir- 


( 4 ) S. Auguft.  ttiCi,  »2,  in  Joan.  n.  V* 
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PREFAZIONE, 
unirli  air  intenzione  della  Chiefa  , riporta  11  fine 
della  Salmodia  , cntn  nnllnm  aliud  Canticum  nos 
doceat  Deus  y nifi  Fideif  Spai  • & Charitatis  (a)  > 
cd  il  frutto  altresì  riporta  deirorazione , benché  rc- 
fU  privo  del  frutto  dell’ intelligenza  . Sicché  chi  non 
intende  può  bene  Pfallere  fpìritn  , cioè  con  T affetto 
del  cuore  > giufta  rcfplicazione  di  Eftio , ma  non 
pfa/Ut  mente  , cioè  con  l’ intelligenza  del  fenfo  di 
ciò,  che  pronunzia  , cjuando  per  altro  l’Apoftolo  a- 
verebbe  voluto  , che  quefte  due  cofe  andaiTero  uni- 
te : Pfulhtm  fpiritii  , die’ egli  nell’  Epiftola  t.  ai  Co- 
rinti cap.  14.  pfaiUm  & mente  . E tjuefto  non  v’ha 
dubbio  , che  fia  ancora  il  defidcrio  della  Chiefa  . 
Onde  San  Bernardo  diceva  a’  fuoi  Monaci  nel  Scrm. 
VII,  fopra  la  Cantica  : Ci\}ns  in  ore»  Pfctlmus  in  cor- 
de fapit . T 4ntHm  illum  tenere  non  negligac  fidelis , & 
prndens  Animn  tjuib/tfdam  dentibus  intelligentiét,  fiid  , 
ne  fi  forte  integrnm  glntiat  , & non  mnnfnm,  , frn- 
Jìretur  pAlutnm  fapore  defìderabiii  fuper  met  , cr 
favnm  « 

VI.  A quello  fine  , oltre  ai  Santi  Padri  , tanti 
dotti , c pi)  Efpofìtori  in  ogni  Secolo  anno  fcritto  fo- 
pra de’ Salmi  per  cfplicarh  , cd  adattarli  all’  intel- 
ligenza di  molti  j ficchè  , non  computati  i fuddetti 
Padri , fe  ne  contano  dal  Padre  Le  Long,  fino  a fei- 
cento  e trenta  Cementatori  , tra'  quali  non  comprcH' 
dotili  quegli  Autori  , che  anno  fcritto  fopra  tutta  la 
Sagra  Scrittura  , nè  quelli  , che  anno  dichiarati  fo 
lamcnte  alcuni  Salmi,  nè  quelli,  che  ne  anno  fatti 
'delle  femplici  Pacafrafl , co’  quali  facilmente  fi  giu 

gne- 

( 4 ) ' Aug.  in  Ffal.  XCI. 
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PREFA^IONÉ. 
gncrcbbe  al  numero  di  nville  Sctictori . Con  tutto  ciò 
anche  traile  Pcrloncj  che  arino  per  inftituto  , c pcif 
V , officio  proprio  l’obbligo  di  cantare  , o recitare  coti- 
’ dianamente  i Salmi , pochi  j5er  avventtirà  fono  quel- 
li , che  Yoddisfaéciano  interamente  allo  SPIRITO 
DELLA  CHIESA  i c ciò  avviene,  o per  mati- 
canaa  d^ affetto  * c di  fpirituale  unzione  i o per  di- 
fetto  di  fruttuofa  intelligenza  . Concioffiacofachè  per 
rimediare  a qUcft’ultimo  nori  ferve  , che  Vi  fieno  de’ 
voluminofi  Libri,  chC  dichiarino  e la  Lettera  , ed  i 
, Mifier)  de’  Salmi  , àtcefochè  o non  pofTono  efTere 
ha  tutti,  o non  fono  intefi  da  molti  ; e poi  non 

è facile  ad  ognuno  di  fare  particolare  fcelta  di  quei 
/énfi  fpiricuali,  tJhe  convengono  ad  ùnCridiano,  che 
falmeggiàndo  , orar  dee  fecondo  lo  Spirito  , c l’in- 

• tenzione  della  Chiefa.  Le  Parafrafi  medefime  , che 
abbiamo  in  lingua  volgare,  altre  in  profa  , ed  altre 

* in  verfo,  benché  fatte  apporta  per  dare  ai  più  fem- 
^ plici  l’ intelligenza  de'  Salmi , e benché  molte  di  erte 

fieno  anche  lodevoli  nel  frio  gènere  , non  corrifponi- 
dono  tuttavia  al  fine,  che  ha  la  Chiefa  nel  propor- 
re  la  lettura,  ed  il  canto  de’  Salmi.  Alcune  di  que- 
cl-  Parafrafi  fi  fermano  al  fòlo  fenfo  letterale,  come 
tei  dottamente  quella  del  Padre  Lalemand  , tradotta 
dal  FranZefe  , e ftampata  pochi  anni  fono  in  più  luo-i 
ghi  d’Italia  i Lo  che  è bensì  utile  per  aver  il  fonda- 
mento  de’  fenfi  miftici,  e morali  / ma  contentando- 
^ lì  di  ciò,  averaflì  rare  volte  un’orazione,  o un’efor- 
cazione,  che  fi  adatti  bene  ad  unCrirtiano,  come  per 
^ altro  ricavar  fi  dovrebbe  ,>attela  l' intenzione  mede* 
ma  degli  Autori  de’  Salmi  , i quali  gli  anno  cova-» 
> porti 
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podi  da  recicarii  nelle  pubbliche  adunanze  di  Reli- 
gione coi  termini  bensì,  e colle  figure,  che  conve- 
nivano al  tempo  della  Legge  Vecchia,  ma  collo  Spi- 
rito proprio  della  Nuova  Legge  , a cui  riferivanfi 
le  loro  erprefllìoni  ; ficché  fe  non  fi  fa  entrare  il  Fe« 
dcle  , che  falmeggia  , ne’  mifterj  nafeofti  fotto  la 
lettera  , e già  in  gran  parte  manifedati  nel  Vange- 
lo , non  gli  fi  dà  l' intelligenza  Cridiana  de*  Salmi  . 
Altri  nelle  loro  Parafrafi  non  ci  anno  propodo  , che 
il  fenfo  Midico  , o Morale  , fenza  farci  capire  la 
connedìonc,  che  ha  quello  coll’ldoria  , e colle  cofe 
prccifamente  fignificate  dalla  Lettera,  dimodo  che 
poco  rimane  foddisfatco  il  gudo  di  chi  fi  vuol  pa- 
feere  della  dottrina  de’  Salmi  i poiché  non  fente  in 
ciò,  che  pionunzia  , il  fondamento  di  quei  fenfi  , 
che  fe  gli  porgono  ,*  i quali  per  verità  bene  fpeifo 
non  anno  molto  che  fare  collo  feopo,  nè  colle  paro<- 
le  del  Salmo , benché  fieno  pii , ed  atti  per  promo- 
vere la  divozione  . In  fomma  non  fi  troverà  facil- 
mente , almeno  nella  Lingua  Italiana , alcuna  Para- 
frafi , che  interpreti  i Salmi  in  tal  modo  , che  i 
Cridiani  ne  poiTano  comodamente  formare  le  loro 
preci,  e le  ordinarie  loro  naeditazioni  , fenza  patire 
ritardamenco  dairofcurità  delle  Profezie  , dal  rac^ 
conto  delle  cofe  avvenute  o a tutto  il  Popolo  Giu- 
daico, o alle  Perfonc  particolari  di  eiTo  , come  Fi- 
gure delle  verità  fpettanci  alla  Chiefa  , dalle  di- 
verfità  degli  Interlocutori,  dalla  fublimità  delle  ef- 
prefiìoni,  dagli  Idiotifmi  della  lingua  originale  , e 
da  altre  fimili  difiìcoltà  , a cui  deve  por  mente  il 
Parafrafte  . . , 

VII.  Per- 


I 
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VII.  Perlociiè  non  dee  parer  fuperfluo  , che  fi 
riproduca  alla  luce  una  nuova  Parafrafì , che  ha 
per  ifeopo  di  proporre  i Salmi  in  forma  di  uraaio* 
ne  , o di  efortazione  > con  un  difeorfo  feguico  * e 
coerente  all’ occafione  , alla  materia  , al  fine  del 
Salmo  , e all’  intenzione  del  Salmifta  , facendo  fer- 
vire  a queft’ effetto  i var)  fenfi  , che  racchiudonfi 
quafi  in  ogni  verfetto,  fecondo  le  differenti  interprc,- 
tazioni  de’  Padri  , e dei  migliori  Efpofitori  j poiché  , 
fi  verifica  fpezialmentc  de’  Salmi  ciò  , che  dice  ge„ 
neralmcnte  delle  Scritture  Sant’  Agoftino  ; Nonrutll^ 
verba  fcripturarum  obfc/tritate  fua  hoc  profuerunt  , 
<jHod  mnltas  intsUigentiat  protHlerunt ^ nelle  quali  tut-. 
tavia  confcrvafi  fèmpre  l’Analogia  della  Fede  . A 
quello  modo  fi  fpera  di  far  concepire  almeno  in. par» 
te  a chi  fi  diletta  de’  Salmi  la  verità  de’  grandi  Elo- 
gj  > che  fi  leggono  dati  ad  efiì  e dagli  Antichi  , e 
dai  Moderni.  E poi  la  buona  forte  , che  quella  Pa« 
rafrafi  ha  incontrato  preffo  il  Pubblico  la  prima»  e più 
la  feconda  volta»  che  fu  Aampata  pochi  anni  fono  » 
mi  ha  indotto  a farne  la  terza  Edizione  » follecitato 
ìinche  dal  Librajo  » che  ha  veduto  lo  fpaccio  degli 
Efemplari  » ed  il  defidcrio  delle  Perfone  » che  fi  di- 
lettano inficmemente  di  Pietà»  e di  fagra  Dottrina . 

Vili,  Ho  dunque  meffe  di  nuovo  le  mani  den- 
tro l’Opera»  e l’ho  riveduta  da  capo  a piedi  > non 
folo  per  correggere  gli  errori  di  (lampa  » che  erano 
corfi  in  buon  numero  nella  feconda  edizione»  che  fu 
fatta  in  Fiorenza  » mentr’io  era  in  Ravenna  » ma 
per  emendare  eziandio  delle  interpretazioni  » che  al 
nuovo  efame  oon  mi  fono  parate  ottime  ; e però  an- 
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che  irt  quefta  riftampa  ho  levato  , ho  aggiuntò  ^ hò 
mutato  Tcconfio  che  ho  giudicato  efpcdicntc  , dopò 
d’aver  ctonfultato  qualche  Libro  -,  che  non  aveva  a- 
Vuto  prima  comodo  di  leggere  . Elee  dunque  quefta 
Parafrafi  ieriiis  curis  migliore  a mio  giudizio  j t con 
«quella  màggiór  éfateezza  , che  mi  anno  pcrmeflTa  le 
altre  mie  piu  gravi  occupazioni  . E Tee  di  più  corre- 
data ad  ogni  Salmo  * e Cantico  di  una  j o di  due 
• Orazioni  antiche»  che  ho  prefe  dal  Salterio  del  Ve- 
nerabile Cardinal  Tomiltàfi  . Qùeftc  fono  molto  ac- 
comodate al  mio  feopoj  e fervono  mirabilmente  per 
il  fine  di  qùefta  Parafrafi  i che  è martìma mente  di- 
retta all’ Orazione i PoiTo  dunque  ripeter  qui  al  mio 
propofito  le  parole  medfcfirae  del  fuddetto  Vcncrabilè 
Cardinale»  il  quale  nella  fùa  Prefazione  dopo  d’aver 
parlato  dell’ antico  ufo  di  conchiudere  ì Salmi  nelle 
pubbliche  Aduhanze  cori  POraziorie  pronunziata  dal 
Sacerdote^  Cosi  alla  pagiria  XL  fcrivc  delle  Orazioni  i 
eh'  egli  ci  dava  ; Hàs  Óratiónet  chìu  Ammkdverteremui 
apt tifi  mas  effe  ad  inflit ktum  noflrnm  ^ collegimus^  fno- 
ejue  proprio  Pfalmo  hoc  in  Opere  attribnimus  i reni 
gratiffimdm  noi  falluros  piò  Lepori  arhìtrantet  , fì 
hìfee  pnlcheririmii  À^Hét  atèfue  piiffimis  preeationibus , 
ipftui  excitàremks  animkm  àd  or  andar»  Deunt  fta~ 
grdntiat  d<fue  i ac  frknuodks  . $óno  quefte  ricavate 
per  la  maggior  parte  da’  Manolcritti  Codici  della. 
Vaticana  j fcidal  Breviario  Mozarabico.  Lo  fìile  del- 
le prime  al  'dire  dello  (teifo  Càrdiriale  pagina  XIll. 
uiccedit  ejttam  proximè  ad  anti^uani  illam  prifeant 
Orationum  pitlcherrimam  coheinnitaiem  i tjitam  faperiò- 
ti  facttló.  f^iì^  litterdtus  i & jikdiU  ìingHx  latina  dédi^ 

ini 
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fMx  fumwi  loHdihHs  extollebMt , Quelle,  che  Tono  prè« 
fe  dal  Breviario  Mozarabico  , non  arrivano  a qacBa 
perfezione,  ma  (éntono  della  decadenza  del  buongu. 
Bo  , in  cui  fì  trovavano  le  Lettere  nella  Spagna  nel 
(éttimo,  ed  ottavo  Secolo  , ne’  quali  fì  fuppongono 
vilTati  gli  Autori  delle  medefìme.  NeH’une  , e nell'- 
altre  tuttavia  vedeii  lo  Be(To  Spirito  della  Chiefa  , 
r uniformiti  della  Fede  , la  medeHma  Dottrina  per 
gli  coftumi  . Offerveri  in  effe  T attento  Leggitore 
che  le  'faddette  Orazioni  fono  per  lo  più  formate 
colle  parole  Beffe  del  Salmo , prefe  ora  nel  fuo  fenfo 
letterale,  ora  nel  miBico,  e tal  volta  anche  in  quel- 
lo , che  chiamafi  accomodatizio  ; ofTerverà  anche  , 
che  la  Chiefa  ha  veduto  da  per  tutto  ne’  Salmi  Ge- 
sù Grido , ed  i fùoi  Miderj , e che  in  quede  formo- 
le  di  orare  ha  efprefli  i Tuoi  defìderj  per  le  Virtù 
neceffarie  al  Corpo  delta  Chiefa , ed  ai  Mcnìbri  par- 
ticolari di  effa  , Vi  noterà  finalmente  ì puri  fenti- 
menti  della  Chiefa  fopra  la  neceflìcì  , e 1’  efficacia 
della  Gtazia  di  Gesù  Grido  . Nel  Salterio  del  fud- 
detto  Venerabile  Cardinale  ve  ne  fono  molte  di  que- 
lle Orazioni  ad  ogni  Salmo  ^ ma  io  mi  fono  con- 
tentato di  fcieglierne  una  , o due  per  non  rendere 
troppo voluminofo  il  Libro,  che  farebbe  crefeiuto  af- 
fai di  mole  , fe  avéffi  voluto  porle  qui  tutte,  maC 
lime  che  ho  dovuto  tradurle  in  lingua  volgare  per 
l’ufo  de’  mcn‘ dotti  , ed  anche  alcuna  volta  para- 
frafarle  per  dichiararne  il  fenlb  nafeofto  , o ambi- 
guo . Quedo  è quanto  concerne  queda  terza  Edi- 
zione, in  cui  fi  è aggiunto  anche  il  Breviario  del  Sal- 
terio, di  cui  parlo  lur fine  del  fecondo  Tomo. 

b IX,  Quan- 
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...IX.  Quanto  poi  alle  fpicgazioni  , che  ho'datc' 
ai  vcffctti  de’  Salmi , ,io  credo  di  non  averne  data 
alcuna  fenza  grave  ragione,  ed  autorità  . Mi  fon^' 
bensì  propofto  di  accoppiarne  molte  inficme  delle 
,pià  fcelte  , c delle, più  coerenti' allo  feopo  del  Sal- 
mo , .affine  d’incontrare  più  facilmente. con  , alcuna  cU 
r(Te  nel  fentimento  .proprio  del  Salmifta  , c di  far 
poi  icrvire  le,  altre  all’ editìcazione  , ed  ;agli  affetti  | 
de’  Salmeggianti  . Ma  mi  par  di  potere  con  verità 
affermare,  che  di  tutte  le  varie  interpretazioni  let- 
terali, miflichc,  e morali,  che  dò  bene  fpeffo  uni- 
ta.mente  ad  un  medefimo  verfettO'(  fchivando  tut- 
cavia  di  dare  di . fovcrchio  nel  Frgurifmo  , che  Io 
non  effere  troppo  confaccvole  al  gufto  del  noftro  fe- 
cole ) non  ve  ne  farà. per  avventura  ;alcuna  , clic 
i)on  fia  autorizata  o da’  Santi  Padri  > a*  quali  Ipc- 
zialmente  mi  rapporto  pel  fenfo  Spirituale  , o da 
qualche  illuftrc  Efpofjtore.  Imperciocché  per  quefto 
Ilo  confultati  , e tenuti  continuamente  lotto  gli  oc- 
chi il  Calmec,  ed  il  Boffuet  , che  pel  Letterale  fono 
ottimi,  ed  altri  Autori  rinomati,  che  mi  anno  lom- 
minifìratì  gli  altri  lénli,  avendo  io  avuto  non  minor 
premura  d’  illuArare  il  fenfo  ifforico  , ( quale  ho 
Ipezialmentc  indicato  negli  argomenti  de’  Salmi , che 
ho  premeflì  alla  Parafrafi  ) che  di  cavarne  poi  le 
fpiegazioni  fpirituali  , al  titolo  del  mio  Libro  le  più 
accomodate.  Di  quelle  ne  ho  cavate  tal  volta  anche 
dai  nomi  Ebraici  , i quali  fecondo  la  dottrina  de 
Padri  racchiudono  de’  mifterj  nel  loro  lìgnificaco  , 
Ho  anche  aggiunte  in  varj  luoghi  alcune  brevi  no- 
tarelle  per  illuffrare  alcun  paffo  diffìcile,  o per  ren- 
der 
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der  ragione  di  qualche  cofa  , o per  accennare  qual- 
rhc  didcrcnza  del  Tcfto  originale  dalla  Volgata  , a 
>:■  ■''ui  per  altro  fono  (lato  fedelmente  attaccato  ; bea- 
le che  tal  volta  fiami  anche  fervito  del  fenfo  fuggerito- 
1'  mi  dalla  Ver  (Ione  di  San  Girolamo,  fatta  dall’EbraL 
1*  co  , animato  clTcndo  dalle  parole  del.  medefimo  San- 
co,  che  cosi  icrivc  a Sunia,  e Fretclla  : Sic  omnina 
pfnilendHnt  , M fit  in  Ecclefia  , tamen  fclendHm 
ì <]Hid  hebr^iea  veritat  haheat  ; m<jhc  alittd  eipt  pro~ 

• prer  vetufinte/n  in  Ecclefia  decaittandttm  t a/iud  fcicn-> 

• dunti  propter  crudìtionem  Scriptur^trum  . Ma  ciò  ho 

• fatto  di  rado  perciocché  in  quello  Libro  li  tratta 
non  tanto  di  erudire,  quanto  di  edificare.  Per  cotn- 

' pimento  poi  di  ciò  , che  riguarda  la  divina  Salmo- 
^ dia  , vi  ho  aggiunta  la  Parafrafi  de’  Cantici  ufati 
'•  dalla  Chiefa  Romana  nell’  Officio  Ecclcfiaftico  , nel 
far  la  quale  ho  tenuto  quali  lo  fiefTo  metodo  , che 
} in  quella  de’  Salmi  ; lo  che  per  altro  mi  è riufeito 
non  poco  difficile. 

' X.  Avendo  poi  io  negli  argomenti  di  ciaTchedun 
Salmo  indicati  in  parcicolare  i Miftcr)  di  Gesù  Cri- 
t fto,  c della  Chiefa,  che  lignificati  erano  dai  Sagra-, 

' menti  della  Legge  Vecchia  , ftimo  fuperfluo  di  par- 
' lame  qui  generalmente.  Già  li  fa,  che  il  Media  è i* 

; oggetto  principale  di  tutta  la  Legge  , e de’  Salmi 

1 fpezialmente  , de’ quali  per  quello  fa  Grido  didinta 

2 menzione  fra  tutti  i Libri  Profetici  .•  dicendo  predo 
1 di  S.  Luca  cap.  £4.  iVeccJfe  c/?  impleri  omnia  » ^*>6 
. fcripta.funt  in  Lege  Moyfis  y & Prophetis  , & 

' mis  de  me.  Già  è noto,  che  l’Arca , il  Tempio,  la 
- Santa  Sionne,  la  Città  di  Gcrufalemmc  , c la  Terra 

b a dei. 
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ftefsa  della  Paledina  > e le  altre  Figure  del  Vecchio  , 

TcftamenCQ  fi  riferifeono  alla  Chiefa  , o come  ancor  I 

militante  in  quello  Mondo  > o come  regnante  in  Cie. 

10  ; ed  è altrési  chiaro  > che  Davidde  in  moltiflìnii  , 
incontri  4dU  vita  Tua  era  una  vividìma  immagine 

di  Gesù  Grillo  , in  cui  fi  verificano  in  un  fenfo  fu<, 
blime  le  cr|)rc(Iìani  del  profeta  » che  di  fé  fiefib  par* 
lava,  o de'  Tuoi  Nemici,  A propolìto  di  quelli  non 
farà  inutile  doflervare,  che  r imprecazioni  , le  qua-, 

11  ritrovanfi  ne*  Salmi , non  devono  edere  prefe  fé* 

condo  la  lettera  j imperocché  farebbero  torto  alia  i 

dolcezza  y e manluecudine  dello  fpirieo  di  Davidde  , i 

il  quale  in  tante  occafioni  fi  è dimollrato  tanto  alie- 
no dalla  vendetta  « che  di  elfo  lui  cantò  un’altro 
Profeta  Memtnto , Damine , D4vid , & amnis  ma»-, 
fuetudinh  ejns  ; c farebbero  contrarie  allo  fpirito  di 
carità,  che  animava  efib,  e gli  altri  fagri  Autori,  c 
meno  ancora  li  accorderebbero  collo  Spirito  della  < 

Nuova  Legge  , che  comanda ' efprelTamence  T amore  j 

de’  Nemici,  E però  ognuno  approverà,  che  io  fulla  4 

feorta  de’  Santi  abbia  interpretate  quelle  impreca*  1 

zioni , talvolta  come  femplici  minacce  , o come  pre-* 
ghiere  condizionate,  che  fuppongono  l’impenitenza  • 
talvolta  come  vere  maledizioni  , fulminate  con^tro 
agl*  Inimici  invifibili  , cantra  <fuos  habemus  ocenham 
ludiam  , de’  quali  foli  defperanda  efi  correBio  , e fi* 
nalmente  altre  volte  come  Profezie  , che  annunzia* 
vano  agli  emp;  i mali  , che  loro  iòvra davano  > ben*  ^ 
chè  fi  farebbero  anche  potute  giuflifìcare  le  fuddet* 

te  imprecazioni  con  Tardente  zelo  della  divina  Giu*  ì 
Aizia  4 con  cui  gli  Uomini  perfetti  fanno  amare  1« 

Pct- 
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Pcr(orté  j tà  odiate  s e voler  punite  per  l*òriòt  di 
Dio  i e pel  ben  jiubblico  1‘  iniquità  de’  {ierverfi  . 
QueÀe  dtic  tìltimé  ragioni  cosi  le  Ipiegò  Sant’  Ago. 
Aino  nella  Conciòne  i.  foprà  il  Salmo  XXXlV.  tìdà 
SdnftHi  Dàvid  fdtkrm  pradiJeiti  ìtàÀ  , Ht  tve» 
hirent  i ùptdvit . Quàmi^nArà  & Pròphetd  fìc  àà  dì» 
tdt  id  Spirit»  Dèi  t ijdomàdà  tlld  Dtns  f4cit  , certà 
^udiciò , yonò , julìó  i > ìtànqHìih , non  pért/irbd- 

tut  ir*  y nón  Amaro  iitìo  y fión  à^imo  inimiHtiarutd 
txercendÀriim  , fed  juditia  vUiórdm  panttnddrunà  « 
P'entmtameti  Prophetia  ifi  > iDopo  di  ciò  non  mi  ri-^ 
inane  altro  da  fat  avvettito  il  Lcggitoré  di  (joeAa 
mia  Parafrafi  » fe  non  ch£  ntìii  dèe  aceendéril , ché 
io  nella  vériìone  cotifertati  abbia  fempM  i tempi  de^ 
verbi  della  noAra  Volgata  i avendo  pid  ieguito  il 
fenfo  del  Profèta  » che  le  paròle  j già  lì  fa  il  coAu* 
me  de*  Profeti,  che  è d’adoperare  il. futuro  pel  prè^ 
teritOt  e qUeAo  per  lo  futuro  i poiché  alla  lòr  Uientè 
folio  corbe  ptefeliti  le  eofe  ancot  lontàniltlnie  j ma 
dopo  il  eompimentO  delle  Profetie  i pér  maggior  in.: 
telligenaa  di  chi  legger  tornava  bené  di  alTegnare  al» 
le  cofe  predette  il  tempo  i che  ad  dfe  per  la  meglidi 
ronveniva  / oltre  di  che  la  natura  de’  Verbi  Ebraici 
fodre  quelle  diverfe  interprecaUionii  Ed  eéco  da  me 
rcnduto  conto  di  ciò,  che  riguarda  queAa  ttiia  Opè<> 
ruccia  , che  io  prefento  a chi  non  ha  comodo  di  Aui 
diare  più  lungamente  fopra  i Salmi  t che  recita  co« 
tidianamehte  j e che  tuttavia  Uri  ora  don  ha  per  an< 
che  fulfielentemcnte  intefì  ì Per  quelli  poi  > che  ab* 
bondano  di  tempo  « e di  libri  « c che  fono  forniti  di 
talento,  e difeienze,  fono  d’accordo,  che  non  deb« 

b I bado 
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batio  ^oiitentard  de’  piccoli  lumi,  che  ricavar  fi  pof- 
ibno  rfa  cjuefta'mia  rozza  Parafrafi  , quali  anzi  con- 
Ofrlio'dl  attignere  a que’ cnpiofi  fonti,  onde  Ibddisfar 
poiibnn  alla  loro  capacità.  A me  ballerà  d’aver  con- 
tribuito in  alcun  modo  , fecondo  la  mia  pofiìbiltà  , 
all’altrui  edificazione. 

<■  Xi.<Dcl  refto  per  dare  un’intelligenza  utile  de’ 
Salmi  , e per  far  entrare  i Leggitori  negli  affetti  , 
conio! mi  alle  efprcfiìoni  , vana  c ogni  qualunque 
fliKhe  perfetta  Parafrafi  , fe  Iddio  colla  fua  Grazia 
non'diffipa  le  tenebre  dello  Spirito  , e non  leva  la 
fixdità  del  cuore  . A chi  è freddo  .,  c fenza  unzioi 
nej  fi  darà  inutilmente  qucft’avvifo  di  Sant’ Agoftìi 
iìo  : Si  orat  Pfalmns  y orate  y fi  gemit  y gemitey  & fi 
gratulemr  , gaudete  , &-fi  fperat , fperate  ; che  è ap- 
•jjunto  il  mezzo  più  proprio  per  profittare  della Sai- 
lUodia  . Indarno  gii  fi  dirà  , che  ad  un  tal  Salmo 
bìfogna  vcfiirfi  dei  fcntimenci  di  adorazione  , di  u. 
miltà  , di  riconofeenza  , di  rendimento  di  grazie.  ; 
che  in  qucll’akro  fa  di  meftieri  concepire  i movi- 
menti d’amore,  di  fiducia  , di  compunzione  , che 
or  conviene  lodare, 'ora  ammirare,  ora  cfultare  nel 
Signore  , e cosi  del  refto  .'Quedi  affetti  non  nafeo- 
no  daU’arte  , o dal.  metodo  , nè  dallo  ftudio  , ma 
folo  dall’operazione  intcriore  dello  Spirito  Santo  ; 
fenza  di  lui  non  fi  poflbno  guftare  le  verità  compre- 
le  nc’  Salmi  , uè  fi  può  aver  parte  alla  Fede,  e alla 
Pietà  diDavidde,  e degli  altri  Autori  infpirati  . L* 
Amore  è quello  , che  ha  dettati  quefti  divini  Can- 
tici , cd  all’amore  folamcntc  viene  accordata  la  là- 
lutevole  intelligenza -de’. medefimi . Ora  DsHschari’^ 
-J  . ’ tas 
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‘Wr  efl  i zà  Egli  è folo  quegli  , clic  può  ttccendtiri 
lumen  fenjtbui , & infundere  umor  e m cordibus.  Echi 
non  ha  dell’  amore  per  Gesù  Crifto  , e per  la 'fua 
Chiefa  j che  fono  l’anima  , c lo  fpirico  de’  Salmi, 
chi  non  ha  un’alca  idea  della  MaeÀà  , e della  San* 
ticàdiDio  ',  che  vien  lodato  con  edì  , chi  non  h» 
un’ardente  defidecio  pe’  beni  futuri  , che  fono  prò* 
.medi  ne’  Salmi  bene  fpcflTo  fotto  la  figura  de’  beni 
temporali,  non  intende  bene  quel  divino  linguaggio, 
nè  trova  nc*  Salmi  quelle  divine  dolcezze  , che  r Sàn* 
ti  vi  anno  gufiate  *.  Du  amantem , & fentit,  '^uod  di- 
co } du  dejìder antem  , da  efurientem  y da  in  ijla'foli- 
tudine  peregrinamem  , attjue  (ìtientem  ; & fontem  <t- 
terna  Patria  fufpirantem  , da  talent  , cr  feit  , '^uid 
dicam  ; fi  autem  frigido  loquor  , nefeit  quid  loquor . 
(a)  Così  parlava  S.  Agoftino  in  un  firtiilc  fogge  t to  ; 
cd  edb  fin  dal  principio  della  fua  cohverfione'  prova* 
ta  aveva  l’efficacia  de’  Salmi 'nelle  Anime  tocche 
dall’ Amor  divino  , e dall’affetto  delle  cofe  celefti  . 
Ecco  come  nel  Libro  p.  delle  fuc  Confeflìoni  cap.  4. 
ne  parla  al  Signore  .*  ^uas  tibi , Deus  meus  , voces' 
dedi  y cum  legerim  Pfalmos  David  , Cantica  fidelia  , 
& fonos  pietatis , excludentes  turgidum  fpiritum  ?... 
^uas  tibi  voces  dabam  in  Pfalmts  illis  , cr  quomodo 
in  te  inflammabar  ex  eis  , & accendebar  eos  recitarci 
....  e al  cap.  Quantum  fievi  in  Hymnis  y &Can~ 
ticis  tuie  y fuavefonantis  Ecclefia  tuz  vocibus  commo- 
tus  acrirer  ! ....  /^ oces  illa  influebant  auribus  meis , 
Cp  eliquabatur  veritas  tua  in  cor  meum  , & cxaffua- 
bat  inde  afeitus  pietatis  , & currebant  lachrima  , 
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PREFAZIONE. 
bene  fnibi  erat  eum  eh  . Che  (c  fono  rari  prefetité. 
mente  qucfli  effetti  in  chi  recita  » e in  chi  ode  caiv 
tare  i Salmi  , bifogna  conchiudere  i che  rare  fìano 
le  difponxioni  , che  Iddio  dcfidera  nelle  Anime  per 
produrvcli  . E però  il  miglior  precetto^  che  fi  può 
dare  a chi  è desinato  alla  Preghiera  pubblicai  e al 
canto  de*  Salmi  , fi  è di  dimandare  con  fervore  y e 
con  ifìanza  a Dio  Spiritum  gratU  » & precum  (4), 
c di  vivere  conformemente  agrinfcgnamenti , che  ivi 
ricrovanfì  ; Imperocché  mn  poterith  prohare  , ejntwt 
ver*  eantetis  , nifi  eaperith  fàcere  , <fkod  cdntkth  . 
QuMntumlibet  illnd  dic4m  , ^Mùmodolibet  expondm  , 4 

^utdibufcHmefHe  ifcrbh  verfem  , non  intrat  in  cor  ejus  , 
in  efHo  non  ed  opus  ejus  . /ncipite  agtre  % & videte 
^uid  loquamur  . T unc  ud  fìr^uìa  verba  Ittchrym*  pr<h 
fiuunt  . Tunc  Ffnlmus  cdntntur  , & fdcit  cor  y tjHod 
in  Pfalmo  cuntutur  . Quum  multi  enim  fonane  voctf  ! 
& corde  muti  fune  ! S.  Agofìino  al  Salmo  11^ 


AV- 

(ir)  Zach.ia.  y 
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AVVISO  AL  LETTORE 

Sopra  la  feguente  dtflribuzjone 
de  Salmi, 

BEnchè  quafi  in  tutti  i Salmi  fi  ritro- 
vino clprcflì  diverfi  affetti  di  lode, 
di  rendimento  di  grazie , di  Iperanza , di 
defiderio  , di  giubbilo  , di  pentimento , 
di  preghiera , e fimili  altri  moltiffimi  , 
come  pure  documenti  morali  di  varia  for- 
ra , conforme  fi  ricava  da  ciò  , che  po- 
c anzi  fu  detto  ; contuttociò  ognuno  di 
effi  in  particolare  fèmbra  accomodato  piut- 
tofto  a certi  affetti , ed  a certi  bifògni  fpi- 
rituali  , che  ad  altri  ; lo  che  è facile  di 
vedere  anche  dall’  ufo  , che  ne  fa  la  Chie- 
fa  5 la  quale  adopera  or  quefti  Salmi , or 
quelli  , fecondo  le  differenti  Solennità  , 
che  celebra  fra  l’anno  j o giufta  le  altre 
ragioni  , ed  occafionij  che  ha  di  fcrvir- 
fene  * Perciò  fi  è giudicato  di  far  colà 
grata,  ed  utile  a chi  vorrà  prcvalerfi  di 

que- 
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queftò  Libro  col  ridurre  i Salmi  a cerJ 
ti  Capi  per  le  diverlè  dilpofizioni,  e ne- 
ceflTita  delle  perfone  , fecondo  la  direzio- 
ne di  Sant*  Atanafio  ncH’Epiftola  a Mar- 
cellino ; e fi  avvertifee  , che  lo  fiefio 
Salmo  ferve  per  molti  Capi , anche  ol- 
tre ai  qui  appreflb  notati. 
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‘Ridotti  fotto- a divcrfi  Capi  per- gli 
. . differenti  flati,  o bifdgni  delle' 
Perfone , , 

» 

• ( * • 

PEr  lodare  Iddio  vagliom  fpez.lalmente  i Salmi  9 1 , 
112,  ii6,  134,  i^s  > *44»  con  <juei  , che  fe- 
gttono  fino  alla  fine  del  Salterio,  ■ 'm  <■  ' , 

Per  rendergli  grazile  de'  benefiz.j  ricevuti  y il  ly  » 

3 3 » > <^4  ? » 84 , 114 , i/y  , 117  , 125  , 

I 137.- 

Per  ringraz.iarlo  delle  vittorie  della  Chiefa , e de*  Gitt-‘ 
* /?/,  il's)i  2.0»  7T>  *i3»  145*. 

Per  eccitare  fe  fìejfo  a benedirlo  y tl  102,  loj,  107.' 
Per  eccitare  gli  altri  a lodarlo , rìngraùarlo  , ed  ado- 
f rarloy  //  18  j , 5>t  j 99  , tf  nominatamente. 

' i Mintftri  del -Santuario y *33,  134. 

‘Per  efirtaretfcèlebrare  con  allegrezjt.a  fpirituale lé F efle 
del  Signor  e y /’  80 , 94 , c 4 temere  Iddio  , il  3 j . 
Per'  commemorare  con  lode,  e riconcfcenz.a  ciò y che  ha 
fatto  il  Signore-pel  Popolo  Ebreo  , confiderandolo  co- 
me  Figura  delle  cofe  del  jNuovoTefiamento , il  6y , 
104,  loy,  io6y  iiOy  li},  izy. 

Per  ammirare  /’  Opere  di  Dio  nell'  ordine  della  Natu- 
ra y e deità  G razja , /’  8 , la  di  Lui  feienz^  <7 1 3 S , 
la  diffujiane  del  Vangelo i «ViS. 

Per  chiedere  t Die  perdono  de'  peccati,  il  6,  , 3.7  , 

yoj  loi  , 129*  *42- V-  V.^  ''  . • . lì  V 
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Per  dimandarla  foccorfó  nelle  tribólatiéni i U Ili  ly  > 
44,  30,  6oy  8j,  87,  s>o  , 111.  ^ 

Per  invocare  il  Signore  contro  la  perfecutioné  de  Aìf- 
miciy  il  16  , zs  i ì Ili  34*  f3» 

SS»  y ^9  y *3P»  »'4»  • 

Per  implorare  t t^’uto  Divino  contro  alle  ietitàtioni  dèi 
Demonio  , il  6^ , contro  la  corrutela  univerfale  del 
Secolo  y ii>  I3>  fi*  contro  la  malizila  de*  cattiifì 
il  zjy  contro  le  vtjfaxàoni  ingiuflcy  il  41. 

Per  rapprefentare  a Dio  le  afJlit.ioni  del  Popolo y i cìiit-* 
derno  la  liberatJone  » #7  45 , f fp. 

Per  deplorare  i maliy  e le  perfecHzJoni  * che  fa^re  là 
Chiefa  y c per  pr^are  per  ejfa  * il  73  > 78 , 79 , 81* 
Per  far  or  arcione  particolarmente  per  la  Chiefa  i il  S9  * 
6S  i 88*  joi*  131.  E per  la  dilatàUóne  del  frangi- 
lo alle  Genti  non  convertite  i il  66  . Per  la  vittorià 
del  Ri y 0 dell'  Vomo  Giufloy  il 
Per  orare  con  fentimenti  di  lode  > di  ringraX.iamentà  * 
e di  fidttcUy  a motivo  di  ottenere  il  divino  ajuto  * 
maffìme  pel  tempo  della  vecchiaia  y #7  70,  e gini- 
ralminte  dopo  di  ejfere  fiato  liberato  da  gravi  ma- 
li , il  39  . 

Per  orare  fpvJalmente  la  mattittà  * il  s * é 61  y la  fi~ 
ra  il  4 y la  Domenica  con  rendimento  di  grazile  y il 
117,  in  agni  tempo  di  bifegnoy  è di  angt^Uy  il  14  j 
8f,  120. 

Per  ottener  la  grazJà  di  raffrenar  la  lingua  * il 
e 140. 

Per  confolarfi  nelle  affiiKtoni  * e per  fottémetterfi  olla 
divina  volontà  y il  61  y €76  * 

Per  farfi  coraggio  contro  alf  impugnai,ione  de  Plemiel 

vifi* 
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vìftbili  , ed  invipyiti  , iì  x6,  E cantra  n intti 
affnUi  di  nvverfìtày  *7  v)q,  e 
jPer  ralle^rdrfi  nel  S ignare  y il^x,  ^T,  9<5,  1^1,144, 
d*er  ìfccendcrfi  nell'  amare  della  divina  Legge , il  i S , 
e I iS . 

Per  ifvegHare  i fentimenìi  di  fiducia  in  Dia^  che  ci  fa 
forti  , il  tp  , 22,  , 2,6 y 30>  45  , 5S  , 76  , 
Jio,  124. 

Per  porre  in  ' Uti  foh  la  fua  fperanz^a  %i(S , e 14^, 

Per  atte/lare  a Dio  il  [ho  amare  dopo  di  ejfert  dati  li-, 
herati  da  gravi  pericoli y il  \y  ^ U4,  iif  . 

Per  piangere  [opra  il  [uq  efiUoy  e per  còi^olarfi  cotta  fpe- 
ranz^a della  celefie  Patriay *7  41  , 4»  , 1 ip  , 1 1 1 1 3 6 , 
Per  canfiderare  le  miferie , e la  brevità  della  vita  a»- 
mana  * »/  8p , la  vanità  delle  ricchezze  , e la  cer^ 
tezj(,a  della  morte  > »7  3 S > e 48 . 

Per  meditare  la  felicità  dell  uomo  dabbene,  i7 1 > 40  » i i z > 
*^7>  e gli  caratteri  dell’  Homogiirfio,  che  arriverà 
al  Cielo,  i7  14,  e , t H doveri  di  un  Principe , a 
di  un  Capa  di  famiglia , il  100. 

Per  /altre  nella  via  della  perfez.ÌQne  A'  15  Salmi  Gra- 
duali, cioè  il  119»  con  quei,  che  feguitano. 

Per  infammarfi  nel  defìderìa  della  Patria  celefie , il 
41  , c S3  . 

Per  iflimare  la  concordia  fraterna , i7  1 3 2 , 

Per  non  ci  fcandalit,are  della  profperità  de*  malvagi  » 
e per  con/olarfi  in  Dìo,  il  ^6  , e yx  . 

Per  riprendere  i cattivi  , e per  atterrirli  calla  predi- 
Zriane  del gafligo  di  Dio,  il  y i , f7  » 74»  5>3  . 
e particolarmente  gl'  initjui  Giudici  , f , e gH  a* 
delatori,  e perjecutori  de'  giudi ^ il  lop. 

Per 
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Per  tjìruire  calt  Jflori*  da  Mose  pno  a Davidde  > il 

77-  . 

Per  efortare  per  mez.x.0  dell  Iflorìa  da  Àbramo  fino  alC 

irtroduzjione  del  Popolo  Ebreo  nella  Terra  di  prò» 
, mcfjlone , //  1 04 , e 10^  . 

Per  celebrare  le  principali  prerogative  di  Gesìi  Crì-i 
floy  il  10^  y «71. 

Per  far  t elogio  di  ejfo  , come  Spofo  della  Chiefa  i e 
c decantare  ez,iandio  le  doti  della  Spofa , */  44 . 

Per  commemorare  la  di  Lai  Paffione  , e morte»  il  21, 
40,  68  , la  di  Lui  RifurrexÀone  » //  15  , 29,  la 
di  Lui  Afeen/ìone  y 25  , e 46,  il  di  Lui  Regno  » il 
2,71,  92 , 96 , 98 , il  Giudizio  univerfale»  il 49  • 
Per  cantare  la  Redenzione  del  Genere  umano  , /’  84 , 
la  fondazione  della  Chiefa  , il  6^  y ^7  > 9S  » 
97,  la  vocazione  de'  Gentili»  il  47  , le  glorie  della 
Chiefa»  rS6, 

Per  apprendere  » 0 infegnare  in  che  conftfla  la  vera  di- 
• vozione»  il  49 , come  fi  debba  orare  in  tempo  di  pub- 
bliche» 0 di  private  calamità  » -il  76,  come  umiliar- 
. fi  dinanzi  a Dio  » e fperare  in  Lui  » il  1 3 0. 
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NOI  RIFORMA  f O RI 

Dello  Studio  di  Padova. 

( 

Avendo  veduto  per  la  Fede  di  Révilìone}  ed  Appro- 
vazione del  P.  F.Paolo  Antonio  Agelli  Inquificore 
in  Padova  nel  Libro  intitolato  .*  Lo  Spirito  dtlltt  Chiefé 
. neìl'ufo  de  Salmi , e de  Cantici , colla  giunta  d'Oraz.io- 
ni&c.  Tomi  due  Autore  D.  e ofl amino  Rotigni  Mo^  ^ 
nacoCaftnenfe  , non  vi.cfler  cofa  alcuna  contro  la 
Santa  Fede  Cattolica»  c parimente  per  atteftato  del 
Segretario  ^oftro  , niente  contro  Principi , e buoni 
Cortami  , concederne  Licenza  judo:  Battijìa  Con- 
z.atti  Stampatore  in  Padova , che  porti  eflcr  rtampato  , 
ortervando  gli  ordini  in  materia  di  Stampe»  e pre-i 
fentando'  le  ^lite  copie  alle  pubbliche  -Librerie  di 
Venezia,  e di  Padova. 

Dat.  li  17.  Agofto  1740; 


\ 1 . 

[ GIO:  PIETRO' PÀSQUALIGO  Riforma 
C GiO.-  EMO  Proc.  Rif. 

C 


Agoflino  Bianchi  Segret» 

Hcgift.  in  Lìb.  a cai.  60, 


D.  J(v 


Digitized  by  Google 


D.  Jolèph  Maria  Papien.  Abbas  Prasfcs  Con- 
gregar. Cafinen, 


LJher  infcriptMj  - Lo  Spirito  della  Chìefa  nell’  ufo 
de’ Salmi  ,c  Cantici  &c.  - nonriHllit  Adduamentìt 
rteens  IwHpletàtnt , quetn  duo  ex  noflris  Theologis  f cri- 
pto probar une  teflimonioy  utTypit  dari  queat.  Ah- 
(lori  [ho  P,  D.  Confi antìno  4 Bergomo  Congregationif 
nofira  Decano  , ad  No$  qaod  attinee  , facHleatei^  it$ 
Domino  elargimitr  , 

MedioUni  ex  ^dibus  Divi  Simpliciéfti  xii.  Ka/.Jk’ 
rmariat  MDCCXh» 


Jofeph  Maria  al^pla  Abbas , & PrxCcs . 


!D;  ffet/ed>Jé.  m Addntua  Pro-Cànctlh 
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LO  SPIRITO 

DELLA  CHIESA 

NBLL^'USO  DE  SALMI 

IN  FORMA  IDI  ORAZIONE,  O 
Di  ESORTAZIONE. 

I . 

SALMO  PRIMO. 

Jl  Prafettt  mette  ffu)  in  vifia  fui  heì  principio  l*  felicità 
dell'  Domo  dabbene , gli  offcj , ed  il  fine  di  lui  ì poi  pajf* 
ét  defcrivere  t irf eliciti  degli  Empj  , ed  il  loro  ejieo 
funefio  . 

Z?  I*  egli  è par  beato  queir 

i«  ^eatusvir , ejui  1 Uomo , che  non  ha  por- 

rton  abiit  in  confi-  co  orecchio,  nè  fi  eia- 

Ito  impiorum  , & Teiato  andare  alle  maflìme  de’  cat- 
in  via  peccatorum  tivi,  cd  a quefiomodo  ha  fchlva- 
non  (letti , & in  ca-  to  il  male  i beato  eziandio  chi  eflen- 
thedra  pefiilentia  do  per  difavventura  caduto  in  pec- 
nen  fedii . cato , non  ha  poi  pcr&vcrato  in  e(To 

A alla 
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.1  SALMO  r. 

alla  maniera  de’ Peccatori  olliiiati , e molto  meno  ha 
kdotto  chi  che  ha  con  prave  dottrine,  ocon  ercinpj 
malvagi,  come  fanno  coloro,  che  deridono  la  virtù  , 
e la  pietà  , e che  fono  come  la  pelle  della  Religione. 

2.  Ma  rapendo  egli,  che  per  giu* 
1.  Sedin  legeDo^  gnere  alla  perfetta  beatitudine , ol- 
Tnìni  volHKtas  ejks , tre  al  fuggire  il  male,  richiedeli  an- 
& in  legt  ejHs  me  che  il  far  del  bene,  applica  tutto 
ditabitHr  die  , ac  il  fuo cuore  alla  Legge  del  Signore, 
noEle»  laama  lìnccramente,  eadcflas’ac* 

tiene  in  tutti  i luoi  pad:  ; ai  quaP 
effetto  pertanto  fi  cfercita  giorno,  e notte  in  fante  me- 
ditazioni per  indagarne  lo  Ipifito  , per  ifeoprirne  la 
bellezza  • 

Quell’  uomo  , a lómiglianza 
"Et  erit  tan-  d* un*  albero  fituato  fulla  riva  di 
t^Ham  UgnHmiejuod  un  rulcello,  che  con  le  Aie  acque 
flantatum  efilecHs  verdeggiante  lo  rende  , c fruttìfe- 
decurfus dijuaramt  ro,  fecondato  anch’effo  da  copioA 
^Modjru^itmfaHm  rivi  della  celclle  grazia  , produr- 
dabit  in  tempore  rà  a’  Tuoi  tempi  foavi  frutti  di  o- 
f/io*  pere  virtuofe. 

4.  Nè  mai  fia  > che  un  taruom» 
4.  EtfolÌHmejKt  per  qualunque  foffìo  di  fiera  ten- 
ne» ^ ow-  tazione  perda  il  bell’ ornamento 

nia tCjuacuntjHefa-  di  fuc  virtù  ; Egli  anzi  ne  riterrà’ 
cìet  , profperaban^  coAaiitemcnte  tutto  il  decoro  a 
tur  . guifa  di  quelle  piante  , che  no» 

odante  il  rigido  Inverno  , o la  co- 
cente Edate  non  fi  fvedono  mai  di  Aie  frondi  ; c per 
tanto  nulla  potrà  nuocere  a codui , ma  tutto  ciò,  cl 
egli  intraprenderà  , gli  tornerà  in  bene  , e fervira- 

gl* 
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|rli  o per  la  propria  , o per  Talcrui  falate  . 

j.  Per  gli  empi  poi  non  andrà  co- 
Nonfìcìmpiit  si,  no  ^ ma  non  avendo  eflì  pun» 
ftc  , fed  um~  Co  di  fodezza  > e di  (labilità  , fa- 
ejHumpHhis  yCjuem  ranno  agitaci  facilmente  da*  venti 
projicit  ventui  a delle  loro  fregolate  padìoni  > du 
facte  terra,  verranno  il  giuoco  degli  Spiriti  in- 

fernali , e faranno  alla  6ne  difperd 
come  vii  polvere  1 che  il  vento  (ì  porta  per  aria* 

é.  Quindi  avverrà,  che  il  rilbr- 

6.  Ideo  non  rd-  gere  degli  Empj  al  di  del  Giudizio 

furgent  impii  in  jft’  farà  per  elfi  come  Un  non  riforge- 
dicio  y ne^Hc  pecca-  re,  poiché  ciò  non  farà»  che  per 
toret  in  concilio  jn-  ricevere  la  fentenza  di  eterna  Con- 
Oorum,  danna  » a cui  non  fapranno  che 

opporre  » e non  avranno  mai  piò 
luogo»  come  l’hanno  prelentemente  , nell’ alTcmblee 
de’  Giudi  , dal  foggiorno  beato  de*  quali  faranno 
vergognofamente  sbandici  per  fempre  * 

7.  Sappiate  dunque  » 0 mortali  » 

7.  Quoniam  no-  che  il  Signore  vede,  ed  approva  il 
vit  Dominns  vìant  modo  di  Vivere  delle  Perfonc  giu- 
juflornmy  & iter  fte,  che  le  guarda  di  buon’occhio, 
impiorttm  peribit,  che  conofee  che  il  loro  viaggio  Va 

^ a finire  a*  premj  eterni;  c che  per 

lo  contrario  sà»  e difapprova  gli  andamenti  degli  fcel- 
leraci  , che  gli  mira  con  ìlHegno  , e che  farà  alla  fi<* 
ne  fvanire  ogni  lor  vano  dilegno  , e ne  farà  perire 
inlino  la  memoria  } ecco  il  termine  avvencurofo  peC 
gli  uni , ed  infelice  per  gli  altri. 

V‘ 

« > • • * • 

A i Ora* 


■ Digitized  by  Googl 


4 


Orazioni  antiche  » prefe  dal  Salterio  del 
Venerabile  Cardinal  Tornali . 

O R A T I O gx  Afss, 


1.  *1  ^Fficenas  Donttne  frHElHofìffimHtn  lignnm 

JC~4  Ante  confpeElunt  tHHm , ut  tuis  imbribns  irrigétit  mc^ 
reantur  tibi  fHAviMmfruflnunt  ubereate  piacere . Per  Domi” 
rmm  no/lrum  Jéfitm  Chri/htm , <]HÌ  tecum  vivit , & regnae 
Deus  in  ttnttateSpiritut  SanEH per  omnia  facula  fac.  Ameni' 

'i.Oignore  fateci  diventare  dinanzi  agli  occhi  vofiri  qual 
Albero  molto  ffattifero>ncchéinaihati  dalla  pioggia 
delle  voftre  grazie  (iamo  fatti  degni  di  piacere  a Voi  con 
abbondanza  di  foavi  frutti  di  opere  buone  . Di  tanto  vi 
preghiamo  per  gli  meriti  di  nofìro  Signor  GesùCriffo,  il 
qualecome  unico  Dio  inileme  con  Voi,c  collo  Spirito  San- 
to , vìve)  e regna  per  tutti  i fecoli  de‘  fccoli  * Cosi  fìa . 

O R A T I O ex  Srev.Mox.«rahieo . 

i.  TT7  Ae net  Domine  intentes  cerdibus  die , oc  mele  in  legit 
JL  tua  meditatione  verfari , ut  meditantes  elo^uia  tua 
intento  eordisfiudiot  fruElum  tibi  reportemus  in  tempore  op” 
portuno  : Per  mifericordiam  tuam  Deus  ttofler^<iui  es  benedi- 
EluSi  & viviti  & omnia  regis  in  facula  faculorum . Amen . 

z*  Olgnore , noi  vi  preghiamo,  che  con ledicacia della 
v3  voOra  Grazia  tenghia te  occupati  attentamente  i 
noAri  cuori  giorno,  c notte  nella  meditazione  della  voftra 
Legge*  affinchè  medicando  Noi  le  vofire  Parole  con  af- 
fettuofa  applicazione,  apportiamo  del  frutto  per  vofira 
gloria  a tempo  opportuno . Il  che  ci  fia  conceÀTo  pervo* 
Ara  mifcricordia , noftro  Dio  benedetto,  che  vivete  , e 
governate  tutte  le  cofe  per  cucca  rccernità  . Cosifia. 

SAU 
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Ottefio  Salmo  Profetico  fatto  la  figura  ài  Davidde  perfe^ 
guitato  da  varie  Genti  riguarda  interamente  Gesù 
Crifio  : vi  fi  tratta  della  cangiar  a de  Gentili  , e de 
Giudei  contro  la  fua  Perfona , e contro  la  fua  Chiefa , 
de'  vani  sforzai  de  fuoi  Nemici , e della  Gloria , delitti 
Generatone  , e del  Regno  di  EJfo , propinato  per  tutta 
la  T erra  ; finifce  poi  con  morali  avvertimenti  . 

I .  *p  Erchè  mai  cocefta  folleva* 
ì.^uare  fremue-  X zione,  e congiura  de* Genti** 
runt  GenteSy  & Po~  li»  c de’Gi udei  contro  un’  innocente ì 
pHÌi  meditati  funt  Sono  pur  vani  cocefti  sforzi  ! Eh  chd 
inania  ? anderanno  a voto  i lor  difegni . 

z.  Si  fono  radunati  infieme  » ed 

2.  jifliterunt  Rc‘  han  cofpirato  contro  il  Signore 
getTerray&  Prin-  dell’Univerfo  i Re  j ed  i Potentati 
cipet^  convenerunt  della  Terra  « contro  il  di  lui  Cri* 
iriunumy  adverfut  (lo»  eh’ è il  proprio  iuo  Figliuolo  ^ 
JDominSy& adver-  fono  infortì  unitamente  Erode  , 
fus  Chrifium  ejus\  Pilato  , c li  Principi  della  Sina- 
goga y e contra  il  di  lui  Trono , 

ch'é  la  Chiefa  , fi. fon  pofeia  follevati  gli  Imperado- 
ri  Romani  , e gli  altri  Principi  del  Gentilefimo  . . 

3.  Tutti  codefii  arrogantementé 

3.  Dirumpamus  dicevano;  fufu»toIghiamodi  mez* 
vincala  eorum  » & zo  quella  nuova  Religione  » róm- 
projiciamus  ànohis  piamo  i legami  , con  cui  vogliono 
jt^um  ipforunt . foctoporci  ad  ena  nuova  maniera  di 

vivere  » e fcuotiamo  lungi  da  noi  - 
A 5 il 
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il  giogo  della  Legge,  che  tentano  d* imporci. 

4;  Ma  infénfati  che  fono  ! Sono 
4.  Qui  habitat  i»  pur  degne  di  rifo  cotcfte  lor  vane 
Ccelis  , trridebic  imprefe.  Il  grande  Iddio , chcftan* 
eos  , & Dominas  do  in  Cielo  vede,  epuote  il  tutto, 
fahfannabit  cos  • ù fa  come  beife  della  loro  temeri» 

tà  . Ah  / che  gli  porrà  ben  egli  in 
burla,  ed  in  derifo  a tutto  il  Mondo  j'rovefciando  ilor 
configli,  e facendo  comparire  la  loro  debolezza, e vanità . 

A fuo  tempo  cangiando  lapa- 
f.  T Htic lot^uetHr  zienza  iii  collera,  farà  loro  léntire 
'ad  eos  in  irafHa  , la  forza  del  Tuo  braccio  adirato,  e 

& in  furore  fuo  farà  sì  fiera  la  di  lui  vendetta  , che 

contkrbabit  eos  » rimarranno  perciò  pieni  di  confu*  | 
fione,  e di  fpavento. 

6.  Sgoantemeon--  6.  Sappiano  per  tanto  con  chi  han-  | 
Jfitutus fum  Rex  ah  no  a fare.  Quegli  , concra  cui  fé  1 

eo  fuper  Sion  mon-  la  pigliano  è il  Melfia  , che  di  fe  I 

tem  fanUum  ejus , cosi  parla  : io  fono  flato  da  mio 

pradicans  prace-  Padre  coftituico  Capo  , c Re  del  ( 
ptum  ejHs»  Santo  Monte  della  celefte  Sionnr  > 

cioè  della  fua  fanta  Chiefa  ; fono 
fiato  da  Luì  mandato  ad  annunziare  la  fua  Legge. 

7.  Io  fon  quegli,  cui  ab  eterno  ha 
y.  Dominus  dixit  detto  il  Signore  : Voi  ficee  il  mio 
adme:  filiusmests  diletto  Figliuolo,  che  dal  miofèno 
ts  tu  i ego  hodie  paternovi  ho  generato,  c tuttavia* 
genHÌte>  vi  genero  , dal  giorno  immobile 

deircternità  , e che  oggidì  pur  ge- 
nero nella  vofiraNafcita  temporale,  e nella  vodra  Ri- 
furrezione  gloriofa  , con  una  pieniflìma  comunicazio- 
se  delle  mie  Perfezioni  divine. 

S.  Chic- 
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8.  Chiedetemi  pure  quanto  vi  pia- 
8.  Po(IhU  àmct  ce,  o mio  Figlio  . A Voi  é dovuto 
& dabo  tibi  gen-  come  per  eredità  il  dominio  affolu- 
tes  hAreditatem  to  fopra  tutta  la  Terra.  Io  voglio, 
tH4mt  & pojfcjfto-  che  oltre  agli  Ebrei,  fottomettanfi 
nem  mam  termi-  a Voi  tutti  i Popoli  Gentili , c che 
not  Terrx,  , il  voflro  Impero  fi  fienda  fino  ai 
confini  del  Mondo. 

5.  Reges  tot  in  9.  £ fc  alcuno  ardirà  di  opporfi 
^irga  ferrea  , & alla  potenza , c volontà  voflra , fa  - 
tan^uam  vas  figu-  rà  in  vofira  mano  la  forza  difòtto- 
li  confringet  eos , porli,  e di  domarli  come  con  ver- 
ga di  duro  ferro  , c potrete  fra caf- 
fare  le  cede  orgogliofe  , non  altrimenti  che  vili  vali  di 
creta  , che  fi  fanno  in  pezzi  dal  loro  artefice , quando 
a lui  difpiacciono , 

IO.  Ora  dunque  intendetela  per 

10.  Et  nttnc  Re-  bene  , ò Re  della  Terra  ; Tappiate 
ges  imelligite , ern-  d’efier  foggetti  voi  ancora  al  Re  fu- 
dimini  , <JHÌ  ìndi-  premo  , cui  avete  a render  conto 
CMtis  Terrém,  del  voftro  governo  , imparate  ad 

» elèrcicare  la  giuftizia  voi , che  lie- 

te i Giudici  degli  uomini , e temete  i giudici  di  Co- 
lui , che  vi  ha  ' pollo  in  mano  un  tal  potere. 

XI.  Attendete  a fervire  una  tale 

11.  Servite  Do-  Maellà  con  un  rilpettofo  , e fiWi- 

mino  in  timore  t & le  timore,  ed  in  quello  divin  Ter» 
exHltate  ci  cnm  vizio  occupati,  coiifolatevi , eral- 
tremore*  Icgratevi  nella  di  lui  bontà  , ma 

in  modo  , che  la  vofira  allegrez- 
za non  vada  difgianta,  da  una  Tanta  paura  di  of- 
fenderlo . 

A 4 
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iz.  Abbracciate  la  difciplina , che 
iz.  yipprehendi-  viprcfcrive,  fottomettctcvi  di  buon 
te  difciplinam 3 ne  cuore  alla  fua  Legge  , riconofcecc 
(Quando  irafcnthr  amorofamcntcradorabileSalvatorc» 
JDominus  3 ó pe-  acciocché  non  fi  adiri  il  Signore  con- 
reatis  de  vU  jufia.  tro  voi , c privati  poi  del  Ibccorfo  di 
fua  grazia , non  vi  fviate  dal  cammi- 
no de' Giulti  , cnon  vi  perdiate  nel  voftro  fin  arri  mento  . 

„ f < I a.  Ah!  che  quando  verrà  il  giorno 

, ..  , di  fua  vcndctfa,c verrà qucltopju  prc- 

rtf  m hrev,  ,rA  c]  forfè  di  qucl.chc*i  pcnfia<e.Gsfo- 

gherà  ad  un  tratto  la  fua  collera  con- 
tro di  voi , fe  non  ricorrete  adefib  alla 
fua  mifericordia  : oh  beati  coloro  » che  piamente  vivendo 
hanno  un  giudo  motivo  di  confidare  nella  bontà  del  lo- 
ro Dio»  in  cui  hanno  ripoda  ogni  loro  fperanza» 


m 

jHs;  - beati  omnes, 
confiduntin  eo. 


O R A T I O ex  Brev.  Adoz.arab» 

f^firìfle Dei  P «tris  ineffabile  P'erbnm,  cantra  ^uem. 

& Reges  terra  atrociter  fremuerunt , & PopuB 
inanìa  meditati  funt , da  Ecclefìa  tua  Aiemhris  optabi» 
lem  de  adverfis  Pateflatibus  eff erre  triumphum  , tjHo& 
perfeefuentiMm  mucroy  ob(ì/lenteJìbiveritate  3 vanefeat  Ó"' 
er edemi um  te  F ides fitper  inimicas  inviala  prapolleat  : Per 
miferteordiam  tnam  Deus  Nofier , tjai  es  benedilbts , & 
vivis  3 . & omnia  regis  in  focaia  facnlornm  . Amen . 
j,  Grido  » Verbo  inefifabile  di  Dio  Padre , con- 
V-y  tra  cui  ed  i Re  della  Terra  fieramente  fi  fon 
follevati»  cd  i Popoli  anno  fatte  vane  congiure  , con- 
cedete ai  Membri  della  vodraChiefa  di  riportare  un 
lieto  trionfo  dalle  Potedà  contrarie  i ficchè  la  fpada  di 
chi  li  perfeguita  fi  fpunti  per  la  forza  dclla‘ Verità» 


Digitized  by  Googje 


SALMO  III;  9 

che  loro  refifte  , e la  Fede  di  coloro»  che  in  Voi  cre- 
dono , fempre  invitta  acqaiili  de’  nuovi  vantaggi  fo- 
pra  i Tuoi  Nemici  .*  Per  vodra  miléricordia  nodro  Dio 
benedetto»  che  vivete  » e governate  cucce  le  cofe  per 
tutta  r eternità  . Così  fia. 

a.  O Ernitntet  tihi  Domine  in  timore  » Difeipiimt 
i3  tu4  nos  erutliendo  pofftdeM  , & exuhantes  cum 
I tremore  jncHnditM  mode/i 4 fh/iolUt:  ne  nos  efficÌ4mnr  4 vùi 
jH(Ì4  recedendo  perditi  i fed  in  te  confidendot  merettmitr  ejfc 
be4ti.  Per  mifericord$4m  tu4m  Deus  &c.  come  fopra  . 

2.  T A volira  Difciplina  » o Signore  » con  erudirci  per 
via  di  flagelli  ci  tenga  in  timore  nel  voflrofanto 
fèrvizio  » ed  una  modella  allegria  fpi rituale  » che  accop- 
pi il  giubilo  nodro  per  la  vodra  bontà  collo  fpavento  de* 
vodri  giudizi  » follevi  f animo  noAro»  acciocché  non 
andiamo  in  perdizione  fcodandoci  dalla  drada  della  giu- 
dizia  » ma  che  confidando  in  Voi»  damo  fatti  degni  di  di- 
venir beati . Per  vodra  miféricordia  &c.  comefopr4* 

i . 

SALMO  III. 

^ Ì)4vidde  perfeguitato  dai  (noi  nemici  esprime  sftt)  i fen» 
''  timenti  d4  Ini  4vut$t  e di  foi/ecitudiné  perct^ione  dei 
perico/o  '»  e di  fidnci4  in  Dio  , e di  4llegrerx.4  per  ts 
" !*fit4  vittoria  i chi  tutta  aferive  4ÌU  f or  z.4  del  Signore, 
di  cui  continua  ad  implorare  le  benedizjoni  • S*  intende 
il  Salmo  anche  di  Gesìt  Cri/lo-,  come  pure  conviene  alla 
Chief a,  e ad  <^ai anima  buona , grandemente  afflitta  . 

1.  O Ignore  » oh  quanto  egli  è 
\ ornine  , ejuid  v3  grande  il  numero  de’  miei 
multìplicati  fune,  nemici/  come  mai  pcrmectece  voi» 

che 
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tribnlÀnt  me?  che  canci  fi  follevino  contro  di 
multi tnfnrgHm 4d~  me  , c congiurino  alla  mia  rovi- 
verfum  me^  na  ? 

2.  Le  cofe  lono  ormai  giunte  a 

2.  Multi  dicunt  tal  fegno,  che  molti  malevoli  veg- 

untmA  mtA  y non  gendomi  ridotto  a (lato  si  deplora> 
eftfalutipfiinDeo  bile,  hanno  Tempio  coraggio  di 
tjus  . dire  di  me  .*  che  Iddio  mi  ha  ab- 

bandonato, e che  non  pofibpiù  far 

conto  dcITajuto  del  mio  Dio,  poiché  egli  non  più  s'in- 
tcrefTa  a falvarmi . 

5.  Con  tutto  ciò  da  Voi  , oSigno- 

3.  TuautemDo-  re  , afpetto  una  ficura  protezione 
mine  ffifeeptor  me-  contro  i loro  sforzi . Voi  fiete  fempre- 
utes, gloria mc4,&,  mai  il  miodifcnfore  , Io  feudo  mio  , 
txaltans caput meu.  la  mia  gloria  ; Voi  Tempre  più  mi 

riempite  di  fiducia  , e mi  follcvate 
colla  voftra  poflfanza  . 

4.  So  ben  io  , che  quando  a Voi 

4.  P'oce  mea  ad  ho  indirizzato  le  mie  voci  fuppli- 

Dominum  clama-  chevoli  dai  fondo  del  mio  cuore 
vi  t & exaudivit  per  implorare  la  vofira  afiìfienza; 
me  de  monte  fan-  Voi  m’avete  Tempre  porto  benigno 
(lo [ho.  l’orecchio  dal  Tanto  Monte  del 

Cielo,  dal  Santuario  vofiro,  don- 

de mi  rimiraté  per  ajutarmi. 

5.  Infatti  fidato  Tul  vofiro ajuto. 
Ego  dormivi»  anche  in  mezzo  alle  mie  difgrazie 

& [oporatus  fum , mi  Tono  ripofato  tranquillamente, 
exurrexi  » quia  e come  da  un  ficuro  (onno  mi  To- 

Dominut  fufeepit  no  alzato,  attcTa  la  cura > che  di 

me.  me  avete* 
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. 6,  Sicché  ricordevole  de’  palTati 

6.  ^on  timeho  benefici  > non  temerò  ormai  più  i 

mì//ia  populi  cir-  miei  avverfarj , quand*  anche  mi 
cH/ndantis  me , e*  atiorniaiTero  a migliaja  • Per  vin- 
xur^e  DomlnCifal-  cerli  a me  bada  > che  ricorra  al 
vum  me /ac  Deus  mio'Dio  , e gli  dica  con  Tintimo 
'mcHs,  ' del  mio  cuore  .•  deh  per  voftra  mer- 

cè levatevi  fu,  o Signore,  venite  a 

Inia  difefa  , falvate  il  vofiro  fervo  , o mio  Dio. 

7.  E poiché  per  l’ addietro  avete 

7,  QHonietm  tu  fattofentireilcolpodelvoflrobrac- 
perc!t(fifiiomf7etAd~  ciò  a tutti  quelli,  che  mi  nlolefta- 
verfanres  mihì  fine  vano  fenza  ragione  , iìcché  affatto 
cmifct;  deurct peccu-  abbaitcuti  non  hanno  piu  forza  di 
tarum  comrivtfiì . nuocermi , non  altrimenti , che  un 

cane,  quando  gli  fi  fono  infranti  4 
denti  ; date  ora  compimento  all'opera  voftra  col  trionfare 
per  mio  vantaggio,  clibcracemi  dal prefente  pericolo. 

‘ 8.  Sì,  Signore,  daVoi  dipende  la 

8*  Domini  e^fU'  liberazione,  elafalute,  da  Voi  folo 
ftej  i & fnper  po-  l’afpctto  con  piena  fiducia  nella  vo- 
pttliim  CHum  bene-  ftra  bontà  • Si  , Voi  verferete  con 
di'cìio  tua . abbondanza  le  voftre  benedizioni 

fbpra  il  voftro  Popolo  ; fatelo,  che 
ve  ne  prego  iftancemente  , o Divin Salvatore. 

O R'A  T I O ex  Brev.  Jbfozarab. 
i.  TV  Ultiplicati  fune  Domine  <}ui  trihulant  not , fed  tu 
1.VJ.  multus  es  in  mifericordia , ^ui  eruat  nos  : in 
nullo  enim  formidabìmus  ah  imminenti  prejfura»  fi  t*n- 
tum  tua  muniamur  y Omnipotens  y Grafia  ; Per  miferi- 
cordiam  tuam  Deus  Nofter  , qui  es  benedi^lus  &c. 

i.Si. 
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!•  Oignorc  fono  molti  affai  coloro ^ dieci  tribolano  , 
w ma  pur  Voi  Hete  molto  piu  grande  in  miièricordià» 
per  liberarcene;  Noi  per  tanto  nulla  paventeremo  dall’ 
imminente  anguftia,purché  fiamo  fortificati  dalla  voffra 
Grazia,  o Dio  onnipotente.*  Per  voftra  mifcrìcordia&c. 

Optine  JefuChriJìe  i prò  »iAis  foporem  tnor- 
J_-.r  tis  ideo  fufeepifìi  , rte  not  Amplius  obdormire- 
niHs  inmortemy  dofj4,  Mt  ^ui  te  worienterenafeintur  ^ te 
etiem  vivifaente , 4 peccAtorum  ìecio [Hrg4mm , nec  altre 
jam  obrH4mar  poena  peccati  y tjuinos  redemptos  eongtut^ 
demas  pretio  ftcri  S attgainis  tui  : J^er  mifericoraiant&c» 
z.  Signor  Gesù  Griffo,  che  per  amor  noAro  vi  a- 

vere  volontariamente  prelb  il  lònno  della  morte  ' 
appunto  affine,  che  noi  non  iffaffimo  più  addormenta- 
ti nel  naortal  Tonno  del  peccato,  concedeteci,  che  fic- 
come  mediante  la  voftra  morte  rinafehiamo  alia  vita  ,• 
cosi  viepiù  vivificandoci  Voi  colla  voftra  Grazia , ci  al- 
ziamo dal  letto  de’  peccati , nè  giammai  più  reftiativs 
aggravati  dalla  pena  dovuta  ad  eflì,  mentre  ci  ralle-  i 
griamo  di  effere  ftati  redenti  col  prezzo  del  facrofanto 
àngue  voftro . Per  voftra  raifcricordia  Noftro  Dio  &c. 

S A L M O IV. 

ContinH4  ad  implorare  il  divino  foecorfo , che  tante  vol- 
te confefa  d' aver  ricevato  j poi  pajfa  4 riprendere  la 
cecità  de'  faoi  avverfarj  , e gli  eforta  a convertir  fi  ; i 

ed  alla  fine  fi  ripofa  nelt  ajato  di  Dio  . ' 

' . . I 

■ i*  Lam  invoca-  i. /^’^Ualunque  volta  ho  invocato 

remy  exaadivit  me  nelle  mie  tribolazioni  lajuto 

del 
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Deus  jufllÙA  met;  del  giufto  Dio  > autore  > e teftimoniò 
in  tribulutlone  di~  della  mia  gtuftizia.  Egli  halèmpre 
Uttt/ii  mibi . benignamente  efaudite  le  mie  pre> 

ghiere.  Si  , o Signore  il  debbo  con. 
fcfTare,c  darvenc  lode;  Voi  mi  avete  Tempre  aperta»  e 
facilicaca  la  flrada  perufcire  dalle  mie  angurie  , Vo^ 
mi  avete  riempiuto  di  cclclle  gioja  il  cuore,  opprciTo 
per  r innanzi  dalia  criliczza  . 

t.  Continuate , o Signore , ad  ave- 
X.  Adifereremeit  re  mifericordia  di  me  , io  conoTco 
& cxa/tdi  orAtio-  il  bifogno , che  ho  Tempre  della  vo- 
ntm  mtAm  .•  Ara  grazia,  e però  Teguito  a chieder- 

vela  ; deh  aTcoltate  benignamente 

la  mia  orazione. 

3.  E voi  o ciechi,' e Aolti  morta- 
3.  Fila  homi-  li  iniìno  a quando  la  durerete  ad 
num  itf(]ue(jHÒ  gra-  abbandonare  la  verità  , perTcguire 
vi  corde  , Ht  quid  la  vanità,  e la  menzogna/  perchè 
dìligitisvunitAtenti  attaccarvi  ad  oggetti  ingannevoli  ,> 
G"  qHsuritis  mendtt^  c caduchi , che  non  hanno  di  bene 
cium  / che  la  vana  apparenza  ì Perchè  ag- 

gravarvi il  cuore  cotTa  ma  re  la  Ter- 
ra , edendo  voi  Tatti  per  Tollevarvi  alT  amore  de  beni 
del  Cielo 


' 4.  Etfchote  tquo- 
niam  mirifieuvit 
Dominus  SétnElum 
Dominus  e - 
xuudiet  me  , cum 
clAmavero  *d  eum . 


4.  Ma  affinchè  non  refìAiate  piò 
alla  divina  volontà , lappiate , che 
il  Signore  ha  coflicuito  per  voAro 
Re  il  Tuo  incarnato  Figliuolo , il  mi- 
Aico  manTueco  Davidde,  il  Santo  de* 
Santi  ; quale  ha  anche  eTaudito,  re- 
TuTcitato,  e renduto  glorioTo  , per 
cui  mezzo  potete  ritornargli  in  gra- 
zia. 
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,2ia.  PeréfTo  al  certo  il  Signore  mi  efaudirà  ogni  qual 
volta  a Lui  mi  rivolga  colle  grida  del  cuore. 

f . E fe  vi  fentite  portati  alla  col- 
f.  /rafcimimyé’  Icra  per  T altrui  ingiuftizia,  guar- 
Kolite  peccare  i ijHét  datevi  dal  peccare  con  acconfcntir- 
.dicitis  in  cordihus  vi  > e con  efTcttuare  ciò  , a cuieiTa 
vefiris  y in  cnbUi-  vi  (limola  ; o pure  fc  vi  volete  a- 
bus  ve/iris  compM/u  dirare , prendetevela  Contro  voi  mc« 
gimini.  delìmi  > che  manchiate  a’  voflri  do> 

' veri , al  qual  modo  V ira  vodra  fa- 

rà fenza  peccato.  Temete  Dio,  c raccoglietevi  entro 
voi  medefimi;  e<ciò,  che  vipalTa  di  giorno  nel  cuore, 
richiamatelo  all’efame  dell*  intima  cofcienza  , e cori- 
cati poi  la  notte  fu*  vodri  letti  , eccitatevi  alla  peni- 
tenza delle  voftre  colpe,  e concepitene  una  falutevole 
compunzione . 

€.  Quefl’è  ilSagrifizio  vefpertino,' 

6.  S4erificate  fa-  che  piacegli , il  Sagrìfiziocioé  d’un 

trificinm  juflltiét  y cuor  contrito  , d’una  vita  giuda , e 
& fperatt  in  Do-  Tanta  , di  virtuolé  azioni  ; qucdo 
mino , dunque  offeriteglielo;  e allora  ipera- 

* ce  pure  con  franchezza  nel  Signore . 
'Ainlti  diennt , So.,  che  ve  n ha  di  molti  , che 
^Htt  ofiendit  nobis  per  debolezza  di  Fede  dicono  : ed 
bona^  a qual  proqueda  nodra  Giudizia  ? 

dov’cegti  il  premio?  chi  ci  fa  mai 
vedere  i beni,  che  dicecifece  preparati  per  quelli,  che 
fono  fedeli  a Dio  ? 

7.  Ma  ah  ciechi  che  fono  ! Non 

7.  Signatum  efi  mirano  il  bel  lume  del  vodro  volto, 
fnptr  , nos  Inmen  o Signore , impreflo  in  noi  ; non  veg- 
vhUus  tHiDomincy  gono  la  vodra  divina  Imagine  fcol- 

V ' pi- 
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dedl/li  UtitUm  in  pica  nell’Anima  dotata  di  ragioni» 
corde  meo.  non  difcuoptono  in  noi  gli  ctTctti 

chiari  dei  voflro  benignidìmo  fgaar- 
do;  quale  per  altro  a me  bada  per  riempirmi  di  giub- 
bilo il  cuore  . Quedo  penderò»  che  Voi  mi  guardiate 
di  buon’occhio,  e la  fperanza  de*  vodri  beni  fono  la 
vera  allegrezza  > che  da  Voi  ricevo  . 

t,  E quantunque  anche  l’abbon- 
8,  A frkEiH  frit~  danza  de’  beni  della  vita  diali  da 
menti  f vinti  &9-  Voi  > o Signore  > in  ricompenfa  a 
lei  fui  multipHcéui  quei , che  vi  fervono»  io  laicio  cut- 
funt . cavia  ben  volentieri , che  altri  ne  ab- 

bondino» So,  che  polTedendoli  copia 
di  frumento,  di  vino»  di  olio,  e di  altri  frutti  della  Terra, 
fi  moltiplicano  altresì  lecure»  e i defidcrj;e  che  tai  colè 
Ibno  la  porzione  » e la  fperanza  degli  Uomini  mondani . 

9»  lo  dunque  non  cerco  altro  be« 
5^.  In  prue  in  id~  ne*  che  Voi  , o mio  Dio»  Io  fono 
ipfum,  dormi4mi&^  abbadanza  contento  , fe  arrivo  a 
requiefeum^  piacervi.  Nelle  vodre  braccia  tran- 
quillo ripoferò,  come  infeno  d’una 
profonda  pace  ne’  giorni  di  mia  vita  mortale  ; accen- 
dendo di  morire  in  pace»  e di  giugnere  alla  perfine  al 
ripolb  eterno. 

IO.  Tai  fentimsnti  » c giudo,  che 
1 o.  Qtionium  tu  io  abbia  della  vodra  bontà  , e pro- 
Domine  fìnguUri-  tczione;  poiché  fenza  mio  merito 
ter  in  fpe  confiitui”.  nii  avete  già  fatta  queda  grazia  par- 
tue*  ticolarc  di  darmi  una  foda  , e fer- 

ma fperanza  nella  vodra  mifericor- 
dìa,  mercè  la  quale  confido  di  avere  ad  edere  a Voi 
grato,  e di  arrivare  al  mio  fine  , che  fitte  Voi. 

ORA- 
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O R.  A T 1 O ex  Srev.Mozj$r4b. 

Domine  y ^hì  femper  invocantibus  ades , & in  tribù- 
/utione  confi itutis  opem  ferre  miferi  cordi  delega- 
ris  ; dona  , ut  odiemes  Juculi  vunitatem  , refutantefjue 
menducium  , Chrifium  tuum  ( quem  a te  mn^nificntum 
Mgnofcimus)  nqfirum  efiè fummum  » dternum^fueprétmium 
gMudeumus  . Per  mifericordUm  tudm  Deus  <^c.  • 

Signore  , che  Tempre  liete  pronto  ad  afcoltare  favo> 
revolmcnte  quei , che  v’  invocano  > e che  vi  com- 
piacete a recare  un  mifericordioTo  ajuto  ai  tribolati', 
donateci  una  tal  grazia  , che  odiando  la  vanità  del 
Tccolo  , e ricusando  di  prender  parte  alle  di  lui  men- 
zogne , abbiamo  la  confolazione  di  aver  per  noftro 
iómmo,  ed  eterno  premio  il  voflro Grillo  , quale  Tap- 
piamo clTere  flato  da  Voi  innalzato  ad  una  immenfa 
Gloria  . Per  voilra  miTericordia&c. 

S A L M O V. 

Profeta  tribolkto  da  fuoi  nemici  fa  a Dio  tfuefia  Ora  - 
* zàone  fervorofa  t e piena  di  fiducia  ì in  cui  anche  pre- 
dice il  lor  gafiigo  y e prenunz.ia  la  felicità , e lagloria 
■ de'  Giufli* 

■ I.  Signore clcmcntiflimo,  deh 

x*r  erbameaauri-  V-/  porgete  benigno  orecchio 
bus  percipe  Domi-  alle  mie  preghiere,  laTciatevi  muove. 
mine , intelUge  da-  vere  a compadrone  da* gemiti  profon. 
morem  meum . di  del  mio  cuore  ì moHrate  di  grazia 

' • d’intendere  i mici  ardenti  delìderj. 

i.  Da- 
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1.  intende  vocio-  x»  Date  per  pietà  afcolco  alla  mia 
rmonìt  met , Rex  orazione,  efauditc  le  rtiie  umili  voci , 
mekSf&Veus  mens,  o mio  Re  potcntiflìmO)  c mio  Dio 
d*una  infinita  bontà  . 

3.  QuonÌAm  ad  3.  A Voi  avrò  fempremai  ricorfo 

te  arabo  Domine  t nelle  mie  tribolai  ioni, con  certa  fìdui> 
mane  exaudiet  va-  eia  , che  Voi  veggendomi  per  tempo 
cem  meam.  profìrato appiè  di  vo(lraMaeftà,vi  af. 

frcttereccadcfaudirclc  miedimande. 

4.  Mane  adflaho  4.  E perciò  con  t’animo  preparato, 
tibit&  videbo,ejHo-  e attento  mi  prefentcrò  ben  io  di 
hiaw  non  Dchsvo-  buon*ora  dinanzi  a Voi  pcrofTcrir- 
plens  ini^HÌtate  tu  et.  vi|  lamia  orazione  , e medi  cando  col 

bviiefizio  del  vollro  lume  divino  la 
voftra  giuRizia  , ncoiTerverò  gli  effetti  contro  de’ pecca- 
tori, ccapiròbene,  che  odiando  Voi  fommamenter 
niquicà,  non  può  piacervi  quegli,  che  la  ama. 

y.  Vedrò,  che  gli  uomini perver- 
y.  Netjue habita-  lì,  e maligni  faranno  cacciati  lungi 
bit  juxta  te  mali-  da  Voi  , che  coftoro  non  potranno 
gnuti  netjue pernia-  fuffiftere  alla  faccia  del  Giudice  , ma 
nebunt  injuHi  ante  che  convinti,  c condannati  dalla  lo- 
oculos  tuoi . ro  cofeienza , non  fotfrendo  lo  fplen- 

dore  del  voRro  lume  , sfuggiran- 
no da  lor  medefìmi  la  voRra  prefenza. 

6.  c 7.  Sì , Signore , vedrò , che 
' 6.  OdifH  omnett  non  oRante  la  voRra  gran  clcmcn- 
^ui  operantur  ini-  za  , odiate  la  malizia  di  chiunque 
^HÌtatem  t perdei  0-  perfiRe  a fare  delle  iniquità  ; che 
mnes  , ejui  lo.jitun-  perciò  diRruggrretc  turci  coloro  , 
tur  mendacium  . che  ufano  menzogne , c male  arti 
7.  fnrumfangui-  per  combattere  la  verità,  eia  giu- 

B Ri- 
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rum  , & do/ofnm 
ahominahitur  Do- 
fninHs . 


S.  Ego  MHtem  in 
muititudine  mife- 
ri corditi  tH<t 
Jntrotho  in  domum 
tuamy  adorabo  ad 


ALMO  V. 

ftizia  , e che  come  Dio  di  dolcez* 
za  , e di  verità  > dctcilate  gli  uo- 
mini crudeli  , e finguinar)  , che 
fan  guerra  all’altrui  vita  , e al- 
l’altrui onore  ; nè  altrimenti  riguarderete  li  perfi- 
di , e gl’ingannatori  , che  fi  abufano  dell’ altrui  fem- 
plicità  . 

S.  Io  poi  confidando  Iblamentc 
nella  grandezza  della  voftra  mi- 
lèricordia  , riverente  entrerò  nel 
voftro  Santo  Tempio,  ch’élacafa, 
in  cui  vi  degnate  di  fare  voftra  fpe- 
ziale  dimora  per  noftro  benei  cofti 
tetnphim  ^anElum  proftrato  dinanzi  al  voftro  Altare  a- 
tuum  in  timore  tuo.  dorerò  con  rifpettofo  timore  , c con 
affettuofi  voti  la  Maeftà  Voftra  . , 

9.  Domine deduc  9.  Epregherovvi  a qucfto  modo; 

me  in  jufìitia  tua.  Signore  colla  voftra  grazia  condu- 
propter  inimicos  cctemi  per  la  ftrada  della  voftra  giu- 
meos  dirige  in  con-  ftizia,  fatemi  camminar  diritto  fc- 
fpe[Ut  tuo  viam  coodo  la  norma  della  voftra  Tanta 
meam.  volontà.  Vedete  i nemici, che  m’in- 

fidiano,  ah;  non  abbiano coftoro  il 
piacere  di  vedermi  traviare  dal  retto  fentiero  , fiami 
guida  il  voftro  lume  ad  ogni  paflfoj  nèmaifia,  che  io 
mi  dimentichi  dienfcrc  alla  prefenza  voftra. 

IO.  Oimè  ! quanta  bugiardi  fono 

10.  Quoniam  non  coftoro,  e quanto  meliziofi  / Dal- 
f/?  in  ore  eorum  la  lor  bocca  non  fa  ufeire  parola 

di  verità.  Il  loro  interno  è pieno  di 
malvagità,  e di  frodi,  corrotto,  e 
vano  al  maggior  fegno. 

II.  Le 


verttas , cor  eorum 
vanum  efl . 
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tx.SepHlcrnmpA-  ii.  Le  fauci  loro  raffembiano  acj 
tens  tfi  ^Httur  eo-  un  fepolcro  aperto  , donde  efalano» 
r-ufn  y lingHìs  fnis  di  continuo  il  fetore  della  loro  cor- 
dolafe  agebant.  ruzione , e dove  ad  un  certo  modo 
Itppellifcono  r altrui  riputazione, 
che  attaccano  ; poiché  quand*  anche  parlano  dolce- 
mente , il  fanno  con  arte  per  ingannare  , per  fedur- 
re , e per  ferire . 

Ma  Voi , o Signore , che  conofcc- 
jHdica  illos  Deus.  Ce  la  lor  malizia,  enedilàpprova- 
Decidant  a cogi-  ce  gli  andamenti,  faprcte  benfare 
tettionihus  fttis  ; fé-  loro  nel  voftro  giudizio  la  giufti- 
cundum  multìtu-  zia,  che  meritano.  Non  lafciate, 
dinem  impietutum  cheriefeano  neMoro  malvagj  confi- 
eorum  expelle  eos  y gli  i ponete  freno  alla  loro  iniqui- 
ejuonium  irritave*  tà,  che  ormai  arriva  al  colmo,  ri- 
runt  te  Domine . buttateli  , e deprimeteli  , perchè 
alla  fine  fono  voftrc  le  offefe  , che 
fanno  a me.  Cedìno  una  volta  dal  mal  fare,  c dal 
provocare  la  voftra  collera, 

iz.  Quelli  poi  , che  mettono  in 
II.  EtUtentura-  Voi  ogni  loro  fpcranza,  godano u« 
snnes  ^ ejut  fperant  na  fanca  letizia , e contentezza  : e 
in  tCy  in  Aternum  ne  hanno  bene  il  motivo  , poiché 
exH/tabunt  i dimorando  Voi  nel  loro  cuore,  ed 

bitahis  in  eis . eflì  ftando  forco  la  Voftra  protezio- 

ne, vi  loderanno  efìì  feftofi  , e Icm- 
premai  giubbileranno  in  Voi , che  abitarete  eternamen- 
te in  effi  colla  voftra  Gloria . 

E cucci  quelli  , che  quaggiù  a- 
Et  glori Abuntur  mano  la  gloria  del  voftro  Nome, 
in  te  omnes  y (jui  di-  riporteranno  da  Voi  gloria,  ed  ai- 

fi  z le- 
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ìigHntmmentHumt  Icgrezza  ; 15.  poiché  é proprio  di 
\l,  QHonUm  tube-  Voi  il  verfarc  le  benedizioni  fopra 
ftcdices  jufìa,  de'  Giudi,  e di  non  Ufeiare  ienza 
< picmio  le  opere  buone* 

Domine  ut  feuto  Signore , la  voftra  benevolenza  , 
bone  voluntMis  tue  e benignici  ci  icrve  di  feudo  per  di* 
eoronafii  n^s.  fenderci  da  ogni  nemico  iniulto  , 
queda  ci  cinge  da  ogni  parco  per 
Allìcurarci  ) e queda  in  fine  corona  le  nodre  viccorie. 

O R A T I O CA*  Mst. 

Pie  Domine , tjui  udtrlti  còrdis  gemitum , priufjuant 
proferutur  i inteUìgis  , ef^ce  not  , ^uefumus  , eem~ 
plum  Perachti , ut  mereumur  feuto  coeleflìs  benevolentie 
cor  oneri  . Per  Dominum  no.^rumJefumChri/ium&e. 

OPietofo  Signore,  che  fencice  il  gemico  d’un  cuor 
concrico,  anche  prima  che  da  mandaco  fuori  co* 
fogni  ederiori,  vi  fupplichiamo , che  ci  rendiace  Tem- 
pio dello  Spirico  Sanco,  deche  abbiamo  la  buona  ibree 
di  edere  qui  procecci  collo  feudo  della  vodra  grazia  , 
ch’é  l’eifccco  della  voftra  benevolenza,  e pofeia  di  ef- 
fer  coronaci,  mercè  il  vodro  beneplacito,  colla  celefte 
Gloria  • Per  amore  di  nuftro  Signore  Gesù  Grido  &c*  ' 

S A L M O VI. 

M Profete  gravemente  ammalato  efpone  a Dio  il  fuo  mi- 
fero (lato  ^ e gliene  chiede  follievamentò  . I Santi  Pa- 
dri hanno  in  tjueflo  Salmo  veduto  deferitto  lo  ^ato  di 
otn  Unirne , che  [ente  il  male  de'  fuoi  peccati  , e che 
penitente  ritorna  a Dio , a cui  domanda  mifericordia  ; 
9 pero  la  Chìefa  lo  conta  tra  i Salmi  Penitenz.iali  • 

i.Si- 
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_ !•  Oignore,  pietà.  Io  conofeo  d| 

I.  Uomlne  ne  in  v3  avere  grandemente  peccato  i 
in  furore  (HO  argH^s  ma  pure  vi  prego  a non  ga(àigar« 
nte , netjue  in  ira  mi  con  tutto  il  rigore  di  vollrar 
tua  corripiat  me , giudizia  ; temprate  colla  clemenzai 
il  voftro  giufto  fdegno  , e calìiga- 
temi  ora  da  Padre  > non  riferbando  a punirmi  nell' 
orrendo  giorno,  in  cui  feoppierà  fenza  ritegno  la  vo-» 
ftra  collera  contro  i peccatori. 

a.  Abbiate  compadìone  di  me,  a 
1.  Miferere  mei  pietofo  Signore  . Vedete  qual  Ha 
^ornine  , ejuoniam  la  mia  infermità , che  ho  contrat- 
infirmus  fum  , fa-  ta  per  lo  peccato  , c pel  mal  co* 
na  me  Domine  , (lume  , A Voi  ricorro  , o Medico 


^uomam  conturba-  onnipotente,  e a Voi  efpongo , che 
ta  funt  ojfa mea . mi  tremano  fino  le  odfa  , che  noi» 
mi  rimane  più  vigore  , nè  forza  di 
virtù  per  rialzarmi  . Guaritemi,  o Signore,  col 
tente  rimedio  deila  voftra  grazia  « 

Ecco  che  l’anima  mia  ^ p»ena/f*^\‘^^ 
5.  Et  anima  mea  di  ofeurità  , di  languidezza  , c 
turbata  e(l  valde  ^ aridità  , in  fomma  abbattuta  al 
fed  tu  Domine  uf~  maggior  fegno  a vifta  dei  Puoi  falli  , 

^eijuo?  e de’ vofiri  giudizi;  ma, orato  Dio, 


fin  a quando  mi  lafcerete  Voi  in 
queft  affanno  .<*  fino  a quando  vorrete  voi  ular  meco 
della  voftra  fevericà  ? 


. 4.  Ah  Signore,  rivolgete  a me  il 
4*  Convertere  Do-  voftro  benigno  fguardo»  è vero,  che 
mtne i & eripe  ani-  co’  miei  peccati  vi  ho  sforzato  a 
mam  meam  , fai-  feoftarvi  da  me  colla  voftra  grar 

di  zìa  ; 
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Me  fac  prò-  zia;ma  ciò  non  oftantc  per^voftra  mi- 
pter MifericordiaM  ftricordia  ritornate  a me  , affinchè 
tn»m,  io  ritorni  a voi , liberatemi  daque- 

flo  flato  , fate  trionfare  la  voftra 
clemenza,  concedendomi  una  convcrllonc  perfetta,  ed 
il  perdono  de’  mici  trafeorfi» 

Vi  va  hnche  della  voftra  glo- 
r.  QjianUm  non  ria,  o Signore  , perciocché  ficcome 
efi  in  morte  , qui  quei,  che  mojono  alla  vita  del  cor» 
memor  fìt  tui  ; in  po  > e giacciono  ne’  fcpolcri  , non 
inferno  autemquif  pofTonO  più  cantare  co’  vivi  le  vo- 
cor/fitebitur  tibì  ? lire  lodi,  così  neppure  quelli,  che 
fono  morti  alla  grazia  col  peccato, 
penfano  ad  amarvi  , e molto  meno  quelli  , che  fono 
come  fepolti  nel  vizio.  Un  morto  alla  fine  non  vi  può 
più  rendere  onore  con  un’^utilc  pentimento,  nécólag- 
giii  nell’ Inferno  vi  (1  daranno  delle  benedizioni , ma  ben- 
;i  il  tutto  farà  pieno  di  difperazione,  e di  beflemmie  . 

Ora  dunque,  che  fono  tuttavia 

6.  Lahornvilnge-  in  vita,  benché  abbia  già  pianto  fo- 
mitu  meo,  lavabo  pra  i miei  peccati,  non  mi  fazierò 
per  fìngulas  no^es  contuttociò  di  piangere,  edigeme- 
leBum  meum  i la-  re  per  purgare  viepiù  le  mie  colpe  j 
frymis  meìs  Ora-  c interrompendo  co’ fofpi ri  ogni  not- 
fum  meurn  rigabo , te  il  mio  ripofo , bagnerò  il  mio  let- 
to con  Un  fiume  di  lagrime. 

7.  Turbatusefìa  7.  Ah!  che  fentomi  non  cheof- 

furoreoculus  menti  fufeati  gli  occhi  dal  copiofo  pianto  , 
inveteravi  inter  0-  ottenebrato  ancora  1’  occhio  della 
fnnes  inimicos  me-  mei’ite  dalla  paffionc  , ch^  mi  cagio- 
tu  , na  la  malizia  de’  miei  nemici  » fem- 

bro  ormai  invecchiato  per  la  tri- 

ftez- 
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ùezziy  ed  è grave  il  mio  rimorlo  di  aver  loro  per  sì  lungo 
tempo  malamente  aderito,  conche  ho  contratte  le  ru- 
ghe dell’Uomo  vecchio.  Deli  Signore,  rinovateinme 
le  fattezze  dell’  Uomo  nuovo. 

S.  Orsù  dunque  itene  ormai  lungi 

8.  Dtfeedìte  4 me  da  me  tutti  quanti  fiete  o Autori 
omnes  y (jtti  opera-  d’iniquità  . Non  voglio  più  aver 
mini  imifuiratem  y che  fare  con  voi . Nonpiùcommer- 
t]Homam exandivit  ciò  co  vizj , nè  co’ vizioii  . Ecco, 
Dominus  vocem  che  è ddufa  la  voftra  fperanza; 
fietus  mei.  poiché  , elTcndo  io  pentito  , il  Si- 

gnore alla  fine  piegatoli  a clemen- 
za fi  è degnato  afcoltarc  la  voce  del  mio  pianto. 

9.  Oh  fruttuofe  lacrime  .'  il  Si- 
^.Exaudivit  Do'  gnore  ha  efauditc  le  fuppliclie  di 

minns  deprecatio-  un  cuor  penitente  , cd  ha  afcol- 
nem  meam  , Do-  tata  benignamente  la  mia  orazio* 
mìnits  orationem  ne  . 
meam  fnfcepit . 

10.  Iddio  voglia  altresì,  chetut- 
•10.  Erubefcanty&  ti  i mici  nemici  veggendofi  delufi 

contftrhentur  vehe-  ne’  lor  difegni , ormai  fe  nevergo- 
^ mcnter  omnes  ini-  gnino,  c ne  provino  un  dolore  vee- 
mici  mei  y conver-  mente;  sì,  fe  ne  arrolfifcano  falu- 
tanthr , cjr  eruhe-  tevolmente  dinanzi  a Dio  più  che 
fcant  valde  veloci-  dinanzi  agli  uomini,  efenza  punto 
ter.  indugiare,  abbandonato  il  peccato, 

fi  convertano  al  dì  lui  Tanto  fcirvizio . 

O R A T I O ex  Brev.  Mozzar  ah. 

T-S  > J<!/«  , pfo  impiis  lahorajfe  in  gemitH  credifn^t 
Pa[fionis  ; ideo  petimus  , hc  fingnlare  cxempUtm 

B 4 pa- 
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pitientid  tud  profìciat  ad  tmolunttmurn  unimA  mflrdt  ; 
ejHo  per  Jfngklus  noEles  Jic  leflum  , firatum^ue  mfirntn  ri- 
gemHs  in  lachrymist  nt  continua  capiamus  prajìdia  fan- 
clitaiit.  Per  mifericordiam  tuam  Deus  &c. 

Noi  crediamo,  o buon  Gesù,  che  nella  voftra  Paf* 
fione  affannoli  gemiti  impiegaci  avete  per  la  fa- 
lutc  degli  empj;  perciò  vi  preghiamo  a farsi  , chel’ 
efempio  (ingoiare  della  volìra  pazienza  rechi  giova* 
mento  all’ Ànima  noftra,  di  modo  che  bagniamo  ogni 
notte  il  noftro  letto  con  copiofc  lagrime  di  penitenza  , 
con  trarne  continui  ajuti  di  grazia  per  divenir  Santi* 
Per  voftra  mifericordia  &C. 

SALMO  VII. 

Sembrai  che  ejueflo  Salmo  contenga  i Sentimenti  di  Da- 
vide ^ per  feguitato  y e calunniato  da  Sanilo  i e da  fuoi 
feguaci  ; a' <juali  fiprotefla  di  non  aver  mai  fatto  male 
alcuno , per  ejuanto  ne  abbia  ricevuto  daejjt;  e rimet- 
te la  fua  caufa  alla  giufììOa  di  Dio  , predicendo  loro 
il g^igo . Conviene  ad  un  innocente  perfeguitato , piena 
di  carità  pe'  fuoi  Nemici  ; ed  alla  Chief a generalmente  * 


1 . Domine  Deus 
nteus  in  te  [pera- 
vi , falvum  mefac 
ex  omnibus  perfe- 
^uenttbus  me  , & 
libera  me. 


I.  O Ignor  mio  Dio,  Voifictero- 
nica  mia  fperanza  j in  Voi 
loto  io  confido  } fenza  di  Voi  nul* 
la  po(To  , e con  Voi  po(To  il  tutto  » 
foccorretemi  dunque  per  voftra  gra- 
zia, che  vene  prego,  c liberatemi 
dalla  forza , e malizia  di  tutti  quel* 
li,  che  mi pcrfcguitano  a torto; 

1.1 
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i.  I mici  fieri  nemici,  aguifa  d’ 
i.  Ne<}H4ndor4-  un  Leone  , che  va  furiofo  in  trac- 
pi4t  y Ht  Uoy  4»i-  eia  di  preda  , cercano  di  corrai  la 
mam  meam  , dnfn  vita  , e già  mi  lacerano  la  fama . E 
tton  efl  <^ui  redim»ty  chi  fon’ io  colle  mie  forze,  che  pof- 
ne!fHe  qui  fa/vum  fa  loro  refiftere  / £ qual  umano  fòc- 
fAcitu . corlb  mi  può  egli  cavar  fuori  di  un 

cal  pericolo/  Ah!  che  Voi  folo fie- 
le quegli,  ©Signore,  che  me  ne  potete  trarre,  c difen- 
dermi, c però  vi  feongiuro  a volerlo  . 

Voi,  mio  Dio,  che  ben  cono- 

3.  Domine  Dent  fcece  anche  i piò  fegreti  movimenti 
pteHtyfifeci  idniy  del  mio  cuore,  e che  potete  giu  (la- 
fi  ed  iniquìtas  in  mente  punirmi  per  ogni  altra  mia 
enanibus  meir.  colpa,  fapcce,  fe  io  fono  colpevole 

di  ciò,  che  mi  vien imputato I eie 
ho  macchiate  le  mie  mani  colle  iniquità  , di  cui  mi 
accufano . 

4.  Io  mi  concento , di  rimaner  de- 

4.  Si  reddidire-  luio  nella  fperanza  del  voftro  (oc- 

tribnentibus  mihi  cor(b,  e di  divenir  preda  de*  miei  ne- 
mnUy  decidnm  me-  mici,  fé  io  ho  mai  fenduto  male  ' 

rita  nb  inimicit  non  folo  a chi  m’ ha  fatto  del  bc- 
meis  inanis.  ne  , ma  a chiunque  mi  ha  recato 

del  male , fé  io  ne  ho  cercato  vendec* 
ca,  e non  piuteofio  l’ho  lalciato  alla  voftragiufiizia» 

Se  io  (on  reo  di  sì  fatti  delit- 
T.  Perfequatur  ci,  permettete  pure,  o Signore,  che 
inimicus  animnm  il  mio  nemico  mi  perfeguiti , m’in- 
meam  -,  & compre-  calzi , e mi  raggiunga,  fenza  lafciar- 
hendaty  & concut-  mi  alcun  fcampo,  lafciate  pure  , 
cet  interra  vitam  che  mi  opprima  , mi  calpcfti  , c 

mi 
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meamj&ghnam  mi  maltratti  e nella  vita,  cnelTo- 
rneum  inpHlvercm  nore,  fino  a ridurmi  in  polvere  , e 
de  due  ut . 3 difonorare  con  eterno  vitupero 

il  mio  nome. 

C.  Exurge  Domi-  6.  Ma  poiché  io  non  fono  quel 
ne  in  ira  tua  , & colpevole,  ch’eflì  calunniofa mente 
exaltare  in  finihus  mi  fanno.  Signore  a Voi  tocca  di 
inimicorum  meo-  farvi  vedere  Protettore  della  mia 
rum.  innocente  caufa  ; fu  dunque  alzate- 

vi per  porre  fine  a tante  ingiufte 
vefTizioni,  come  meglio  parrà  alla  voftra  giuftizia  , e 
Capienza . Segnalate  il  voftro  potere  , c fatevi  fentire 
nel  paefe  de’  miei  nemici . 

7.  Venite,  o Signore  Dio  mio,  a 
■7.  EtexurgeDo~  falvarc  l’ innocente  dagli  opprclfo- 

tnine  Deus  meus  in  ri , fecondo  la  vofìra  promciTa  , c 
praceptOf^uod  man  - fecondo  la  legge  medefima,  che  ce 
dafìi  , er  fynugoga  n’avete  fatta.  Fate  , che  ad  onta 
popuhrum  circum-  di  coloro  , che  vi  fi  oppongono  , 
dahìt  te.  adempiali  ciò,  che  fopra  di  me  a- 

vete  ordinato . A quello  modo  con- 
Tolerete  la  moltitudine  del  voftro  Popolo  , il  quale  ri- 
conofcendo  la  grandezza  vollra , con  culto  umile,  ed 
ubbidiente  ve  ne  renderà  lode,  ed  azioni  di  grazie. 

8.  Io  ve  ne  fupplico  appunto  per 
Et  proptir  hanc  amore  del  voftro  Popolo,  per  la 

inaltum  regredère.  voftra  Chiefa  , che  attende , che  voi 
facciate  comparire  la  voftra  giufti- 
2ia  ; rifalitc  fui  voftrò  Tribunale,  da  cui  con  rettitu- 
dine infinita  governate  l’Univerfo. 

Dominus  judicat  Sì  , fi  veda,  che  Ì1  Signore  è il 
populos.  giufto  Giudict-di  tutte  le  Genti  , 

il 
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il  quale*  diftribuilce  fecondo  i meriti  c le  ricompen- 
Ic  , ed  i gaftighi . 


9.  Prendete  dunque  la  mia  di- 

9.  Judica  me  Do^  fefa , o Signore , c pronunziate  fen- 

nnne fecundnm jit-  tenza  favorevole  alla  giulfizia  del- 
flit'mm-  meim  , & la  mia  caufa  , che  ho  concili  : vc- 
featndftm  innoce»-  dete  la  mia  maniera  di  vivere,  di 
tiam  meam  f»per  cui  non  hanno  motivo  alcuno  di 
me,  offenderfi  . Abbiate  dunque  riguar- 

do alla  mia  integrità  , che  rico- 
nofeo  da  Voi  , e che  vi  prego  di  foftenerc. 

10.  £ ciò  io  fpero  dalla  voflra  e- 

10.  ConfumetHr  quità  , o Signore  , poiché  ciTendo 

neejuititt  peccato-'  Voi  quel  Dio  , che  penetrate  col 
rum  diriges jH-  voftro  fguardo  ne’  più  fegrcti  naf- 

firn, fcratans  cor-  condigli  del  cuore  umano,  c che 
da  i&  renes  Dent . fcandagliate  anche  le  più  occulte 

inclinazioni , lafciatc  bensì  talvol- 
ta prevalere  per  qualche  tempo , e crefccrcfino  al  col- 
mo la  malizia  de*'Cattivi  , ma  poi  alla  fine  ne  arrc- 
fìate  il  corfo  , ne  impedite  i fucccrtl  colla  peggio  de’ 
colpevoli,  e liberando  grinnocenti  vi  moftratc  fcm« 
premai  il  difenfore  de*  giudi.  • r 

11.  £ come  mai  non  fpererò  io 

11.  adju-  foccorfo  da  quel  Dio,  alla  cui  giu- 

toriam  menm  a ftizia  fi  afpetta  il  proteggere  l’af- 
Domìno  , cjm  fa/-  ditta  innocenza  ? Iddio  giudo  non 
vot  facit  reSlos cor-  può  non  ajutare  coloro,  cheama- 
de.  no  la  giudizia,  e che  con  cuor  ret- 

to la  feguono  nelle  loro  azioni . 

iz.  Deus  fudex  1 z.  Sappiate  dunque, o peccatori, 
jufìus  ifonis  , & che  avete  alare  con  un  Dio,  che  è 

giu- 
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p^tiens  i nuntjuid  giuftoGiudicc,  cchcnonlafcia  im- 
irdfcitHr  per fìt^u-  puniti  i peccati.  Avete  a fare  coll’ 
los  dies  ? Onnipotente,  cui  nè  tempo  manca, 

nè  forza  pervcndicarfi . Èinonga- 
fìiga  Tempre  fui  fatto  i peccati , con  cui  viene  tuttodì 
provocato , ma  con  pazienza  afpetta , o che  il  peccatore 
fi  converta  a penitenza,  lo  che  Egli  vorrebbe,  o chela 
malizia,  arrivando  al  colmo,  tiri  fopra  di  feunmare 
di  collera  nel  giorno  della  vendetta . Temete  , perchè 
la  dilazione  del  gaftigo  , di  cui  per  altro  ogni  di  vi 
minaccia,  c alle  volte  fegno  d’ira  maggiore. 

13.  E però  guardatevi  dallo  ftan- 
ij-  Nifi  conver-  care  colla  continuazione  delle  colpe 
fi  fneritis  , gU-  la  di  lui  pazienza  , non  vi  abufate 
dinm  funm  vibrA-  di  fua  mifericordia  col  non  conver- 
bit  , arcHm  fttum  tirvi  ; altrimenti  avventerà  contro 
tetendit  , ^ pArA-  voi  alla  fine  il  colpo  di  fua  fpada  , 

vitillnm.  che  . per  voftro  avvifo  ora  vi  mo- 

ftra  , prima  di  ferirvi  . Ei  tiene  in 
pronto  il  fuoarco,  e l’ha  già  tefo  , la  vendetta  è vi- 
cina, la  collera  c per  isfogarfi. 

14.  Fate  prcfto  a prevenire  colla 
14.  EtineoparA-  penitenza  la  voftra  perdizione,  pcr- 
vit ^ VAfA  Tftortis  y ciocche  i dardi , che  tiene  preparati 
lagittasfuAsarden-  full’ arco  per  ifcoccarli  contro  di 
tibus  effecìt » voi,  fono  ftrali  di  morte}  i fuoi  ful- 

. . '«ini  fon  capaci  d’ incenerirvi  , le 

lue  faette  piene  di  materie,  che  bruciano,  fono  atte  a 
confumarvi  in  un  tratto . 

I f . E poi  fa  ben’  Egli  rendere  il 
I f.  ^cce  partU‘  peccatore  medefimo  , iflrumentode* 
riutn^HflitiAmyCon.  proprj  danni;  ficchc  alla  fine  non 

nuo- 
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j , nuoca,  che  afe  (ledo  . In  fatti  ec-' 

eepit  dolor  em,&  pC‘  u i • t.c- 

^ . . . . ^ co  che  il  mio  nemico  ha  faticato. 

p^tt  tmqmtatem  • n . ^ . 

ri  e (tentato  come  una  partoriente , a 

produrre  ciò  che  ingiudamente  voleva  : Ne  ha  con» 

cepito  prima  il  dolore  per  l’invidia,  che  io  tormen^ 

tava  , poi  ha  fatto  ogni  sforzo  per  farmi  perire  coll’in- 

(idiarmi,  e finalmente  ha  meda  alla  luce  a viltà  di  tutti 

la  pravità  del  Tuo  cuore*  Ma  a che  prò  per  edo/ 

ttf.  Per  giudo  giudizio  di  Dio  ha 

16.  Lacum  ape»  incontrato  per  fe  quel  male,  che 
rait^&efodit  euntf  a me  preparato  aveva  , e come  fi 
dr  iitcidit  in  fo»  fuol  dire  , lo  fventurato  è caduto 
veam  tqua/nfecit , nella  buca,  che  aveva  fcavata  a 

miei  danni,  ed  è precipitato  da  per 
fe  nella  foda  da  cdo  fatta  per  feppcllirmivi . 

17.  £ a guifa  di  una  faetta,  che 

17.  Convertetur  lanciata  in  aria  ricada  falla  teda 
dofor  ejus  in  caput  a chi  l’ ha  tirata , i malanni  altresì , 
ejuSi  & in  verti‘  ch’ei  voleva  far  (offrire  a me,  fi 
ccm  ipfÌHS  iniqui-  fono  rivoltati  contro  di  lui,  c gli 
tasejns  defeendet.  fono  venute  addoffo  quelle  difgrazie, 

che  per  fua  malizia  a me  bramava . 
i%.Confitebor Do-  18.  Oh  ammirabili,  e venerandi 
mino  fecundum  jit-  giudizj  di  Dio/  lo  dunque  loderò, 
(imam  cjnt  , & e benedirò  fempremai  il  Signore  per 
pfallam  nomini  Do-  la  grandezza  di  fua  giudizia  , gli 
Mini  jiltifjìmt,  renderò  affettuofe  grazie  per  la  mia 
liberazione  , godendo  in  ciò  non 
deir  altrui  male  , ma  dell’onore  , che  a Lui  ne  riful- 
ta  , e celebrerò  con  lieti  Salmi  l’adorabile  nome  dell* 
Alcidìmo . 


ORA* 
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O R A T I O ex  Brev.  Moz.nrnh.  < 

Domine  Deut  /perat^fer»  intetuam  Ecchfìam  : 
per  Te,  <jui  prò  ea  paffus  es,  & ab  omnibus 
perfetjHentibus  /iberetur  , & cum  omnibus  , ejui  te  dili- 
gmt , perpet/m  jocundeettr  , Per  mifericordiam  tnam  &c. . 

Signor  Iddio  Gesù  Crifto  falvate  la  voftra  Chiefa, 
che  in  voi  conhda  > cofìcchè  per  mezzo  di  Voi  » 
che  avete  patito  per  e(Ta,  e venga  liberata  da  tutti 
quei,  che  la  perfeguitano,  e con  tutti  quei , che  han- 
no un  vero  amore  per  Voi  , giunga  a godere  un  a per- 
petua letizia  . P.er  mifericordia  volira  &c. 

SALMO  Vili. 

Que/t'  e un  Salmo  di  lode , e ài  ammiratone  per  le  grandi 
Opere  di  Dio  nelC Ordine  della  Natura  , fatto  la  figura 
delle  (juali  debbonft  intendere  fpiritualmente  le  Opere 
della  Grata,  che  fono  tanto  piu  illuflri,  emaraviglio- 
fe.  Criflo  medefimo  nel  Vangelo  fé  ne  ^propria  il  ter- 
X.0  verfetto  ; e S.  Paolo  gliene  accomoda  il  verfetto 
fedo  nell'  Epifi.  agli  Ebrei  al  cap.  2. 

I.  Rande  Iddio,  Signore  di  tut- 
I.  Domine  Domi-  vJ  ti , e Tpczialmcnte  di  noi, 
nus  nofler  , (juam  che  fiamo  il  voftro  Popolo  eletto, 
admirabile  efl  no-  ohquant’egli  è illuftre,  c gloriofo 
men  tuum  in  uni-  il  voftro  Nome  per  tutta  la  Terra,* 
verfaTerra!  c fé  lo  c cotanto  per  le  inaraviglio- 

fe  cofe  della  natura,  che  tutte  pre- 
dicano la  voftra  fapienza  , e potenza  infinita,  quanto 

più 
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piu  rirplende  poi  egli , c glorificato  viene  per  il  Mi- 
sero della  Redenzione  » e per  la  dilatazione  della 
Chiefa  iieir  univerfo  Mondo . 

£.  Infatti  benché  apparifea  a me- 
i,  Quoniam  eie-  raviglia  la  magnificenza  voftra  nc’ 
V4tA  ed  magnifi-  gran  Corpi  celcfti  , che  infpirano 
eentU  ìha  f/tper  agli  uomini  riverenza  verfo  il  loro 
Ccelos,  . Creatore  : con  tutto  ciò  la  voftra 

Gloria  forpafTa  i Cicli  medefimi,  e 
viepiù  è riconofeiuta  per  rcfaltazionc  di  GesùCrifto, 
pria  morto  > poi  riforto  »e  falito  più  alto  di  tutti  i Cieli. 

3.  E per  C?into  a confufionc  de* 

5.  Ex  ore  infan-  voftri  nemici  avete  fatto  talvolta 
tÌHmy& la^entium  pubblicare  le  voftre  lodi  dagl’ in- 
perfecifli  Uudem  fanti  medefimi,  e da’ bambini;  co- 
propter  imwicostu-  me  pure  faccftc  far’  applaufo  al  Sai-  -, 
oty  Ut  dedrHAs  ini-  vatore  da’  Fanciulli  Ebrei  nell’ in- 
nticHm  , & ulto-  grefib  Tuo  in  Gcrufalemme;  ed  a- 
renr.  vete  pofeia  facto  maggiormente 

comparire  il  voftro  potere  , con  1* 
avere  per  mezzo  di  uomini  roani  , fcmplici  , ed  in- 
dotti , quali  furono  gli  ApoAoli , ridotto  il  Mondo  al 
vofiro  culto,  ed  alla  fanciullezza  della  Cridiana  fim- 
plicità  , rovefeiando  a quedo  modo  il  regno  del  nemi- 
co comune,  e del  pcrfecucore  infernale, 

4.  Che  fe  dunque  miro  con  idu« 

4.  Quoniam  vi-  porc  i Cieli,  che  fono  l’opera  fat- 
deboCarlos  tuos , 0-  ta,come  per  giuoco,  dalle  vodrc 
pera  digitar  um  tuo-  mani,  cd  medi  la  luna,  e le  delle, 
rum  , lunamy  & che  vi  avete  collocate  , quanto  più 
fiellat  y tjHA  tufun-  ammirar  deggio  il  vodro  potente 
dt^i.  braccio  nella  formazione  della  vo- 

dra 
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firaChiefa,  che  è il  Regno  de*  Cicli,  dove  per  opera 
della  voftra  Grazia  rilplendono  tanti  gran  Lumi  di 
Santità,  e di  Dottrina,  già  fatti  Cittadini  di  quella 
cclefte  Patria  , eh’  è il  fòggiorno  de’  Beati  ! 

5.  Ma  crefee  viepiù  la  meraviglia, 
5.  QHtd eft homoy  mentre  mi  metto  a;coniì^ierarca  prò 

^Hod  me/HorefCjHSy  di  chi  fìeno  (%xt\  codcili  Cieli  , e 
HHt  filmi  haminit  i qualmente  degnili  la  clemenza  vo- 
^MonUm  vificas  Rra  , o Signore,  a far  tanto  conto 
e'um  ? dclfuomo , eh’ è sì  poca  cofa  in con> 

fronto  di  Voi  . Imperocché  che  ha 
egli  Tuomo^  che  poffa’ indurvi  a ricordarvi  di  lui, 
c' a beneficarlo  cotanto  t Chi  éegli  alta  fine  il  figliuolo 
di  Adamo  , che  un  Dio  lo  villti  colle  Tue  grazie  , eché 
gli  mandi  dal  Cielo  il  proprio  Figliuolo  ad  incarnarli, 
c morire  per  elio.** 

6.  Voi  lo  avete  creato,  per  natura 
è,  MinHìHi  ettm  poco  inferiore  agli  Angeli , F avete 

pAuh miìtHinh  An-  dotato  di  libero  arbitrio-,  ornato  di 
gclis  , gloria  , & grazia , e fatto  padrone  di  tutte  le 
honore  coronici  cofe  di  quaggiù;  c per  coteft’uo- 
entn  y & confiitnl>  mo  poi,  decaduto  dalla  Tua  d igni- 
fti  enm  f/tper opera  tàper  lo  peccato,  avete  con  eccelTo 
manaHm tnarum  , d’amore  incomprenfibite  abbalTaco 
il  vofiro  Figliuolo  Gesù  più  fotto 
alquanto  della  natura  Angelica,  cioè  lino  a farli  uomo, 
e patire  morte  ignominiofa  ; per  cui  po/cia  ha  mericaco, 
che  Voi  rirurcitatololocorona(ledigloria,edi  onore,  e 
gli  defie  un’ alToluto dominio fopra  tutte  le  cofccreace. 

7.  e 8.  E per  verità  a quello  fc- 
7.  Omnia fuhjeei^  condoUomo,  che  è inliememente 

JlifHbpedibnsejHs,  Dio,  era  dovuta  l' ampia  pieniUima 

po- 
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oves 3&boves  uni-  potcllà  , di  cui  n’cbbe  un  làggio 
verf4Si  >nfuper&  anche  il  primo  nello  ftato  di  fua 
pecora  campi.  innocenza  . E però  cucci  gli  animali 
f^olHcres  Cosli,  della  Ccrra , dell’ aria  , c dell’acqua 
& pifees  maris  ,cjni  gli  avete  foggettaci  all’ impero  di 
per ambhl irte  femi-  Grido,  nè  altrimenti  cucci  gli  dif- 
tasmaris.  ferenti  uomini,  fignitìcati  dai  di^ 

verfi  animali;  imperocciic  Ei  reg- 
ge cpn  aiToluco  comando  non  folo  le  Anime  buone  della 
fua  gingia , le  quali  accendono  chi  alla  propria  , chi 
anche  ali  altrui  falute  , ma  eziandio  i fcnfuali  , che 
a gm(a  di  bruti  s’ abbandonano  alla  via  larga  de’ piaceri, 
i fuperbi , che  il  alzano  in  aria , c tutti  gli  amatori  del 
Mondo, che  fono  agitaci  dall’ onde  delle  viziolè pailìoni . 

9.  Al  penfarc  dunque  a tali,  e si 
■^.Domine  Domi-  gran  cofe,  bifogna,chc  io  corni  a 
nns  nofìer  , (juam  dire  , c che  lo  dica  incelTantemen- 
Admirabile  efi  no-  te  , o Signore  noftto  Dio,  quanto  è 
me?t  ttium  in  uni-  egli  ammirabile  il  voftro  Nome  per 
verfa  terra . tutta  la  terra  / quanto  menta  egli  d’ 

eder  benedetto  da  tutti . Datemi  una 

Fede  viva, ed  illuminata,chc  fappia  contemplare  la  vodra 
mano  invifibile  nelle  Creature  vifibili , e che  nulla  am- 
miri,  nulla  lodi,  nc  ami  fe  non  Voi,oper rapporto  a Voi . 

O R A T I O CA*  Mst. 

A Dmir abile  nomen  tuum,  Omnipotens  Domine,  fup~ 
plica  exoramus  , ut  ejui  omnem  creatur am  mundi 
ai  ufus  Itominis  fubjeci/li  , Mos  ad  tuafervitutiso^iu^u 
dipnoi  digneris  elìcere . Per  Dominum  noflrum  }.C.  &c. 

ONnipocence  Signore  , con  fupplichevole  preghie- 
ra Noi  invochiamo  l’ ammirabile  Nomevodro, 

C affili-  ■ 
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•fiinchè,  poiché  ax'Ctc  roggettacaogni  Creatura  di  que# 
fto  mondo  al  ferviiio  dell’ Uomo  per  gli  di  lui  var; 
biu-.gni , vi  contentiate  anche  di  rendere  noi  medefinii 
capaci  di  degnamente  fervi rvi . Per  il  noftro  Sig.G.C. 

SALMO  IX. 

In  (fueflo  Salmo  D Avide  rende  viviffimegrazJe  a Dio  per 
le  vittorie  concedute  al  Popoh  d‘  /fraelei  e adeffo  lui 
in  particolare  t e con  ciò  profetix.a  le  vittorie  di  Gesù 
Cri/lo , e della  Chiefa  . 

I.  13  iconofeo  , o Signore  , la 

1.  Confite\)or  tihi  XV.  grandeaza , c la  moltitudi- 
Domine  intotocor-  nedc’bcnctizjineftimabili,che hoda 
de  meo,narrabo  ont-  Voi  ricevuti , e però  non  ceflFcrò  mai 
tjia  mrrabilta  tua,  dal  rende rvenc  grazie  col  più  vivo  a f* 

fetto  dcH'A  nima  mia  > dal  lodarvene> 
c benedirvene  con  tutto  il  mio  cuore  . Ed  affinché  gli 
altri  ancora  vi  amino,  e vi  offerifeano  fagrifiz;  di  lode» 
anderò  celebrando  le  maravigliofc  Cofe , che  avete  facce 
a favore  del  voftro  Popolo  , e di  me  in  particolare. 

2.  Voi  farete  loggetto  di  mia  al- 

2.  Latabor  , legrezza , come  liete  di  mia  confo- 

exultabo  in  te  , lazione  T unico  Autore.  A Voi  fa- 
pfallam  nomini  tuo  rò  fefìa  con  inni  di  giubbilo»  c lieti 
uiltijfime.  Salmi  canterò  ad  onore  del  voftro 

Nome,  o Altiffimo  Iddio. 

5.  In  convertendo  j..*  Per  opravoftra  i mici  nemici 
inimicum  meumre^  fono  dati  addietro  , fi  fono  inde- 

trorfum  i infirma-  boliti , e cofternati,  alla  voftra  com- 
huntur  t&peribunt  parfa  fono  tutti  fpariti . Fugato  è 
àfacietua»  il 
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Il  Ucmonio,  nemico  inviiìbilc  , fconfìtto  , e disfatto 
inficmc  col  peccato  j non  avendo  potuto  futlìftere  allà 
prcfcnza  del  Divin  Salvatore. 

4*  Voi  f mio  Giudice  f cui  com^ 
4.  QttonUnifeci^  meffa  era  la  caufa  mia,  e del  Vo- 
JiiìitdtciHm  metir»,  ftro  Popolo  , l’ avete  giudicata  li 
&c4uf4mmeam,fe.  mio  favore  dal  voftro  Tribunale  i 
diJttfHperthranHmy  donde  non  efeono  fe  non  giuftiflì- 
^i*ijfidic4s  jn/iitià . me  le  Icnccnze. 

f*  Voi  a prò  del  Popolo  d'Ifrac- 
f.  /ncrep4(tigen-  le  rintuzzafte  l’ orgogl io  delle  Gen- 
tts , efr  peridt  fi  a lui  nemiche  , diftroggefte  It 
puiiy  mmeftearum  empie  nazioni  , e in  tal  modo  le 
delejft  tnsternHm,  attcrrafte,  che  ne  peri  la  memoria 
& tn  JMM/Mmfx-  per  Tempre  / c cosi  pure  a prò  della 
* ‘ voftra  Chicia,  avete  riprefe  per  mez-» 

. . di  uomini  pieni  del  voftro  fpi ri- 

to le  Nazioni  Gentili , a cui  avete  talmente  fatta  vede- 
re, crinfaeciareda  vanità  della  loro  Idolatria  . che  ò 
nmafto  ben  prefto  diftrutto  l’ imperio  dell* empio  De- 
monio, ed  cftiiJta  per  Tempre  la  ricordanza  delTabbo- 
mmevol  culto  degl’  Idolatri , 

Sono  ormai  levate  di  (nano  all^ 
/mmtct  defe-  infernal  Nemico  per  Tempre  le  armi  J 
cerHftt  fr4mC4  in  ei  non  ha  piò  forza  per  nuqcere  ^ 
fìnem  y ^ civit:4tes  eccolo  fpogliato  del  porefetiranni- 
earnm deitrHxifli , co,  che  elcrciCava  lligli  uomini  v 
Voi,  o Signore,  T avete  vinto  pef 
noi  , ed  avete  diftrutt»  li  Templi , c le  Città*,  dova 
egli  lignoreggiava  , come  altre  volte  togliefto  di  ma- 

»K)  le  armi  ai^  nemici  d’Ifraelc  , e le  loto  Città  ro- 
vmafte  * 

C 4 . 7.AI- 
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7.  Allora  faccAe  perire  la  memo- 
y.‘Peritt  memorU  ria  di  elfi  dopo  la  loro  ftrepitofa 

eorumc/tm  fonitu  t rovina,  a guifa  d’un  Tuono,  che 
fir Domintts  in cuer-  pa(Ta  , c fiiuTcc  i e a quefto  modo 
ttHmpcrmunet.  avete  fatto  fvanirc  tra  noi  ogni 

' Agno  d’  Idolatria  , con  averla  di- 

flrutta  fcgnalatamente , e (le  perduta  perinfìnola  me- 
moria di  qiiclle  falfe  Divinità.  Voi  ficte  il  folo,  oSi- 
gnore,  la  cui  durata  è immutabile  , il  cui  nome  & 
farà  Tempre  riconolcere,  e riTpettare. 

8.  Si  per  l’appunto  ; Iddio  ha 

8.  Paravitinju-  cretto  il  Tuo  Tribunale  per  rendere 

JfitÌ4thronuntfuHf»,  giuftizia  in  favore  degl’ innocenti  i 
dr  ìpfejHdicttbit or^  ha  già  fenza  riguardo  a perTona  , c 
bem  terrd  in  4<}ui-  con  tutta  equità  eTercitata  Tua  giu- 
rie, po-  fta  vendetta  contea  intere  nazioni  ; 

pulos  in  jHflitÌ4,  lo  che  farà  più  TpaventoTamente 

ancora  , quando  verrà  un  di  a 
giudicare  tutto  l’UniverTo  . 

<>  Frattanto  il  Signore  fi  è Tempre 

9.  Et  fa?lHS  eli  moftrato  il  protettore  degli  opprellì , 

Dominns  refugiitm  che  a Lui  ricorrono;  quel  povero, 
pMperif  adjutorin  che  conolce  la  propria  indigenza  , 
epportunitatibus y in  c che  Tpera  Tol  tanto  in  Dio , ha  Tem- 
iribnlAtione  . premai  provati  ^li  cHetti  delia  di 

Lui  clemenza  , T^ezialmentc  negl’ 
incontri  i più  Teabrofi  , a tempo  di  maggior  biTogno  , 
c di  più  grave  tribolazione, 

IO.  £ perciò  coloro , che  conoTco- 

10.  Etfperent  in  no  con  viva  Tede  la  potenza,  e boii- 
« , (jut  naverunt  tà  voftra,  o Signore,  ccheviama- 
nontcn  tnum»  qua-  no  , Iperino  pure  in  Voi  in  ogni 

oc- 
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non  dereìi-  occafione  ; c fieno  ficuri  dell’  ajuto 
(jHìfii  cjHArentes  te  voftro»  imperocché  hannoben  rasio» 
Domine,  ne  di  cosi  confidarfi  , aitefochè  Voi 

non  abbandonate  giammai  chi  % 
quello  modo  vi  cerca  , e v’invoca. 

II.  Su  dunque,  o Fedeli,  cheve* 
li.  Pfallite  Do-  dece  sì  chiaramente  la  bontà  deivo- 
minoy  ijtti  habitat  firoDio,  lodatelo  con  inni  , ecan- 
in  Sion  , annuncia-  tici  ; benedice  quel  Signore  , cheli 
te  inter  gcntes  flu-  ha  fcelto  di  ftarc  in  mezzo  di  voi 
dia  ejus,  nel  Tempio  della  nuova  Sionne,chc  è 

laChiefa;  predicate  alle  Genti  le  fue 
mifericordie,  annunziate  ledi  Lui  amorofe  invenzioni. 

II.  Dite,  che  a favore  de’ fuoi  fer- 
ii. Quoniam  re-  vi  oppreflì  ha  fatta  memorabile  ven- 
tjuirens  fanguinem  detta  de’ loro  perfecutori , perchè  a 
corum  > recordatus  lungo  andare  non  lafcia  mai  impuni- 
efl , non  efl  oblnus  co  il  fangue crudelmente  fparfo , nè  li 
cìamorem  paupe-  dimentica  de’ gemiti  de’  poveri,  e de- 
ritm . gli  afflitci,chc  a lui  fi  raccomandano, 

15.  Tale  dunque  efiendo  il  vollro 

13.  Miferere  mei  coftume,o  Signore , abbiatemi  cora- 
DominCy  vide  hu  pallìone,  profeguite  ad  ofarmi  pietà', 

’ milicatem  meam  abbiate  riguardo  all’umiliazione  , ed 
de  inimicis  meis . allo  (iato  miléru , in  cui  tuttavia  mi 

ritrovo , a cagione  de’ miei  Nemici. 

14.  Qui  exaltas  14.  Voi  mi  avete  cavato  colla  vo- 

me  de  portis  mor-  (Ira  potenza  fuor  di  mano  a’ nemici, 
tis  » ut  annunciem  fotto  il  giogo  de’  quali  era  come 
omnes  laudxtiones  Tulle  porte  della  morte  i Voi  già  mi 
tuas  in  portis  fllia  avete  liberato  per  voftra  grazia  dal- 
Sion  . la  tirannia  del  Demonio , e del  pec- 

' . ' C j cato. 
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caco,  per  cui  io  aveva  quafi  meffo  già  piede  neH’In- 
ferno  . Fatemene  dunque  viepiù  trionfare,  affinchè  io 
decanti  tutte  le  vofltrc  lodi  dentro  le  porte  della  vo- 
f^raChiefa,  Figlia  dell’antica  Sionne,  dove  le  ha  ce- 
lebrate il  Popolo  d’ifraele, 

I e Ed  è ben  di  ragione  , che 
15.  ExuItAbo  in  io  celebri  la  voftra  mano  liberatrice, 
falfttari  tuo  ; infi-  e cheefultiora  , e Tempre  per  lafa- 
X£  fant  gentes  in  Iute  da  Voi  recatami.  Vi  benedirò 
interitH,  fc-  dunque  , che  mercé  la  voftra  giu- 
certtnt . fta  dirpofìzione , le  genti  nemiche  del 

i6  InUcjHeoifloy  voftro  Popolo  abbiano  incontrata 
^uemtihfconderHntt  quella  rovina , che  per  noi  ordita 
comprehenfttt  efi  avevano  , che  invece  della  vittoria  , 
peseQrum.,  vinte  le  ne  giacciano,  c che  ne’ lacci 

medefimi,  che  avevano  teft  di  nafeo- 
fto  per  Torprenderci , vi  fi  fieno  colti , eprefi  i piedi  loro , 

17.  In  quella  guiu  fi  faconofeere 
17.  Cognofeetnr  la  divina  Giuftizia  , cosi  a tutti  fa- 
Dominns  Judicia  rà  palefc  efìfervi  ai  Mondo  il  Tupre- 
fneiens  , in  operi-  moConofeitore  delle  caule  • Dopo 
bus  mmuum  fu4^  una  lunga  pazienza  di  Dio  , alla 
rum  còmprehenfus  fine  il  peccatore  paga  giuftamente 
ffi  peccutor.  il  fio  de’  Tuoi  misfatti  , c forprefo 

nel  Tuo  peccato  medefimo  , nelle 
fue  macchinazioni  incontra  il  Tuo  gaftigo. 

1^,  Così  vuole  la  Giuftizia,  che 
it.Convertantur  cottili  Infedeli,  i quali  non  hanno 
peccatores  ininfer-  voluto  riconoTccre  la  via  della  veri- 
fiuntt  omnesgentesy  tà  loro  annunziata , cote  111  Peccatori 
oblivifcuntur  oftinati,  e tutti  quclli,che  fi  mettono 
• in  dimenticanza  il  loro  Dio  a Tegno 

di 
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«li  non  punto  temerlo , fieno,  come  nemici , dati  in  poter 
della  morte,  e precipitati  giù  neirinfcrno,  e non  più 
molcftino  i vofìri  Servi . 

ip.  Poiché  alla  fine  Iddio  giufio 
ip.  Quoniamnon  non  fi  dimenticherà  degli  umili,  c 
infinemohlivioerit  degli  afflitti  ; non  avverrà  giammai , 
pauperis  ; patiemia  che  il  povero,  che  in  Lui  confida, 
pAupernm  non  peri'  rcfti  per  Tempre  abbandonato  . La 
bit  in  fìnem . pazienza,  con  cui  i poveri  di  fpìri- 

to  afpcttano  il  divino  ajuto,  non 
farà  vana,  e inutile  , ma  otterrà  ben  loro  una  volta 
la  benedizione  , ed  i favori  del  Ciclo  , c griderà  ven- 
detta contro  agli  opprclTori . 

10.  Levatevi  fu  dunque , oSigno- 

10.  Exurge  Do'  re,  c recate  ajuto  a’  voftri  . Non 

tninCt  non  conforte-  lafciate  , che  quefti  reftino  viepiù 
tur  homo:  judiccn-  oppreflì  dairalcrui  fuperbia  ,'ch'c 
tur  gente  s in  con-  gli  emp;  diventino  peggiori,  e fem- 
fpeftft  tao.  pre  più  s’ inlòlcntilcano.  Non  prc-» 

valga  l’uomo,  che  in  fè  confida, 
clic  fc  la  prende  contro  il  voftro  Regno  ; diftruggete 
r empietà  di  chi  tanto  ardifee  . Provino  cotefte  genti 
arroganti  gli  effetti  del  voftro  giudizio;  fatevi  vedere 
per  condannarle  . 

11.  Soggettate,  ©Signore,  code- 

11.  Z?a-  fti  Popoli  ad  un  Padrone,  che  loro 

mine  legisUtorem  dia  legge  , domaceli  col  terrore  fa- 
fftper  eos  : utfciavt  lutevolc  de’  voflri  giudicj  , ficchi 
gentes  , <jitonÌAm  capifeano,  che  finalmcntefonouo- 
homi nei  fi4nt . mini,  che  da  fe  nulla  vagliono , o 

piuttofto  fate  loro  riconofcerc  il  re- 
gno di  Gesù  Crifto , il  quale  come  fapientiflimo  Legisla*- 

C 4 , lato* 
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•latore  infégni  loro  l’ umiltà,  per  cui  vengano  in  cogni- 
zione della  loro  umana  debolezza,  e milcria. 

jQ^n)  fìnìfee  il  S Almo  IX.  fecondo  il  Te/lo  Ebreo  . Quello  ^ 
che  feguet  fe  nbra  in  facti  diverfo  dal  precedente  pel 
[oggetto  , e per  lo  (ìile  . Il  Profeta  dttnejHe  vi  deferive 
glt  sforzai,  e la  maliz.ìa  de'  Prepotenti , e la  paz.ienz.a 
del  povero , e la  protez.ione  , che  ne  ha  Iddio  ; a cui 
pertanto  fi  raccomanda  . Puh  riferir,^  allo  flato  del 
Popolo  Giuiaìco  nella  Cattività  di  Babilonia  % 

iz.  Vttfuid  Do-  zz.  Signore clcmcntiflìmo,  perchè 
mine  receljlfli  lan-  (late  voi  tanto  tempo  si  lontano  da 
gel  defpicis in  op-  noi  ? Perche  mai  si  lungamente 
portunitatibus  , in  diiferite  a (occorrerci/  come  mai 
tribulatione  % in  vedendo  le  noftrc  calamità  non 

moftratc  Voi  di  prendervene  cura, 
con  porgerci  ajuto,  in  tempo  di  si  gran  bi fogno , men- 
tre (iamo  nel  colmo  delle  tribolazioni  ì 

ij.  Alle  continuate  foperebierie 

1?.  Dum  fuper-  deU’empio , che  Tempre  più  baldan- 
hit  impius  y incen-  zofo  ci  maltratta,  viene  oppreflTo  il 
ditur pauper  : com-  povero,  e non  può  più  reggere  a 
prehenduntur  in  tanto  ftrapazzo . E*  vero  per  altro  j 
conflliis  yejuibus com  che  (ogiiono  poi  prenderli  da  pcr-fc 
gitane.  i cattivi  ne’  proprj  lacci  , e perire 

ne’  loro  misfatti,  che  meditano. 

14.  QuoniamJau-  14.  .In  tanto  pare , che  il  tutto  lor 
' datar  pece ator  in  vada  a (ccondaj  poiché  non  mancano 
defìderiis  anima  mai  adulatori , che  con  falfelodi  in- 
fua , &iniquHsbe^  tcrtengano  il  peccatore  ne’ pravi  de- 
ncdicitur.  . fiderjdel  Tuo  cuore, e che  dieno delle 

benedizioni  a chi  fa  delle  iniquità  . 
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1^.  Exacerhavit  ij.  Quindi  tanto  più  gonfio  di  fur 
D»mìnumpecc»t(ft^  pcrbia  il  peccatore  non  cetfa  di  pro- 
fecundHt»  multitu-  vocarc  il  Signore,  c lafciandofi  traf- 
dinem  irx  f/ix  non  portare  dalla  fua  arroganza , e col- 
^uxret»  Icra  , non  (ì  mette  più  in  penficro 

di  Dio  , quale  perciò  irritato ^ lo 
abbandona  in  preda  alle  Tue  pailìorr , per  cui  potar* 
riva  ali*eccelTo  di  dire,  che  Iddio  non  ricercherà  con* 
r to  de’  Tuoi  peccaci. 

i6.  Per  queffo  poi  , cofìui  non 

16.  N»n  eft  Deus  avendo  più  Dio  innanzi  agli  occhi , 

in  confpe^H  va  dietro  ad  ogni  Torta  di  abbomina- 

^HÌnAtx  fnntvixil-  rione , e macchia  continuamente  la 
Jìhs  in  o/nni  tepore  - fua  vita  con  tutte  le  enormità  . 

. ' 17.  Accecato  già,  e indurato  non 

17.  Auferkntw  teme  , nè  penfa  più  a’  voftri  giudizj , 
. §Hdicia  tHx  àfxcie  o mio  Dio , che  pur  l’avete  a giudi - 

tjHs  : omnium  ini-  care}  e le  cofe  Tue  and.indogli  favore  ' 
Muorum fuornm do.  vulmentc,  difpregia,eConculca  tutti 
tninxhitHr  . quelli, che  gli  fi  vogliono  opporre , e 

Tenza  freno  alcuno  il  tutto  ardifee . 
x%.  Dixit  enim  in  28.  £ lufìngandofì  vanamente  del- 
eordefuo:  nonmo'  la  durata  di  quella  fua  profperità , 
vehor àgener ottone  va  dicendo  nel  Tuo  cuore  ; Ecco 
ingenerMionem  (i-  (labilità  già  immobilmente  la  mia 
ne  molo.  fortuna  , non  ho  più  di  che  temere , 

niuno  più  può  nuocermi  in  modo  al- 
cuno} e però  non  cefferòdi  godermi  di  quella  buona  forte, 
e di  face  tutto  qucllo,che  piacemi  . Oh  infelice  ripofo  / 

2p.  Dalla  bocca  di  dTo  non  efeono 
19.  CftjHt  mole-  che  bcflemmic  contro  Dio,  che  mal- 
di^io.ne  os  plenum  diccnze,  imprcperj,  ed  inganni  con- 
tro 
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t(ìi&*màrltuàiniy  ero  il  Profilino  ; fcmbra  clic  colla 
&dt>lo;  Tua  lingua  non  fiftudj,  che  direc- 

ejHs Ubar dolor . ciré  ad  altrui  de’ faftidj,  e delle  af- 
flizioni» e pure  non  fa  ) che  prepa. 
rare  per  fc  de’ tormenti , e delle  cure  penofe. 

30.  Sta  l’empio  in  aguaco,  e va 
30.  Sedetin  infì-  tramando  occulte  inddie,  uncndofi 

diis  cum  divitibur  anche  coi  potenti  della  Terra»  per 
in  occultisyttt  inter-  opprimere  copertamente,  e tor  la 
ficiàt  innocente m . vita  agl’ Innocenti . 

31.  Egli  tiene  gli  occhi  addofTo  al 
3 I.  OchH  ejttt-  in  povero , lo  prende  di  mira  per  corre 

p4HperemrefpiciHnti  il  tempo  a propofìto  per  rovinarlo  , 
infidintHr  in  tbfcon-  ed  a guifa  di  un  Leone»  che  dalla 
ditoyijunfileoinfpe-  fua  tana  va  fpiando  i movimenti 
Uncapi4,  degli  animali  , di  cui  cerca  far  prc- 

' da  » cosi  anch’efTo  di  nafeofto  torefe 

r infidiofo  fguardo  fopra  le  altrui  fodanze  . 

32.  Aducamente  va  a caccia  del 
■ 32.  InfìdixtnryMt  povero  , c con  inganno  » e do- 
rnpUt  pAHperem;  drezza  tira  a fare  le  fuc  rapine; 
rnpere  p*nperem\  c talvolta  diflìmulando , cd  alice— 
4ÌHmattrahit  e»nt.  tandolo  colle  lufinghc  « cerca  di 

fpogliarlo . 

33.  Jn  Ufjueofno  3 3>  H cosi  alla  6ns  lo  fa  cadere 
ìmmilUbit  eum  yin-  ne’  Tuoi  lacci  » l’opprime  » e lo 
clinmbie  fé»  & mette  per  terra  . Ma  verrà  bene 
det y titnt  domimi-  la  fua  anche  per  l’empio  . Pie- 
vtt  fnerìt  pMpe-  gherà  la  fua  fortuna  dall’altra  par. 
rum  . tc  , raderà  finalmente  anch*  edb  « 

e anderà  in  rovina  » dappoiché  (ì 
farà  impadronito  delle  fodanze  de’  poveri. 

34.SÌ, 
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Dixit  tnimin  34<  Si,  foccomberà  alla  fine  co* 
corde  [ho  : ohlitHs  ftui , ^hc  per  Aia  gran  cecità  , dal- 
efì  Dens  , avertic  la  dilazione  del  gafiigo  cava  argo* 
faciem  f/taw  , ne  mento  di  dire  nel  cuor  Aio  .•  che 
videat  in  fine  m , Iddio  non  fi  piglia  cura  de’  Aioi 
, . peccaci,  o ch«  in  altri  affari  occu- 

pato, diquefii  non  tiene  piti  conto,  e che  rivolge  al- 
trove gli  occhi  per  non  vederli  giammai 

' Ah  Signore  Iddio  ! Egli  c or- 
Exurge  Do-  mai  tempo,  che  vi  facciate  fentire 
mine Dens y exai-  per  confondere  Timpieta.  Su  ditn- 
tetnr  manus  tua:  que  , alzate  il  voAro  braccio  po- 
neohJivifcaris  pau-  tenie  in  benefizio  de’ miferi , fate 
perunt.  vedere,  che  non  vi  dimenticate  mai 

della  caufa  dei  poverelli. 

Propter  ^uid  36.  Vi  va  della  voftra  gloria,  o. 
irritavit  impius  Signore;  imperocché  com’ha  egli 
Deum  f dixit  enint  mai  provocata  più  l’empio  la  vo- 
in  corde  [ho:  non  Ara  collera  , fc  non  col  dubitare 
rec^uiret . della  vdfira  Provvidenza  , con  lu- 

fingarfi  dell’ impunità,  c con  dire 
nell’animo  fuò,  che  Voi  non  gli  farefie  render  ragio» 
ne  de’  fuoi  misfatti? 

37.  Voi  vedete  pure,  anzi  feruti- 
37.  Vides  , ^Ho-  nate  gli  aggravj , ì torti,  leangu- 
niam  tu  lahoremy  Aie,  che  fa  patire  al  povero  Pini- 
dalorcm  confide-  quità  de’  prepotenti  , perloccbé  po- 
ras:  futradas  eoe  tecc  ben  digerire  il  Aipplìcìo  , ma 
in  ntanus  tuas , col  difcgno  di  far  loro  un  di  pro- 
vare con  maggior  fcvericà  la  forz». 
della  voAra  mano  vendicatrice . 

38.  Gi|  ' 
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38.  Già  fi  fa  per  clpcnenia,  che 
Voi  fi?te  il  rifugio  unico , ed  il  Pro- 
tettore de*  poveri , che  la  loro  caufa 
fta  ben  commeffa  alla  cura  voftfa  , e 
che  ajutatc  mai  femprc  gli  orfani  » 
c gli  abbandonati . 

39.  Abbattete  dunque  la  forza  de’ 
cijtunt  peccxforn , prepotenti  > abbaffate  la  tefta  a^ 

& maligni  : .^«4re* . maligni , ed  in  tal  guifa  atterrateli , 

turpeccatHtnilliHs^  che  non  rimanga  più  alcun’effetto , 

-er  non  invenietiir . e neppur  vcftigio  della  loro  iniqui- 
t tà  > o piuttofto  umiliateli  infino  3 

terra,  ma  con  tal  frutto,  che  emendandoli  colla  feve- 
rità  del  gaftigo.non  troviate  più  in  effi  peccato  da  punire. 

40.  In  tanto  Pappiate , o Genti,  ne- 
■ 40-  Dontinus  re-  miche  del  popolo  di  Dio  , che  non 
gnabit  in  aternunti  potete  sfuggire  la  vendetta  di  quel 
^ in  fAcitlum  f*cu-  Dio , che  regna  ab  eterno,  e per  tut- 
H:  peribitis  gentes  ti  ì fecoli  j fe  non  vi  punifee  adeflo  , 
de  terra  illiits.  ve  la  farà  pagare  col  tempo,  eia- 

rete  efclufe  dalla  di  Lui  Terra , che 

hapromefTa  a’  noftri  Padri , che  vale  a dire  .•  temete  , 
o peccatori  odinati,  temete  o perfecutori  de  Giufti, 
r eternità  di  quel  Dio,  che  differendo  il  gaftigo  voftro 
fino  alla  morte , viefcluderà  poi  per  Icmp.re  dalla  vera 
Terra  di  promeffionc,  che  fta  preparata  pe’  Puoi  Eletti . 

41.  Sappiate,  che  Dio  ePaudiIcc  i 
, 41.  Deftderìum  Pegreti  PoPpiri  , ed  idefiderj  de  po- 
.pauperitm^exandi-  veri  , prima  eziandio  chequcuigli 
•i/it  JDominusi  pr^-  dimandino  giuftizia  contro  a Puoi 
parat f one/n  cordis  oppreffori  • Hi  previene  co  Puoi  aja.-- 
eorum  aadivit  ah- ^ ti  i voti  dell’ anime  umili  » e li 
r 'u  tua . for-. 
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forma  Egli  medefimo  in  effe  col  iuo  fpirito . SI  Signore , 
Voi  intendete  l’inclinazione  del  loro  cuore,  udite  le  grida 
della  loro  carità  , fentite,  ed  approv'ate  le  interne  difpo- 
fizioni , che  Voi  ftclTo  colla  voftra  grazia  lor  fuggerire . 

E però  muovetevi  a pietà  , o 
Jadicare  pn-  Signore  per  le  miferie  de’  pupilli , 
pillo  humili 'y  ut  e degli  umili;  date  la  fentenza  in 
non  apponat  ultru  favore  loro  ; e fate  ormai  per  vo- 
miignificitrefehomo  ftra  mifericordia  c per  gi  uffizi  a 
fuper  terra/n.  ancora  , che  cotcfti  uomini  baldan- 

zolì  alla  perfine  umiliaci, fi  riconolca- 
no  mortali , e deboli  quali  fono,  c ceffi  una  volta  l’ umana 
fuperbia  di  glorificarli  fopra  la  Terra  , e d’abufarfi  della 
fua  potcftà  contro  dc’voftri  Servi  canto  afflitti , edabbac-* 
Cuti . Ma  face  altresì , che  io  fia  uno  di  quelli  pupilli, che 
non  riconofeono  altro  Padre  , che  Voi  , e di  quelli  po- 
veri, che  non  hanno  più  d’ allctto  per  le  cofe  di  quaggiù.- 

' O R A T I O CA'  Mst. 

COnfejfioni  nofìrm  pUnr  auron  tnum  Deus  ch^ncns 
Aperiy  ejui  fperantes  in  te  n/tnijuaw  confuevifli  re- 
linijuere,  ut  ex. ih  ut  i deportis  mortis  perpetua  ,poJlmits  fal~ 
viy  tentutoris  occultxs  in/ìdins  ejugere . Per  Dominurn  C7'c. 

CLemente  Iddio,  che  non  folete  mai  abbandonare  chi 
fperain  Voi,  afcoltate  con  orecchia  propizia  la  con- 
felfionc  , che  con  lode  facciamo  della  voflra  bontà  , e la 
confeffione , che  con  gemito  vi  facciamo  della  noftra  pra- 
vità, c debolezza,  mentre  vi  preghiamo , che,  poiché 
fiamo  già  cavati  fuori  dalle  porte  della  morte  eterna  , ab- 
biamo anche  la  grazia  di  fchivarc  le  occulte  infidie  dclNe.' 
xnico  ccntatorc,ficchè  arriviamo  ad  clfcr  falvi.  Per  NS.&c. 

SALv 
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'Dalla  rìfpofla  piena  di  confiAenx,a  in  Dìo  fola  , data  tjuìi 
' da  Davide  a coloro , che  lo  con  figliavano  di  fuggire , 
per  falvarji  dalle  mani  di  Sanilo , hanno  i Fedeli  da 
imparare  a chi  debbono  ricorrere  nelle  loro  afflizioni , 
t con  quali  [entimenti  » 

I.  T O mi  Confido  totalme  nce  nel 
\>hì  Domino  confi-  X Signore  ; egli  è tutta  la  mia 
do  *.  qmmodo  di-  forza  » a Lui  ho  commcfTa  la  mia 
citis  anima  med  : caufa  , Ei  faprà  ben  difendermi  da* 
tranfmigra  in  mon-  mici  nemici.  E però,  achemicon- 
temfìcMpajfer  ? figliate  voi  di  ritirarmi  prcfto,  e di 

volare  come  un’  uccello  verfò  il 
monte , quafi  che  potefH  ritrovare  mia  fìcurezza  altro* 
tc  fuorcliè  in  Dio/ 

z.  Ditemi  pure,  e già  lo  fo,  chea 
1.  Ouaniam  ecce  Peccatori  han  tefo  l’arco , che  hanno 
peccatores  intende-  pronte  lefrcccie  falla  faretra  , celio 
runt  ar'cnm  , pa-  pieni  d’aflio,  ordifeono occulte  infi- 
raverune  fagiitat  die  per  offendere  col  favore  delle  tene* 
fnas  in  pharetrài  bre  l’innocente,  che  opera  con  diritta 
Ht  fagittent  in  ob-  intenzione,  con  ogni  fincericà  . Cosi 
fcHro  relìos  carde',  fogliono  fare  i cattivi, cui  ferve  di  ta« 
' cito  rimprovero  l’altrui  innocenza  . 

3.  Qttoniam  qua  3.  A voi  mi  rivolgo,  o Signore. 
perfec'tfli  , deflra-  Vedete,  che  coftoro  fi  sforzano  di 
xerunt  : ju/lus  att-  diftruggere  l’opera  vollra . A Voi  è 
tem  qiùdfecìtì  piaciuto  di  darmi  quelli  vantaggi, 
d’innalzarmi  a quello  poflo  , e dì 

di- 

• f 
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dichiararvi  in  mio  favore  ; ed  tifi,  conculcando  og;ni 
legge,  cercano  di  disfare  ogni  cofa  . E che  ho  io  lor 
fatto  di  male  che  motivo  ho  iodato  loro  di  perfegui» 
carmi,  mentre  obbedifeo  a’voftri  ordini,  ed  oflTervo  la 
giudizia!  Voi  fapetc  la  mia  innocenza  ì e poi  qui  (i 
cratta  della  vodra  gloria  . 

4.  E per  qucfto  io  non  temopun- 
4.  DomÌTìHs  in  to  le  loro  infidie , nè  la  loro  forzai 
tempio  [dnUo  fuot  avendo  io  dalla  mia  il  Signore,  che 
J^omìnitt  in  cacio  rifiede  nel  Tuo  fanto  Tempio , dove 
/edw  ejHs.  riceve  i voti  de’  fuoi  Fedeli  , nel 

cuore  de’  quali  Egli  abita  , come 
jn  ungratiilìmo  Santuario,  c che  ha  pure  il  fuo Tro- 
no in  Cielo,  donde  ogni  cofa  di  quaggiù  rimira. 

Ei  rivolge  gli  occhi  Tuoi  fpe* 

! fi  QchH  ejus  in  zialmentc  Ibpra  il  povero,  c l’op- 
pauperenr  refpi~  prelTo  , di  cui  Egli  e protettore  , of- 
ciunf.  palpebre  e-  ferva,  fc  ’l  Fedele  ha  lavcrapovcr* 
jus\interrogant  fi-  tàdifpirito,  chei  meriti  di  eller  ri- 
lìot  hominnm*,  guardato  favorevolmente;  e.  coll’' a- 

cume  del  fuo  fguardo  penetra  al 
fondo,  e chiama  airefame  le  azioni  tutte  de’  mortali . 

6.  11  Signore  c giudo  Giudice  de* 
6.  Domitms  in-  buoni , e de’  cattivi  , per  dare  a 
ètrrogat  tutti  ciò,  che  loro  conviene.  Pefa 

impium:  ^ai  antem  egli  nel  fuo  giudizio  la  giudizia 
diligit  ini^uitatentf  degli  uni  , e la  malizia  degli  altri . 
odit  atiimant [uam.  Prova  colle  afflizioni  la  virtù  de’  pri- 
mi , e punifee  i fecondi,  in  vendetta 
de’ loro  peccati  } e però  chi  ama  l’ iniquità  , odia  fc 
flcflb  , perche  tende  alla  perdizione  dell’anima  fua. 

.....  ‘ 

7.  Im- 
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7.  Imperocché  fta  preparato  pc're- 
y.  Pluec \uper  pec~  probi  rinafpctcàio  fupplizio;  cdin- 

catores  la^jneos  : cominciando  Dio  da  queda  vita  a 
& fttlphnr  i punirli  , fcaricherà  loro  addoffo, 
cr  fpiritHs  procel-  come  tante  volte  ha  fatto  , un  di- 
Urum  , pars  caU~  Invio  di  mali  orrendi  > lacci  cioè 
cis  eornm.  di  graviffime  afdizioni , e di  fpiri- 

tualc  cecità,  fulmini, folli,  tempere, 
ed  altre  pene  fpaventevoli,chc  ferviraiino  a lignificare  le 
pene  eterne  dell’  Inferno,  che  loro  ftair  rilcrvatc . E tut- 
to ciò  non  farà,  che  una  parte  di  queiramarillimo ca- 
lice, che  toccherà  loro  di  bere  nell' tnfauflo  convito. 

8.  il  che  appunto  avverrà  , per- 
ciocché Iddio  é giuflo,  e vendica- 
tore deli’  ingiuftizie , come  quegli  » 
che  tanto  ama  giudizia  , ch'c 
Egli  medefimo,  c riguarda  coit 

occhio  d*  approvazione  l'equità,  c coloro,  in  cui  elfa  ri- 
trovali , e per  lo  contrario  vede  con  guardo  di  fdegnr> 
coloro,  che  rolfendono  in  peiTeguitando  i Tuoi  fervi. 


S.  QHonlam  jufÌHs 

Domhiits,  & jitffi- 
ri  r;  dilexit.A^HÌtA- 
ie  vidit  vhUhs  ejns. 


O R A T 1 O e.v  Brev.  Afoz.arah. 

DEus  , cujus  Odili  in  panperem  refpicinnt , in  te  con- 
fidenti anima  nofìra  dona  auxilinm  , ut  <jhì  fanari 
ms  Pajjìonis  tna  vaìnerìhus  imprecamur , te  aaxiìiante y 
a nofiris  pajfionihas  Hhcremnr.  Per  mt  ferìcordiam  &c. 

ODio,  che  gettate  benigni  fguardi  fopra  il  pove- 
ro , cfopra  l’umile,  ajutacc  Tamma  noftra , che 
in  Voi  folo  confida,  colicchè  , mentre  fupplichiamo 
di  clTere  guariti  colle  piaghe  della  volita  Santa  Pallìo- 
ne , mediante  il  voftro  ajuco  venghramo  liberati  dalle 
nofirc  cattive  pallìoni . Per  la  milcricordia  òcc. 

SAL- 
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St  potrebbe  heniffimo  riferire  éjnef^o  Salmo'  ttl  tempo  delU 
pcrfecuOooe  i che  Davide  fof riva  da  Sanile  , e da 
faoi  feguaci;  ma  meglio  fia  rapportarlo  alla  cattività 
di  Babilonia  y da  chi  figuravtfi  quella  del f umano  Ge- 
nere fatto  il  peccato  i e intenderlo  moralmente  come  un 
invettiva  contro  la  corruttela  del  fecola  , da  cui  il 
Giudo  prega , e confida  di  ejfere  liberato  dal  fuo  Dio . 

^ 1.  A Jucatemi , ©Signore, cd ab^ 

i.^alvum  mefac  £\.  biacc  a cuore  la  mia  fai-» 
Domine  , quoniam  vezza  in  tempi  tanto  cattivi , e pe- 
defecitfanilus-.quo-  ricololì,  ne’  quali  /èmbra , che  Ha 
hiamdimtnutafunt  finito  il  Teme  degli  uomini  giufìi, 
veritatetafiliisho-  e dabbene  ; tanto  c raro  il  ritrovar- 
minum  . _ ne  qualcuno , avendo  da  per  tutto 

i inondato  il  vizio  . La  verità  non  è 

pili  in  idima,  nè  in  ufo  fra  gli  uomini;  leveremaflì' 
me  delia  religione,  c della  morale  fono  poco  cono  feiu-  - 
te,  c meno  praticate  , tutto  è pieno  dF  menzogna  ; 
non  fi  riconofee  più  fra  gli  uomini  un  pò  di  pietà  , di 
fedeltà,  c di  rettitudine . 

2.  Bandita  è la  candidezza  , e la 
2.  P^ana  loculi  lealtà  • Ognuno  la  dlfcorre  col  Tuo 
funi  unufqjùfque  ad  Proffìmo,  o con  adulazioni  , ocon 
proximum  fuum:-  vane  lufinghe  , o con  ingannevoli 
labia  dolofa  i in  cor-  parole.  La  doppiezza  del  cuore, 
de,  &cordelocuti  con  cui  foglionoefprimerfi,  fa,cbe 
fune  • • ' loro  non  fi  pofla  più  predar  fede 

alcuna . 

I) 
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j.  DifperddtDo-  5.  MaìlSignorcrimcdicràbcnE- 
fnitiHs Hìtiverfala^  gli,  collo  flerminare  quefte  lingue 
bia  dolofa,  & Un-  fraudulcnti,e  col  confonderle.  Abbaf- 
guam mAgniloquAm.  fera  egli  la  fuperbia  di  chi  parla  si 
alto, e che  (1  milanca  di  fa r gran  Cofe. 

4.  Qui  dix  erunV.  4.  Umilierà  Coloro,  che  infolcntc- 

LingHAm  mfiram  mente  dicono;  eh  » facciamo  fpicca- 
fnagmJìcabtmHSyla-  re  coldifcorfo  ilnodrofpiritoyfac- 
bU  nofira  a mhis  ciamoci  credito  coll’opprcfliodc  al- 
funt  ; nofler  trui , a noi  fta  il  parlare  come  ci 
JDomÌHHs  efi?  piace,  abbiam  modo  di  perfuaderc 
ciò,  che  vogliamo.  E chi  v’ha  c- ' 
gli,  che  ce  Io poifa, impedire.^  Chi  ci  può  egli  far  da 
padrone,  e darci  legge.-* 

f . Ah  forfennati  / Iddio  vede  la 
Propter  ntife-  miferia  de’  poveri  , che  vengono 
riam  impumt& ge-  oppreflì  , ed  ode  i fofpiri  degl  In- 
mitHtn  pAuperum,  nocenci  ; e però  eccomi,  dice  il  Si> 
fi/tnc  exnrgAm , di-  gnore , che  vengo  or’  ora, a far  gucr- 
cit  Dominns.  ra  a’ior  nemici,  e a liberameli . 

6,  Caverò  il  mio  Popolo  dall* 

6.  Ponam  infa/n-  fchiavitu  , (otto  cui  geme  , c gii 

fAri  : fidncÌAliter  recherò  libertà  , efaivczza.  llcne 
AgAm  in  eo.  efèguirò  con  tanta  franchezza,  c con 

tanta  forza,  che niuno avrà  ardire 
di  opporli  . E perciò  io  mefehino  terrò  ripoHa  la  mia 
fpcranza  nel  divin  Salvatore  , e mi  terrò  per  licuro 
fullc  di  Lui  promelfe. 

7.  Imperocché  le  voftre  parole  g 

7.  Elo'jitiA  Domi-  o Signore,  fono  finccre,  fenza  vc- 
tìiy  elo'juiA  ca/ìa  : runa  mefcolanza  di  fallita , odifiii- 
ArgentumigncexA-  zione  , c fonopure,  come  l’argen- 
to. 
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mlntttum  i probà’-  tò,  provaco  col  fuoco,  purgato d4 
tum terra,  purga-  ogni  materia  eterogenea  y e ripara 
tumfeptuplunt,  gato  ben  lètte  Volte  nel  crociUolo. 

Quelle  per  tanto  fon  atte  a purifica* 
care  le  anime  lioilre  , e fono  forgentl  ineuude  di 
vere  ricchezze  . 

Sf.  É per  ijuerto  in  adempimcntc^ 
S.  Tu  Domlné  delle  voftrc  promeife  noi  fpcriarao, 
fervabif  nos  , & che  ci  falveretc  dalla  malizia  di  que- 
cufiodies  ms  à ge-  fta  gente  perverfa  , che  ci  libcre- 
neratione  hoc  ina-  rete  dalla  fèrvitù  , ed  oppredìone 
ternum  i de*  noftri  nemici  vifìbili y ed  invifibi» 

li , e che  ci  preferverete  in  quella  vi* 
ta  dal  loro  giogo  / e nell’ altra  dagli  eterni  fupplicj  • 

9-  Perciocché'  alla  fine  le  permct-' 
9,  In  tircuitti  tete  y che  damo  adelTo  attorniati 
impti  Amhulant:  fe-  dagl’ Empj  y i quali  girano  concia 
cundum  altitudi-  nuamente  da  una  fcelcraggine  in  un* 
Tient  tuam  multi-  altra,  fe  fecondo  l’altezza  de' vo* 
plica/ìi  flht  homi*  Uri  profóndi  faggi  coniigli  Ir  Iafaa<.^ 
num-  ce  moltiplicare  in  si  gran' nUmerOy' 

fappiamo  bene,  che  tutto  ciò  ha  d» 
icrvire  allavoUca  gloria y ed  allafalute  degli  Eletti.' 

0 R A T r O exMsi,  , 

Cerere  fr^ilitattnoffra S anFlilJimè Pater ^ é*  coH* 
cede  rtobtt  Ehcjuia  tua  puaicfi  corde  continere 
ut  pajjtmuf  a multiloiiua  dolofitate  infanientiUm  decima* 
re  . Per  Dominunt  nefirum  JefumChriflum  (Ire. 

PAdreSanCidimo  abbiate  compaflione  alla  nollra  fra- 
gilità , c concedeteci  Uo  puro  cuore,  dove  confcr-- 

D X via- 
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viatno  le  vo (Ire  Tante  parole  > di  modo  che  col  lune; 
che  dae(Tc  trarremo,  polliamo  sfuggire  ilvcrbolò,  ed 
ingannevole  difeorfo  de’  mondani  , che  vanno  dietro 
pazzamente  alle  vanità  > ed  alle  falfc  mallìme  del  fé- 
colo  . Per  l’amore  di  noftro Signore  Gesù Crifto&c. 

SALMO  XII. 

Contitnt  i fentintenti  di  un  Animtt  afflitta  , che  con 
gran£  ìflanKa  fl  raccomanda  a Dio , nella  cui  miferi-^ 
cardia  confida  ; e prega  di  effer  ajutata  per  non  foc~ 
combere  al  Nemico  della  noflra  fa  Iute» 

■ ‘ I.  /^^Dio  di  mifericordia  » fino 

X.  ^fjuetjuò  Do-  aquandorefteròioabban- 

mine  (élivifeerii me  donata  , ed  efpoda  alla  malignità 
in  finem  ? ufyue^uò  de’  miei  nemici  /*  Vi  darà  egli  l’a- 
avertis  facìem  tu-  nimo  di  lafciarmi  per  lempre come' 
am  a mef  in  dimenticanza  , col  non  recarmi* 

mai  l’afpcttato  foceorfo  .«*  Fino  a* 
qual  tempo  volterete  Voi  da  mp  mifera  lavoftra  fac-' 
eia,  come  fé  fofte  in  collera/  • • 

1.  Quanto  durerà  egli  quello  gra* 
t.  Quantdiu  po-  vofo  (lato  d’inquietudine , e d’in.*- 
nam  confina  in  a-  certezza,  in  cui  ritrovandomi,  ri.. 
fiima  meé  , dolo-  volgo  nell*  animo  mille  penfieri , e 
rem  in  corde  meo  tutto  di  moledi  affetti  rifento  nel 
per  diem-  cuore?  Quando  finirà  ella  quella 

mia  irrefolutezza  , e quella  pena  , . 
che  provo  continuamente  nel!  adempimento  de’  miei 
doveri  , e per  la  malizia  di  chi  mi  molclla/ 

f.  Fino  a quando,  o buon  Iddio 
Vpjue(juò  exaU  riporterà  egli  vittoria  Topra  di  me 
^ il 
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iaVttuir  inimicHs  il  mio  nemico,  e fi  glorierà  il  De* 
meus  fuper  mt  f monìo  di  avermi  faperato  ? Riguar» 
refpice , & exaudi  date  per  grazia  » o Signore  mio  Dio  « 
me  Domine  Deus  con  occhio  benigno,  e favorevole  U 
mtH$,  mia  miferia,  e predatemi  rajuco* 

che  vi  chieggo  ifiantemente. 

4.  /llitmina  och-  4»  Cangiate  in  meglio  la  mia  foN* 
los  meos  , ne  um-  te , affinchè  io  non  moja  di  crifiezza 
^u*m  obdormtàm  rifehiarate  gli  occhi  dell*  anima  mia 
inmorte'i  ne^HAtt-  cdii^lumi  della  voftra  Grazia , affili- 
do  dlcAt  inimicus  chè  non  ceda  alle  fuggefiioni  del 
mcHs: prAval/ti  ad-  maligno,  che  cerca  ^i  darmi  la  mor« 
verfns  enm . te  col  peccato , e di  farmi  addormen- 

tare,  c morire  in  c(To  . AhSigno* 
re  non  permettete,  che  ’l  mio  nemico  pofTa  mai  pfd  vair* 
tarfi,  e dirmi  , che  alla  fine  mi  ha  vinto  .*  non  per- 
mettete, che  il  Demonio  pofia  infultarmi  dopola  mor« 
ce,  e rinfacciarmi , che  colle  Tue  tentazioni  ne  ha  po- 
tuto piià  effo,  che  io  colla  vofira  grazia. 

Vorrete  Voi  dare  z miei  ntf» 
1.  Qhì  tribnUnt  mici  , che  mi  perfegoitano  ^ que> 
me  itxHltabHnt  i fi  (lo  piacere  di  cantar  trionfo  (oprai 
mo!Hs  fnero  : ego  le  mie  rovine/  No,  Signore,,  noni 
autem  in  mifericor-  lafciate  , eh’ efif  abbiano  il  contea- 
dia  tua  fperavi . co  di  vedermi  cadtf  to  nt’  foro  facci,  e 

feoftato  dalla  firada  della  gìuflizia  ; 
So  ben  io  , che  non  ho  forza  di  ribattere  il  loro  impeto  ) 
operò  la  mia  vittoria  la  riconofcerò  per  un’effetto  della 
vodra  mi(éricordia,in  cui  ho  poda  tutta  la  mia  fperanza# 

La  falute  dunque  con  gran-^« 
6.  Exultabit  cor  ducia  1*  attendo  dalla  vqdra  bontà  ; 
meum  in  falutori  lallegreralfi  ilmiocuorcper  favit- 

L>  5 to- 
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fua, C4nuhà  toria,  che  riceverp  per  mezzo  del 

fto,  h»4  fribttie  Salvatore,  che  ci  avete  dato , e per- 
tnihi  ; & pfalUm  Ciò  con  lieto  animo  a c grato  cantei 
no/nÌHÌ  Oonuni  Al-  rò  a Voi,  o Signore^  Inni  di  lode*  e di 
tijfimit.  rendimento  di  grazie  per  tanti  be- 

ni , che  per  effo  m’ avete  recati , c 
|>enedirò  con  Salmi  di  giubbilo  Tanto  giorno  dell* 
Alci/Timp , 

O R A T I 0 fx  Mss. 

Ne  /tperus  fAcitm  tném  4 nobis , pmnip9tetts  J)eus  p 
fU  Inimici  noflri  fxaftenfur  ^dverf/tm  nos  , [ed 
fts  cor  nofiritm  Sdluuris  cui  cxHUdtione  perfunde  , ttt 
facUs  nos  fomnstm  fecnndA  mortis  evadere  „ Per  <««i- 
dens  jDominam  nofirstm  Jefnm  Chriftam  (jrc» 

ONni potente  Iddio' non  diftoglietc  da  noi  i voftri 
benigni  (guardi  i acciocché  i nodri  blemici  non 
i-iportin  vittoria  concra  di  Noi  ; ma  piacciavi  difpar- 
ger  nel  noflro cuore  il  giubbilo,  che  nafee  dalla  fidu- 
cia nel  Salvatore  , che  ci  avete  dato , talmente  che  ci 
facciate  Tchivare  il  Tonno  eterno  della  morte  feconda: 

Mediante  lo  ftefib  Signor  nodro  (}es.ù  Grido  &c. 

^ , « 

salmo  XIII. 

Jifprime  i ^entimemi  degli  Empj , che  negano  la  Divina 
ProvidenM  i deferivo  f univerfal  corruttela , ed  in~ 

. poca  Pio  liberatore . affai  probabile  , che  riguardi 
fa  cattività  di  Babilonia , eh'  era  f imagine  di^uella  , 
da  cui  il More  ha  liberato  il  (jgaere  umano  ^ tue- 
• po  guafiop  e corrotta  p 

L’Uo- 
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!•  1*  'Uomo  empio,  giunto  col* 
t,  DtxU  infìpiens  J-J  continuo  peccare  à vivere,’ 
in  corde  fno  : non  come  fè  Iddio  non  vi  foflfe,  per  un 
efi  Deits , cieco  errore  di  fua  corrotta  vo!pu- 

tà  va'dicendo  cradife,  perchè  non 
l’ofa  dir  colla  lingua.*  Che  non  v’é  quello  Dio  , che 
fi  decanta  vendicatore  de’ peccati , e che  la  Religione 
c un  vano  fpa vento  de’ deboli . 

2.  Quindi  fenza  ritegno  inonda 
2.  Corrupti  fnnt,  da  per  tutto  la  Corruttelade'coftu- 
& abofninabt/esfa-  mij'la  malizia  ha  infettato  tutto 
fnnt  in  fitidiit  il  Mondo  , egli  uomini , fìo  perdi- 
fnis:  non  e,'?,  cjni  re,  fono  tutti  divenuti  abbomincvo- 
facUt  honuntt  non  li  per  l’applicazione  loro  a voglie 
eji  MpjHe  ad  unum,  malvagie  . Fra  si  gran  numero  di 

perverfi  malagevole  cofa  è il  trova- 
re qualcuno,  che  operi  bene,  o che  faccia  il  bene , co- 
me bifogna;  non  Tene  trova  neppur  uno. 

5*  li  Signore  infattidalCielori- 
Domlnns de coe^  volgendo  in  già  gli  occhi  fopra  i 
lo  profpexit  fuper  mortali,  immer  fi  del  tutto  nelle  fcc- 
flios  hominum  ; nt  Icratezze  , ha  pur  oficrvato  per  ve- 
videat  y fi  efi  intei-  dcrc  , fe  per  avventura  vi  folle  ta  !u  • 
Itgens  i aut  reciti-  no  , che  avefle  la  Scienza  pratica 
rens  Dearn.  delle  verità  di  Fede,  c che  cercalTc 

Dio  con  cuor  finccro . 

^.Omnet  declina--  4.  Maahf  che  gli  ha  veduti  tue- 
verant  (imiti  imt~  ti  ufeiti  dal  diritto  fenticro  , tutti 
tiles  fa^ifune:  non  lontani  dalla  virtù , tutti guafìi,  in- 
ey?  ^fii  faciat  ho-  fermi , ed  inetti  al  bene  ; tutti  con- 
rtumy  non  e/l  nf^tte  giurati  infieme  contro  l'onore  Divi- 
ada/mm^  no  , fi  pervertono  l’un  l’altro  coll* 

D 4 efena- 


Digitized  by  Google 


f<;  SALMO  XIII. 

Sfcitìpio  cattivo;  è tratto  ognuno  dalla  corrente,  (le- 
cbè  dal  mortai  contagio  non  v’ha  chi  (la  libero,  non 
vie  alcuno»  che  faccia  veramente  bene. 

{.  Le  fauci  di  coloro  ferabrano 
^.Sepulchrumpa-  un  fepolcro  aperto  , donde  fi  fa  fen- 
tens  tfi  guttHT  co-  tire  lalor  puzzolente  corruzione,  e 
rum , ItngHÌt  fuis  dove  ingojar  defideraiio  il  bene  af- 
dolosè  agehant:  ve-  trui  . La  lingua  la  muovoijo  folo 
nenum  itfpidum  fub  per  ingannare,  e fotto  la  corteccia 
lithiis  eorum,  di  buone  parole  coprono  il  veleno  di 

afpidi , con  cui  corrompono  l’anima 
di  chi  gli  ode  , c la  riputazione  macchiano  di  quei , 
de’  quali  parlano. 

6.  Dalla  bocca  di  efii  non  fi  fen- 
<7.  Qitorumos mit-  tono  che  maledizioni,  ebefiemmie 

lediUionCt  & umn-  contro  Dio,  ed  amarifiìmc  ingiurie, 
ritudìncplenumcfl:  e contumelie  contro  il  Proflìmo  , C 
velocespedes eorum  fono  femprc  con  l’animo  preparato 
ad  effundendti  fan-  ad  opprimere  il  povero  , e a fpar- 
guinem.  ge''e  il  fangue  dell’ innocente. 

7.  Tutta  la  loro  occupazione  pare 
'}.Contrltlo,&ln-  che  fia  di  affliggere,  e rendere in- 

felicitas  in  viiseo  felici  gli  altri  ; ma  conciòcflìpu- 
rum  viam pach  re  fi  tormentano  , e fi  agitano  da 
' noncognovernnf.non  lor  medefimi  , e fi  rendono  viepiii 
efl  timor  Dei  ante  mifcrabili  , Tempre  inquieti  lenza 
oculos  eorum , mai  godere  punto  di  tranquillità, 

perchè  non  còiiofcono  la  firada  per 
giugnervi,  checlagiufiizia,ed  il  Tanto  rimordi  Dio,chc 
cllì  hanno  atfatto  bandito  dal  lor  penfiero. 

8.  Ma  cofioro,  che  pur  non  vor- 
8,  Nonne  cogno^  rebbero,  che  Iddio  vi  fofie , le  nc 

ac- 
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fcertt  omnci , <jui  o-  accorgeranno,  s’ egli  ticn  conto  delIS 
peràntHr  inù^niu-  loropcrverfe  azioni:  eh'  che  forfè 
tintf  ^Htdevoranf  non  le  ne  avvedranno  tutti  coloro» 
plebem  meamjìcut  che  operano  iniquamente,  echeop- 
efc4mp4msì  primono  crudelmente  il  mio  popo- 

lo, che  le  ’I  divorano , come  un  pezzo 
di  pane,  e fucchiano  colle  rapine  ingordamente  il  fan-i 
gue  del  poverello  ? 

p.  Coftoro , che  vivono  come  fen- 
f.  Domlnum  non  za  Religione  , non  hanno  il  coftu-; 
invocaverunt'.  Ulte  me  di  ricorrere  a Dio  nei  loropcri-y 
trepidnvernnt timo-  coli,  c nelle  afflizioni  , c però  ec-< 
re,  uhinon  erotti-  coli  fubito  abbattuti  ad  ogni  incon- 
^0^  • ero  un  pò  infaufto  , c ripieni  dj 

/pavento  ancor  quando  non  vi  è 
motivo  ragionevole  di  temere  . 

io  A voi  dunque,  o empi, che  ave-' 
lo.  Qnometm  Do-  te  oppreflb  il  mio  Popolo,  che  vi 
mìnns  in  gencrntlo-  fletè  opporti  alle  buone  volontà  del 
nejHfloefiyConfiliHm  povero,  ed  avete  procurato  di  din 
inopit  confudtflis  ; ftorlo  dalcortante  propofitodi  rtaré 
^Honiàm  Dominnt  attaccato  a Dio,  a voi  denunzio  , 
fpesejHsed»  che  Iddio  rta  in  mezzo  della  gente 

giurta,  Ch’Egli  c il  difenfore  de’  fuoi 
Fedeli , cche  alla  fine  efaudirà  i loro  gemiti , poichò 
Egli  é la  loro  fpcranza . Lo  vedrete  dal  voftro  gaftigo . 

' II.  EVoi,  o grande  Iddio,  fate; 

Qmù dabit  ex  che  una  volta  finifea  la  malvagità 
Stanf»lHtare  /froell  degli  uni,  elamileria  degli, altri» 
cttm  dverterit  Do-  dal  monte  ^ di  Sion  mandateci  il 
mìnut coptivitatent  Salvatore  per  la  fafotc  d’Ifraelc; 
plebis  fue^ex hlt^ie  oh  quanto  farà  mai  grande  il  giub- 
bilo 
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Jacob  i & litaijitur  bilo  di  Giacobbe,  ed  il  gaudio  d’I* 
/frac/.  fraclc  , che  vale  a dire  di  tutti  i 

• veri  Credenti , quando  avrete  libe- 

rato il  voftro  Popolo  dalla  cattività  » ed  oh  qua!  farà 
l’allegrezza  del  Popolo  Cri^iano  , allorachc  dopo  di 
averci  liberati  afTatco  dalla  fcrvitù  del  peccato,  ci  fa* 
rete  godere  la  libertà  propria  de’ figliuoli  di  Dio. 

O R A T I O ea,'  Mxt, 

D/gnare  Domine  de  Cacio  fan^o  tua  refpieere  fuper 
film  iMminum;  & da  nobit  agnofeere  viam  pa- 
cis , ut  adverfa  vitiorum  captìvitate  depulfa  , ccelefHt'' 
IJierufalem  hahitaculit  perfruamur . Per  Dominum  &e, 

DEgnatevi  , ©Signore  , di  riguardare  con  occhio 
di  mifericordia  dal  Santuario  voftro  cele ftc  (opra 
i Figliuoli  degli  Uomini,  edateci  la  grazia  di  con olcc- 
re,  c di  battere  quella  ftrada , che  conduce  alla  Pace„ 
eterna,  ficchè  Tcolfo  il  giogo  infelice  de’  vizj  , che  ci 
tengono  tuttavia  in  fchiavitù  , giunghiamo  a godere 
ir  felice  foggiorno  della  Gerufalemmc  celeftc  . Per  a- 
morc  del  Signore  Gesù  Criftoficc. 

, SALMO  XIV.  . 

Deferivonfi  cjut  le  ejuaUtà  delP  uòmo  dabbene  x necefiarle 
' abitatore  della  celefie  Gerufalemmc  . /I  che 

ci  viene  figurato  da  ciò,  che  richiede  vafi  negt  /fr  aditi 
per  aver  luogo  nel  T empio  fituata  fui  Monte  di  Sion  , 
'E  forfè  il  Salmo  riguarda  il  ritorno  del  Popolo  dallm 
^cattività,  come  una  eontinuax.ione  del  Salmo  prece^ 
dente  . 

i.Si- 
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» i 
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' I.  O Ignorc , chi  avrà  egli  la  buo-' 

I.  Domine  O na  firce  di  abitare  fa ncamcn- 

bnlfìtabit  in  tnber-  te  nella  voftra  Chiefa  , ch’c  ilTa- 
nàculotuo^.  Mttjuis  bernacolo  eletto  per  volìra  dimora 
recjuiefcet  in  monte  ‘quaggiù  interra  ? E chi  pofcia  fa-' 
[an^o  tuo?  rà  sì  fortunato  di  arrivare  aircccr- 

no  rippfo  nel  monte  fanto,  cioè  in 
Cielo , figurato  già  dal  monte  di  Ston  % dove  grifraeli- 
ti  amavano  {li  (lare  come  nel  luogo  di  fomma  quiete  ? 

a.  Sarà  feoza  dubbio  quegli , che 
il.  QjiiingretiitHr  come  pellegrino  fopra  la  terraj^àm* 
fìnemnenUy  & opC‘  minerà  con  vita  irreprenlibile  verfo  il 
ratnr  juffitiam  . Cielo»  c che  ofierverà  rcligiofamente 
lagiudiziain  tutte  le  Tue  operazioni. 
Qui  lo<jt*itHr  f.  Sarà  quegli»  che  amando  con 
veritatem  in  corde  tutto  il  cuore  la  verità  » accorderà 
/«o  .*  qui  non  egit  Tempre  con  c(Ta  le  Tue  parole  » e che 
4olHm  in  llngnn  finccrameute  la  dirà»  come  la  fen- 

te»  lontano  di  far  fcrvirc. fua  lin- 
gua all’ altrui  inganno. 

4.  Necfecìtproxi-  4.  Quegli , che  non  fa  mai  vcrun 
mofito  m4Ìnm.&  op.  torto  » né  reca  alcun  danno»  o difgu> 
prohriumnondccepie  fio  al  fuoProlIìmo»  e nemmeno  fi 
adverfas  proximot  accorda  con  chi  gliene  fa , e pero 
T«of.  non  ode  volentieri-  a dir  rnalc  de’ 

fuoi  Fratelli  » non  crede  alle  altrui 
detrazioni  , non  riceve  le  maldicenze , né  fifa  beffe  di 
chi  e incorfo  in  qualche  difgrazia, 

j.  Quegli»  clic  ìapcndo ftimarclc 
AdnihlUtmde-  colè  al  giallo  prezzo»  non  fapun- 
duclftsejì  inconfpe^  co  conto  della  profperità  » o poten- 
za 
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Uh  ejMs  mélignus : za  dell’ empio,  il  quale  paflacome 
timemes AHtem  Do-  per  un  niente  aifuoi  occhi,  fepur 
mhiHm glorificHt , fe  lo  foffre  dinanzi  , c per  lo  con- 

trario  ha  della  filma  grande,  e del 
rirpetto  per  quelli  * che  temono  il  Signore  , quali 
perciò  loda  , ed  onora  . 

6.  Quegli , che  trovandoli  talvoltiT 
6.  QHijHrAtproxi.  obbligato  a fervirfi  del  giuramento 
«10 [ho  non  deci-  per  farfi  credere  dal  ruoProfllmor 

pit  : t]HÌ  pecHniém  allorché  alcuna  cofa  promcttcgli, 
funni  nondedit  ndu-  fedelmente  lo  adempie  lenza  intet* 
fHK4/ny  cìf  niHnerA  porvi  inganno . Quegli,  che  lontano  ' 
fHper  innocentem  dall’  avarizia,  e rieorde voi  della  giu- 
non  Accepit m ilizia,  e dellacarità,  imprefta  al  Tuo 

Proflimo  del  danaro  ne’  di  lui  bifb^ 
gni , ma  lenza  intcreffe,  c fenza  il  vizio  di  ufura . Quegli 
che  rigetta  da  fc  i regali,  per  non  clTcr  da  queftì  accecato 
.e  moffo.a  vendere  la  giuftizia  , a difcapito  dell’Innocente.,, 

7*  Chi  opererà  a quello  modo 
7*  fAcìt  hec:  farà  fempremai  abitatore  della  cb«< 
non  wovebitur  in  Ielle  Gcruralcmmc  ; chi  per  feve^ 
dternum,  rantementeelcrciteràquelle  virtò  > 

arriverà  al  felice  foggiorno  , dove 
non  avrà  più  da  temere  vicende,  né  tentazioni. 

« 

O R A T 1 O ex  Mss» 


Concede  nohis , piifftme  Dens , /ine  màcula  ingredi  te* 
clejiam  tHàntyGr  averte  nos  a dolis  proximiyvel  ufurix, 
•&  dum  hecfecundum  tuum  ohfervamkt prsceptHmynon  com  - 
moveamnr  ab  * amuUsfHpp/ictts  inaternum.  PerDom,&c. 


'‘Autore  di  quella  Orazione  abbia  voluto 
=P-  aS'iEl>r.cap.,o.v.a7.  4»h- 

3'**  onfHmftkrt  *Jt  édvirfwiu  . Vcdirfiftio. 
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Plctofiflìrao  Dio  fateci  grazia  , che  viviamo  fenza 
macchia  di  grave  peccato  dentro  la  vo(^ra  Chiefa 
militante,  per  averpoi  luogonellavoftra  Chiefa  Trion- 
fante, ove  nuli' entra',  che  Ha  macchiato } e perciò  te- 
neteci lontani  dairufarc  inganni  , o ufure  col  noflro 
Prodìmo,  affinché,  olTcrvando  Noi  quedi  atti  di  giu> 
(lizia  fecondo  ivoftri  Precetti,  non  abbiamo  ad  cfTcre 
agitaci  eternamente  da  quel  fuoco,  che  quali  zelante  per 
la  gloria  voftra,  farà  per  Tempre  la  vendetta  delTingiuric 
a Voi  fatte  . Per  gli  meriti  di  N.Signoie  Gesù  Grido  &c! 

SALMO  XV. 

l^nvldt  éfttle  dalla  Terra  delSignsre  per  la  perfecuz,io~ 
ne  di  Sanile  , ed  obbligato  a fl armene  coi  Filìftei  , ed 
altri  Gentili  dati  alt  idolatria  , fa  ejuejla  bellijfimà 
oraz.ionCy  in  cui  al  ver  fetta  ottavo  con  ifpirito  profetico 
parla  in  perfona  di  Gesit  Grifo , della  di  Lui  Sepoltu- 
ra , e Rifurrez^ione , fino  alia  tine  del  Salmo  . diche  cofla 
dal  capò  li,  e dal  capo  ij.  degli  Atti  degli  Apodoli. 

I.  Mio  fupremo Signore, da  cu^ 
t -Conferva me  Do-  V-X  interamente  dipendo  , pre- 
/nine , ijuoniam  fpe-  govi  a cudodirmi  ne’ miei  pericoli , 
raviinte:dixiDo  e aprefervarmi  da’ miei  nemici  - In 
mino;  D eus  meni  es  Voi  ho  collocata  ogni  mia  iidacia* 
tH  , cjHomambonoru  io  vi  dico  con  tutto  il  rotò  cuore.* 
meorum  non  eges.  Voi  liete  il  mio  Dio , da  cui  ricono-’ 
" feo  tutto  il  bene,  che  ho;  COnfelTot 
che  Voi  non  avete  bifogno  de’ beni  mici , poiché  lo  delTo 
culto,  che  io  VI  predo  mercé  la  vodra  Grazia,  giova 
beasi  a me  , ma  non  a Voi. 
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±.S4nFHf^MÌfHnt  X»  Oh  quanto  grande,  eftupèndit 
in  terra  ejus'.ntirifi^  c la  voglia  da  Dio  inrpiratami  di  ri- 
cavit omnes votnn-  trovarmi  vicino  ai  Santi,  che  fono 
tates  meas  ineis,  nella  di  Lui  Terra  , nel  luogo  del 
fuo  Santuario  f Ogni  mio  delìderio 
è di  godere  la  Società  dc’fuoi  fedeli  Servitori , cioè  de* 
Giudi,  e di  quelli,  che  fono  tuttavia  nella  Chiefa  mi- 
litante, luogo  di  Tuo  invifibile  foggiorno,  e pofeiadi 
quelli,  che  già  giunti  alla  Patria celefle  , colà  fìripo- 
fano  in  Dio,  che  e 1*  unica  felicità  > a cui  afpiro,  co- 
m’cilì  Santi  han  fatta* 

Cotedi  hanno  ben  fofferti  mol- 
Multiplteaté  ti  travagli  , e molte  perfecuzioni 
funtinfirmitates  ma  tutto  ciò  ha  fatta  crefeere  la  lo- 
rdi» : po/ieà  acce-  ro  pietà.  Dalle  loro  medeiime  uma- 
Uraverunt,  ne  infermità,e  fpirituali  cadute  han- 

no faputo  trarre  con  l'ajuto  di  Dio 
motivo  di  accelerare  il  loro  corfó  verfo  la  più  perfet- 
ta virtù  colla  cognizione  della  propria  malizia  » e de- 
bolezza . 1 cattivi  per  lo  contrario  hanno  moltiplicati 
i loro  Idoli  , fì  fon  dati  in  preda  alle  viziofè  padioni  , 
e fono  andati  dietro  a falfe  Divinità, 

4*  Ma  quanto  a me  non  mi  ri- 
4*  Noneongregaha  troverò  giammai  nelle  loro  facri- 
conventicHlaeorHm  leghe  adunanze;  non  voglio  aver 
de  fangHÌnibut  : ne*  parte  ai  fagrifìc)  di  vittime  daedt 
memor  ero  nominìi  immolate  , e tanto  gli  ho  in  orro- 
eoriiper/abUmea*  re,  che  crederei  di  profanare  la 

mia 

* S*  p vuéle  intindtr*  il  ^udrtf  vtrfiUt  i»  ftrptn*  di  Ceiu  Cri/là  fictndt  m»f' 
ti  SMti  Pddri , ftttfit  fdri  il  finf§  t Non  lì  parlerà  più  nella  nuove 
Legge  di  fagtilì^'  di  cruente  vittime  i il  nuovo  Popolo  lo  unirò  in*. 
Meme  fenza  l’ imolazione  di  fangue  di  animali  . CefTeraano  la  faU 
ia  religioae  de*  Gentili , c le  cciimonie  legali  de’  Gitadei  • 
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mia  lingua  anche  col  folo  nominarli  . Lungi  da  md 
quelìe  falfe  Divinità  , lungi  ogni  idolatria,  nonpodo 
foffrir  nè  pur  di  parlarne . 

Cerchino  pur  altri  nelle  ric- 
f.  Dominut  part  chezze,  o in  altri  beni  creaci,  che 
h^rediratis  me^,  & idolatrano,  la  loro  felicità  > io  per 
calicis me  non  defìdero  alerò,  che  Voi,  o 
reflitnes  htredita-  mio  Signore  . Voi  ficte  tutta  la 
tem  meam  mihi.  mia  porzione.  Io  non  voglio  fe  non 

la  voftra  menfa , dove  partecipo  del 
• Pane  cclcde,  e della  fagra  bevanda.  Voi  ficte  la  mia 
fpcranza  ,*  Voi  mi  liberarete  da  quello  cfiglio  , c mi 
ridurrete  alla  mia  Patria,  all’ Eredità  de’ mici  Padri , 
al  Patrimonio  del  Cielo. 

6.  Oh  la  bella  forte , chcmirtoc'» 

6.  Fttnet*  cecidt’‘  tata,  avendolo  il  Signore  per  mia 

r/tnt  mihi  in  prada-  parte  I non  oftanti  le  molte  tribo- 
ris:  etenim  httredi-  fazioni,  per  cui  ho  dovuto  paiTare*, 
tnimenprAclarntd  poflTo  ben  dire  con  ragione  diciTcr- 
fnìhi.  fortunato,  poiché  mi  è toccata  l’e- 

redità in  un  terreno  fertile  , e bel- 

liflimo;  io  certo  la  {limo  si  nobile,  c slptczìofa,  che 
nulla  più.  1{  mio  Regno  è in  Cielo  , e quello  badami , 
lo  ne  fono  cirede  in  GesùCrido,  che  per  lua  bontà  mi 
ha  rcdìtuita  l’adozione  di  Figliuolo. 

7.  E pertanto  fia  Icmprc  ringra- 

7.  Benedicam  Do-  ziaco  , e benedetto  il  mio  Dio,  che 

xiinum , qui  tribuie  mi  ha  dato  lume  , c prudenza  di 
jnihiintelleUumiin.  Icegliere  Lui  per  mia  eredità  , c di 
fuper& ufqHeudna*  dilprezzare  gli  apparenti  beni  di 
^em  increpuerunt  quedo  cfilio  . lo  fono  a Lui  per  fu» 
fnerenes  mei . mcr- 

* CtlUfuni  fi  m>fHTAVAn§  iCdmpi,  dividivAn»  ftA  mttii  Ertdi , 
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mercè  sì  attaccato,  chencppur  di  notte  mene  dimen- 
tico, e quando  mi  rivengono  alla  mente  in  quei  tempo 
de’  pcnfieri  molefti  , Iddio  con  delle  infpirazioni  mi 
crudifce , e co  gli  (limoli  della  cofdcnza  mi  riprende  - 

Cià,  che  CtegHt , fi  dee  djfoltttttmentc  intendere  dd  Itterdm . 
per  tefiimoniitm.a  degii  Aptfiali^elluperfonddi  Gesù  Cri- 
fio,  il  quale  ficondoS  umanità  eosiparla  a Diojuo  Padre-, 


S.  Io  ho  Tempre  avuto  Innanzi 
S.  Provtdeham  agli  occhi  della  mente  laprcfenza, 
Dominuminconfpe-  c la  volontà  di  Dio  per  efcguirla; 
clu  meofempertquo-  ed  egli  non  mi  ha  mai  lafciato  fo- 
mam  à dextris  efi  lo,  ma  (èmprc  mi  è (lato  alla  dedra 
miht,necommovear.  per  proteggermi , eper  efaudirmi  > 

e per  quello  io  non  po(To  eifer  com- 
moilb  ne  dalla  mia  PaiTìonc  , nè  dalla  morte  medefima  - 

Sicché  avendomi  propofto  il 

9.  Propter  hoc  U-  gaudio  della  futuraglorioIaRifar- 

tatumcficormeum,  rczione  , fi  è rallegrato  il  mio  cuq- 
<T ex ultavlt  lingua  re  , malgrado  T ignominia  della 
mea:  infuper,& ca-  Croce,  e l’Anima  mia  per  la  fica- 
ro wc  4 ;«  rezza  delle  Divine  promeitc  ha  c- 

fpe . fultato  di  giubbilo  j poiché,  bcnclic 

‘ io  moja  , la  morte  per  me  non  farà, 

che  un  breve  Tonno,  per  cui  la  mia  carne  fi  ripoTerà 
un  poco  nel  Sepolcro,  donde  è cerca  la  fiducia  clic 
ho  di  ripigliarla  ben  predo 

^ . IO.  AtccTochc  Voi , c mio  Dio,  non' 

10.  Uuontam  non  ■ , r •>  ^ r 

j mi  laiceretc  eia  gran  tempo  nel  ic- 

aereunques ammana  , r j u»*  • u 

J . r polcro  , leparato  dall  Anima,  che. 

7ftearntn$nferno:nec  y , v * l /r-i  u-  j n -t- 
, r.  p „ iccndera  a bamluoghi  della  Terra  ; 

...  ne  permetterete , che  il  Corpo  Santo. 
v.idere  corrupttena  . ^ ^ j 1 
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del  Voftro  diletto  Figliuolo  , per  cui  hanno  da  eflerd 
fancifìcati  gli  altri  uomini  , foggiacela  a guifa  degli 
altri  cadaveri,  alla  corruzione,  ed  alia  putredine. 

li.  Voi  a quefto  modo  mi  farete 
li,  Notxs mihifeci~  vedere  una  ftrada  per  l’addietro 
fli  vÌ4svit^iitdtrn  fconofciuta  a’  mortali , la  quale  con- 
pkbìs  me  duca  dalla  morte  alla  vita  , dal  Sc- 

VHltHtuo'.dele^Atio-  polcro  alla  rifurrezione.  Quella  la 
nes  in  dextera  tud  calcherò  io  il  primo , e cosi  apri» 
ufqite  in  fìnem  » radi  anche  pe’  mieifeguaci,  i quali 
camminando  per  la  nuova  via  dell* 
umiltà,  e della  pazienza,  e battendo  il  fenderò  de’ vo» 
ftri  Comandamenti,  ritorneranno  a Voi , e ritroveran- 
no la  vita  eterna . Voi  mi  riempirete  di  allegrezza  , glo- 
rificando quella  mia  Uma.iicà,  e facendomi  godere  in 
modo  perfettiifimo  la  contemplazione  della  Voftra  di- 
vina Faccia,  Immenfo,  e fenza  fine  farà  il  mio  gaudio, 
il  mio  piacere,  quando  fedendo  alla  vofira  delira,  con 
tutte  le  pienezze  il  corrente  afforbirò  deirccerne  delizie  . 

Volendofì  intendere  i fuddetti  nel  fenfo  fi^nrato  nella  Per- 
Iona  di  Davide , 9 di  un  Fedele , che  ora , eccone  la 
parafrafi, 

S.  Io  tengo  fidi  gli  occhi  della  mia  mente  fopra  la 
prefenza  del  mio  Signore  , e me  io  riguardo  feinprc 
come  a’  fianchi  per  adìdermi,  affinchè  io  non  venga 
mai  abbattuto. 

p.  E però  pieno  di  fiducia,  e di  vigore  ho  concepiti 
ftntimcnti  di  allegrezza,  c di  giubbilo,  e benedico  il 
mio  Dio  con  cucro  il  piacere  . So  che  pofTo  anche  mo- 
rire quietamente,  c di  buona  voglia,  poiché  fon  cet* 
to,  che  la  mia  carne  ha  da  riforgere  un  di . 

E lo.Ac- 
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IO.  Attcfo  che  non  dubito  , cne  Voi  giammai  per- 
mettiate , che  IO  redi  affitto  oppretTo  da’  mici  nemi- 
ci > e come  ridotto  alla  tomba;  e quando  mai  il  per- 
mcttede  , non  lafcicrete  almeno  > che  io  dimori  per 
Tempre  in  quedo  infelice  dato  » e rimanga  per  Tempre 
ridotto  in  polvere  , ma  colla  vodra  potenza  gloriofa- 
mcnte  me  nc  trarrete,  come  quello  , che  Voi  avete  Tcel* 
co,  efantificato-  E cosi  pure  trionferò,  mercè  la  vo- 
dra grazia,  dell’ inferno,  c della  morte,  dappoiché  mi 
avrete  preLrvato  dalla  corruzione  del  peccato . 

ri.  Per  pegno  di  ciò  mi  avete  manifedato  ledradc 
della  vita  , e della  giudizia  à e poi  mi  colmerete  di 
gaudio  collo  fguardo  vodro  favorevole,  e colla  mani- 
fedazionc  della  vodra  beata  Faccia  ; oh  che  immend 
piaceri  mi  attendo  dalla  vodra  mano  benefica  ! 

O R.  A T I O ex  Mst. 

C'^Onferv*  Domine  fperantet  in  te  , & effee  f^olua-^ 
J tates  taas  in  nobis  , ut  clarifcati  Utitié  Refur» 
reEtionli  tu£y  mereamur  adextristuis  cum  SunSHi  ómni<* 
bus  dcleflari.  ^hì  cumPatre,  ó"  Spiritu  SànSto  &c» 

Signore  Gesù  Grido  confèrvatc  i vodri  Fedeli  t che 
hanno  in  Voi  ripoda  la  loro  fperanza  ; e fate 
colla  vodra  grazia,  che  noi  facciamo  tutto  ciò , che 
Voi  volete  ; ficchè  dopo  la< lieta  illuminazione  , che 
ci  ha  recata  la  vodra  gloriofa  Kifurrczione  , fiatno 
fatti  degni  di  gudare  alla  vodra  dedra  in  compa* 
gnia  di  tutti  i Santi  il  gaudio  fempicerno  &c. 


SAL- 
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OmtJone  ftrvorofti  di  D Avide , cfjà  perfeguitAta  grArtde^ 
mente  dA  f^oi  Nemici»  efpone  a D io /a  [aa  innocenza , 
efegli  TAccot^AndA . Conviene  a Ginfli  ingiufl Amento 
veffatt . Alcuni  intendono  il  Salma  come  unA  preghiera 
diGesuCriflo » e dellaChiefa , che  (i lamentano  de  lori 
perfecAtori . Le  formule  d' imprecazioni  tjut  » ed  altro^ 
ve , debbonfi  intendere  per  moda  di  Profezie  fecondo  il 
fentimento  de  Padri  i 

X.ez.  O [gnore  t ecctìmi  a*  voftri 

1.  E-xaudi  Domi-  v3  piedi  a chiedervi  giufti- 

ne  jufHtiam  meam'.  zia  per  la  pcrfecuZionc , che  canto 
intende  deprecatio-  a torco  mi  viene  fatta  ^ Voi  ben 
nem  meam.  conofccte  la  mia  innocenza  ^ e fin- 

2.  Auribus  perci-  cecità.  Favoricedun(^ue  la  miagia- 

pe  fta  caufa,  attendete  le  mie  fuppli- 

noninlabiisdolofif,  che,  porgete  benigno  orecchio  alla 

mia  orazione  y che  vi  fo  lenza  dop- 
piezza, e con  una  lingua  , che  non  èfmentitadal  cuore. 

' 3.  Io  mi  rapporto  al  voftro  Tri- 

5-.  De  vuhu  tuo  bunale,  o Signore:  voglio,  che  da 
judicium  meum  Voi  efea  la  fentenza  , come  dal  mio 
prodeat  : acuii  tui  Giudice.  Pefate  colla  vòfira equità 
videant &(^uitAtet  f e ciò,  che  fofiro  da’  miei  perfccu- 

cori  , c ciò,  che  loro'  ho  fatto  , c 
vedete  la  giuftizia  del  mio  Proceifo. 

4*  A voi  è gjà  palefc  la  mia  rct- 
4.  Proba/li  cor  me-  ticudinc  ; mr  avete  già  meifo  a du- 
um,  & vifitaflino-  re  prove  » mr  avete  vifitaco  colle’ 

E I tene- 
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de:  igne  me  exami-  tenebre  deiravverfità  , ecollanot- 
fta^i , (^noftefiitif  te  delle  tribolazioni  , e mi  avete 
venta  in  meinÌ!^HÌ-  fatto  paflfarc  come  l’oro,  per  mez- 
tas  • IO  al  fuoco  delle  perfecuzioni , e 

delle  tentazioni,  nc  mai  per  grazia 
Voftra  mi  fono  lafciato  andare  ad  alcuna  iniquità  . 

5.  Anziché  ho  con  tal  pazienza 
■ ^.Venm  hejitatuf  fopportati  i mali  fattimi  da’  miei 
ùs  menm  opera  homi-  nemici,  che  neppur  lagnato  mi  fo» 
tmm'.propter  verba  no  di  effi.  Sono  vifTuto  con  tanta 
labiorumtaorumego  vigilanza  (opra  i miei  peniieri , c 
CHfiodtvivjtts dnras.  fopra  le  mie  parole  in  ordine  all’of-» 

fervanza  de’ voftri  Comandamenti , 
che  non  ho  amato  neppur  di  parlate  de’ fatti  degli  uo- 
mini, quali  io  nulla  ftimo,  fc  non  fono  conformi  alla 
voflra  giuftizia  . Quella  10  attendo,  e Tulle  firade  da 
elTa  preferittemi , benché  afpre  fieno,  ed  angufte,  cam» 
tnino,  fapcndo,  che  conducono  alla  vita. 

6 A voi  tocca  ora  , o Signore,  ché 

6,  Perfìee  grejfHS  avete  incominciata  in  me  collavo- 

fneof  in  femitit  tnis : ftra  grazia  la  firada  della  virtù  » 3 
ìtt  non  moveantttr  profeguir  l’Opera  Con  fortificare» 
Vefligiamea*  e flabilire  i mieipafiì,  le  raieazio- 

ni , fulla  via  de’ voftri  precetti , af- 
finchè io  perfeveri  in  cfTa  fenza  giammai  traviarne . 

7.  E ciò  vi  dimando  con  tanto  mag- 

7,  Ego  clamaci  gior  fìducia,quanto  più  v’ho  per  l’ad  - 
ijHoniam  exandifìi  dictrotrovatofavorcvoleneircfaudi- 
me  Deur. inclina att-  rei  mici  prieghi.  Vi  fupplico  dunque 
Ycmtnam  mihi y dr  Con  tutto  l’ardore  a porgermi  beiii- 
exaniiverba  mea»  gno  orecchio,  c a fecondare  lamia 

petizione» 

8.  Ora 


s A L M Ò 5cVL  é9 

8.  Mirlfic,%mife~  S.  Ora  è il  tempo  di  far  maravl^ 

ricordUs  tnas:  <jtii  gliofamentc  rifplendere le  voftre in-* 
falvos  facis  fperan-  finite  mifericordie  , col  liberarmi  di 
tcsiftte»  • qQcfte gravi  calamità,  Fatelodun^ 

que  per  voftra  gloria  Voi,  che  fo-* 
letc  falvare  chi  mette  in  Voi  fua  fpcrania . 

9.  Difendetemi  da’  miei  Nemici 

9.  A refiflcntihut  vifibili,  eJinvifibili,chcfioppoa- 
dexterAtuA  cM^odi  gono  alla  bontà  , che  avete  dimo-* 
mecHtpHpiiUfn  ochU,  ftrata  per  me , che  rcfiftono  alla  po- 
tenza dei  vodro  braccio  , dichiara-* 

to(i  in  mio  favore}  cuftoduemi  con  quella  gelofa cura  « 
concai  r uomo  difende  la  pupilla  deir  occhio  Tuo,  guar^  - 
dato  già  da  un  particolare  arcitizio  della  natura. 

10.  Nafcondctemi  fotto  l’ombra 
IO.  Sub umhr44!a  dell’ ali  voftre,  fotto  la  potente  prò-* 
rum  tuarumprotege  tezione  della  voftra  mifcricordiajalfiw 
me:  afacie  impiorif  3 curatemi  dalla  violenza  degli  empj  , 
ijui  me  af/ìixerunt . che  rài  perlcguitano , ed  affliggono  • 

11.  Voi  vedete,  die  d’og.i’intor-* 

\i.  Inimici mei unì-  nomi  aflediano  imiei  Nemici,  af* 
tnummcamcircum-  fine  di  rovinarmi  . Cotefti  fona 
dedetunt  , adtpem  uomini  ricchi  , c potenti  , e ben 
fuum  concluferunt  : pingui  , che  dimenticatifi  di  ogni 
OS  eorum  loctatHmefi  umanità  , hanno  chiufe  contro  di 
fuperbiam,  me  le  vifeere  di  compallìonc  , « 

pieni  di  orgoglio  parlano  alto  » 6 
arrogantemente  con  bravate  , e minacce , 

la.  Dopo  d’ avermi  cacciato 
12..  Projicientes ms  ri  della  Patria,  et!  alloptanaco  da 
nunc  circttmdtdc-  mici  , ora  mi  perfeguitano  tucta- 
r/tne  me:  ocuti/s  fttos  via  , e m’infidiano  da  ogni  parte*, 

H ;J  * ed 
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/latftertthè declinare  ed  è talmente  implacabile  il  loro 
interram.  odio , phc  rivolgono  altrove  gli  oC- 

,chi  per  non  vedere  con  compalfio- 
nc  la'  mia  miferia,  e li  fifTanp  in  terra  , dove  pure 
fon’actaccaii  co’  loro  affetti. 

jj.  Eflì  fieri,  c fraudolentiflan- 
l^.Sufcepermt  me  no  in  aguato  per  prendermi  a gui- 
ftCHt  leo  parata:  ad  fa  di  un  Leone  affamato,  che  vada 
pradam:& fìcat  ca  in  craccia  di  preda  , e come  Lion- 
tulut leonishahitanf  celli,  che  dentro  la  tana  nafeofti  , 
in'ahditis.  ^ fi  mettono  all’ordine  peravventar- 

' fi  fopra  i deboli  animali.  ‘ 

14.  Exitrge  Domi-  14.  Su  dunque  , o pietofo  Signo- 
re pr averti  eam  , er  re  , venite  predo  a foccorrcrmi,  pre- 
fu^plama  ettm-.cripe  venite  le  loro  trame,  prodratcli  a* 
animarn  meam  ah  voftri  piedi  , e 'prendeteli  ne’  Tuoi 
impìo  , frameam  proprj  lacci . Liberatemi  dalle  ma- 
tuam  ab  immicis  ni  delTcmpio,  che  mi  perfeguita  . 
tnanus  tua.  A’  voliti  nemici  , che  fono  il  fla- 

gello, e la  fpada  , di  cui  vi  fervi- 
le per  provare  i giufti,  levate  una  volta  la  potenza, 
che  loro  avete  data  di  nuocermi  ; è yoftra  l’opera, 
che  vogliono  dillruggerc. 

Separate  adeffo,  o mio  Signo- 
ra. Domine apaa-  re,  cotefti  dai  pìcciol  numero  de* 
fis  deterrà  divide  giudi , che  vi  fervono,  anche  du- 
eos  in  vitaeorum:  tante  la  lorvita,  la  force  di  colio vo 
de  abfcondtris  taìs  fia  didinta  da  quella  degli  Eletti 
aiìmpletut efi  ven-  dalla  cui  Società  interamente  li  fc- 
ter  eorum,  parerete  dopo  morte.  Efiì  fono  uo- 

. mini,  pieni  de’beni,di  cui  fi  abufanoj 
fi  pafeono  di  fibi  f(][uifiti  , c fi  danno  tutti  i piaceri . 

* l(>.  Haa- 
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iC.SaturAti  funi  ti-  iC.  Hanno  altresì  numcrofa  prò-' 

Uh:  & dimiferunt  le,  di  cui  vanno  gonfi,  c fi  ftudia< 
reli<jnUsfHAs parva-  no  di  accumular  ricchezze  per  la- 
. Iciarnc  ampio  retaggio  a’  fuoi  par- 

goletti eredi . 

17.  ^go  aittem  in  17.  Quanto  poi  a me,  o Signore, 
jufiuU  appareba  io  non  bramo  punto  le  loro  gran- 
confpennitHo'.fatia-  dezze  , né  le  loro  delizie.-  io  non  mi 
bar,  cìint  apparae-  curo  delle  cofe , che  dii  amano. 
ritgloriataa.  Tutta  la  mia  premura  c di  eiTer- 

giufio  , e di  pocervi  comparir  di- 
nanzi, come  tale,  ed  ora  nel  voftro  Tempio , c dipoi 
al  voftro  Tribunale  nel  di  del  Giudizio:  poiché  allora 
farò  pienamente  contento,  quando  ammeflb  nel  Tem- 
pio eterno  della  voftra  Gloria  , dopo  lamiarifurrezio- 
QC  > vedrò  la  voftra  beata  Faccia. 

• ' O R A T I O ex  Brev.Aloz.arahtio  ^ 

EXaitdi  mf  Deus  chmantes  ad  Tt  Domine y grefut 
nodros  in  tuis  femitis  psrfìce  ; ut  dum  Legh  tua 
ar^ufiam  gradimur  viansy  charitatis  Imtudlne  portam 
introire  mereamur  jufìitia.  . Per  mifericordUm  tuam 
Deus  &c. 

IDdio  Signore  efaudite  benignamente  i noftri  arden- 
ti prieghi  : ftabilite  , e fortificate  i noftri  palli 
falla  via  de’  voftri  Precetti  ; acciocché  camminando 
noi  per  la  ftrada  ftretta , che  la  voftra  Legge  ci . prCf 
fcnvc  , e dilatandoci  Voi  il  cuore  colla  Carità , me  • 
ritiamo  di  entrare  dove  regna  la  perfetta  giuftizia , 
Per  la  naifericordia  &c. 

E 4 SALr 
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JOsvtde  nherato  oìIa  jintàd  fnol  Nemici  ^ compofe 

SélmOi  in  Chi  con  iftile  mt^gmfìco,e  fubìime,  ioda  ^ e rin- 
grazi* il  Signore  i defcrive  ifuoi  pajfati  pericoli,  eì* 
maniera , colla  gitale  Iddio  ne  lo  ha  liberate , e comme- 
mora con  gran  riconofcenz^a  i di  Lui  benefici  . Pro- 
fetiz.4  anche  il  Regno  di  GcsuCrìfio  , di  cui  effo  era 
la  figura  , le  di  Lui  vittorie  , e dellaChiefa , e lavo- 
cazjone  de  Gemili. 


1.  T)Oiché  pe’  tanti  bcnefìzj  dà  [ 
i.  Diligamte,  Do-  jL  Voi  ricevuti , o mio  Signo- 
mine  » fortitudo  re,  nè  poiTo  rendervi  altro,  né  al- 
mea\  Domitmsfir-  troVoi  richiedete  che  un  grato  a- 
mamentum  rneurn  , more,  però  vi  amo,  omio  Dio,  è 
&refugium  meum,  Tempre  vi  amerò,  e bramo  divie- 
Cir  liherator  meus , più  amarvi  . Riconofeo  da  Voi  la 

forza , con  cui  ho  vinti  i mici  ne- 
mici ; Voi  fìete  Rato  la  mia  licurczza  , Voi  il  mio 
rifugio  , Voi  il  mio  liberatore . 

X.  E come  mai  non  amerei  io  il  Si- 
X.  Deusmeusyad-.  gnore,  Tonico  foRegno  della  mia  • 
jutormeus:  ^fpe-  debolezza  c come  mai,  dopo  d> 
raboineum.  averlo  ritrovato  sì  fedele  a foccor- 

rcrmi,  non  metterei  io  in  Lui  folo 


ogni  mia  fiducia. 

Egli  è Rato,  c farà  il  mìo  Pro- 
ProteUor  meus,  tettore;  la  mia  falute  la  debbo  tutta 
Crcornufalntis mea:  al  fuo  braccio  potente,  concai  ha 
& fufeeptor  meus . atterrati  i mici  nemici , qual  Torro  , 

, che 
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che  colle  fuc  corna  butta  a Terra,  c getta  in  aria  tutto 
ciò  che  incontra,  lo  il  riguardo  come  mio  fidodifenrore. 

4.  Io  dunque  lo  ringrazierò  de*  ri- 
' 4.  Laudétm  invo'  cevuti  bencfizj,  e lo  invocherò  per  ri- 
tnho  Domtnum‘.&  cevcrne  de  nuovi:  benedirò  il  Si- 
ab  inimicis  mcis [al-  gnore  per  avermi  egli  liberato  da 
VHS  ero.  mici  nemici  , c Io  pregherò  della 

fua  adtllenza  per  Tavvenire  , con 
certa  fiducia  di  elTerue  protetto . 

In  fatti  mi  fon  veduto  attor- 

5.  Circumdede-  niato  da  graviflimi  pericoli , emi- 
runt me dolores mor-  nacciato  da  per  tutto  da  orribili 
tis  : & torrentes  mali  , ficchè  io  fembrava  già  in 
zti^Hitatis  conturba-  braccio  alla  morte  ; la  malignità 
fveruntme.  de’  miei  nemici  mi  veniva addoffo, 

come  un  gonfio  torrente , cui  niun’ 
^argine  balli  per  trattenerlo. 

6.  Dolori  d*  Inferno  parevano 
. 6.  Dolores  inferni  quelli  , a cui  mi  trovava  ridotto 
’/tircunderunt  me:  per  ogni  verfo  t ed  in  quelli  ave- 
praoccupaverunt  me  vano  ben  la  loro  parte  i Demonj, 
iaquei  mortis , che  anche  illigavano  i miei  nemi- 
^ci)  al  certo  le  infidie,  che  mi  era- 
no tefe  , fi  potevano  chiamare  lacci  di  morte  , don- 
de umanamente  non  v’era  fcampo. 

7.  Ma  io  in  si  grave  anguilia  di 
7.  In  trìbulatlone  .una  cale  tribolazione  ho  invocato 

mea  invocavi  Do-  l’ aju  co  del  Signore,  c mi  fono  rac- 
minum:  & ad  De-  Comandato  con  alce  grida  del  cuo- 
Mm  meum  clamavi . re  al  mio  Dio. 

8.  E quelli  , come  pieno  di  mife- 
S.  exaudivit  ricordia  > /ubico  dal  gran  Tempio 

del 


Digitized  by  Google 


74  salmo*  XVIL 

de  tempio  fanUo  fna  del  Ciclo  ha  parco  benigno  orcc- 
vocem  meam:&  cl4-  chio  alla  mia  preghiera  > che  afor^ 
mor  metti  in  confpe-  za  di  profondi  gemici  c falica  ha 
flttejHsintroivic  in  colafsù  al  di  Lui  Trono  • 

4Hres  ejfts.  ^ 

<7.  Ed  ecco  che  al  comparir  di  un 
' 5.  Commota  eft  » Dio  fdegnaco  contro  de’  mici  nemici, 

& comrem Hit  terra',  fi  CommofiTc  la  Terra  di  fpavento,co- 
fundamenta  montiìt  me  fe  gli  Elementi  lì  foffcrodichia- 
contHrbata fune , & rati  in  mio  favore»  fi  fentirono 
commota  fant , ejuo~  fcofiì  i fondamenti  delle  montagne  , 
niamìratHs  efleit.  come  (c  quelli  folTero  per  ifchiacf 

dare  coloro,  che  Dio  voleva  puniti  « 

10.  /^feendtt fumai  10.  La  di  Lui  collera  appariva 

i iniraejuf,  & ignis  ben  più  terribile  di  quello,  che  lo 

àfacieejutexarfk  : firun’uomo  infuriato  , che  fpiri 
earbones  fuccenfi  fumo  dalle  narici , e a cui  arda  il 
fuat  ab  éo."  ‘ volto  di 'rabbia  ; imperocché  dopo 

di  aver  mandata  un'ofcura  nube» 
come  un  fumo  tenebrofo  , fece  dipoi  fucceder  il  fuo- 
co co"  lampi  , e=  fulmini»  che  come  carboni  acceH 
venivano  indi  lanciati . - 

I li.  Ei  volendo  conlblarmi  colla 

11.  hicììnavit  cat-  Tua  prelènza»  abba  fsò  , per  dir  co* 
/or,  & defeendit  : si,  le  sfere  celcfti  , dove  rifiede  , 

j , & caligo  fuh  pedi-  feendendo  in  mezzo  alle  nuvole  , 

bui  ejas  m che  ombreggiavano»  c nalcondc- 

* vano  lo  fplendore  della  di  Lui  Mae» 

fìii piene  clTendo  di  acqua,  da  verfare  fopra  la  Terra  » 

I z.  £ montato  fopra  i Tuoi  Chcru» 
ii.‘  It  afeendtt fu-  bini  , come  Ibpra  di  un  cocchio  li 
per  Chcrubim  » & portò  verfo  di  me  in  unfubitoper 
' ' - foc- 
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volavìt:  voUvitfu-  foccorrermi  , come  con  volo  velo- 
pCT" veto'f'ufn-  cillìmo  » c per  cosi  dire  Tulle  sic 
* . de  venti . 

13.  Et  pofuittene-  15.  Egli  fi  aveva  formato  come 

hrat  latibnlHmftium,  un  padiglione  con  nembi  d’ognin- 
in  circHitH  ejttt  ta-  torno,  coprendo  così  la  MaeftàSua 
hcrnAculum  cinsi  con  una  terribile  , c tetra  ofeuri- 
tCNcbrofa  in  tà  , proveniente  dalle  addenfate  nu- 

mbèns  aeris . vole , gravide  di  pioggia  ; come  fuo- 

Ic  altresì  occultare  le  Tue  grandez-  j 
ze  Torto  Tofeurità  de’mifterj,  o Torto  il  velo  de’ Sagra- 
nienti  i donde  Tparge  nafeoflo  le  acque  Talutevoli  di 

Tua  grazia.  ^ 1 • • 

14.  Arrivato  poi  addoffo  a mici 

14.  Pr£  fulgore  in  nemici  in  un  tratto  , come  un  ba- 
conjpeUuejHs  »«-  Icno,  ccco,che  per  atterrirli,  Tquar- 
bes  tranjierunt  : ciò  le  nuvole  , e quinci  uTcirono 
grando  , cr  carho^  a furia  gragnuola , folgori , e ful- 

ncs  ignis  • mini.  . j- 

■ It.  Indi  incomincio  Io  firepitodi 

ry.  Et  intonuit  de  tuoni  orrendi  , e TAltifiìmo  fece 
calo  Dominusy  & a quefto  modo  Tenti  re  la  voce  Tua 
j^ltijfimus  dedit vo-  mmacceuoie,  continuando  a Tcari- 
cemftiamigrandot  care  grandine,  e fuoco.  . . 

er  cxrbones  ìgnìs . 

1^.  E con  quelli  Tuoi  Orali,  c 
■\6.  Et  mifìc  fagit^  con  tali  factte  , che  fcoccò  contro 
tasfuas , (ir  dijjipa  agli  orgogliofi , gli  sbaraglio  tutti , 
^iteos:f/tlgnr4/nul-<  c pofcli  in  fuga  , c viepiù  ra  • 
tiphcAvit\  (ir  con-  doppiando  i lampi  , c i fulmini 
turbavit  eos . gl»  riduffe  ad  una  intera  cofterna» 
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17.  Et  Appitruerunt  ty.  Fu  pofcia  sì  fpavcntcvolc, 
fontct  AijHArHm-.  & gliardo  il  cerrcmoto,che  fopravenne, 
revcUt*  funi  fun~  che  fi  avrebbero  potuto  vedere  nelle 
damentA  orbts  ter~  vifccrc  della  terra  a formarfi  nuovi 
TAritm,  abifiì di  acque,  c finuoverfi  , perdir 

così, te  fondamenta-del  nodro  Mondo, 
li  '18  Ah herepatio-  18.  Tali  furono  gli  effetti  orribi- 

nctHA  Domine'.  Ab  li  di  un  Dio  in  collera  , il  quale 
ìnfpir Aliane fpiritHs  riprefe  a quel  modo  i mici  perfe.. 
irstHA.  cutori , fpirando  contro  di  ellì ira, 

C vendetta . 

x^.Mifìt de fummot  ip.  Quanto  poi  a me  , Ei  ftclc 

(p' Accepk me: & af-  dall’alto  de’ Cieli  la  fua  manoon- 
[Hwpfì:  me  de  Aijuis  nipotcnte  per  trarmi  da  si  gravi 
li  mitltis . calamità , da  cui  liberandomi , par« 

ve , che  mi  levafie  da  una  grande 
inondazione  , o da  acque  profondifiìme  . 

IO.  E per  verità  mi  tolfe  fuor  di 
ao.  Erìpiiit  me  de  mano  a’  nemici  forciflìmi  , che  mi 
inimicis meis fortif  odiavano  a morte;  il  che  fece,  al- 
JtmiSi&  Ah  iis  i<jHÌ  lorchc  efiì  più  che  mai  iupcnori  di 
oderunt  me:  <fuo-  forze ^ avrebbero  potuto  prevalere 
^ nUmeonfortAtifunt  controdi  me,  fe  Dio  mi  aveffeab- 

fuper  me . bandonato  alla  mia  debolezza . 

ZI.  In  fatti,  quando  io  mi  riero- 
ZI.  PrAvenerunt  vava  nella  maggior  afflizione,  fta- 
me  in  die  AffliUionit  vano  efiì  per  forprcndermi  all’ im- 
VfeAx  & fAEhns  efi  penfata,  prevenendo  ogni  mio  prò- 
DominHs  prote^or  nofiico  j ma  non  rinfcì  loro  1’  aC- 
meus.  tentato,  perchè  io  ebbi  dalla  miat 

■ Dio  per  Protettore. 

, zz.  Et  ednxit  me  zi.  Or’ egli  dalle  angufiie  mi 

tra  (Te  > 
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inUtltudinem'.fiil-  traffe,  ed  aprimmi  largo  camtnina 
vum  mefecit , quo~  per  ufdr  franco  dal  pencolo,'  in  cui 
KÌAnt  voluit  mt»  io  gemeva . In  (omma  l’amabile  mio 
Signore  mi  ha  falvaco,  perché  così 
a lui  c piaciuto  per  fua  mifericordia  , perchè  mi  ha. 
amato  il  primo,  affinchè  io  l’ami  per  gratitudine.  . 

ij.  Egli  ha  veduta  l'ingiuftizia 
X^.Etretribuetmi-  de’  miei  perfecutori  , ed  ha  giudi« 
hi  Dominns  fecnn-  cato  in  favore  della  mia  giuda  cau» 
dìim  me-  fa.  Ha  approvato  il  mio  candore, 

am  : & fecundum  la  naia  fede  , e mi  ha  trattato  , c 
puritatem  manaum  tratterà  nella  ricompenla  , giuda 
meurum  remhuet  il  mio  retto  operare,  che  dalla  fua 
mihi.  Grazia  rieonofeo. 

X4.  Cosi  tanto  più  confido  nella 
14.  Quia  cttffódi-  bontà  del  Signore , quantochè  col  fuo 
vi  vias  Domini:  a)uto  ho  oilervati  alla  meglio  i di 
necimpi'e geJJiàDeo  di  Lui  Comandamenti , nè  hocom- 
f»eo»  meda  impietà , che  mi  abbia  fepa- 

' raro  dal  mio  Dio,  dopoché  egli  ha 

rinovato  in  me  il  gudo  , e T amore' della  pietà. 

Zf.  Io  mi  fono  tenuti  dinanzi  agli 
l^.Qaoniam  omnia  occhi  i giudizj  di  Dio  continuamente 
judicia  ejus  in  cofpe  contemplando  i premj  de’  Giudi , e li 
f?«  meo:  & jHfittias  gadighi  degli  empj , e li  flagelli , con 
ejns nonrepHli  à me • cui  prova  gli  uni,  cgadigagli  altri  ; 

e non  ho  mai  feoifo  il  giogo  delle  fue 
giudiffimc  Leggi;  dopo  il  nuovo  defiderio,  che  mi  ha  im- 
preifo  di  conformarmi  alla  di  Lui  giudizia  . 

16.  Tanto  più  dunque  voglio  por- 
x6.  Et  ero  im ma-  tarmiirreprenfibilmentepcrravve- 
culatHs  eum  ea  : nire  dinanzi  a Lui  , voglio  vivere 

col- 
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ohfervahameahini^  colla  più  cfatta  giuftizia,  che  mai 
^aitate mea.  potTa  , c guardarmi  dall’  iuu^uicà, 

CUI  fono  inclinato . 

ly.Etretrihuet  mi-  zj,  E così  fpero  , che  il  Suprc- 
hi  Damimi  fecua-  mo  Remuneracore  mi  premierà 
dum  juJlitUm  me-  giuda  il  merito  della  mia  buona 
4/w  .•  & fecundkfJt  volontà  , c a tenore  della  retta  in- 
pHritittem  mannum  cenzione  , che  ho  avuta  di  render 
menrum  incanfpe^tt  le  mie  azioni  Conformi  alla  di  Lui 
ocrt/omm  ejftì . Legge  y e degne  di  clTcr  prefenta- 

te  al  di  Lui  cofpetto . 

i%.CumfctnElof4n-  zS.  Sì,  queft'e  l’ordine  della  voftra 
Hus  eris:&  cum  vi-  giudizia , o mio  Dio,  Voi  ci  trattate 
ro  umocente  inno-  fecondo  i meriti . Sarete  cioè  buono  , 
cens  tris  • ' cmifcricordiofo,  e tale  lo  parrete  vcr- 

fochi  camminerà  rancamente  , cd  in- 
nocerrtementc  verfo  di  Voi, ed  uferà. equità,  c clemenza 
verfo  il  fuoproflìmo , 

Z5>.  Voi  agirete  di  buona  fede , fa- 
i5).  Eteum  eUUa  vorendo  chi  vi  ferve  con  retto,  c fin- 
elc^Hs  erity  & cum  cero  cuore , e per  lo  contrario  chi  a 
perverfo perveterif.  Voi  s’ oppone,  e con  l’ ipocrifia  crede 

mafeherare  fua  malizia , lederà  de- 
lufo,  poiché  Voi  gli  farete  altretantoavverfo,  c confon- 
derete i di  Lui  conlìgli  i e poiché  ai  perverfo  di  cuore 
pajono  perverfele  viedi  Dio,  per  giuda  pcrraillìone  del 
medefimo  fi  pervertirà  viepiù  il  perverfo  ,c proverà  poi  la 
feverità  di  quel  Signore,  che  per  proprio  genio  perdona  , 
ma  che  per  giudi  zia  gadiga  gli  odmati . 

j o.  II  che  avviene  fecondo  il  voftro 
^o.Qito'ìiam  tHpo-  codume,  che  avete  di  ajutare,e  folle- 
pitlnm  IjHmilem  fal-  vare  gli  afflitti  y c di  falvare  gli  umi- 
li. 
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vftm  facies:  & och-  li , che  il  mondo  difprczza  \ ed  umi- 
hs  fuperborum  hu-  lia,  come  altresì  lòlctc  abbaflfare  l*al- 
miliahis»  tcrigia  de’  fuperbi . 

j I Voi  fietc  quegli,  o Signore,  che 
QuoniéP»  tuil-  dalle  tenebre  delle  mie  afdizionimi- 
laminai  lucernam  trafportafte  al  luminofo  giorno  della 
meam  Domine  : profperità  ; da  Voi  pure  attendo , che 
Dtui  meni  illunti-  (ìa  viepiù  illuminata  la  mia  ragione  » 
»a  tenebrai  meas . che  è la  lucerna  , la  quale  altrimenti^ 

non  luce  per  ben  guidarmi . Dio  mio, 
tìfehiaratedunque  col  voftro  lume, colla  luce  della  veri- 
tà , cioè  per  mezzo  di  Gesù  Grido  le  mie  tenebre , io  fon 
cicco  fenza  un  tal  lume . 

Colvonroajutopoiip  pofToo- 
|i.  Quonìam  iute  gnicofa.  Con  e(To  io  fon  già  ufeito 
eripiar àtentatione,  da* gravitimi  mali,  co*  quali  avete 
^ in  D corneo  tranf-  permelTo,  che  io  tentato  fodì.  Colla 
grediar  murum , delTa  vodra  forza  vincerò  le  arti,  e 

tentazioni  de'  miei  nemici  vilibili , ed 
jnvilibili , e Aipererò  col  mio  Dio  ogni  più  forte  odacolo, 
ed  ogni  gran  diihcoltà,  come  già  ho  fuperato  le  Città  ad 
onta  delle  più  valide  munizioni  , e non  odanti  le  piò 
gagliarde  muraglie. 

3 3.  Forza  è dunque , che  io  efcla- 
33.  Deuì  meati  mi:  Dio  mio  / Ella  è ben  irrcprcnd. 
impollkia  via  ejut  : bile , e Schietta  la  maniera  » che  te- 
etoijitia  Uomini  igne  nete  con  gli  Uomini,  non  vili  può 
examiaota  ; prote-  trovar  macchia , nè  impurità  • Sante 
Bor  eli  omnium  fpe-  Ibno  le  Leggi  del  Signore,  fincere  le  di 
rantiunt  infe»  Lui  promeiTe,  Come  l’oro  purgato 
col  fuoco,c  fa, ben  vedere  in  effetto, eh* 
egli  è il  fedcl  Protettore  di  tutti  gli  uomini  da  bene , che 
Ipcraoo  in  effo  Lui . 34* 

• i 
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54.  E come  non  farcbb’ egli  cosi; 
i 4*  ejuìt  cflendo  quel  fom mo  Bene , eh'  egli  è ì 

X>euspr<tter  Domi-  qual  fortuna  per  noi  di  fcrvireaun 
num?AutejHÌs  Deus  tal  Padrone  ; perciocché  qual’  altro 
prtter  Deum  no-  Dio  vi  è egli  fuori  di  elfo  ? c a qual* 
firnm  ? altro  Dio  dobbiamo  noi  attaccarci , 

fé  non  che  alnoflrofolovero  Dio? 

5 y.  Deus  ejuiprA-  3 y.  Egliè  quel  Dio,  che  mi  ha  mu- 
cinxit  me  virture  : nito  di  fua  forza , c virtù  per  rcfiftcrc 
pofuit  immacu/a-  a’  miei  ni  mici , ed  alle  tentazioni  del 
sam  viam  meum . Demonio , e fe  io  ho  battuta  la  Bra- 
da dell’ innocenza,  o fé  adeifafoRO 
ritornato  lo  riconofeo  dalla  fua  Grazia , ed  in  Lui  nae- 
ne  glorio. 

3^.  Egli  per  fotcrarmi  alla perfecu- 
iG.  perfecit  pedes  zione de’ miei  nemici,  m’ha  dato!»’ 
meos sAmejHum  cer-  virtù  di  velocemente  correre,  come 
vorum.'&fuperex-  un  Cervo,  e ne’ luoghi  eminenti  na“ 
celja  fiutuens  me.  ha  falvato  dalle  lor  mani . Nè  altri-. 

menti  in  quanto  agli  affetti  dell’ani» 
mo,  mi  ha  fòmminiflrata  la  grazia  di  camminare  velo- 
cemente dietro  al  bene,  e di  fuggire  dalmate,  e mi  hai 
follevatocoldefìderio  allecofecelcBi  . 

* 57*  Lgli  mi  ha  infegnato  a fare  Is 

3 7.  Quidocet  mu-  guerra  a’  mici  nemici , ha  addeftrate 
nus  meas  ad  pra-  le  mie  mani  per  riportar  vittorie,  cd 
Hum:  &pofui(Hm  ha  comunicata  tanta  fermczza,c  for- 
are/^/» areum  bra-  za  alle  mie  braccia, che  fembrano  ua* 
chìa  mea . arco  di  bronzo,o  che  vagliano  a fpcz- 

zarc  il  bronzo  medefìmo  ; fìgnifìcan^ 
do  tutto  quello  la  virtù  della  Grazia  per  le  guerre , c v ic- 
tarie  dello  Spirito . 


Digitized  by  Google 


SALMO  XVII.  St 

38.  SI»  Signore*  dalla  voftra  prò* 

' :^%.Etdedifiimibi  tczione  confelfo  di  aver  ricevuta  la 
prote^lionem  falntlì  miafaluce;  lavo(%ra  delira  onnipo- 
tHA\  & dextera  tente , la  virtù  voftra  Divina  mi  lia 
tuaf^fcepit  me . difefa  , e confcrvata  la  vita  dell’  Ani- 
ma » e del  corpo . 

39.  Etdifcipli»a  39.  E la  voftra  dìfcipHna , con  cui 
tudcorrexit  me  in  mi  avete  tal  volta  gaftigato»  mi  liar 
fìnem  ; & difciplina  tenuto  in  dovere,  affinchè  io  non  tra-*. 
tHaipfamedocebit.  viaffi  dal  mio  fine»  e Tpero,  che  la 
ftcfTa  voftra  cura,  e previdenza  m* 
ammaeftrerà per r avvenire  ancora,  per  cosi  condurmi 
alla  felicità  fuprema . 

• 40.  Voi  già  mi  avete  me(To  alla 

40.  DìUta/U  gref-  larga,  dove  liberato  dalle  anguftie, 
fns  meos  fuhtus  me:  camminar  poiTo  liberamente  , con 
& non  fune  infirmA-  gioja  , c lènza  inciampo  ; e così  pure 
tAveJtiginmea.  merce  il  favor  voftro,  nella  ftrada 
de’  voftri  Comandamenti  cammi- 
no» non  più  con  piè  debole,  e vacillante,  comelefofTe 
afpra  . e Uretra  » ma  con  libertà  di  rpirito»'e  molta 
confo]  azione  . 

41.  Profeguirò  per  canto  a com- 
41.  Perfe^nar  ini-  battere  il  retto  de’  miei  nemici , fin- 
•micos  meost&com-  attancoché  me  ne  renda  padrone  di 
prehendam  Ulos  : & tutti , e non  la  finirò  , finche  non 
non  convertar  y do-  gli  abbia  interamente  diftrutti . Co- 
ttec  deficiAnt.  sì  farò  merce  la  voftra  Grazia  col 

Tettante  delle  mie  malnate  paifioni  » 
che  combatterò  incefranccmente  fenza  ttancarmi  » fin- 
attantochè  le  abbia  tutte  foggettace  al  comando  del- 
la Ragione  . 

F.  4ì.E 
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Afì-.ConfringAmil^  41.  E Hccome  i mici  nemici  , a- 
Us tMC poter Hnt fi À-  vuta  da  me  la  rocca,  non  mi  po- 
te:  cadérti  fuhtHt  tranno  più  far  ceda,  ma  mi  cade* 
pedesmeot»  deranno  vinci  a’ piedi  cosi  voglio 

col  voftro  ajuco  , dermi nare  cucci 
i mici  caccivi  appecici  > e voglio  mccccmerli  Tocco  a* 
piedi  , e calpedarli* 

«r*  45*  Ma  cucce  le  mie  victorie  le 

.;4^.EtpraCtnxt/H  riferirò  fempre  a Voi  , che  ne 
me 'Virtute  adkel'  fìcee  Taucorej  perciocché  non  mc- 
Inm  : & [uppUnta-  no  per  le  baccaglio  corporali  , che 
/liinfurgentesinme  per  le  fpiricuali  mi  avece  munico 
fubtus  me,  colla  vodra  vircù;  facendo  cedere, 

ed  a me  foccomeccerfi  cucci  quei, 
che  fono  infórci  concro  di  me. 

44.  Voi  dece,  che  col  vodro  po- 
44.  Et  inimicos  Cere  avece  facco  volcare  le  fpallc  a* 
meos  dedidi  mihi  miei  nemici  , meccendogli  in  gran 
dorfH»tt& odientei  fuga,  ed  avece  difpcrfi coloro,  che 
me difperdidtjli . si  a torco  mi  odiavano. 

4f.  EflS  hanno  iraploraco  il  foccor- 
4%,Clamaverunti  fo  de’  loro  fallì  Numi,  o degli  uo- 
.Ttecerat  falvos  mini  a loro  limili , ma  non  vi  fu  chi 
faceree  t ad  Domi-  potelTe  falvarli  dalla  vodra  indigna- 
nnm'.  nec  exaudi-  2Ìone.  Alla  fine codrecci  dalla  neccia 
vie  eos , fìtà , fono  ricorfì  anche  al  vero  Dio  , 

ma  in  vano  , perchè  opponendoli  e* 
glino  a*  Divini  conlìglj  , non  dovevano  elTere  da  Lui 
efaudite  le  loro  preghiere  . 

^6.  Il  perchè  io  talmente  li  dome- 
ifG.EtcommiriHam  rò  , e didruggerò  , che  potranno 
eos utpttlvereman-  fembrare  come  disfacci  in  polvere, 

che 
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t6  fàciem venti:  uè  che  vieni  dilfipata  dal  vento,  ecal- 
ÌHtum  pUteuruni  peftati  come  il  fango  delle  piazze  ; 
delebó  eosi  còni  che  ngnificherain  la  piena  vic- 

lòrià  di  Gesù  Crifto  fopra  i Ne- 
fiiici  (noi  i e della  CHiefa  ; 

£ per  iigùrare  appunto,  che 
47.  Éripiei  mè  Gesù  Crifto  , liberato  mediante  U 
•de  contrudiclionibus  Tua  glonofa  R.ifurre2iidnc  dalle  con* 
pòpuU  ; conflitties  tradizioni  de’ Giudei  j regnerà  alla 
*né  tu  C4put  GeH-  fine  (opra  edì,  e (bprà  tutte  le  na- 
tinnii  iiòni  della  Terra  Voi  mi  àVete  li- 

berato' dalle  (edizioni  del  mio  Po- 
polo, il  quale  $*è  poi  reib  alla  mia  ubbidiènza,-  e mi 
avete  facto  Capo  , e Re  anche  dè’  vicini  Paefi  dè'Gen. 
tili  i e mi  libetàrece  dalla  contrarietà  delle  miè  tubelli 
padìoni  i e mi  renderete  Padróne  di  quc(Ìi  niiei  pra- 
vi deddefj,  che  mi  vorrebbero  dar  legger 

48.  E dccòitie  avete  volUcò  i che 
481.  Populustjuem  Cotefle  Gènti  i che  mi  erano  (Ira- 
itóncagnovi  y fervi-  niere,  e per  1‘  addietro  feonòfeiute  , 
Vit  niiki:  in  duditu  dopò  là  fòro  fominidiònè  mi  (ìcnO 
àuHtd/edivitmihù  poi  fiate  fedelmente  fuddité  i è pron- 
te ad  ubbidirmi  ài  primo  cenno, 
dosi  la  Nazione  de*  Géntili , che  pareva  abbandonata 
come  firaniera  , ella  d convertirà  a Pio,  fubito^  che 
udirà  la  Voce  della  Evangelica  Predicazione  i t farà 
il  Pòpolo  elètto, 'e  fedele^  che  obbedirà  alla  mia  vo- 
lontà ( dici  Gesìt  f ) 

49-  Quegli , che  eràrio  1 mici  lud- 
4§  FUiiAiUniméti-  diti  nàti  ^ c che  io  riguardava  conie 
UH funt ntihi : filU  figlia  mi  d fono  fatti  firanferi  i d 
alieni  inveterati  fono  da  me  alloricanàti  « rompèndo 

t ^ la 
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fnnt  y & €l4Hdic4~  la  fede  datami  con  giuramento;  fo* 
vernnt  à femitif  no  ftafi  come  piante  inutili  , che 
fnis.  invecchiano  fenza  produrre  rafpet- 

tato  frutto  ) o come  Gente  zoppi'* 
canee  > che  declina  dal  diritto  fenticro,  e cosi  è av* 
venuto  agli  Ifraeliti  in  riguardo  del  vero  Re  Gesù  Grillo. 
Cotcftì,  eh’ erano  pria  il  Popolo  di  Dio,  trattati  daef- 
Ì0  come  hgli  , gli  fono  divenuti  (Iranieri,  gii  hanno  * 
mancato  di  fede,  e come  tali  hanno  meritato  d’invec- 
chiare nella  loro  infedeltà  » errando  dalla  llrada  della 
Legge,  che  rettamente  a Grillo  li  conduce  va  » Il  che 
pur  s’avvera  nc’  cattivi  Criftuni , 

fo.  Ma  viva  Dio  mio  Supre.' 
^o.  Dòmi-  mo  Signore  , Ila  egli  benedetto 

nus  y & beneditlns  fempre  , e ringraziato  , glorifi- 
Deus  meta  : & chili  , e lodili  eternamente  il 
ex  alt  et  Hr  Deus  ftt-  vero  ■ Dio  , autore  della  mia 
iHtis  medy  falute  » 

fi.  Vi  ringrazio»  o mio  Dio,  che 
f 1 . Deus , ^ui  das  mi  avete  data  la  vittoria  fopra  i miei 
vindiElds  mihi , & fieri , ed  oftinaei  nemici,  quali  io  ho 
fHbdispòpHlosfubmei  puniti  per  gloria  del  vollro  nome, e 
liberdtor  meusdeini-  per  amore  della  Verità,  c della  Giu* 
micit meis irdCMttdis-  flizia.  Vi  lodo,  che  mi  abbiate  fot« 

topodi  i Popoli,  che  m’ erano  con- 
trari; il  che  è un’effetto  della  voftra  grazia,  che  quel- 
la fignifica,  con  cui  fi  vincono  i nemici  fpi rituali , 
il  Demonio  cioè,  ed  il  Mondo  con  tutte  le  cattive  pallìoni . 


fi.  ddf  in[nr- 
^entibus  in  me  exaU 
fabis  me  ; à virò 
ini^Hò  eripies  me» 


51,  Voi  liete  quegli,  che  mi  avete 
a render  fuperiore  a tutti  i miei  perf 
fecutori , che  tutta  via  cercano  di 
offendermi  > c che  m’ avete  a cavare 

dalle 
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dalle  mani  dell’Uomo  ingiufto,  che  è quello  fpeziaN 
mente  » che  pollo  dentro  me  AelTo  > cioè  dalla  corrtt>< 
zione  deir  Uomo  vecchio,  che  tuttavia  vive  in  me. 

Per  lo  che  pieno  di  ricono*  ' 
ProptcreACùn-  Teenza,  pubblicherò  Icvoftrc  lodi  ,o' 
Jitebor  libi  in  natio-  Signore»  in  tutte  le  nazioni  del  Mon- 
nib/ts , Domine:  & do,  t Canterò  continuamente  Salmi  »• 
nomini  tuo pfaimnm  ed  Inni  ad  Onore  del  voftro  Nooie , si 
dicam,  canterò  io  per  tutta  la  Tèrra  pct 

bocca  de*  Gentili  convertiti  alla  Fe* 
de  di  Gesù  Grido  quelli  Salmi,  còmpolli  per  predica- 
re le  vodre  glorie . 

f4.  Lodili  adunque  Tempre  mai 
^4.  M^nifieans  quel  Dio,  che  ha  eTaltato  Davide^ 
fa/atet  Pe^is  ejut , da  fc  eletto  , c fatto  ungere  in  Re 
Ó"  faciens  miferi-  d’iTraele,  e che  ha  ufata  (anta  mi* 
cordiamo hriflofno  fericordia  ad  elfo,  ed  alla  Tua  Pro- 
David  : &femini  fapia  , da  cui  ha  fatto  nafccre  il 
tjHs  ufjue  in  fa-  Vero  Re  Grillo  t nel  quale  tutte  le 
culnm.  Nazioni  fono  date  beoedette  ; lodi- 

fi  Iddio,  Che  abbia  magni tìca'a  la 
falate,  che  ha  recata  all’  Uman  Cenere  per  m.zzo  di 
Gesù,  il  quale  ha  trionfato  del  Demonio,  c del  Mone 
do,  & ha  apportata  l’ eterna  mifericordia  per  tUtei  quel- 
li , che  nati  rpiricualmence  a Dio,e  imitando  la  pietà,  e 
de  di  Davide,  polTono computarli  per  foni  Diflendei>Ci  0 

O R,  A T I O e^i  Breii.  M<a,arah 

FOrtititdff  noflrd  dona  nobit  diie^ìonenlt  tni  Ptomìnii 
perpettm  poffiderc  : dignare  effe  nodrà  centra  ad- 
verfantee  f^rtuty  firmamentum  centra  impHgnantet  r ii-^ 
berarer  a captivantibHs  , ut  tuit  ex  tote  defenfdcH ti s cir- 

^ 5 cum- 
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eitmci^cli  i fie  adverfit  mundi  meni  noflru  non  metum  | 
Mt  & hlunda  non  retjuiram  , . . ^er  mifericordUm  ó c,  • 

Signore  > che  fiere  tutta  la  noftra  fortezza  , dateci 
la  grazia  di  pcnfcryar  Tempre  T atporc  di  Voi  > ^ 
però  degnatevi  cfTerc  la  noAra  forza  contra  dii  fi  op^? 
pone  alla  noftra  falvgzza  , foftegno  contro  chi  c’impu- 
gna , Liberatore  da  chi  ci  vorrebbe  fchiavi  de’  vizj^ 
acciocché  vanendo  noi  d’pgni  parte  defefi  dalla  yoAra 
protezione  > non  temiamo  le  avverfità  del  Mondo»  nè 
ricerchiamo  ciò,  che  ha  e(To  di  lufin|;hevp}e  • Per  lu 
mifericurdia  &c« 

SALMO  xvill, 

//  Profeta  tfut  commenda  primieramente  tagran4ez^z.4  di 
Dio  dalla  confiderarjione  de'  Cieli  : poi  pajfa  a lodare, 
la  Divina  Legge  > per  ojervare  la  tinaie  confejfa  I4 
propria  deboleiA^ai  chiede  perdono  de' peccati  y e prie-^ 
gay  ehelafua  vita  fìa  afatte  fenz.a  macchia,  /lterx.4 
ver  [etto  fece^da  S.  Paolo  riguarda  il  fuono  della  Pre- 
, dicat^ione  Evangelica  > Teodoreto  nelle  tre  parti  del 
Salmo  vi  ha  notate  le  tre  Leggi  , cioè  la  Naturale  t 
la  Adofaica,  e la  Nttova  di  Grathia  > 

1.  T Cieli  colla  loro  bellezza,  e con 
\.C(eli  enarrane  X l’ordinatolormovimentopre- 
ghriamDei:  &o-  dicano  laglorja  di  Pio,  che  gli  ha 
peramannum  ejut  creati,  L’Opera  grande  del  Firma- 
annuntiat  firma-  mento, dovetanteftelle  rilacono,  ben 
mentum . fa  vedere  la  fomma  fapienza,  c poten- 

za dell’Autore  , cui  fon  dovute  le' 
noArc  adorazioni , e le  noAre  lodi . 11  che  non  meno  ay-, 

vecafi 
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vcrafi  de’ Cieli  fpirituali  , che  fono  gli  Apoftoli , che 
anno  annunziate  a tutta  la  Terra  le  grandezze  di  Dio. 

i.  Nc  ciò  fanno  i Cicli  folamente 
1.  Dìes  dieieru^  c le  ftellc.  L’ordine  ftcflb,  con  cui 
Elat  vcrbum  : & fuccedonfi  i giorni  l’ uno  alfaicro, 
vox  no^H  indicai  c così  pure  le  notti , ci  danno  un  do- 
feientiant  , cumento  continuo  dell’ ammirabile 

Divina  Providenza  » e c’  infegnano  la 
feienza  di  puntualmente  obbedire  al  nodro  Sovrano . E 
cosi  per  mezzo  de’ Santi  Dottori,  fucccdutidgli  uni  agli 
altri  n c propagata  la  Fede  degli  Apoftoli , eque* mede- 
lìmi  , che  fono  fortiti  dalla  notte  dell’  infedeltà , o de’  vi- 
zj,  divenuti  pofeia  luce  nel  Signore , hanno  illuminate 
le  altrui  tenebre  con  la  dottrina,  e couTefempio. 

3.  Gl’infegnamenti poi, dieci  fom- 

3.  2Vonftintlo/j»e-  miniftrala  conftderazionc  di  quefti 
/a,  ne^ue  fcrmones  : be’  Cieli , fon  per  tutti  i Popoli , poi- 
ijHoru  non  audian-  che  non  v’ è linguaggio,  nè  parlata 
tur  voces  eoruM . più  univerfale,  o più  intefa  di  quefti . 

Tutte  le  nazioni  ne  capifeono  il 
fenfo , o piuttofto  il  lénfo  medefimo  II  fa  palefe  per  mez- 
zo di  tutte  le  diverfe  lingue  • Lo  che  è la  figura  di  ciò, 
che  avvenne  agli  Apoftoli , che  predicando  le  glorie  di 
Dio  in  una  fol  lingua  ,furon  intefi  da  perfone  didiver- 
fiftìmi  Paefi , come  pure  r la  figura  dell’  unità  della 
fede,  quale  è la  P.cfta  in  tutti  i differenti  linguaggi 
de’  Cattolici  fparfi  per  tutta  la  Terra . 

4.  In  fatti  dovunque  arrivala  vo- 

4.  In  omnemter-  ce  inftruttiva  de’ Cieli,  la  quale cer- 
ram  exivit  fonut  tamentes’eftende  da  per  tutto,  cosi 

.eomm:  in  finis  anche  fi  diffufe  il  fuono  dell’ Èva n- 

orhis  terra  verba  gelica  Predicazione  , il  quale  ha 
tantm . F 4 oc- 
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occupato , o occuperà  tutto  il  Mondo  col  lume  della  Fede 
portato  lin  a’ confini  di  e(To,  prima  che  fini fca  il  tempo . 

6.  7.  Siccome  poi  ne*  Cieli  ìz 
In  fole  pofuit  cofa  più  maravigliofa  c che  pià 
t nhernucHlum  fn~  commendala  Maeftà  del  Creatore 
/im:  Q-  ipfe  tanr-  è il  Sole,  che  fembra  cfTer  come  il 
fponfni proce  padiglione  dove  rifiede  ; quello 
densdetha/amofMo.  fpunca  la  mattina  come  uno  fpofoy 

<J.  Exultavit  ut  cheefea  da!  fuotalàmo  nuzzialejC 
ad  cHrrendam  che  poi  qual  franco  Eroe , atto  a cor- 
viam  : a fummo  rere  velocemente  , intraprende  la 
cie/oegre/Jìoejus . fua  carriera  da un’cftrcmità  all'al- 

7.  Et  occurfus  e-  tra  de!  Ciclo,  dall’ Oriente  cioè  all* 
jf«/  uftjue  ad  fum~  Occidente,  rifcaldando  col  fuo  lu- 
tnumejus  : nec  e(l  i me  tutti. i Paefi  di  mezzo.  Cosi  nc- 

fe  abfcondat  à gli  fpirituali  Cieli  il  più  che  rifplcn- 
''  calore ejus.  da,  echc  faccia  conofeere  la  bontà, 

e grandezza  di  Dio  fi  è il  Sole  di 
giudizia  Gesù  Grido,  che  veftito  dì  umana  fpoglia,e 
ufeito  qual  Spofo  adorno  di  tutte  le  grazi  e dal  Seno  Vir- 
ginale di  Maria  va  incontro  alla  fua  Spofa,  eh’  è la 
f . . Chiefa.  £ quedi  poi  forte  come  un  Gigante,  s’cmefTo 
; • a battere  allegramente  la  carriera  di  fua  vita  mortale^ 

debellando  nel  corfo  i Tuoi  nemici  , finattantochè  al 
Ciclo,  donde  era'jlccfo,  faccfTc  ritorno,  avendo  illu- 
minato, c rifcaldato  , e tuttavia  illuminando,  c rif- 
caldando co’  fuoi  Divini  lumi  dall’ Oriente  all’Occidente 
tutto  r Univerfo. 

8.  Che  fc  tanto  ci  fa  vedere, ed 

8.  Lex  'Domini  ammirarla  potenza  di  Dio  il  Sole, 

• immacHÌata  con-  che  luce  nel  Ciclo,  che  farà  poi  la 

vmcnt  animasi  fua  Legge,  per  farci  concepire  altri 
- fuoi  . - 
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teflimoninm  Domi-  Tuoi  attributi  ? Or  quefta  Legge  im« 
ni  fidele  , fapien-  macolata  , ed  irreprenfibilc  ci  di- 
ti4m  pr4(Ì4ns  par-  moAra  la  fancicà  , e fedeltà  del 
vhHs  . nodro  Signore  . QucAa  ci  richiama 

da’noAri  errori,  ci  difeioglie  dalle 
noAre  padìoni , e ci  converte  alla  cognizione,  ed  all’a- 
morc  del  fommo  Bene,  poiché  ci  cangia  il  cuorecolla 
Grazia,  che  porta  feco.  QucAa  fedelmente  ci  teAifica 
la  volontà  di  Dio.'  e colle  prome(Te,e  minacce,  ccon 
altri  infegnamenti , che  contiene  , conduce  i femplici 
c gli  umili  alla  vera  fapienza. 

6»  Al  certo  i Comandamenti  di 
p.  JufiitU  Domi-  Dio  fono  retti , infegnano  agli  uo- 
ni recidi lAtific4ntes  mini  la  giuAizia  , e rendono  giu« 
cordd  ; preceptum  Ai  coloro. , che.  gli  oAervano  , c a 
Domini ÌHCidum,il-  cotcAi  poi  conciliano  un'indicibile 
luminnns  ocHÌos * allegrezza  per  il  teAimonio  di  una 
buona  cofeienza,  e per  la  fperanza. 
de*  beni  eterni.  I Precetti  del  Signore  fono  altresì  lumi- 
noli,  e fpargono  il  Tuo  lume  fùpra  le  menti  degli  uo- 
mini, affinché  effi  veggano,  e feguano  la  verità. 

IO.  Ma  per  olTcrvarli , come  bi- 
ro. Timor  Domi-  fogna,  vi  vuole  quel  timor  Tanto, 
ni  fonllus  permM-  che  é proprio  d*un  figlio,  che  te- 
nens in fdCHlnm  fd-  me  di  offendere,  e di  perdere  quel 
chIì  : judicia  Do-  .buon  Padre,  che  ama . £ queAo  è 
min/  verdjuflificd-  quel  timore  puro  , e caAo , che  ci 
tdinfemetipfd.  conferva  nell' innocenza , e che  du- 
ra per  Tempre  , perchè  và  a finire 
alla  Gloria.  E come  mai  non  iéguiremo  noi  il  volere 
di  un  tal  Signore,  i di  cui  giudizjvanfcmpre  congiunti 
con  la  GiuÀizia,  e con  la  Verità,  che  da  per  Te  Aeffi 
; A 
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fi  giuftificano  fenza  aver  bifogno  dell’  altrui  tefìi- 
jnonianza  f 

IX.  Son  ben  quelli  più  delìdera- 
ix.DefiderahilUfH-  bili  delloro  , edi  qualunque  pietra 
per  lapi-  la  più  prcziofa  , e la  più  ftimata  ; 

dem  pretiofHm  mnl-  come  altresì  fono  dolci  al  palato  dell’ 
dHlcioraf/*-  anima  > che  li gulla , più  di  quel  che 
per  melf&  fitvnm . fia  dolce  il  mele  ad  un  palato  ben 

fano.  Tantoé  il  frutto, cd  il  piacere,’ 
che  fi  ha  nell’  efeguirli  con  pienezza  di  cuore. 

12.  E per  quello  io  vollro  fcr« 
1 2.  Etenim  fervus  vo  amo  le  vollre  Leggi , o mio  Dio , 
tHHs  enfiodit  ea  ; in  eie  olfervo  con  tutta  la  maggior 
cndodiendis Ulis  re-  fedeltà  , e diligenza  , di  cui  fono 
tributio  multA,  capace.  E ben  sò  io  anche  per  efpc- 

rienza , quanto  vantaggio  ne  pro> 
venga  dairoficrvanza  di  efie.  Quanti  benefizi  non  ho 
io  ricevuti  in  premio  di  quella?  ed  oh  qual  ricompenfa 
poi  Ha  preparata  nel  Ciclo? 

ij.  Ma  pure  con  tutta Tattenzio- 
15.  Deli^n  ^nit  ne,  che  ufifi  per  bcnoficrvare  tutta  la 
imelli%it?nb occultìs  Legge,  chi  non  vede  , quanto  fia 
meif  mnndx  me:  difficile  ad  adempirla  perfettamente.^ 
& ab  Alienis  parce  E chi  v’ha  egli,  che  pofTa  a pieno 
fervo  tuo.  conofeere  il  numero  , e la  qualità 

de’fuoi  peccati  , in  cui  cadefi  alla  ■ 
giornata  , attefa  la  corruzione  della  natura , e la  no< 
Ara  cecità,  e debolezza?  ohimè?  fi  Aima  talvolta  leg- 
giero quel  fallo  , che  tutt’  altro  parrà  agli  occhi  vo- 
Ari,o  Signore}  e le  azioni  medefime,  che  purfembrano 
cAernamente  conformi  alla  Legge  , avranno  bene  del 
guaAo,  che  Voi  vi  vedrete.  Deh,  oh  Signore,  mon- 

datc- 
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datemi  da’  miei  peccati  occulti,  da’  peccaci  infìnici  di 
omifljonc  , c d’ infermità  , prcfervatcmi  dalla  forza  dcU’ 
altrui  corame  cattivo»  il  quale  può  iftigarmi  al  male» 
perdonatemi  quelle  colpe  , che  porto  avere  incorfo, 
cooperando  incautamente  , o per  negligenza  agli  altrui 
peccati  » e quelle  pure»  a cui  ho  dato  occalione  col 
jnio marefempio»  o che  potendo  non  ho  impedito, 

I f.  Signore  , fc  non  prevaieranno 
Si meinoftftte-  in  me  nè  gli  occulti»  nè  gli  altrui 
fint  daminoti ytnnc  peccati  » ie  la  mia  volontà  farà  li> 
imm^culatus  ero:  hera  dalla  dominazione  delle  mie 
emHftdabor  a de-  inclinazioni  perverfe»  allora  niente 
fi^lo  maxima.  più  macchierà  il  mio  cuore  » e pur- 
gandoli viepiù  le  mie  colpe  partate, 
mi  monderò  eziandio  dal  malfìmo  de’ peccati,  che  è 
la  fuperbia  madre  di  tutti  ivizj»  e figlia  dell*  amor  pro- 
prio, di  cui  vi  prego  guarirmi» 

]Ba  quello  modo  farò  inirta- 
if,  Et  ernnf  t co  di  potermi  accortare  a Voi  con 
eifmpl4ce4nt  elo<jMÌ4  maggior  fiducia  i allora  le  mie  pre- 
prìsmei:  & medi-  ghiere  vi  faranno  più  accette,  eda 
tatto  cordis  mei  in  Voiefaudite,  ed  il  mio  penfiero  » ed 
^onfpelÌH  tHofemper,  il  mio  cuore  farà  fempre  volto  a Voi  ^ 
cheben  lo  gradirete  per  vortra  bontà . 
\6,  Domine  ad'  Si  Signore,  .tutto  querto  » che 
jutor  meni  : & re-  lo  dclìdero , lo  prego  , e lo  fpero  da 
demptormeas.  Voi;  dalla  vortra  grazia  neafpetto 
il  compimento  ; poiché  Voi  fiere  il 
mio  aiuto,  ed  il  mio  Redentore.  i 
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PKjfime  Dens , ^hì  F’irgindU  th^Umo  tgrejfns  prece/Jt^ 
fìi  ad  liherandHm  ms  , (icqnt  deninmad  Patris  de- 
xtram  confcendi/H  ^ immenjam  mìf^ricordÌ4nttM4m  ex- 
pefcimus  , ut  lege  tH4  converjì , pr^ceptis  illumìruUi  % 
teflimonììs  eruditi  , mereamur  é"  4b  4lienis  & ^ 
cnhls  vitiìs  emundurt  . Qui  cum  Patre  &c. 

CLcmcntiffimo  Iddio  > che  ufcendo  dal  talamo  ver- 
ginale di  Maria  vi  fìcee  Tempre  avanzato  fino  al 
compimento  della  noftra  liberazione»  ed  a quello  mo- 
do finalmente  fiere  falito  alla  delira  del  Padre  » chie^ 
diamo  alTimmenTa  volira  mifcricordia  , che  venendo 
noi  convertici  al  vollro  amore  colla  legge  di  Grazia  » 
ed  illuminati  dai  voflri  Precetti  > cd  ammaelirati 
colle  Tagre  lettere»  ottenghiamo  anche  di efTcr monda- 
ti dalle  macchie,  che  pofTono  venirci  addofTo  per  gli 
altrui  peccaci , e da  quelle,  che  nafeono  da*  viz;  oc- 
culti Voi,  che  col  Padre  àc. 

salmo  XIX. 

Contiene  » F^oti  del  Popolo  per  Id  falvezjut , e vittorìd  del 
Re , che  V4  4II4  guerrd  . Sotto  del  ^ndl  p4rl4re  i in- 
tendono ancor 4 i trionfi  di  GeshCriìlo  , Si  può  anche 
prendere  come  una  preghiera  della  Ghie  fa  per  ogn  uo* 
mogiu/ìoy  che  combatte  contro  gli  nemici  dell  Anima  * 
La  parafrafi  fi  e fatta , alludendo  a tutti  (^uefii  tre  punti  • 

I.  I^Reghiamo  il  Signore  per  Voi , 
i.tyxaudiatte  Do^  JT  o Re,  acciocché  vi  ciaudiTca, 
tnirms  indie  tribù-  e fecondo  ivollri  fanti  difegni,  nel 

tem- 
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tutlonlt  : prategAt  tempo  della  guerra  , nel^egiorna- 
te  nomen  Dei  Jacob,  te  campali  , c che  l’onnipotente  Dio 

di  Giacobbe  vi  protegga  ne’  gravi 
pericoli , a cui  v’  cfponccc  per  l’onor  Tuo  . E cosi  pure 
preghiamo  per  Voi  , o veri  Fedeli  » affinchè  il  vofiro 
Dio  vi  affifta  nc’  voftri  combattimenti  fpiricuali  , c 
nelle  voftrc  anguftie . 

a.  Preghiamo»  che  il  Signore  vi 
x.Mittat  tibiali-  mandi  il  celcdcajuco  dal  Santuario 
xìlitim  de  faiTifo:  Tuo»  e che  vi  difenda  di  lafsh  dalla 
Cp"  de  Sion  tneatar  beata  Sionne,  dove  rifiede,  col  Tuo 
te.  braccio»  che  da  per  tutto  arriva . 

5.  Lo  preghiamo  » che  accetti 

3.  Memor(ttom-  ogni  voftro  Sagrifìzio»  che  gli  fa- 

nis  facrificii  tui : & te  per  la  profperità  delFimprefa» 
holocauflam  euum  chegradifea  le  vofire  divote  obla* 
pingue  fiat . xioni  » e che  pingue  » ed  ottimo  rief* 

ca  l’olocaufto  , che  gli  farete  ar- 
dere per  onorarlo  con  la  diftrurione  intera  della  vit- 
tima » con  che  gli  moftretete  il  dciìderio  di  confu- 
marvi  voi  pure  interamente  in  di  Lui  fervizio. 

4.  Alla  fine  il  preghiamo  » che 

4.  Tribuat  tibi  vi  conceda  quel  tanto  » che  il  vo- 
fecundum  cor  tu-  ftro  cuore  giufiamentc  defidera  » e 
umi&  omne confili-  che  dia  profpero  fuccelTo  a*  vofiri 
HmtHHmconfirmeu  configli  » e faccia  felicemente  riu- 

lei  re  ciò»  che  intraprendete. 

Latahimur  in  y.  II  che  ottenendo  noi  » come. 
faÌHtari  tHo\  & in  (periamo  dalla  voftra  bontà»  o Si- 
nomine  Dei  noflri  gnore  > concepiremo  poi  una  ben 
magnifieahintur . giuda  allegrezza  per  la  falutc , che 
et  avete  recata  col  vodro  ajuto , ed 

a Voi 
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à Voi  ne  rènderemo  lieti  ringraziamenti  , riconofceii* 
do  da  Voi  la  vittoria  « ed  al  voAro  Nome  dandone 
tutta  la  gloria < Molto  più  poi  ci  rallegraremo ^ evi  ' 
loderemo  per  la  falute  apportataci  da  Gesù  , iti  cui 
iiamo  vittoridli  de*  nemici  fpirituali. 

é.  Ora  noi  abbiamo  la  liducia  1 
é.  Imptent  Doml~  ben  grande  ^ che  il  Signort  (ìapec 
nHi ontMefpetitiones  efaudire  quelli  noftri  voti  i c per 
tHxsnunc  cognovì,  adempire  tutte  le  voftrc  dimande  y 
^MonUm.falvnmfe'  Ciò  pollo ^ diremo;  or  lappiamo^ 
cit  Dominus  Chrii  Che  Veramente  ha  voluto  laivare  il 
JlumfHum»  ..  . fuo  Re,  che  ha  fatto  Ungere  per 

tale /poiché ce  lo  ha  rellicuito  fano, 
e victoriofo;  e altresì  diremo  in  ordine  a Gesù  Grillo,- 
noftro  vero  Re,  da  morte  riforto  a vita  immobile/ 
ecco  Quegli,  che  Iddio  ha  Unto  colla  pienezza  difua 
grazia,  che  ha  glorificato  dopo  la  fua  Paflionc,  ed  id 
cui  ci  ha  falvato  dalla  morte  eterna 

7.  SI  il  Signore  efaudirà  a ri-» 

7.  Uxxudiet  illuni  guardo  del  fuoCtifto  diletto  le  pre- 
de calo  fxnfla  fuoi,  ghiere  del  fuo  Popolo.  La  laluce 
in potcfitatibus falus  è nelle  fue  mani,  in  cui  ha  Una 
dcxtcraejus.  forza  invitta  , c Onnipotente, 

E però  inoUri  nemici  lì  Confi- 
S.  /Jiincurrihusg  dino  purelC  , e fi  glorjno'nellamol- 
&hi  $n  e^uts:  not  titudinc’  de’ loro  cocchi,  e de’ foro' 
4utem  in  nomine  cavalli , vantino  pure  le  forze  del* 
Domini  Dei  noflri  le  loro  armate  ; noi  rton  porrc- 
invocabimus , mo  nolira  fpefan^a  che  nel  pafro- 

cinio  del  Signore  nollro  Dio,  che 
invocheremo  in  noliroToccorlb  , e a cui  per  conleguen- 
za  afcriveremo  le  noftre  vittorie  ^ * 

In  j 
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^,lpfiohligAtifHnt,  f>.  Infatti  anche  per  raddietroedì 
Cr  ceciderunt  : nos  con  tutta  la  loro  forza  fon  rimafti  per 
MHtemfurreximHf,  terra  , limili  a quei  ,che prelì  con  fu> 
& crchi  fn/nns . ni,  c legati,  cadono  giù,  lenza  più  po- 
ter nc  fuggire, né  difenderd  . Quando 
noi  aU’incontro  fiamo  rifosti  mercé  l’ajuto  voftro  dalle  no« 
(Ire  cadute, e fiamo,lode  a Dio, ancora  in  piedi,e  in  libertà. 

IO.  Signore  , continuateci  il  vo- 
lo. Domine  fai-  ftro favore;  fate  fempremai  falvo  il 
vummefac  regem:  noftro  Re  j proteggete  Tuomo  giufto, 
^ ex4udi  mt  ih  e falvate  noi  tutti  nel  nollro  Capo, 
invpcnve-  ed  efaudite  le  preghiere,  che  vi  por-  . 
rimuste.  . ghiamo  oggidì  umilmente  a quedo 

effetto,ed  ogni  qual  volta  invocaremo 
il  vodro  Tanto  Nome , fate  che  Ha  con  quel  umile  fiducia  , 
c con  quel  fervore , che  Voi  non  mancate  mai  di  efaudirc. 

O R A T I O ex  Brev.  Mozarab. 

IMpIe  Domine  omnes  petitiones  noflrtts  ; nc  mitte  nobif 
nfixilinm  de  SanRo  ; memor  efìa  omnìt  facrificii  no- 
firiy  (jHod  tibi  non  folnm  oblatione  y fed  etinm  or at ione,  nttjue 
affliElione  dicamns  , ut  nos  tibi  humilet  femper  facins  , 
ét  contritos  nttendns  : Per  mifericordUm  &c. 

Signore  efaudite  tutte  le  nodre  dimande,  che  vi  faccia* 
mo  fecondo  lo  fpirito  di  Gesù  Grido , e mandateci  in 
grazia  dieifo  il  vodro  ajutodal  Santuario  del  Cielo  ; ac- 
cettate ogni  nodro  fagriiìzio , che  vi  prefentiamo  non  fo- 
lamente  nell’ obblazione  dell'Altare,  ma  ancora  nelle  al- 
tre nodre  orazioni,  c nelle  afflizioni  , che  fopportiamo 
per  amor  vodro  , acciocché  ci  facciate  eflcre  Tempre  umi- 
li dinanzi  ai  vodri  occhj , e dateci  lo  fpirito  di  contrizio- 
ne,ci  riguardiate  benignamente  : Per  la  mifcricordia  8cc. 

SAL- 
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AIU  lettera  femhra,  che' i Popolo  renda  tjufgraz.ie  a Dio 
per  la  vittoria , e pei  felice  ritorno  del  Re . Ada  i Padri 
vi  anno  di  pili  notati  i fentimenti  della  Chiefa , che  r in* 
. grafia  il  Signore  per  le  vittorie  di  Gesù  Cri/lo  , acni 
fola  propriamente  convengono  certe  efprejfiom  • La  Ghie* 
fa  tuttavia»  accomodandolo  a celebrare  le  lodi  de'  S ami  » 
[otto  il  nome  di  Re  intende  anche  ogn  uomo  giufio , che 
trionfa  colla  divina  grazJa  de’  nemici  fpirituali , 

1.  Oignore*  il  Re  è ricornacovit« 
I.  Domine  in  vir*  coriolb  dcTuoi  nemici»  6 le 

tute  tua  Utabìtur  ne  rallegra  di  molto  » ma  riconof- 
Rexx  & fuper  fa-  cendo  dalla  voftra  virtù  i fuoi  trionfi, 
lutare  tuttm  exul-  fc  ne  confola  in  Voi , c a Voi  farà 
ttihit  vehemen-  gran  fella  per  la  falute , che  gli  avete 
ter.  recata.  Così  il  vero  Re.  Egli  g lo- 

riofamencc  riforto  per  virtù  della 
Diviniti  , farà  pieno  di  gaudio  per  la  falute  appor- 
tata al  Mondo;  c a proporzione  anche  l’aomo  giufio, 
poiché  avrà  colla  vofira  grazia  vinto  il  Demonio,  ed 
il  peccato,  fi  rallegrerà  in  Voi  , o Signore,  e vi  rin- 
grazierà per  il  Salvatore,  che  gli  avete  dato,  ed  in 
quefio  metterà  tutta  là  Tua  gioia . 

z.  Perciò  fiate  benedetto , o Signo- 
X.  Dejìderium  re  che  gli  avete  accordato  ciò,chc  bra. 
cordìs  ejus  tribuifii  mava  e non  avete  lafciata  delufa  la 
ei  : & voluntate  fperanza,  con  cui  orando  vi  ha’cfprefi* 
labiorum  ejus  non  fi  i fuoi  defidcr), quali  prodotti  dal  vo- 
frandalH eum . ftro  fpirito,  lóno  fempre  fiati  confor- 
mi alla  voftra  fanta  Volontà  . 

3.  Noi 
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j.  QHonìeimprA’  3.  Noi  vi  lodiamo,  clieancorprf- 
venifit  cum  in  bene-  ma  che  ’l  noftro  Re  vi  faccfTe  al- 
dicHonibitt  dMlcedi-  cuna  dimanda  , VoiTabbiatcprc- 
nis  : jjofni/^i  in  capi-  venuto  con  ogni  forte  di  grazie,  c 
te  ejas  coronam  de  di  benedizioni  , c che  gli  abbiate 
lapide  pretiofo . porto  alla  fine  ful\apo  il  regio  dia- 
dema, ricco  di  pietre  prcziofe.  E 
più  poi  vi  lodiamo  per  l’ infinita  gloria,  e dignità,  a 
cui  avete  con  gratuita  predcrtinazione  innalzata  l’ urna- 
•nità  di  Gesù  Grillo,  c per  la  corona  Reai  prcziofiflì- 
ma,  con  cui  gli  avete  dato  TaiToluto  impero  fopra  rut- 
tala Ferra.  Vi  ringraziamoaltresi  per  le  grazie, con 
•CUI  avete  prevenuti  i voftri  Santi  , i quali  poi  avete 
cotonaci  d’ immenfa  gloria  . 

. 4.  Il  Re  vi  ha  pregato  a confer- 

- 4.  V’itam  petiit  vargli  la  vita , e Voigliavetccon- 
à te  : & tribuifii  et  cedttto  lungo  fpazio  di  tempo  per 
■ longitudincm  dierti  regnare  clTo  , ed  i fuoi  poftert  j c 
infaculum,  & in  e ciò  |>cr  figurare  il  Melfia  , la  cui 
ftc/tlam [acuii . vita  è immortale  , il  cui  Regno  é 

eterno.  Con  che  figurali  nella  Tua 
maniera  anche  la  forte  di  qualunqueSanto;  poiché  o- 
-gnuno  di  ellì  vi  ha  pregato,  o Signore,  a cuftodir- 
gli  la  vita  della  grazia  , e Voi  F avete  condotto 
alla,  vita  eterna  . 


f.  Magna  efl  glo- 
ria ej/is  in  fa/uta- 
ri  tuo  : gloria»*  , 
er  ma7;num  deco- 
rem  impone*  [uper 
CH/n . 


f.  Grande  è pertanto  la  gloria 
del  Re,  e del  Giufto  altresì,  che 
Voi  avete  falvati  i ma  querta  glo- 
ria in  Voi  fi  rifonde  , o Signore , 
che  ne  liete  ftato  il  Protettore  glorio- 
lo.  Per  opra  voftra  runo,e  l’altro  fa- 
rà illurtre  > e riceverà  onori  immenfi . 

G Ma 
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M.1  quanto  poi  alla  gloria  del  divin  Salvatore  > quc- 
ila  è fenza  mifura  , e lènza  pari. 

6.  Quelli  farà  molto  più , che  Da- 

6.  Quoniamdahis  vide  Tefcmplare  delle  benedizioni, 
cHm  tn  benediclio  che  daranno  gli  Uomini  gli  uni  agli 
nem  in  fAculum  [ach  altri.  Ineflb,  come  nel  fonte  di  tut-  . 
li'.  lAtificahis  CHmin  te  le  felicità , farannobenedettetut- 
gAudìocHVultHtUQ.  tc  le  nazioni  perfempre.  Voi  il  ri- 
guarderete Tempre  come  lo  Ipezialc 

oggetto  di  vollra  compiacenza , e lo  colmerete  di  gau- 
dio eterno  colla  beata  vifione  del  voftro  volto  . E per 
li  meriti  poi  di  elfo , renderete  felici  i votìri  Santi  , c 
gii  tenderete  perpetui  canali  di  benedizione  anche  per 
gli  altri  , beatificandoli  colla  voAra  faccia  divina.  < 

7.  Tutto quefto  bene  poi  avverrà, 

7.  QtionUm  Rex  poiché  il  Re,  c cosi  il  Giulio,  mette 

fperat  in  Domino',  fua  fiducia  nel  folo ajuto  dei  Signo- 
& in  mijericordia  re,  alla  cui  mifericordia  dando  a p- 
uiltijfimi  noncom-  poggiato,  non  potrà  edere  fmolTo da 
movchitur . alcuno  sforzo  nemico  . 

8.  E Voi,  o Signore,  farete  fenti- 

8.  Jnveniatur  ma-  re  il  pefo  del  vodro  braccio  potcìi- 

nns  titd  omnibus  ini-  te,  c vendicatore  delle  iniquità,  a 
mtcis  titis  : dextcru  tutti  i vodri  Nemici , che  fioppon- 
tHainveniut omnesy  gono  al  Regno  del  voflro  Grido,  e 
^Ht  t;  oderttnt.  coglierete  co 'flagelli  della  vodra  dc- 

dra  tutti  quei  , che  odiano  odina- 
tamenie  la  vodra  giudizia  , fe  pria  la  vodra  potente 
milèricordia  non  li  converta . 

9.  Ah  si  che  nel  giorno  della  vo- 

*?.  Pones  eos  ut  dra  collera  guardandoli  con  ifde- 

c/ibanum  ignis  in  gno,  li  farete  diflèccar  di  paura  col 

fuo- 
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tempore  vukus  tHÌ  : fuoco  fui  volto,  a guifad’un  forno 
Dominns  inirtt\uA  ardente , li  porrete  in  confufione , e 
contMrbabie  eox , & incflcrminio,  e poiché  faranno  con- 
devor^ìt  eoi  igni s , fumati  dal  fuoco  delle  afflizioni , c 
da  quello  delle  loro  inquiete  paflìo- 
ni,  faranno  poi  precipitati  nel  fuoco  eterno,  che  li  di- 
vorerà fempre,  fenza  mai  diflruggcrli  • 

10.  E più  , in  pena  de'  loroenor> 

10.  FruEÌHnt  eo-  mi  peccati  fchiantcrete  fio  dalle  ra- 
ra/» de  terra  per-  dici  anche  la  lor  dclccddenza,  co- 
de/ ; & femen  eo-  me  fchiatca  infetta , c cattiva , fic- 
rum  à finis  hominìi-  Chè  non  ne  rimanga  più  memoria 

prefTo  gli  uomini  . Diflruggeretc 
altresì  ogni  loc  opera , e la  manderete  in  fumo 

11.  E ciò  per  giudo  gaftlgodeirin- 

11.  Quoniamde-  giurie,  elicvi  hanno  fatte,  del  dan- 
clinaverunc  in  te  no  che  hanno  cagionato  al  Regno 
tnaU.  cogitaverunt  dd  voftroCriflo,  ede'  malvagi  confi- 
confilia,^ua  nonpo-  gli,  che  anno  tramati  contro  la  voftra 
tuerunt/iabilire,  gloria , benché  indarno  abbiano  ten- 
tato di  rcfiftcre  alla  vodra  volontà* 

11.  Quoniampa-  il.  Farete  ben  Voi  , ch'edì  nel 
tses  eos  dorfum  : in  giorno  del  gran  Conflitto  voltino  le 
teli<^uiìs  euitprapa-  fpalle,  c fi  mettano  in  f^aga,  per  non 
rabisvultumeorum.  poter  fofFrircla  voftraprcfenza;con 
' tutto  CIÒ  Voi  gli  sforzerete  a dar  un* 

occhiata  alla  felicità  de’  Santi,  che  vi  avrete  riferbati 
come  voftri  Eletti , a^ne  di  accrcfccrc.a  quedo  modo  con 
una  talvifta  il  loro  fupplizio,  e la  loro  difpcrazione  *, 

xj.  Or  fu  via  dunque,  o Dio, che 

ij.  Ex  altare  Do-  date  le  vittorie,  fate  a nodro  prò 
mine  in  virtuts  tna\  rifplendcrc  la  vodra  potenza  , legna- 

G 1 late 
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cA>2tahitnutt& pfai-  late  la  virtù  del  voftro  braccio,  trion- 
ifntHS  vtrtHtcf  tHAS,  fate  per  fempre  de’ voflri  nemici  ; e 
noi  poi  non  lafccremo  di  cantare 
fempremai  Icvoftre  lodi,  e di  celebrare  con  inni  di  glo- 
ria le  nacraviglie  da  Voi  operate  in  favor  noftro. 

O R A T I O ex  Mst.  < 

BTLnedic  ms  Domine  henedìElione  dttlccdinis , & com~ 
pie  (ibi  placitnm  defìderinm  noflrum  ; ut  dum  jù- 
giter  virtutss  tuns  fn.ivi  modulatione  concinimus  , lon- 
gitudinent  vitx  perpetux  eonfe^Humur , Per  Dominnm  etc,  ' 

Signore  fpargete  lo'pra  di  noi  le  voftre  benediiioni 
colla  dolcezza  della  voftra  grazia,  cd  accordate-»; 
ci  ciò,  che  defideriamo  conforrncmentc  alla  voftra  Vo- 
lontà ; (ìcchè  cantando  noi  continuamente  con  melodia 
Jc  voftre  opere  maravigliofe , fatte  per  noftra  faluta  , 
arriviamo  a godere  il  frutto  nell’ eternità  della  Vita, 
beata  . Per  il  Signor  Noftro 

SALMO  XXL 

JJ’  certo  dal y'anjelo^e  dalla  tradiz.ìone  della  Chiefa^che  ^ue» 
(io  Salma  nel  fuofenfo  proprio,  e letterale  ha  per  principale 
la  Pallone , la  Morte,  la  Sepoltura  ,e  la  Rifurre^ 
z.ione  di  Gesti  C rifio , conia  vocatSone  de  Gentili;  che 
che  ne  fia  deJi'occafione , che  per  comporlo  ne  abbia  avuto 
il  Reai  Profeta,  eh'  era  per  altro  la  figura  del  Mejjlat 
J^ut  dumjue  parla  dalla  Croce  Gesù , come  Vomo . ^ 

. l.^^Dio,mioDio,miratcinqua- 

cut  Deus  me-  li  angofeieio  mi  trovo,  deh 

•*/,  refoice  in  me  volgete  a me  benignamente  il  voftro 

fguar- 
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tjuitre  me  dere/i-  fgmrdo.  Perchè  mai  m*  avete  Vo? 
longe  afa-  abbandonato  , come  fc  non  forti  vo-< 

fate  mea  verta  de-  ftro  ? Perchè  lafciarmi  privo  di  vo^ 
liUornm  meorum , ftre  confolaaioni  in  tempo  delle  mag- 
glori  amarezze.  Così  vi  parlo,  nelv 
la  perfona  ezi^indio  de’miei  Fedeli,  a’quali  talvolta' 
potrà  parere,  che  vi  fiate  diment;cato  di  loro,  quan-< 
do  li  lafccrete  come  in  abbandono  alle  calamità.  Del 
redo  a riguardo  di  quelle  mie  pene  è vero  , che  il 
gran  numero  de’ peccaci  di  tutti  gli- uomini , che  mi 
lonoaddolTato,  come lor  Redentore,  frappongonoofta- 
colo  all  elaudirfi  da  Voi  lamia  orazione,  con  cui  pre- 
govj di  liberarmi  dalia  morte,  quale  anzi  debbo  foffviw 
re  per  clpiarli , 


i.  Con  tutto  ciò,  o mio  Dio^’ 
z.  Deus  meut  alzo  a Voi  la  mia  voce  fuppliche-» 
clamate  per  diem , vole  e d i giorno , e di  notte  ; e quan- 
O"  non  exaudies  : tunque  non  vengano  efauditc  ora 
& non  ad  le  mie  preghiere , non  m»  confondo, 
Mfìpiemtam  mthi.  fapcndo,  che  ciò  non  avviene  per 
, . , peccaci  miei  proprj,  ma  per  gli 

altrui  , e che  il  perfeverare  nell’orazione  non  puòef^ 
Icrmi  imputato  a ftoltezza  , poiché  Voi  col  non  efau- 
dire  talvolta,  provate  la  virtù  , e procurate  vantaggio 
.a  chi  vi  prega. 


i*  Ma  pure  non  cciTando  io  d’in- 

locarvi , perchè  non  porgermi  cón, 
fanaohahttas\laus  forco.  Voi,  che  abitate  nel  voftro 

Santuario,  dove  vicevete  i voci  d* 
Israele,  che  con  fede  vi  adora,  e 
VI  tributa  lodi  , e benedizioni/*  Voi  non  potete  già 
Ignorare  le  mie  preci  , e tengo  per  certo  , che  noa 
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fiate  per  ributtarle  , Voi,  che  ficte  la  gloria  del  vo- 
ftro  Popolo , 

4.  Imperciocché  io  ho  la  fìelTaiìdu. 
4.  In  tefperavà-  eia  in  Voi,  che  hanno  avuta  i noflri 
fMTit  p4tres  no/^rii  antichi  Padri,i  quali  nelle  loro  anche 
Jperdvernnt , & li.  più  gravi  tribolazioni  fpcrarono  fem- 
^rd/h  eof>  prc  iuVoi,cda  Voi  nc  furono  liberati . 

f . Sì  , nelle  loro  anguftic  eglino 
te  ehm»-  ricorfero  a Voi,  il  vottro  ajuto  im- 
verHut  , & [divi  plorarono,  e Voi  gli  avete  falva- 
fali  fnnt  : in  te^  ti.  Eflìconfìdarono,  in  Voi,  c cosi 
fperaverunt  > 0'  hon  rimafero  mai  dclufe  le  loro 
non  [nnt  confHfì  t fpcranze. 

6.  Ma  io  , che  pure  fon  vofìro, 
<>.  Ego  sutem  fnnt  che  fpero  in  Voi  , che  vi  prego 

vermix  i 0 non  ho.  si  caldamente,  fono  in  iflato  si 
mo'.  opprobrinm  ho-  lagrimevole.  lo  6110  dalla  miana- 
mlnnm  ) & abje^ìo  feita  fui  fempre  povero , umile  , ed 
plebiff  abbietto,  ma  ora  poi  fulla  Croce 

fono  talmente  avvilito  , c dcrifo , 
sì  ingiuriato,  c tormentato  , che  fembro  un  verme, 
che  n calpeda  per  nulla  , e non  già  un’  uomo  , cui 
abbiali  alcun  riguardo  . Io  fono  qui  l’oggetto  delle 
ignominie  , e del  difprezzo  di  tutti  , e la  più  vii 
plebe  mi  rchcrnifcc. 

7.  Tutti  quei  , che  mi  veggono 
7.  Omnet  vlden-  CrocifilTo  > fi  fanno  beffe  di  me, 

tex  me  denferunt  mi  deridono  , c beftiemmiano  , c 
mei  hcHtt  fnnt  U-  crollando  il  Capo  in  Pegno  di  difprcz- 
hiìx , <0  movernnt  zo  , van  dicendo  ; 

(dpHt  . 

8.  Cote- 
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8.  S per  avi  g in  H.  Coteft’  uomo  , che  fi  diceva 
Domina  » eripiae  Re  d’ Ifraclc , che  fi  faceva  figliuo- 
eum:  fa/vum  fa^  lo  di  Dio,  c che  profeflava , che 
ciateum,  quoniam  fuo  l'adre,  in  cui  fpcrava,  avreb- 
vnlt  enm . belo  liberaro,  ora  , fé  gli  dà  T 

animo  , fccnda  di  Croce  : Iliamo 
ora  a vedere  , fé  Dio  Io  toglie  dalle  noftre  mani. 
Moftrigli  adefio  quella  fua  p.ircicolar  protezione  i c 
lo  falvi , feévero,  che  lo  ama,  c che  non  lo  vuole 
laiciar  perire. 

9.  Ma  che  che  ne  dicano  coftoro, 
Quonìam  tHCSy  io  fo  con  quanta  previdenza  m’ 

tjHÌ  extraxifli  me  avete  riguardato  finora  . Voi  ficte 
de  ventre:  fpes  mea  quegli  , che  con  nafeita  maravi- 
ab  uberibus  matris  gliofa  m’avete  fatto  ufeire  dalvcn- 
mtA.  tre  di  mia  madre  Vergine  ; Voi  fie- 

re flato  la  mia  fperanza  dacché 
fucchiai  le  mammelle  di  mia  intatta  Genitrice. 

10.  Voi  come  Padre  amorofo  m* 
IO. /n  te prtje^Ht  accogliefte  all’ ufeire,  che  feci  dall’ 

fnm  e.v  utero:  de  utero  verginale  -,  in  Voi  mi  fono 
ventre  matris  mea  fempremai  ripofato  fino  d allora , 
Deus  meus  es  tu,  fin  dal  principio  de’ giorni  miei  vi 
nedifceferis  à me.  ho  fempre  riconofeiuto  per  mio  Dio, 
e Padre,  a cui  ho  rapportato  tutto 
me  fteffo  . Come  dunque  ora  mi  abbandonerete  Voi.? 
ah  non  vi  difeoftate  da  me  col  voftro  ajuto  in  sì  gra- 
ve cimento. 


1 1 .  Quoniam  tri- 
bulatio  proxima  ejl: 
ejuoniam  non  efi 
qui  adjuvet. 


II.  Voi  mi  vedete  in  quella  eftrc- 
ma  agonia;  vedete  la  tribolazione , 
che  mi  attende  fino  all’ultimo  re- 
fpiro  ; vedete  i mali , che  fovrafta- 
G 4 no 
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no  aHi  mia  Chiefa  , quali  riguardo  come  mici  pro- 
pr; , c non  v’ ha  chi  m’ ajoti . 

12.  Ecco  che  mi  hanno  attor- 
II.  Circttmdede-  niato  i Popoli  , c li  Soldati  , che 

THìit  me  vititli  mttU  a guifa  di  vitelli  petulanti  m’ in- 
ti\  tauri  pingnet  fulcano  , cd  infoienti feono  contro 
ohfsderunt  me . di  me  con  fatti  , e con  detti  igno'* 
miniofi.  Ecco  , che  quai  tori  per- 
vicaci, e fuperfai  m’hanno  tolto  in  mezzo  iCapi,  edi 
Principi  della  nazione. 

13.  Tutti  codcfti  aprono  invcr- 

,13.  ^pernerunt  fo  me  le  loro  fauci  ingorde  affine 
fuper  me  os  fuum:  di  dilaniarmi  , come  tanti  leoni  , 
/ìcutl€orapieas,&  che  affamati  digrignano  le  zanne,  c 
rujiens.  con  ruggiti  fi  gettano  fopra  man- 

fucto  agnello  . 

14.  SicHt  aqtta  14.  Sono  tutto  voto  di  forze , e ne 
eff^/tfttt  fum  : & dif-  fono  cfaufio  ; tutto  il  vigore  m’ 
perfa  fune  omnia  è ufeito  fuori  a guifa  di  acqua , che 
ojjamea.  fpandefi  fuor  d’un  vafo.  E ciò  per 

il  fudorc  di  fangue  nell’ orto,  e per 
lo  fpargimentó  totale  di  effo  forco  a’  flagelli  , c fol- 
la Croce,  e qui  perle  ftiramciito  dell’offa  , cagiona- 
to dalla  violenza  de’ manigoldi , me  le  fento  tutte  fuor 
di  luogo  , cd  è si  penetrante,  ed  acuto  il  mio  dolo- 
re, che  arriva  lino  alla  midolla  delle  olla  , come  fé 
mi  fuffero  fiate  slogate. 

IT-  E talmente  fono  abbattuto 
.17.  Falinm  efl  dalla  criftezza  , che  il  mio  cuore 
tor  meum  tamcjuà  vicn  meno,  e fembra  Iciormifi  in 
cera  litfisefccns’.  in  mezzo  al  feno  , come  cera,  che  fi 
medio  veatrit mei » liquefa  al  calore  del  fuoco. 

16.  Sono 
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t6.  jirutt  txm-  i6.  Sono  a tal  modo  cftenuato  J 
quAm  te[ÌA  virtHs  c privo  di  ogn»  umor  vitale  , che 
mcA-,  & lingHA mcA  pajo  un  vafo  di  creta  , diffeccato 
Adhxfìt  fAHCthits  nella  fornace  > e per  la  fete,  che 
meis  : &inpHlve-  foifro  in  quello  mio  sfinimento  , mi 
rem  morti:  dedn-  fi  è attaccata  alle  fauci  la  lingua  » 
xifli  me.  e mi  taccio  umilmente  , tuttoché 

mi  vegga  già  da  Voi  condotto  or- 
mai al  fepolcro,  in  cui  tutti  gii  altri  morti  vanno  a 
I finire  in  polvere  . 

J 17. . Imperocché  eccomi  attor- 

' 17.  OttonÌAmeir-  niato  da  molti,  che  come  cani  ar- 

cumdederunt  me  rabbiati mi  abbajano dietro,  miin-, 
cane:  multi  : con-  feguiicono,  c mi  vogliono  morto, 
ciliitm  malignAn-  e già  nella  loro  iniqua  adunanza 
tium  obfedie  me.  hanno  i maligni  concertata  lamia 
rovina  . 

1%.  Foderunt ma-  iS.  Eccomi  in  Croce  , dove  mi 
fin:  meas  i &pedes  hanno  conficcate  le  mani , ed  i pic- 
meos  : dinumerave-  di  con  crudcliflìmi  chiodi,  c dove 
rHntomniaoJfamea.  fono  talmente  mal  concio,  che  mi 
I fi  potrebbero  contare  le  offa . 

j 19.  Ipfiverocort-  19*  IGiudei  poi  mi  (fanno  guar« 
fìderaverunt  , & dando  in  quello  flato  con  farfenc 

\ infpexerunt  me:  di-  beffe , c per  vedere  , fé  io  vengo  li, 

^ vifernnt  fibi  ve-  berato  dalle  lor  mani  j ed  i Soldati 

* fìimcnta  mea  ^ & fi  fono  di  vili  fra  loro  le  mie  vedi  ; la 

I f/tper  vefìem  me-  mia  tonica  poi  fatta  fenza  cucitura, 

am  miferift fortem,  e teffuta  da  alto  a baffo,  che  non 

hanno  potuta  partire,  come  la  fi- 
gura della  mia  Chiefa  che  non  dee  mai  effer  divifa  « 
fe  r hanno  giuncata»  tirando  a forte. 

io.  Ma 
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10.  TuAHtem  Do-  zo.  Ma  Voi,  o Signore,  non  portate 
mine  ne  clongA  verìs  più  in  lungo  T ajutarni , venite  pre- 
aHxUium  tHHin  4 fto  a difendermi.  Vi  prego  anche 
me\  ad  def enfiane m per  lamiaChicfa  , per  cui  patifeo. 
pteam  confpiee . Non  indugiate  a farmi  riforgcrc . 

ZI.  Liberate  la  mia  vita  dalia  fpa- 
zi.  Erue  a fra-  da,  e dalla  malizia  de’ miei  nctni- 
mex  Deus  anìmant  ci , cavate  T anima  mia  ,chc  riguar- 
meam:  & de  ma-  do  qual’ unica  , e diletta  , dalle  ma- 
canis  unicum  ni  di  Coftoro,  che comccani  arrab- 
meam.  biati  mi  fono  d’ intorno  fitibondi 

del  miofangue,  ed  abbajando  con- 
tro il  mio  onore.  Vi  raccomando  di.  più  lamia  Chic- 
fa  , mia  unica  Spofa  , liberatela  dal  furore  del  Demo- 
nio, e dalla  parfecuzionc  degli  empj . 

iz.  Salvate  , vi  prego,  c me,  c 

11.  Salva  me  ex  la  mia  Chiela  dalla  bocca  di  cote- 
ore /w  >7// , (^  4 cor-  fti  fpietati  avverfarj,  c dalla  rabbia 
nibus  unicornlum  del  Leone  infernale.  Fatemi  ufeire 
humìlìtatemmeam.  gloriofoda  quefto  flato  umile,  cJ 

abbietto,  dove  fono  inveftito  dalla 
ferocia  di  cofloro,  come  dalle  corna  de  liocorni. 

' zj.  Di  tanto  mi  comprometto  dall’ 

2j.  IVarrabo  no-  araorvoftro,  o mio  Dio  ; c però  y. 
men'tuum  frairi-  poiché  fupcrata  la  morte  farò  ri- 
busmeis:  in  medio  Torto  dal  fepolcro  a vita  immorta- 
EccleCulaudahote,  le,  allora  a’  miei  Apoftoli,  chcri- 
• guardo  come  Fratelli  , perchè  de- 

feendenti  dalla  medefima  ftirpe  de  Patriarchi  , e per- 
chè da  Voi  adottati  in  grazia  mia  per  Figliuoli  , 
manifcftarò  i miftcrj  , e le  verità  , che  rifguardano 
il  voflro  culto  , ed  in  mezzo  della  C.hiefa , da  formarli 

da 
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àa  edl  f darò  gloria  con  loro  al  voftro  Nome . 

24.  B Voi  • che  cenìcte,  ed  ado- 
24.  timetis  rate  il  vero  Dio,  v’invito,  o Giu- 
Domimm  , land»-  dei  Spirituali  a lodarlo,  c benedir- 
tc  enm  : univerfum  lo.  Venite  o fortunata  Profapia*  di* 
femenjacoh  ^lorifi^  Giacobbe  , a glorificare  il  Signore 
cateeum»  nella  mia  Chiefa* 

2^.  e i6.  Ah  si , che  tutti  ide> 
2^.  TimtMttum  feendeoti  d’ifraele,  imitando  la  di 
omnelemen  Ifrutl i lui  fede  , temino  con  riverenza  a- 
t^Honiam  non  fpre-  raorofa  il  loro  Dio;  riconofehino il 
viti  ne^jue  defpexit  bene , che  loro  nc  proviene  , dall’ 
depreemonern  pUH-  aver  egli  ammelTa  T «razione  dime 
peris  . fatto  umile , e povero  per  amore  di 

^6^>  Nec  *vertit  eflì  , e dall’  avermi  guardato  con 
faciem  fnttm  à me  : occhio  favorevole  come  Figlio , an- 
& ehm  clMtàrem  cor  quando  mi  faceva  morire  per 
ni  eum  , exnndh-  gli  altrui  peccati , e dall’  aver  efau> 
vii  me . ' dite  le  mie  fuppliche  . 

27.  Ss,  o mio  Dio,  vi  loderò  io 
27.  uipud  te  in-  da  me,  e per  bocca  de’ mici  Mini- 
ar men  in  Eccledn  ftri , e de’  mici  Fedeli , che  vi  ado- 
m*inti:  vota  me*  rcranno  inifpirito,  ed  in  verità  ncl- 
reddnm  in  co  fpe~  la  gran  Chiefa  Cattolica,  che  ab- 
Untimentiumeum.  braccierà  tutte  le  nazioni  . Quivi 

adempirò  i mici  voti  in  faccia  de’  vo- 
flri  fervi,  erendsrovvi  un  culto,  ed  Onore  degno  del- 
la voftra  fuprema  Grandezza  con  l’incruento- Sacrifi- 
zio dell’  Altare. 

28.  Dì  quella  vittima  Eucarifli- 
zS.  Edent pauperu,  ca  , fignificata  già  da  i facrifìzj  di 

rendimento  di  grazie  della- Legge 

Mo- 
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laudahunt  I)omi-  Mofaica , a quali  s’invitavano 
num  reejuirmt  mangiare  anche  i poveri,  ne  faran- 
tum  : vivent  corda  no  partecipi  i poveri  di  fpirito,  le 
eornm  in  f<tcnlHnt  pie  Anime  de’  miei  Fedeli , i quali 
ftculi.  con  quello  divino  cibo  riceveranno. 

uno  fpirituale  pienidìino  nutrimen- 
to: e a quedo  modo  loderanno  , ed  onoreranno  il  Si- 
gnore quegli  , chedefiderano  di  piacergli , c mediante 
quello  cclelle  alimento  viveranno  a Dio  prefentemen- 
te  , e ne  avranno  il  pegno  della  vita  immortale  , che 
loro  Ila  preparata  . 

Ne  quello  bene  làrà  folamen- 
Reminifcen-  te  per  gli  Ebrei  , che  riceveranno 
tur  i converten-  la  mia  Fede  ; tutte  le  Nazioni  del- 
tur ad  Dominum:  la  Terra  al  comparire  il  lume  del 
univerfifines terra,  mio  Vangelo,  lì  fveglieranno  come 
dal  grave  Tonno  della  loro  infedeltà, 
c lì  convertiranno  al  culto  del  vero  Dio. 

30.  Si  uniranno  dunque  alla  mia 

30.  Etadorabunt  Chiefa  tutte  le  diverfe  Genti  della 

in  confpe^u  ejus  Terra,  ed  adoreranno  il  Signore, cc- 
univerfx  familia  Icbrando  fìno  alla  line  del  Mondo  i 
Gtntium.  mifterjdella  mia  Vita,della  mia  Mor- 

te, c della  mia  Refurrczionc . 

3 1.  Quonìam  Do-  5 1.  Poiché  lddio,che  è il  Re  de’  Rei 

mini  efi  regnum:  ed  il  diftributore  de’ Regni,  ha  colli- 
& ipfe dominabitur  tuito  il  Tuo  Figliuolo  per  Re  univer- 
Centinm.  Tale, dandogli  i’alToluto  impero dcl- 

l’UniverTo,  al  quale  Tuo  Impero  per 
confeguenza  Tommetterà  tutte  le  Genti . 

32.  £ cosi  anche  i Grandi  del 

32.  Manducave-  Mondo  , oiTequioli  verranno  al  mio 

Tacro 
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rnnt,&adoraver»nt  facro  Convito  , c fi  ciberanno  del 
omnes  pingnes  terrx,  cibo  vitale,  riconofeendo  in  efib, 
inconfpcitH  ejnsca.  ed  adorando  il' loro  Dio  ; c tutti  i 
dentomnes  i mortali  dinanzi  a lui  piegheran- 

fcendnntintcrr^t^n  . no  il  ginocchio  fino  a terra  . 

53.  Ed  iogloriofamente  rilbrtOjvi* 
3 3.  £f  4mmantea  verò  fempre  mai  a Dio,  la  cui  gloria 
illi  vivec  ; &femen  ho  fempre  cercata  nel  corfo  di  mia  vi- 
menm  fcrviet  ipfi . ta  mortale . £ quindi  la  mia  fpiritua- 

P<^ftcrità , cioè  la  Chiefa  rigenerata 
uflllci  mia  Morte  > c dalls  mia  Refurrczione  , prederà 
a Dio,  mediante  me,  un  culto  degno  di  efio.' 

34.  E quefta  futura  pofterità,  che 
34.  Annuntiahl-  è da’ Profeti  annunziata,  farà  come 
tnr  Domino  gene-  un  nuovo  acquifto  per  il  Signore, 
ratio  ventura:  & fi  conterà  per  il  nuovo  Popolo  di 
annuntiahunt  coeli  Dio  , che  farà  iftruito  di  tutto  ciò 
jttfiitUmejuspopH-  che  concerne  il  divino fcrvizio,  per 
/o,  qui  nafcetuKy  mezzo  de’  Santi  Apoftoli  , che  gli 
quem  fecit  Danti-  annunzieranno  la  giuftizia,  la  vo- 
lontà,  e li  Miftcrj  del  Signore;  In 
(bmma  la  Nazione,  che  ha  dana- 
feere,  e che  farà  l’opera  fpcziale  di  Dio,  farà  quella 
Gente  fanta  , quel  Popolo  eletto  , che  lo  fervirà,  c 
che  annunzierà  a tutti  i fecoli  avvenire  le  lodi,  eie 
metaviglie  di  Lui . 

\ 

B E N E D I C T I O ex  Còntment.  S.  Hieranym-  ' 
in  butte  Pfal. 

DC^minus  Chriflus  nohis  praflare  dignetur  , in  con- 
fpeclu  noflro  habere  vulnera  ejus  y ut  cum  Thoma 
palpante!  fix urani  clavorunt  illiusy  vel  dcontni  humili- 
' tate 
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tate  Pajfionis  ejus  jagem  memoriam  facientes , cum  fuf- 
pirio  efiam  , eum  prò  peccatis  nofirts  inferna  penetrale 
r e colente  s i ea  femper  agamns  in  hoc  carpare  terreno  y ut 
ipji  cophUri  mereamnr  in  regna  . ^men, 

CRido  Signore  fi  degni  di  fare  , che  abbiamo  di- 
nanzi agli  occhj  noftri  le  di  Lui  Piaghe  , ral- 
mente  che  palpando  per  cosi  dire  con  S.  Tomafo'  i 
luoghi  del  di  Lui  Tanto  Corpo  crapadati  da  chiodi, 
e ripadando  continuamente  nella  memoria  tutta  la  fe- 
rie dell’umile  Tua  Padìonei  meditando  eziandio  con 
dei  rofpiri  eder  lui  fcefo  all’ Inferno  per  gli  nofìri 
peccati,  operiamo  Tempre  in  quedo  corpo  terreno  di 
quelle  cofe,  per  cui  meritiamo  di  eder  poi  a Luiu- 
ni  ti  nel  Regno  de’  Cicli . Così  Tia* 

salmo  XXII. 

\ 

■jQitalan^ue  Jtafi  f otcaftone  di  ^uefio  Salmo , fopra  di  che 
variano  ajfai  gli  Efpofìtori  , fi  veggono  rappre^ 
fentati  al  vivo  'i  fenrimenti  di  riconofeenz^a  , e di 
fiducia  dell"  uomo  a riguardo  di  Dio  * la  cui  miferi» 
cardia  ci  viene  elegantemente  propofta  fatto  t allegoria 
d un  buon  Pudore  , che  ha  cura  di  fue  pecorelle  , e 
d’ un  Ricco y che  tratta  a n<d>il  convito  il  fuoOfpite. 

1.  TI  Ella  Torte,  eh’  eia  mia  , di 
I.  Dominuc  regie  XJ  edere  nella  Greggia  del  Tu- 
me , & nihtl  mihi  premo  Paftòrc, che  fempre  mi  guaìr- 
deerit.’in  loco pafeua  da  con  occhio  amorofo,  c che  mi 
ibimecollocAvit.  guida  con  paterna  cura  ! e però  nin- 
na coTa  mi  può  mancare.  Egli  mi 
mena  adottimi  paTchi,  che  Tono  nella  Tua ChieTa  » do» 

ve 
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ve  non  cdTa  di  nutrirmi  colla  Tua  divina  Parola  > colla 
Tua  Grazia  > co’  Tuoi  Sagramcnti. 

1.  Quindi  non  altrimenti,  cheuti 
i;  Super  a<juam  buonPaftore  , il  quale  palce  il  fuo 
refcUionis  educavit  gregge  nelle  vicinanze  di  qualche 
me',  ummum  meam  tranquillo  rufcello,  a cui  pofeia  1’ 
convertii.  abbevera  , il  Signore  altresì  coll’a- 

cque  faluccvoli  del  Battelìmo  , e 
colla  cognizione  delle  verità  Evangeliche  mi  ha  fatto 
nafccre  , ccrefeere  nella  vita  dello  fpirito,  e mi  ha 
diifetato  dall’  amore  delle  cofe  di  quaggiù  coll’  acqua 
di  Aia  grazia  celeAe;  e quando  qual  pecorella  fmarri- 
ta , da  Lui  mi  Ibno  allontanato  per  mia  follìa  , egli 
mi  ha  richiamato  a fc  per  fua  bontà  per  la  flrada 
della  penitenza , 

3.  Egli  mi  ha  poi  condotto  per  le 

3.  Deduxìt  me  vie  della  giuAizia  , illu Arandomi  l* 

fuper  femitiu  juffi-  intelletto  per  conolcere  il  bene  , ed 
ùa:  propternomen  infìammandomi  la  volontà  per  efe* 
fuum  . guirlo.  11  che  ha  fatto,  non  già  pc* 

mici  meriti , ma  per  Aia  mifericor- 
dia,  e per  Tonore  del  nome  Aio. 

' 4.  £ pertanto  Alila  fiducia,  che  mi 

4.  Nam/tumhu-  dà  la  protezione  del  mio  Dio  non  ce- 
Uvero  in  medio  um-  mero  più  di  nulla  , quando  anche 
brdtmortiSf  non  ti-  tali  calamità  mi  opprimcnTero,  che 
mebo  mula,  ; ejuo-  mi  vedcAì  vicino  a perire,  quando 
numtumecumes,  anche  mi  ritrovaflì  ne’ luoghi  mal 

ficuri , c pieni  d’infidic  , (ìcchecam* 
minaffì  nell’ombra  della  morte  ; imperocché  qual  cofa 
degg’ io  temere,  poiché  Voi  ficte  con  me,  o mio  Dio, 
per  cuAodirmif 

5.  La 
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5.  La  vofira  verga  mi  tiene  ficuro 
yìrgtttuA,  & da  Lupi,  e da  altri  Nemici  ; cfccon 

haculus  titHs-i  ipft»  quefta  mi  percuotete  talvolta  per 
p$e  confolata  fune»  correggermi,  e per  punirmi  col  man- 
darmi delle  tribolazioni  , ciò  pure 
mi  confola,  poiché  con  ilbaftonc  della  voftra Grazia 
mi  dirigete  per  la  buona  ftrada,  o a quella  mi  ridu- 
cete, c con  elio  foftentate  la  mia  fiacchezza. 

6.  £ che  più?  per  farmi  maggior- 

6.  P'arxfh  inco»-  mence  conofeere  l’amor  voftro  , o 
fpecbit  meo  menfaìTt  ; mio  Dio,  Voi  m’avete  accolto  in 
Àdverfux  coti  qui  voftra  Cafa , dove  m’ avete  imban- 
tribnlant  me,  dica  Menfa  celeftc  di  voftra  divina 

Parola,  ed  il  banchetto  mifteriofo 
deir  Eucariftia,  con  cui  mi  pafeete,  e fortificate  a difpec- 
to  di  coloro,  che  mimoleftano,  ed  inquietano. 

7.  E quivi  avete  fparfo  fui  mio 

7.  ImpinguafHìn  capo  preziolo  unguento,  che  d’  o- 
eleo  caput  meum‘.&  gn’intorno  manda  foaveodore.  Sì» 
calix  meus  inebria»!  m*  avete  fortificato  col  facro  Cri  fma, 
quampraclarus  efi\  affinchè  poi  fpargeffi  buon’ odore  di 

virtù , e mi  avete  addolcite  coll’un- 
zione del  voftro  Spìrito  l’amarezza  delle  tribolazioni. 
E quel  mio  Calice  poi,  che  gufto  al  voftro  Convito, 
quanto  abbonda  egli  di  quel  liquore  divino  , che  ine- 
bria di  celefte  amore  chi  ne  beve!  oh  che  delizie  / oh 
che  dolcezze? 

8.  Ne  ciò  per  una  volta  fòla;  ma 

8.  Et  mifericordia  è si  grande  la  voftra  mifericordia , 

tuafubfequetur  me\  che  io  farò  ammeflb  a quefta  facra 
omnibus  diebus  vita  Menfa  per  tutti  i giorni  dimiavi- 
mea . ta . Spero  pertanto , o Signore,  che 

la 
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SALMO  XXir.  XI J 
la  voftra  Grazia  > la  quale  mifcricordiofamcntc  mi  ha 
prevenuto,  m’accompagnerà  mai  Icmprc  , e m’affide- 
rà per  tutto  il  corfo  della  mia  mortalità. 

9.  Sicché. io  arrivi  finalmente  al 
9.  Et  ut  inh^hi-  Tempio  eterno  del  mio  Signore,  pref- 
tem  in  domo  Domi-  fo  cui  io  pure  eternamente  dimori 
: in  longimdintnt  nel  pofTedimento  della  Gloria  beata  , 
dierumé  a cui  unicamente  afpiro . 

O R A T I O ex  Brev.Mozjtruh, 

E Dace  Domine  fuper  ajuumrefe^ionìsp/ebemy  e^uum 
formici  per  Aijuam  b/tptifmatis  , ut  legalibus  ine- 
briata do^rinit  , i/lic  nofìrum  rapias  defìderitim  , ubi 
te  dare  aternum  promittis  pramiur»  Beatorum  . Per 
Tnifericordiam  &c. 

l 

Signore,  quefto  Popolo  Crifiiano,  che  avete  infti- 
cuito  per  mezzo  dell’acqua  del  Battefimo  , fate- 
lo anche  crefeere  nella  cognizione  delle  verità  evange- 
liche, refocillando  il  di  Lui  fpirito  colle  acque  ù- 
lutevoli  della  Dottrina  , che  feorre  dentro  la  Chiela , 
ficchè  imbevute  le  Anime  dei  Documenti  della  Divi- 
na.Legge  , ed  inebriati  di  celefie  amore,  colafsù  ra- 
piti vengano  i noftri  defiderj , dove  Voi.  prométtete 
di  darvi  Voi  defTo  in  premio  eterno  ai  Beati.  Per  la 
vodra  mifericordia  &c. 


H SAL- 
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iddio  t padrone  di  tutto  il  Mondo , aveva  fcelto  per  fua 
particolare  abitaz.ione  il  Monte  di  Sion,  dove  f -Arca 
del  Teff  amento  fu  collocata  i la  qual  cofa  era  la  figu- 
ra della  Chiefa  , in  cui  dimora  il  Signore  in  modo 
ipezjale  . Sì  t^efcrivono  le  virtù  , che  hanno  da  ave- 
re coloro  , che  devono  comparire  dinanz^i  a Dio  nella 
fuaCafa  . Poi  fi  canta  magnificamente  t ingr e ffb  trion- 
fale delt  Arca  nel  Tempio  , e più  chiaramente  /'in- 
greffo  di  Gesù  Criflo  nel  Cielo  nel  giorno  della  fua 
. Afcenfìone. 

I.  T A Terra, c tutto  ciò, che cffa 
i.  Domini eflterrat  contiene,  è certamente  fotto 

& plenitudo  ejus , il  Dominio  di  Dìo  ; egli  governa  con 
orhis  ferrar um  , & fupremo  impero  (quello  noflro  glo- 
univerfi^quìbahi-  bo  cerraqueo  con  tutti  i funi  abita* 
tantineo,  cori,  ne  ciò  può  edere  altrimenti . 

• Egli é il  principio,  edil  fine,  acuì 

cucco  dee  elTer  riferito  . 

. . X.  Egli  è quegli,  che  ha  data  alla 

X.  Quia ipfe  fuper  terra  la  (labilità  in  mezzo  alle  a* 
maria fundaviteìii  eque,  Tovra  cui  l’ha  innalzata,  ren* 
& fuper  flumina  dendola  a quedo  modo  foda , ed  abi- 
praparavit  eum . cabile,  c l’ha  diftinta  con  fiumi, 
che  a Comodo,  e amenità  degli  uo- 
mini per  e(Ta  feorrono  . £ cosi  di  Lui  (ólo  è l’opera  della 
fondazione  della  Chiefa  , che  ha  rcnduta  (uperiore  ali* 
ondeggiamento , e al  fiulTo  delle  umane  cofe . 
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Quis  afcendet  ).  Quivi  è il  Mente  Tanto  > ed  it 

in  >nontem  Domini:  Santuario»  per  cui  fervi  re  (ì  ricer« 
(jHis  fìahit  in lih-  cano  dei  degni  Miniflri } maillùo^ 
Co  fanftaejusf  go,  dove  dimora  Iddioin  modo  par- 
ticolare, è il  Tuo. Tempio,  cioè  ii 
Cielo,  figurato  già  dal  Monte  di  Sion  , e dal  Tempio  » 
ehe  ine(To  riaveva.  Chi  farà  dunque  degno  di  Talird 
al  Tanto  Monte  della  CelefteGeruTalemme,  e di  adorar* 
lo  colà  adifo  nel  Tuo  Trono,  e godere  della  preTenzil 
di  fua  Divinità. 

4.  Non  altri  allerto,  che  quegli, 
4.  /n nocini  m4ni-  che  averà  operato  con  giulàizia,  che 
bus»  & mundo  cor-  Tara  vUTuto  rettamente  , che  aVrà 
de  » ^ui  non  Accepit  conTcrvato  puro  il  cuore  dalle  vi* 
in  VAno  Animatn  ziofe  pafiioni  , e che  conoTCendo  d* 
fnAmc  tteejurAVit  aVer  un*  Anima  creata  pcrpolTedcre 
in  dohproximofuo.  un  bene  fommo,  ed  eterno,  Tavtà 
impiegata  a conTeguirc  ilTUo  fine, 
e non  ad  amare  quelle  baite,  e Caduche  coTc.  Quegli, 
che  non  avrà  Tpcrgìurato,  attedando  alcuna  coTa  per 
la  vita  Tua,  nè  avrà  giurato  al  Tuo  Prollìmo  per  io* 
gannarlo . 

Cotedi  riceverà  dai  Signóre 
fJic Accipiithi-  copioTe  benedizioni  in  premio  della 
nedi^ìionem  à Do-  Tua  innocenza  , anzi  riceverà  dal 
fnino'.  &mifericor-  Rimuneratore  dell’ opere  buone  la 
dUm  à Dìo  [AlutA-  ticompcnTa  eterna,  e conTeguirà  la 
ri  [ho,  perfetta  miTericordia  della  fieaticu* 

dine  da  Dio  tuo  Salvatore  , cui  a* 
vcrà  Tedelmente  colla  di  Lui  grazia  Tervico . 

6.  Di  coteda  forte  Tono  i veri 
6,  Hac  ienerA-  iTraclici , i legittimi  diTccndcnti  de’ 

H a San • 
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Santi  Patriarchi,  il  vero  Popolo  <c- 
^unrentium  facictn  dele,  che  adora  Dio  inifpirito,  e 
£>ei  Jacob . in  verità  , che  lo  cerca  con  pieno  , 

e (incero  cuore,  che  non  ama,  che 
di  piacergli,  nc  ad  altro  afpira,  che  a vedere  la  bea> 
'ca  faccia  del  Dio  di  Giacobbe  , (ìmili  a cocelti  hanno 
da^elTcre  coloro,  che  vogliono  comparire  dinanzi  a Dio  , 
cd  aver  luogo  nel  Tempio  eterno,  efpezialmence  i Mi* 
nidri  del  Santuario* 

7.  E Voi,  o principali  Miniftrì  di 
1 7.  Attollìte  par-  Dio , voi  Angeli  fanti  , fpalancatc 
tas^  principes  ve-  le  Porte  del  Ciclo;  e voi  pure  , o 
fi r as y& elev amini  Porte  eternamente  ffabili  della  bea- 
portaaternales  : & ta  Città,  alzatevi  , ed  apritevi  per 
introibit  Rex gloria,  ogni  \exCof  per  ricevere  in  trion- 
fo , non  già  l’Arca  del  Signore  ,. 
• ch’entrò  altre  Vòlte  con  pompa  nel  Tempio  di  Sion, 
ma  il  Re  della  Gloria»  che  vedico  di  carne  umana  ha 
vinto  il  Demonio,  e la  Morte,  ed  ora  fé  ne  viene  colla 


comitiva  de’ Giudi  » già  liberati  dallacattività , a prcn* 
der  poffedb  del  fuo  Regnò* 

S.  Che  Te  dimandate  , ehi  da  egli 
8.  Qhìs  tfi  ifie  quedo  Re  della  Gloria  , di  cui  vi  an- 
'^e.v  gloria  ? Do-  nunzio  il  trionfale  ingreffo  ; fappia- 
fninusfortis i&pa-  te,  ch’egli  c Gesii  Grido , quel  Signor 
ttns  i Dominuspo-  forte,  c potente,  quel  Signore , che 
tent  in pralio  > qual  prode  Guerriero  ha  vinco  Sata- 


Attonite  portati 
principes  » veflraSi 
Cr  elcvamìni  porta 
aternales,&  introi~ 
R ex  gloria.. 


nalTo,  ed  ha  trionfato  della  morte. 

9.  Su  dunque  aprite,  o Principi 
celcdi , o eccedi  Spiriti  , le  vodrc 
Porte,  fpalancatevi  del  tuttoda al- 
to a bado , o Porte  eterne  della  Città 

di 
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di  Dio>poichè  ha  da  entrare  in  (bienne  coenparfa  il  Ke  deli 
la  Gloria^  che  ha  redicuico  a’  mortali  ringrefTo  nel  Cielo . 

IO.  Né  accade,  che  ftiatecon  ma« 
IO.  cjl  ifie  raviglia  a penfare  chi  fiaqueftoRa 
Rex gloriti  Don%i~  della  Gloria  . Gii  ve  l’ho  detto  < 
nut  virtHtHm  ipfa  Quello  Redella  Gloria  è il  Dio  me*< 
fjl  Rex  glori*.  dchmo  degli  Eferciti  , per  la  cui 
virtù  il  Popolo  Ifraelitico  vinceva  t 
Tuoi  Nemici  vifibili,  e per  cui  ora  il  Popolo  Cridianc» 
vince  grinvifìbili  , il  Signore  medefìmo  delle  celcdi 
Virtudi  , e di  tutti  i Cori  Angelici , il  Figlio  di  Dio  Ct 
guale  airEterno  Padre,  alla  cui  dcdra  ha  da  federe*' 

O R A T I O exMss. 

ST abllitor  rerrs  Dens , cui  cunflt  Mundi  plenìtudo  defe~ 
ruit  t redituenos  ininnocentiamviet,utpo0must  ttf 
pr*viO)montem  fun^ificttionis  tfcendcrc.  PerDominum  &Cg 

ODio,  che  avete  data  flabiliti  alla  Terra  , e a cui 
ferve  tutto  TUniverlb,  riparate  m Noi  colla  peni- 
tenza l’innocenta  perduta,  acciocché  pohìamo,  prevenuti 
dalla  vohra  graria , falire  al  monte  della  perfezione , ed 
al  Santuario  del  Ciclo.  Per  noftro  Signore  &c. 

SALMO  XXIV. 

Contiene  i fentìmenti  digran  confidenz.*  in  Dio  t d dì  Da- 
vide , allorché  trovavafi  in  grandi  angufiie , 9 di  tutto  iì 
Popolo  Giudaico , prigioniero  in  Babilonia  f fecondo  le  di- 
• verfe  opinioni  degli  Efpoptori . Per  f ufo  Cri/lianoi  una 
■ formala  eomodifjìma  di  oratone  di  un  Anima  afflitta  ^ 
o di  tutta  la  Chiefa,  che  ricorre  alla  bontà  del  Signo- 
re t iti  cui  pone  tutta  la  fua  fiducia . 

H 5 t.Su 
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1.  O Ignote , nello  ftato  della  mia 
I.  Ad  tfi  Domine  ■ i3  afflizione  ricorro  alla  voftra 
kvAvinnimumme-  mifericorflia  » a Voi  follevo  lo  fpiri- 
ttm'.  Detitmens  in  to,  c i dcfiderj  del  mio  cuore  , che 
te  confido  i nonern-^  in  Voi  folo  può  ritrovare  conforto  . 
befeam.  ' -Voi  flètè  il  mio  Dio  , in  cui  ho  po- 
lla tutta  la  mia  fiducia  ; non  fìa  mai» 
che  io  fefti  confufo,  non  confeguendo  ciò  % ch^  io  at- 
tendo dalla  voftra  bontà . 

a-  Non  permettiate  > che  i miei 
a-  NeCfue^  irride-  nemici  ; prevalendo  contro  di  me^  ft 
snt  me ininttei  mei : facciano  beffe  delle  mie  fperanze  j 
tienim  nniverfiy  poiché  fo  bene  » che  chiunque  con 
(juifufiinentte  yno»  lede  afpctta  gli  effetti  delle  voftre 
tonfundenfHr . promeffe , c frattanto  è fedele  ad  of- 

fervarei  voftri  Precetti , non  rimar- 
rà dclufo  nella  Tua  afpetcazione  • 

3 . Bensì  refteranno  confali  ctcrna- 

3.  ConfundantHr  mente  tutti  coloro,  che  mcttendofl 
^mnes  im<jna  ugen-  fottode’  piedi  la  voftra  Legge  , com- 
tes:  fupervacue  t mettono  delle  iniquità  per  pura  ma- 
lizia, fenza  motivo,  opretefto  ve- 
runo , c quali  per  giuoco. 

4.  Affine  dunque,  che  ciò  a me 

4,  VìnstHAS  Do-  non  avvenga,  fatemi  ben  cono  fecre, 
mine  demon/fr4  mi-  o Signore,  la  ftrada  de’ voftri  Co- 
hi:  & femit4S  tH4s  mandamenti  , fatemi  camminare 
9do€9mC¥  \ ' per  effa  con  P ajuto  della  voftra 

. Grazia , ed  inlegnatcnai  il  cammi- 
no I che  z Voi  cpuducci 
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E perciò  dirigetemi  per  la  Wa 
Dirige  me  in  della  verità  > c giuftizia  voftra,  ccf 
veritate  tua  , & ammaelìratcmi  co’  voftri  lumi . Fato 
dace  me  : 'JhU  tu  et  che  io  vegga  gli  effetti  della  fedeltà 
Deus  fn/varor  me-  delle  volfre  promefTe  , poiché  Voi' 
US  t & te  fufìinui  ficte  quelli,  che  riconofeo  per  mio 
tomàie»  Salvatore,  edacuida  moltotempo 

-r.  con  paziente  ■ fommefEone  afpecto 

ajuto , c conforto . : 

€.  Qualunque  poi  fra  il  mio  de» 
C,  Reminifcere  merito  a cagione  de’ mici  peccati; 
miferAtionum  tua-  ricordatevi  ,o Signore,  chevoifietc 
rum  Domine & il  Dio  delle  mifericordie;  fov vengavi 
mtfericordiarum  della  pietà  , che  avete  ulata  ne’  fecor 
tuarum , qua  a fa-  li  addietro  a’  noftri  Padri  ne’  loro  bi. 
tufo  funt,  fogni  ; piacciavidunque d’aver  com« 

. pallionc  anco  di  me , e di  liberarmi 

da  quella  miferia . 

i • 7.  Ponete  in  dimenticanza,  o mio 

Deli^éjuven-  Dio,  i delitti  da  me  corameflì  nel 
tutù  meétt  &igno-  fervore  di  mia  età  giovanile,  e non’ 
rantias  mexs  : ne  tenete  conto  de  i moltiflìmi  peccati 
memineris.  in  cui  farò  caduto  per  ignoranza,  o' 

per  imprudenza.  • 

8.  Secunàum  mi-  8.  Riguardatemi  , ve  ne  prego, 
fericordiam  tuam  o mio  Signore  con  gli  occhi  della 
memento  mei  tu  : vodra  infinita  mifericordia  . La  vo- 
propter  honìtatem  ftra  bontà  fia  c(fa  il  lolo  motivo 
tuam  Domine»  di.  perdonarmi  leoffefc,  c di  con- 
. ■.  ferirmi  la  Grazia. 

^.Dnkis&reUus  Si,  tanto- io  fpero  dalla  clc- 
Dominus  propter  menza  del  mio  Signore  , il  quale 

H 4 non 
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Ìjoc Irgem  dabit  de-  non  c meno  dolce  nella  raiTcricof- 
lin<]HentibnsinvÌ4>  dia  , die  retto  nel  far  giuftiziai 

per  il  che  anche  invita  i peccatori 
alla  penitenza,  ed  infegna  loro  la  ftrada  di  ritornare 
in fua  grazia,  otferendo  loro  i mezzi  per  rialzarfi  dalle 
loro  cadute,  e nferbando  la  feverità  per  gii  opinati  nel 
giorno  della  vendetta. 

I . IO.  Egli  non  mancherà  mai  d’in- 

10.  Dirìget  m4ft-  dirizzare  per  la  ftrada  della  giufti-, 

fueiof  in  judteio:  zia  quelli,  che  con  [umiltà , c man- 
docehit  mites  vias  fuetudine  lo  con  fu  Ita  no  j ed  all’anU 
ftt4i.  me  docili,  c fommefle  feoprirà  le 

Tue  vie. 

11.  Vniverftvii  li,  E che  altro  poi  fono  le  fuc 

Domini ymlfericor-  vie  fé  non  la  Mifcricordia  , e la 
dia  y&  verit.it:  re-  Verità  f In  fatti  quegli,  che  fe- 
<fHÌrentibHs  tefla-  dclmente  olTervanola  di  Lui  Lcg- 
tnentum  ejHs  , (^  gc»  c che  afpirano  alle  promefte, 
teflim»niae\ns , . che  eifa  contiene,  ben  riconolcono 

in  tutta  la  condotta  di  Dio  in  verfo 
gli  uomini,  e la  Mifcricordia,  con  cui  per  mera  fua 
bontà  li  previene,  e la  fedeltà,  con  cui  mantiene  ciò, 
che  ha  promefto,o  riconofconola  Mifcricordia  nella falute. 
degli  ujii , c la  Giuftzia  nella  condannazione  degli  altri . 

< II,  Io  dunque  ricorro  alla  gran- 

ii. Propter  notnen  dezza  della  voftra  Mifericordia , di 
tHHm  Domine  prò-  cui  fono  già  perfualb;  e vi  fupplico 
pitiaheris  peccato  a volermi  perdonare  i mici  peccati  » 
meo  ; cfl  che  fono  si  gravi,  ed  in  si  grannu- 

enìm,  . mero.  Spero,  che  fiate  per  clTcrmi 

propizio  non  pel  merito  , che  io  n« 
abbia , ma  per  voi  medefimo , per  la  voftra  bontà  , e 

P« 


Digitizect  by  Google 


I SALMO  XXIV.  Ili 

per  r onore  del  voftro  nome  di  Salvatore  , che  c’  in« 
fpira  fiducia  per  la  nofira  (alutc. 

1^.  Ma  pure»  poiché  fenza  Tod 
ij.  QHtse/ìhomo  fèrvauza  de’ divini  Precetti  non  v’ha 
qni  timet  Dominiti  luogo  per  la  falute , chi  è egli  quell* 
legcm  (lAtuìt  ei  in  uomo»  che  veramente  tema,  c ri- 
vin  t qHumelegit . fpetti  , come  dee  il  fuo  Dio?  oh 
beato,  e felice  coftui  ! imperocché 
il  Signore  griniegnerà  la  firada»  ch’egli  approva»  gli 
farà  palefe  la  Tua  volontà  » a cui  lo  vede  fommclTo»  c 
conformemente  alla  di  lui  vocazione  Io  guiderà  pel  vero 
cammino  vcrfb  il  beato  fine»  che  egli  brama. 

14.  La  Tua  Anima  goderà  de’ beni 
, 14.  AnìmA  ejus  del  Signore»non  già  di  quefio  mondo, 
in  bonis  demornhi-  in  cui  come  Pellegrino  fi  confiderà  » 
tHr\&  femen  ejus  poflederà  dunque  beni  fpiriruali,  c 
fureditubit terrsm.  produrrà  il  frutto  di  opere  buone» 
per  cui  mezzo  arriverà  alla  celefie 
eredità»  alla  terra  de’  viventi,  dove  anche  trarrà  col 
fuoefempio»  e colla  Aia  dottrina  gl’ imitatori  di  efib , 
che  riputerannofi  fuoi  figliuoli  fecondo  lo  fpirito; 
giufia  la  figura  precedutane  negli  Ebrei»  che  fi  fiinaa- 
vano  felici  » allorché  godevano  in  copia  i beni  della 
Terra  promclfa  » ed  in  elfa  avevano  molti  figliuoli  eredi . 

if.  Equefiaé  la  felicità  de  i veri 
15.  Fìrmtimen-  ifraeliti  » che  temono  il  loro  Dio» 
tum  efi  Domìnus  poiché  egli  è il^  foftegno  fopra  cui 
timentibus  eum  : & fondanfi  » e li  conforta  colle  promcC 
tefiamentumipfius  j fe  contenute  nel  fuo  Teftamento  , 
MS  mumfefletur  ilHs.  per  cui  fcuopre  loro  la  Aia  volontà , 
cd  i configli  della  Tua  provvidenza, 
dando  loro  a quefio  modo  la  caparra  della  futura 

inan:^ 
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manifcftazione  chiara  di  fc  medefimo.  . • 

i6.  E' però  io  tengo  Tempre  rivol- 
’ i6  Ocu/imeifem-  ti  gli  occhi  della  mente  al  Signore 
per  ad  Doìnìnum  : che  è la  mia  forea;  poiché  iofpero 
ifnoniam  ipfe  evellet  d’ufcirc  falvo  col  Tuo  ajuto  da  i 
delaifueopedes  meos.  lacci  de'  miei  Nemici»'  dalle  inlì- 
dié  del  Demonio,  c della  carne  , c 
di  cavar  fuori  i piedi  de’  miei  affetti  dal  fango  della  con- 
cupifeenza  , per  camminare  francamente  nella  retta 
fìrada  della  falute. 

‘ • - 17.  Deh  Signore  riguardatemi  be. 

ly»  Refpìcein mCi  nignamente,  ed  abbiatemi  compaT. 
& miferere  mei:  fiore  in  quello  flato  mifero  in  cui 
^uia  umeus  , (ir  giaccio  ; vedete  , che  io  fon  (blu , 
pauperfnmego,  da  tutti  abbandonato,  povero  , e 
debole  , c pure  ho  da  fare  con- 
nemici  canto  potenti . 

18.  Le  angullie  del  mio  cuore  fo- 
i^.Trihhlattones  no  crefeiute  a difmifura  ; fono  af- 
cordis  mei  multi-  flitto  grandemente.  Voi  mio  Dio, 
pHcatalunt:  dene-  che  folo  il  potete,  liberatemi  da 
celJitatibus  meis  e-  quelle  miferic  , levatemi  da  que- 
rce me.  flcnecelficà  , che  mi  tengono  lega- 

to al  corpo , e fate  , che  io  non  ne 
rifenta  impedimento  per  il  vollro  Icrvizio. 

15).  Piacciavi,  o Signore  , di  ri- 
19.  Pldehumili-  mirare  favorevolmente  la  mia  ab- 
tatem  meamy  & biezionc,  e la  fatica,  e molellia , 
hborem  meurn'.  & che  tollero  per  amor  vollro  ; -ac- 
dimicte  univeffa  cettate  quefte  per  ifeonto  de’  miei  • 
defila  mea . peccati , e concedetemene  di  tutti 

' ampio  perdono . 

zo.  Mi- 
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10.  Rcfpice io.  Mirate  per  pietà  • quanto  fi 

tofmsosj  ejuonUm  fono  moltiplicati  i miei  nemici  * e 
mnUiplìdtti  flint:  come  fi  oppongono  cfli  alla  buona 
Crodto  iniquo  odf-  intensione  1 che  ho  di  fiare  attac- 
rnnt  me,  cato  a Voi  ; ed  in  qual  modo  mi 

odiano  iniquamente  fenza  cagione  « 
XI.  Cnfloil  Ani’  il.  Prefervatemi , o Signore, dal- 
mam  & «-  le  loro  infidie,  cavatemi  dalle  loc 

rnemex  nonerube-  mani  , abbiate  a cuore  l’anima 
fcAm,  cjHonÌAmfpe-  mia  > non  permettiate  , che  lori- 
TAvi  in  te-  manga  confufo  con  e(Tcr  vinto  da 

cflì.  Non  è proprio  di  Voi,  n^  di 
voftro  onore  l'abbandonar  uno,  che  fpera  in  Voi.  ' 

XX-  lo  vi  prego  a nome  degli  In« 

11.  /nnocentet,&  nocenti  , edc’Giufti,  co’ quali  ho 
re^i Adh<eferitttt mi-  l’unione  di  fpirito,  e che  danno 
hi  : <]hU  fn^inHì  te , attaccati  a me,  nel  mentre  che  i 

! , mondani  mi  perfeguitano . Efaudite 
dunque  le  comuni  preghiere  de’  vodri  Fedeli , che  vi 
fi  porgono  per  la  fiducia  > che  fi  ha  in  Voi  , dalla 
cui  bontà  ho  Tempre  attefo  ToccorTo. 

. 13.  O grande  Iddio  , liberate  I- 
13.  Ubern  Deus  fraele,  liberate  la  voflra CbieTa , il 
Jfrdei  ex  omnibus  voftro  Popolo  fedele  da  tutte  le  af- 
ar iW4rÌ0oi^«<//AÙ.  fiizioni , da  tanti  mali,  dacui^op- 
prefib  in  quello  cfiglioj  dategli  for- 
ze per  non  foccombere  ,.e  fatelo  in  fine  arrivare  all* 
eterno  ripofo  della  Patria  celede  , che  c per  gli  veri 
irraditi  la  propria  Terra,  di  promilfione. 


ORA- 
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. O R.  A T I O ex  Mss. 

LJher4  nos  ab  omnibus  éngufiiit  nofirii  , mltifjime 
Deus , ^uÌ4  ad  te  Animas  neflras  ertgimus  : obli- 
vifcere  > tjuafumus  » deliba  juventutis  , & ignorantia 
prioris  , & fi  <jHÌd  negligenter  dtlit^uimus  ^ clemente^ 
ignofce  . Per  Dominum  <^c% 

Liberateci,  o doiciflìmo.  Iddio  da  tatto  le  noflre 
anguAie  , mentre  a Voi  innalziamo  i noftri  de« 
lìderj  col  ricorfo  delle  noAre  orazioni  ; di  grazia  met- 
tete in  dimenticanza  i peccati  di  noAra  gioventù , q 
^uei  , che  abbiamo  commeljS  per  cagione  delle  pri- 
miere ignoranze  , e tutto  ciò  , in  cui  abbiamo  man-* 
Cato  per  negligenza  > Voi  cancellatelo  con  un  beni^ 
gno  perdono . Per  noAro  Signore  &c. 

SALMO  XXV, 

'Quefio  Salmo  letteralmente  prefo  , fembra  contenere  i 
defiderj  de'  buoni  Sacerdoti  , o Leviti  nella  Cattività 
di  Bidailonia  , donde  chiedevano  a Dio  di  ufeire  per 
-■  ritornare  al  Tempio  di  Gerufalemme  f e là  lodarlo,  e 
benedirlo  . / Santi  Padri  f intendono  della  Chic  fa  , 
che  nelle  fue  perfecuUoni  fi  rivolge  a Crifto  , e lo 
chiama  in  teflimonio  di  fua  fantità , e dell'  ingiufiiz.Ì4 
de  i fuoi  Nemici  , La  Chic  fa  poi  lo  accomoda  al  hi- 
■ fogno  de'  Sacerdoti  alt  Altare  , i s/uah  ivi  protefiano 
di  ejfere  lontani  da  ogni  tniefuità  , e di  avere  grate 
dejiderio  dclt  onore , e del  fervix.io  Divino . 


I.Si- 
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X*  Oignore  > che  giudamente»  e 
1.  pudica  me  y Do»  kJ  rettamente  giudicate  , Voi 
fnincy  (juontamego  vedetela  mia  innocenza  per  riguar- 
in  innocenti^  mz»  do  agli  Uomini,  e come  a torto  fono 
ÌTTgrelfusfnmi  &in  perfeguitato;  a Voi  dunque  rimct- 
DominofperMs  non  to  la  mia  caufa»  efo,  che  fperan- 
infirmnhor . do  in  Voi  non  verrò  meno,né  foccom- 

bcròper  fiacchezza  a’  miei  nemici . 

%.  Proha  me  Do-  i.  Poftodunque  il voftroajuto,  W 
wine y& tentarne:  Cui  mi  appoggio  , mettetemi  pure 
urerencs  meot  y & alle  prove  , e col  fuoco  delie  tribo*. 
cor  menm  . lazioni  cfaminatemi , come  fi  fa  colf 

oro  nella  fòrnace  ; confumate  colle 
fiamme  delle  afflizioni)  e coll' ardore  di vodra carità 
i miei  terreni  affetti)  e purificatemi  il  cuore  da  ogni 
feccia  di  profano  amore.’ 

’ 5.  A' tanto  io  mi  avanzo  ) poiché 

3.  Quomam  mlfà~  ho  dinanzi  agli  occhi  la  vedrà  mi- 

ricordia  tua  ante 0-  fcricordia»  che  mi  lòderrà  in  quedt 
culos  meas  ed:  & cimenti;  c mi  confolo  in  conlìdc- 
complacni  in  veri-  derando  la  vodra  giudizia  ) la  fe- 
tate  tua.  > deità  delle  vodre  promefTc  , e la 

verità  , di  cui  mi  compiaccio. 

4.  Per  lo  contrario  fchivcrò  a tue- 

4.  Non  fedi  cum  ^ to  potere  di  ritrovarmi  nelle  adu- 
concilio  vanìtatit:  nanze  dove  trattafi  dicofe  vanC)  e 
& cum  ini<i/ia  ge-  di  trattenermi  con  uomini  amatori 
rentibusnonintroìbo.  della  menzogna)  e fono  fortemente 

rifoluto  di  non  voler  commercio  con 
perfone  malvagie  > e di  non  confentire  giammai  alle 
loro  pravità  . 

T*  Ho 
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f.  Ho  propriamente  inolio  le  af* 
f.  Odivi'  eccie^  fembìee  di  coloro,  che  tutto  dì  pcn- 
JUm mttli^n4tttittm'.  fanoafar  male,  e a nuocere  altrui 
& cnm  impiis  non  co’  fatti,  c co’  dogmi  perverfi  j ed 
fedeho»  bo fermo  propofito  di  tenermi  feitt- 

pre  lontano  dal  conforzio  degli  em« 
pj  per  non  contaminarmi  con  eili . 

*6.  Ma  la  mia  Converfazione  , e 

6.  Lavabo  imer  la  mia  menfa  farà  con  gli  uomini 
innocentes  mantts  dabbene  , e timorati , c purificherò 
meas  : cr  circttm-  fui  loro  efempio  le  mie  operazioni, 
dabo altare  t/tnm,  per  cosi  rendermi  degno  di  aflìfler 
Domine.  , poi  a i fagri  mifler;  del  voftro  AU 

tare,  o mio  Signore. 

7.  Viondiarnvo’ . 7.  .Affinchè  ammefTo  nel  Tempio 
eem  ìaudis  : &e-  pofTa  avere  il  contentò  di  udire  le 
narrem  univerfa  voci  de*  voftri  Minidri , che  vi  lo- 
mirabilia  fna . dano  co’  (agri  Canti  , e di  unirmi 

con  effi  a celebrare  tutte  le  voflre 
meraviglie,  operate  a prò  noftro,  e a render  vene  gra- 
zie con  falmi , cd  inni  di  giubbilo. 

8.  Signore  , io  amo  grandemente 

8.  Domine dilexi  la  bellezza  , c 1’  ornamento  della 
decorem  domus  tua:  vofira  Cala  , cioè  del  voftro  Tem- 
&locum  habìtatio'  pio  , dove  rifiede  > non  già  l’Arca 
nis  gloria  tua.  del  Teftamento  , che  era  la  gloria 

de’  Giudei , ma  la  verità  del  glorio- 
fo  Corpo  di  Gesù  Ccifto  , da  quella  prefigurato  . Ma 
, , mol-  . 

♦ Allude  al  coftutne  , che  avevano  gli  Ebrei  di  non  mangiare  co*  Gen- 
tili t nè  de'  cibi  loro,  e di  lavarli  fpelTo  le  mani  in  elTendo  a tavola , 
come  pure  alla  purgazione  de’ Sacerdoti  di  quel  tempo  da  ogni  mac- 
chia corporale , o legale  , prima  che  fi  accofialTeto  a miniftrare . U 
che  figurava  la  mondezza  della  colciefiza  , ckc  liceica  Pio  ne’  Mi» 
niftti  della  nuova  Legge  • 
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molto  più  fono  follecito  dello  fplendore , cd  onore  del- 
la voftraChiefa  Cattolica  , io  l’amo,  e defìdero  , che 
tolgali  da  clTa  ogni  deformità  di  vizio  , e di  errore,  c 
fono  gelofo  de’  Tuoi  vantaggi , e della  purità  de’  codu^ 
mi,  per  cui  preparali  nelle  Anime  una  degna  abita- 
zione alla  voUra  Gloria  , e per  cui  dilpongonlì  elTe  a 
godervi  ael  Cielo  , dove  io  afpìro  . 

9.  Fate  dunque  , che  io  codà  ar-, 
9.  Ne  perditi  cum  rivi  alla  mia  cara  Patria,  prefervan- 

impììs  Detti  ani-  domi  dal  confentire  alle  inclinazio- 
mam  meam  : & ni  della  carne,  edelfangue;  e non 
cttm  virii  fan^ui-  permettiate , che  io  fìa  involto  nella 
nnm  vitam  meam  • rovina,  e perdizione  degli  empj,  c 
chela  mia  vita  abbia  la  (lelTa  infe- 
lice fòrte,  che  ha  da  toccare  agl’ ingiuri , ed  agli  op- 
prelTori  degl’  innocenti . 

10.  A quelli  cioè  , che  hanno  fem- 
to.  In  tjHornm  pre  le  mani  lorde  d’iniquità  , e 

ntanih Hi  inicf aitate i pronte  a far  nuove  azioni  d’ingiu- 
fam  : dextera  eo-  ftizia  , c che,  fono  Tempre  all’ordi- 
rum'repleta efi mk-  ne  per  far  regali,  o riceverne  ,affi- 
nerihkt.  ne  di  operar  malamente , e di  fovee- 

chiare  il  debole. 

II.  Ego  autem  in  11.  Io  per  lo  contrario  pervoftra 
innocentia  mea  in-  mifericordia  fono  vifTuto  con  fem- 
grelfHifitm:  redi-  plicicà  , ed  innocenza  , alieno  dalle 
merncy  & mifere-  loro  perverfe  vie  ; alla  ftcfTa  mife- 
re  mei.  ricordia  mi  raccomando  per  viepiià 

partecipare  dei  frutti  della  noflra 
Redenzione;  liberatemi  , o Signore  , dalla  mia  fchia- 
vitù  , da  quello  calamitofo  elìglio  , ed  abbiate  pietà 
di  me  . 

12.  Mer- 
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II.  Merce  la  vodra  grazia  io  fon 
II.  Pes  meu!  fle-  camminato  fin'ora  rettamente  nella 
tit  in  direElo : in  e^-  via  della  giuftizia>  in  cui  fpero  di 
clefiitbenedicatnte»  perrevcrare  fino  alla  fine  . Io  ve  ne 
Domini.  rendo  le  dovute  grazie  , cdefidcro 

di  rcndcrvele  fempre  mai,  e di  glori- 
ficarvi nelle  Congregazioni  fante  de’  voftri  Fedeli,  tìnat- 
tancochè  giunga  a benedirvi  co’ voftri  Santi  inCiclo. 

O R.  A T I O ex  Brev.Afoz.arab. 

DEus  , (fui  prohatione  folita  pìetatls  probari  Sanfias 
tues  voIhì(ìì  in  terris  \ nec  plns  eos  tentari  per  mie- 
tis , ejHxm  qnod  in  eis  donnm  tolerantU  adejfe  conlatnm 
tuo  munere , perfpicis , erue  no:  ab  omni  tentatlone , cfua 
mflram  pojfit  obruere  mentem  , ut  placito  tibi  famulatu 
fideliter  fervisntcs  , ftc  not  tentari  permittas , ut  tentatìo 
ipfa  non  nos  in  confufionem  erroris  , led  in  amplexitm 

veritatit  valenter  adjlringat . Par  mtfericordiam  &c. 

\ 

O Dìo,  che  per  un  riguardo  folito  di  mifericordia 
avete  voluto  , che  i voftri  Santi  quaggiù  in  Ter- 
ra paiTaiTcro  per  diverfe  prove  , non  permettendo  tut- 
tavia , che  vengano  tentati  più  di  quello  che  in  loro 
vedete  di  forza  fopranaturale  per  refiftere  mediante  il 
dono  della  tolleranza  per  voltra  grazia  ad  efiì conferi- 
to} liberate  noi  da  ogni  tentazione,  che  abbia  la  for- 
za di  opprimerci  ♦ a talché  preftandovi  noi  fedelmente 
un  fervizio,  che  vi  fia  accetto  > pern^eteiate  fol-  tanto 
che  fumo  tentati  in  modo,  che  la  tentazione  fteffa  ci 
ferva  non  per  cadere  nella  confufioné  dell'errore,  ma 
per  attaccarci  più  fortemente  all’ amore  della  verità. 
Per  la  mifericordia  &c. 

SAL. 
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Si  puh  prendere  per  mé  continuMzJùne  dei  Salmo  prt- 
cedente  , e di  più  per  una  orazione  di  un  Giufio  , 
perfeguitato  bensì,  ma  forte,  e cofiante , perche  ha 
mejfa  la  fua  Jperanz,a  in  Dio  , a cui  atte/la  il  de- 
fiderto  , che  ha  , di  ritrovarli  nel  fuo  Tempio  , e 
- digiugnere  alla  per  fine  alla  Terra  de' viventi,  per. 
io  che  fi  raccomanda. 

y Pi  . **  quanto  calamitofo  fià 

2.  IJommustlumt-  JT  quefto  mio  efilio  , voglio 
natta mea,&falus  Aardi  buon’animo.  Iddioèla  luce, 
mear.quemtirneboì  che  mi  illumina  , egli  c la  mia 

• falute;  nelle  di  Lui  mani  io  lono 

ficuro  .•  chi  ho  io  da  temere  ? non  v’  è chi  ne  poffa  più  di 
Dio,il quale  può, quando  vuole,libcrarmi  da  tutti  i mali. 

Il  Signore  mi  ha  prefo  fotto  la 
. a.  Dominut  prò-  di  Lui  protezione  ; egli  (?  il  difcnforc 
teiior  vtta  mea\  à della  mia  vita,  ilcuAodedeiranima 
quo  ereptdabo  ì mia  : e di  qual  forza  dunque  o uma- 

na , o diabolica  debb'  io  aver  paura 

3.  Ijum  appro-  3.  E*  vero,  che  mi  fi  fono  avven- 
ptant  fuper  me  no-  tanti  contro  con  tanto  furore  i mici 
centet  : ut  edant  Nemici  per  oppugnarmi , che  fem- 
carnesmeas,  bravano  volermi  divorare  , come  fa- 

• Ma  nulla 

polTono  contro  chi  ha  Dio  dalla  fua. 

. n ' 1 coAord  , che  mi  tri- 

4.  trtbulant  bolano,  ed  inquietano,  fonovenu- 
tnetmmmmehipfi  ti  meno,  non  hanno  potuto  com- 

I pire 
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infirmati  funt , & pire  i loro  malvagi  difegni,  fonò 
ceciderunt.  caduti  per.  terra  , e fono  rimaftì 

confu  fi . 

f.  Si  eon0Ant  Ora  quando  anche  mi  fì  fa* 
étdverfum  me  C4~  ceflfero  incontro  per  combattermi 
flré  : non  fchiere  intere  di  Nemici  vifibili,  ed 

€or  meum.  invifìbili , ilmiocuore  non  fì  fmar* 

rirà  punto. 

6.  Siexar^atad"  6.  Unifea  pure  il  Mondo,  quan- 
vérfnm  me  pra/iu  : to  vuole,  le  Tue  forze  , cd  infìdie 
inhocegofpernbo,  con  quelle  dell’ Inferno  ; vengano 

pure  infìeme  a farmi  guerra,  tanto 

10  non  mi  sbigottirò , poiché  io  fpero  nel  mio  Salvatore  , 
che  non  abbandona  mai  i Tuoi  Fedeli  « Egli  ha  vinto 

11  mondo  anche  per  me. 

7>  Una  cofa  fopra  tutto  ho  fem- 

7.  Vnum  petti  à Tempre  dimandato  al  Signore,  e 

'Domino»hancretjui~  quella,  come  F oggetto d’ ogni  mio 
rnm:  ut  inhiéitem  defìderio,  continuerò  Tempre  a di* 
indomo  Dominio-  mandargli  , finattantoche  1'  abbia 
tnnibus  diebus  viu  ottenuta,  e quella  è , di  poter  paf- 
me*.  Tare  il  redo  de’  miei  giorni  nel  Ter* 

me  vizio  del  Tempio  , o piuttodo  di 

Aar  fedelmente  nel  Tcno  della  ChieTa  Cattolica  lino  all* 
ultimo  di  mia  vita,  c poi  indi  aver  luogo  per  Tempre 
nella  Cafa  celede  di  Dio. 

8.  Dimodoché  io  gudi  preTentc* 

8.  Vt  videam  mente  il  Toavidìmo  piacere,  che 

voluptatem  Domi-  provali  dalle  Anime  fedeli^nel  Ter* 
fti  : & •vifìtemtem-  vizio  del  Signore,  e nelle  Tagrc  au* 
plumcjus.  gude  funzioni  del  Tempio  , e pò- 

•-  Tei  a fìa  fatto  degno  delle  delizie  e* 

V terne. 
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temè  f che  godonfi  colafsù  nel  fuo  Tempio  del  Ciclo 

Tutto  (quello  io  tpero  dalla  hon» 

9.  QuonUm  ab-  tà>  e potTanaa  del  mio  Dio  > mal« 
feondit  mt  in  ta-  grado  gli  sforzi  de*  mici  Nemici  I 
bfrnaculo  fno:  >conCÌofliacb^  egli  m*  ha  meifo  al 

àie'maloTHm  pr$-  ' al  coperto  dalla  loro  malizia,’  dan« 
nxit  me  in  étbjcon-^'  domi  ricetto  nel  fuo-  Tabernaedo» 
diìotabcrnacn/ifHh  nella  fua  Chiefa  ; e nel  tempo  deN 
- guerra  * c de*  pericoli  egli  mi  ha 
protetto,  e mi  proteggerli,  quali  nafeondendomi  come 
cofa  a le  cara  nei  più  i^greti  luoghi  di'  Aia  Cala* 

10.  Egli  m’ha  pofto  in  luogo  aU, 

‘IO.  /npetraexal-  'to  * e ficuro  , collocandomi  nell* 
tavitme:  &nnne  Rocca  della  Ala  difefa  ; ed  eccomi 
exalt aviteapHt  me-  per  tanto  vincitore  de’ miei  Nemici 
um  fnper  inimiCQs  perdi  tui  benchiio.  Eccomi  yit* 
mets-  - (oriolb,  perchè  follevaco  Alila  Pic« 

tra  mimica che  è Gesù  Grido , mio 
Capo  gloriofo , che  ha  trionfato  anche  per  me  del  Mon^ 
do,  e del  Demonio# 

n#  E perù  in  rendimento  di 
' li:  Cirexivi ,&■  grazie  rivolgerò  nella  mìa  mente 
immolavi  in taber"^  ì di  Lui  henefizj,  darò  d’intorno 
ftaculo  ejat  ho/liam'  id  Aio  Altare  , e gli  olTerirò  un 
vociferationis  ; con-  fagridzió  di  lode  ad  alta  voce  per 
iaboy  & pfalmxm  teftihcargli  il  mio  adetto  , eTietd 
dfcam  Domine  • canterò , e falmeggerò  ad  onor  Aio . 

11.  Voi  poi,  o Signore,  acceccaté 
I z.  Exandi  Do-  quello  mio  dedderioi  afcoltate  beni* 

mine  vocem  meam,  gnamence  la  voce  della  mia  prazi»r 
^naclamaviadie-  ' ne  jconCoi  imploro alcamente il  va» 
miftrere  mei , elr  Aro  ajuto.*  abbiatemi  pieci, condona* 
exandi  m-  1 a temi 
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Cpmi  i mici  peccati,  e degnatevi  di  efaudirmi; 

13.  Signore,  io  vi  parlo  colla  li  n« 
.t}4  Tibl  dixle  gua  dei  cuore.*.  La. ibm ma  de’ miei 
tor  mtnm , exejHi*  delìderj  cdi  vedere  Voi  i a Voi  fo-j 
fìvU  tc  facies  meéi,  no  rivolti  tutti,  i .miei  penlìeri,  e' 
f4Òéoi  tH4m  proteso  , che  io  non  cercherà 

miftere<!hir4m>,.x.  mai  altro,  che  di  potermi  prefen'. 

. tare  dinanzi  a Voi  nel  voftro  Tanto 
Tempio  .%  e coAà  godere  la  voAra  beata  Faccia. 

.14.  Non  rigettate  dunque  le  mie. 
14.  Ni.  4vert4t  preci , non  mi  private.de  i vollri  fa-> 
f4ciem  tu4m  4 ma  vote  voli  Tguardi , non  éa  mai , che 
ave  diclines  in  ir4  mettendovi  meco  in  collera  mi  vol- 
li jirV9  tM.  tiate  la  faccia  > c vi  allontaniate. 

> .da  me  voftro  lérvo  , che  non  può 

fuiCAere  fcnza-di. Voi* i.  . ..s  • 

- ^ Voi  il  mìo  dìfenfore  , 

.15.  AdjHtcr  mi,  recatemi  ajuto , non  mi  abbandona- 
ta e^e,  nedeyeUn-  te  giammai  , non  ributtate  come 
^H4t  me  i ni^^e  indegne  d’eflTere  aTcoltate  le  mie  ora- 
defpki4s  me  % De-  .rioni,  non.  mi  laiciate  fenza  il  foc- 
hs  falMtMTÙ  meni  4 corfo  della  voftra  grazia,  o Dio  mio 
Salvatore k in  cui.folo  io  confido. 
tC.  Quemàmpe-  . 16,  Io  fonoin  come 

ter  mens i & ma-  un  pupillo,*  non  ho  Genitori,  che 
ter  mea  dereltt^ae-  mi  difendano,  lafciandomi  efiì  nel 
rnnt  me  : Domi-  peccato,  e nelle  mi  ferie , in  cui  fon 
MMt  4Htem  ' nato,  non  ho  uomo , che  mi  foccor- 

p(k  me-  . . rai  ma  Voi,  o Signore,  che  (blo 
mi  potete  ajutare , mi  avete  come 
isuon  Ptdtt  accolto  fotto  la  voAra  cura  , c difeU 
plina  « . ■ 

, ^ j?:v.voi 
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17.  Liget»  pone  < 17.  Voi  dunque  jnfeguatemt  I 

*9»lhi  Domini  invia  Precetti,  che  ho  da  oficrvarci' pre« 
tuai  & dirige  me  fcrivetemi  la  Arada  > che  ho  d4 
■infemitamreSlàm,  feguire  , dirigetemi  per  eda  , af- 
propter  inimicos  finche  non  erri  , piegando  o all» 
fneos  • - - deAra,  ò alla  liniÀra.  Ve  ne  pre* 

gp  a cagione  delle  ipfidie  de* 
;Nemici  9 che, tutte  muovono  per  perdermi*  . 

. . 18.  Non  permettiate,  che  iòca»' 

18.  A^e  tradide-.  da  in  potere  di  coAoro  , .che  mi 
ris  me  in  animas  tentano,  c perléguicano . Già  ver 
tribulantinm  me,  dece,  che  fono  inforti  contro' di 
^ttifniam  infurrexe-  me  de  i tcAimonj  fallì , che  non 
rttnt  in  me  tefies  temono  di  calunniarmi  per  darmi 
■ iniijui,  & mentita  la  morte.  Per  altro  fi  i diicopert» 
^tjh  ini^Hitas  fSti^  la  loro  iniquità  dalla  ripognanx* 

' delle  depoAe  teAimonianac , c fi  d 

latta  palefè  la  bugia,  che  fi  diftrugge  da  fe  ftefia.’ 

u:;;.:.  . : Ma  qualunque  fia  la  aali- 

Crédo  vide,  gnità  di  efiì,  io  ho  (erma  fperan^ 
re  bona  Domini:  in  di  arrivare  un  giorno  con  1’  ajuto 
terra  viventiam . di  Dio  alla  mia  Patria  , e di  paf- 
fiirc  da  quefio  paefe  di  morte  alla 
Terra  de* vivi,  dove  fi  goda  libertà  , pace>  e copia 
;di  ogni  bene  del  Signore . Spero  in  fomma  i beni  di  vita 
•eterna  nella  vera  Terra  di.  Premefiìonc. 
i ' : ' ■ 20.  Confortato  dunque  daqucAa 

V<  a a.  farpefZaiV  viva  fperanaa  , ti«fi>rto,  o Anima 
minnm  , vtriBter  mia  , ad  afpcttare  con  paxienaa  la 
age  : & eonfonetur  venuta  del  ignote  , e frattanto  por* 
-€ott  tHum ,& tati  con  coraggio^  non  ti  (Vanaarc 
ac  Deminam . di  combattere  , e di  patire  t Si  S»r« 

A .*  l I tifi- 
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iifichi  il  tuo  cuore  colla  fiducia  in  Dio,  è Colla  fede 
jdc*  beni  futuri  » che  ti  fono  preparati  i e fopporta  i 
fitardamciiti  del  tuo  Signore  > il . quale  alla  fine  ti  fa- 
rà ufeire  da  quelli  mali , e ti  condurrà  al  premio  eterno.* 

. O R A T I O fjt -ffret/.  iWtftarat. 

« 

EX4HÌV  toàmlnt  ^otem  ìiofìr^m  ^ eUmémut  Mà 
Te>  & cor  nòfìrnm  fucitm  t/tam;  /irriti 

te  mne  Confptcimus  per  antgmd  > fdcie  éd  faciem  pre~ 
fentis  Lòmns  tHi  p»Ìfimks  beatitkdiftem  promereriy»^* 
Per  miferieordiàm  &C» 

Ignori,  piacciavi  di  efaudire.  benignamente  f ora« 
da  zione  , con  coi  imploriamo  con  clamori  del  cuoce 
4a  voftra  grazia  » e fate  con  efla  » che.  il  noftro , cuoce 
.defideri  Unicamente  di  vedere  Voi,*  talmente  che  Noi., 
4 quali  ora  vi  vegghiamo  ofeuramente  per  mezzo  del- 
la-Fede  »:e  Come  in  enigma,  poflìamo  meritare  di  .yf- 
dervi  prcfcnzialincnce  a faccia  a faccia  nella  beatitudine 
della  voftra  Cafa  cclcfte  * Per  la  Mifcricordia.&c* 

- . . S A L M O XXVII. 

CtHiìme  eoi  ìm  inaienti  .«  t peri  fi  più  premiere  ptr 
unk  OràxÀone  d' knGik/ìo  afj^tto  nellk  Càttivita  , che 
duotefi àeirikiqkità  defkoi  nemici,  * quàli  knehepre- 
fagifee  UpAigù  dovuto , t pài  rif^rdtik  Dio  deUa  di 
Lki  pyàtiZiùnd.  i t Ìo  preg»  4 Voler  fohkrt  tutto  ii 
Pòpètoi  t àeoìmkrto  di  Mentdixdoni  * E focile  l oppli- 
-1  t»U  àd  mt  Crifiiknà  triboloto  J Sunti  Pudri  l\hunno 
.migtcurdutà  tomi  nnu  pr^hitru  di  Gttk  Crìfio  ut  Pur 

. - ért  nt/ìu  ptA  Pu/fione,  • --a  >•> 
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. I.  A Voi  ricorro,  o Signore  , nè 
I.  Ad  te  Domine  /x  ceiTerò  mai  d’ invocarvi  in 
c/amabo.  Deus  me-  qucftc  mio  miféro  flato.  Io  alzo» 
US  ne  fìleat.  4 me:  Voi  con  grand’  affetto  la  voce  delle 
ne  tjuando  tacedsa  mie  fupplichc deh  f non  face  a que* 
mCf  & affìmi/abor  Ile  il  Tordo,  ma  rifpondecemi  con 
defeendentibus  in  efaudirmi,  con  aiutarmi,  altrimen* 
lacum . cimi  veggo  già  come  fallorlo  del  fé- 

polcro . Se  non  mi  fate  udire  al  cuore 
la  voftra  divina  Parola , che  mi  confoli , e fortifichi , io 
/arò  del  numero  di  quei,  che  cadono  nella  fofi'a  del' 
peccato.,  e della  perdizione.  . ^ 

z.  Ah  Signore,  predace  benigno 
1.  Ex4udi  Do-  orecchio  alla  mie  preghiere,  che 
»»mevocem  depfe-  vi  offro  per  vofira  infpirazione  ; 
cationisme£f  dum  guardatemi  favorevolmente,  mente* 
oro  ad  te  : dum  ex-  io  per  eedearmì  ad  una  più  fervorofa 
^Uo  m4»us  meas.  devozione,  alzo  le  mani  alla  volta 
ad  temp/um  fan-,  del  voftrp  l^nto  Tempio,  o piuteo- 
ilum  tuum,^  'j:  Ao  yerfo  il  Cielo,  dove  defidero  di 

. adorarvi.  . , 

3.  Nepmul  tra-  3.  Signore,  guardatemi  dalla  lór- 
hasme  cum  pecca-  ce,  che  fovraAa  a i. peccatóri  oAina- 
toribus  : & cum  ti , prefervatemi  dalla  rovina , e per- 
operantibut  inijui-  dizione,  che  ha  da  toccare  a quei, 
totem  ne  per, das  me.  che  fonò  lem  pre  occupati  a far  del 
, male.  Non  mi  craccate  inquel  mo- 

do, con  cui  vi  porterete  inverTo  a coteAi  perfidi, 

4.  [quali  effendo  finti,  e dopp;, 
Qui  loqmn-  con  parole  Audiate  fanno  fembiancc 
tur  pacem  cum  prò-  di  effere  amici  del  Iprp  Prodi mo» 

1 4 quan« 


Digitized  by  Google 


’ximo  fuo 
Mutem  in  cerdibns 


eornm 


• Daiilis  fecun- 

dum  opera  corum  : 
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mal*  quando  realmente  nel  loro  cuore  gli 
vogliono  male>  e tramano  di  rovi- 
narlo. 

So , che  a cotelli  fccllerati  ren- 
derete ciò,  che  meritano  per  lima- 
li , che  fanno  a i buoni  ; c che  Voi 
giuHiHiìmo  Giudice  non  lalcct«reim> 


tiam  adinventioitHm  punita  tanta  malizia,  e tanti  artifizj, 
• che  anno  inventati  per  nuocere. 

6,  Corri fponder^  certamente  il  vo- 
ftro  gaftigoallc  loro  opere  malvag- 
ge  j e perchè  lóno  pertinaci  nel  male 
pagherete  loro  la  condegna  merce- 
de giuda  il  lato  merito . 


ipforum , 

6.  Seeuvdnm  9» 
pera  marmum  eo- 
rnm  trtbue  ìllis  ; 
redde  retributione 
norum  ipfis  • 

7.  E poiché  ciechi  di  mente  non 

7.  Quoniatn  non  • hanno  riconofciuta  la  mano  benèd- 
intellexerum  opera  -ca  di  Dio  nelle  opere  fue , nè  fono 
Domini inope'  arrivati  ad  intendere  ciò,  che  Dio 

da  loro  voleva,  da  quello,  cheegU 
ha  fatto  per  edì.  Voi  , o Signore, 
li  manderete  in  rovina  per  fempre  ; 
; ‘ > c come  pietre  inette,  faranno  efclu- 

fe  dalla  forte  di  entrare  nell’  edilizio  della  vodra  ce- 
lede  Qttà. 

, 1 S.  Io  poi , che  per  la  gran  fidu- 

cia nella  vedrà  mifericordia , omio 
Dio,  concepifeo  vicina  la  mia  libe- 
razione , dico  già  : Sia  fempre  be- 
nedetto il  Signore  , fia  lodato , e 
ringraziato,  poiché  ha  efaudita  la 

«aia  orazione» 

••  r * Cou- 


ra  manuum  ejtts: 
defirues  .illot  , & 
von  aàìficadiis  eos  • 


8.  Benediflut  Do~ 
minus:  ^Honiame- 
xaudivit  vocem  ■ 
deprecàtionis  mta» 
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■ . Confeflb  , che  il  Signore  ^ ir 

S.  Dominus  adjH-  mio  prc(jdio_,  ch’cgli  éftato,clà- 
tor  mr.Ht y & prote-  ri  fcmprc  il.  mio  PrcKetcore  . Il 
dar  mens:  in  ipfo  mio  cuore  non  è (lato  delufo  nella  ‘ 
fperMvit  cormcHm  y fperanza,  che  ha  Tempre  avuto  in e(To 
^ étdjHtMs  fum*  Lui;  eccomi  però  alla  fine  ajucato,  ' 

. . come  io  mi  attendeva  dalla  Tua  booti  ; 

10-  Et  refloruit  io.  In  fatto  , allo  Tciorfi  i vin* 
caro  mcA  : & ex  colidi  quella  cattiviti  prenderi  nuo- 
volHntAte  mcA  con*  vo  vigore  infieme  collo  Tpirito  an- 
fitebor  et . che  il  mio  corpo , ed  allora'  con  ila- 

" ‘ riti  di  cuore  decanterò  dolcemente  le 
•di Lui  lodi  .Sari  per  voftra  grazia, o Signore,che  Tul  mo- 
dello della  RiTurrezione  glorioTa  di  Gesù  mio  Capo,  a cui 
mi  conformerò  in  quella  vita  mortale,  riTorga  un  giorno 
anche  la  mia  carne  a Vita  immortale  , e allora  poi  con 
pienezza  di  cariti  celebrerò  eternamente  i di  Lui  benefiz). 

cT'r  II.  Ma  anche  di  prcTcnte  devo 
. II.  Dominnsfor-  dire  per  giuda  riconoTcenza „ che 
titudo  plebit  fu»  : Voi  , o Signore  , ficee  il  Todcgno> 

& protedor  fa/vM-  c la  forza  del  vodro  Popolo , e che 
tionuCÌjrifiifuiefi  * voi  Cete  l’Autore  di  tutti  que’ beni , 
che  ai  ha  recati  ilnodro  Re  Grido , 
c che  Voi  proteggerete  quel  Regno,  eh’  clTohafalva- 
to  , la  ChieTa  cioè,  ch’egli  ha  colle  Tue  vittorie dabilita. 

^ I a.  Orsù  dunque } o Signore,  di- 

iz.  Saìvumfdcpo-  fendete  la  vodra  eletta  Nazione  da 
pHÌHmtuum  Domi-  tutti  i Tuoi  nemici  vifibili , ed  invi-' 
ne,  dr  benedichx-  fibili , verTate  le  vodrc  celcdibcnc- 
reditatitH»;  &re-  nedizioni  Topra  quel  Popolo,  che 
ge  eos , & extolle  Tcelco  avete  per  vodra  eredità  i af- 
iUosufyueittxternH.  fidete  eterno  Padore  colla  vodra 

Sra- 
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■anL  a quefta  Greggia  de’voftti  Fedeli,  editigetel 
Iti  fenderò  della  falote  , acctefccteBC  il  numero,  d 
•merito  i e la  rirtii'S  efaltate  ptefentemente -la  Tanta 
Chiefafe  fateSl,  thè  i &iftiani  riportino  glotiofe 
vittorie  dal  demònio  , dal  mondo , e dalla  carne,  e 
che  finito  il  loro  eligUo  arrivino  feliCOTcnte  all  efal- 
tatione  fiiprema  della  loto  ctetna  Patria  celefte . 

O R.  A T I o exAùt, 

\ rOrtitudaommHmfortiJfimeDeHt  , falvapopu/um 

tuHmadefcendentibHsmUcHmi  &it4msmtem- 
phf4nao  tHo  Hn4mmitcr  inncac  , p^cem,  quam  pro^ 
ximis  ore  proferimus  , cprdibus  tent4mHS*  Per  Dom$- 

num  Nifirum  &c>  , - 

, Dio  fortiflimo  , che  liete  la  fclTa  Fortezza, 

I)  che  fortiSca  tutti,  falvate  il  voftto  Popolo  dal, 

la  fotte  di  coloro  , che  cadono  nelfabiito  dei 
della  motte , e deir  infetiio  v e col  fanti  vincoli  de  U 
Carità  tendeteci  tanto  unanimi  nella  voftta  Sann  Chie- 
fa,  licchè  quella  pace,  che  dimofttiamo  colla  bocca  a 
Doftti  Proffimi,  la  conferviamo  loto  anche  dentro  del 
cuore#  Per  noftro  Signore  &c# 

' • OPiAT  IO  de  Pdffi0neD0m.exBrev.M0z.4r.  . . 

X.  Vm  operdntihus  Àaiqìùt4tem  ne  per d4s  NosDa- 

Lj  mine\  & P4ffìonis  tempore  loquentes  fons 

tacem,  mdle  4Htem  in  cordibftf  medU4ntes , (ir^HUrtp4- 

TenZperferre  dign4tuyet:  nos f4muIosruo.  ^dtotu^ 

fimnuL  vitto  liheres,.  & dt4UHmconventH^ 

in  4ter  nnm  rcddns  exforijf  ^ Per  mtfertfordtnm  &c. 

i.Sir 
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-2.  Q Ignoro  rion  ci  lanciate  perire  con  quelli,  che com- 
^ i3  mettono  continuamente  delle  iniquità;  e Voi , che 
nel  tempo  della  voftrà  Santa  Pailìone  vi^Iìete  degnato 
di  fopportare  con  una  (ingoiar  pazienza  coloro  , che 
avevano  al  di  fuori  parole  di  pace  nel  «mentre  che 
-machinavano  del  male  nel  loro  cuore  , liberate  Noi 
voftri  Servi  interamente  dal  vizio  della  emulazione, e 
da  ogni  doppiezza  ^ e dalla  radunanza,  c dalla  forte 
.di  tali  viziofì  e qui  , e Tempre  mai  teneteci  lontani* 
-Perula. mifcricordia  ^c*  < 


S A L M O XXVIII. 


njfni  vjeert4  t occéiftont  di  tlHtflé  Sàlm» , cAe  per  4A 
tro  femhr4  riJgHdrddre  il  henefix.io  di  una  gran  piog~ 
* ' già  , mandata  da  Dio' con  tuoni 'y  e lampi  ; dal  che  il 
~ ' Profeta  prendi  motivo  ' d' invitarti  Fedii  i alt  adoranJo~ 
ne  della  fuprema  Mae/là  ; Ma  fi  dee  giudicare,  che 
lo  Spirito  del  Profeta  penetraffe  pm  oltre,  nt  i miflt-‘ 
rj  cioè  della  nuova  Legge , e che  con  le  fuhlimi  efprrf- 
<■  /ioni  degR  tfetti  prodigio^  della  voce  di  Dio  , aìohiu 
voluto  ■ defignare  le  maraviglie  della  PredicaxJone  £- 
•’  V angelica.  QHtftoìilfentimentode' Padri , acuì  ci 
' ’ mo  attaccati.  “ 7 ' - . ’ 


. -,  . j ' r->’  ■'  I . . . 

•k/^  Voi  Fedeli , che  < per  fom- 
' t,  .4 forte  Domi- . V../ mo  beoéfiziodi'Dio  avete  la 

no  fila  Dei:  offerte  forte  di  eiferc  fuoiiigiiuoli  adottivi  . 
Domino filios  arietu.oiSet\ie  2L  Lui  de  i facrifìzj  in  rendi- 
• . mento  idi  grazie;  prelèntate  al  Si- 
'gnore  il  meglio  > che  v’  abbiate^  affinché  Egli  il  gra- 

difea 
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difca  , come^radiva  altre  volte  fra  gli  factifizi  quello 
niaflìme  di  bei  agnelli.  Anzi  voi fleffi  dovete  elfcrc  gli 
agnelli  fenza  macchia,  e con  quell’ oftia  viva , e Tanta 
onorare  la  Tuprema  di  Lui  MacHà. 

, ■ • > . 1.  La  gloria  , e la  lode,  che  Voi 

• a.  gliene  renderete!  con  animo  ricono. 

'mshriaMy&  hom-  feente  per  le  grazie,  che  vi  ha  fat- 
remy  aderte  Domi-  te,  faranno  le  più  grate  vittime, 
no  glorUm  nomini  che  gli  polliate  offerire.  Venite  duo. 

• ejHS’.HdorMe Demi-  que  a glorificare,  c a celebrare  il  . 

num  in  Atrio  fannie  Tuo  Tanto  Nome , non  meno  col  cuo. 
tjus-  re,  e colle  opere,  che  con  le  pa- 

role, e qui  nel  fuo  Tempio,  ch'él 

come  r atrio  del  Santuario  ccleftcV  ove  gloriofo  rifiede, 
porgeteli  le  voftrc.  adorazioni  in  ifpirito,  ed  in  verità  .^ 

3.  Ed  ecco  i motivi  di  far  quel 

• Vox  Domini  tanto,  a cui  vi jeTorto . In  quel  mo- 

fuper  4^Ms,Deus  do, appunto.,  che  la  voce  del  Signo- 
majefiAtirintonuif.  '.tc  fi  fa  fen^in?  Col  tuono,  che  reca 
Dominus  fnpet  4-,  il  Tegno  di -Tua  prefenza  divina,  ed 
quAs  mnltAs.  . il  preTagio  della  molta  pioggia  , che 
: vuole  verTarc  Topra  T arida  terra  i 

la  voce  aleresi  della  Predicazione  Evangelica  fi  è qua* 
li  in  un  tratto  diffuTa  come  un  tuono  Topra  le  nazioni 
del  Mondò  per  ogni  parte  , c col  fuo  ftrepito  ha  com- 
moTsi  molti  popoli  alla  Penitenza  , c gli  ha  con  for- 
za divina  convertiti  alla  Fede,  c.fbpra  di  efiì,  innan. 
zi  Acrili , ed  aridi , ha  Tpaffa  il  Signore  copiofa  pipg- 
.gia  di  Tue  grazie^  e benedizioni . • ■ - 

4.  In  fatti,  cotefta  voce  è fiata  di 
4.  Vox  Domìni  una  gran  forza,  c virtù  per  pcnc- 

-in  virtHtf',  .vflAf.,:  tirare  fino  nc’ cuori  » cd  hafpicgata 
. . ; , ■ Dìo 
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Uomini  in  Dio  la  fu  a magnificenza  co  i prodi-: 

ficemU.  • gì»  e miracoli  , co’.quali  fi  e con- 

) fermatala  verità  di  ciò,  ch’afa  an- 
nunziava , più  affai  di  quello  , chefacciaiil  tuono, che 
pure  anch’cffo  fa  fcntircla  pòtcnza,e  macftà  del  Sovrano, 

' Siccome  poi  col  fbffio  impetuo- 

Vox  Domini  cpn-  fo  de’  venti,  e co’  turbini,  e colle 
fringentis  cedros\&  tempefte  Iddio  getta  a terra  le  più 
Confrit^et  Domi-  robuffe  piante , e fpezza  infino  i cedri 
ntts  ccdros  LibAni,  -del  Libano-,  cosi  la  voce  Evangelica 
‘ . collo  ftrepico  Tuo  Ea  umiliati  anche 
i più  potenti  del  fecolo , ed  ha  piegato  fotto  il  giogadella 
Fede -fino  di*  più  faggi, I edi  più  nobili  del  Mondo,  che 
per  la  loro  vana  fublimità  parogonar  E pofiono  a ì più 
alti  cedri  dei  Libano»  ?.:  • * - T*  - 

6,  Ed'ha  Con  tanta  facilitai  do- 
6,  Etnmmìnuet  mata  la  fuperbia , e;  la  fierezza  di 
tos»  tam^uam.vi-  efsi  » coò  quanta  da  uom  robufio 
tul/tm  Libani  : &.  fi  dòma , e fi  conduce  un  tenero  vi- 


dildlus*  ijHemad-' ' tzWo  dei  Libano;  c non  altrimenti , 
modnm  filiuf  uni-  che  ’l  terremoto  fcuotc  le  montagne, 
cornium*  ..  . e le  fa' ballare  quafi  a guifa  dipic- 

r-  . . coli  Lioncorni,  cosi  ha  il  Signore 
mediante  la  .voce  del  Vangelo  , feofiì , c fchiantati  dalle 


loro  radicate  pafiìoni  cotefti  uomini  ,.che.  quai  cedri 
portavano  alta  la  teda.  £ co|i  fegnita  a fare  nel  corfò 
de’fecoli  per  abbattere  l’umana  fuperbia. 

7.  Altresì  la  voce  di  Dio  ó quel- 

I/n\*  iJAHrtytf  * . - . _ . A. 


7.  ox  omini,  fquaciando  le  nubi  adden- 

• • , fate,  manda  fuori , di  tratto  in  crat- 

mam  tgnis:  ’ • 


U L' porta  così.*  *Agit»bil LAmui»  , & Siritiump  vetuti 

furvuinn  Mn-.t  -crttit . 11  Motuc  Sìsìoa  ò lo  ftcflo  chc  1 MoAtc  Hcinoa  , 
celebre  nell.’. -iCuKttia.  -,  ' 
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to' lampi  )'C  futnini  ,>  che  come  fiamme  diftintc  di  £aoJ 
co  quà,  e là  per  Katia  dividonfi  ; il  che  figuraci  la 
divifione  de’  doni,  dello  Spirito  Santo , eh’ è quei  di  via 
fuoco,  il-qualc  ha  illuminaci,  ed  accefi  gli  animi  di 
quei,. che  hanno  ricevuta  la  Predicaiioncdcl  Vauge* 
lo,  c che  dee 'ardere  nel  cuore  del  Criftiano. 

' ù • A talche'da unafimil  voce,  comò 

yox  Domini  con-  fe  fo(Te  lo  Crepito  d’ un  tuono,  che 
CHtientis  def&rtttfPh  rimbomba  orrendamente  fino  nelle 
& commovebtt Do-  più  deferte, <cd  afpre  folicudini , e 
minkt  'dejertum  commuove  anche  il  bel  deferto  idi 
CAdes,  *.  Cader,  percofib,  erifvegUacoil  Po« 

• polo  Gentile,  già  per  1’ addietro 
orrido,  come’  un  incolto  deferto,  fi  è fai atevoi mento 
fpaventaco,  c fi  è convertito  in  gran  parte  a peni ten* 
za';  come  altresì  il  Popolo  Giódeo , eh’  era  un  deferto 
bensì , ma  ben  più  colto  dalle  mani  di  Dio , niedian. 
te  la  fanta  Legge,  e le  fante  cerimonie,  che  lo  prepa* 
lavano  alla  fantità  del  nuovo  Tefiamento  , fi  e conu 
mofib  ancb’cfib,  parte  ricevendo  il  Vangelo,  parte  per* 
feguicando  quelli  che  lo  annunziavano,  . v 

••  M ...  8,  Quella  medcfimavocc  di  Dio, 

S.  yòx  'Domini'  che  prefa  pel  tuono  mette  in  moto 
fTApATAntiscervoSt  i cervi  (ì  quali  per  naturale  i0into 
& reve/abit  ' ffoA-  perfeguicano  i fcrpenci , e li  fanno 
dcnfAi  ' ufcìreda’lor  nafcondiglipcriichiac- 
ciarli  co’  piedi, co’  quali  poi  agilmen* 
te  fi  portano  efli  verfo  l’alco^  e difeuopre  le  più  folce  fel- 
ve  con  agitarle;  Quella  voce  , dilli,  di  Dio  prefa  per 
la  predicazione  del  Vangelo,  ha  preparaci  gli  uomini 
fpirituali  a far  guerra  all*  antico  ferpente  , ed  a’vizj, 

. .. 

* c Aiti  figBiiica  Untiti  Untiti , En  ne  i confini  dcll'Idumea  • e di  Phiru , 
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pét  coi  egli  nafcondefì  ne*  loro  cuori  i e a calpeflarlo^ 
con  ratte  le  fue  fugeftioni diaboliche;'  egli  ha  rendo- 
ti  agili*  e pronti  a falire  fui  mónte  della  perfezione, e 
a follevarfì  verfo  il  Cielo  . Pel  qual  effetto  Iddio  ha 
’ feoperti  loro  , e manifeflaci  i più  alti,  ed  arcani  mi- 
fieri, finoallora  tenuti nafeòfii  fottó'il  velo  delle  figu- 
re del  vecchio  Tefiamento  , ed  ha  aperta  la  firada  all* 
intelligenza  delie  fagre  Scritture  . 

Pctlochc  tutti  i Fedeli  partecipi  di 
Etiti  tempio  e j MS  taibenefizj,  accorreranno  al  di  Lui 
emnes dieent gloria.  Tempio  per  rendergliene  grazie, tut- 
• ti  gliene  daranno  gloria  nell’ unità 

della  GhicTa , in  cui  fono  adunati , e lo  glorificheran- 
no poi  eternamente  nel  fuo  Santuario  del  Cielo . 

Parimente  poi  , ficcome  dopo 
5».  DomittMr  di-  il  tuono  fuole  il  Signore  mandare 
Invium  inhabita-  un  diluvio  di  pioggia  fopra  la  tcr- 
■ re  fatiti  & fedebit  ra  per  fecondarla  , c con  ciò  mo- 
Dominus  rex'  in  fira  1* eterno  fuo  imperò,  che  ha  in 
aternum  * Cielo,  ed  in  Terra  ; cosi  premeffa 

la  predicazione  del  Vangelo,  ha  fat- 
ta ^entrare  nella Chiefa  una  gran  molti  cudine  di  Popoli 
convcrtiti,  e fopra  di  cflì  ha  verface  copiofe  acque  di  cc- 
Icfii  benedizioni , formandone  di  tutti  una  fola  Socie- 
tà , ed  un  fol  Regno , in  cui  rifederà  Egli  eternamente  , 
fenza  mai  dlpartirfene . ' 

' io.v£  per  quefio  il  Signore  darà 
lo,  pomittMsvir  Tempre  mai  > al  fuo  Popolo  detto 
tMsens  papulo  [ho  virtù  , e forza  contro  gli  attacchi 
dabit:  DominMt be.  dell* Inferno,  che  non  potrà  giam- 
nedicet  pepalo  fuo  mai  prevalere  contro  la  Chiefa  ,* 
ì»  la  colmerà  Egli  di  fpirituali  bene- 

" dizio- 
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Vizioni , è le  concederà  , per  quanto  farà  .efpediente  ; 
la  pace  temporale,  o certamente  la  pace  interna  del- 
lo ipirito,  e per  fine  la ' pace  fomma»  .ed  eterna  nel 
Regno  fuo.  Cosi  fia.  ' 

O R A T I O 

DOna  Domine  virtutem  Popuh  tuo  • & efìee  not  Tem» 
plum  Spirimi  Sunfli , ut  tibi  de  corde  puro  hofo» 
CAu/fum  ucceptubile  propuremus.  Per  Dominum  N.&e, 

Signore  date  al  voftro  Popolo  Criftiano  virtù,  e for- 
za contro  de*  Tuoi  Nemici , e rendeteci  Tempio  del- 
lo Spirito  Santo,  di  modo  che  fantificati  già/  e pa- 
rificati dalla  voftra  grazia  ^ vi  prepariamo  un’olocau- 
fto , che  vi  fia  grato , per  il  cuor  fincero , con  cui  ci 
offeriamo  a confumarci  in  vollro  fcrvizio  . Per  noftro 
Signore  Gesù  Chilo  dee.  * 

SALMO  XXIX, 

, t 

^Lìberuto  il  Prof  età  dà  unàgràvijjimà  triboìàz.ione , for^ 
fe  dal  flàgello  deità  Pelle  , che  per  fuà  colpà  avevà 
fàttà  si  grande  flrage  nel  Popolo , ( Al  i.  de*  Re  cap.  14.) 

! ne  lodàt  e rir^ràzjail  Signore»  ed  invita  tutti  a ce- 
lebrare  la  di  Lui  bontà  . Fa  vedere  col  fuo  efempio  » 
guanto  poco  ci  dobbiamo  fidare  di  noflra  virtù , perchk, 
per  poco,  che  iddio  ci  l^ci,noinon  pojfiamo  Har  fermi» 

' At  fine  pieno  di  gaudio  per  la  nuova  confolaxSon^  rice- 
vuta da  Dio , s'infervora  nel  defiderio  di  benedirlo  eter- 
namente . Alcuni  Padri  t hanno  intefo  della  RifurrexJonn 
di  Gesù  Griffe, 

4 • * 
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1.0 Ignote,  vi  rendo  le  pià  vive 
i,  ExàUthùtt Do-  grazie,  che  mai  pofTa  j è fr- 

pti»e,tjftom'4f/tfHfce-  nactantochc  io  viva , non  ceiferòmai 
pifli  me:  nec  dele-  di  predicare,  e di  cfaltare  la  gran- 
Elafii  inimieot  me-  dezza  delia  mifcricordia,  che  me> 
OS fnper  me,  co  avete  ufata,  proteggendomi,  e 
liberandomi  da  si  grave  angndia, 
e cogliendo  a*  miei  nemici  roccalione  di  rallcgrarfi  di 
mia  rovina. 

2.  Ritrovandomi  tneftrema  pcri- 
'.  2.  Domine  Deus  colo,  ho  alzata  a Vor,  omto  Dio, 
meus  cUmuvi  ad  la  voce  delle  mie  fuppliche , ed  ec- 
tei  & fana/Ii  me:  co,  che  per  voftro (ingoiar  benefìzio 
avete  po(Io  fine  a’ miei  mali , e qual 
Medico  pictofo,  e podencc  mi  avete  refUturta  fa  faloce . 

^ Riconofeo  , o Signore , che 
. j.  Domine  edu-  Voi  mi  avete,  per  cosi  dire,  cava» 
ar/7?i  ab  inferno  a-  to  fuori  del  (èpolcro,  e dalle  mani 
nimam  meam  ; fai-  della  morte,  cui  io  era  tanto  vici- 
vafti  me  adefeen-  no  , e dall’ infèrno  ancora  , ove  a- 
dentìbus  in  lacum . veva  quali  poAo  piede  col  mio  pec- 
cato . Vi  ringrazio  , che  mi  ave- 
te conièrvata  la  vita  in  mezzo  a canti  morti  , pre- 
fervandomi  dalla  forte  di  molti , che  fono  periti. 

4.  E però  , o Anime  fame , che 
. ^.P fallite  DomU  vedete  la  di  Lui  mifericordia  , Io- 
aia  fof^i  ejus:  datelo mecocon  Salmi  di  giubbilo,' 

eonfitemini  memo-  e ringraziatelo  de’  fuoi  benefìzi»  glo- 
riafan^ifatisejus.  rifìcace  il  fuo  fantoNome,  onoran- 
do femprc  con  grata  rimembranza 
la  di  Lui  Saotidi , che  è la  fonte  di  ogni  voftra  giuftizia , 

K 5?  Im- 
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y.  Imperocché  tjuancunqne  tal- 
y,  QuonUm  tré  volta  ci  fi’moftri  irato  , perché  Io 
in  indignatione  e~  provochiamo  colle. nodreinredeltìi ^ 
Jnt  \ vitd  in  vo-  dura  tuttavia  poco  il  Tuo  fdegno  , e 
IkntéteejHs.  per  Tua  buona  volontà  ama  la  nodra 

. vita,  da  noftra  falvezza  ; fìcché  i 

di  lui  calighi  fongiufti,  poiché  da  noi  meritati,  ma  la 
vita  y e tutti  i beni , che  l’ accompagnano  , fono  puri 
doni  della  Tua  mirericordia. 

6.  A quefìa  poi  é sì  pronto  verfo 
jldvefperum  di  noi  , che>/e  la  fera  ci  fa  pian- 

dcmordhiturflcttts-,  gere  , .facendoci  fentire  gli  effetti 
& ad  matutinum  di  Tua  collera  , poi  fui  bel  princi^ 
Idtitìa.  pio  dei  giorno,  vedendoci  pentiti  » 

iubito  ci  rafferena  , e confola;  alla 
notte  cioè  della  tribolazione , che  prello  fa  fvanire , fa 
fuccedere  il  bel  mattino  d’una  lanca  letizia  ; come  av-  , 
venne  agli  Apoftoli , tattriftati  la  fera  per  la  Paflionedi 
Gesù  , e poi  confolaci  colla  di  Lui  Rifurrezione  nella 
mattina  . e come  avverrà  anche,  più  perfettamente, 
quando  terminaci  i guai  alla  fera  di  nolfra  vita  mor^ 
tale  , ci  apparirà  poi  la  lieta  luce  della  gloriola  Ri- 
furrezione • 

7.  Ma  per  ora  non  accade  afpeti 
j.Egoautemdixi  tarci  una  tranquillità  invariabile', 

inabundantiamea:  ne  una  felicità  fenza  vicende.  £ per 
movebor  in  verità  io  T ho  provato  in  me  IfelTo, 
aternum,  poiché  trovandomi  abbondante  di 

beni  , e perciò  riputandomi  come 
invincibile  ad  ogni  lìnihro  accidente  , diHlì  con  qual- 
che prefunzione  , che  non  farei  mai  decaduto  da  si 
felice  flato  ; come  altresì  ritrovandomi  fccvorofo  , e 

di- 
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dì  voto,  e ricco  di  cclcfti  cotifolationi , credetti  , chv< 
qucfta  buona  Torte  non  avcfTc  roiii  a finire,  cchcnoti 
foifi  più  in  pericolo  d’ciTererovefciato/  ' 

f : ■ . <8.  Ma  hopoi^conofciuto  per  iniè« 

8.  Domifif  in  lice  cfpcrienza,  0 Signore clw  trop-»- 
/untate  tua t pr^i-  po  mi  fidara  di  me  rocdcfimo  > C 
tifli  decori  meo  vir»  de’  miei  buoni  propofiti , quando  che 
tutem . ' tutta  la  forza  viene  da  Voi , e che , 

. tutta  la  gloria  a Voi  ù -dovuta,: 4 
che  Voi  per  mera  liberalità  conferivate  la  grazia  all’  ani-, 
ma  mia,  e Iccdnfervavatccolla’viriùvoftra  quanto  he 
ella  di  bello,'  e di  convenevole  j * non  cfTcndo  io  per  me 
medefimo  cUc  miferia  , e debolezza. 

In  fatti  avete -appena  rivoltato 
'p.  ^verii/iifacL  > da  me  il  voftro  favorevole  fguardo  , 
ent  tuam  4 me  che  fubito  fi  è turbato  il  bel  fereno, 

fa^Hs  fnm  contnr^  di  cui  io ‘ godeva  ; appena  avete 
patMt  » . j j ‘ . un  po’  lòtiratta  la  confolazione, 
c' - ohe  recavami  la  voftra  prefenza  , 

che  'fttbito  mi  fono  fentito  arido  , inquieto  , ed  in’*' 
devoto, 

• • • V,'. . .t  • IO,  Ma  pure  che  farò  ^ difs’io 

10.  AdteDmi^  allora  , fe  non  che  raccomandarmi 

ne  clamaìfo;  &4d  al  mio  Sig^nocc  , ed  Invocarlo  con 
Denm  meum  49-  tutto  1’  atfetto  , finactantochè  mi. 
precabor,  rallegri  di  nuovo  col  fuo  ritorno.' 

Pregai  dunque  con  molto  ardore  ii> 
mio  Dio,  e -gli  difiì; 

= . ■ ii.‘ Qual  prò  per  me,  o Signore, 

11.  Htilitat  che  io  abbia  da  Voi  ricevuta  la  vita  , 
in  fétt^Hìne  meo  ‘ fc  miferamente  la  perdo  per  cagio- 
dnm  defeendo  in  ne  de’  miei  peccati/  che  onore  per 

'K  J Voi, 
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f^rruptiofìem  ? . Voi  , che  mi  avete  arricchito  de* 
I.  ; ;!  y.  Voftri  doni,  fc  ipoi  mi  lafciace  ca- 
dere nella  coruttela  dc’viaj.^  che  benc.ne  vicn  egli  a 
Voi,  che  io  cada  vittima ddvoftro  fdcgno,‘  che  il  mio 
fangue  h iparga , e che  io  Ha  alla  fine  ridotto,  in  cenere? 

‘la.  Ah  / fe volete  diftrttggtfrctut-, 
it.NitmijHidcùn^  t\  quelli  , che  peccano,  chi  vi  re- 
^ehitHr  tihipuivisx  fterà  egli- al  Mondo  , che  vi  gtori- 
4Mt amHfttialHt ve*  fichi  , e decanti  le  vofire  glorie? 
rittttem tH4m ? ' Eh,  che.  forfè  vi  lotleranno  eglino 

I ' • quei , chefonogià  divenuti  polvere 

in  un  fcpolcro  Cotefii  predicheranno  eg^QO.  la  vofira, 
verità  i e la  fedeltà  delle.'voftrc  prorutlTe^Je  che»  Po-, 
trò  id,  o Signore,  celebrare  degnamente  le  vofiremi- 
fcricordie,  e le  voflre  maraviglie  fe<mi  Isfciate  più 
lungo  tempo  privo  di  Vodre  confolazioni  , così  fvigo-, 
rito,  e in  sì  grande  aridità?  . . -■  <. 

, . i .1(5»:  Arai  modo  d’orare  fi  è lalciato 

,1  indivie  Do-  piegare  il  Signore , ha  dato  benigna- 

miftHt  y&  mifertks  mente  afcoltoalle  mie  preghiere , fi  è 
tji  mei: Dominnsfa-  mofibacompaflìone,  e mihafocorlb 
^Hs  effddjutor  /«e«/qual  mio  clementifiìmo  Protettore . 

• . 14.  Sii  Signore , fiate  pur  benedec- 

14.  Convertifli  to;  poiché  col  vifitarmi  nuovamen- 
pléfiBum  meumin  tc  colla  voftra  grazia  , col  liberar. 
gattdium mihi:  con-  mi  da  quelle  anguftic  , mi  avete 
f^idiflifkccum  ine-  cangiate  le  lagrime  in  allegrezza; 
Hm  y &eircumde-  mi  avete  fquarciato  , e levato  di 
di/ii  me  iéUitU\  dolTo  r abito  lugubre  , il  facco  di 

■ , : . V-  ' •.  P«- 

'*C»»feidi/H[éeeummHum^i.  Intefo  deirutnanit)  diGesùCrifio , fignifica» 
che  il  Tacco  fu  rotto  nella  Tua  Pallìone  , e che  da  eflo  ne  uTcì  M prezzo 
- della  noftra  Redenzione  , iv^  racchiufo,  ecJte  poi  tu  tiveUitf  di  glon« 
pat  la  Rcturcezionc . Ctù  s>  • 

l 
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penitenza , e m*  avete  facto  prendere  la  vei^e  di  gioia  | 
e di  feftai  e ciò  per  pegno  della  gloria  immortale  i 
di  cui  mi  Vcftirete  dòpo  il  pianto  >'c  le  lagrime  di 
queda  vita  penitente,  che  io  debbo  menare  in  queda 
m ia  Carne , che  è Come  un  Sacco  di  corruzione  » che  h» 
daeder  didrucco,  prima  cheriforga  in  abito  di  letizia* 

1^.  Adedb  dunque  è pe?  me  il 
if.  Vt c4fttet (ibi  tempo  di  gemere,  e di  patirei  afS-i 
ghri4me4t‘&  non  tic  di  meritare  di  lodarvi,  e bene* 
contpHngar  : Domi-  ' dirvi  nella  mia  felicità , e gloria , che 
ne  Deus  meni  in  afpetto  nell*  altra  Vita,  in  cui  non 
uernum  confiebor  farò  più  compunto  da  tridezza , o 
tìbi . da  dolore.  O Signore  mio  Dio , non 

ha  mai  che, io  cedi  di  celebrare  i 
vodri  benedzj,  e di  decantare  le  vodre  miièricordle  | 
lo  fpero  di  ciò  fare , hnactancochc  io  viva  quaggiù , • 
pofeia  per  tutta  f eternità.  Costila. 

O R A T 1 O - 

S'Ufceptor  omnium  e/ementiffime  Deut , né  pttrMiHdi 
deleiinri  inimicps  n^rot  fuper  nos  ; fed  iU  nos  tMitir- 
tute  corrobora  f ut  converfo  pianga  no/lro  ingaudium , Sm* 
iìstatis  tua  memoriém  jugiter  exeoUmus,  PerDom.N^&e» 

CLementidImo  Iddio , che  ricevete  fotco  la  vodr»' 
protezione  tutti  quei , che  (incera mente  vi  invo-» 
cano  : Noi  vi  preghiamo  , che  non  lafcìate  avere  A 
nodri  nemici  motivo  di  rallegrarli  de’  nodri  danni  $ mt 
ma  bensì  che  talmente  ci  rendiate  forti  Colla  v<dtrU 
virtù,  che  alla  (ine  dopo  una  piena  Victoria  pa(Tatido 
dal  pianto  di  queda  Vita  al  gaudio  eterno,  onoriamo' 
perpetuamence  con  grata  rimembranza  la  Santità 
Yodra.  Per  amore  di  nodro  Signore  &c. 

K i SAL- 
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Davide  d»  Sàut  perfeguUdtó  , rnhandon/tH  d4gti  Ami* 
:fi  irrìdono  a partito  per' .ogni  't/erfo,  e contutta- 
i c»  pieno  M JìduciA  in  pio  * dA  cui  vien  pofcia  Idre- 
, rato  i è il  fo^etto^  di  ^ueflo  Salmo  , chi  _ è per  tanto 
~ -Hit ^modello  di' oratjone  per  Uh  Giudo  in  fìmilicon- 
^\tir^enxje  (di  tutta  lAChie^A^  etiandio  nelle  fue 
Agitauoni  - _ / Padri  lo  [piegano  delibi  Pjtffiom^  di 
Gesù  Crifio  j , [figurato  efprejfarrrente^  tpu)  da  Davi^ 
x jde.x,  in  fatti  conviene  benijjlmo-  al SalvAtare  y il  (jua- 
1 It.  Sitila,  Croce  -,n^  pronunìLÌh  in  morendo  mez.zo  il 
^ perfetto  fejio..  v ' 


I,  Olgnore,  io  ho  rìpoila  in  Voi 
ì,/»te Domine fpe.  v3  ogni  mia  Tpcranza  » ciò  bafta, 

rAvit  non  confun^  affinché  io  non  abbia  mai  a rima- 
dar  in  aternum : in  ncr  eonfofo.  Nò»  Signore > non  pcr- 
jufiitiA'- tua  liberà  • mettete  » che  io  innocente  Toggia- 
me*  ' eia  più  lungamente  a’qucfta-dura 

- . ■ perfccuaione,  liberatemene  una  vol- 

ta» come  r attèndo  dalla  voftra;gi,uiluia.>  c dalia  fc- 
dcì  promclTa  d’ajucatechi  fpera  in.Vpi.  \ 

. • _ i.  Peh»  piegate  benignamente  il 

i.  Inclina  ad  ma  voftro  orecchio  alla  mia  orazione, 
9Mremtuamiéfcce<;  ed,  accelerate  il  yoftro  ajuto  per 
lerAt  uteruAtme*  .trafmì  fuori  da  qi^ellc  anguftie  , c 
....  , -,  - da  tanti  pericoli» 

3.  ÈJlo.mihi  in  j.  Fate  vcdcfc,,Chè  iohoper Pror 
Deum  proteBorem  tettorc  un  Dio  , che  tutto  puoi  ,c. 

fiate- 
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&indomumrefM~  (ìaceoii  come  un  afilo  inacceflibile 
gii:  ut  fahum  me  a’ miei  nemici,  e come  una  roccià 
faeiat.,  inefpagnabile  , per  falvarmi  dalle 

■ loro  mani  . 

<4.  QuonUm  fof-  4.  Per  verità  Vbi  liete  tutta  la 
titudo mea t & re-  mia  forza,  e l’unico  mio  rifugio; 
fugium  tneum  et  mi  confido  per  tanto , che  per  la 
tu',  dr  propeer  no-'  gloria  del  voftroNome,  c non  già 
men  tuumdeduces  per  alcun  mio  merito  mi  condur<* 
xBff,  & enutries  me.  rete  , • come  Guida  ’ficura'  ,•  per  Fii 
Urada  di  quella  vita  a falvameUto, 
non  oflante  tutte  le  infìdie  nemiche  , e che  qual' pa- 
terno Nutritore  non  milafeerete  mancare  il  mio  pane, 
di  cui  ho  bifogno'per  vivere»  maftìme  quello  della 
voflra  Grazia,  c della  voftra  divina  Parola.  ' 

‘ Spero  , che  Voi  mi  caverete 
Educes  mede  falvo  da  i lacci,  che  mi  fono  teli 
Uqueo  hoc  , ejuem  « da  i miei  nemici  vifìbili , ed  invi- 
uhfconderunt  mihi:  libili,  effendo  ciò  facile  a Voi,  che 
^uoniamtuetprote-  liete  il  mio  Protettore.'''^ 

ìlormeut.  ' ■-  ' 

<■  ■ 6.  E però  con  piena  fiducia  ripon* 

6,  Inmanustuàt  *go  nelle  vofire  mani  l'anima  mia, 
commendo  fpirìtum  a Voi  la  raccomando  con  tutto  ciò, 
meum  : redemifii  che  a me  s*  appartiene  \ lafcio  a 
me , Domine Deut  Voi  la  cura  di  me,  rimettendomi 
veriuttit»  ' picnamenteallavoftra  volontà- Voi, 

Signore  , liete  un  Dio  fedclrdimo 
nel  mantener  le  promdTci  già  ho  provati  gli  effetti  della 
voflra  mifericordia ne  dubito  punto,  che  non  fiate 
per  compire  l’opera  della  mia  intera  liberazione,*  dopo 
**ilrifcattomio,che  vi  colla  il  Sanguedi  Gesù  Redentore* 

iS»  4 7-  So, 
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:p,^d^iohfervétn~  y.  So,  che  Voi  avete  in  odio CO^ 
tes  : /«•  loro  , che  per  arrivare  a’  loro  fini 

pervMCHc-  . ricorrono  a vaniilìme  faperflizioni  , 

che  vanamente  fi  fondano  full'  uma- 
na induAria , che  fcrvonfi  delle  bugie , e degl’  inganni  > 
n^ctcndu  in  cosi  vani  appoggi  la  loro  iperanza . 

il.  Non  così  io,  che  mironofem- 
Ego  autem  in  pre  confidato  folamente  nell’  ajuto 
JJòmi»efperavi:e~  del  Signore;  e perciò  ho  motivo  di 
optltiào  i & Ut4-  confolarmi  colla  dolce  memoria  della 
t^r  ia mifQrieordi4  mifericordia , che  mi  avete  giU  fatta 
• provare,  e mi  rallegrerò  per  la  mede* 

r',  lima, che  attendo  pcrl\4vvcnirc.  ■ 

9.  Qitom4mrefpe^  , p.  ^Efietto  di  voftra  mifericordia 
xi^i  hHmiHt4tem  è fiato  l’aver  Voi  avuto  riguardo  all* 
tneam  : f4lv4fli  de  umiliazione , ed  afflizione,  che  mi 
ttecefit4tibMt  4ni~  hanno  cagionata  i miei  nemici,  e 
t»4mme4m^  l’avermi  falvaco  dalle  angufiiev^ 

, i neceflìtà.alle  quali  mi  hanno  ridotto. 

10.  NecconclH(h_  io.  Dalla  vofira  protezione  por  ri* 

fiime  in  manibusi-  conofeo,  che  io  fono  fiato  prefer- 
nimici:fiatHÌ(ìi  in  ,vato  dal  cadere  nelle  mani  del  mio 
loco  fpMtofo  pedes  avverfario  , che  altro- non  cerca, 
meos,  chela  mia  fchiavitò.  Voi  fiere,  che 

. ^ mi  avete  aperto  un  pronto  fcampo 

dal  di  lui  afiedio,  e m’avete  mefib  alla  larga  , per. 
fuggir  lungi  dalle  Tue  prefe  ì e cosi  pure  mettendomi 
in  libertà  di  fpi  rito , m’avete  allargatoli  cuore  per  cam* 
minare  facilmente  folla  firada  de' vofiri  comandamenti.- 

11.  Ma  pure,  poiché  mi.trovodi 

11.  Adtfereremei  prefentc  in  nuove  anguftie,  e tri* 
nomine i <pHonÌ4m  bolazioni  , ricorro  nuovamente  a"' 

Voi, 
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trtbulor  : cwtnrha^ . Voi^o  mio  Signore  , abbiatemi  dunJ 
tHsefl  iniréoculus  qae  pietà;  ora  più  che  mai  ne  ho 
mcHs , anima  mea , bifogno , atcefochè  dall’  indignazio- 
C"  venter  mcus . nc  , che  riflento  per  quella  pcrlcr 

cuzione  , .mi  li  è ofTufcata  t ed  in- 
debolita .la  villa  , c tutto,  il  mio  interno  è in.  grand© 

agitazione.  . . . ..! 

, , , 11.  Fatemi  quella  grazia  , o Si* 

IX.  Quoniamde-  gnorc  , che  il  mio  patire  non 
I fedi  in  dolore  vita  .fenza  merito,  giacché  tutta  lamia 
tnea:  & anni  mei  vita  va  paflando  in  continui  affanni, 
ingemitibHS ^ e dolori,  c fono  già  fcorfì  molti 
degli  anni  miei. fra  gemiti,  efolpi* 
ri, «he  mi  accelerano  la  morte,  j 
\ , , ; ^ i j.  Anche  la  forza  del  corpo  é ve* 

ij.  Infirmata  efl  nuta  meno  perla  povertà,. c mife* 
^ paupertate  vir-  ria  , che  fono  collretto  a patire,  e 
tHt  mea:&  ofamea  talmente  fono  indacchito  , che  mi 
contHrbatafunt . tremano  infino  le  offa;  e fi  é an* 
che  indebolita  la  mia  collanza. 

14.  Super  omnet  14.  £ quali  che  non  baffafferef* 
inimicot  meosfaSlus  fcr  io  di  venuto  il  ludibrio  di  tutti  i 
fumppprobriumt&^  miei  nemici , fono  anche  un  fog* 
vicinis  meit  vald'r.  getto  di  orrore  , e di  vituperio 
0- timornotis meis.  miei  vicini,  e famigliari  , che  in 
. quello  mio  infelice  (lato  guardan*. 

^domi  con  gli  occhi  foli  della  carne  , mi  voltano  le 
ìpallc,  c fi  vergognano  d’effere  fiati  del  mio  partito; 
c fino  gli  amici  , e parenti-  miei  anno  paura  d’effere 
riconofeiuti  per  tali  «... 

1 f . E quei , che  a cafo  m’ inepn*. 
i ^ . Qui  vtdebant  tranoper  le  firadc,  fvoltano  il  paf- 

. • fo 
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tue  tforas  fHgerunt  fo  lungi  da  me  > non  volendo  incor» 
à me  oblivioni  da- • rcre  per  caufa  mia  in  qualche  pc-  - 
tHs fnm  y tamejHitm  ricolo,  o in  qualche  caccia.  Niuno 
mortHHS  a cbMe>  più  fa  conto  di  me,  come  fc  fofli 
* • -morto  > c Tcpolco  in  profondo  ob- 

blio  ; tanto  fon*  effi  lontani  dall’  ufarmi  alcuna  umanità . 

i6>  Sono  riputato  tornai  cosi  in- 
i6.  FoBut  fnm  utile»'  c vile,  comeftimalì  un  vafo 
tam^uam  vat  per-  rocco,  che  a nulla  più  ferve;  ogn* 
ditHm:^uoniam M-  uno  mi  biafima  , c mi  deceda;  ed 
divi  vitMpcrationem  io  ho  udito  colle  mie  proprie  orec- 
multorum  comoran-  chie  moki  di  quei,  che  mi  davano 
tium  in  tircHÌtH  . d*  intorno  » a fparlare  di  me , c lacc> 
rare  il  mio  nome , ed  a vicuperaWni . 
‘17.  Per  fine  cofpirando  tutti  al 
' ly^'^eodumcon.  mio  ederminio,  c radunati  ìnfieme 
venirent  fimul  ad-  nel  loro  coogreiTo  , tenuto  appoda 
verfnm  me:  acci  contro  di'me,  hanno  deliberato  del 
pere  animavi  metun  modo  di  tormi  la  vita.  Cosi  è av» 
confinati  fnnt m venuto  al  mio  Gesù , c canto  avvcr- 

• ri  ai  Tuoi  veri  feguaci. 

iS. '£^0  atttemin  18.  Con  tutto  quedo  io  ho  femprè 
tefperavi  Domine  i (perito,  e fpcro  tutta  via  in  Voi, 
idixi  : Deas  meut  c a Vói  ricorro  con  dirvi;  Voi  fie- 
cs  tu , 'in  manibut  ce  il  mio  Dio,  alledifpafizioni  dt  vo> 
tHÌsfortesmea,  dra  Providenza  io  mi  abbandono, 

' - ' < la  mia  forte  da  nelle  vodre  mani. 

Voi  liete  il  Padrone  della  mia  vita  per  cormela , o con- 
icrvarmcla,  come  volete.  Mi  conlòlo,  che -niuno  può 
rapire  dalle  vodre  mani  chi  ha  la  force  .della  vodra 
«terna  elezione. 

Vi 


Digitized  by  Googic 


SALMO  XXX.  tff 

: . Vi  prego  pertanto,; ó Signo-' 

. 19.  Eripe  mede  re,  di  liberarmi  dalle  mani  de’ miei 
manu  inimicorum  nemici  v r di  fraftornare  i malva- 
meorum  : 4 per-  gi  difegnl , che  hannoi  miei  perfe- 

feqìiemiyHt  me . catori , Vi  fia  a coore  U parte  mi- 
glior  di  me , che  è l’ Anima  mia  • • 

10.  Jlludr*  faci-  10.  RalTcìenate  la  voftra  faccia, 
em  'tuam  fuperfer-  guardando  favorevolmente  me  vo- 
vum  tuumjalvum  ftro  fervo.-  rifehiarate  il  nuvolo  di 
me  faci»  mifericor-  quefta  tempefta;  falvatemr  pcrvo- 
dta  tnd  ì Dòmine  ftra  mifericordia  ; Signore  non  fia 
mnconfundéryijHù-  mai  , che  io  avendo  invocato  il  vo- 
rtùim  invocavi  te  » ,ftro  ajuio^  refti  jvcrgognolamcntc 

delufo  nelle  mie  fpcrante.  • 

11.  Ernbefcantim~  .it.  La  Vergogna  , c la  Confufio- 
pii,  &deducantHr  nc è'rifcrbata  aglicmpj,-. fp  non  fi 
in  infernum  , mma  ravveggono  de’  loto  peccati . La  vo- 
fiant  i4biadolof4..  ftra  gmftizia  efige  , che  coteftiri- 

..  0 , mangano  eternamente  confali  per 

la  loro  perverfitk»  c che  vadano  a finire  nella  tom- 
ba infernale , c cosi  ucciano  per  fempre  cotefte  lin. 

gue- avvelenate.  - . - • ‘ 

. il.  Lingue,  che  Iparlano  iniqua- 

11.  QHAloijHHn»  - mente  dell’ .uomo  giufto  , < che  lo 
tur  adverfus  jn»  calunniano,  e ftrapaaaano  con  tan- 
Jium  iniquitatemi  ta  fuperbia,  come  fc  nonne  avef- 
in  fuperbia , & in  fero  da  render  conto  ad  alcuno , 
àba/sene^  , t don  sì.jgran  difprezzo  , come  fc 
non  mcritalTe  alcun  riguardo. 
Quam magna  aj.  A~qucfto  modo  orando  , ho 
maltitudo.  dulcedi.  ricevuta  confolazione  dal  mio  Dio  , 
nis  tna.  Domine i ficchc -fono  obbligato  ad  efclamarct 

oh 
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^Hdm  éàfcottdyii tir  oh  quanto  è grande,  o Signore,  1* 
mtntibitstel  '■  abbondanza  delle  voftre  dolcezze  , 
- - - . che  rilcrvace  anche  nelle  cribolazio* 

ni  a quei,  che  vi  fervono  concimore  filiale!  e qual 
farà  poi  ella  la  giocondità,  che  tenete . preparata  nel 
Gelo  pe’ voftri  Eletti  ? 

■ 24.  Certamente  la  dolcezza  inef- 
Ptrfeei/iieist  fabile  delle  voftre  confelazioni  la 
^hì  fperaat  in  te:  in  fate  fentire  eziandio  quaggiù  a quei, 
tanfpe^lu.  .fi/iernm  che  fperano  in  Voi,  mentre  li  reii- 
bomiattm»:  dete  felici  anche  agli  occhi  degli 

/ uomini  ; ma  poi  compirete  la  loro 

fìelicttà,  e la  farete  comparire  un  giorno  a vifta  di  cac- 
to il  Mondo  • . ■ 

.1,.  7 -•  , • ■ Af.  Prefentemente , ponendo  limi-' 

zf.  ^bfeondeseot  te  alla  malizia  de*  caccivi  , che  in 
in  nbfcoaditofaeiei  varie  guife  li  conturbano  , li  mec- 
. tue: a ctuemrbdtM.  tercte  come  a coperto  nel  fegrcto 
ne  bominum  » . ■ della  voftra  Prelenza  , che  li  cu- 
• ftodifee  ; li  farete  menare  una  vita 
interiore,  raccolta-,  e nafeofta  in  Voi  con  Gesit  Crifto, 
fuori  delle  turbolenze  , e degl’ imbarazzi  del  fecolo; 
ed  alla  fine  li  libererete  per  Tempre  da  ogni  finiftro  In- 
contro , ammettendoli , ed  occultandoli  nel  luogo  il 
più  recondito,  ed  inaccelfibile , che  è la- voftra  Cafa 
ccleftc,  dove  goderanno  la- voftra  beata  faccia. 

, Z^.Coftafsù  nel  voftro  eterno  Tabcr- 

.16,  Proteget  eos  nacolo  li  proteggerete  per  Tempre  dal. 
intidoernncHlo  tua:  la  concradizionc  de*  maldicenti  , e 
a contr/idi^iane-  non  faranno*  più  in  iftaco  d*  elTer 
Ur^nerum,  offefi  da  liogaè  cattive)  e quaggiù 

pure  focto  la  vòftra  protezione  fa-^ 

ran- 
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ranno  fupèriori  colla  pazienza  alle  oppofixionl  de'  nial-> 
vag),  che  fparlano  di  chi  .vive  piamcnce^-.  v, 

. ' . ; -■  r j57»  Ma  benedetto  fia  il  mio  Dio, 

Do/ che  ha  reguaiata  la  Tua  mifericor- 
Pfi»nt:<ju(mi4ns  mi.  dia  u;iicovrandomi<,ora  nella  fai 
rificavie  mifericor-  Chiefa,,come  in  una  Città  munita 
diam{HAmmihiiìf  dt  tutte  le  armi  fpirituali  , che  c il 
eivitàte  munita  . -.ptrefagio  del  futuro  ricovero  , pre- 
paratomi. nclla  itia Città  del  Ciclo,' 
eh’,  è affatto . ficura  . : . \ • 

’ ^ • iSw. Tuttavia , benchècAilti  adclTo 

tS.Mgoautemdi-  collo  fpirito  in^^uede  confiderazio» 
xi  in  excejft*  men-  ni,  e nella  fiducia  della  vodra  mi- 
tit  mea:  projeElut  fericordia,  non  c pertanto,  che  io 
fum  a facie^MuloT  non  mi  ricordi  d’aver  detto' raala- 
rum  tHorum.  . mente  , fenza  penfarvì,  quafi  fuori  di 
me,  epcr  eccedo  di dupore,  quan- 
do mi  vedeva  opprelTo  da  tanti  mali  , ed  ancora  pri- 
vo d’ affetto  di  devozione  ; Ahi  me!  Voi,o  Dio,  m* 
avete  abbandonato,'  non  mi  volete  guardare  di  buon* 
occhip,  m’avete  rigettato,  ed  io  fono  perduto. 

“ r 15.  Ma' Voi  , o pietofo  Signore, 

xp.  Ide'oexaudifli  non  imputandomelo  a colpa,  mas 
vocent  orationit  debolezza  , non  permettede,  che  an- 
mea  : dum,  clama^  da(fe  più  oltre  il  mio  timore,  e perciò 
rem  ad  te.  efaudidela  miaorazione,  in  cui  in- 

vocai il  vodro  ajuto,e  me  lo  porgede. 
) o.  Diligite  Domi^  5 o..  Còsi.è , p Ani me.fedeli , c però 
num  omnes  fanali  vi  efofto  ad  amare  il  vodro  Dio 
••  ‘jHoniam  ve-  con  tutto  ilcuore  ; sì  amatelo,o  San- 
ritarem  re^niret  ti,  o Amici  di  Dio  ; amatclo,e  fiategli 
Deminus  y & re»  fedeli  anche  nelle  traversìe.  Sappia- 
le» 
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trihut$  énindÀnttr  ce  , ctieEgli  ha  cara  degli  uottiini' 
fdcittttibHs  fupcr»  veraci,  e retti,  cchc  ficcorac  prc- 
bi4m.  micrà  in  qucfti  T amore  della  vc- 

. ,r.  . ' ricà  , così  renderà  il  condegno  ga- 
ftigo  a i faperbi,  ehc  operano  con  difprcaio  delle  fan- 
te leggi  ,i>e  con  arrogania».  ‘ ^ ■ • 'oi-Vv..:. 

. r ji.  Su  dunque  > anìnio,  o Fc- 

luVirìlittr 4git9 1 deli,’  che  fperatc  nel  Signore  j ar- 
eanfortttHr  ewr  ve-  matevi  di  coraggio  contro  ogni  tribo- 
flrum:  omnet  tfui  lazione,  operate  virilmente  ciò , che 
fptréuis  in  Donùno,  piace  a Dio,confortacevi  in  e(lo,in  cui 
: : r • Operando,  perir' giammai  non  potete  • 

- O R A T IO  ; 

■ <Zx  C^mmnt,  S.  Hìtr9njm,  fnp>  hnne  Pf4l>' 

Te' Chrifle  [upplices  deprécnmitr  , ttt  injtnves mentii 
bus  noflris  curnm  tiàìlìgtndi»  &Te  prò  nohis  pujfum^ 
jugitèr  confiterit  'ut  mereamur  contri  im<juam  fuperbUpt 
humilitatis  armis  viriliter rcpugnnrc*  . 

VI  preghiamo  fupplichevolmcnre , o Crifto  , che 
facciate  entrare  ricll’A'ninse  noftre  una  gran  pre- 
mura di  amarvi  , e che  ci  diate  la  grazia  di  onora- 
re continuamente  con  animo' grato,  c riconofccntc  la 
Paflionc  , che  avete  fofferta  per  amor  noftro  ; accioc- 
ché, poflìamo  con  le  armi  dell’ umiltà  , che  la  Voftra 
Paflionc  ci  fomminiftra’*  ripugnare  virilmente  ai  fen- 

cimenti , che  c’inflnua  1*  iniqua  faperbiaV"^ 

, . , • . :•  . .•>'  y « 
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C il  fecondo  de  Pemtem.tali^  il  quàle  efprime  U feliciti, 
di  chi  coll*  Penitenza  t '^’Corfejfione  ottiene  dn  Dio  il 
perdono  de'  [noi  peccati  al:  quaf  effetto  contiene  molte 
* morali  efortaz^ioni  ; e fai  fine  prega  per  la  converfioue 
- de' peccatori  y d tjuali  mette  in  confìderazjone  i flagelli^ 
.di  Dioy  ed  invita  i ^nfìr  a r allegrar ff  nel  Signore. 

■ - ■ : ( • • • ' 

1 ..  . I . O Tantc;«chc  fiamo  rutti  Pccca^ 

1.  Trenti  i quorum  tori , c per  conArguenza  m i- 

remtffafHnt  inietti-  fcrabili felici  almeno  chiamar  (ì 
tatet  ì'  & cfuoram  ^ ppflbno  quegli , a i quali  fono  fta- 
fella  jant peccata...  t tc  rimeflcsC  perdonate  le  loro  iniqui- 
■ . ‘ ~ tà  . ed  i cui  peccati  fono  coperti 
dalia  carità}  e da  un  gran  numero  di  opere  buor 
ne  , e talmente,  con  ciò  cancellati  ,>  che  più  non  appa* 
rifeono.  ••  , 

2.  Beato  quell*  nomo  , che  con 
z.\  .BeaikSi.'t/ir  y vera  converfione  ha  meritato»  che 
etti  non  imputavi» . Dio  non  gl’ imputi  più  il  fuo  pecca* 
Dominus  - pecca',  to»  perchè  finccramcntc  egli  lo  ha 
tumcneceflinfpi*  deteftato  , - e ne  ha  fatta  davve* 
ritHCjMt  dolns . ro  penitenza  » fenza  luiingarit  va* 
L.....  . 1 namente  » ed  ingannarli  , c fenza 
ritenerne  più  nel  fuo  cuore  .alcun  vcfligio  . 

. j ’ n..  Ostento  a me  » io  fo  elTermt 

QkOftiam  tacuiy  coftato  di  molto  il  tacere  , e diffe* 
inveterAveruntoffa  rìxe  la  confeflione  del  mio  peccato; 
mea:  dum  clama-  poiché  perdei  tanto  di  vigore  fpi- 
rjem  totà  die.  . 'rituale»  e rimali  tanto  fenza  forza» 
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rnme  fc  a riguardo  del  corpo  mi  fi  foflc  in^ 

* '*hLo  ii  màlc,  ed  infinuatóG  fino  nell’ òlla  i quan- 
vccchiato  11  > iattanza  il  mio  merito  , e le 

do  ® . g però  io  nulla  otteneva  da  Dio,quan. 

tunque  tutto  g 6 ^ ^ Signore,  follecito 

_ . /li  mia  fiilttte,  per  indurmi  a con- 

4.  Qiun^mdie,  , j j(^iopj/c,tomifaceftefen- 

»cn^t ir rtè  «torno  notte  il  pefo  4ell. 

mano  ; poiché  cogli  ftimo- 
«Mcr/».  f*'”  ,1  linorfiaella  cofeienaa  talmente 

trvmntmu  .àitm  ‘ ^he  io  non  poteva 

?®ofo . ovunque  mi  iolgef- 

a.  . «'/*..«#•  nenofo  fiato,  come  fc  mi  fi  foi- 

fiinquelm.fero.ep="»l»^^^^_|^_^_^^ 

fe  conficcata  una  fpi  fine  quefta 

.r;s;K 

Cwelai  ar  • eramcntc  al  mio  Medico  la 
é»n*  ia  di  efferne  rifanato. 

' Sì  grande  poi  fu  la  toftra 
. tcordia  , che  appena  io  eb- 
concepito  nel  mio  cuore  il 
nropofito  d’  accufarmi  dinanzi  a 
Voi  del  mio  fallo,  e di  cotwffat» 
velo  finceramcntc  > che  Voi  cotto 
mi  rimetccftc  l’- enormità  del  mio 
. peccato»  . » «.  , I» 

.rulà  7.  E P»  q-Kfto  «»«'  ‘ ' 


mia  infermità  co* 

6.  Dixi'.confif 
h$r  adverfum 
irtjHftifUm  r. 
Domino  »*  CT . 
nùpfti  impietMtem 
fetenti  mei» 
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'étd  teomhis  fanShtt  .*  che  defìderano  fantifìcarfi  > do4 
iatemport  opportuno . vranno  porgervi  a tempo  debito 

folcnni  preghiere,  e fervirfi  dei 
tempo  favorevole,  e delle  buone  occafìoni,  per  implo* 
rare  il  perdono  delle  loro  colpe,  con  feda  ndo  vele  fé  nza 
dilazione,  attefochè  ogni  uomo  anthe  dabbene,  e pio 
ha  bifogno,  che  gli  fieno  rimedi  dalla  vodra  miferi- 
cordia  i debiti,  che  ogni  giorno  contrae  co*  Tuoi  peccati  « 

8.  Così  facendo  gli  uomini  giu- 
8.  f^crumtAtnen  di,  non  peri rannocdì  nel  diluvio 
in  diluvi»  aijuarum  di  gran  calamità  , che  verranno 
muhnrum  : ad  eum  addolTo  agl’  impenitenti  , e con 
tton  approximabunt . tutta  1*  inondazione  de’  viz; , o 

delle  tentazioni , che  opprimeran* 
no,  e drafeineranno  i cattivi,  edì  rimarranno  intac* 
ti,  perché  faranno  da  Voi  difed. 

9.  Io  dunque  a Voi  ricorro,  o 
S‘Tutsrcfugium  Signore,  Voi  dete  il  mio  refugio 
meunt  a ttibulationot  nelle  tribulazioni , che  mi  adedia- 
^ua  circumdedit me:  no  d’ognintorno.  Voi  detela  mia 
exultatio  mea  erue  confolazione,  ma  per  eiferlo  viepiù, 
me  a circumdantibus  liberatemi  da  i mici  nemici , che  mi 
me*  circondano  per  Sorprendermi}  Non 

mi  lafciate  più  ricader  nel  peccato . 
la  IntelleBumti'  io.  Ma  già  odo  ciò  , che  mi 
hidaboy  &inlìruam  dite  al  cuore  } Voi  mi  dite  .'Poi- 
re  in  via  hac  , ^«4  cbè  tu  lèi  tocco  dalla  miferteòr- 
gradieris  : firmaho  dia,  che  hotecoufata  col  perdo-: 
juper  te  oculot  meos>  narti  , cd  hai  ripoda  in  me  la 

tua  Speranza,  perciò  io  ti  darò L* 
intelligenza  di  ciò,  che  hai  da  fare  per  piacermi,  t’in- 
iip£nciò  invada,  per  cui  hai  da  camminare,  e terrò. 

L fem- 
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Tempre  gli  occhi  fopra  di  te  guardarti  favorcvoU' 
mentCì  ccunqdirti>  come  Còla  da  me  amata. 

11.  £voi,  ò Peccatóri ) um il ia« 
tit  fieri  fi-  tevi  a qucfto  amorofo  Signore  , 
tut  e<jHHt  , & mtt-  ravvedetevi  Una  voIta.de  i voftri 
tus  : tfHihns  non  e(i  peccati  , ftimate  la  dignità  della 
intellebus,  Vofti  Anima,  e non  vogliate  far- 

vi limili  a’  vili  irragionevoli  giu- 
menti  } governatevi  colla  ragione,  e co’  lumi  della 
Fede,  e non  vi  abbandonate  brutalmente  a i difordi- 
nati  appetiti  della  Carnet 

11.  Ma  poiché  pur  troppo  ve 
II.  /»  canto  j ne  lóno  degli  oftinati  y che  colla 
frano  maxillas  eo-  ragione  non  fi  reggono,  ma  fol 
rum  cónfirwge  : colla  forza,  vi  ptego,  o Signore, 

non  approx intane  ad  a Voler  frenar  coftor»  colle  avver- 
se. fità,  e a reprimerli  cóme  con  tan- 

te briglie,  e cavezze,  ficchc  col- 
le loro  fregolatezze  non  fi  allontanino  maggiormente 
da  Voi  y ma  anzi  pentiti  a Voi  ritornino.  Domate  colla 
voflra  Grazia  la  fierezza  della  loro  concupifcenza  ,e  re- 
primete gl’imperiofi  infiliti  della  Carne  contro  lo  Spirito,'. 

ij.  Fate  , che  intendano  la  di- 
15.  Multa fiaget-  verfa  forte  dcll  empio , e ddl’uo- 
la  peccatoris  : fpe-  mo  pio  * Al  primo  ftanno  prepa- 
r antem  autem  in  Do~  rati  molti  flagelli  , c temporali  , 
mino mifer icor dia ein  ed  eterni  dalla  Divina  Giufiizia* 
cuntdabit*  L’uomo  dabbene  poi  , che  fpera 

in  Dio,  incontrerà  da  per  tutto, 
ed  in  ogni  tempo  gli  ctfctti  della  di  vina  Mifericordia, 
che  gli  ftarà  d'intorno,  ora  per  proteggerlo  , c poi 
per  coronarlo.  • , 

14.  Ral- 
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14.  Rallegratevi  per  taiitò  j 3 
. Anime  lantc  j c fedeli  , ma  i-aìlé* 

Domila,  & exHl-  gratevi  nel  Signore i eh  e 1 autoré 
tate  jrt/li  : & glo-  d’ ogni  vbftro  bene  i Intuì  efultà- 
TÌaminiomnetrem  tc  di  giubilo,  e fate  fella , o Gitt- 
QQY-dc,  Ili  j in  e(To  gloriatevi  VOI  tutti , cnc 

avete  il  cùor  letto , cfinccroj  fua  (ìa 
la  gloria  della  giuftizia,  che  vi  ha  datai  c aLuidienll 
le  dovute  lodi  per  la  mifericordia  i che  vi  ha  ulata, 

ORÀRIO  èx  Msi.  . . 

SAnae  Domine , remi/fit  deliais  i beatitudtneni 
te  confejis  adtrihms  i exaudi  vota  prafentts  Fam^ 
ì ia , Z7  confracló  peccati  aculeo  t fpirituali  not  exultatn 
fje  perfunde»  Per  Dominwn  &c- 

O Signore  i che  lìcté  il  Santo  per  feflfcnaa  , ed  il 
fonte  della  Santità,  Voi  che  dopo  la  grazia  del- 
la remirtìone  de’  peccati,  concèdete  di  pm  la  bcatitu* 
dine  a quei,  che  hanno  onorata  là  voftra  mifcricor- 
dia  con  un’umile  cOnfciTione,  vi  préghiamó  di  eiaqdi- 
re  i voti  di  quello  Popolo  i che  è là  voftra  Famiglia  j 
t diftrùtta  la  concupifcenza  i che  ci  ftimola  al  pecca- 
to, o vinta  là  morte  j che  entra  in  noi  per  1*  punfUr 
la  del  peccato  i di  farcì  guftard  il  giubilo  fpmtuàl*  « 
tei  amore  di  Noftro  Signore  G<  C.  &c.  ■ 

SALMO  XXXIL 


£‘  ««4  eforiàtione  a'  GUthi per  lodare  il  Signaréi  adduce^ 
doft  per  argomento  la  di  Lui  Potenz.4 , con  cui  ha  crea^  0 1 
e conferva  il  Mondo  * elaGiudixÀa  i t la  AiifcricorAtat 
(he  dimojlràìn  favore  de*  fuoi  fedeli  Servi  » 

La  x.Gio- 
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loite,  oGiafti,  ed  cfulta 
Jj,  Bxuhi^e  vJ  te  nel  Signore»  tutto  il  vo* 

'4ff  'pQmino:  re£lps  Aro  piacere  fia  di  benedirlo  ^ ouo> 
follAM<Utio ^ mini  retti,  e dabbene.  A voi, che 
lo  amate,  Aa  bene,  e non  già  a i 
peccatori  , il  celebrare  le  di  Lui  lodi  i voftro  è T ufi- 
zip,  e il  debito  di  predicare  le  glorie  d'untal  Padro». 
|ie,  da  cui  voi  fiets  con  ifpezial  maniera  beneficaci . 

, . a.  Pecancate  le  mirericordie  del 
' '1.  Cpnfktmtni  Signore  > e per  legno  4>  vofiralie-  , 
Dentino  in  cithn-  ta  riconplcenza  , unite  alla  voce 
rn  : in  pf^ltcrip  gli  firumenti  dimufica;  fa^ 

decetn  chordxrnm  te  rifuopare  |a  cetra  , ed  il  falce- 
ffaf/ite  illi.  rio  a dieci  corde,  che  vale  a dire.* 

accordate  le  lodi , che  a Lui  dace, 
coir  ofiervanza  de’  dieci  Comandamenti  della  Legge 
divina  • 

5.  Cantategli  con  foave  amore, 

3.  C4ntate  ei  e colla  rinnovazione  dclvofiroSpi* 
Ifnatic/tnr  novum  : rito  un  cantico  nuovo  , com pollo 
^ene  pféllite  ei  in  dalla  carità  ; perciocché  quella  fa- 
tffpciferatione . rà  a Lui  una  melodia  più  grata  di 
quella , che  fia  alle  orecchie  degli 
tiomini  la  novità,  e refquifitczza  nella  mulica.  AN 
zate  dunque  alfettuofamcntc  la  voce,  c falmeggiate 
faggiamcntc  ad  onor  Tuo,  ficebé  il  cuore  cornfpon- 
4a  alle  parple»  con  cui  lo  benedice. 

4.  Materia  al  vollro  lodarlo  fia 
^ QHiàreEhtm  la  rettitudine,  ed  equità  de’  Tuoi 
verbunt  Domi-  Precetti,  fia  la  veracità  di  lue 
pi  ; 01  emnin  ope-  promefle  , fia  la  giufta  diljpofizio-»  • j 

ne 
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>^4  ei»t  h fide-  ne  di  tutte  i’,  opere  foé  j nélld 

quali  riluoe  la  fedeltà  t che  «C4 

citar  dee  la  nodra  6ducia  e 

5.  Egli  ama  la  mirericordia  j d 

5.  Dilìgit  mife-  la  giuftizia  , c non  folo  ìc  fa  rii-' 

ricordìitm , & jf*’  plendcrc  nella  condotta  , che  tiene 
dictum  : mìfericór-  inverfo  gli  uomini,  ma  vuole,  che 
di*  Dmini  piena  gli  uomini  ftcflì  a fuoefcthpiogia- 
eft  terra  * fti  fieno  * e mifericordiofi  ; ma  la 

mifcricocdia  è quella  , che  più  fa 
rifaltare,  de  i cui  falutevoli  effetti  n’è  piena  la  Ter-. 
ra,  e neU’ordinc  della  natura*  c più  in  quello  della' 
Grazia  a riguardo  di  Gesù  Redentore* 

C.  Nel  primo  ordine  colla  lua 

6.  F'erho  Domini  efficace  parola  * e colla  virtù  del 

coeli  firmati  funi  ; fuo  comando  ha  formati  li  Cicli  n' 
^ fpiritft  orisejftt  e le  Stelle,  !é  quali  ne  Ibno  la  mi«* 
emnis  virttts  co-  lizia  * c 1 ornamento , e la  forza  ^ 
rum*»  e nel  fecondo  col  fuo  Verboi  ccol 

fuo  divino  Spirito  ha  ftabiiiti  , c 
fortificati  gli  Apoftoli , e gli  altri  Santi  della  Ghie- 
fa , che  ne  fono  lo  fplendore , e la  bellezza  , com^ 
àftri  lucenti  in  quello  nuovo  Ciclo. 

7.  Maravigliofa  poi*  e lodevole 

7,  CofijgregMns  al  fommo  è la  fua  potenza  d'aver  rin- 
ficHtin  atre  aefttas  chiuie  dentro  a fuoi  limiti , come: 
marie  : ponens  in  in  un  gran  vafo,  le  acque  del  ma^ 
thefanris  rloyffos.  re*  e di  tener  ripofta  nelle  profon-f 
de  voragini , come  in  canti  fuoi  ine- 
fauftij  e chiufi  tefori  la  matétia,  che  indi  cava  a fìio 
Giacimento  per  formarne  le  piogge  » e l’ altre  meteore  ^ 

t f 8.Ua  ' 

* Qui  haflflo  creduto  i f adii  iàdicaifi  ia  SS.  Trinitè  * 
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5.  Un  Dio  dunque  di  .una  ta^ 
TimtM  ì)o-  potenza  temalo  tutta  la  terra  , lo 

'Mtnufn  omnìs  ter.  adorino  tutti  i popoli,  e tutti  gli 
.•  uh  eo  (tHtem  abitanti  del  Mondo,  fieno  commof- 
iommove^ntur  om-  C\  da  falutevole  ri  fpcttofo  fpavento 
per  cui  lì  guardino  d’ irritarlo  co’ 
loro  peccati, 

6.  Attclochè  di  tal  natura  è il 
fuo  potere  , che  per  Lui  c lo  ftcf- 
fp  il  dire  , che’l  fare  i imperoc- 
ché avendo  Egli  detto  ,•  Facciali 
J’Univerfo  ; eccolo  fatto  , e col 
comandare,  che  tutte  quelle  cole 
vi  fodero , e fi  confervalTero  , eb- 
bero torto,  c confcrvano  quell’ edere,  che  Egli  ad 
effe  diede  colla  fua  produttrice  Parola, 

10.  Egli  è il  fqpremo  Padrone  , 

jo.Domìmtdif-  alla  cui  provvidenza  indarno  fi  op- 
fptu' confina  Gen-  pone  l’qmana  induftria  , Pe»lochc 
tiftm  : reprobai  an-  manda  in  fumo,  c delude  i configli 
tem  cogitationespo-  delle  Genti , qualora  fonocontrarj  a 
pulorum  , &repro~  fuoi  voleri , c cosi  pure  confonde , c 
hot  confina  princi-  fa  fyanire  i dilegni  de  Popoli  , c de 
Principi, con  che  moftrala  vanità,  e 1 
incertezza  de’  loro  penficri. 

11.  All’incontro  poi  quello  , chc 
Egli  difpone, non  manca  mai  di  a- 


fies  inhabitante^ 
erbem , 

5;.  Quontam  ipfe 

’dtxit  , & 
fant  : ipfe  manda- 
vit  , & creata 

funt . 


pHfH  , 


■ 1 1 .Confiliam  4«- 
ttm  Domini  in  a~ 


fuoi  configli 


ternam  manet:  cogl-  vere  il  fuo  effetto,  r j 

tatienet cordit  ejttt  fudìftonq  eternamente , ed  1 fuoi^de- 
in  Tener ationemt&  creti  fi  fonofempre  adempiti  nc‘ fe- 
gcnerationcm . coli  addietro , c fi  adempiranno  per 
* tutte  le  future  generazioni . 

li.  Olv 
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12.  Oh  dunque  beatd  quella  Gcn«' 

, 12.  Se4fa  gens  te>  che  adora,  e riconofce per  Tuo 
eujus  t(i  Dominns  Dio  un  tal  Signore  beato  queL 
Deus  ejHs  : popu-  Popolo,  che  un  Dio  sì  grande  ha 
/«/,  ijuemel^itm  fcclio  per  lua  eredità  » che  lo  ha 
hAreditMem  fìbi^  pci  fua  tnilèricordia  prediletto  , c 
ne  ha  fatta  la  fua  più  carapolTcl^ 
iione  ; beata  la  Chielà  . che  poflìede  il  fuo  Dio  > 
ed  e da  ciTo  pur  pofTeduta  ^ come  l’oggetto  da  Lui 
diflintamente  amato. 

15.  No»  per  tanto  la  Tua  Prov- 

I}.  De  cotlort-  videnaa  nftangcfi  a quello  fuo  Po- 
fpexit  Dominns  :■  polo.-  Egli  dal  Ciclo  riguarda  ciò  » 
vìàit  omnes  ,fiUot  che  li  fa  per  tutta  la  Terra  » ed  of- 
hominHm,  ferva  minutamente  gli.  andamenti 

di  tutti  i figliuoli  d’Adamo. 

De  prepara-  . 14-  Sì.  dilafsit  dal  luogo  cioè  di 
to^hahtracu/o  .fuo fua  (labile  eterna  abitazione,  che 
refpexitj  fuper  otn~  ha  preparata  per  fe  c pe’  Tuoi  eletti 
nes  , ijui  héàfUMt.  nell’Empireo,  rimira  tutti  gl’abi- 
terrum,  tanti  della  terra  > e lì  confiderà  tutti 

(ìngolarmcnte,.  e buoni,  e cattivi. 

2f.  Qui  finxìt  if.  Egli  Ila  intento  a tutti , ed 
fingìlUtim  cardji  eo‘  a ciafeheduno  di.  cllì,  come  Auto- 
ri!/» : <^uì  ìntellìgìt  re  del  loro  clTere,  e della  lor  vita  v 
omnUàperueorum.  poiché  egli  è,  che  ha  formato  il 
cuore,  e l’anima  a ciafchedun  di 
loro  .•  e perciò  penetra  » e conofee,  non  che  l’efte- 
riore  delle  loro  opere , anche  il  fine  » ed  i penlìeri , 
con  cui  le  fanno. 

16  Onde  non  fìa  , che  alcun 
• ^ 

i6.  A}f)  prefuma  di  poter  da  (c  qualche  co- 

L 4 
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re^f  per  mnl  fas  Tcnza  l’ajuto  di  qaefto  Signo^ 
M»  virtMtem  & re  > che  tutto  vede  » e tutto  può  •> 
gigMs  n»n  félvahi-  Per  quanta  forza  militare  , per 
tur  in  multituUine  quanta  poderofà  armata  abbia  un 
virtMtis  fM4‘  Principe  » non  farà  egli  jVittoriofb 
per  quefto  , ié  Dio  non  gli  dà  la 
vittoria  ) nè  alcun*  uomo  per  robudo  che  Ha  > ancor* 
che  di  virtè  gigantcfca  ^ li  Talverà  nei  cimenti  > (e 
non  avrà  il  Signore  dalla  fua  . 11  che  molto  più  fi 
avvera  ne  i combattimenti  fpirituali  contro  li  nemi* 
ci  inviabili  / c contro  le  proprie  paflìoni,  da  cui  non 
fi  elee  falvO)  fé  Dio  non  ajuta*  ' 

I7<  Cosi  non  accade  , che  un 
ty  Fai Uxe^kttt  guerriero  fi  conhdi  nel  Veloce  ca* 
’nd  falutem  : itid-  vallo,  fu  cui  e montato  j poiché 
hundanti4  éktem  quello  non  gli  fervirà  per  ilchiva* 
virtmisfuAnonfal^  re  o la  fchiavitù , o la  morte,  le 
Vééitnr»,  Dio  non  lo  afilfte  ; e nemmeno  fi 

fàlverà  colla  fna  fortezza , c Col  Tuo 
gran  coraggio  t il  che  vale  a dire  , che  le  virtù  pu- 
ramente umane , e le  fole  forze  della  natura  non  ba- 
cano per  renderci  falvi* 

i8.  Bifogna  dunque  teiheré  il 
iS.  Ecce  acuii  Signore  , ed  in  Lui  fperare  , fé  fi 
'Domini  fuper  mC'  vuole  mettete  in  (ìcuro  la  propria 
tuentts  cum  : & falute  ; conciofiìachè  Egli  tiene  fi- 
ineisi  ^Hifperunt  fi  gli  occhi  fuoi  fopra  quei  , che 
fuper  mifericordia  hanno  il  fuo  Tanto  timore i e che 
ejus*  ripongono  la  Aia  fperanza  nella  fo- 

la di  Lui  mrlencordia . 

ip.  Vt  eruat  u Coteftl  riguarda  Egli  favo-* 

morte  ' unimus  ea-  revolmente  per  liberare  l'  anima 
• loro 
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rum  i & alM  e$s  loro  dalia  morte , con  pr&fervarl^ 
infame»  dal  peccato,  e per  dar  loro  quell* 

alimento  , di  cui  hanno  bifogno 
c pel  Corpo»  e per  lo  fpirito,  in  tempo  che  ni  farà 
di  quedo  carefìia , e penuria  per  gli  altri  > che  li 
ritroveranno  in  iftato  diverfo. 

IO  E perciò  noi  vogliamo  afpet* 

. 20.  jénima  ne-  tare  dalia  fola  bontà  del  Signore 
(ira  fiflinet  Domi-  la  noftra  falvezza  ; noi  attendere- 
num  : t^uonUm  ad-  mo  con  pazienza  , e fiducia  > che  *1 
jutor  i & profetar  nofiro  Dìo  venga  a foccorrerci  » 
mjlerefl.  poiché  il  ricònofehiamo  per  nofiro 

unico  aiutatore , e protettore . 

2X.  Quia  in  eo  ii.  A quello  modo  noi  avremo 
ìitahitur  cor  no-  motivo  di  vivete  lieti  in  e(To  Lui» 
firum  : & in  no-  che  farà  fempremai  la  vera  con» 
mine  fannia  ejns  folazióne  del  noftro  cuore  » , poi* 
fperavimns . che  avremo  mc(To  nei  Tuo  « fante 

Nome  ogni  nollra  fperanza. 

22.  Fiat  mife-  az.  Cosi  fia  , o Signore  , fia« 
ricordia  tua»  Do-  teci  dunque  propizio  , c fateci 
mine  » [uper  no:  : provare  quella  mifericordia  » chtt 
^Hcmadmodam fpe-  noi  predichiamo  del  nollro  Dìo» 
ravimusinte»  e coerentemente  alla  noflra  fpe* 
ranza  in  Voi,  fate  feendere  fopra 
di  noi  le  vofire  benedizioni  ; ed  affine  » che  la  mU 
fura  ne  fi;f  più  copiofa , rendete  vie  più  ferma  » a, 
perfetta  la  noflra  fperanza. 

0 O R A T I O ex  Àiss, 

PAfce  Domine  plehem  tuam  in  fame  Ferhi  Dei  ; 
& eripe  anima:  nofira:  de  merte  peccati,  ne  re- 

pleti 
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pleti  mìferictrdU  tu»*  adgreg4ri  jufiorum  gaudiis  im- 
perdente  te  nteTentftuT  • Pftr  Dowinant  A4 

Signore  vi  preghiamo  di  pafeere  il  voftro  Popolo 
Criftiano  colla  Parola  di  pio,  di  cui  ha  fame,  e 
bifogno  ; e liberate  le  anime  noftrc  dalla  morte  del 
peccato,  ficchè  riempimi  noi  degli  erietti  deila  voftra 
mifcricordia  , meritiamo  per  voftro  dono  di  effer  af- 
iociati  airallcgrczza  eterna  de’  Giufti.  In  grazia  di 
Noftro  Signor  Gesù  Criap  ec. 

SALMO  XXXIII. 

Ddvide  liherm  diti  pericoh^  ì»  etti  ern  incorfa  , riti- 
rdttdofi  prefa  Achit  Re  di  Geth , predicM , ed  efa/ta 
U protezione  di  Dio , ed.  invitti  gli  nitri  n lodame- 
lo , esorta  poi  tutti  tt  temerlo  con  molti  bei  docu- 
menti morali. 


1,  T?  Gli  c ben  giufto  , che  io 
1.  *Benedicam  Do^  JL-i  mi  moftri  grato  a i bcnc- 
minum  in  omni  fizj  del  mio  Signore  j c però  propon- 
tempore  .*  femper  go  di  benedirlo,  c ringraziarlo  in 
Ittut  ejus  in  ore  meo.  ogni  tempo , o profpcro , od  avverfo 
che  (la  ; e voglio  avere  Tempre  in 
boccale  di  Lui  lodi  per  tcftificargli  il  mio  amore. 

1.  Nel  Signore  io  mi*  glorierò  , 
2.  In  Domino  fenza  il  di  cui  ajuto  io  farci  peri- 
laudabitur  anima  to  . A Lui  afcriverò  la  gloria  di 
mea\  audiant  man-  mia  liberazione  , e della  mi^  fcli- 
fuedt  & latentur,  cità  i e defidcro  , che  gli  uomini 
buoni,  c piacevoli,  che  fono  bene 

fpet- 
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fpelTo  pcrfcguitati  a torto,  (appiano  ciò  , che  avetQ 
fatto  in  mio  favore,  c quindi  fc  nc  confolino  in  cf- 
fo  Voi  , prendendone  anche  motivo  di  lodarvi  eli! 
pure,  e di  ringraziarvi. 

3.  Su  dunque,  o anime  fedeli , 

3.  Magnificat  efalta^e,  e glori iìcace  meco  la  gran 

Dominum  mecHm'.  raifericordia  del  naftro  Dio,  ed  u- 
er  exaltcMHs  m-  ^niamei  inli^mc  con  un  folo  fpirito 
men  tjHs  in  idip-  di  carità  a celebrare  Tec^ellenze  del 
[nm.  fuo  fanto  Nome, 

4.  Sappiate,  che  io  fono  ricor- 
Doi"  Io  al  Signore,  e;l’h»  chiamato  in 

& exattdi-  pjuto,  e ch’Egli  haeCaudita  la  mia 
vit  me  ; Ó'  ex  om-  ^ orazione , e m hà  cavato  fuori  falvo 
nihns  tribnlationi-  da  rutti  i pericoli , e da  tutte  le  mie 
bus meis cripttit me^  anguille,  e tnbulaziooi, 

Dunque  ancor  voi  , 0 man« 

5.  jicceditt  ai.  fueti  , accodatevi  con  fiducia  al 

eum  y & illumi-  trono  della  fua  Grazia,  avvicina- 
namini  { & facies  tevegli  con  gli  affetti  del  cuore  , e 
veftra  non  confun-  coll’opere  buone , fe  volete , che  col 
dentur»  lume  del  fuo  favorevole  Tguardo 

rifehiari  le  tenebre  de  voifn  mali, 
A Lui  ricorrete,  perciocché  ne  rimarrete  confoiati  i| 
non  v*c  pericolo  di  una  ripulia,  che  vi  faccia  arrof* 
lire , q che  deluda  le  voiire  fpcranze, 

6.  Vedetelo  in  me  , che  quan- 

6.  Ifte  pMuper  tunque  povero , ed  abbietto  , ho 
clamavit  y er  Do-  avuto  l’animo  d’implorare  il  fuo 
minus  examdivit  foccorio,  ed  Egli  mi  ha  benigna- 
eum  : efrdeomni-  mente  cfaudito,  c m’  ha  liberato 
bus  tribuléuiombus  da  tutte  le  mie  afflizioni  . Baila 

per 
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ej/is  fdlvdviteum»  per  ottener  tutto  da  Lui  Ì*ederéSfia 
vinto  della  propria  povertà,  ed  ìom 
degniti,  e fondarli  folo  falla  di  Lui  bontà  ^ e lui  me<4 
rito  di  Gesù  Grillo* 

' p*  E pòi  grand’  argomento  del- 

' p.  Immittòt  Aa-  l’amor  fuo  vcrló  di  noi  fi  è l’avct 
^ìus  Domini  iH  deputati  gii  Angeli  a cuftodirci  • 
tircmtu  timentimm  Animo  dunque  , poiché  l’ Angelo 
eum  i trtipkt  del  Signore  non  abbandonerà  mai 

C0/.  ‘ quelli^  che  temono  Dio;  anzi  Ha 

loro  Tempre  d’ intorno  per  prefer- 
varli  da’  lor  nemiei  vifibili , ed  invifibili  * 

9.  Quanto  poi  Ila  il  piacere  di 
8.  & tìrt’ Anima  fedele,  diftaccata  dal- 

' videtà  , tjuomdm  le  terrene  colè  , non  fi  capifee  fi: 
f»avis  efl  Dòmi-  nòn  per  efperienza  j c perciò  ode*^ 
t he*tus  viri  voti  alTaggiace  col  palato  del  cuo- 
(fui  fperAt  in  e*.  re  le  cofe  di  Dio  * datevi  a Lui 

interamente,  gallatelo  neirorazio<« 
ne,  nella  divina  Parola,  e nel  Sagramento  dell’Alta^ 
re , c vedrete  quanto  Egli  fia  foave  , c dolce  all’  a^ 
nima,  che  lo  ama  , e conofeerete  la  felicità  di  chi 
fpera  in  Lui* 

0.  Voi  dunque,  o Servì  dì  Dio, 
5>.  Timtte  Dò-  ehiamati  tutti  alla  fantità,  abbia* 
nnnttm  omnes  féut-  te  il  lantò  timóre  di  Lui  , temete! 
^i  ejHt  : tjttonidm  d’ofifendere , o figliuoli , il  voflro 
non  efl  inopU  ti~  Padre,  rifpcttatc  ; o Fedeli;  il  vo- 
tuentibuì  eum  « Uro  Signore  ,*  del  redo  poi  non  ab* 
biate  paura , òhe  alcuna  cofa  ne* 
ceffatia  vi  manchi  giammai  ; imperocché  non  puòef* 
fere  mai  povero  di  veti  beni  chi  teme  Dio  ; concio!* 

fia* 
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fiachè  o nelle  Tue  temporali  neccflìcà  farà  dalla  Prov^ 
vidcnaa  Ibccorlò,  o riceverà  in  vece  le  divine  coiifo- 
lazioni , e le  ricchezze  della  pazienza  » della  carità  , 
e degli  altri  doni  di  Dio. 

10.  Non  farà  così  de  i ricchi, 
lo.Dfvites  che  (ì  confidano  nelle  ricchezze 

rum , (jr  efurie~  terrene , a cui  hanno  attaccato  il 
rum  : in^uiremes  cuore.  Cotedi  per  quante  ne  abbia^ 
Mutem  Dominum  no,  nc  averanno  fempre  più  fame, 
tton  minuentur  o-  c non  ne  faranno  mai  fazj.  A co< 
mni  bona,  tedi  nulla  bada,  perciocché  tutto 

^ Confumano  in  fecondando  le  loro 

padìoni  ; e bene  fpelTo,  oltre  alla  povertà  de’ beni  fpi> 
rituali,  vien  loro  addollo  anche  la  povertà  tempora- 
rale  . Ma  quei,  che  cercano  con  tutto  il  fuo  cuore  di 
piacere  al  Signore,  polfederanno  il  fommoBeue,  ch’è 
Dio,  ed  in  Lui  -ogn’altro  vero  bene* 

11.  Venite  dunque  , o cari 

II,  gliuoli , cd  oltre  aircfcmpio,  che 

audite  me:  rima-  vi  ho  prqpofto  di  me  medefimo,  rice- 
re/» Damitti  4qc<‘  vetc  ora  anche  i documenti  , che 
he  vas  •>  fono  per  darvi , affinchè  fiate  feli- 

ci. lo v’infcgnerò-il  cimorediDio, 
che  >1  principio  della  fapieuza,  cd  il  fondamento  del-, 
la  vera  felicità* 

II.  Chiunque  fei  , che  defideri^ 
II.  Qui  e(i  he-  paffare  tranquillamente,  per quan- 
tn»,  (fui  yhìt  vi-  to  fi  può,  il  tempo  di  queda  vita 
tam  : diligit  t^ies  mortale , c poi  arrivare  a godere  la 
viderebonet ? vera  beatitudine,  e que*  bei  gior-. 

ni  eterni  , che  non  faranno  mai 
turbati  da  alcun  nuvolo  di  male»  nè  terminati  mai 

dalla 
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(ìalla  notte  i hai  da  ofTcrvarc  i feguenti  Precetti  .* 

14.  Raffrena  dal  dir  male  la  tua 
ij.  ProhiheUn-  lingua  * da  cui  dipende  la  vita  , 
guam  tuam  a e la  morte  i Guardati  da  ogni  cat- 
io  : &labtatH4nè  tivo  difcorfój  perché  molto  dan- 
loquAntur dolum , no  n’avviene  ; né  aprir  mai  tua 
bocca  per  dir  parole  i che  con- 
tengano inganno»  ò bugia  ; 

14.  Di  poi  fchivà  ii  male  » ed 
14.  Diverte  À allontanati  anche  da  ogni  occafìonc 
Maio  t & f4c  ho-  di  cfTo»  fuggi  del  peccato  infino  le 
fium  ! i»tjHÌre  p4-  apparenze  , lafcia  tutto  ciò  , che 
eem  j ^ perfe^ué'  tjuò  difpiaceré  a Dio  ; ma  ciò  non 
re  e4»j.  bafia  i fiudiati  per  tanto  anche  di 

' far  dei  bene  , e d’efcrcitarti  nelle 
opere  di  virtù  i Cerca  in  oltre  la  pace  c pubblica  » e pri- 
vata , e dimandala  al  Signore  ; Procura  di  effere  in  pacC 
con  tutti, c coti  teftcflTOjecon  Dio.  Lafcia  tutto  per  acqui- 
flar  la  pace  del  cuore,  e vanne  in  traccia  con  diligenza* 

I ^ . A quello  modo  ti  troverai 
i^.OcuiiDom~  felice  i poiché  gli  Occhi  del  Signo- 
m fuper  ju/los  ì & re  vegliano  con  riguardo  d’  amore 
4ures  ejhs  in  pre~  fopra  i giudi  i e le  di  Lui  orec-» 
re/  eorUnti  chic  fono  tempre  attente  alle  loro 

preghiere  per  cfaudirle* 

i6.  '4tà  \6.  Guarda  bensì  Égli  ancor 

tem  Domini  fuper'  qiici  j che  fanno  male  j che  opcra- 
fucientes  m4Ì4  .*  ut  no  iniquamente , ma  con  uno  fguar- 
perdat  de  terr4 me~  do  filegnofo,  e coi  volto  acceìo  di 
móri4m  corum*  'Collera  Contro  di  efiì,  per  fevera- 
mente  punirli  , c Iterminarli  dal 
Mondo  4 e farne  perire  infin  la  memoria  . 


' \ 
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17.  Pc*giuftipoi  va  lacofadif- 
ij.CUmaverHnt  ferentcmèntc  . Quando  cflì  alzano 
jufli , Dominus  la  voce  della  loro  orazione  al  Signo- 
exdMdivit eos  : & re  j quelli  certamente  gli  efaudi- 
ex  omnibus  tribù-  Ice  > e quando  è loro  erpediente»  li 
lAtiouibus eorumlv-  libera  da  cucce  le  loro  tribolazioni» 
beruvit  eos . e Te  nò  , li  rende  almen  fuperiori  ad 

e(Te  colla  virtù  « fìnattantochè  con 
una  Tanta  morte  ponga  fine  a tutte  le  loro  miferie. 

iSi  Trattanto  il  Signore,  allor- 
iS.  Juxtaeff  Dò-  che  permette  , che  i giudi  fieno 
Sttlnufiis,  <]uitri-  tribolati,  ila  Tempre  apprelTo  di  lo* 
h ululo  fune  corde  : ro  colì’afllftenza  di  Tua  grazia,  per 
(jr  humiles  fpiritti  Tollcnerli  nella  loro  umiliazione  ; 
[slvabìt . c Talverà  coloro  , che  con  ifpiri- 

to  di  umiltà,  e di  Tommcilìoue  le 
afflizioni  dalla  Tua  mano  ricevono. 

ip.  E per  verità  Tono  molte 
19. MuUa tribù-  le  tribolazioni,  e le  perTecuzioni  » 
/ationes  jufforum  : che  toccano  a i giufti  dd  Tolfrirc  ; e 
de  omnibus  bis  chi  vuol  piamente  vivere,  Te  le  dee 
liberubiteos  Domi-  arpettarej  ma  alla  fine  da  tutti  quelli 
nHs.  mali  il  Signore  li  libererà  , quando 

Tarà  venuto  il  tempo  da  Lui  predilo  * 
to.CuPodit  Do-  20.  Che  fe  li  laTcia  frattanto  pa- 
minus  ommU  ojfa  titc  , affine  di  accrefeere  il  mcri- 
eorum  : unkrn  ex  to,  ne  preTcrva  però  le  offa  j co- 
bis  non  conteretut,  me  il  foflegno  del  redo,  conferva' 
cioè  ad  elfi  la  pazienza,  la  codan* 
za,  eia  viva  fede,  colle  quali -virtù  fi  reggono,  c fi 
Todcncano  . Nclfuiio  di  qucd’olfa  , nclfuna  di  quede 
virtù,  mediante  la  di  Lui  grazia,  lederà  abbattuta,, 

21. 
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ZI.  Ma  ahi  ; che  non  farà  cosi 
XI.  Morspeccd-  per  gli  peccatori  oftinati  , e per 
tarumpeffima  : & quelli»  che  perfeguitano  il  giuÀo. 
^hì  •itrnnt  jnlìumt  Poiché  » per  quanto  felici  fembrino 
delinquent , prefente mence , fì  hanno  da  tirare 

addofTo  un  pcflimoiìne  j emorti  già 
alla  grazia  » perché  colpevoli  dinanzi  a Dio  » morranno 
anche  alla  luce  del  Mondo , e periranno  malamente. 

XX.  Quanto  poi  a i Servi  Tuoi , 
11.  Redimet  Do~  che  lo  fervono  in  fantità  , ed  in  giu» 
tHÌttMs  animat  fer-  ilizia  » il  Signore  renderà  perfetta 
vorHmfuorum:  & la  redenzione  dell’anime  loro»  eia 
non  delinefuent  o-  libertà  de’ Figliuoli , liberandoli  per 
ntnes  t fpernnt  mezzo  d’una  Tanca  morte  da  ogni 
ineo»  miferia  » e da  ogni  pericolo  di 

piò  peccare.  E quello  fi  tenga  per 
fermo  » che  tatti  quei  > che  veramente  Tpcrano  in 
Dio»  non  verranno  mai  a mancare  in  tal  modo»  che 
eternamente  perifeano . 

O R A T I O ex  Mst. 

Al^elornm,  & totiuf  CreMturxdifpoJttor  Deux  , ernitm 
te  Aftgelitm  tuum  in  circuitn  nojlrot  chjhs  ambi» 
tìone  mHfiitiy  mereamttr  a peccatorum  morte  pejfima  li» 
ber  ari.  Per  Dominam  Ncfirnm  &c. 

GRand' Iddio»  che  disponete»  con  afibluto coman- 
do» degli  Angeli »b^i  tutte  lecreature»  di  gra- 
zia mandate  il  vollro  Angelo  a darci  d’intorno  » il 
quale  abbia  fomma  premura  di  difendere  » ficchc  Tor- 
to la  di  lui  force  protezione  pefiìamo  Tchivare  la  mor- 
te pedi  ma  de’ Peccatori  » che  muojono  nel  loro  pecca-. 
|o.  £ ciò  a riguardo  de’  meriti  di  N.  Signor  G.  C. 

SAU-^‘ 
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».  .ri 

DMVtde  perfeguitato  duSénllCi  e da  fuél  fautori  imph- 
ra  qui  la  divina  giuflizja  contro  di  Cift  >.  /'  invoca  ir» 
fuo  ajutOi  e defcrive  con  tetri  colori  la  perverfità  de 
fuai  nemici , a i quali  in  forma  d' imprecazione  pre- 
dice la  confu/ione , che  ne  avevano  a ricevere.  Che  fe 
, fembri  ad  alcuna , che  qui  il  Profeta  dcfideri  del  ma- 
le a i fuoi  perfecutariy  fappia  , che  quando  ciò  fojfe-, 
non  farebbe  per  animo  di  privata  vendetta  , ma  per 
giuflo  z,elo  dell’onore  di  Dio , delt edifkaxÀone  univer- 
fale  i e del  bene  di  lar  mede  fimi . I Padri  t intendo- 
no di  Gesìt  Crifìo  , il  quale  ancht  fe  rie  applica  uh 
verfetto  prejfo  S.  Giovanni  al  Cap.  i Ada  noi  lo 
fpiegheremo  d^ogni  Giufìo  perfeguitato  a torto  , relati* 
vamente  a Davide  ^ ch'era  la  figura  del  Salvatore  ; 
a cui  propriamente  conviene . 

I.  A Voi  na’  appello  , o eterno 
t»^udica  Domine  £\  Giudice  > c voftra  giuiU- 
nocentet  me:  ex-  aia  imploro.  Giudicate  Voi  la  cau- 
gua  impugnante»  fa , clic  verte  tra’  miei  nemici  , e 
«le.  me  ; Fatela  caufa  vollra,  poiché 

io  fon  voftro,  e come  tale  fono  at- 
taccato ; e facendovi  protettore  della  mia  innocenza, 
cfpugnatc,  ed  atterrate  quei  , che  mi  fanno  guerr» 
si  ingialla . 

1.  Prendete,  o Dio,  le  armi  ’n 
a.  .^prebende  mano  per  difendermi , c macendo- 
arma,  & feutum:  mi  fotto  la  protezione  della  voftra 

Mj  mi- 
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lt$‘ ex'ttr^e  M adjH-  mifericordia  > che  è uno  fcado  H* 
tormmmihi»  curo  contro  tutti  i dardi  de’ nemi- 
ci vifìbili  ) cd invifìbili , vcaite  pron* 
ramente  à recarmi  ajuto. 

^ Sfoderate  la  fpada  della  Vo- 
Effunde  fr4  Hra  giuOizia*  e fatevi  innanzi  con. 
mectm  ^ & conctnàe  tro  coftoro,  che  mi  pericguitano , 
adverfus  w/,  tjai  affine  di  tergi i di  mezzo  > ficchè 
' perjcijkuntHr  me  : non  ifcampino  dalle  voftre  mani  • 
die  ammx  ma  : A me  poi  fate  udire  al  di  dentro  la 
SalHstHAcgo  fum.  voftra  voce,  che  al  cuore  mi  dica: 
Non  ti  turbare  per  quefti  mali,  nè 
ti  diffidare  s lappi,  che  io  fono  quegli,  che  pofTo,  e 
che  Voglio  falvarti. 

4 Fate  sì  dunque  , o Signore  > 
4.  ConfundAH-  che  i miei  nemici,  i quali  mi  vor- 
tur & revercAn-  rebbero  torre  le  vita  , rimangano 
.ij^Arentes  4-  fvergognati,  c confuti,  cd  Intendano, 
mmdm.méAm,-'  che  Voi  liete  il  mio  Salvatore. 

, f.  Moftrando  Voi  di  cflcre  prc- 

f . Avittd^Hr^  fcòte  per  difendermi  , fuggiran- 
^etrorf«m i & con-^no  toDo t e volteranno  con  rolTo- 
fundAfitur  : co^i-  re  le  fpallc  , e a lor  confulionc 
tAfites  mihi mAlA,^  ^^-t'vtraverznno  dcluli  ne’  loro 
perveriì  difegni  , che  macchina- 
no a’  mici  danni  . 

C.  Svaniranno  elfi  come  polvere, 
6.  FÌAnt  tam~  che  va  per  aria  ad  un  foffiodiven- 
^UAm  pHlvts  AJtte  co,  ed  oltre  a ciò  l’Angelo  da  Voi 
faciem  venti  : & deputato  alla  mia  cuftodia,  gl’in* 
Angelus  Domini  calzerà  aneli’ elfo  , e renderà  vani 
^oAriiAni  eos,  i loro  sforzi. 

7.  In 
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7.  In  fuggendo  poi  e(!ì  da  Voi# 

7.  FìM  vi4  Uh'  incontretanno  delle  ftradp  ofeurc  * 
rum  tenebra  , & « lubriche  , « farà  loro  fcmpie  a* 
/Hbricum  ; & An-  fianchi  l’ Angelo  cattivo  per  farli 
relus  Domini  per-  cadere  . U che  vale  a dire  , cl^ 
(cuutftf  cos  * allontanandofi  da  Dio  , Caderan-» 

^ no  nelle  tenebre  * che  vanno  die- 

tro al  peccato  , c camiti  meranno  per  lo  IHruccio- 
lo  delle  paflìoni  , e per  loro  maggior  rovina  noli 
mancherà  d’  inftigarli  , e d' urtarli  il  Demonio  ten- 
tatore. . - 

S.  Il  che  avverrà  loro  per  giallo 

8.  Quonim^tà'  giudizio  di  Dio  » poiché  fenzaal- 
tis  éù^conierunt  cuna  ragione  mi  hanno  tefi  lacci 
tnihi  interitum  I4-  per  farmi  perite  j e lenza  motivo# 
gueifuiifupervucue  oltre  ad  ogni  apparenza  di  verità  > 
exprebr/tverKM  4-  mi  hanno  impatato  del  male»  e mi 
nimànt  meum.  hanno  caricato  d’obbtobrj#  e d im- 

" properj  • 

9,  f^éniatimiM-  Ah  / che  aU*improvvifò  ver- 
^ueus,^uemi^nordtt  rà  loro  addofib  r.incfpettaca  cala- 
& cAptioj  <juam  ub-  mità  , e refteranno  prefi  in  quelle 
[conditi  AppreheO'  infidic>  che  hanno 

dateum  ; &in/A-  mate  per  prendermi,  e caderanno  / 
qneu cadAt in  ipfu . nei  loro  proprj  lacci.  ' 

IO.  Ma  l’anima  mia  , , liberata 

10.  Animu  AM-  alla  fine  che  farà  da  tanti  pericoli, 

tem  mtA  exaltAbit  efulttrà  nel  Signore  , fuor  di  cui 
in  Domino*,  cr  de-  non  cercherà  altro  piacere',  ^ fi  *1^ 
leSiAbitur  fuper  [a-  Ietterà  con  giubbilo  nel  fuo  Salva- 
iuFAri  fuo  * tote  per  la  falote  , che  le  evcr^ 

recata. 

M a u.B 


Digitized  by  Google 


iSo  SALMO  XXXIV, 

II.  E per  trafporto  di  gaudio, 
IX.  OmiAé  che  farà  imprcflìonc  infjno  ncirof- 
mté  dicent  .*  Do-  fa  , cfclaixicrò  con  tacce  le  forze  del 
mincy  ^nis  fimilit  corpo  , c con  tutte  le  potenze  dell’ 
tibi  f ' anima,  e pieno  di  riconofeenza  di.. 

‘rÀ:' Mio  Signore  , chi  v’ha  egli  , 
che  fia  limile  a Vói  e in  bontà  , c in  potenza  ? Chi 
jpuò  eflcrc  a Voi  paragonato,  non  .che  preferito? 

IX.  Imperocché  Voi  ficee  quc. 

TX.  Eripientino-  gli  , che  falvate  dalla  forza  de  t 
pem  de  manu  far^  prepotenti  il  debole , che  vorrebbe.. 
tiornm  ejMs  : ege-  ro  opprimere,  e liberate  il  povero 
nMm  , Cr  panpe-  dalle  rapaci  , e .violente  mani  dì 
rem  4 diripienti-  quei,  che  cercano  torgli  quel  po> 
hns  eum,  - *co  di  bene,  che  egli  ha  ; cornea]* 

Cresi  fiete  quegli  , che  cavate  , e 
prefervate  dalle  mani  del.  forte  Armato  , che  è il  De* 
xnonio,  le  noftre  povere  Anime. 

13.  Ma  io  fono  quel  povero  , e 
X3«  Surgentes  quel  debole,  di  cui  parlo.*  Contro 
te/fes  : ^«4  di  me  fono  inibrti  tedimonj  fai* 

ignorébérn  y inter-  fi,  che  mi  hanno accufato  iniqua* 
regAh^nt  me  *.  mente  di  ciò,  che  non  fo  d’aver 
''  commeiTo  , e mi  hanno  imputato 

per  lomma  calunnia  quelle  cofe,  a cuì  nemmeno  ho 
penfato.  ■ 

. - 14.  E per  quel  tanto  bene,  che 

14.'  Retrihuehént  ho  loro  fatto  , nai  hanno  renduto 
mihi  nteìé  pre  bo*  altrettanto  male,  ed  hanno  ridotta 

IV 

e S*  fi  futili  tiumltult  Cui  Cri/Ì0:  CoslaLui  svvenae  diananti  a Filato? 

accafato  falfanaence  da*  Giudei  : col  aedo  della  Pallìone  , aecenuat* 

' nei  ver  fi  fulTexueati. 
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tilt  : flerilitMem  Tanima  mia  aduna  fommaanguftiai 
ànimA  meA>  c ad  un’cftrcma  defolazione. 

13.  lo  poi  in  queflo  mi  fero 
xy.  EgoAHtimi  to  crédetti  dì  non  dover  ricorrerò 
cnm  mihi  molefii  fe  non  alla  penitenza,  e airumilia^ 
tffìtnt » indnehMr  cU  zione  per  piegarvi  a mifcricordia, 
Jicio  « c per  loro  , e per  nie  . Allorché 

dunque  elli  mi  affliggevano  in  mil« 
le  modi,  io  per  la  lor  converflone  mi  coprii  di  fac« 
co,  e mi  poli  indoflb  il  cilicio , 

16.  £ mortificai  col  digiunò  la 
16  Hmnilié>Ant  Carne,  ed  orai  dal  fondo  del  cUore 

in  jejuniòAftimAm  pel  rimedio  de’  mali  mici*  e pcC 
meam  : & orath  la  falutc  di  efli , fapendo  , che  fe. 
mea  in  finn  mc9  la  mia  orazione  non  avefle  ottenU- 
C9nvértttur . to  ciò  * chr  io  chiedeva  per  loro 

non  per  quello  farebbe  inutile  pec 
me,  a cui  ne  farebbe  «.ertamente  perveuutòil  fruttò  . 

17.  Per  guadagnarli  poi , ho 
17.  Qtt4^  prò-  avuta  per  c(li  quella  premura  di 

Jcimftm  i & efttufi  compiacerli,  ed  ho  ufata  loro  quel* 
fr4trem  nofìrnm  , la  maniera  affettuofa  , c rifpetto- 
Jìc  compl4ceb4tn  ; fa,  che  fl  dee  avere  pel  fuo  Prol^ 
^nafi  Utgens  , & fimo  , c per  un  fuo  Fratello  . Di 
tontrifi4Xus  fic  hit»  piò  nelle  loro  infermitli  ho  avuto 
nti/ìab4r,  ed  anche  dimoflratovero  fentimento 

di  dolore  con  piangere  c rattri- 
Aarmene  f non  altrimenti,  che  fe  mi  folfi  afflitto  In 
occafioae  di  lutto . 

iS.  Per  lo  contrario  eglino  là 

18.  EtAdverfum  forte  rallegrati,  de’  mali  , che  mi 
mclAtAtifuntf  ó*  accadevano,  e fono  convenuti  in. 

M ) ile- 
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tanvtnvTHnt  : con-  lieme  per  recarmene  de*  nuovi 
grtig4t4  fant  f/tper  ed  oh  quanti  me  ne  fono  venuti 
me  fi^eI/4  , & addogo  i Al  certo  fono  fìato  ha- 
ignoTAvi  • geliate  malamente , e ciò  fenza  mo- 

tivo s perciocché  io  non  era  confa- 
pevole  d’alcona  colpa  verfo  di  loro. 

IO»  Furono  per  altro  difljpati  i 
Dijftpati  loro  difcgni  per  un  cfFccto  della 
funi  i nec  campun^  voftra  provvidenza , e non  per  qué- 
Hi  y tentéverunt  (lo  fi  ravvidero,  e fe  ne  compun- 
ine  , fitbftn/tAve-  fero  i ma  viepiù  furiofì  hanno  cer> 
rnm  me  fubfanna’  cata  ogni  (Irada  per  nuocermi  , e 
fionef  frendaerunt  per  mettermi  a cimento,  cmihaiu 
/f*per  mt  deneìbHS  noderifo,  e beffeggiato  con  moU 
' fnh.  ta  infólenza,  e non  potendo  arri- 

' vare  a’  loro  fini , fremevano  di  col- 

lera, é digrignavano  i denti , come  per  divorarmi. 

zo.  Signore,  vedete,  che  noné 
^ 'ló.  Demirte  , entora  ceffata  quella  perfecuzione, 
^U4»d9  refpìciet  ? e però  fino  a quando  tarderete  Voi 
rejìitue  ttnimam  a volgere  verfò  me  i vofiri  occhi 
meam  4 màlignì-  mifcricordiofi?  Deh  per  pietà , mct- 
t(Ue  eorumy  Alee  tete  in  libertà  la  mia  vita,  affali- 
nibus  unicum  me-  ea  dalla  malignità  di  cofloro,  o 
Am»  falvate  quella  mia  povera  anima 

dalla  rabbia  di  cotedi  crudeli  Leo- 
ni, che  cercano  di  farne  preda. 

' ' ZI.  Io  poi  da  Voi  fai  vaco  non 

ZI.  Cenfiteherti-  mancherò  di  rcndervene  grazie  , c 
U in  EccIeJtA  mu-  di  predicare  la  vodra bontà,  epo- 
gnA  f ‘ in  popuh  lenza  nelle  devote  piene  . adunanze 
grÀvi  lAudtib»  te»  della  fama  Chiefa,  ed  alla  prefen- 

za 
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za  d’an  gran  Popolo  di  Fedeli  vi  loderò  per  la  mia 
liberazione > che  farà  di  vodra  gloria* 

ai.  Non  permectete  dunque  i o 
ai.  Nòn  Jt^er»  Signore»  che  più  abbiano  occa(io> 
gMMdeane  mifM,  ne  di  rallegrarli  de’  miei  danni  i 
étdverfaatur  mihi  nemici  » che  con  tanca  ingiudizia 
inicfac  : t}ui  ode-  mi  perfeguicano  » che  mi  odiano 
runtmegràtis , & fenza  cagione»  che  d fan  d’occhio 
anniMnt  ochIU  . l’uno  colla’ ero  per  deridermi  » e per 
accennarli  la  pallìone  » che  hanno 
contro  di  me»  o che  con  ceni  d’occhio  fìngono  di  ed> 
férmi  amici  per  ingannarmi . 

£ per  verità»  quandocodo- 
• aj.  Qttmiamthi  ro  mi  hanno  parJato»  fono  venuti 
^uidem  pocifice  lo-  con  le  belle  apparenze  di  pace  » e 
ifuebanthr  : cr  in  amicizia  > ma  covando  come  fot- 
irAcundU  terrò  lo-  terra  il  fuoco  della  loro  collera  con- 
^uentes  » dolot  co-  tro  di  me»  c coprendolo  con  buo^ 
gitabont,  ne  parole,  non  hanno penfato frat- 

tanto che  inganni  per  tormi  ogni 
bene  » alla  maniera  di  gente  avida  > che  didrugge  la 
Terra . 

Z4.  Quando  poi  mi  hanno  vedu- 
. 24.  Et  dilato-  fo  come  oppreflfo,  allora  fenza  piò 
verunt  fuper  me  difìimulare,  hanno  alzata  la  voce 
OS  fuHmydixerunt  : con  rifo  fmodcrato  , e con  infuitar- 
eugCi  ekge,  vidé-  mi  hanno  gridato  .*  Eccolo»  ccco- 
runt ocMli  nsfiri , lo»  come  il  volevamo.  Ora  damo 
contenti  ; lo  vegghiamo  pur  de- 
predo» e ne  fono  tedimon)  gli  occhi nodri  ; orni  han- 
no accufato  falfamente»  alTerendo  con  franchezza  d’a- 
vermi  veduto  co’  propr)  occhj . 

M 4 Ma 
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1^.  Ma  Voi  , Signore  , vedete 
yìdifii  De-  non  folo  la  mia  calamità  y ma  an- 
tmne  , ne  fileés  : che  la  mia  pazienza  ; Io  rimetto 
Domine y nedifee-  in  Voi  ciò,  che  riguarda  il  miòo- 
das  4 me,  ' norc,  ed  il  mio  intcrellc.  Voi  non 

idate  più  cheto  , fatevi  fentire  in 
mio  favore , non  vi  allontanate  per  grazia  da  me  , o 
Signore,  non  mi  fottraete  il  voftro  ajuto. 

i6.  Su,  ialite,  o mio  Dìo,  fui 
i6,  Exurgey&  tribunale  della  voftra  giuftizia , c 
intede judìcio meo:  mettetevi  a'giudicare  la  mia  cau- 
Deus  mensy  & Do-  fa , riguardatela  favorevolmente , o 
minnt  mens  in  mio  Signore,  e proteggetemi . Voi 
caufom  mesm,  fapcte,  per  qual  cagione  io  patifet. 

! 27.  Io  attendo,  che  efea  la  feii- 

. 17.  JudicM  me  tenza  da- Voi,  o mio  Dio  , confor- 
fecHftdum  jnfli-  memente  alla  voiira  giuftizia  , cui 
tinmtHém  Domine  conviene  liberargl’ innocenti,  e pu- 
Dens  meus  : tir  nirc  i colpevoli  ; non  lafciate,  che 
non  fupergdudeMnt  coftoro  rielcano  più  nc*  loro  dife- 
mihi.  gni,  e fi  abbiano  a prender  piace- 

re delle  mie  perdite . 

28  Non  dicMt  28.  Deh  1 non  abbiano  moti- 
in  cordìbus  jnis  , vo  di  dire  dentro  di  (c  ; animo  , 
JEngCy  enge  y nni-  animo,  allegramente,  alla  fine 
WA  nofhrA , nec  di  1’  abbiamo  vinta  } nò  , non  arri- 
cant: devordvimuf  vino  a fegno  di  poterli  gloriare 
tum.  dicendo:  è finita  ptr  elfo  , l’ab- 

biamo pur  una  volta  abbattuto  , 
ce  lo  fiamo  divorato. 

29.  Fate  piuttofto  per  loro  falo- 
29.  Er/ibefcMty  tevòlc  confufionc  , che  coftoro,  i 
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tir  revereantur  fi-  quali  fi  confolanodc’malimici,rc- 
mul‘.  quigracHUn-  ftino  fyergogiiati , c comincino  ad 
tur  waIìs  meis . arrofiìrfi  della  loro  ignominiofa  ma- 
lizia . 

^o.  /ndftatìtur  30.  Sì,  fate,  che cotefti baldan- 
eonfufiofie  , & re-  zofi  , che  co’  detti  , c co’  fatti  mi 
verentia:  quinta-  fovcrchiano,  vedendo  fvaniti  i lo- 
gna  lo<\HHntHr  fu-  ro  maligni  difegni,  coperti  fieno  di 
per  me,  tal  confufione,  c vergogna,  che  al 

dover  li  richiami . 

31.  Exxltent&  A quelli  poi,  che  defidera- 

Utentnry  ejùi  vo-  no  , che  mi  fi  a fatta  giudizi  a , c 
Innt  jHfìttUm  meàr.  che  fia  riconofeiuta  la  mia  innoccn- 
& dlaint  femper  ; za,  vi  prego,  o Signore,  chedia- 
magnìfìcetHr Domi,  re  motivo  di  allegrezza , c di  con- 
nus  ytjaivolHfJtpA-  folazione  ; si  , quegli  , che  bra- 
cem  fervi  ejus:  mano  a me  , vollro  Servo  , dopo 

tanti  travagli  , la  tranquillitìi  , e 
la  pace,  abbiano  il  contento  divedermi  alla  fine  libe- 
rato ; del  che  lodandovcne,  e ringraziandovene,  va- 
dano fempre  dicendo  .•  fia  benedetto  , c glorificato  il 
Signore. 

31.  Quanto  a me  poi  fi  afpetta  , 

51.  Et  liìtgHA  la  mia  lingua,  fecondando  i fenti- 
me*  meditabitur  menti  del  inio  cuore  riconofccnte  al 
^uffitiam  tuam  : voftro  benefizio,  non  farà  occupa- 
mi die  laudem  ta , ed  attenta , fc  non  a predica- 
tuam,  ‘ re  la  voftra  giuftizia,  e far  cono-- 

feere  la  vofira  bontà  , cd  a cele- 
brare continuamente  le  vodre  laudi. 

O II  A-  ' 
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O R A T I O txMst. 

I.  inRoteBio,  f4lufjHe  AnimA  naflrA  Dths  ^ tperi  n§i 
± gulcA  fpei  t & fctito  inexpHgnabilis  munimenti , ut 
4 te  in  CAu/ìs  nojìrA  nece(fH4tis  adiuti,  mertAmur  cum 
diligentibus  te  ÌAtitU  , & exultAtione  perfnndi.  Per  Do’ 
mimtm  &e. 

1.  Dio,  che  ficee  la  Protezione,  e la  falutcdcir 
Anima  nodra,  defendeeeci  dai  colpi  nemici 

con  Telmo  della  Speranza,  e collo  feudo  della  Fede,  o 
delTcquicà,  che  ci  ferva  di  riparo  inefpugnabilc;  fic> 
chè  da  Voi  ajucati  in  tempo  de’ noftri  bi fogni , acqui- 
siamo il  merito  d’ ottenere  infieme  con  quei  , che  vi 
amano  la  comunicazione  del  gaudio  fpirituale  , ed  il 
giubbila  eterno.  In  grazia  di  NoSro  Signor  G.  C. 

O R A T 1 O ex  Brev.  M0zAr4b.de P4jf.  Dom. 

2.  tirile  S4lv4t$r  NoRer , & Domine , tjnem  ini-» 
mici  tki  grntis  oderunt  , CHiqtte  & 4nnuentes 

•cklis , pncijìce  bqHeb4ntur  : d4  nobit , ut  & nmicos  in  te , 
inimicofyne  propter  te  verneiter  diligere  vnleemns . Per_^ 
miferieordiam  tu4m 

%.  /^Crifto  Salvatore,  c Signor  Noftro,  che  odia- 
V-/  to  forte  fenza  motivo  da  vortri  Nemici  , i 
quali  vi  dicevano  parole  di  pace  , nel  mentre  che  fi 
facevano  d’occhio  Tun  l’altro  per  legno  della  loro  ma* 
Jiguità  contro  di  Voi  ; concedeteci  la  grazia  di  amare 
veracemente,  cioè  colla  lingua  , e col  cuore  i noftri  Ami- 
ci in  Voi,  e gl’inimici  per  amore  di  Voi  , in  grazia 
vortra,  per  il  vortro  comandamento . A riguardo  del- 
la vofira  mifcricordia  &c. 

SAL. 
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Checchi  ne  fia'  delt  «ce^ftan»  di  cfuefioSnlnto  , che  alcu~ 
ni  riferifcono  ni  tempo  della  per  fecHZ.ione , che  facevi 
S aulle  a Davide  , altri  al  tempo  della  Cattività  de 
Giudei  opprejft  dai  Mabilonefiy  egli  è chiaro  , che 
' il  Profeta  conpdera  t opinata  malixàa  degli  empj  y poi 
la  grandex.z.a  della  mìfericordia , della  gtuPizJa , del- 
la provviden<A  di  Dio , elafehcità  deiGiuPi  intjue- 
fla  vita  \ e nell  altra  . Finifce  in  pregando  pel  Popolo 
di  Dio  t e per  lafua  liberazàone  dalle  mani  de' fuper- 
hi  tde*  quali  anche  accenna  f ultima  rovina  . 


I.  **  À Qual  cecità  arriva  mai  Tuo- 

Oixi^injuPutf  XA.  mo  empio  , oftinato  nella 
ut  delinquat  in  fuamaliaia!  egli  non  pecca  già  fo> 
femetipfo  : non  efl  lam$rnCQ per  debolezza > o fragilità» 
timor  Dei  ante  eCH‘  nè  per  ignoranza  » ma  deliberata- 
lot  e] US,  mente»  ed  a-  bello  Audio  ii  porta 

alte  Icelleraggini . Si  è meifo  in  capo 
di  voler  far  male  • Già  non  ha  più  innanzi  agli  occhi  il 
timor  di  Oio»  che  lo  ritenga  un  poco  » e lo  freni  dal 
dar  A perdutamente  in  preda  al  peccato. 

a.  Ed  ufando  doppiezza»  e fìn- 
a.  Quoniam  do~  xianecon  Dio  medehmo»  A Infìnga» 
lofeegtt  inconfpe^lu  o eh’  Egli  non  vegga  là  fua  ipocrilia» 
ejus  :utinveniatur  o che  non  fia  per  farli  render  conto 
iniquitat  ejus  ad  delle  perverfe  Tue  azioni  > con  che 
odium,  . rende  la  Tua  malizia  più  odiofa»e  più 

dece  Aabile  a gli  occhi  del  Giudice» 
che  Io  ha  da  punire  . 


5.  A- 


\ 
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Avendo  poi  il  cuore  sì  guaftoj 
5.  r^erhaorls ijut  anche  le  parole,  cheefcongli  di  boc- 
hi(ji*itas , & ds/ut:  ca,  piene  fono  d’ iniquità,  e d’ ingan- 
nolnit  intelligere  no  ; cd  c talmente  nemico  del  ben 

ut  Jfene  4geret . fare , che  non  ne  vuole  faper  niente  ; 

ficchè  dtftoglie  a bella  porta  il  fuo 
penflero  da  tutto  Ciò , che  lo  potrebbe  richiamare  da 
fuoi  dilbrdini,  ne  più  cura  avvilì,  nè  rimorfi  di  co- 
feienza  , nè  occafìoni  di  opere  buone» 

4-  Ei  non  penfa  mai  altro  nel  fuo 
/ni(]HÌutem  me*  interno,  che  iniquità,  e nemmeno 
dit4tas  t(l  in  cubili  celta , coricato  fui  fuo  letto  la  notte  , 
/«3  , ajlitit  otnni  di  difegnarc  qualche  misfatto  , fem- 
\ vU  non  boriiti  pre  è all’ ordine  per  commetter  del 

iiìlum  Autem  non  male,*  non  v'ha ftrada  viziofa , a cui 
oUivité  egli  non  lì  appigli,  nèv’  è malva- 

gità, che  cortui  abborrifeai  non 
ha  punto  d’ avverfione per  le  azioni  cattive. 

Ma  per  quanto  profonda  lìa  la 
5.  Domine intof-  malizia  degli  emp;,  ella  è benealtret- 
h mifcricordiatu»:  tanto  più  grande  , e più  fublimo  la 
Ó'verieas  tua  uf-  voftra  miferkordia , eia  voftra  ve- 
Cfue  ad  nubct . rità , o Signore . Quelle  fono  più  ulte 
delle  nuvole , t dd  Cielo , c formon- 
tano  l’umana  intelligenza  . Riluce  in  Cielo  fpeaial- 
mcnte  la  vortra  niifericordia , e la  Vortra  fedeltà  a man- 
tener le  promelTe  lì  innalza,  per  cosi  dire  , fino  alle 
nuvole,  perché  fi  rende  a tutti  vifibile,  e maniferta. 

6.  La  vortra  giurtizia  altresì  è emi- 
G.’ju/fitìatuaftcut  ncnte,  (labile,  e férma,  aguifadi 
monta  Deiìjudicia  alcirtìmi  monti  ; ma  la  maniera  poi , 
tua  abjjfus  multa  » con  cui  efeguite  quella  giudizia,  è 

per 
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per  lo  più  profondi  (lima  , ed  impenetrabile , ed  i vo> 
Uri  giudizi  tono  un  grand’ abiiTo,  ove  umana  ragione 
fi  perde  . ..... 

7.  La  voftra  Provvidenza  poi , o 
7.  Homìnct , Signore  , s‘  eftende  non  foto  a gli  uo- 

jumea:a  f^lvabis  rami , ma  anche  a i giumenti.,  de* 
Domine:  quali  avete  cura  a benefizio  degli 

modt*m  mHltiplic4-  uomini  medelìmi,  che  ordin.ui  avete 
Oi  mifericordiam  ad  un  fin  fnperiorc.^  Voi  fate  nafcerc 
iu4m  Dchs  , , il  Sole,  fopra  i buoni , e fopra  t cat- 

tivi ; -Voi  avete  a cuore  la  falutc  non 
foto  di  quei,  che  vivono  da  uomini,  e da  ragionevoli 
quai  fono,  ma  di  que.lli  eziandio  , che  menano  una  vi- 
ta brutale  • Ancor  di^quefti  Voi  ne  convertirete  per 
laivarli.  Forza  è dunque,^  che  io  cfclami  ; oh-quantoe 
grande  la  voUra  mifericordia,  o Dio  / 

8.  Perciò  hanno  ben  ragione  di  fpc- 
S.  Fini autem  ho-  rare  in  cita  gli  uomini , che  vi  fcrvo- 

minum  in  termine  no  con  premura  della  loro  falute  » 
4/arumtH4rnmfpe-  pofeiachè  ricovrati  fotto  le  voUrc 
rahnnt , ali  , ripofando  cioè  fotto  la  voftra 

protezione,  faranno  a coperto  dagl’ 
infulci  del  mondo,  e del  demonio. 

9.  Felici  eglino , poiché  godendo  il 
9.  /nebrinbnntHr  vantaggio  di  eifere  nella  voftra  cafa  , 

«fe  nhertdte  domus  cioè  nella  fanta  Chiefa , gufteranno 
fH4  : <:ìr 'torrente  qui  abbondantemente  de’ beni  fpiri- 
VolnptAtiis  tHt  pa-  mali  di  ella , cbeverannocon  piace- 
t4bit  eos^  ■ re  al  fiume  delle  cclcfti  grazie;  il  che 

ferviti  loro  di  pegno  per  quella  pie- 
ni.^ma,  e foavifiìma  copia  d’ ogni  bene , che  li  riempirà 
di  gioja  nel  Ciclo  ^ dove  faranno  immerfinel  pel  ago  di 

que- 
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quella  giuftizifli>  di  cui  avranno  avuta  una  Tanta  feté 
inqucda  vita,  e dove  come  in  artipio  torrente  di  delizie 
faranno  abbeveraci  colle  dolcezze  del  voftro  perfet* 
Co  amore. 

iò.  Cosi  in  Voi  Taretno  felici , ed  in 
IO.  QjtsmAm  4-  quello  mondo  , e più  nell’  altro; 
puà  te  efl  fons  iti’  altro , ConciolQacbè  Voi  bete  il  fonte 
t£  ; & in  lumine  della  vera  vita.  Per  favore  dunque 
tuo  videbimHS  Ih-  della  vollra  grazia^  e col  benefizio 
men,  del  voftro  lume  , viveremo  a Voi 

fopra  la  terra  i per  poi  vivere  eterna- 
mente in  Voi)  quando  faremo  più  vicini  al  fonte,  e 
mediante  il  lume  della  gloria , vedremo  fvelatamente  l4 
beata  faccia  di  Voi  rnedefimo , che  liete  il  lume  immen* 
fo  di  verità  , ed  il  Padre  de’  lumi . ' 

X t . Frattanto  piacciavi,  o Signore  % 
.II.  PrtttendemU  di  ftendere  la  volita  mifcrieordia 
ferteordiem  tuttm  a tutti  i voftri  Servi , che  vi  ricono- 
Jcieftribfit  tei  & cono  per  loro  Dio,  a tutto  il  Popolo 
^ ìnflitiam  tu4m  hist  fedele,  che  geme  in  quello  efiglioi 
<JHÌ  re^o  funt  eor-  liberate  i voftri  adoratori  da  quelli 
de.  mali,  e da  tanti  pericoli;  face  cono- 

feere  la  vollra  giullizia  a prò  di 
quelli,  che  gìttilamente  vivono , e cammina  no  con  cuore 
diritto , c lineerò  dinanzi  a Voi . 

1 z.  Signore , non  permettiate , che 
12.  Non  veniàt  più  mi  mettano  il  piede  addolToi  fu- 
mlhi  pes  faperbU:  perbi,  nè  che  gl’iniqui  abbiano  il 
& matttts  peccMtO'  potere  di  fmuovermi  dal  mio  flato. 
rìt  non  móvettt  Fate  sl,cbe  io  non  cammini  giammai 
nie . per  la  ftrada  della  fuperbia,  cd  impe- 

dite colla  vollra  grazia , che  i mali 

efem- 
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efèmpjde  i peccatori , ed  i loro  iniqui  confìgli , e le  tcn* 
razioni  del  fu perbo  Demonio  non  mi  d i {tolgano  , e non 
mi  fviino dal  retto  fentiero  della  giu(tizia. 

I Del  che  ve  ne  prego  pel  giudo 
ij.  Jbi  cecide-  timore,  che  ho  della  fuperbia  , per 
rHTie  , qm  opera/»-  cui  gli  Angeli  rubclli  fono  caduti  dal 
tnr  iniquitatem:  Ciclo,  cacciati  dilafsù , ove  più  non 
txpul/i  fnnt  , nec  fì  poterono  mantenere  dopo  il  loro 
fotuera/it  fiart»  peccato;  per  cui  ancora  i primi 
Uomini  difubbedcndo  a Dio,  fono 
decaduti  dallo  dato  deH'mnocenza  , ed  efìliati  dal  Pa> 
radilo  terredre  , ove  non  erano  più  degni  di  dare  ; per 
cui  finalmente  periranno  tutti  gl’ iniqui  , efclulì  per 
tempre  dalla  Patria  contale  rovina,  da  cui  non  potran* 
no  mai  in  eterno  riforgere.  Rendetemi  dunque  umile 
per  prefervami  da  ogni  caduta  > e miferia  . 

O R A T I O tx  Mst. 

^^Létrijiea  not  caelefii  mìferlcordia  , fom  , & «riga 
V>J  luminis  fempiterne  Deus  , ut  ttbertate  domat 
tua  tepleti  , omnem  iniquitatem , & dolnm  cum  pro^a  - 
citate  ferodi  faperhia  rtmamns*  Per  DominannSrc. 

ODio,  Fonte,  ed  Origine  d’eterno  lume  , fpar- 
gete  fopra  di  noi  per  mifericordìa  le  vodre  c«- 
Icdi  illudrazioni  , affinchè  venendo  noi  riempiati  de* 
beni  fpirituali  , e delle  grazie  , che  abbondane  nella 
vodra  Cafa  , eh’ è la  Chiefa  , ricolìamo  di  prender 
parte  a qualunque  iniquità,  o inganno  , e ributtiamo 
lungi  da  noi  ogni  detto  , e fatto  petulante  , inlieme 
colla  feroce  fuperbia,  che  n’ e. l’origine  . Per  lamo- 
rc  di  Nodrp  Signore  Gesù  Grido  6cc. 

SAL- 
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Qmflo  Salmo  èripieno  di  documenti  morali  > e di  confo» 
/azione  per  gli  buoni  ^ che, fono  poveri,  ed  afflitti,  at* 
quali  infegna  a non  invidiare,  e a non  ifìimare  le 
apparenti  felicità  dei  cattivi,  quando  la  vera  manie»- 
ra  di  effer  felici  tn  queflo  mondo , e piu  nell'  altro  , è 
di  mettere  la  fuafperanz.a  in  Dio  , e di  coltivar  la 
virtù  , e'  affai  verifìmile , che  riguardi  letteratmen* 
mente  li  Giudei  in  Babilonia,  a'  quali  facevafìfperart 
if  ritorno  nella  Terra  ài  Promeffione , ch'era  la  figura 
della  fperanxA  d’  un  buon  C rifilano . 


I.  amulari 

in  malignantibus  : 
ncque  zelaveris  fa- 
dentei  iniquità- 
tem . ' 


I. 


OUomo  dabbene  chiunque 
Tei  , che  vedi  bene  rpefTo 
ì caccivi  profperaci  in  quello  mondo , 
ricchi , e coronaci  di  gloria , e per 
lo  cenerario  i buoni»  poveri  , di> 
fonorati  , e depredi  , guardici  di 
. prenderne  occaiione  di  fcandaio  . 
Non  ci  lafciar  perciò  muovere  nè  a fdegno  , nè  a in- 
vidia dalla  fclicicà  de’  malvagj  , quale  non  è punco 
filmabile  ; e ila  ben  fermo  per  non  andar  diccro  all* 
efempio  di  chi  opera  iniquamente. 

1.  Tutto  alla  fine  lo  fplendore 
a.  Quoniamtam-  delle  loco  vane  prorperità  fvanirà  ben 
quam  fjtnum  velo-  predo  , e farà  come  il  fieno  » che 
eiter  arefeent  : cr  non  carda  molto  a fcccarfi  fotto  a i 
quemadmodum ole-  raggi  del  Sole;  ed  in  quella  guifa» 
ra  herbarum  cito  che  l'erbe  anche  le  più  verdeggianti» 
àecident . oda  alcuno  recife  » o per  fralezza 

di 
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di  fua  natura,  in  breve  tempo  finifeono,  cosi  anche-lai 
fortuna  degli  empj , per  quanto  vigorofa  fi  moftri,  e 
bene  (labilità , decaderà  velocementedal  Tuo  (lata. 

Tu  dunque,  o uomo  pio,  fpera 
5.  Spera  in  Do~  nel  Signore,  ed  attendi  adoperar 
mino , ó fac  boni,  rettamente , ed  a far  del  bene . Che 
totem:  & i»habi~  poi  non  ti  mancherà  onde  nutrirti 

- ra  terramt  & pa  in  queda  abbondante  Terra  del  tuo 
feerit  in  divittis  efigho  1 ma  fopra  tutto  dimora  in 

- ejus . pace  attaccato  alla  Tanta  Chiefa  ,dte 

èlaTerra  felice, e mediante  la  Fede 
vivi  delle  ricchezze  di  e(Ta,  abitando  Tempre  collo  fpiri- 
to  , e col  defiderio  nella  vera  Terra  di  Promefiìone, 
ch’èli  Cielo,  ove  faziato  farai  de’ Tuoi  immenfi  tefori. 

4>  Qui  frattanto  poni  ogni  tuo 

• 4.  2>eleBare  in  piacere  nell’ amare,  e nel  (crvireil 
Domino’.  & dobit  tao  Signore,  prenditi  guilo  delle 
tìbipetitiones  cordis  divine  cofe,  e dilettati  ^lla  giudi- 
VX».  zia;  del  redo  da  pur  ficuro,  che 

tutto  ciò,  che  con  vera  fedefaràper 
dimandargli  lituo  cuore,  ti  farà  da  Dio  amoroTamente 
conceduto. 

f.  Tutte  le  cole  tue  aiettile  dinan- 
Revela  DomU  zi  agli  occhi  del  Signore , fcoprigli 
no  viam  euam  , & umilmente  i tuoi  andamenti , di  tut- 
fperaineo  : &ipfe  tociò,  che  a te  fi  appaniene,  dan- 
faciet.  ne  a Lui  la  cura,  ed  inefib  r ipofati 

Con  intera  fiducia;  imperocché  prov- 
vederà ben* egli  >e  farà  quello , che  biiògna  pel  tuo  bene. 

6.  Egli  metterà  in  chiaro  anche 
H.  EtedttcetifHafi  quaggiù  la  tua  innocenza,  e giu- 
ìumtn  ìnflieìAm  dicando  in  tuo  favore,  farà  ri  fpleo* 

N dcre 
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-f«4w,  &3Hdtànm  derc  la  tua  giuftiaia  , come  il  Sole 
^nstm  t4i»^Ktm  mi  in  fui  meriggio;  ma  poi  la  farà  mol- 
ridiem  i fnìtdittit  to  più  luminofa  comparire  nel  tU 
-tflo  Domìni  « ^ eftrcroo  . Intanto  tu  fta  fommelTo 
•r4  ium . alle  difpofizioni  di  Dio , con  pazien- 

za afpccra  ilfuo  ajuto>  enonCelTac 
.mai  di  pregamelo  Con  fcrvorofe  orazioni. 

7»  Non  ci  lafciar  andare  a i movi- 
- 7.  Noti  dwufétri  menti  di  collera  , od’ invidia  contro 
in  eo , ijniprofptrn  chi  éprofperato  in  quella  vita , e che 
dur  tnvia  fnn:  in  poi  è un  uomo,  che  opera  ingiufta* 
homine  fscientt  in*  mente.  Non  ti  abbagli  una  tal  fortu* 
ju/ìitUt,  na  , notiti  alletti  una  tal  gloria  . ^ 

8.  Finilci  di  conturbarti  per  queft* 

8.  Defitti  dh  tré,  ordine  della  Provvidenza-,  lafcia  di 
ffr  derelin<it$e  furo,  arrabbiarti  per  'Vederti  al  di  fotto 
rem 'i  noli  émulM'ii  degli  empj . Guarda , che  la  tua  c- 
m mdlìgntru  * mutazione  per  la  loro  apparente 

felicità  non  t*  induca  ad  imitargli  % | 

e a non  voler  eder  meno  di  loro  nel  mal’ oprare. 

5.  Sappi,  che  cotcftì  malragj  a 

9.  Quonidm  qui  fuo  tempo  faranno  tutti  eftermu 
•fHÀlignéntHrttxter^  nati  , e periranno  eternamente , e 
mindbuntur:  fnfti-  che  all’ incontro  coloro  , che  fop- 
mentes  autem  Do-  portano  con  pazienza  le  tribolazio- 
dttittHm  , ipft  hdre-  ni , ricevendole  dalla  mano  di  Dio  , 
ditdhkttt  terrdm,  a Cui  anche  li  rimettono  pel  tempo  j 

della  loro  liberazione  , averannO  i 
per  eredità  la  Terra  promeffa  , che  vale  a dire  , la  I 
Patria  del  Cielo,  eh’ è la  mercede  promefTa  a quei  » 
che  lavorano  fedelmente' fino  alia  fine  della  vita* 

xe-  Del  I 
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IO.  Del  tcfto  , fc  afpctti  jancofal 
lo.  Kt  ddhacpn*  un  pò  di  «crtlpc  * vedrai  di  qu^i 
fìltum^  &noaerit  forca  (ìa  la  profperità  dell’ empio* 
ptcc4tari  0"  ^Hàre$  la  quale  tanto  ti  muove.  Iti  breve 
tocumeÌHSt  &)ioH  egli  non  .vi  farà  più*  fpatrrà  in  uti 
inmnieii  tracco  Ja  fua  grandezza  o per 

morte*  oper qualche  flrepicofà ca'< 
taftrofe  delle  dofe  fue  * fìdehe  Cerdandolo  tu  nel  Itid^ 
go  di  prima»  non  ti  riufeirà  di  pili  ricrovarVelo  ; 

* it.  Laddove  i buoni  * e gli  iii 

tt.  AÌ4»ffieti' 4ft-  mili  di  cuore  * che  tollerano  éop 
tem  h4r<fdit4buat  rafTcgnaaioric  la  loro  porcrcà  » pòè 
férr4f?i,  & deit^4-  iédefanno  poi  la  beata  Terra  a Ioìj 
hnHtnr  in  mnltuu-i  ro  promeda  * dove»  dopo  la  paco 
dint  pétlt  * dello  fpiriro  » « la  tranquillità  di 

eofeienza»  cha  goderanno  in  que«i 
fta  vita»  padefanno  a godere  lapienez^sà  del,gahdid 
fiel  ripofo  eterno  * 

Adedb  pef  Vericl  frante  -lé 
tt.Obferifidfltpéth  fune  ila  alefealàtizA  de*  buoni  » é 
dstar  jHfinm  & de’  cattivi  * il  tri  (lei  cerea  .tutti  Ì 
firidebU^  fnptt  ckm  modi  di  nttoecfre  ali*  uomo  giufto  * é 
deatibttì  fnit  « fta  in  aguato  per  /or9rcndcrio»e  pieno 
di  collera  gli  Aride  contro  eoi  denti  • 
tf»  toMlmt  dHm  ifé  Ma  il  Signore  i che  vede  1 
tem  irridébit  entrt , fuoi  prati  difegni  » é la  malizia  « 
^'HanUm  profpieit  t che  merita  d’ctfcrc  fchcrnita  * lo 
^Hod  venia  dìetd*  lafcia  fare  per  tifi  poco  * finehll 
Ì>***  arrivi  al  colmo  la  fUa  iniquità  • 

e l’attende  al  giorno  ddl’iiami# 
nencc  rorrina  • e al  di  della  véndetti  « ohe  ne  vuol 
fare  * ^ 
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• ' ’i^.  Gl*dium  tv*'  14  e ly.  Sfoderata  hanno,  bensì 
~gw4veruntpeccat»  gli  empj  la  fpada  , e .tengano  cefo 
fef  ; intenderHnf  il  loro  arco  j adoperano  cioè  e for- 
'gycitm piHm , za  , cd  inganno  per  viepiù  abbaL 
' Vf  dejieUni  fare  lì  poveri  , deprimere  gli  u- 
'pMuperem  » &ifio-  mili  , che  loro  non  pofTqii  far  rc- 
pem  : ut  trucident  fiftenza  , -e.  trucidar  gl’ innocenti, 
^e^os  corde , che  rettamente  camminano  , perchè 

fono  loro  d’un  fegreto  rimprovero . 
16  OUdinseornm  \6.  Ma  ah  / che  per  giu  fio  ^iu. 
'fntret  in  cord/ttpfo-  dizìo  di  Dio  avverrà,  che  la  loro 
& arcui  eo-^  fpada  abbia  a fervire  per  trafiggere 
fum confringatur » ad  cfTìil  cuore,  e che  a lor  danno 
fi  fpczzi  l’arco,  chehannQ  caricato 
per  ferire  altrui  ; il  che  vale  a dire  , che  aneleranno  9. 
voto  le  loro  machinazioni  , e ricaderanno  fopra  di  cflì 
I mali,  che  hanno  preparati  per  gli  innocenti, 

17.  Quanto  alle  ricchezze  , vale 
17.  Mtlìus  ed  certamente  più  quel  poco,  che  ha 
^odicuni  jujìos  (u~  il  Giulio  di  buon  acquifio,  di  cui 
per  divitias  pecca^  egli  contentali , e di  cui  fervefi  iti 
forum  multai^  ‘ bene  con  pace  deiranimo,  c polfeden- 
‘ do  Iddio,  di  quello,  che  vagliano 

le  molte  facoltà  de’  peccatori  , che  fono  per  lo  più  dì 
inai  acquifio,  che  loro  non  fervono  fc'non  per  diven' 
far  peggiori,  c che  non  li  rendono  mai  contenti , 

iS.  Imperocché  alla  line  contut* 

• iS.  Qgoniambréf-  te  le  loro  temporali  ricchezze,  fo 

fhia  peccatorum  cui  fondatili  fembrano  di  poter 
fonterentur:  confir-  gran  cofe,  gli  empj  rclicranno  ab- 
ftrat  dMtem  juj^os  battuti , c la  lor  forza  farà  diliruc^ 
4>fJr*inMs,  (a  , laddove  la  mano  di  Dip  for« 

tifica 
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tifì(:a  viepiù  fempre , c conferiti  a.  nel  benei  clltf 

a’ lui»  folo  s’appoggiano  » 

ipi.  11  Signore  tien  conto  de  i gior-' 

tf.  Novit  Dóhiis^  ni:,  durando  i quali  Egli  vuole  pro:^ 

ms  àìttimmàcUlx^x  varci  ed  ef^rcitare  la  pazienza  de^ 

txtrHnii  & béredÙ4t  buoni;  fa  bCnc.il  tempo  ^ in  cui  hà 

friim.  in  éuwnum  da  porre  fine  alle  loro  fodcrenze^ 

er/><  alle  quali  ha  poi  da  fuccedere  il 

'•  .premio)  edita  a cuore  la  loro  vita  i' 

ed  approva  i lord  andamenti  i .Perìodi^  Aa  loro  ap» 

parecchiata  nella  Patria  rcrcditll  « di  oui  goderanngr 

lenza  fine  i ........ 

iói.  QiieÀi'  anèN  in  tempo  di  guera 

ra>  e di  pubbliche  calamità  faranno! 

foAcnuti  dal  braccio  divinò  ) e ài 

giorno  terribile  della  divina  véndetti 

non  remeranno confufi  i tiè  mai'màn» 

cheranno  del  necelTariacibo  in  qùan> 

to  al  corpo  i ancorché  tempo  (la jdl 

careAia  » ed  in  qtlanto  allo  fpiritò 

faranno  abbondancemenie  provveduti  di  Pane  fp.iricaalcil 

sF  tempo  che  regnerà  la  fame , e la  fearfezza  di  e(To , à ri-: 

guardo  di  moiri  s laddove  i peccatori  periranno  t quan^.^ 

to  alla  vira  preftote  » e quanto  alla  futura  é 

••  j.  i 1.  E fi  Vedrà  bctìcj  dove  Và  pota  fi- 

z t.  ^ mnttet  ve  o quefta  falfa  fortuna  de  i nemici 

Dammi  max  ^ Ht  . rrr  r 

/ ■£  .•/>  • di  Dio j Eiu  appena  faranno  arrivati 

honartfteattfuermt,  _ , . , i 

• jJ  a qualche  onore  « e innalzati  a qual-r 
cr  exuitati  .•  den--  ,?_,,,  /•  i • v J*  r. , 

^ che  grado  di  felicità  terrena  < che  fU'^ 

ctentes  quemudmo-  . . ® , w . ^ r ■ 

j r.L..  j r wto  nc  decade  ranno  ; e fpariranno 

dHmfumuj  defictef.  . , u-  j i ^ • al, 

•'  anche  agli  occhi  del  mondo  ; 

leguandofi  a §uifa  di  fumo  , òhe  fi  perde  per  aria. 

N I 1Z.L- 


zo.  JVa»  cònfufia 
AentHt  in  tempare 
fhnlo  f & in  diebut 
fami/  fnrur  ab  untar: 
ijuia  peecatdrei  pe-, 
r^ant» 
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. li.  MHtHabkhr  • li.  L’ uomo  peccatore  con  tutte  lo; 
teccAtar  , CT  non  fuc  riccheaze , che  non  badano  pel 
fofvét  j jn/ffis  fuo  ludo , Tafà  coftretto  a prender 
firn  miferetar  t ^ in  preflito,  e non  Ch'e  dar?  del  fuo 
tribMet.  (|j  tufognofi  , non  rcdituirà  neppur 

< “ quello  y che  altrui  dee  4- all’ incon-. 

<toruomo‘ dabbene!  compaliìona  alle  altrui  indigente, 

eda  libcwlnieotc  qutl  Canto  che  può. 

tj.  Quelli , che  benedicono  il  Si-» 
Ij,  QuiAÌefndi^  gnorc  ccolle  parole , c colle  azioni, 
^me$  et  hAréditA.,  Sfanno  altrcsi  da  Lui  benedetti , c 
^Hnt terrAm^raAle^  nacritcranno  d’edere  credi  de’ Tuoi 
drcentes'  AHtem  « '6cni  inquedoMondo,  e nell’ altro, 
dfJperihHnt . - dov’  è la  Terra  de’  viventi  j ma  quei , 

che  lo  dtfònotaoo  conroalediiioni,. 

4 coni  parole  d’  impazienza  faranno  efterminati  , c 

ttianiliiti  in  perdizione  t 

14.  Iddiac  quegli , che  dirige  ì paf- 

Z4-  ^udDamù  fi  dell*  uomo  a Lui  fommedo  4 egli 
puf»  hninti-^  lo  fa  camminare  diritto  per  la  dra» 

pìs  dirigentur  ; da  della  falute  ; Ei  regola  colla  fiia 
VÌAOt  ejuj veht . graziagli  andamenti  del  giudo  , c 
qu'cdi  approva  come  tendenti  a 
Lui  per  la  via  de  funi  comandamenti. 

zf.  E’ tanta  èia  cura.’che  Iddio  ne 
Cuf»  fètide^  ha  , che  fc  il  giudo  talvolta  inciam- 
fit  ifia'teoìluietu*'.  pi»  e cada  , non  per  quedo  reda 
^uì4ì)»’»inHs  fupe-  gravemente  oflfcfo,  attefochè  il  Si- 
dit  rnAtunt  fuAf».  gnorc  vi  mette  (otto  la  Tua  mano 
per  impedii  e » elW  non  (la  grande  la 
jefione  della  caduta  , o per  rilevamelo  ben  tolto,  lidie 
vale  adire,'  che  uè  le  dirgraztc  temporali  lo  abbatteran- 
no , 
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«o  , perchè  fodentaco  farà  dall*  ajuco  divino  > nè  iL 
peccato  , in  cui  per  difavcntura  cadciTc  , gli'  ca%' 
gioncrà  tal  rovina  > da  cui  non  abbia  fubito'  a* 
nforgere. 

Ed  io  percrperienza  poiTodire» 
x6.]Hmorfi4Ìyete~  che  dalla  mia  gioveniià  fino  alla 
nim  fermi:  & n»n  prefence  vccchiaja  non  m*  è mai' 
vidi j ufi umder eli'  occorfb  di  onfcrvare  alcun  veramen- 
(Inmynec femen ejns  te  giufto  > per'  lungo  tempo  , ed 
*^H*rensp«tem.  affacco  abbandonato,  nè  i Cuoi  fi- 
gliuoli mancanti  delle  cofe  ncccffa- 
rie  alla  vita-)  poiché  quelic  Iddio  le  provvede  di  foprap- 
più<a  coloro,  che  in  Lui  confidano,  e che  cercano  iL 
di  Lui  Regno , e li  beni,  fpirituali.  Che  fe  talvolta  i 
giufli  fi  veggono  affai  privi  de*brni  d'  queftò  Mon- 
do , non  per  quello  riputar  lì  devono  derelitti;  per- 
ciocché una  tale  privazione  è abbondantemente  rì- 
compenfata  da  i fovrannaturali  doni  di  Dio,  pe* 
quali  contentiflìmi  fono  , e fortunati  li  (Imtano , e 
dal  Pane  della  vita  , che  è la  Parola  divina  , che 
nè  ad  efli  manca*,  nè  a i loro  figliuoli  , imitatori 
della  loro  pietà. 

17  E cosi  iddio  rimunera  fèn»-* 

17.  Totudle  mU  pre  le  opere  buone  dei  giufio  , 
feretur y (fr  camme-  che  compafTìonando  agli  aìtruì' 
dat  i & feme» illtHs  bifogni  ,•  preda  iiberalmeiue  > e 
in benedilhane cric , comanìcx  ciò,  che  ha*  ricevuto  ' 

da  Lui,  e con  quedo  eira  fupra 
tutta  la  Tua  dirpe,  feguace  de  1 Tuoi  buoni  efempf 
le  benedizioni  del  Cielo . 

18.  Tu  dunque  lenza  piè  coni* 

18.  Dtjsliaséims.  moverti  o per  la  profpciicà  dei 

N 4 uc- 
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ibi  & f^c  honumi  cattivi,  o per  le  calamiti  de’budJ 
inffMbirain  f(tcn>  ni,  attendi  a battere  la  (Iradadel- 
lum  fdcu/i.  la  {riudizia,  fchivando  il  male,  e 

facendo  il  bene  , ed  a quello  mo- 
do viverai  quae:giù  con  certa  fiducia  d’  arrivare  all* 
abitazione  cclcllc,  dove  poi  goderai  un’eterna  compiu- 
ta feliciti. 

' 19.  Imperocché  il  Signore  c gitt. 

QuU  Dominus  (lo , cd  ama  di  far  giuftizia  a quel- 
itmat judicÌHmi&  li,  che  gli  fono  accetti  per  lalo- 
non derelinqHet f*n~  ro rettitudine;  c per  tanto  egli  non 
Hos  fnos iin  dternnm  lafcierà  in  abbandono  i fuoi  Servi 
confervÀbuntur . fedeli,  gli  uomini  pii , anzi  li  con- 
ferverà  colla  fua  grazia  nel-  tem- . 
po,  per  falvarli,  e coronarli  per  tutta  recernici. 

30.  Gli  uomini  iniqui  poi  rilen- 
/njufff  punien~  tiranno  il  terribile  gaftigo  di  Dio  , 
tur:  &femenim~  cd  anche  la  loro  profapia,  crede 
piorum perìbit . della  malvagità  de’  genitori  , ali- 

de rà  in  perdizione. 

51.  AHtem  31.  Laddove  i giudi  dà  quello 
héireditabHnt  ter-  pellegrinaggio  paneranno  aH’crcdità 
yamì&tnh^itnhunt  della  Terra  a loro  promeiTa,  alla 
in  ftcttlum  [éCHÌi  Patria  cioè  del  Ciclo»  ove  come 
fitpercam.  cittadini  di  ciTa  averanno  il  loro 

perpetuo  foggiorno, 

31.  Os  juffime-  3Z.  Il  giudo  attende  a meditare,  e a 
ditahhurfapienttài  confultare  la  Sapienza  eterna , eco- 
ep-  lingua ejus loijHe  si  parla  faggiamenté  , c con  fen- 
tftr  judicium.  cimenti  di  pierà  » e di  giudizia  , e 
tutti  i Tuoi  difeorfi  regolati  vengo- 
no dalla  prudenza  > c dal  giudizio  . 

■ fi 
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/,ex  Deiejus  E tali  appunto  ulcirdebbow 

incQrdeipftHt  : no  i difcorfì  dal  buon  telóro  del  Tuo 

non  fHppUntdtbH»-  cuor« dove  tien  bene,  impreca , e 
tnr  grcjfnt  ejitf,  fcolpita  la  legge  del  Tuo  Dio  che 
ama  ; e però  camminerà  lenza  gra* 
vi  cadute  nella  via  del  Cielo,  qualunque./oraa  , cd 
alluaia  ufi  il  Nemico  per  farlo  inciampare. 

54.  E’vcro,  che  ruomo  trillo  , 

. 34.  ConfìderAt  non  altrimenti  che  ’l  Demonio  « 

pcccdtor  juflum  : Capo  de*  peccatori,  tende  fempre 
ijHtrit ^ mortifi-  occulte  infidie  all’ uomq^dabbenc  » 
CArc  eum.  e va  fpiando  i Tuoi  .andamcnii  > 

per  ^trovar  occalìone  di  nuocergli, 
c cerca  tutti  i mezzi  di  farlo  perire. 

35.  Ma  il  Signore  , non  lo  ab* 
3f.  Dominusatt-  bandoncrà  mai  al  potere  de’ Tuoi  ne- 
re/» non  dereUmjHet  ■ mici , lo  libererà  anzi  4alle  lor  ma- 
enm  in  mAnibut  e-  ni ,,  e quando  fi  verrà  al  fupremo 
jHs  : necdAmnAbit  giudizio , allora  faragli  favorevole, 
e«/»,  cum  judicA-  e non  proferirà  cont;:o  di  efio  la 
hitHrilli,  fentenza  di  dannazione,  che  darà 

per  gli  rei . 

36.  ExpeUdDo-  }6-  Su  dunque,  o>  Fedele,  che 
minum,  & cufìo-^  gemi  lotto  il  pelò  de*  mali  in  que* 
di  vidm  cjHs  f & Ho  e lìgi  io  , afpecta  con  pazienza  , 
txdltdbit  tc  j Mt  e fiducia  i’ajuto  del  Signore  , af- 
hdreditdte  cdpids  pcttalo,  benché  egli  tardi,  e frac- 
terrdmicHmperie-  tanto  offerva  i Tuoi  precetti  , c fc 
rint  pecedtores  , prefentemente  fei  umiliato  , i>on 
videbis»  dubitare,  ch’egli  non  fia  a fuo  tem- 

po per  cfaltarti , e per  darti  il  pof- 
feffo  della  Terra  de’  viventi , introdurti  cioè  nell’ ere- 
dità 
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dità  del  Cielo  figurata  dalla  Paleftina  , dove  furono  intra» 
dotti  i Giudei  dòpo'  la  cattive^  di  Babilonia,  il  che 
vedrai  àdbmpiriì, quando  cogli  occhi  tuoi  farai  fpeteatore 
dell  eterna  rovina  > in  cui  faranno  precipitaci  gli  empj , 

}‘7.  Non  ci  abbagli  frattanto  U 
f^idì-inipi/t»t  profpcrità  dcirempio,  la  quale  è di 
fuperexaftatum:  & breve  durata'.  In  farci  io  ne  hoofr 
tlevittum'  ficHt  ce-  fervato  taluno,  follevato  ad  un  al- 
dros hihani , cidìmo  grado  di  gloria  , e di  ric- 

chezza, e nello  nefTo  tempo  gon« 
fio,  e colla' telVa  alta  , che  fembrava  un  cedro  del 
Libano,  a guardarlo  con  gli  occhi  del  corpo. 

C'S.  Ma  a paflfare  con  gli  occhi 

3S.  Ettrànfìvii  della'  Fede’  dallo  ftato  prefcntc  aP 
& tcct  mn’  tfxt'  : futuro',  difparvc  il  tutto  in  un  baia- 
ti etétri  , no',  come  fc  poco  dopo  di  averlo 

& non  ejf  invtn-  rimirato  tm  si  bel  polVo  , ' fbffi-  ri- 
tHs  hcHt  ejHt,  padato  di' là  ,.  fenza  piti  vedervclo, 
ed  anche  cercatone  contezza  , non 
ne  avefli  ritrovate  neppure  le  veftigia-. 

39.  Tu  dunque  cuftodifei  l’in-‘ 

39.  Cnflodi  in-  Docenza»  e oflferva  la  giuBizia,  c 
vocentUntt  & vU  la  rettitudine  in  tutte  le  cuc  azio. 
de  t^uitiuem  : ^Ho  ni  , durante  il  corfò  di  tua  vita  » 
nUm  f/tm  re/i<fHu  poiché  l’uomo  dabbene  lafcia  dopo" 
hominipneifieo.  di  fé  de  i figliuoli  credi  di  Tua  vir- 
tù , o per  meglio  dire,  olcrealbaon 

nome  che  lafcia  di  fc  , a lui  rimane  il  frutto  dell*  o- 
pere  buone,  che  gli  anderanno  dietro  nell* altra  vita. 

40  Perchè  quanto  agli  uomini 

40.  ItijHfii  èie-  ingiuri , andranno  tutti  in  rovina 
um  dìfp<rilfMH$  fi.  lènza  eccezione,  c cutter  ciò,  che  « 

lo- 
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muì  : reìl^hUimm  loro  appartiene,  pofteritì , roba  , 
pi§rMm  ifuerilfMat.  opere  V ouore  , verrà  et)  mence  a 
mancare  , che  nulla  vi  rcAi . 

4t,  Ssft/f  MHtem  4ìr.' Su  poi' fempre  perfuafo , che 
jn(ìorùm  4 Domi»  la  falutf-dc’  giu'<ì:i  proviene  dal  Si- 
th:  &prore^ore<h-  gnore/che  è anche  l'autore,  ed  il 
tèmpori trU  cohrerv'atore  dclU  loro  grudizia  , 
ìfHlMìainit , che  egli  ha  di  loro  una  cuYa'  Ipe- 

zialc,  c ch’è  il  lor  Protettore  per 
tdìftergli  in  tempo  di  tribolazione. 

_ 4z.  E eh’  Eglr  noti  mantherà  ad 

4 ^ gijg  li  libererà  alfa  line  da 

tutti  i mali , che  N leverà" interamen- 
te dalle' mani  de’ Tuoi  nemici,  e che 
in  fomraali  falverà  p:l  mèrito,  che 
G fon  facto  cullo  fperare  in  Lui  ; il 
quale  colla  fua  grazia  li  fa  vince- 
re, e per  Tua  mifceicurdia  li  corona. 
O R A T I O " e>  Mff. 


iit  eos  Domimi  , 
(fr  /(berahit  eoi  : 
er  ernet  eos  a pec- 
Citt  jribHs  , & fai- 
vahìe  eos  , ^«<4 
fperAverH/Jt  isseo. 


BEAtiShdo  amninm  non  irfeerSA  itifìaftim  Dtns  , eftti 
San^of  tHos  non  dertiimfHìs  in  fumé  ^ néc  in  fi  aito 
tribnlAtionum  fHper4r$  permistis , precAmnr  , ms  C4  nos 
mnnUs  dexser*  , ejn4m  illis  i nè  càrmant  , velociter 
porrigts  prApAmtum . Per  Domimsm  A/,  drc, 

O Dio  a che  liete  la  licura  felicità  di  cucci  i Giudi,  Voi, 
che  nonzbbandonate  mai  i vodti  Santi  ne  i lorobt- 
fogni  fpiritoali  ,0  tempo'riili,hè  permettete , che  venga- 
no ruperacr,  mentre  corrono',  ^combattono  nello  ftadio 
delle  Tribolazioni , preghianid,  che  proteghìace,e  for« 
titìcate  ancor  Noi  con  quella  vodra  Ùeftra  , che  tenete 
preparata  per  alliderlr,  e che  porgete  loro  velocemente 
nei  pericoli , acciochè  non  cadano,  c foccombaiia.  fatelo 
per  amore  di  N.  S.  G.  C.  cc,  SAL* 


Digitized  by  Google 


fto4  

salmo  xxxvil 


QHeJf0  € il  tertj>  de  PemtMtÀAli , in  ehi  il  Profeta  cìtté* 
de  » Dio  umilmente  perdono  de  i fuoi  pecCutit  glirap^ 
prefenu  il  mifero  flato , ìk  etti  fi  trova  in  confeguenzA 
di  ejft,  e la  ftta  fommifflone  a fopporture  la  perfecU"- 
XÀone  de  fuoi  nemici  ^ ed  in  fine  gli  domanda  ajHto.  \ 
Si  potrebbe  intendere  y falla  /corta  de  i Padri  y anche 
di  Gesù  Crifloy  carico  de  i noflri  peccati  , a, cui  cer- 
• tamente  convengono  benijjimo  per  il  tempo  della  fu4 
Paffione  alcuni  verfetti  , mafltme  dalt  mdecimò  fina 
. al  dieiottefìmo  y ma  noi  l' accomoàer ima  ad  Un  peccd-^ 
torey  che  fi  pente  dt  fue  colpe  , e che  inCónjra  delle 
difiicoltà  ad  ufeirne  bene* 


t.  O Igntìre  i io  Vi  confeflo  di  me- 
t.Dowine,  mi»  ’Ò  ritare.,  che  mi  gaflighiafd 
furore  tuo  arguas  con  tutta  la  rcverità  , con  cui , qua-* 
me  : necjue  in  ira  fi  che  accefo  d’ immenfò  fdegno  , 
tua  corripiat  me • condannate  i reprobi  ad  tin’étcrno 
fupplizio  ; nè  io  pretendo  ^ che  mi 
Condoniate  interamente  la  pena  de’  miei  peccati  y ma 
l'oi  vi  prego,  che  non  la  mifuriatcful  rigore  della 
voflra  giufiizia,  ma  che  la  vogliate  temperare  col- 
la volìra  mifericordia* 

1. . Ah  i che  fono  pur  trop|ia  do- 
1.  QUoniam.fa-*  lorofe  le  punture*  che  mi  fatefen- 
gitta  tua  infixa  tire  della  tìiia  rea  cofcicnia.'  Que- 
funtmthit  cfr  con-  fte  fono  come  acute  faetté*  che  mi 
firmici  fuper  me  trafiggono  lo  fpirito  . Io  fono  già 
tnanumtuam»  fommamente  afflitto  , e tormenta* 

. - to* 
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to  , e rifcnto  ben  pcfancc  la  voftra  mano  , che  mi 
panifce  per  umiliarm». 

j.  A -rigaarflarmi  come  quello, 
3.  JVo»  e/^  f<tm-  che  ho  provocata  la  voftra  collera, 
tas  in  cnrne  mcA  a fono  talmente  com modo  dallo  fpa- 
f4cie  ÌTAtHA  : non  vento,  c'dal  dolore,  che  nulla  più 
e/?  pax  o;Jìbus  meis  mi  rcfta  di  fano  nel  corpo  medcft- 
a faciepeccMornm  mo  per  la  triftezza  dell’ animo  . 
meornm.  Tutte  le  mie  forze  lòno  abbattute, 

e per  l’orrore  de’  miei  peccati , il 
quale  fcmbra  penetrarmi  fino  nciroda,  io  non  trovo 
'.più  pace,  nè  ripofo  in  modo  alcuno. 

4.  Imperocché  io  mi  veggo  co- 
4.  Qtiomam  ini-  me  coperto  dal  diluvio  delle  mie 
ijuitates  ntea  fnper,  iniquità,  c dalle  pene  di  clTc,  che 
grejfa.funt  caput  crefciute  a difmifura  m’  arrivano 
meunt  : & fìcut  fino  fopra  la  tefta  , a levarmi  il 
onus  grave  grava-  rcfpiro  j c mi  fento  come  oppref- 
ta  funi  fuper  fìtte,  fo  da  un  graviflìmo  pelò,  a cui  reg- 
ger non  pofTo. 

?.  Ah  ! che  troppo  tardi  mi  ac- 
?.  pHtrMernnty  corgo  della  mia  ftoltezza  d’avere 
& corrupta  ^unt  ci-  crefeere  il  mio  male  col 

catrices  mea  a fa-,  non  ifcoprirlo  al  mio  Medico  . Ora 
eie  infìptentia  mea , le  piaghe,  che  mi  fono  fatto  , fo- 
no divenute  più  pericolofe  , e più 
difficili  a guarirli  per  la  putrediae,  e per  la  marcia 
cagionatavi  dall’ irritamento  di  nuove  colpe. 

6.  Cime!  che  fono  ridotto  ad  un 
6,  Mifer  faUns  roilcrabile  ftato  ; piego  già  forro 
[unty  & cttrvatHs  la  pefantiflìma  Toma  delle  mie  af- 
fumufjHeinfinem:  flizioni,  o pi uttofto  folto  il  grave 

fa- 
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M4diec9rHrtfi4tHf  lafcio  delle  mie  rcelleraggitii  , che 
hgrediebar . m*  incurva  ìnBiiicamentc  verfo  la 

terra  » e non  mi  lafcià  al2are  gli 
occhi  al  Cielo,  che  non  fon  degno  di  riguardare  *,  e 
cammino  tutto  il  giorno  colla  fronte  baflTa,  c trilla  » 
e mi  porto j come  ù fuole  in  un  gran  duolo. 

7.  Mi  li  aggiugne  il  difordine 
7.  jQufimam  de*  moti  della  concupifeenza , che 

ìnmiH  Mei  imp/eti  fono  l’ edetto  , ed  il  fupplizio  de* 
fknt  il/ufioaibks  . miei  peccaci  • Sento  veementi  ne* 
&noa,eJÌ  ftttk/U  miei  lombi  le  lollevazioni  della  cat* 
in  esrne  med.  . ne  rubelle  , che  illude  all’ imperio 
dello  rpinto  * La  mia  malattia  è 
vniverfale  ; non  v*ha  parte  del  mio  corpo,  Che  non 
ae  lì  a cocca. 

8.  Eccomi  per  tanto  afUitco  al 

8.  fum  y maggior  fegno,  eccomi  umiliato, 

& liMmiliMut  fum  ed  abbattuto,  e quanto  al  corpo  t 
ftmit : rMgiebjvnd  e quanto  allo  rpinto,  e però  man* 
^emitu  eordis  ntei*  do  fuori  dai  profondo  del  mio  ad* 
dolorato  cuore  tai  iórpiri  , e ge- 
mici, ,che  fembran  ruggiti. 

Signore,  Voi  ben  vedete  do* 

9.  Domine  dnte  ve  tendono  quelli  miei  Iórpiri  , % 
te  omne defiderinm . Voi  lon  noti  tutti  i mici  delìderj  ) 
ntcHm  : tir  gernim  a Voi  é palefe  la  cagione  del  mio 
tus  meni  d te  non  piangere,  che  nafee  dal  fentimen* 
dhfcondttxs . to  di  mia  infermità,  per  cui  a Voi 
ricorro , o Medico  onnipotente  , c 
pietofo , alfine  d’ cflcrne  guarito  colla  vollra  falucevo* 
le  Grazia . 


IO,  V«- 
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10.  Vedete  > o Signore , l’inquié- 
IO.  Cor  meunt  tadine*  .e  i’ agitazione  , in  cui  fi 

corttHrhdtHm  efi  , crovji  il  mio  mifero  cuore  a vifia 
dertli^Hit  mtvìr^  de’  miei  maucamfinCi#  .c  de’  fune* 
ths  me4  : & lumen  fti  sfrecci  de’  medefimi  • Ora  mi  tro- 
ocularum  meornm  vo  defiituito  delle  prìftinc  forze  a 
Cr  ip^um  non  ben  oprare  ; fino  il  lume  agli  oc- 
tnecum  * chi  miei  è venuto  meno  j e le  ce* 

nebre  del  peccato  m’ hanno  otTufea- 
Co  quel  divino  lume»  che, da  Voi  riceveva. 

11.  Per  cumulo  poi  di  miemiiéw 
li.  ùntici  miei,  tic,  gli  fteffi  amici  , . c congiunti 

proximi  meii  mi  ù accodano  fol  ,pcr  .^ffliggcr- 
udverfum  me  4p-  mi.,  c per, farmi  contro  vpercioccbè 
propin^HMverunt  , opponendoli  per  tenerezza  fregolaca 
^ (ieterunt.  a i miei  buoni  difegni  , «coipirano 

dneh’clli  a i miei  danni . 

la.  £r  ^nijnxté  iz.  £ quegli,  ^che  mi  .erano  a’ 
tnetrunt,  delongt  fianchi,  che  pur  potevano  foccor* 
fieternnt  : & vim  rcrmi,  ancor  .eglino  lanciandomi  in 
fnciebnnt  , ^ui  abbandono, , hanno  ^riguardato  con 
giurebant  unimam  orrore  , ma  da  lontano  , il  mio 
fncnm.  fiato  infelice . Cqloropoi.,  che  han* 

no  congiurata  la  mia  rovina  , a 
forza  fcoperta  mi  alTaiifcono. 

13.  E cosi  quegli  , che  mi  ,defi* 
13.  Er  fui  ijt-  decano  del  male,  e Cercano  djfirug* 
^Mirebdnt  muU  germi , hanno  formato  tra  loro  de 
tniht , locHti  fune  i vani  configli  , c tutto  il  giorno 
V4nit4tes  : & do~  .vanno  penfando  frodi  , ed  inganni 
lot  tot4  die  medi-  contro, di  me  ; oppure  i miei  ne- 
i4b4ntur»  mici  , amanci  del  mio,  male  , mi 

han* 
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hanno  fuggcrito  delle  vanità  , cd  hanno  inventate 
delle  aftuzie  per  diltormi  dal  bene. 

^ 14.  Ma  io  forfrendo  in  pacetut- 

14.  E^o  aktem  to  quello,  come  fe  non  udilìi  , fo 
tamquam  'furd/ts  il  lordo  , e come  fe  foilì  muco' , 
fto»  (undicham  : & non  apro  bocca  per  lamentarmenci 
ficut  miitHs  non  imitando  il  filenzio  del  mioSalva- 
aperiens  OS  f/tnm.  torc  nella  di  Luì  Palfione. 

ly.  E talmente  taccio  a tutte 
ly.  EtfA^nsfnnt  quelle  ingiurie,  c ledidìmulo  , che 
fseta  homo  non  aù-  fembro  divenuto  un’  uomo  , che 
diens  ; & non  hn-  più  non  abbia  orecchie  perfentire, 
bens  in  ore  fuo  re-  nè  lingua  in  bocca  per  dire  la  Aia 
dàrgutiones.  ragione  , c per  far  rifentimento  i 

giuda  Tefempio  di  Gesù  pazien» 
te  per  gli  noftri  peccati, 

16.  Io  dunque  non  mi  difendo 

16.  Quoninm  in  con  parole  daeflì,  poiché  ho  me  (fa 
te  Domine  fpcr4'  in  Voi,  o Signore, lamia  fpcranza, 
vi:  tuexaudies  me  e però  confido,  che  Voi  mi  efaudi- 
DomineDens  meus,  rete , o mio  Dio,  c mi  recherete  ajuto 

contro  gli  sforzi  della  loro  malizia  « 

17.  QnUdixit  x;.  E ciò  tanto  più,  pofciachè 

ne  ejMitndo  fuper-  vi  ho  pregato  con  umil  fiducia  , c 
gnudeant  mihi  1-  vi  ho  detto  : che  non  permcttefte 
nintici  mei  : & giammai,  che  i miei  nemici  fc  la 
dum  commoventur  delTero  per  vinta , e potcflcro  ral- 
pedes  mei  , fttper  legrarfi  delle  mie  perdite  ; già  al 
me  ms^n4  loculi  folo  vedermi  un  po’  vacillante  nel 
\unt^  mio  dovere  , o un  poco  fuori  di 

fìrada  , hanno  dette  di  gran  cote 
fopra  di  me,  c nc  hanno  fparlato  con  fomma  arroganza. 

iS.lo 
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iS.  Io  fo  bene,  che  merito  piif 
iS.  QuonÌMm  di  tutto  qaefto  pe’ miei  peccati, e 
efa  in  flngelU  p4-  fono  perciò,  difpofto  a ricevere  da 
rMKs  f/tfn,.&do^  Voi  come  Padre  tutti  i flagelli  , 
/or  meus  in  confpe-  che  vorrete , poiché  fono  talmente 
/iu  nteo  'fcntper  . occupato  dal  dolore  delle  mie  col- 
pe , e dal  continuo  rammarico  d* 
avervi  ofTefo,  che  non  conto  molto  tutte  le  afflizioni , 
che.  foflrir  deggio  per  farne  penitenza  per  tutta  la 
mìa  vita. 


15).  £ per  canto  , non  che  na» 
ip.  Qttoniant  feonder  paù  la  mia  iniquità , fono» 
Jttitjuifate/n  meam  anzi  pronto  a confelTarla  fempre» 
Mnnuncidbo  : CT  e ad  accufarmi  da  me  oaedeflmo  co» 

ccsltabo prò  peccato  me  reo  ; e noncontentodiciò,  vo. 
nteo»  , glio  fempre  tenermi  dinanzi  agli 

occhi  il  mio  peccato  , c ripenfarvi 
fopra  continuamente  , per  affliggermene,  e per  fod- 
disfare  alla  voflraGiuflizia col  mio  pentimento,  eco- 
si  fcanccllarlo . 


lo.  Ininùei  au~ 
tem  mei  vivant  , 
confirmati  fune 
Caper  me  : &mHl- 
tip/icéUì  funt  , qui 
oderunt  me  inique . 

ai.  Qui  retri- 
lauunt  mala  prò  bo~ 
nis  , detrahebant 
mih»  : quaniam  fé- 


20.  Solo  vi  fupplico  del  voftro 
ajuto,  o Signore,  aCC-fochè  i ne- 
mici della  mia  falute  fuilìflono 
tuttavia  vigorofl  , e fl  fjrti Beano 
fempre  più  contro  di  me*,  anzi  fono 
crelciuci  mólto  di  numero  Coloro, 
che  mi  od* ano  ingiù ìamentc , 

XI.  Ed  avendo  eflì  per  coflumé 
di  render  male  p^r  bene,  ièguita- 
no  a perfcguiciirmi  , e detraggono 
alla  mia  riputazione  , e mi  mal- 
trattano , per  quello  che  io  alloo.^ 
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canindomi  daìià  (li'adai  cheaIor« 
piacer  mi  fono  tneiTó  a viver  pia* 
t a far  bene 

ai.  O Signor  mio  DìojchcvoJ 
lece»  che  gli  amatori  della  giuftì- 
Aia  lieno  erpòlìi  alle  perfecuzioni 
degli  amatori  del  mondò)  non  mi 
abbandon.ire  Col  foccorlb  della  vt^ 
dira  Graaia  ) tiórl  VidircoAate)  vi  prego  > dà  tne>  aC' 
ciocché  io  non  mi  allontani  da  Voi« 

Anri  ; come  conviene  alla  va* 
a;,  /rtttrtde  in  Ara  miférlcordia)  fiate  intento  a foc- 
Mdjutóìrìitm rncHw.  corrern^i) C diffendermijO  Signore;  a 
Dominò  OòMs  fa/n»  Voi  ricorro» che  liete  il  Dio>  Aurora» 
tis  medi  t Compitorc  della  miafatute.  Voi 

invoco»  che  Atte  il  mio  Salvatore* 


aro  $ A 

^nebay  honitatem  ■. 

mente» 

' a a.  Nedòreìtn* 
i^uat  me  Dominò 
DtutmòHs:  nòdt~ 
fcefferis  a me» 


O R,  A T I O i/e  Pajfionò  Dòm.eXBre^.Motdr, 

Ctìftjlt  Dekt  nofìer  y ^ni  in  corporé  tuo  & in  ludi  % 
& veyberàri  te  pajfnt  ei  , tn  nnimam  nofìrdmin» 
lufionibnt  rep/etàm  ab  omni pollnttonum  fordò  depUrga  » nò 
n/era  fanitate  hahiednte  in  cantò  nofitàt  àd  cùrùnam  mò- 
re am  ur  per  tinger  e defi  inai  am . Per  mifericórdtdm  &c, 

OCriAo»  noAro  Dio»  il  qtlale  avere  fófferto  di  eli 
fere  illufój  e flagellato  nel  voAro  fantiflimoCor* 
po»  abbiate  compaflione  dell*  Anima  noflra  foggecta  a 
tante  illufioni»  c purgatela  da  ogni  macchia  » prove» 
fiiente  dal  fluflb  della  Carne  , acciocché  » acquiiUta 
che  avetemo  per  voAra  graaia  la  vera  fanità»  a Ila  la 
perfecca  purità  nella  Carne  noAra»  e perfeverando  co- 
Aanremente  in  clTa  » flamo  fatti  degni  di  confeguire  la 
corona  deAinacaci . Per  la  mifcricordia  voAra  ec. 

sal» 


Digitized  by  Goog 


) 


Xlt 


SALMO  XXXVIII. 

ragione  dello  fiejfo  àfgémeHtóì  ^uefìó  Sàlntò  fentbré 
Una  cóntinu4x.ióné  dei  precédchté  . //  Profeta  dUncjHé 
’ in  mtijijó  tùie  faè  iribotax^ióni  própiné  di  ràlfrénàr  là 
iingna  i é di  fcffrir  céri  pazjéntd  ; ton fiderà  la  bre* 
dfità  detta  i/ltai  toìmà  ètiàndié  di  motte  intuiti  cm» 
¥t  t e ta  vaniti  delle  cofé  krttànè  ; fi  ripofà  in  Dio  i 
è à Liti  ràicéniàridafi  peti  tiri  di  tefpiré  pti/Hà  di 
fnorirti 


ii  A fritto  dolori  j é ixànii 
t,  Dìjei  t itifiód  XA  gliàtò  da*  nemici  ho  pre- 
didni  vidi  tntat  : fa  la  riioliiiiorìe  di  radere  i ho  ddtw 
Ut  non  delintjHatri  to  tri  nie  : Voglio  Aar  ben  guar* 
in  lingua  thea.  dingo  iopH  i midi  movimenti  j i 
talmente  moderarmi  i deche  io  nOif 
venga  mai  i peccare  colla  mia  lingua  t còh  etti  com<^ 
tonfi  tanti  mancamenti^ 


1.  Pofaiorimeo 
tuflodiam  : cunt 

ionfifleret  peeiator 
àdverfkm  me* 

l*  ObmUtkty& 
tjrimliatHi  fam  y 
fitui  a bonis  : 
eir  dolor  ntent  »*c- 
ttovatm  e(t* 


ii  Coti  dò  ho  pofia  Coftie  uiii 
(crratura  alla  mia  bocca  > affinché 
don  iie  ufciif.  ro  parole  d’impazien^ 
2a,  òdi  lamento,  allotché  i cat- 
tivi inrorgevaiid  conCto  di  me  cód 
varie  ingiurie^ 

Non  mi  fono  preCiU  pctiidl 
giufiificatmi , e di  fare  le  mie  du 

fefe,  ma  mi  fon  ridotto  ad  un 
fetto  filenlioy  e mi  fono  umihaedii 
foifrendo  con  fommeffione  ,■  t con 
fraziCuta  i e per  timore  di  dire  cdl| 

ò 1 ùi§ 
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fa,  che  o mala  fofle,  od  occaHone  di  male,  mi  fono 
gftenuto  dal  parlare  anche  di  cofe  buone  ./Ma  con 
quella  violenza-,  che  mi  fon  fatta,  mi  fi  è raddop- 
piato il  dolore  deir  animo  ratfriftato,'; 

4.  Imperciocché  confiderando,  io 
4.  ConeAlHÌtstr  rijigiuflo  modo  di  procedere,  che 
Httum  intrà  me  & ufano  meco,  ho  provata  gran  pen» 
in  meditatiene  mcA  a reprimermi,  c mi  fi  è rifcaldato 
fXArdefeet  il  cuore,  c ripenfando  a tali  torti, 

mi  fon  fentitp  abbruciare- il  petto 
eia  fuoco  d’indignazione,  e dì  zelo  * ; ( benché  poi 
meffomi  a meditare  la  divina  Parola,  mi  fono  infiam- 
mato  di  un  fanto  fuoco  di  cariti,.) 

e £d  in  qliefio  combatti- 
f.  Loeutus  fum  mento  di  penfìeri,  ed  in  quelle  an« 
inJingu4me4  : «a-  fietà,  fono  ricoffo  da  Voi  , o mio 
■ pm  f4c  wihi  Da-  pio,  e vi  ho ‘detto  Signore,  fa^ 
ptine  finem  mcHm , temi  fapcrc,  quando  ha  da  finire 
Et  ptfmerttm  quella  m«a  miferia  , e quanti  gior»« 
diernm  meorum  ni  ancora  mi  reflanò  da  foifrirc  t 
fnisefli  MtfeUmt  travagli  di  qucfto  infelice  pcllcgri- 
qnid  defit  , naggio , affinchè  io  mi  eonlbli  alme- 
no colla  fperanza  d’ufcirne  predo  ^ 
p pìuttofto  fatemi  ben  capire  il  mio  fine,  c la  vicinanza 
de’  giorni  eterni,  ? la  perfezione,  a cui  debbo afpirar 
re,  acciocché  io  fappia  quello  , che  mi  manca  per 
giugnervt,  e per  finire  feliccrncntc  » mici  giorni.  . 

7,  So  bene,  che  Voi  avete  defi- 
7.  Ecee  menfh-  nita  la  durata  del  mio  vivere  den- 
.féibiles  pafni/lidiu  ¥rp  limiti  afiai  brevi,  cd  anguAi  , 

cche 

• Il  fenA»  pollo  m le  ptrentefffl  è melfoanoh’elTo,  perchè  è alTai  co- 
4UUC,  e pi<>  * por  aluo  non  a'tccQ(4a  molto  col  cootedo  del  Salato, 
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n$eoi  i & fuh/f/in-  e che  tutto  il  mio  efTcrcècome  un 
tUrHtAmt*m^H4m  niente  dinanzi  ft  Voi,  ché  avete  1* 
Hìhilnm  dxte  te . clTer  fommo  ab  eterno,  c fenza  fineV 

• ; . ■ 8.  Voi  liete  quèirEdere,  che  per 

8.  yerKrnumefÈ  ' fua  edenza  maifempre  AiflKle . Del 

univerfa  vnnitttsx  teAo  ogni  uomo  vìvente  di  quafun- 
emnis  hemo  viventi  que  condizione  éi  fia  ^ <ron  cattò 
quello^  che  di  terrena  grandezza,e  di 
onore  mondano  a lui  appartiene  t non  è alerò  $ ohe  una 
pura  Vanità  « 

In  fklti  l^ùomó  palla  eòmé  un' 
>9.  f'^ernmtànteu  ómbra,  con  un’immagine  di  vita 
in  im^tne pertrna-  piuttofto,  che  con  una  vita  vera  $ . 
fìt  homo  t fed  & e reale  . Egli  fvanilce  ben  predo 
frHjìrneontHrbéttH*^,  co  Tuoi  beni,  e vantaggi imagina* 

. r;  ) E pare  fi  prende  falt^dio  delta 
cofe  di  quaggiù,  c fi  affligge  in  vano  a riguardo  de^ 
mali  di  queda  vita  t come  fc  egli  aveffe  Tempre  a durarci 

lOi  Egli  con  molto  dento  accu^ 
-lo.  The(4Ufix.4t\  mula  roba  i e non  sà  nemmeno  a 
& ignarat  , eni  pròdi  chiì’atrà ammafTatfà,  cqual 
iongregnbit e4 * Erede  poi  fia  per  toccargli. 

11.  Quanto  a me,  oSigriore,iò 

• iti  Etnune^ué  fono  già  perruafo^  che  tutto  ciò  ^ 

eli  expefintia men  f che  promette  fi  Mondo',  è vanità^ 
nonne  Daminns  f ed  illufione.-  £ però  in  che  riporr 
& fiib/ìéintis  mc4  tò  io  la  mia  fpcranza  , c la  mia 
npnd  te  efi,  felicità  / in  Voi  Certarfient'e , ò mio 

Dio.  lo  non  afpetto  altroché  Voi^ 
in  Voi  foto  io  (fonfido  y e tutto  <1  ciiio  tftere  dà  nelle  vo« 
ftre  mani  . Voi  fietc  il  depoficariò  del  tiene  y Che  mi 
fa  fare  U vedira  Grazia  • 

Ó ji  ia.PiaCf 
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11.  Piac<:Ì9Yj  frattanto,  o Sigilo* 
la.  jihomnibHf  fc,  c||  {iterarmi  da  tutte  le  mie  i> 
pn^Hitmbks  meif  piqujcl^  che  nai  hanno  tirate  ad- 
0*ue»fe;  oppriAriS  dolio  tante  afflizioni  , e m’  hanno 
Ìnfipientide4tflin*9  e^pofto  aUc  dcrilipnj  dc’mici  nemi- 
pi , che  fcioccamente  fi  fanno  befle 
di  me  t Io  fono  Toggetto  de*  loro  ((herni  ^ e de'  loro 
flrapazzi  ; ma  io  riguardo  ellì  come  uno  (Iromcnto  ^ 
di  CUI  Voi  vi  fctvite  per  umiUarmit 

13.  t però  ho  fopportato  con 

13.  QbmktMi  f fomnaeflìpne  i miei  dolori,  ed  i io- 
tt^n  MperHÌ  q$  to  infulti  \ qii  fon  ucluto,  e non 

ptettm  , ho  aperto  bocca  per  lamentarmene, 

r»  fecifH  : actcfochè  ho  rìconofciuto  in  <]uefle 

4imepU^élf(M44^  pene  la  voflra  difpoiizione  , che 
giuflamence  tai  cofe  ha  volute  , o 
^rmefle  per  galligarmi  | ma  pure  , o mio  Creatore, 
riguardatemi  lina  volta  come  opera  delle  vailte  mani^ 
4 rimovetc  da  me  i voleri  flagelli , 

14.  Abbiate  riguardo,  0 Signo- 

14.  ^ ftnrtitH-  re,  alla  naia  debolezza  : poiché  io 
fiine  m^nns  tue  ega  qon  poflb  più  foflénere  il  pefo  del 
4efeci  in  ikcrepetio-  voflro  braccio , fé  (^ueflo  medeflmo 
ptbHt  proptftririi-  non  mi  foflenta  f io  vengo  meno  fot- 

cornptti-  fo  a*  voftri  colpi , mi  manca  lo  fpi- 
korninem».  • rito  a vedermi  si  afpranacnie  (gel- 
dato,  e minacciato,  E'  vero,  che 
Voi  gaftigate  Taomo  per  le  fue  iniquiiil  i ma  pur  ciò 
fate  non  per  diflruggerlo,  ma  bensì  per  emendarlo. 

Infatti  per dilingannai Io del- 
< tt,  Etté^fefcer^  le  vanità  , a cui  è attaccato  , la- 
Jkut  «féh  fwiate,  chefldifecchi,  eflconfumi 

iuu- 
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nedm  4ftimémcj>*s:  inucilmenec.  srl  ordire  t Tuoi  dtfcgnt^ 
vtrumtdmw  v*ne  che  poi  vede  rocci>  c diflriuti , co< 
contHrhiUur  omnit  me  tele  di  ragno  ; e a <}ue(lo  ma- 
inai»#. do  face»  che  (ìdifgudt  di  qucfti  be- 

ni tranficorj»  co*  quali  trovali  fem» 
pre  voto»  efàufte»  c languente  a guifa  di  ragno» che 
lì  fvifeera  a filar  Tua  tela»  c alla  fine  gli  fate  perdere 
Toggetto  de’  Tuoi  delìderj»  £ però  concludo  di  nuovo, 
che  vani  fono  i faftidj»  che  Tuoino'  fi  prende  per  le 
prefenti  colè»  e che  indarno  fi  agita coii difi urbo»cer« 
cando  altrove,  che  in  Voi,  la  Aia  feliciti. 


' \6.  Exdkdior4~ 
tìonem  medm  Do- 
mine » & depreca, 
tionem  medm  : m- 
ribnt  percipelacry. 
masmeat» 

17.  Ne  fUcAt  » 


Ah  Signore,  e&udite  la  miai 
orazione  > ricevete  le  mie  preghiere, 
Ijfciatevi  muovere  dalle  mie  Aip- 
pliche,  accompagnate  dalle  mie  la- 
grime, che  fi  rapportano  aU’eccrnitì  • 
17.  Non  mi  negate  favorevole 
rifpofia  , parlatemi  per  confular- 
mi»  mente  IO  mi  riguardo  fuque- 


tjHomem  4dvenee^  fia  Terra  come  forefiiero»  e pclie-^ 
go  f/tm  epttd  te , grino  dinanzi  a Voi,  come  lo  fono 
peregrimtt  .*  (tcHt  fiati  tutti  i mici  antichi  Padri» che 
emnet pMtret  mei-  hanno  afpirato  alla  Patria  del  Cielo. 


a _ . . iS  Prima  che  da  Quefia  Terra  u» 

IS.  Remme  mt-  , . , ^ /•  ' v 

. parta,  dove  m breve  non  faro  pili, 

h, , m r^r,g^cr  . „„  • jj 

d.  rcfpir»  . .Iteègerite  il  ^Co  del 
i-tnoner»,  micigace  co»  atcìl» 

na  confolazione  i mici  affanni  » affinchè  io  pofTa  view 


piò  detefiare  le  mie  colpe»  ed  operare  quel  canto,  che 
deggio  per  arrivare  alla  Patria  , poichèceffatocheavr^ 
di  vivere,  non  farò  piò  in  iliaco  di  farlo* 

Q 4 PRAt 
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* O R A T I O tx  Mst. 

GUf^odi  Domine  viam  noflr4m  > ne  detìnejHàmkf  Iti 
tinguUy  ut  in  medìtatìonihus  noftrit  [piritusli  igni^ 
éulo  4rdefcente  , ea  the[aurtx.emus  inficuloy  (justetri^ 
huente  cupUmut  in  Ccelo  . Per  Dornìnum  &c, 

Signore  caftodite  Voi  colla  volerà  grazia  i noftri anw 
damenti  > t i nolìri  adetci , afiincbè  non  cadiamo 
in  quc’  mancamenti)  che  facilmente  commcttonfi  Coll» 
lingua;  talmente  che»  infiammato  il  noftrofpi  rito  per 
mez/o  di  fante  meditazioni  col  fuoco  del  voftro  amo> 
re.,  congreghiamo  in  quella  Vita  dei  tefori  di  quelle 
cofe,  d»  cui  dalle  voftrc  mani  ne  riceviamo  il  prezzo, 
in  Ciclo  ; Per  gli  meriti  di  N.  Sig.  G.  C« 

SALMO  XXXIX. 

*in  contlnM4z.ioné  de' due  precedenti»  imjut/ioSulmoDà* 
vide  liberato  da  grave  pericolo»  rendegraxÀe a Dio^t 
proteda  di  volergli  oferire  » non  vittime  > non  olocnufii  » 
ma  tutto  fe  de(fo  pel  di  Lui  fervAio  j e poi  chiede  di 
tjfer  tuttavia  ajjldito  per  t avvenire . Qui  Davide  er^ 
certamente  taj^ura  del  Salvatore  » del  che  ce  ne  fa 
fede  S,  Paolo  neltepi fola  agli  Ebrei  Cap-  ^ . rapportanda 
a Gesù  Cri/lo  efpref amente  i verfttti  io.  e li.,  e per 

^uejlo  molti  Padri  fpiegano  tutta  il  Salme  di  Gesù  Cri-' 
fio  » che  parli  ora  in  Perfona  fua  » ora  intjuella  de'  fuoi 
Membri , fitto  Pefprejjioni,  che  adopero  Davide  ne'  fuor 
incontri  particolari.  PVoi  procureremo  d' efprimer e tut- 
to ^utfio  nella  nofira  Parafraji . 

- 1.  T O ho  Tempre  fpCrato  coftan- 

t.  Expellms  e:i^  X temente  nei  Signore  in  mez>. 

zo 
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ft^àVi  DotHinum  t zo  a tanti  mali  ; a Lui  fono  ficor<^ 
&intendie  mihi  * fo , pet  lungo  tempo  orando  > e ren<> 

za  inquietarmi  della  di  Lui  dila*' 
«ione  t ho  afpcttato  con  pazienza  il  divino  ajuto  > e 
perfeverando  io  a pregare  con  fiducia , egli  ha  poi' 
ualmcnte  rivolto  a me  il  Aio  benigno  fguardo. 

a.  Ed  haefaudica  lamiaorazio^ 
2;  E/exdkdivit  ne  »- e liberandomi  per  Aia  miferi- 
preces  meés  > & cordia  dall’  abifib  fangoA)  de*  miei 
eduxit  me  de  /4«  peccati,  e da  i malanni  profondi^ 
tH  miferUi  & de  in  cui  era  caduto  per  Cagionedi  eilìf 
iHtofxcis . fembra  ^ che  mi  abbia  come  cavato 

fuori  dallo 'fquallore  d’una  fotterra- 
nea  fecciofa  prigione,  o d’una  fofia  piena  di  fango,  t 
di  acqua  puzzolente.  - 

' Donde  cavatomi,  m’ha  meA> 
Et  /latuitfK-  fo  in  piedi  fopra  la  Pietra  Arma  « 
per  petréf»  pedes  m’ ha  cioè  collocato  Alila  via  A>da 
meor  : & direxit  della  giuAizia , Affando  i mìci  zi- 
grejfHf  meos . Atti  in  Gesù  Cri Ao , che  è la  Pietra 
fondamentale  della  Chielà  , ed  ha 
raddrizzati  ì miei  paAì  per  lo  cammino  della  falutc. 

' 4^  E cosi  a qucAo  nuovo  modo 
4.  Etimmi^in  beneficandomi,  e facendomi  nuova 
#r  menm  cttnticHm  Creatura  inGesùCriAo,  mihada- 
novhm  : atrmen  to  anche  lo  Spirito  di  Ziconofeere  i 
De»  n^ro . * fuoi  doid , c di  cantargli  nuovo  caat 

' fico  di  letiziain  rendimento  di  gra^' 
aie , e di  celebrare  con  inni  di  lode  la  bontà  del  noAra 
Dio,  che  mi  ha  rcAituita  la  falutc. 

’ j.-  Molti  faranno  teAimonj  della 
KidcbfPJt fnttl-  gtaiia,  che  mi  ha  rinnovato,  cvg 

ne 
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fi  t fimeittnt  : ne  rcnderanoo gloria;  concepì rann» 

(fr  fperéàfttntin  Do-  eglino  un  timore  rifpcttofo  per  la 
mino.  voftra  Maefti»  eper la  maravigliofa 

potenza , con  cui  face  cai  cofe  ; c cosi 
impareranno  a Tperara  nel  Signore , ed  a ftarvi  fommcin  . 

6.  Oh  quantofclice  io  Almo  quell*. 

6.  Bentus  vir,  uomo,  che  mccce  ogni  Tua  fperan> 

cujHs ed nomtn Do.  za  in  Dio,  ed  in e(To  Lui  colloca  la 
mini  fpesejn/  : & Tua  felicità  t e che  non  ha  alcun  ri- 
non  refpexic  in  V4-  guardo , nèalcuna  ftima  per  le  gran- 
fùtéucf  f &jnf4ni4S  dczze , e per  gli  onori , e piaceri  di 
fs^éU.  quello  mondo,  che  non  lono  altro 

alla  fine,  che  vanità,  e follici  che 
ingannano  gli  amatori  di  efie  col  prometter  loro  quel 
bene,  che  realmente  non  hanno. 

7.  La  (lima  ; ed  il  riguardo  fo- 

7.  MnltAfecijH  no  dovuti  alle  gran  cofe , che  Voi 

tm  Domine  Dens  . avete  fatte , , o mio  Dio , come  Crea- 
meufmirnhiUntMn:  core,  e come  tLedenCore , a benefi- 
Cr  cegitmionibnt  ziodeiruomo.  Ohquante,  equan- 
fuisnoned  t *jnifi-  to  maravigliolé  fono  cocche  ! e 
miiisfittibi.  chi  v’ha  egli  , che  po(Ta  arrivare 

col  Tuo  intendimento  alla  profon- 
dità de*  vohri  penfieri  ? 

S.  Per  me,  in  riconofeenza  de*. 

8.  Annun$Ì4vi  t vohri  benefizj,  non  pollo  far  altro, 
iir  locHtHt  fnm  : che  annunziarli,  e decantarli  ; ben- 
mnltiplicnti  fune  che  fono  canti,  che  non  pofibtut- 
fupcr  numerum . ti  neppur  numerargli , opprelTo dal- 
la moltitudine  de’  medelimi. 

. 5.  * Sucridàum,  p.  Avrei  voluto  almeno  in  ren- 

di- 

a larendonQ  erprellàmente  di  Gesù  Ctiftoli  qaartio  verfettit.  io  m.  e 
d>  S.r««loi  ed  eccone  tlUfiituiUi U faiafiafi  wtiCgoaicu* > 
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^Utionem  no-  dìmcnto  di  grazie  prefeniarvi  de  i 
Inifli  : 4Hret  nufem  fagrifìzj , e delle  oblazioni , ma  in- 
perfcctfii  mihi  • teli,  che  non  vi  compiacete  di  vit- 
time,, nc  d odèrce  legali  ; bensì  che 
m’avete  date,  ed  aperte  le  orecchie,  affinchè  io  afcol- 
ti  i vofiri  comandamenti  , ed  a quelli  obbedifca. 

IO»' Ime  li  pure,  che  non  volete 
lo.  HohcnuflHm  nemmeno  olocanHi  ranguinufì  peri* 
prò  pecc/uo  ntn  cfpiazione  del  peccato , ma  bensì  il 
pofìula^i  : tane  di'*  cuore,  eia  vita,  che  tutta  confu- 
jci,  ^fccvenip,  mifi  col  fuoco  del  voftro  amore  , e 
però  allora  dilli  col  voflro  Figliuolo.* 
ecco  che  vengo  ad  oiTcrirvi  interamente  me  ftclTo  per  vo  - 
(Irò  onore,  e fervizio  i. eccomi  pronto  all’ubbidienza. 

u.  Poiché  fo,  che  ’l  primo  , e 
II,  ^ capiteti-  principale  mio  dovere  , contenuto 
}^rifcriptHm  efi  de  nel  Volume  della  Legge  , è di  efe- 
rttefMtfacerem  vo-  guirc  fcdeimcnrc  la  volfra  volontà  i 
iHntatem  ,*  e cosi  appunto  io  voglio,  e perciò 

J)ei4S  mefit  volui  tengo  fcolpita  nel  mezzo  del  mio 
& legem  tuam  in  cuore  la  voftra  Legge , come  la  co- 
inedie  cvrd/V  wei . fa,  che  io  amo  con  tutto  rafTecco* 

iz.  lo  predicherò  la  volàragiu- 
|i.  jinnuttùnvi  fiizia  , annunzierò  la  voflra  milé- 
jufiitUm  tH4m  in  ricordia  in  mezzo  d’una  numcrofa 
ccclefia  mngttA  : ec-  ademblea  di  Fedeli  ; nè  fia  mai , che 
et  ltd>U  mea  non  io  trattenga  mia  lingua  dal  parlar- 
prohtbehoi  Domine  ne  continuamente  • Voi  vedete,  © 
tu  feifii.  Signore,  qucfto  mio  dcfidcno. 

IX.  Spcjfe  fintevi  fietn  proteflntoy 
* ix.Sacrificium,  o mio  Diot  che  non  vi  curavate  det 
& oblationcm  no-  [angue  delle  vittime  , 0 della  copid 

di 

patUCiiAo  medesimo . Vedi  la  Nota  aatecedente. 
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luiÀi  : aurei  au-  di  ob/4K.io»Ì  legMli  i fnà  chevóhifàtt 
tem  perfecifti  mi-  U fommiffione  del  CHore  ^ etóffervan* 
Ili  • *4  de'  voUri  Cómmdumenti  , e chi. 

i t ■ e le  terimonìe  delU  Leg- 

ge dovevàna  Hnà  volta  eejfare  > e perciò  nelld  tnid  tnear- 
nazione  ni  avete  formato  un  Corpo , eke  vi  dovrà  effere  fa* 
grifieatot  e m'avete  date  pronte  orecchie  per  obbedirvi  f 
nella  forma  affama  di  fervo  y fino  alla  morte  delta  Crocè- 

%.  So  y che  per  efpiar  il  peccato  del* 

X.  Holocauflum  la  difabbtdienza  dell" uomo , nonrìcer* 
& prò  peccato  rsea  cavate  olocaufii  tegoli  y che  fervir  non 
poftulaiìi^cunc  di-  potevano  per  la  di  lui  redenzione  « 
XI,  Eccc  venio.  E però  a tenore  del  vofìro  eterno  de* 
creta  y eccomi  y che  Vengo  pronto  afa* 
grifcareil  mio  Corpo  per  lori fcatto  del  Genere  umano, 

X 1 .  Le  prime  parti  del  mio  ufizio 
xt*  Incapiteli*  fecondo tjUello y cheflàfcrtttod'intorné 
bri  fcriptum  cft  a me  nel  volume  delia  Lègge,Come  una 
de  me , ut  faccrem  convenzione  fatta  tra  Voi  mio  PadrCyC 
voluncatcm  tuam  ; mey  fono  di  adempiere  pèr^ettdmente  la 
Deus  meus  volui , viflra  volontà , etfuefl'  Cy  o mìo  Dio  > 
& Icgem  tuam  in  quello  y che  io  viglio  y e tengoripofìa  nei 
medio  cordis  mei  * fondo  del  mio  cuore  la  voflra  Legge 3 
che  io  amo  di  0 fervore  i 

XII.  Annuntiavi  xii.  /o  annkntierò  Jemprs  mal  y 
juftitiam  tuam  in  mediante  la  predicazione  de' miei  A- 
ecclefia  magna/ec.  pcfloliy  e de'  toro  Succefori  , la  vo- 
ce labia  mea  non  (Ira  giufliziay  là  voflra  Lè^e  nella 
prohibebo.  Domi-  gran  Chtefa  , che  cojlerà  di  molte 
UG  tu  feiiU--  Genti y necefserò  mai  di  predicarla, 
Voiy  0 mia  Dio  , conofeete  la  fin- 
carità  di  quefla  mia  prottfiai 

ij.Nd 
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: *'  . 15.  Nè  io  lui  contenterèdi  rico« 

x^,']H(l'Uta)ntuÌ  noicerc  dentro  di  me  in  fcgreto  la 
non  abfcondi in  cor^  I mifcricordu  t che  mi  avete  ufata,' 
(iomeof'  veritatem  ma  la  farò  conofeere  agli  altri  an- 
tu4m  y & [aiutare  cora  col  celebrarla  colle  mie  paro- 
tuhfitdixi,  le.  Voglio  predicare  l’inviolabile 

- fedeltà  di  voftre  promefle , e rende- 

re pubblica  cellimonianza  alla  vodra  verità  , ed  alla 
falute,  che  mi  ha  recata  li  voAro Salvatore,  afiìnchè 
tptti  ve  ne  rendano  meco  umili  grazie.  s 

'..14.  Nelle  grand*  adunanze  del 
Popolo  fedele  non  terrò  già  io  na- 
feofte  la  vodra  mifericordia  , c la 
vodra  veracità , ma  bensì  le  decante- 
rò con  animo  grato e riconofcentc'. 

. ly.  E Voi  poiv  o Signore,  non 
ceffate  di  farmi  provate  gli  effetti 
di  vodra  bontà  , non  ritirate  da 
me , nè  dalla  Chiefà  i vodri  favo- 
ri. lo  fohdo  le  mie  fperanze  futla 
vodra  mifericordia,  e falle  vodtc 
ritastuafemper  fu.  fedeli  promeffe  , che  fono  fempre 
(ceperunt  me , date  il  mio  refugio. 

16.  Vedete  bene,  quanto  bifogno 
16.  Quouiameir-  io  ne  abbia  anche  prefetitementc  ; 
eumiederunt  me  imperciocché  i mali , che  mi  fono 
maUy  quorum  non  ^ dattorno  da  tutte  le  parti , non  han- 
efl numerus  t com~  no  numero,  e le  iniquità  , di  cui 
fon  carico,  talmente  mi  tengono 
oppreffo,  che  notimi  dà  ranimodi 
mirarle  , c nemmeno  vaglio  a co- 
oofc^rle  tutte..  . ' • 

l7.Que^. 


14.  Nonahfcon- 
dì  mifericardiam 
tuam  , & verita- 
tem tuam:  acon» 
cilio  multo. 

i f.  Tu  Autem 
Domine  ne  longe 
facias  miferationes 
fuas  a me  ; mi  feri* 
(or dia  tua , & ve- 


prehenderunt  me 
iniquitatet  mea  , 
(fr  non  potHÌ  ut  vi- 
d(rem. 
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17.  Qucftc,  c le  pene  di  cflc  it 
17.  MnltipUcA-  fono  moltiplicate  oltre  ‘al  numerò 
ià  fuat  fuper  c4pi/->  de  capelli  dcl.miò  capo  i già  il 
/oi  càpitismei:  cUor  mi  màlica  per  lo  fgomentò  ^ 

dirtli^  iono  ormai  ridotto  aircftretno  peit 
rabbattimentodciranimo  mio< 
iS.  Piacciavi  dunque,  0 Signó- 
re « di  liberarmétie  « c di  piegarti 
verfo  di  me  il  voftro  benigno  fguar- 
do  per  porgermi  à;Uto«  continUad** 
domi  la  voftrà  miicricordià  « 
tjfé  Deh  f fate  « che  i miei  né^ 
miéi  j i quali  Cercano  di  togliermi 
la  vita;  confuti  tutti  rimangano^ 
ed  intimoriti,  veggendo  là  ptotc- 
àione , che  Voi  avete  di  me  < 

10.  Si,  dieno  addietro,  e Volti- 
no Icfpalle,  e Coneepifcàno  Una  fav 
luccvole  vergogna  della  perfecUzio- 
ne,  che  mi  fanno  coloro,  cheVo» 
gliono  i mici  danni  , e con  ciò  d 
converta  no  < 

li*  Oppure  , fé  li  odinàno  nel 
male  , ne  riportino  fenz’  altro  per 
fH4tn  : ^ui  dicHftt  loro  Condegno  gadigo  una  perpetua 
mihi\  Et^eiCHgi»  cónfulìonecoddrojche  dicono  a mio 
ludibrio /ah  ah,  l'abbiàmò  pur  tra 
le  mani  una  Volta,  e quelli  , che  colle  loto  ludnghti 
Cercano  di  fedurmi* 

11.  Per  lo  Contrario,  fate  0 Si- 
li. ExuUentyé"  gnorc,  che  tutti  quegli  , che  dive- 

iMtn/ftr  fuper  ttt  xa  coorc  cercano  di  piacere  a Voi  « 

per 


for  meuM 
^Htt  mt  * 

18.  CompUct4l 
tìhi  Domini , Ht  è- 
tU4i  me  : bómìné 
àd  4djitv4nàu  mt 

tefpice . 

Ip.  CénfundatUTt 
& tetiereàntur  fi- 
tHul , ^«1  ^HArunt 
ànimàm  m€4m  : Ht 

ànferant  edm  * 

10.  Coni)ert4it- 
tur  retrorfum,  & 
fevere4ntHr  i {jui 
^oluntmdiimàùt. 

1I«  PerdntcoU- 
fefiim  confHp$nem 
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émntt  tfuérentet  per  amor  voftroerulcino,  ed  iti  Voi 
te:  &dic4ftt.fem-  fi  r^legrino  ic<|Uti,  che  amano, e 
per  : magni ficetMf  1 icònokfino  1 a (ala  ce,  che  ci  avite  re« 
Dominusi  ^ui  dili-  tata  per  ateiaa  del  Salvatóre,  dicano 
gunt lalHtaretHu.  ConOndamente  i lode  lia  al  Signore^ 
fia  pnr  egli  remprernai  gloCincato  . 

X 3 . Ega  OHtem  i j ..Quanto  a mc,io  Cono  un  pfoVaro« 
mendicHt  funt  y & che  fento  la  mia  milcria , e povertà; 
poHper  V Dominut  ma  cinto  pià  metrò  li  mia  fiducia  nel 
(olicitHs  eli  mei,  rolo  &gnore,  il  quale  per  Tua  pater* 

na  bontà  hi  follecita  cura  di  me . 

I4.  jidjHtor mé-  14:  Si,  Signore i Voificteilmio 
at/,  & profetar  me-  ijucatore  ) ed  il  mio  protettore;  mio 
tistuei:  Denstne-  DiO#>nOR  indugiate  a foccorrermi, 
ut  ne  tardaveris , ed  a fortificarmi  colla  Vtdìra  Gra- 
fia /'finilca  prclio  il  mio  cfiglio  „ 
e venga  il  voÀro  Regno* 

O R A T 1 O Mit. 

EXpefintió  tUórUM  Unità  fdmnlerum  Deuiy  ^fuemiiM- 
turum  in  Mundum  'Càput  libri  principali  edecuit^ 
inferi, precamur , legem  tuant  in  media  cordis  mfiri,  ut 
tnat  jujfitiat  mtneiantet , é>  imminentìkus perieulit  eruÀ* 
fuur*  Qui  cum  Patri,  & Spirita  S,  vivi/  &t» 

ODio  Salvatore,  Tunico  rimedio,  che  hanno  lem- 
prc  atcefo  con  fiducia  i vofiri  Servi , Voi  venendo 
al  Mondo , volefie  apprendere  da’  Libri  Santi  ciò,  che  far 
dovevate  per  ubbidire  al  Dio  Padre  ; Vi  preghiamo  per 
tanto  a infinuare,e  fcolpire  nel  nofiro  cuore  la  vofira  Legr 
gc,  ficchè  predicando  noi, ’Ac  annunciando  con  le  pafo« 
le , e con  le  opere  ciò,  che  aàrete  fitto  per  rendercigiufii, 
venghiamo  ad  effere  liberaci  dagli  imminenti  pericoli, 
' mcrcèla  Gtaziadi  Voi,cJiacol  Padre,  ccoUoSpiritoS.ee* 

SALw 
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£>Mvide  àddohruto  nelU  fuà  e dai  fuoi  abban- 

donata y e tradito,  rapprefenta  fenz.a  dubbio Gesk  Cri- 
flo  paz.iente , a tradito  da  Giuda  ; il  che  viene  (juì 

• efprefjo  in/ieme  colla  Refurrex.ione  » e <fuefia  e il  fen- 
fentimento  comune  de'  Padri  ; poiché  il  Salvatitre  me- 
defimo  a fé  ne  riferifct  in  particolare  il  verfetto  deci- 
mo prejfo  S,  Giovanni  al  Cip.  i ; . i;.  i S. 

l'.’l  O’J  ' 

• • 1.  *D  Eato  queir  uomo  , che  ha 

r.  Status  i ijui  XJ  Tcncimenti  di  cotnpaflìone 
intelligit  fuperegC'  invcrfo  lii  poveri  ,-c.  li  bifogaofi,  e 
num‘,&paupereni:  che  la  loro  poven^t  c miferiapro- 
indie  mala liherabit  ' cara.’ di  fol\ev3ite  y coniidcrando  in 
eum  Dominus.  eflì  la  Per/ona  di  Gesù  Cri fto,  poi- 
ché nel  tempo  di  calamkà  , e tri» 

bolaztone  farà  anch’clTo  ajutato  dal  Signore.  Beato  poi 
generalmente  quegli , che  con  i dovuti  rentimenti  di  fe- 
de, e di  carità  rifguarda,«d  imitar  s’ingegna  Gesù,  il 
qualc.di  ricco,  c grande  che  era,  fi  è facto  povero  , 
cd  umile  per  noi  ; imperocché  il  Signore  lo  libererà 
nel  giorno  della  tentazione,  c poi  gli  farà  favorevole 
nel  di  terrìbile  del  giudizio. 

a.  Il  Signore  altresì  in  ricompcn- 
X.  Dominuteon-  fa  lo  pceferverà  dal  peccato  , e da 
fervei eum,  & vi-  ogni  vero  male,  ecollafua  grazia 
vificet  eunty  & bea-  lo  vivificherà,  e lo  renderà  felice 
fum  faci at  eum  in  quaggiù  colla  fperanza  de’  beni  e- 
terra  : & non  tra-  terni,  con  cui  lo  beatificherà  pofeìa 
dateunoinanimam  nella  Terra  de’ viventi,  e non  par- 

mec- 
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metterà  * clic  refti  preda  de‘  fuoi 

inmicorum  ejHS . 

j.  Dominus^e  5.  Quando  poi  accaderà,  chcc- 
ferM  illi  f/tper  le-  gli  giaccia  ammalato , c dolente  fui, . 

dsloris  ejus:  fuo  letto,  il  Signore  gli  ailìfteràcol- 
HTìiverfum  fìrutum  le  fue  confolazioni,  c col  fuo  aju« 
ejns  verfsfii  in  in-  to  , addolcendo  a qucfto  modo  le 
farmìtAte  ejnt.  di  lui  pene,  e qual  caritatevole  In« 
fcrmicro  , o come  una  Madre  pic- 
tofa,  gli  aiTetterà  il  letto  ^ rivolgendoglielo  ben  bene» 
acciocché  più  agiato  ripoiì)  il  che  vale  a dire,  che  gir 
farà  ritrovare  anche  nelle  infermità  qualche  refrigerio^ 
oppure , r{c  fi  ritrova  ammalatq  fpi ritualmente  per  qual- 
che attacco  ad  un  ben  creato,  il  Signore  per  di  fiac- 
camelo, o per  guarirnelo  , roverfeerà  fofibpra  quell* 
oggetto,  in  cui  fi  ripofava,  facendoglielo  perdere,  o 
cagionandogli  per  ciTo  dei  difiurbi  , ficchè  venga  u 
difgufiarfene . 

4.  Quella  è la  mifcricordia , che 

4.  Egodixi.'De-  vi  chieggo  per  me,  purtroppoin- 
jmine  ntifereremei  : fermo  per  Tamorc  fregolato  di  me 
fnnd  nnimnntmeà,  medefimo,  e delle  Creature  ; epe- 
^uin  peccavi  libi . rò  vi  dico  orando.-  abbiate  pietà  di 

di  me , o Signore , ri  Tana  te , vi  pre- 
go, Tanima  mia,  ch’è  ammalata  per  àverviofiefoco^ 
le  mie  trafgrelfioni . 

( Oppure  imendendcy  che  parli  GesuCri/ìa medefimo^ 
come  fa  nei  verfetti  fujf^uenti,  ) Io  vi  prego  , o mio 
Padre,  ad  ufarmi  mifcricordia  i falvace  l’Anima  mia 
da  quella  moltitudine  di  mali , a’  quali  fóggiaccio  per 
gli  peccati  degli  uomini  , che  mi  fono  addogato  per 
Ibddisfare  alla  vofira  giafiizia*  ^ 

? S-Vc- 


a 
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Vedete  Tedio  mortale  j che  mi 

5.  Inlntkì  ntei  portano  i mici  nemici  vifibili  , ed 

dixerunttntilAmi-  invifibili;  cotefti  fono  arrivati  a di- 
hi  : <ju4nda  morie-  re  ; quando  potremo  noi  toglierlo 
t^r  i & peribit  no-  di  mezzo  , e far  perire  lui  , e la 
tnencjHs,  memoria  di  cflTo  ? 

6.  Quando  taluno  di  loro  e vc- 

6.  Et  Jì  ingre-^  huto  da  me,  Come  per  vifitarmi , T 

dlebAtur  ut  vide-^  ha  fatto  con  maTinimo^  pcrefplo> 
ret  y vanaloi]ueba-  rare  cioè  le  occafìoni  di  nuocermi, 
tur  : cor  ejuf  con-  è di  calunniarmi  } m’ ha  parlato  con 
gregMvit  i»i^uit4->  finzione,  e con  adulazione  , accu» 
tem /ibi • mutando  cosi  nel  fuo  cuore  un  gran 

numero  d’iniquità*  > 

7.  Egrediebutuf  7i  In  fatti  appena  partiti  da  me, 

foras:  & loijuebA-  fono  andati  a ritrovare  i fuoi  com- 
mi». plici  , co’  quali  anno  fparlato  di 

me  , ed  anno  tra  loro  tfattatodel 
modo  di  rovinarmi  « 

8.  £ allora  i miei  nemici  radu* 
8.  jldverfHtn  me  nati  inficme  , anno  tutti  mormo- 
fufurrabnnt  om-  rato  controdi  me,  ed  anno  cerca- 
le/ inimict  mei  : ti  tutti  i mezzi  per  farmi  del  ma- 
Adverfum  mecogi-  le  . Cosi  anno  trattato  i Giudei 
tabant  ma/a  mihi , il  Salvatore* 

Ncfaria  cofa  anno  eflì  con- 
P'erbum  ini-  tro  di  me  ftabilita  nella  loro  perfì* 
quumeon/iituerunt  da  aflemblea , in  cui  anno  congiu. 
adverfum  me:  A/ie-  rata  la  mia  morte,  con  dire  .*  bi- 
^uidtjui  dormir  non  fogna  farlo  morire.  Ma  che  ? For» 
adjicietiUt refurgatì  le  che  quegli,  che  fi  mette  volon- 
tariamente a dormire  , paifaco  il 

fon- 

‘ \ 
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fonno,  non  fi  leverà  egli  , quando  vuole  a fare  le  co- 
fe  fue  f E cosi  io,  che  prendo  di  mia  volontà  quello 
breve  Tonno  di  morte  j non  rifòrgerq  fdrld  bert  preflo> 
a viti!  immortale  f 

tOi  AlcertoècoTa  ben  dura > cheì' 
IO.  Eteaim  ho~  quell’ uomo  , con  cui  Tono  vilTttCo 
tHo  paeis  me*,  in  in  pace^  che  mi  faceva  ra(hieo,di 
tjHo  fpefavi  : <jHÌ  cui  io  mi  fidava»  fino  a laTciarglì 
edehnt  pnnei  meosi  la  cura  delle  limofine,  che  mi  ve- 
mngnìficAvit  fuper  nivano  fatte,  che  ha  mangiato  me- 
me  fuppliintatione  é co  alla  mia  menfa  , cioè  Giuda  » 
con  perfidia  dctellabiic , recalcitran-* 
do  contro  il  Tud  Maefiro,  fia  arriVatò  ad  Un  si  enor- 
me tradimento  ; che  è pur  troppo  ordinario  U quei  » 
che  dopo  aver  mangiato  il  Pane  EUcarillico  » s’abban<^ 
donano  ai  peccato* 

iii  ]^a  Voi  , o Signore»  abbia-' 
it.  Th  àuteni  temi  compafitond  i c riTufcitatemi 
Domine  miferere  dalla  morte»  che  Toffroda efiì»del*' 
mpi:& refufcitnme,  laqUalc  n’avranno  bendd  pagare  il 
& retribuam  eis . fio  alla  Potcftà  giUdlciaria , che  Voi 
mi  darete  ) e cosi  farà  riparato 
oltraggio  a Voi  fatto,  cd  a me. 

11^  £ con  ciò  farete  conofeere  » 
iz.  InhoccogntH  che  Voi  mi  amatd  come  Figlio  $ 
Ifi  y^uoninm  voIhì-  quantunque  io  muo|a  Come  vittima 
fli  me:  quoninm  noti  ped  gli  altrui  peccati^  polciachd 
gnudebii  inimicHi  noti  lafcerete»  che  i mìei  nemici  go- 
meus  [upef  me*  dano  lungo  tempo  della  mia  mor- 
te, attefuchè  colla  mìa  gloriofa  Rì^ 
furrczione  confonderò  il  Demonio,,  eli  Giudei»  emo^ 
Arerò  vani  tutti  i foro  difegni. 
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L M O XL.' 
ij.  Tanto  io  mi  prometto  ; poi- 
ché lo,  che  Voi  avrete  riguardo  al- 
la mia  innocenza,  e che  perciò  mi 
proteggerete  ; e'mi  libererete  dalla 
morte,  che  incontro  per  le  altrui 
colpe  , e che  dopo  di  avermi  rifu- 
ftitato , mi  farete  vivere  cternamentt  alla  prefenza  della . 
voftra  Maeftl , e federe  alla  delira  della  voftra  Gloria  . U 
che  farete  anche  coi  miei  Membri , che  renderete  parte-^ . 
cipi  dermici  meriti, c della  m»a  gloria,dopochegh  avrete 
renduti  conformi  alla  mia  Vita,  e alla  mia PafTìone  . 

14.  Sia  dunque  benedetto  il  Signo- 
re, il  Diod’lfracle , il  Dio  de’Cre-, 
denti  ; Ha  lodato  per  Timmenfa  Tua 
miferìcordia  , lìa  glorificato  e adcl- 
fo,  e per  tutta  Teternità  . Cosi  è di 
dovere , che  fi  faccia,  e così  fia. 

O R A T 1 O ex  Brev.  Mex.arah.de  Paff,  Dom. 


. 1 4.  SenediElns 
J^ominus  Deus  Jf- 
r/tel  a ^ 

nf^ue  in  facnlnm  ; 
J4t , far , 


CfJrIfie  Dei  Fili  adverfas  quem  & infufHrrantiHm  ini- 
mtcorum  lahia  mota  fnntydr  cantra  (jaem  verhum  ini- 
^MHmfalfn  fidiomhns  far m aver unty  tH  nos  ah  omnì  tentatiti 
nugenere,  protedioms  tua  miinimine  protège,Htper  te  fufar- 
rU  nen  cedamHf  adverfìs , femper  vincis  in  nos  petenti^ 
^titatis.  Per  mifericordiatn  tuam  Deus  nofler  0‘c. 

OCriftoFigliuolodiDio,  contro  a cui  fi  moflTcro  le 
labbra  de’  Nemici  con  del  fufurro.e  ftabilirono  per 
via  di  falfità , e finzioni  l’iniquità  di  farvi  morire , Voi  in 
ogni  Torta  di  tentazione  fateci  provare  la  difcTa  della  vo- 
ftra protezione  , ficché  non  cediamo  ai  fufurri,  che  fi  for- 
manocontrodi  Noi , mediante  la  voftra  grazia  , clTendo 
Voi  quegli , cht  Tempre  vittorioTo  Ticte  in  noftro  favore 
colia  potéia  della  Divinità.Pcr  la  voftra  mifcricordia  &c* 
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i Sunti  Pààri  anno  r icona feiuti  in  ejUefio  Sutmo  i fca^ 
tinunti  perfetti  Crifìinm  t che  anelutna  nlU  Pturié 
del  Cielo  i e che  fi  confiderarto  in  <jue(Ìo  Afondo  come 
in  un  efiglio  , figuruto  dntU  enttività  de*.  Giudei  iti 
. BnhilonU , 4 cui  ^ut  chiaramente  allude  fi  t con  efpri» 
mere  anche  il  defiderio  ^ e la  fperane^  , che  aveva- 
no di  rivedere  la  Terra  promejfai  ed  il  Tempio  dei 
Signore  « 

„ té  Olile  un  cèrvo  dtibondlo,  i 

t.  ^aemadmodS  rifealdaro  , melToin  fugìi 

defideratcervuiad  da’ cacciatori  > deddera,  e ricerci 
fontes  aquarum  : una  fontana  di  acqua  vita  da  rè- 
itadefiderat  anima  frigerarl!  « coli  Taniina  mia  » ftan^ 
mea  ad  te , Deus . cata  per  canti  mali , che  patisce  a 
annodata  del  Mondo , è fclicemen^ 
tc  acceia  dei  voftro  amore,  o mio  Dio,  vi  dehdera  , 
e vi  cerca  ardentemente»  come  la  forgentc d’ ógni  Aia 
Confolazione  > 

1.  Élla  non  è più  mod'a  da’beiit 
2.  Sitivit  Otti-  della  terrai  nè  altro  fofpira  ,che  lai 
ma  mea  ad  Deum  voftra  Grazia  } e truvandoii  debd- 
fortem  vivum  i le,  ricorre  al  fuóOio,  che 
quando  veniam  , tore  doli a^  forza  , è l'òrigine  della 
& appareìto  ante  Vita.  Ah  Signore  ( quando  ver- 
facìem  Dei  f xà  egli  quel  giorno  fortunato,  cha 
ha  da  terminare  il  mio  elilio  ? quan« 
do  verrà  quel  beato  momento»  che  avrò  la  feliciti^ 
di  vedervi  a faccia  a faccia^ 
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3.  Quando  io  odo  i miei  nemU 

3.  Fucrnntmi-  ci  , che  per  inAiltarmi  nelle  mie 
fjUàcryntA  meApa-  difgrazie,  mi  dicono  ridendo  : dov’ 
ttes die 4cn<^e'.dHm  è egli  adelTo  il  tuo' pio,  in  cui  tu 

. dicitHr  mihi  mettevi  tutta  )a  tua  fperaiiza  ? lo 

die  : Vbi  efi  Deus  confeffo , o Signore , che  non  pof- 
tuHs  .<*  • fo  contenermi  dal  pianto.  loftem- 

pro  il  mio  pane  colle  lagrime,  an- 
che per  timore  d’aytrvida  me  allontanato  co’miei  pec- 
cati, come  altresì  piango  giorno,  c notte  avanti  Voi, 
per  atteftarvi,  che  10  fpero  Tempre  pclla  voftra  bon- 
tà. Voi  però  frattanto  avete  nutrito,  c conférvato  con 
quefte  lagrime,  come  con  un  pane  falutevolc  , il  de- 
(ìderio,  che  io  h«  dì  darmi  tutto  a Voi , e alla  hoc 
di  vedervi. 

4 Quando  io  mi  fovvengo  di  quel- 

4.  hÌAcrecoriA-  le  bctfc  pungenti,  che  offendono  la 

^Hs  [um  , & effu-  voftra  potenza,  c il  voftro  amore, 
di  in  me  Animum  temo  d’cflrcrc  ancor*  io  a parte  del 
meum  : ^uoniam  lor  peccato  , di  cui  fono  il  fogget- 
frsnfibo  in  locum  to  ; c conturbata  da  qucfto  nuovo 
f4bern4cu/i  admi-  dolore  fcingliefi  l’anima  mia  in  nuo- 
rahilis  , uffue  sd  vi  pianti,  ma  in  fine  per  dare  qual- 
domumDeif  che  follievo  alla  miatriftezza,  mi 

confblp  colla  fperanza,  che  ho  di 
paffare  da  qucfto  luogo  di  miferia  alla  Cafa  di  Dio, 
a quel  maravigliofo  Tabernacolo,  in  cui  abita  Egli 
co’  Cuoi  Eletti, 

5,  Dove  non  fi  féntono,  checan- 
Invoceexuhu-  ti  di  allegrezza,  c di  gioja  ; dove 
ti<tnis ,&confe(fi0nisi  I Fedeli  ad  altro  non  attendono  , 
ftnus  epuUmis . che  a celebrare  le  lodi  del  Signore, 

fra 
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fra  giubbili  d’un’ eterno  banchetto,  in  cui  Eflb  li  fa* 
zia  colla  comunicazione  della  fua  Divinità  , e dells 
Tua  Gloria  . 

6.  Perchè  dunque  t’  affliggi  , o 

6.  QHUretrìft'ts  anima  mia  ? perchè  mi  conturbi, 

cj  Mìmti  mea:  & inquietandoti?  fe  tu  foffri  de’ mali 
(]Hare  conturbss  per  la  malizia  de’  tuoi  nemici , ri- 
me?  cevi  però  nello  ftelTo  tempo  delle 

confolazioni  dal  tuo  Dio,  chetiap- 
parecchia  nel  Cielo  un  piacere  fenza  mefcolanza  di 
male,  e una  gloria  fenza  fine. 

7.  Tu  dunque  fpera  in  Dio , che 

7.  SperMtn  Dea,  è la  certa  faluce  de’  tribolati  i non 

^Honiam  adhftccon-  lalciarc  di  benedirlo  anche  nelle  af- 
fitebor  illi  : falutA-  dizioni . Verrà  egli , verrà  quel  bea- 
re vHltks  mei  , & to  tempo  , in  cui  renderò  al  mio 
BeHsmcHS»  Dio  con  giubbilo  di  cuore  , e con 

faccia  allegra  giocondiflìmi  ringra- 
ziamenti per  la  falvezza  già  premoflratami  co’  Tuoi  fa- 
vorevoli fguardi , e poi  alla  fine  concedutami . 

8.  Ma  pure  contuttociò,  infèrv* 
S.  Admeipium  tendo  l’infelicità  del  mio  flato  prc- 

étfiimd  mea  contur-  fente  in  queflo  efilio,  Tanima  mia 
bara  e/l  ! propterea  fi  turba  in  fe  flefla  ; e però  affine 
memor  ero  tui  de  di  calmare  la  triflezza,  mi  confb- 
terra  Jordanit  t & lerò  colla  memoria  del  bclPaelcd’ 
Hermoniimta  mon-  interno  al  Giordano  , de*  monti  d* 
te  modico»  Hermon,  e della  piccola  montagna 

di  Sion , della  Terra  in  fomma  di 
Promeffionè,  dove  fpero  di  ritornare,  finito  il  tempo 
di  quefla  cattività  ; il  che  vale  a dire,  chepereonlo- 
larmincl  pellegrinaggio  di  quefla  mia  vita  rodrtale,  mi 
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ridurrò  alla  memoria  i fanti  luoghi,  dove  fi  fono  opé.' 
tati  i MiAcrj  della  mia  Redenzione , e la  Patria  del  Cie- 
lo, ed  il  Tempio  eterno  della  gloria,  al  cui  confron- 
to tutta  la  Terra  è un’  adai  piccola  cofa . 

6.  Frattanto  tuttavia  mi  fembra 

9.  jibyjfhs  iibyf-  d’e^Tcrc  in  mezzo  agli  abiffi  di  cala- 
fttm  invocai:  in  mità,  e di  tentazioni,  che  inonda-^ 
voce  catardlarnm  no  da  per  tutto , c che  fi  fucccdo- 
tuarnm»  no  talmente  l’uno  all’altro,  che  pa- 

re fi  tirino  fcambicvolmcnre  , c fi 
chiamino  a vicenda  ; come  /e  in  un  nuovo  diluvio  u- 
nivcrfalc  gli  abiflì  del  Marc  fi  unificro  colle  cataratte 
del  Ciclo,  aperteli  alla  voce  del  tuono  , per  fommer- 
gerc  la  terra.  Ora  rabilTo  delle  mie  mifcric  ricercai* 
abifib  delle  vofire  milèricordic. 

10.  Pare,  che  io-  mi  fenta  fopra 

10.  Omnia  ex-  la  certa  un  nembo  tempeftofo,  che 

celfa  tua  , & fltt-  fia  per  ifcaricarmifi  addofib;  mi 
Uas  lui  : fuper  me  fembra  d’efiere  come  opprclTo  da  flut- 
tranfìerhnt . ti  d’un  Mar  furibondo , che  minacci 

rovine . Tante  fono  le  calamità, che  a 
man  larga  avete  vcrlàto  fopra  dime,  o Signore. 

11.  Nulladimcno  iorefpiro  nella 

11.  In  die  man-  bontà  del  Signore , il  quale  farà  alla 

davit Dominns  mi-  fine  rifplendere  il  lume  della  fuami- 
fericerdiam  fuami  fcricordia,  con  mandare,  dopo  la 
& noiie  canticum  notte  delle  tribolazioni , il  bel  gior- 
ejHs.  no  di  felicità  \ e per  tanto  io  non 

mancherò  nè  di  giorno,  nè  dinot- 
,te  di  celebrare  le  fuc  lodi , c di  confolarmi  co’  canti- 
ci di  letizia,  c di  rendimento  di  grazie. 

11.  Ne 
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II.  Nè  mai  ccfleròi  oDio,  au- 
t a.  ^pud  me  ora^  core  della  mia  vita , di  pregarvi  con 
fio  Deo  viume^:  orazioni,  che  ufeiranno  dal  fondò 
dicam  Deo  : fufeep-  del  cuore,  e qualunque  difgrazia 
tor  mtHs  es . mi  accada , vi  dirò  Tempre  ; Voi  fic- 

ee il  mio  rifugio,  in  Voi  foloiorpe- 
ro,  omioDio>  nè  altrove  cercherò  ilmioripofo. 

13.  Perchè  mi  lafciate  Voi  alTin- 

13.  Qntireohlì-  difcrizionc  del  nemico  tentatore  , 
tusesmeiì  & che  mi  affligge  , come  fe  vi  fofte 
re  contrtHatui  iti''  dimenticato  di  me  / Come  permeC- 
eedo  , dum  ttffiigit  cete  Vpi  , che  per  la  triflezza  non 
me  inimicHs  i poiTa  liberamente  il  mio  fpirito  pen- 

farc  attentamente  a Voi  , nè  pofia 
il  cuore  più  ardentemente  amarvi,  e con  gudo  adem- 
piere i Tuoi  doveri. 

14.  S’indebolifcono  le  mie  forze, 

14.  Dumeerfri^  cvicn  meno  la  mia  coda  nza  perca  ■>- 
guntur  offÀ  mea  , ti  mali  ; ma  quello,  chemicagio- 
exprohrdvernnt mi’  na  tanto  dolore  , quanto  fc  mi  fi 
hi  , ^hì  trihulant  fpezzafifero  lofTa,  fi  è,  che  i mici 
me,  inimici mei.  nemici  vifibili  s’unifcono  col  nemi- 
co invifibile,  e mi  rinfacciano  con- 
tinuamente la  fperanza,  che  profelTo avere  in  Voi. 

if.  £ mi  dicono  tutti  i giorni, 
if.  Dnm  dicunt  ridendofi  di  Voi,  c di  me  .•  dov’è 
mihi  per  pr^nlos  egli  ora  il  tuo  Dio,  la  cui  potfanza 
diet  : 'Uhiejì  £)eut  tu  vantavi  tanto,  c di  cui  cercavi 
tHusì  <jh*re  trUìit  con  tanta  cura  la  protezione  ? Que- 
ts  anim4  nmn,  & ftoinfuitarmi  mi  trafigge  il  cuore. 
^ftMre {onturbéts meì  Ma  pure,  coraggio,  oaniraamia, 
perchè  rattriflarti  poi  canto  / a che 

tan- 
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canto conturbartni  f Non  ti  fovvicn’cgli  , che  T Si- 
gnore non  ci  ha  abbandonata  giammai  e come  puoi 
cu  fcoraggiarti  > dopo  aver  ricevute  tante  tcftimo- 
iiianze  della  fua  bontà/’ 

i6.  Spera  dunque  in  Lui  , ed 
i<>.  SptréinDt» , afpctta  l’ajuto  fuo  ; confolati  col- 
cjHonÌ4wadhitccon^  la  fpcranza  d’ averlo  preAo  ad  a- 
Jfitebor illi  : f4lHt4~  dorare  nel  Tempio  della  fua  giu- 
re VHltHs  meii  & ria.  Si  » colafsù  tributerò  a Lui 
JDchs  mens . delle  lodi,  e delle  azioni  di  gra- 

zie, come  a mio  Salvatore,  e mio 
Dio,  che  ralTerena  ora  la  mia  faccia,  quale  a Lui  ten- 
go rivolta , e che  mi  renderà  perfettamente  beato  , 
col  farmi  vedere  Se  fteifo. 

I . 

O R A T I O tx  Mss. 

VVltus  noflri  mirificum  f4lnt4re  Deus  , ^uem  A- 
rtim<t  fidelium  urdtnter  fitiunt  fervulorum  , tri” 
bue  ejuefumust  ut  àum  te  vifìbili  Uchrymurum  imhre 
pufli  requirimus  , inviCtbiliter  te  intru  peEloris  noflri 
TÀbernuculum  collocemus . Per  Dom'tnum  Noflrum&c. 

O Iddio  mirifico  Salvatore,  che  raficrenate  la  no- 
ftra  faccia.  Voi  liete  quegli,  cui  rofpiranocoii 
ardente  dcfidcrio  le  anime  de’  Servi  fedeli  j vi  pre- 
ghiamo per  tanto  a far  si  colla  vofira  grazia  , che 
ricercandovi  Noi , c palccndo  il  nollro  defiderio  con 
copiofe  lagrime  vifibili,  vi  collochiamo  invifibilmen- 
te  dentro  il  tabernacolo  del  nofiro  cuore . £ ciò  per 
gli  meriti  del  Nofirc  Signor  Gesù  Grido  cc. 
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Hn4  contwHAZ.io^c  del  S dima  antecedente  > (he  vale  a 
dire  y fin  praz.tone  de'  Gindety  emaffimede  S acer di- 
'ti y e de'  Leviti  y [chiavi  in  BahUonidy  che  implora-, 
no  il  divino  ajnto  contro  le  veffaxÀoni  y che  [offrivano, 
e che  fi  confolano  colla  [peranz^a  di  ritornare  al  T em, 
pio  di  GerHfalentme.  Conviene  pertanto  nel  [en[o  mi- 
(ìico  ad  ogni  bnon  Crìflianoy  che  defìdera  le  co[e  ce- 
lefiiy  ftgniflcate  e\u)con  i termini  delle  figure  del  vec - 
chio  T ejì amento  - I Sacerdoti  y (he  lo^  dicono  al  prin- 
cipio,'della  Mejfay  debbono  v efi ir  fi  d' una  [anta  fidu- 
cia, per  offerire  degnamente  a Dio  U Sagrifix,té  a 
pome  di  tutta  la  Chie[a, 

j.  ludicatcmi  > o Dìo>nclla  vo- 
l,  ludica  me  De-  mifericordia  , diftin- 

ui , & difcernecau-  gucndonai  da’  caccivi  per  via  di  una 
fam  meam  degen-  vita  Tanca,  come  "'•»  aveva  Icpara- 
tenon[anaa:  ab  co  dagl' Infedeli  per  il  BaCtcfimo  . 

homine  iniquo,  & c dal  redo  del  Popolo  fedele  per  il 
dolofo  erueme,  Miniftero  fagro,  con  cui  avete 

onoraco;e  liberatemi  da  quell  uomo 

peccatore . c b«  nardo , che  è in  me  ftclfo,  e da  quelli  an- 
cora, che  mi  fono  d’intorno , c concui  mi  cocca  di  vivere . 

z.  Voi,omioDio,fietetuctalamia 
X.  QuiatnevDe-  forza,  fenza  cui  nulla  pollo  di  bene, 
nt  fortitudo  mea  : juttc  le  mie  fperan- 

(juare  merepuliltiì  ^ perchè  poi  abbandonarmi 

& quare  tritiis  in-  ^ che  fembra , mi 

cedo,  dum  affUgit  j^jj^iacc  rigectato  l perchè  lafciar- 
me  inimicus  ? mj 
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mi  vivere  in  tanta  triftezza , col  permettere,  che  i 
mici  nemici  mi  moleftino  di  continuo,  grinVifìbili 
colle  loro  tentazioni,  e li  vifibili  colle  travcrlìe,  che 
mi  fulcitano  contro. 

Deh  t didìpate  una  volta  l6 
j.  Emìttt  ìttetm  mie  tenebre  col  lume  del  voftrofa- 
tM4m  , & verit4‘  voreVòlc  fgaacHo,  c fatemi  prova- 
temtH4my  ipfame  re  retfetto  Ji  voftre  veraci  piomef» 
deduxerunt,  & 4d-  fe,  col  cavarmi  dalla  fchiavitil  , in 
dux'erunt  in  monte  cui  gemo.  Fatemi  partecipe  del  !u- 
fan^nm  tunm y ^ modella  grazia  , c della  verità  , che 
in t4bern4cul4  tH4 . Gesù  vodro  Figliuolo  ha  recato  al 
Mondo.  Quefte  fieno  le  guide  , le 
(]uali  , ficcome  mi  hanno  guidato  , c fatto  entrare 
nella  vofira  Chiefa  milicancc,  così  mi  conducano  per 
la  firada  della  faLute  , c m*  introducano  nel  vofiro  j 
Tempio  eterno,  fui  monte  della  cclefte  Sionne  , ove  ' 
fono  apparecchiate  diverfe  magioni , e varj  taberna- 
coli a*  vofiri  Eletti.  . 

Per  tatto  afiìfiito  dalla  vofira  | 
4.  Étintróibo4d  grazia,  ed  infiruito delle  verità  del-  | 
4lt4re  Ùti y4d  De^  la  Fede»  io  averò  il  contento  dac- 
um  y qui  lAtific4t  cofiarmi  al  vofiro  fantó  Altare,  an- 
jHventHtcm  mc4m . zi  di  unirmi  a Voi  nàcdefimo  , 0 
mio  Dio,  coll'offerta  , e colla  co- 
munione de*  fagri  Miftcrj  , per  mezzo  de’  quali  Voi 
rinnovate  il  vigore,  e la  giovinezza  dciranima  mia,  I 
ficchc  fpogliandomi  lèmjare  più  dell’  uomo  vecchio  , ( 

mi  vefia  delle  qualità  del  nuovo.  I 

f . E per  qucfto  favore  * pieno  j 
f.  Confitebor  tU  di  Tanta  ilarità  celebrerò  , o mio  I 
biin  cith4r4  Dtus  i Oio  , le  vofirc  lodi  , e a Tuono 

di 


Diiitfized  by  (^yoglt» 


S A 

Deus  mtui  : f«4- 
re  trifiis  es  éni/Jtd 
mc4  i & <fH4re  con- 
turbai mef 


L M O XLII.  ZJ7 
di  cetera  * canterò  i voftri  benefit 
zj,  accompagnando  cioc  il  Sagrifi> 
ZIO  cucarifticQ  coUoiTcrvanza  della 
voftra  Legge,  (ìcchè.fia  fatto  dc- 
,giio  di  potervi  glorificare  eterna- 
mente  in  Cielo.  Ora  ciò  pofto,  a che  affliggerti  più, 
Q anima  nia  ? perchè  mi  conturbi  tu  colla  tua  tri- 
flezza  , e non  ptuttoflo  ci  confoli  con  quelle  fpcran- 
ze  ì Non  conviene  quella  trillezza  al  fellino  delle  nozze 
dello  Spofo,alia  Menlz,dove  li  riceve  il  pegno  della  falutc. 

6,  Ah  ! fpcrainDio,  eh’ c il  fon- 
te delle  vere  confolazioni  ; .c  non  du- 
bitare , che  io  non  l’abbia  tuttavia  a 
benedire, e. ringraziare  nel  fuo Tem- 
pio, Sì,  vi  glorificherò  per  fcmpre,o 
mio  Dio,che  liete  il  motivo  dei  giub. 
bilo,  ebe  io  lènto  nel  cuore,  c che  mi  ri fplendc anche 
fulvifo,  come  preludio  della  Villonc  beata* 

O R A T I O fxMss. 


Spera  in  JDeo  , 
ejHonid  adhucconfi- 
tebor  UH  : [aiuta- 
re vultHs  mei  y & 
Deus  meus» 


T£  fontem perpetui  luminit , amnipotens  DeuSy  invoca. 

mus,&  ejuafumusy  ut  emiffd  ventate  tua  cordibus'ho- 
firisynova  nos  lucis  tua  claritate  perfundas.Per  Dominu&c. 

ONnipotente  Iddio , noi  v*  invochiamo  come  fonte  d' 
eterno  lume , e vi  preghiamo  a rifehiarare  le  nollre 
tenebre  collo  fplendore  della  nuova  Luce , che  avete  con- 
ceda  al  Mondo  coU’incarnazione,  facendo  penetrare  nei 
nollri  cuori  la  vollra  verità  ; e ciò  in  grariadel  nollro 
Signore  Gesù  Grillo  cc. 

SAL- 

* La  rer,r«  in  ijueft» luogo  ì'prob'abllmeitte  lo  frumento  a dieci  coido, 
per  cui  s’intcnJc  tl  Decalogo.  Vedi  il  esimer  dilTert.fopta  gli  ihunten- 
ti  di  Mufica  dc|U  £biei . 
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$t  Prof  età  còmmemord  cori  r<;ndi»ienti  dì  i 

miracoli  fatti  da  Dio  altre  vslti  in  favore  del  [ho  Po- 
polo^ poi  gii  rapprefènta  le  calumiti  ài  efo  riella  cae^ 
tivitd  di  Bahilonid  , o nelìà  perfaKz^ioKé  di  Antio- 
co Epifane  i e chiede  il  divino  aj’Uo;  cori  che  feconda 
i Padri  prediceva  le  perfecatlonì , che  dovevÀ  fof ri- 
re là  Chiefd  dagt Infedeli  i e formava  toràcjone»  che 
ne'  tempi  di  perfecutions  Ella  doveva  adoperare  per' 
implorare  là  divina  mifericordia , rammentànda  i 
nefizj  ricevati,  e piangenda  Ì mali  preferiti i 

1.  ^ Jgnoré  Iddio  , noi  abbiamo^ 
i.  Deui  auribui  t3  udite  per  cradiiioiie  de*  no- 
fiojtrìs  andìvimus : ftri  Padri  le  maraviglie,  che  Vói  a- 
patres  nodri  annan-  vete  operate  io  favore  del  vofìro  Po- 
tiaverunt  nobif  ^ polo  eletto  « di  cui  noi  (latno  bensì 
i fuededori  ,1  ma  in  ifìato  molto  di- 
vcrib^  per  Itf  prefenti  calamità. 

1.  Nc  folo  ci  hanno  fatto  fapcre 
I.  Opui^uode-  i prodigi  da  Voi  fatti  a*  teriipi  lo- 
peratus  ei  in  die-  ro , e di  cui  efli  furono  teftimonj 
bus  eorum  : & irt  di  villa,  ma  ancora  imiracoUav- 
diebui amiifuìi • venuti  nel  tempo  de'  loro  Antena- 
ti y c ci  anno  fatto  confìderare  nel- 
le voftre  opere  la  grandezza  della  fapìenza , potenza  , 
mifericordia,  c giuftizia  divina. 

Da  e dì  abbiamo  intelo  , che 
j.  Manui  tua  la  voflra  mano  onnipotènte  ha  dif- 
gentef  difpndidit , facce  le  nazioni  idolatre,  che  occu- 

pa- 
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& puntici  eos  i pavane  la  Terra  promeflà  ad  Ifrac- 
Afflixifli  populos  t le,  che  Voiravete diftrutle , o fcac- 
& expulifìi  eos . date  da’  loro  regni  , per  iftabilirvi 
la  dominazione  de'  noftri  Padri,  e 
il  culto  della  voAra  Legger 

4.  Voi  liete  in  fatti,  omioOio, 
4.  Nec  entm  in  che  avete  ftefe  le  loro  conquide,  C 
jglndio  fua  pojfcde-  domati  i loro  nemici  . Impcrcioc- 
rnm  terrAm  : & chè  nè  lo  sforzo  delle  loro  armi  , 
brAchinm  eornni  nè  ’l  taglio  delle  loro  fpade  gli  a- 
mn  fuhavit  eos  < vrebbero  mai  mefll  in  poflclTo  dr  quel 

Paefe,  nè  la  /orza  delle  loro  brac- 
cia gli  avrebbe  giammai  difcfì  dalla  pofTanza  dc’^  fuoi 
avverfarj , le  non  avelie  Voi  ancora  combattuto  infic- 
mc  concili.  Donde  impariamo,  a cui  dobbiamo  rife- 
rire le  vittorie  fpirituali  contro  gli  vizj,  e lePadìonr. 

f.  Si , è dato  il  vodro  braccio  , 
Sed  dexterd  c la  vodra  potenza,  che  gli  hafat- 
iuMt  <ir  brAchÌMm  ti  tricinfare  / eglino  fono  dati  il  ter- 
tuHfn  , cr  illumi-  rote  dc'^  fuoi  nemici,  poiché  erano 
natia  vultus  tui  i l’oggetto  del  vodro  amore,  e intan- 
^tionUm  complà-  fo  i Popoli  infedeli  alla  fola  com- 
cnijli in eis , parfa  d'ifrae/e  fi  Ibn  dati  alla  fu- 

ga, perchè  Voi  riguardavate  co» 
occhio  favorevole  il  vodro  Popolo.^  Il  vodro  Atàore  è 
la  forgente  di  tutti  i Beni. 

6.  Tu  es  ipfe  ancora  Io  deflo 

Hexmetis,  & De-  *«  potenza  non  è 

usmeus:  quiman-  feemata,  nè  la /orza  fi  èin- 

dasfalutes Jacob.  , che  avete  in- 

viato Mése  a liberare  i figltooli  di 
Giacobbe  dalla  Tervitù  d’Egitto,  e il  vodro  figliuolo 

ali- 
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a liberar  noi  dalla  tirannia  del  Demonio,  dalla  fchia- 
vitù  del  peccato  , c per  cumulo  di  mia  confolazione 
Voi  ftclTo  fietc  il  mio  Re,  il  mio  Dio. 

7.  Noi,  come  abbiamo  fatto  altre 
7.  /nteinimicBS  volte  , vinceremo  in  Voi  , c colla 
mfi*‘os  veci/abimHf  voftra  aflìdenza , tutti  i nemici , che 
c9rrtHi(à‘ in  nomine  feiiza  di  Voi  ci  opprimerebbero,*  c 
tuofpernemus  infur.  come  un  generofo  toro  gettaater- 
gente s in nohis . ra  colle  corna  tutti  i deboli  anima- 

li, che  TalTaltano,  o facendone  gi> 
uoco,  gli  manda  in  aria,  cosi  noi  difprezzercmo  , o 
abbatteremo  colla  forza  del  voftroNome,  c.colla  vir- 
tà  della  Croce  tutti  quelli  , che  s’avventeranno  con> 
tro  di  noi. 

S.  Imperciocché  io  , c gli  altri 
S.  Nonenìm  in  Fedeli,  non  ifperiamo  già  di-fog- 
étrcH  meo  fperdbo:  giogarc  i noftri  nemici  col  noflro 
giadiui  meus  arco , o colla  noftra  deprezza  ; non 
nonjalvnbit nte-  pretendiamo  con  una  temeraria  tì^ 
ducia  di  difenderci  colla  fpada  , « 
forza  noftra  dalla  loro  collera  , e falvarci  dalla  loro 
dominazione  . 

9.  Alla  vodra  fola  Grazia  damo 
p.  Salvafii  eninf  debitori  della  nodra  libertà  i |H>iché 

nos  de  4ffligentihus  Voi , o mio  Dio  y fìno  al  prefente 
ms & odicntes  nos  ci  avete  liberati  dalle  mani  de*  nt- 
eonfuàifli,  ftri  perlccutori;  Voi  foto  avete  co- 

perti di  confufione,  c di  vergogna 
ì più  fuperbi,  e i più  infoienti  dc‘'nodri  nemici. 

10.  In  Voi  altresì  per  Tavvenirc, 
InDeol4H-‘  come  per  lo  padato,  ci  glorieremo 

d4himkr  tot4  die\  continuamente,  o Signore  , come 

nell* 
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in  womint  tm  ne^l’Aucore  di  noftra  fatate , fc  cl 
confkAimHr  in  /a-  confolace  prefcnccmence  col  voftro 
CHÌnm*  foccorfo  ; e non  ad  altri  y che  al 

voftroNome  daremo  per  tèmpre  lo»^ 
di  > e benedtziom  • fé  ci  liberate*  come  già  faccftc 
altre  volte. 

1 1.  Ma  ahi  i che  le  coté  anno 
li.  Nuncéntcf»  molto  cangiato  di  faccia . Voi*  che 
repMUfiì  y & con.-  una  volta  comparivate  alla  teda  deU 
fndifli  nos  : & non  k noftre  armate,  c combattevate  ii» 
egredierir  Deus  in  favor  noftro , ora  fembra  y che  ci 
virtutibu-s  noffris-,  abbiate  ributtaci , e rigettati , come 
non  vodri , e perchè  noi  vi  abbiamo 
abbandonato  co*  nodri  peccati,  ci  veggiamo  noi  pure 
abbandonati  da  Voi e confali  , e non  proviamo  piìf 
gU  eifetti  delia  vodra  protezione. 

£Z.  E quando  che  per  raddietró» 
iz.  Avertici  nor  aoi  mettevamo  in  fuga  i nodri  ne.* 
rtirorfunt  po^  ini-  mici,  ora  fece,  che  eilT  ci  dienola 
micos  noflros.  ; &.  rotta  > eci  sforzino-a  voltare  le  fpat- 
<pui  oderunt  nos  y k ; ed  arricchite  colla  preda  delle 
disipiebant  fibir,  nodre  fodanze  quei  y che  mortaU 
mente  ci  odiano. 

14.  Dedi/H  n$f  14.  I noftrigli  arctedatt  nelle  ma* 
tnnttpsnm  oves.  e-  ni  di  chi  nc  ha  fatto  fcempio,co* 
fcérumi  &ingen-  me  tante  pecore  mandate  almaccl* 
tibusdi^er/ijìinos-  lo  > c noi  fopravanzati  alla  crudele 
carniikina , ci  avete  banditi  dal  non 
Aro  paefe,  e fra  gl* infedeli. 

*4.  Voi  avete  venduto  il  vodro 
14.  t^endidifli  PopoJo  come cofa  vile,  e di  neflfuit 
fopMÌum  thum  (ine  conto,  c l’aveec  data  lenza  prezza 

Q a chi 
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pretto:  & mnfuil  a chi  l’ha  voluto  il  priiro,  nè  vi 
9)utltìtudo  in  com-  vi  fono  (lati  molti  compratori,  che 
mMtationibHS  eoru.  alcuna  cofa  ofFeriiTcro  per  averci  per 
ifchiavi-  In  tal  difprcgio  fiamo  tc-» 
fiuti  noi,  che  eravamo  il  Popolo  a Voi  si  caro. 

1 f . Noi  fiamo  al  prefente  il  ludi- 
ij.  Pofu/JH  ms  brio,  c la  favola  delle  nazioni  con- 
opprohriui»  vicìnis  finanti , di  cui  eravamo  una  volta 
tioflris  : fuhfanna-  il  terrore  ; fiarho  d’ignominia  , e 
tio77em yOr  derifum  di  rodore  a i noliri  /ille.iti  , cui 
his  ,qni fiMt  incir-  fummo  d’onore , e di  fpcranza  , C 
CHÌcu  noQra,  tutti  quegli , che  ci  fono  d’intorno,  G 

fanno  bcèe  di  noi,  c ci  deridono. 
\6.  Pnfnifìi  noi  i6.  Voi  ci  avete  ridotti  ad  uno 
in fimìVit Udine gen-  flato  si  deplorabile,  che  noi  Gamo 
tihus:  cmnmotioncm  il  diporto  de’  Gentili,  che  dopod* 
capitis  in  popuUs.  averci  maliziofamcnte  infulcato  nel- 
le noftre  milcrie  con  isdegnofo  mo- 
vimento di  tefta,  fé  le  propongono  fra  di  loro,  come 
'un’efcmpio  funefto  della  malignità  della  fortuna. 

17.  e iS.  Griiigiuriolì  rimprovc- 
17.  Totddieve-  ri  poi,  che  fanno  alla  Religione  , 
recundia  mcit  con-  che  profellìamo,  uniti  alla  rimem- 
tra  tne  e/?  .•  branza  della  noftra  antica  profpcri- 
confiifìo  fdcici  fncA  tà , accrcfcono  continuamente  la  noi 
cooperuitmC)  ' lira  confufione,  c tanto  per  vergo- 
18.  ^ voce  ex-  gna,  quanto  per  timore,  ci  copri a- 
prohrantis  y or  ob-  mo  .la  faccia,  e rivolghiarao  gli 
loquentis  : a faci  e occhi  da  chi  ci  guarda  . Perocché 
inimici , 0-  perfe-  non  ci  tocca  di  fentir’  altro  , che 
epuemis.  contumelie  di  parole  ingiuriofe  , 

che  ci  dicono  i noftri  nemici , e con- 
tinui 
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tinui  affronti  ci  convien  ióffrire  da  chi  ci  pcrfeguica . 

19.  Voi  vedete  però,  o Signore, 
15).  Hac  omnU  che  noi  abbiamo  tollerati  tutti  que- 
veneriintfnper  nos^  fti  mali  feii^a  dimenticarci  di  Voi, 
nec  ohliti  fumns  te  : nè  dt’ beni,  che  ci  avete  fatti . Noi 
or  non  egi-  abbiamo  perfevcrato  nella  noftra 

mus  in  tefiamenté  Fede  in  mezzo degFlnfedeli , e non 
tuo  . ci  damo  iniquamente  partiti  dall’al- 

leanza , che  v’è  piaciuto  di  fare 
con  noi  nel  Voflro  Teftaraento* 

xo.  Nè  il  noffro  cuore  ha  lafcia- 
20.  £t  no»  re--  to  Voi  per  amare  altro  oggetto  , 
cejìt  retro  cor  no~  ma  è flato  coflanre  nella  fedeltà  , 
ffrum  : & declina^  che  vi  fi  dee , non  retrocedendo  mai 
Jìi  femitat  nefìrut  dalla  ftrada  , Che  a V’oi  Conduce  , 
avi» tu».  ancorché  per  voflro giuflo giudizio 

ci  fiamo  fitrovati  pofli  , in  pericolo# 
e in  occafione  di  declinare  dal  lèntiero  de*  voflri  Co- 
mandamenci. 

ir.  Ed  avvegnaché  ci  abbiate  de- 
• XI.  QuonUnt  preflì  qui  con  cu:ie  le  forte  di  af- 
humiliafìi  nos  in  flizioni,  profondandoci  come  in  un 
ioto  afflici ionisx  & abiffo  di  calamità  , e come  rico- 
cojperuit noi umbrs  prendoci  di  tenebre  d’infinite  rai- 
mortis  } ferie,  che  fono  un*  immagine,  ed. 

Un’  ombra  dt  morte  , che  anch* 
;cffa  ci  fta  preparata  ; 

%i.  Noi  noti  abbiamo  Contutto- 
XX.  Sì  obliti  fu-  ciò  poflo  in  dimenticanza  il  voflro 
miti  nome»  Dei  no-  fanto  Nome  . Voi  fapetc  , che  J’ab- 
fìri:  cp  fi  expandi-  biamo  anzi  invocato,  e benedetto, 
tnus  manus  nofìrai  né  mai  abbiamo  alzate  le  .mani  ad 

Ci  X al- 
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. , ^ alcun  Dio  (lraniero«  per  implora- 

z}.  Nonne  Dchs  ij.  Imperciocché  potevamo  noi 
fCijuiret  ida  ? ip^e  forfè  ignorare  , che  fe  nel  tempo 
^nim  novit  abfcen^-  delle  noflre  difgrazie  aveflìmo  ab- 
4it<^cordi^.  bandonato  il  fervizio  di  vodra  Divi-> 

iiaMaedà)  Voi  neavrede  prefa  una 
giu  da  vendetta,  avendo  Voi  una  Sapienza  infinita , che 
vi  fa  conofeere  i fentimenti  anche  li  più  fegreti  de’  no- 
dri  cuori,  ed  una  Giudizia  fuprema,  che  vi  dà  il  di- 
ritta di  punir  non  meno  i penfieri,  che  le  azioni/ 

24.  Ma  poiché  per  amor  vodro  ab- 
14.  Otionteknt  biamo  foficrte  tutte  quede  mottifi- 
propter  te  mortifi-  cagioni,  poiché  per  la  vofira gloria 
camur  totadìe:  a-  fiamo tutti  i giorni efpodi  a i tormen- 
fiimati  ti, ed  alla  morte,  a guifadi  pecore  de- 

eves  accifiqms  ; dinatq , e condotte  al  macello  ; 

zy.  Perché  didìmulate  Voi  gli 
zy,  ExHrge^qua»  oltraggi,  che  ci  fi  fanno/  Perchè 
xe  t^dormis  Domi*  tardate  Voi  si  lungo  tempo  a farli 
net  exnrgey&ne  ceflfare?  Pare,  che  dormiate,  oSi- 
repellasin  finem*  gnore,  ora  che  è d’uopo  , che  ci 
foccorriate  ; fvegliatevi , o mio  Dio> 
fu  levatevi,  venite  ad  aiutarci  , non  rigettate  perpe- 
tuamente le  nodre  fuppliche,  ponete  una  volta  fine; 
ft  i nodti  mali. 

z(a.  Ahimè  / perchè  rivoltate  Voi 
2éF.  Quare  fa-  Tempre  da  noi  la  vodra  faccia  , c 
'%ienttuam  avertìiì  vi  dimenticate  di  noi  nello  datode- 
ph.'tvifceris  inopia  plorabile  , in  cui  fiamo  / Non  vi 
fiìdray  & triba/a-  lafciate  muovere  dalla  prefente  no- 
^ionisttoflra?  fira  povertà  , dalle  nodre  tribola^ 

^io- 
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zìóni  ) è dalle  noftre  mìfcric  ì Ecco  che  efpDnghiamói 
alla  voQra  bontà  i noftri  bifogni  i 

27.  Vedeteci  pfottrati  à terra  | 
27.  Qnoniinnì  Come  mortalmente  feriti  da  colpi  di 
Ììlìmiliatà  e/i  in  tante  difgrazie^  Vedeteci  umiliati  j 
pulvere  anìMÀ  na-  ed  abbattuti . Siam  ridotti  a Uria  tal* 
JlrA:  canglktinAtHi  abbjezione  di  animò i e di  fortuna/ 
e/l  in  terra  venter  Che  ci  fembra  di  edere  noti  più  che 
mfler , polvere»  cheficalpefta»  ecome at- 

taccati al  Aiolo  eoi  ventre.  Eccoc? 
abbaflfatl  /otto  la  Voftra  mano  giuftiflìma,  ed  onnipo- 
tente »'  eccoci,  che  ci  riconofeiamo un  nulla  alla  prc- 
fenza  di  voArd  divina  MaeÀà. 

28ì  Non  tardate  dunc^riepiù»  ó 
Signore , di  venire  a foccorrerci , af- 
frettatevi a liberarci , e poiché  da  noi 
non  potiamo' meritare  il  voftroajutò 
co’noftri  fofpiri , e colle  nollre  lagri- 
me, liberateci  per  onore , e gloria  del  VoArò  Tanto  Nóme  • 

O R A T I ò eie  Miti 


,28.  Extirgé  D&' 
mine , adjuva  nos  : 
& redime  nos  prò- 
ptèr  nomen  tHuni . 


I'J  Xftirge  tiomine  inauxìllnm  noflrum  y ^èrtiémsa/f 
-i  epprobrils  vittorum  ) cr  <jni  cor  am  Patrìhùs  noftris 
inìmìcartim  Gentium  regna  vict/li  y aperfeijneniibiis  inimi^ 
cis  y vhUus  tUì  inlnminatlone  nos  eripe  i Per  Dominùm  fircJ 

Signore  fu  venite  ad  ajiitarci , c liberateci  dall’  obbro- 
brio, c daH’ignorainia  ,che  proviene  da’Vizj  j è Voi^ 
che  avida  de’ noftri  Padri  foggiogafìe  in  favor  di  effi  ì 
Regni  delle  Genti  nemiche  ,■  Noi  ancora  liberate  da’  Ne- 
mici, che  ci  perfeguitano  i rifguardandoci  favorevol- 
mente, c tifchiarandòci  col  voftro  Lume.  Per  amor^ 
del  Noftro  Signor  Gesù  Crifto  ^ 

^ j SlAL* 
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Salmo  e propriamente  ^tì  eccellente  Cantico  »«- 
zJale  , in  cui  fi  celebrano  le  doti  del  divido  Spofo  Ge- 
sù Crìfiof  e ejuelle  della  di  Lui  Spofa^  eh'  è la  Chic- 
fay  fatto  la  figura  delle  nox.x,e  del  Re  Salomone  col- 
la Figlia  del  Re  Faraone  Gentile  ; a i ejnali  terre- 
ni Spofi  per  altro  alcuni  verfi  litteralmente  prefi  con- 
venir non  poffono  in  ‘conto  alcuno  , vertficandofi  efli 
folamente  nella  per  fona  di  ejuel  Re  pacifico  , eh;  e 
afjleme  Dio , ed  Uomo , e che  ha  unita  a fe  laC  hic- 
fa , il  di  cui  Regna  h t da  durare  eternamente . 
fio  e il  fentimento  comune  de'  Padri  ^ e degli  Efpo  'i- 
tori  . Ne'  due  primi  verfi y che  formano  come  il  Pro;-, 
mio i moflra  il  Profeta  l'impeto  dello  Spirito  di  Dìo  y 
di  cui  era  pieno  » il  ^uale  gli  dettava  i fentimenti  , 
(he  ej^rime  • 

I.  A Cce(o  il  mio  cuore  (l’eftro 
I,  E,ru\lavit  cor  LX.  divino  a vifla  della  mirabi . 
meum  verhum  bo*  le  unione  dello  Spol'o  celcfte  colla 
pum  ; dico  ego  e-  Chjefa,  non  può  rattcncre  Timpe- 
pera  mea  Regi,  to  delio  Spirito,  die  mi  muove  a 
cantare  cjuefte  nozze  , e però  sfo- 
gali con  mandar  fuori  un  dolce  cantico  . Canto  dun- 
que qui  le  glorie  del  mio  Re  Gesù  ; a Lui  dico 
qucdi  miei  vcrlì . 

‘ 2,  E talmente  ho  in  pronto  per 

2>  Lingua  mea  divina  infpirazionc  le  cofe,  che  Iio 
calamus  fcrtba:  ve-  adire,  che  la  mia  lingua  le  enun- 
lociter  fcribentis . zierà  colia  fteflTa  celerità  , con  cui 

la 
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la  penna  d’un  valente  Scrittore  fcrivc  velocemente  ciò, . 
che  gli  viene  dettato. 

5.  Oh  ! quanto  Volfietc  fpezio- 
j.  Specìofnsfor-  fo,  c bello  fopra  ogni  altro  uomo, 
tua  pm  finis  ho-  o mio  Re,  o mioGesù  ! A riguar- 
minumi  difHf.tefì  darvi  cogli  occhi  della  Fede  , Voi 
grAtia  in  Ubiis  ficte  fpcziofo  nel  feno  del  Padre  , 
tHts : proptereabe-  ebe  ab  eterno  vi  genera  , fpeziofo 
nedixit  te  Dent  in  liete  nclFadunta  Umanità , fpezio- ' 
Atcrnum-'  fo  in  tutti  gli  ftati  di  voftra  vita’ 

mortale,  in  cui  avete  operati  i Mi- 
fterj  della  noftra  Redenzione,  fpeziofo nell’inlìnita glo- 
ria , e potcftà,  che  dopo  morte  avete  ricevuta . Sulle  ‘ 
voftre  labbra  fparfa  é la  grazia,  e la  venuftà  d’undi- 
K eloquente,  e maravigliofo,  che  ha  una  forza  invit- 
ta per  perfuaderc.  Voi  avete  tutta  la  pienezza  della 
grazia  tìn  dal  principio  del  vohro  concepimento , ed  a-  ‘ 
vete  pofeia  meritato  colla  voftra  Paflìòne,  che  Dio  Vi 
colmafle  per  noi  ancora  di  tutte  le  celefti  benedizio-*^ 
ni,  come  quel  fonte,  da  cui  ogni  bene  a noi  deriva. 

4.  Su  dunque  ,0  invittiftìmo  Mo- ' 
Accingere gU-  narca,  armatela  voftra fanta  Uma- 
diotMA  fuperfentur  nità  colla  fpada  fpirituale  , che  è 
tuHmipotentijfime • la  Parola  del  voftro  Vangelo;  vc- 
, nite  colla  forza , ed  efficacia  di  co- 

rcftafpadaa  debellare  i demonj,  a liberare  dalla  fchia- 
vitù  tutto  l’uman  Genere,  e a ftabilire  il  Regnodel-' 
la  voftra  Chiefa. 

f.  O Cesò  Uonco-Dio,  colle  at- 
5.  Specie tuAf  & trattivc  di  voftra  ióvrumana  beltà 
pulchritudtne  tua:  tirate  a Voi  i noftri  cuori  , avan- 
ilttende,profperepro.  zatevi  felicemente  alla  conquifta  di 
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. . fifr  r ■»  M tutto  il  Mondo  col  miuiftero  ét* 
^ * ^6^  • voftri  Predicatori , che  ben  riufei- 

ranno  ne’  loro  (ùnti  difcgni>  animati  cflTcndo  dal  vo« 
ftro  Spirito.  Egli  è dj  dovere»  che  Voi  regniate  fopra 
l’anime  noftre , c che  ftendiate  la  voftra  dominazio- 
ne fopra  cucii  i Popoli  della  terra  ^ 

6.  Ben  fi  Conviene  tjucfto  Regno 
é.  Pr»pter  neri-  fpiritualc  a Voi»  che  infegnatepu- 

tatem,  ^ ramente  la  verità  > di  cui  fiete  il 
tudinem , & jufìi-  fonte , che  infpirate  la  dolcezza , di 
tìttm  .*  & deducet  cui  fiete  l’cfemplare,  e cheannun- 
fe  mirahilìter dex-  ziate  la  giuflizia,  di  Cui  fiete  l’au- 
teratua^  torc.  Sì»  Voi  regnerete,  o Signo- 

re» e non  vi  ha  dubbio»  che  colia 
forza  della  voftra  delira  prodigiofa  non  fiate  per  i- 
fiabilire  da  per  cottola  voftra  Tanca  dottrina. 

7 . Tutte  le  voftrc  parole , c quel- 
7.  S^itu  tua 4-  le  de’  voftri  miniftri  accompagnate 

€UUj  pdpuli  fub  re  dalla  forza  di  voftra  grazia  fono  co- 
cadenti  in  corda  me  foctte  ben  aguzzate , chcpcnc- 
inimicorum  regit , erano  per  entro  a’  fenfi  infino  allo 
fpirito,  c toccano  , c convertono  i 
tuori  de'  Popoli  Idolatri , quali  di  voftri  nemici  che 
erano , diverranno  voftri  adoratori  » • 

S.  Così  la  voftra  Chiefa,  oDio» 
S.  Seder  tua  De-  fi  dilaterà  per  tutta  là  Terra  > e du- 
ns  in  faculum  fa-  rerà  per  tutti  i fecoli  \ il  Trono  » 
culi  : vtrga  dire-  che  in  elTa  avete  ftabilitò,  fuflìfte- 
[lionis  virga  regni  rà  Tempre , malgrado  tutte  le  po- 
tui-  tenze  d’inferno  ; lo  feettro  , con 

cui  reggete  il  voftro  Popolo»  è uno 
icettro  d’equità  » di  verità,  di  giuftizia* 

9'  Ik 
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9.  In  fatti , chi  potrebbe  cfpriJ 

9.  Bikxidi  jM’  mere  lamorc,  cheaveteperlagiu- 

fiìtiamy& odifli ini.  ftizia»  e l’odio,  che  portate  all’i- 
^uitAtem  : propte-  iniquità,  eflendovi  umiliato  fino  ai- 
re^ te  Deus  y la  morte  della  Croce,  per  diftrug- 

Dens  tuus  eleo  gerc  li  peccati  degli  Uomini , è pct 
tiÙA  pri,  conforti^  foddisfare  alla  Giuftizia  del  voftro 
bus  tuis.  Padre  Iddio  ì Egli  a quello  effetto, 

o Dio  Gesù,  vi  ha  comunicata  fen>* 
2a  mifura  l’unzione  doiciflìma  dello  Spirito  Santo , d 
v’ha  colmato  di  grazie  , e di  doni  fopra  ogni  altro 
uomo-  Voi  fiete  flato  unto,  e confagrato  RecoH’olio 
di  tutte  le  celefli  benedizioni . Dalla  pienezza  della  fan- 
ticà  voftra,  che  fiete  il  Santo  de’  Santi,  ne  ritraggono 
la  lor  porzione  i Santi  della  voftra  Chiefa , che  vengo- 
no ammeffi  alla  partecipazione  della  grazia,  e gloria 
yoftra,  per  effer  Voi  ftato  a parte  delle  loro  mi  ferie# 

IO.  Dalle voftre vefti , cavate  da 

10.  MyrrhUy&  caffè  d’avorio,  fpifa  un  foayiffimo 
guttAy  ^ cafÌA  4 odore  di  gomma  arabica,  di  mir- 
veflimentis tuis y 4 ra  preziofa,  e di  cinnamomo, cioè 
domibus  eburnei  : dalla  voftra  fanta  Umanità,  che  ne 
ex  <]uìbus  delega-  cuopre  la  Divinità,  c dalle  voftrd 
verune  te  filU  re»  fagre  Piaghe  maflìraamente  , efeo 
guminhonore  tuo.  fuori  l’odore  eccellente  di  tutte  Io 

Criftiane  Virtè  , dietro  a cui  cor- 
rono le  Vergini  fante,  le  Anime  divocc,  le  Genti  con- 
vertite alla  Fede , che  quai  cafe  d’avorio  belle  , niti<* 
de,  e fode,  fono  per  Voi  una  grata  abitazione.  Quin- 
di efeono  le  figliuole  de  1 Re , le  perfonc  cioè  regenerate 
alla  grazia  dagli  Apoftoli  Principi  della  voftra  Chiefa,ed 
effe  vi  faranno  corteggio  nel  giorno  folcnne  delle  voftre 
nozze.  li.  Ed 
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II.  Ed  ecco  la  voftraChiefa,  che 
li.  Ajìititregi’  come  Regina  adìfa  alla  voftra  dc- 
7t(t  a dextris  tnisin  ftra,  c veftita  d’un  manto  d’oro fì- 
veflitH  dcAHKito  : no,  che.  vale  a dire,  ornata  di  pu- 
circumdata  vtwit-  riflìmo  amore,  c di  riconofcenza  , 
tute.  che  ha  per  Voi,  c di  ardentidìma 

carità , che  ha  per  tutte  le  Tue  Mem  - 
bra  ; qucfto  Manto  poi  guarnito  di  molti  ornamenti 
di  vario  colore,  ci  rapprefenta  la  varietà  de’  doni,  la 
moltiplicità  delle  virtù,  c grazie,  che  ha  dalla  voftra 
bontà  ricevute,  c la  diverfitàde’  popoli,  ch’ella  unifee 
infieme  colla  medefima  Fede  fotto  la  voftra  Legge. 

22.  Or  Voi,  o gran  Rema  , fì- 
• 12.  jindì  filUi  glia  deH’Eterno  Padre,  e ipofa  del 
&'Oidei  & indin»  di  lui  Figlio,  afcoltatecon  rifpetto 
Aurem  tuam  : & gli  oracoli  del  divino  Spofo , con- 
ob/ivifeerepopn/unt  liderate  con  iftupore  ciò  , ch’egli 
tHum  i & d$mum  ha  fatto  per  Voi,  e ponderate  con 
patristuf,  animo  ubbidiente  le  Aie  parole.  Ei 

dunque  vi  dice,  che  vi  dimentichia* 
fc  delle  perverfe  inclinazioni  del  Popolo  mondano  , 
dond’egli  vi  ha  tratta,  affinchè  afpiriate folo  a i ca- 
fti  abbracciamenti  di  e(To  Spofo,  e che  abbandoniate 
le  maffime,  c l’amore  del  Mondo,  dove  avete  avu- 
to i primi  voftri  corrotti  natali. 

13.  A qucfto  modo  Voi  incate- 
■ 13.  concupì-  nerete  il  cuore  del  Re  de’  Regi,  il 
feet  Rex  decorem  quale  fi  compiacerà  di  voftrabeltà  * 
tHum  .*  ejuoniam  e l’accrcfcerà  viepiù  , per  rendervi 
ìpfe  di  Dominus  maggiormente  degna  del  Aio  amo- 
£>CHstHHs  »do-  re.  Evengavi  pertanto  , che,  fe 
r^buntcnm»  v’ha  innalzata  alla  dignità  di  5po* 


Digitized  by  Google 


SALMO  XLVI.  i^r 

fa  dalio  ftato  di  povertà  , di  baiTczza,  e dì  lordura  , 
in  CUI  già  foflc,  egli  però  non  cc(Ta  d’ edere  il  vo- 
lilo Signore,  e il  vodro  Dio,  che  c Voi,  c tutti  i 
Popoli  dovranno  Icmprc adorare. 

f4,  EiTo  poi  farà,  che  fiate rico- 
14.  Et fUUTyri  nofciuta  per  Regina  dalle  figlie  di 
in  n/Hnerib'is  : vili-  Tifo,  cioè  da  tutte  le  Nazioni  in- 
tHmtmim  depreca-  fedJi  , <^uali  vi  tributeranno  fup- 
huntur  omnes  dtvi~  pliche,  c prefcnti,  in  legno  della 
tcsplehis.  ior  dipendenza  } nè  fola  mente  i Po- 

poli , ma  i Potenti  ancora  della 
Terra  fi  (ottomettcranno  alle  voftfe  Leggi  , vi  ono- 
reranno, e ferviranno  colle  loro  forze  , c ricchezze 
al  voftro  trionfo,  e alla  voftia  gloria. 

ij.  Voi  però  , o Popoli  fedeli, 
I f.  Omntsglorìm  non  crediate  , che  tutta  la  gloria 
tÌHs  , filÌA  regis  ab  della  L hicfa , figlia , e fpofa  del  fom- 
intHj  : in  fìmbriis  moRe,  confifta  lidia  pompa  tfe’ ri- 
anreis  circHmami'  ti  , e nell’ cfterno  fplendido  appa- 
tì.t  varietacibftf^  rato  ; la  fua  gloria  maggiore  è T 
interióre  innocenza , cd  è la  Fede , 
che  opera  colla  Carità  , con  cui  fono  come  teiTute  le 
varie  viriuofc  azioni,  che  al  di  fuori  apparifcono  , a 
guifa  di  frange  d’oro  teiTute  con  feta.' 

16.  Con talornamento  quefta  Rc- 
’ i6.  Adducentttr  gina  piacerà  al  fuo  reale Spofo.  Co- 
Segi  virgines  po/i  si  ella  veftita  , fi  aècoflcrà  fcftofa 
■cam: proxinijt  ejas  'al  divino  Talamo , conducendo  feco 
4ferentHr  (ibi . un  coro  di  molte  Vergini,  e dietro 
ad  ciTc  verranno  le  femmine  forti , c 
le  carte  Vedove,  e tutte  in  fine  l’Anime  pureaniauti 
di  Voi  folo,  ch’ella  prefenteravvi , o divin Redentore. 

17.  Ve 
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17.  Ve  le  offerirà  ella  giubilflntf; 
f7.  Affermkrln  e feftive  ; e da’facri  Tempj,  dove 
UtitÌA,&  exultatio-  effe  v’ anno  confagrato  per  tutta  la 
ne:  addHcentHr in  vita  appiè  dc‘ voftri  altari  il  loro 
templnm  Rtgis » corpo  j e il  lorofpirito , Iccondurrà 
al  Ten^io  eterno  del  Re  fuprcmo» 
iS.  Propairihki  iS.  Frattanto  fatevi  innanzi  , 0 
iitis  nati  fttrit  tibi  Santa  Chiefa  > per  onorare  il  voftro 
ji/U  : eonflitues eoi  divino  Spofo  ; non  temiate  , che 
prìncipesptper om~  mai  li  perda  la  voftra gloria,  obcl- 
nemterrém,  tà  , per  non  aver  Voi  piti  órà  i Pa- 
dri, che  v*anno  allevata  i imperoc- 
ché, ITccòmé  a*  Profeti  fuccedettero  gli  Apoftoli,  co- 
si ramorofiflìmo  Spofo  vi  ha  dati  de*  figliuoli,  che  fe- 
licemente terranno  il  luogodegli  fleffi  Apoftoli,  c go- 
verneranno, come  Principi  fpirituali,  tutta  la  Terra* 

ipi  £ fedeli  depofitarj  deiratito- 
ip.  Aìemorètt-  rità  da  Voi  a lor  confidata,  oSi- 
tunt  nomimi  tuii  gnore,  non  fi  dimenticheranno  già 
in  omni  generalo-  mai  di  riconolcere  la  grandezza 
pe  genermone . del  voftro  amore  verfo  gli  uomi- 
ni, e la  fantità  del  voftro  Nome, 
É prédichérartno  coftantemente  a tutti  i pofteridife-; 
colo  in  fecolo  la  voftra  Legge» 

ao.  InfegneraiinO  una  dottrina  po- 
lo. Propterèapói  ta  * e làlutevole  a tutti  i Popoli , 
pulì  confitebuntHr  i quali  perciò  , conolbiuta  la  po- 
tibiin  Aternami  ^ tenza , c bontà  voftra,  fi  fotto-» 
ftftfsckfnm  fecu/it  porranno  volentieri  al  voftro  do- 
minio , e celebreranno  le  voftre. 
lodi  per  tutti  ì fccoli  avvenire  » 

\ 
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O R A T I O ex  Mni 

CHrìde  T>9MÌne  Kerhum  Patris  , per  tjuem  cHnU4 
creata  fttnt , cr  creantur  ^ cuftodìt  tjuafftmus , Ec- 
^Icflam  titajn  varietale  Gentium  congregatam  , m dam 
Te  ex  ipfa  credulitatis  juflitia  carde  paro  dilìgimui  , 
principati;»  aterni  [acuii  cum  Patribus  mereamHr . Qui 
CHm  Patre,  0"  Spiri(u  San^a  vivis 

OCrifto  Signore,  il  Verbo  del  Padre  , per  la  cui 
efficacia  c furono , c fono  create  tutte  le  cofe , 
vi  preghiamo  a cuftodire  la  voftra  Chiefacoippoftadi 
varie  Genti  inficme  adunate,  acciocché  amandovi  Noi 
con  puro  cuore  per  la  giuftizia  medefima , che  pro- 
viene dalla  Fede,  meritiamo  di  ottenere  in  compagnia 
de’  Patriarchi  , e degli  Apoftoli  il  Principato  dclPe- 
tcrnità , in  cui  Voi  vivete  , c regnate  come  Dio  co^ 
Pad^e , e collo  Spirito  Santo  ec> 

SALMO  XLV, 

Contiene  i Pentimenti  di  fiducia  del  Popola  fedele  anchò 
nelle  maggiori  turbolenz^e  , e traversie , perciocché  {la 
[otto  la  protesone  dì  Dio , che  ha  cura  della  fua  Chie- 
fa,  a cui  ha  conceffa  la  pace  dopo  le  perfecuz^ioni , co» 
me  avvenne  al  Popolo  Ebreo  , liberato  dalla  [ervitk 
di  Babilonia  dopo  le  gran  rivoluzioni  accadute  alt Irr,^ 
pero  de'  Medi,  che*l SsUmo  [embra  accennare. 

!•  T L nollro  Dio  é fiato  fenipre 
I.  Ideus  nofler  re»  JL  il  noftro  rifugio  ; egli  è la 
fugium , & virtus;  noftra  forza  . Noi  abbiamo  fpcrit 

mea- 
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ddiatorirt  tribultt-  mcntato  il  valevole  di  Lui  foccof. 
tiunibus ,(fuAÌnve-  fo  nelle  graviffime  tribolazioni , che 
r.eritnt  nos  nimis . ci  avevano  poco  mcn  che  oppref- 
fi  ,*  noi  ne  fiamo  felicemente  ufei- 
ti  Coir  ajuto  fuo  . 

1.  £ perciò  dopo  argomenti  si 
1.  Proptercàmn  illuftri  della  divina  protezione , non 
ttmehimus  , dunt  abbiamo  più  motivo  di  temere  co- 
ttirbabitur terì‘A.&  fa  alcuna  ^ nè  di  dibatterli  d’ani- 
transferenturmon-  mo,  quand’anchccitoccalTedilen- 
tes  in  car  maris  * tire  li  più  orribili  terremoti  > e di 
Vedere  delle  montagne  fradicarfi  , e 
sbalzarli  in  mezzo  al  Mare,  cioè  di  ritrovarci  in  mez- 
zo alle  maggiori  agitazioni  de’  Regni,  ed  alle  rovine 
delle  più  alte  Potenze. 

Quand’anche  ci  conveniflTeti- 
SonHtrunt Ì&  dir  di  nuovo  l’orrendo  (trepito del- 
iitrbat<t  funt  aijud  la  guerra,  che  mettelTc  lolTopra  la 
eorum  , conturbati  Terra  tutta j o quand’anche  fi  fol- 
funt  montesinfor*  IcvalTero , cóme  prima,  le  Nazioni 
titudine  ejits  » infedeli  contro  di  noi,  c s’infuriaf- 
fero  a pcrfeguitarci , a guifa  di  un 
Mare  in  burrafea,  che  fcuoie  colla  fua  forza  fino  le 
più  fùde  montagne,  tanto  noi  non  dovremmo  contur- 
barci , purché  ffiamo  fotCo  la  divina  protezione  con 
intera  fiducia* 

4.  La  Cittì  di  Dio,  in  cui  noi 
4.  F Inmìnls  im^  fiamo  mercé  la  di  Lui  grazia  rac- 
petHi  Utìficateivi-  Colti,  la  celcftc  Gerufalemme  , la 
totem  Dei:  fanfiifi^  fanta  Chiefa,  è irrigata  da  copiofi 
cavit  tabernaculum  rivi,  che  la  riftorano,  e ralJcgra- 
[uHm  /iltiffimns  4 no  , da’  rivi  cioè  de’  doni  dello 

Spi- 
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Spirito  Santo,  che  diffondcfi  nelle  anime  de’  Fedeli,  c 
le  coiifola  anche  nelle  fteffe  tribolaeioni , dai  rivi  del- 
la divina  Parola,  e de’  celefti  favori  ; e quivi  l’Altif- 
lìmo  fantifica  il  Tuo  Tempio,  che  fono  le  Anime  mc- 
dcfime  de’ Giufti , dov'egli  in  modo  particolare  riliede  ♦ 

f.  Si  fenza  dubbio,  Iddioftafcm- 
De»s  in  me-  pre  in  mezzo  della  fua  Chiefa  per 
dìoejusy  noncom-  cudodirla,  e però  e(Ta  qual  colon- 
tnovebitur  t adju-  na  ftabile  non  farà  mai  fmoifa  da 
<va.btreamDens qualunque  forza  nemica,  il  Signo- 
fìcdilticuloM  re  l’ajuterà  ferapre  a tempo,  c n* 

averà  diligente  cura  per  foccorrer- 
la  opportunamente , e per  dir  cosi,  di  buon’ora,  co- 
me ha  fatto  fin  dal  di  Lei  nafeimento., 

6.  Nello  flabilirli  di  quella  , lì 
6.  Conturbata  fono  fbllevate  le  Nazioni  infedeli 

flint  gentes,  &in-  per  opporvilì,  ma  Egli  lehacon- 
cHnata  funt  regna  : fole,  c diftructe  / ha  rovefeiatrde- 
dedit  vocem fuam t gl’Imperj,  cd  ha  fatto,  che  i Rc- 
motaefl terra.  gni  picgalTero  il  collo  fotto  il  gio^ 
godi  Crifto,  Egli  ha  fatta  fentire 
la  fua  voce,  accompagnando  Con  prodigj  la  predicazio- 
ne del  Vangelo,  cd  ha  commoda  falutevolmente  tut- 
ta la  Terra, 

7.  Ora,  che  abbiamo  noi  dun- 
7.  Dominuj vir~  que  a temere  ì egli  c chiaro,  che 

tHtum  nobifeum  : il  Dio  degli  efcrciti  è con  noi  , e 
fufeeptornofier De-  per  noi,  e che  il  Dio  di  Giacobbe 
• US Jacob.  è il  noftro  difenfore.  Egli  ci  rende 

imitatori  della  Fede,  de’  travagli, 
e de*  combattimenti  di  Giacobbe,  per  farci  partecipi 
de’  frutti  di  fuc  vittorie.  . .. 

S.Ac- 
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8.  Accorrete  qua  , o Popoli , é 

8.  rimirate  con  iftupore  ciò  , che  ha 
'dete  opera  Dominh  operato  Iddio  in  favor  noftro;  am- 
^HA  pofuie  prodigia  mirate- i prodigi,  che  ha  fatti  fo-  ' 
faper  terram:  au-  pra  la  terra  . Ecco  , che  ha  fatto 
ftrens  bella  ufjue  ceflfare  da  per  tuttofa  guerra,  rc- 
ad  finem  terra*  cando  colla  venuta  di  Gesù  Grillo 

una  Pace  univerfale  al  Mondo,  la 
quale  è la  figura  di  quella  , che  ha  recato  alle  Ani- 
me, liberandole  dalla  lèrvitù  del  Demonio,  e del  pec- 
cato, c che  renderà  poi  perfetta,  c (labile  nell’altra 
vita . Ecco , che  dopo  sì  dure  pcrfecuzioiii  , che  ha 
permelTe  per  elcrcizio  de’  fuoi  Eletti , ha  poi  data  la 
pace  alla  fua  Chiefa  , che  non  ha  più  al  di  fuori 
chi  le  facci  guerra  col  ferro. 

9.  E perciò  lì  può  diré,  che  egli 

9.  Arcum  coti’  abbia  fatti  in  pezzi  gli  archi  de* 
teret,  & confrin-  nemici,  fracalTate  le  armi , e dati 
get  arma:  & fen-  al  fuoco  gli  feudi , per  aver  egli 
ta  comburet  igni  * diflrutti  quei , che  oppugnavano  la 

fua  Chiefa , e per  aver  donata  la 
quiete  al  fuo  Regno.  E compirà  Topera  con  didrug- 
gere  ancora  le  armi  del  Demonio  , e le  forze  de’  no.^ 
ftri  nemici  dimeftici , fino  alla  Pace  perfetta  , 

IO.  Ora  Egli  vi  dice,  o Fedeli.' 

10.  F'acate,  & mettete  da  parte  ogni  altro  penfie- 
videte,^uomam  ego  ro,  ed  ogni  affare  , e confiderate 
fum  Deus  : exalta’  attentamente  le  gran  cofe,  che  ho 
bor  ingentibus  y & fatte  a prò  voftro  ; occupatevi  fo- 
exaltabor  interra,  lo  in  amarmi,  e a rendermene  gra- 
zie , e riconofeetemi  per  il  Dio  ^ 

thè  fono.  Sappiate,  che  io  ho  da  cfTcre  onorato  , c 

glo- 
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jglorificato  o>rne  Dio,  come  fuprcoioSignorc , non  già 
folo  nella  Giudea,  ma  da  tutte  le  nazioni  d^l  Vlondo. 

n.  E noi,  o Fedeli  , rallcgria- 
l\,  Dontìnut  vir-  moe'i  nel  Signore,  che  ci  ha  tanto 
tHtum  nohifcu'n  , favoriti,  e gloriamoci  di  dite  .•  i! 
fufcei^ror  nqf^er  De-  Signore  degli  eierciti  è con  noi , e 
Msjacoh.  per  noi  ; noftro  Protettore  è il  Dio 

di  Gia.obbe,  la  di  cui  poteiua , e 
bontà  ci  rende  Heuri  da  ogn  infulto  nemico. 

O R A T I O ex  Mst. 

PErfpicHum  in  immìnevtl  tribnUttone  refuglum  mtfe^ 
ricort  Deus  ftn^ifica  intpetH  eterni ftu>nintt  h^hìtx- 
CHÌnm  coràts  nofìri , ut  te  Dea  (^irtutnm  nobìfcu  n cao- 
per  Ante,  terrena  pr, e/i  a confutem/is . Per  Dominum&c* 

Mlfcricordiofo  iddio,  noftro  chiaro  rifugio  in  o- 
gni  imminente  tribolazione,  fantificate  con  i‘ 
afluenza  de*  cclefti  Doni,  che  (corrono  per  l’eterno 
fiume  della  voftra  clemenza  , il  noftro  cuore  , dove 
vi  compiacete  di  abitare,  (icchè  cooperando  Voi , che 
fiele  il  Dio  della  forza,  e delle  virtù  , iniieme  con 
Noi,  reftiamo  vincitori  nelle  guerre,  che  ci  accado- 
no fu  quefta  Terra.  Per  Tamorc  di  N.  Signore  ec. 

salmo  xlvi. 

'Que^o  Salma,  fatto  prohahilmente  in  occaftone della  De* 
dicaz.ione  del  T empio  riedificato  , è an  e[ortaz.tone  a 
tatti  gli  uomini  di  riconofeere , di  aiorare , e di  be- 
nedire GesuCrfio , ed  una  profez^ia  della  di  lui  glo- 
riofa  Afeenfione  al  Cielo,  e della  propag tritone  della 
fua  Chtefa,  e del  fuo  /ntperio  per  tutta  la  Terra,  in 
(omma  della  Tocaxjone  de'  Gentili  • 

R i.Po- 
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1.  *pOpoli  tutti  (idi*  Univerfó  9 
1.  Omnes  gemei  i fcfte^giatc  pel  trionfa  del 
plaudite  manihus : noflro  Dio  fatto  forno,  battete  le 
jubiiate  fjeo  in  vo-  prime,  fate  applaulo  , arteftatc  con 
ee exHltationis , liete  acclamazioni  il  voflro  giubbi- 

lo, e la  voflra  ammirazione,  pren- 
dete parte  alla  fua  gloria , e dimoftcategli  coile  voci, 
c Con  le  opere  il  voftro  amore. 

%,  Merita  ben’ Egli  al  certo  ino- 
1.  Quomarn  Ùo-  ftri  rifpetti  , effendo  Egli  il  Padro- 
mir.us  exce/fus  , ne  fupremo  di  tutti  , c il  Re  de* 
terribilis.'fccx  Re  j .id  tifo  la  Terra  tutta,  come 
gntts  fnper  omnem  altresi  il  Cielo,  è foggetta,  e la  di 
tcrram»  lui  fublime  grandezza  ha  da  met- 

terci un  terrore  falutevole . Egli  ha 
da  eifer  il  folo  Re  de’  noftri  cuori  , c dee  dominare 
fopra  tutti  i nodri  affetti. 

Egli  merita  in  oltre  la  noftra 
S/ihjecit  po->  ciconolccnza  , o Popoli  fedeli,  per- 
puìos  fjobis  : & ciocché  ha  fottomeffe  alle  noftre  Leg. 
gemei  fub  pedibui  gi  le  Nazioni , e con  un’effetto  ma- 
noflris  « ravigliofo  della  fua  potenza  , e bon- 

tà ha  ridotti  i Popoli  idolatri  a pro- 
Ararfi  a’ noffri  piedi,  per  intendere  i di  Lui  ordini  , 
e per  ricevere  le  inftruzionl  della  Chiefa  *,  ed  è quegli 
altresì , che  ha'  da  iòffopporre  colla  forza  della  fua  gra- 
zia alla  ragione,  ed  alla  Fede  la  noAra carne,  i fen* 
A,  e le  rubelli  Paffìoni . 

4,  £ che  non  merita  Egli  da  noi, 
4.  Elegit  fiobii  per  averci  feelti  per  fua  eredità,  c 
harcditatemfuam  : per  fuo Popolo  diletto,  come  figli- 
uoli 
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fpèclemjàcoh y qua  uoli  rpirituali  del  fuò  fedele  , cd 
di/exit,  amaCò  Giacobbe  ? Là  noOraChie- 

fa,  in  cui  noi  fiamo,  mercè  la  fua 
gratuita  elezione  j è la  cara  fua  eredità  ; qui  ha  Es;li 
il  fuo  Tempio»  che  onora  colla  pre(è»za  fua,  e que- 
fìa  è Ja  gloriai  e la  bellezza,  di  cui  vantare  fi  pof- 
lono  i Veri  Fedeli,  d’  avere  cioè  in  mezzo  di  elfi  il 
loro  Dio,  il  lor  Salvatore^ 

5.  Ma  noi  dobbiamo  ràddoppia- 
f . /Ifcerìdlt  Deus  re  la  nofira  gratitudine  , cd  aile- 
i»  j ubilo:  & Domi-  grezZ  ii  poiché  quedo  Figliuoloa- 
hus  i»  Voce  tuba  i durabile  del  diviil  Padre  èlalitofe- 

fìolo  in  Ciclo i dond’ era  fecfo  per 
Operare  fu  quefia  Terra  la  noftra  falute.  Egli  è falico 
Vitcoriofo  a fuon  di  trombe  celefii  j anno  giubbilato 
gli  Angeli  per  la  gloriofa  fiia  Afcenfione,  l’anno  an- 
nunziata gli  Apofioli  colle  trombe  della  Predicazione» 
c noi  abbiamo  tutti  parte  a quefia  gioja,  c alla  fpc, 
rauza  di  cifere  ancor  noi  eolafsù  ricevuti. 

6i  e 7.  Cantate  dunque,  o abi- 

6.  Pfal/ité  beò  tanti  della  terra  , alTcfcnipio  di 
fiofiro  , pfii/ite  : quelli  del  Ciclo  , cantatele  lodi  del 
pfallitè  Reginoftro y nóftro  Dio  , e con  Inni  , e Salmi 
(fallite é Celebrate  le  grandezze  del  noftrò 

7.  Quoniani  Rex  Re  ; ialmeggiate  ad  onore  dd  no- 
^omnis  terra  Deus  y firn  Salvatore,  ma  fatelo  con  quel 
(fallite fapicfiter . rifpctco  , e Con  qudi’  attenzione  , 

che  merita  1’ unico  , e vero  Iddio» 
e il  Ré  deir  T^niverfo*  che  vuordR re  adorato  in  ifpi- 
rito,  e in  verità  , Corrifponda  il  cuore  alle  Parole  , 
con  cui  onorate  i fuoi  miUtrj  , e corrifponda  la  vita 
all’ impiego>di  celebrate  le  divine  Laudi. 

•Ri  S.Sap. 
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8.  Sappiate,  ch’ci regnerà  foprs 
8.  Regnahlt  Do-  tutti  i Popoli  idolatri  non  meno, 
m fftper  gentes  : che  fbpra  i Giudei,  e che  dal  Tio- 
Detts fedetfnperfe-  nogloriofo,  dov  egli  èaflìfo  alla  dc- 
4emfanaamjH4m , ftra  d»  fuo  Padre  , ftenderà  il  fuo 
dominio  per  tutto  il  Mondo  i egli 
regnerà  col  fuo  amore  nel  cuore  de’  veri  Credenti  , 
c quivi  come  nel  fuo  Santuario  rifiederà. 

, „ . . S>.  £ pertanto!  Principi  de  i Gcn- 

nnetpespo^  tili,  per  l'addietro  nemici  del  vero 

pn.oriint  c(^gregM$  ^ s'uniranno  con  noi  con  una  ftef- 

(line  cu/nDeoAbr^^  ■ j w r ■ ■ \ 

g « j • • 1 à rCvlc y propria  ciclJs  ioi r i c u 3 1(?  pro« 

.•  d» 

feì-et  tcrrx  ve  e-  ^ (fji„,tgp3[jnoIc  loro  fommiifioni  al 
fnenteselev<nti  ÌHf}t%  i.,.  , . ( 

■'  Diod  Abramo,  che  nconolceranno 

per  quel  fupremo  Signore,  che  è al  di  fopra  di  tutti 
i più  alti  Potentati  della  Terra  ; oflerveranno  elfi  con 
illupore  la  gran  gloria,  a cui  egli  ha  innalzati  i Tuoi 
Apodoli,  e I loro  SuccefTori , quali  ha  coffituiti  Prin- 
cipi della  Chiefa,  c come  i Dei  della  Terra»  con  dar, 
loro  un  potere  fupcriorc  a quanto  v’è  di  fublirae  , 
c di  grande  al  Mondo. 

O R.  A T I O Pajfio/ie  Dom. ex Brev. Mozzar. 

Da  Tjohit  Domine  non  falum  voce  , fed  & tnenté 
Jìbi  pfullere  f4pienter  , ut  juxta  magnitudinit  tua 
pomcn , tuam  a noflris  vocibus  m.tgnìfices  laudetn , Per, 
ptifericordiam  tuam  &c. 


Signore  dateci  la  grazia  di  falmeggiare  fapicntc- 
mcnte  ad  onor  voftro  non  folo  colla  voce  , ma 
ancora  colla  mente,  cioè  con  intelligenza,  e con  amo- 
re. 
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re  j talmente  che  alla  grandezza  del  VoAro  Nomo 
facciate  in  qualche  grado  corrifpondere  la  magnifi-» 
Ccnza  dt-lle  Lodi,  che  vi  tributeremo  col  noftro  cau- 
to. Faccio  per  la  voiira  mifericordia  ec. 

salmo  xlvil 

1 Pddri  tntendonò  ejksiìo , come  il  precedente  i deità  ite* 

' cdz^ìone  de'  Gentili  , è delia  dlfltnz.ione  delt  Idola- 
tria i e della  gloria^  e virtù  della  Chiefa  di  Criflo  , 
Jl  che  forfè  ci  fa  figurato  daho  (iato  felice  de'  Gìudeit 
liberati  dalla  (chiavi tu  ai  Babilonia  } allorché  ejfcnào 
diftrutti  i lor  vernici , è fabbricato  di  nuovo  il  T e/w-» 
pio  di  Getufalemme  , godettet-o  per  alcun  tempo  ifr ut* 
ti  della  pace  i ed  i beni  della  loro  Città.  Alla  qua!  co* 
(a  femhra  il  Salmo  far  allufitone,  fecondo  il  fentime»* 
to  di  alcuni  Padri  è 

t*  ^ véro,  che  ilSignorcé 

I.  Adagnki  Do'  X_i  ammirabile,  c lodevole  in 
minus  , lauda-  tutte  le  opere  lue  , ma  la  di  Lui 
hilis  nimit  S in  ci*  grandezza  ^ c potenza  non  rifpicn. 
vitate  Dei  rtoflri  < dettero  giammai  tanto  , quanto  nell’ 
in  monte fanblo  ejut.  Incarnazione  del  Verbo,  e nello  fta- 
billmento  della  Tua  Chiefa,  ch’èia^ 
gran  Città  del  noftro  Iddio  , fondata  fopra  Gesù  Cri*- 
fto  fuo Figliuolo,  come  fopra  unmiftico  \4ontcdi  faii- 
tità  . Qui  per  tanto  celebrar  fi  debbono  le  fue  glo* 
rie  per  opera  sì  maravigtiufa. 

Quefta  Città , fabbricata  corf 
1.  Pundaturexul  giubbilo  di  tutti  gli  uomini  , che 
fattone  univerfa  anno  la  felicità  di  entrarvi,  non  è 

R 3 , già 
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ttrrt  •'  g‘^  cffiriftrctta  entro  il  recinto  del- 

UttrA,A(\nììoms,ci-  la  montagna  di  Sion,  comcilTem- 
\itas  Regis  magni,  pio  di  Gerufalemme  ; quefta  fanta 

Città  , in  cui  dimora  >1  t<.L-  d«i  > 
f,  ftcnde  al  di  là  della  Giudea  . verfo  il  lato  deirAqui- 
Ione,  c folto  la  fua  giunfdiaione comprende  cogli  E- 
brei  aliene  1 Popoli  Gentili  per  fino  ai  piti  remoti 

paefi  della  Terra»  , r j j 

3.  Il  Signore  ha  fondate  da  per 

3.  Deuiìndomt-  tutto  Chicfe  particobri , che,  co- 
\us  ejHs  cogmfee-  me  tante  cafe  , compongono  , cd 
tur  : (um  lulcipiet  irgrandiftono  la  gran  Città  della 
^4,;,,  Ch'tfa  Cattolica  i in  cottile  Egli 

ha  dimoftrata  con  varj  prodigj  la 
protezione  , che  nc  ha,  ed  ha  fatto  vedere  con  i mi- 
racoli , Ch’Egli  la  difenderà  fempre  dalle  forze  del 

Mondo,  C dell’ Inferno,  1.  1 

A.  In  fatti  airinfftaidirfi , che  el- 


4.  QuonUmecce  la  fece  dal  bel  principio,  congmra- 
Jleges  terra  cangre  tono  bensì  contro  di  clfa  1 Rcddla 
xatifHnty  convene-  Terra  , c fi  unirono  infieme  ptr  far, 
rantinunum.  le  guerra,  e per  diRruggcrla  , 

5,  Ma  eglino  medcfirai  furono  tc- 

f.  loft  videntes  ftimonj  della  maravigliofa  forza  , 
ffe  admirati  fnnt:  ch’ella  ha  dalla  protezione  del  fuq 
conturbati  funt  , pio  i ne  rimafero  pertanto  ftupe- 
eommotifunt:  tre-  fatti,  c sbigottiti  , li  commolTero 
fftor  apprehedit  eos,  grandemente  al  vedere  1 prodigi  , 
oper  iti  per  autenticare'  la  verità  del- 
la fua  Fede,  e nc  concepirono  molto  fpavento. 

6.  E ben  prcflo  provarono  gli  ef- 

Ibi  dolor fetti  della  tollera  divina  , che  lor 


vca- 
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pArturientis’.  i»  fpt-  venne  addoffo  ad  un  tratto  , come 
rìtH  vehementi  con-  i dolori  del  parto  a una  donna  gra- 
teresTìAvesThArfìs.  vida  j cd  in  quella  guifa  , che  col 
vento  impetuofo  tracallace,  quando 
a Voi  piace,  o Signore,  andie  i gran  Vafccllidi  Tar- 
fo  , che  ricchi  di  merci  naviguio  m alto  Mare,  cosi 
colla  forza  del  voftro  Spinto  avete  rotta  la  fuperbia 
de’  Principi  , c de’  Popoli  idolatri  , che  vanamenre 
gonfiavanfì  di  loro  ricchezze  4 oppure  col  falutcvolmente 
atterrirgli,  avete  fatto  nafeete  in  effi  un  vccmcntcdo- 
lore  di  penitenza,  che  gli  ha  partoriti  ad  una  nuova 
vita,  perciocché  col  fofiio  gagliardo  della  vodra  Gra- 
zia avete  ridotti,  e riducete  tutt’oia  a fpezzarfi  colla 
contrizione  anche  i cuori  li  più  duri,  c li  più  fuperbi, 

7.  Noi  poi  abbiamo  la  confola- 

7,  SìcHt audìvi-  zionc  di  vedere  nella  Città  del  Dio 

WHt  , fìc  vidimus  delle  virtù,  nella  Chieladcl  noftro 
in  civitdte  Domìni  Dio,  compiute  le  predizioni  fat- 
virtutnm , incivi-  tcci  delia  grandezza  , e gloria  di  ef- 
tate  Dei  m{lri\  Dc~  fa,  e per  cumulo  di  gioja  Tappiamo, 
MS  funduviteamin  che  Dio  l’ha  fondata  fopra  immo- 
éternum.  bili  fondamenti,  e che  ho  proinef- 

fo  di  confervarla  eternamente. 

8.  SufeepimuSy  8.  E già  abbiamo  ricevuti  dei  pc- 
'Deus  , mifericor-  gni  ficuri  della  voftra  mifericordia 
di4m  tuam  .*  in  infinita , o Signore  , effendo  noi  fta- 
medio  templi  tui,  ti  ammeflì  in  quella  Chiefa,  eh’ è 

il  grande,  e vivo  Tempio  della  vo- 
fìra  Gloria,  e proviamo  continuamente  gli  cfFetti  dell* 
amor  voftro,  in  ricevendo  nc’  fagri  Temp)  i voftri Sa* 
gramenci,  e le  voftre  Grazie. 

R 4 tf.  Sia- 
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5.  Siate  dunque  d;i  tutti  bencJcf- 

9.  SecHndHftt  no-  to,  o Gesù  noftro  Salvatore  i alla 

men  tuntn  , Dehs,  ^randcvza  de!  voftro  glorioso  No. 
/ìc  & !*iis  tu*  t»  me,  egli  è giufto  , che  cornfpon- 
Jìnes  terra  : jaflì-  daiio  le  lodi  di  tutta  la  Terra  6no 
tia  piena  cfl dexte~  agli  ultimi  angoli  di  eiTa  , e che 
rataa,  tutti  riconofeano  la  vofìra  Delira 

piena  di  giuflizia,  con  cui  fantifi- 
catc  la  Chiefa,  e la  difendete  da  i Tuoi  nemici. 

10.  Si  coiifoli  per  tanto  la  mifti-' 

10.  Latetur  mtnt  ca  Sionne  , che  è la  Chiefa  mede- 
SUn^Ó'  exnlrent  fi-  (ima,  raMcgrinfi  le  figliuole  di  Giu- 
lÌA]ud£:propter  jH-  da,  cioè  le  Anime  fante,  che  anno 
diciatua  Domine,  generofamente  confefiata  la  loro  Fe- 
de, e pubblicata  1.1  voftra  Grandez- 
za , e moflrino  la  loro  gioja  per  gli  giudi  giudizj,  che 
Voi  cfcrcitatc  fopra  di  noi,  c fopra  de’  nodri  nemici. 

11.  E voi,  o Popoli  Fedeli,  che 
1 1.  CircHmdate  vivete  felicemente  fotto  le  Leggi  dcl- 

Ston,  & compierli'  la  Chiclà,  circondate  queda  finta 
tHtnieam  : narrate  Sionne  j c vegliate  diligentemente 
in  turrihus  ejus.  alla  di  lei  coiifervazione  , abb’ate 
zelo  de’  fuoi  vantaggi , edimodra- 
Ce  a tutto  il  Mondo  la  di  lei  Santità  colle  vodre  virtù , 
colle  quali  l’avete  come  a cingere  > ed  a munirla  . E 
voi,  o Prelati,  o Minidri  deila  Chiefa,  che  fiete  co- 
me le  torri  di  queda  Città  , dovendo  Voi  eflfere  emi- 
nenti e per  la  dottrina  , e per  la  pietà  , predicate  le 
' fue  eccellenze  c colle  parole,  c colle  azioni. 

11.  Mettete  tutti  la  vodra  fpcran- 

11.  Ponile  corda  za  nella  Virtù  dell’ Altilfimo , che 
vefì'ra  in  virthte  è lo  Spirito  Santo,  ed  applicate  il 

' vo- 
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SALMO  XLVil.  iCf 
tjus  : & di/?nb»i  voftro  cuore  a procurare  lonorc , d 
te  domos  ejus,'Ht  la  gloria  di  cflfa  Chicfa  , che  è la 
erutrretis  in  froge-  noftra  Madre  ; dirpcnfate  , c diftri- 
nie  Alterai  baite  con  prudenza  grimpieghi  di 

quella  Tanta  Città  , dividete  comò 
conviene  li  governi,  e le  cure  delTAnime,  che  ne  fono 
Come  le  cafe , calraentechè  la  noftra  Fede  fi  confcrvi, 
anzi  fi  aumenti  ne’  Succeftori  , che  feguiteranno  Tc-! 
Tempio  voftro,  e che  Tempre  fi  pubblichi: 

13.  Che  quegli,  da  cui  viene  aliai 
13.  Qttoniamhic  Chicfa  canto  di  bene  , è Iddio  Gè-* 
efì  Detti  ^ Deus  no-  su  noftro  Salvatore  , la  cui  potcn- 
fter  in  Atermm  , za  é eterna , ed  infinita  , c che  £■" 
& in  fdcHlum  fx-  gli , che  la  Tond^,  Tafiìfterà  ancoJ 
culi',  ipferegetnos  ra,  e-la  reggerà  per  tutti  i Tecoli^ 
in  fxcttlAm  come  ha  promcATo  j e regnerà  Topra 

di  noi  col  Tuo  Amore. 

O R A T I O fx  Mss. 

LAndahilis  , at^ue  terribìlis  Deus  , ijrw»  in  coetefli 
Uierufalem  Princeps  magnificus  invtniris  , dilaté 
tnentem  noflram  fpiritnali  intellìgéntia  , ut  mifericor^ 
dia  tua  in  noflri  pe&oris  tempio  fufeepta , digni  narratio^ 
ne  tui  Nomìnis  habeamur . Per  Domìnum  &c. 

ODio  lodevole,  e terribile,  che  fate Tpiccaré  nella 
celcfte  GeruTalemme  la  magnificenza  di  Prenci-, 
pc  fupremo,  riempiteci  la  mente  di  Tpiritualc  intelligen- 
za , che  la  rctrde  più  ampia  , e più  capace  di  Voi  i 
ficchè  ricevuta  che  averemo  nel  Tempio  del  noftro 
cuore  la  voftra  milèricordia , fiamo  fatti  degni  di  ce- 
lebrare la  grandezza  del  voftro  Nome  • Per  gli  meriti 
di  Noftro  Signor  Gesù  Crifto. 

SAL-' 
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'Qutflo  è un  Salmo  morale  > in  cui  il  Profeta  fotte  ofcuri 
enigmi , alla  maniera  drglt  anticht , propone  da  medi- 
tare la  vanità  delle  riccbezz.e  t la  certe '^za  della  mor- 
te, ed  il  fine  infelice  degli  amatori  del  Mondo  , e la 
felicità  de'  giufit , 


I.  T TOminì  tutti  d’univerfo,  af- 
l,  -Audite hacom-  L-J  coltatcqutfli  prtcccti,chc 
gentes  : auri-  io  fono  psr  darvi  i e voi , chepcn- 
hut  percipite  om-  fate  a dimorar  lungo  tempo  in  que- 
ves  , ^ui  habitatif  fto  Mondo»  ove  per  altro  non  fic- 
erbem,  te,  che  di  palTaggio,  'ftatc  ben  at- 

tenti alle  mie  inftruzioni . 

1.  Quiejue  term  a.  Uomini  di  qualunque  condi- 
rigena,  & filii ho-  zionc  voi  fiate,  di  balfa  nafeita,  o 
fninum  : fimul  in  di  ftirpe  nobile,  poveri,  c ricchi, 
unum  dtvet , & venite  tutti  infieme  audircinfcgna- 
panper*  menti  falucevoli  per  ciafcheduno. 

3.  La  mia  bocca  non  vi  dirà  , fe 

3.  Ot  meumlo-  non  cofe  utili,  e conformi  alla  ve- 
tpuetur  fapientìam:  ra  Sapienza;  ed  i miei  difcortì  fa- 
^ medttatìo  cordis  ranno  pieni  di  prudenza  , di  cui  ne 
tnei  prudentiam . ho  imbevuto  il  mio  cuore  colla 

medita/ione. 

4.  Inclinabo  in  4.  La  dottrina  recondita  , che 

parabolam  aurem  fono  per  infegnarvi , l’ho  impara- 
meam\  aperiam  in  ta  io  pure  col  porger  attento  l’o- 
pfalterio  propofiiio-  tecchio  agli  enigmi  della  Sapien- 
nemmeam,  za  divina  ; c per  rendervi  que- 

* fti 
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(li  documenti  morali  più  accetti,  ed  aggradevolj,  ve 
gl‘  P roporrò  col  canto,  c col  Tuono  del  Salterio  . 

Che  averò  io  uomo  a temere 
- Car  timòo  in  nel  giorno  della  morte,  o del  giu- 
die  rnaU  ? ìnicfHÌ-  dizio  ? Non  altro  certamente  , Te 
t(ti  cAlcànei  mei  non  che  le  mie  iniquità-,  in  cui  la 
^ir(Hmdabi( me • mia  malizia  mi  avrà  Tatto  cadere, 
cd  in  cui  avrò  pcrTeverato  .<*  que- 
fte  mi  fi  ridurranno  alla  memoria  per  conTonder- 
nii , c mi  daranno  d’intorno  come  tanti  accuTatori 
della  rea  coTcienza. 

6.  Temano  dunque  la  morte  que- 

6.  jQui confidane  gli,  che  mettono  vanamente  la  lo- 

in  virtate  faa:  & %o  fiducia  nella  propria  potenza  , 
in  maltitadine  di-  c forza,  e che  fi  (limano  per  i’ab- 
^vitixrum  faaram  bondanza  di  loro  ricchezze  ; per- 
^hrtAntur,  ciocché  tali  coTe  a nulla  Tervonoper 

efimerli  in  quel  giorno  dal  colpo 
fatale  ^ e dalla  fevera  giudizia  di  Dio . 

7.  In  quel  dì  non  varrà  l’araor 

7.  Frater nonre-  d’un  fratello,  molto  meno  di  qua- 
dimie  tredimee  ho-  lunque  altro  uomo,  per  liberare  da 
mo:  nondabitDeo  quelle  anguftieil  peccatore,  cheli 
pÌ4cationem faam,  avrà  renduta  inutile  la  Redeiizio-^ 

ne,  fattane  con  amor  da  fratello  , 
daU’Uomo-Dio,  Gesù  Grido,  Bilognerà,  che  muoja  , 
cche  perifea  per  Tempre,  Noq  vi  Tarà  obblazione,  che 
polfa  placare  per  elfo  lo  fdegno  di  Dio  , quando  che 
facendo  in  vita  buon  ufo  delle  ricchezze,  e redimen- 
do con  eiTe  i Tuoi  peccati,  ..avrebbe  potuto  renderli  fa- 
vorevole il  Signore. 


S.Nàf 
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8.  Nò,  non  vi  farà  tcforo»  coti 
8.  Et  ptetÌMfn  cui  poffa  il  mifcro  redimere  la 
p^cdefMptioms unimA  vita  , .c  T anima  Tua  dalle  mani 
fuA  ; di  Dio  fdegnaro  . Qual  frutto  dun- 

que delle  ricchezze,  per  cui  rac- 
còrrò tanto  fi  afiittica  ? 

* Gl»  converrà  dunque  di  morii 
* Et  laborahìt  re,  c di  lort'rirc  eterni  tormenti  nell’ 
inxternH?»,  cir  vi’  Inferno,  fenza  mai  poter  finire  di 
vzt ndhuc in finent.  vivere  in  quelle  pene.  Bramerà  in 
quello  fiato  la  morte  , ma  non  a- 
vendo  penfato  da  vivo  , che  dovea  morire,  vìverà  a 
fuo  difpctto  dopo  di  efier  motto. 

5>.  Al  confiderare  il  modo  di  vi- 

9.  Non  videbit  vere  di  coftui , fembrai  che  creda 
interitumy  cum  vi-  di  non  dover  egli  morire  giammai  ^ 
dcrìt  fapìentesmo-  quantunque  vegga  , che  la  morte 
rtentcs:  fìmulìnfi-  non  la  perdona  ad  alcuno  , neni- 
p'tens  , & fiftltus  meno  a i fapienti , c a i giufti  i 
peribnnt^  elTendo  evidente,  che  quanto  alla 

necefiìtà  di  morire  « è uguale  la 
Condizione  di  tutti  gli  uomini,  o fieno  faggi,  o (tol- 
ti , buoni , o cattivi  } benché  agli  uni  dipoi  tocchi 
la  ricompenla  eterna,  agli  altri  l’ eterno  gafiigo. 

IO.  A quelli  ultimi  tocca  altresì 
IO.  Et rclindjuent  il  tempora!  difpiacere,  di  dover  , 
altenis  divitias  f»>  malgrado  loro,  lafciare  ad  altri  , 
as  : & fepu/chra  c molte  volte  anche  agli  eftranei  , 
eornm  domus  ilio-  le  proprie  ricchezze  , con  tanto 
rum  in  Aternum,  ftcnto  ammalate.  Ed  a che  fcrvi- 
ranno  i fuperbi  palazzi  , fatti  da 
elfi  fabbricare  con  tanta  fpefa,  mentre  in  breve  e(Tì 

anno 
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anno  da  andare  a niiire  in  una  oftura  tomba  , do- 
ve (ìaranno  per  tutto  il  tenipo  avvenire»* 

11.  Serviranno  bensì  quelli  lon- 
II.  Tahermcula  tuofi  cdifiij  per  la  loro  Pofterità  , 

toriimin  progenie,  ma  eglino  intanto  non  avrannoal- 
or  pregenie  : vaca-  tra  cala  , che ’l  fèpolcro . A che  prò 
<vernnt  nomina  fua  dunque  tanta  cura  per  Icabitazio- 
interrisfnis  . ni,  che  fol  di  pailaggio  handafer- 

virc,  e come  tende  di  viaggiatori.^ 
E qual  vaniti  d’imporre  il  fuo  nome  alle  proprie  Terre, 
qualìchè  a quello  mudo  lì  rendelFcro  immortali? 

12.  L’uomo  per  verità  è molto 
11.  Et  homocum  cieco,  e folle  . Ei  non  coiiofce  la 

tnhomre  effe , non  dignità  di  lua  condizione,  non  in- 
intellexit  : campa-  tende  l’onore , che  ha  * di  erter  crea- 
rat/if  efl  jumentis  to  ad  immagine  di  Dio  , e d’aver 
infiplentibus , & ft-  per  fuo  ùnc  beni  immortali  , di 
mÙisfii^Hs  di  ilUt>  tutto  quello  egli  vive  dimentico  , 
s’  avvilifcc  colla  ricerca  di  quelle 
balte  cole,  e lì  rende  limile  colle  palììotii  brutali  a« 
gli  animali  privi  affatto  di  ragione . 

E quella  è la  llrada  , che  li 

13.  Hac  viali-  conduce  al  precipizio  . L’affezione 
lorum  fcandalnm  alla  terra  è la  pietra  di  fcandalo  , 
ipfis; & poflea in $re  in  cui  urtando  ellì , lì  perdono,  c 
fuo complacebant . lì  difonorano . S’immergono  nc’ pec- 
cati fenza  line,  ed  arrivano  poi  all’ 
cccelTo  ancora  di  compiacerfene,  cvantarlène,  nèman' 
cano  loro  adulatori,  che  li  lodino  , c facciano  ad  clli 
applaufo. 

14.  Ma,  ahi  ! infelici  che  fo- 
14.  SicHt  ovetin  no;  imperciocché  come  pecore  con- 

dot- 
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h/erro  pofhi  funt  : dotte  al  macello  , coftoró  cofrórtd 
>nors  dep4fcet eos , da  ftupidi  aliamone  fcnza  avvcder- 
fcne,  e morendo  da  beftie  , comò 
fono  vilTuci  « verranno  gettati  neirinfcrno,  dove  fcnza 
giammai  itiorire,  faranno  Tempre  il  pafcolo  della  morte. 

if.  E qual  confufione  poi  per  cf- 
if.  Et  domina-  quando  al  primo  fpuntaredell* 
huntur  eorum  jn(ìi  eternità  alla  rifurrczione  de’ morti  j 
in  matHiino:  & dU‘  verranno  i giufti , da  loro  in  que- 
xUìnm  eorumvetc-  fta  vita  difpregiati  , ed  afflitti , ad 
ta[cet  in  inferno  4 èfcrcitarc  fopra  di  fc  l’Autorità  di 
ghriaeorhm*  GiudiCe>  c la  poteftà  di  Signore  , 
e Vedranno  fc  ftetfi  abbietti  j efen- 
2a  foccorfoj  corretti  a fentire  nell’ Inferno  l’inutilità 
delle  ricchezze ) c della  lor  gloria  mondana  < 

\6,  Quanto  a me*  chenonifpe-’ 
i(j.  Verkntamen  ro  nelle  ricchezze  * io  Ibno  picn  di 
T)6hs  redìmet  ani-  fiducia  nella  bontà  di  Dio  ì fpéro 
mam  meam  de  fermamente*  che quandoa  Lui  pia- 
manù  inferi  : cunt  cerà  di  pigliarmi  a fé  > compirà  l’opc- 
ucceperit  me,  fa  della  mra  Redenzione  liberando 
l’Anima  mia  dalla  Potenza  dell’ In- 
ferno,e che  mi  riceverà  amorofamente  fralle  lue  braccia. 

17  Or  tu  dunque,  o Anima  fede-l 
17.  Ne  timue-  le,  don  ti  lafciat  mai  muovere  da 
rìtt  cttm  divesfa-  invidia*  ne  dàfdegno,  nèdatimo- 
flut  faerie  homo*,  re,  allorché  ti  accade  di  vedere  la 
& cum  multipli-  profperità  d’un  uomo  peccatore  } 
tata  fuerit  gloria  che  diventa  ricco  * ed  ingrandifee 
domus  ejui4  le  fortune  di  fua  cafa« 

iS.  Rifletti,  chequcfti  beni  an-, 
iS.  Qìtoniam  cu  no  da  durar  poco  con  elfo  Lui  , 

poi- 
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ÌMterterif,nonfuf»et  poiché  nè  le  ricchezze  > nè  la  gloria 
omnia  : »eijue  de-  iccnderaiiiio  con  lui  nel  fepolcro  , 
fcendet  e/tm  €0  glo^  nè  porterà  egli  feco  i tefori  j ma 
,riaej/ét,  bensì'  il  dirpiacere  di  lafciargli,  e 

il  dolore  di  cfferléne  mal  fervito. 
Finirà  colla  fua  vita  anche  U vanità  di  vedcrfi  onorato. 

t^.  Imperciocché,  mentre  vive  il 
I51.  QttìaAnlma  ricco,  farà  lodatoda  quei  mondani, 
tjHS  in  vita  ipfìtit  che  alcun  benefizio  ne  ricevono.  SI, 
benedicetur:  confi-  o ricCo,  ti  farà  applaufo  il  Mondo, 
tebitur  tibi  , cani  quando  gli  predi  qualche  fcrvizio, 
benefeceris  ei • allora  ti  lufingherà  ne'  tuoi  piace- 
ri, in  cui  tu  pure  lufinghi  teftef- 
fo,  e per  conto  de*  quali  tu  credi  falfamente  di  dare  be- 
ne, c di  elTcr  beato. 

10.  Ma  la  morte  pone  fineado-i 

10.  /ntfoibituf-  gni  bene  terreno.  L’empio  dunque 
^ueinprogeniespa-  fpogliato  di  tutto  colla  morte,  an- 
trum  [norum  : & drà  a ritrovare  nell'altro  Mondo  i 
Mf<jue  in  aternum  Tuoi  Antenati , de*  quali  avrà  fegui*  ' 
non  videbit lumen*  ti  i mali  efempj  , e compagno  di 

effi,  e dei  Demonj  in  quel  tenebro- 
fo  carcere,  non  vedrà  mai  più  raggio  di  luce. 

11.  £ così  inculco  di  nuovo,  e' 

11.  Uomo  CHnt  conchiudo,  che  l’uomo  non  sà  in 
in bonote e(fet i non  che  confida  la  vera  gloria  i che, 
inteliexit:  compa-  benché  dotato  di  ragioRC,  edaven- 
ratus  efi  jumentis  do  l'onore  d’efifer  fatto  ad  imagine 
infipieniibus  y & fi-  del  fuo  Dio,  non  conofee  la  nobil- 
milisfa^us  efl  illit,  tà  di  fua  natura,  quale  egli  degra- 
da , ed  avvilifce  col  vivere  da  bru- 
to, c col  rafiComigliarfi  agli  animali  irragionevoli. 

OR.A- 
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O R A T 1 0 ex  Comment.  S.Hieronymi  in  butte  Pf, 

Te  Domine  deprecamur,  ut  ipfe  nobis  trihuas  inteU 
léElum , ut  cium  C4>  tjM  videntur  , dbijcimus  , 
(Ì//4  , ^«<e  non  videntur  , adtpifci  mereumur, 

VI  preghiamo  o Signore  di  darci  il  dono  d’inten- 
dere > e di  difcerncrc  il  vero,  ficthè  rigettando 
Noi  quelle  cofe,  che  fi  veggano  cogli  occhi  del  corpo, 
mentiamo  di  confeguir  quelle,  che  or  non  riveggono. 

SALMO  XLIX. 

il  Supremo  Giudice  chiamu  in  gludiz.io  il  fuo  Po~ 
polo  d'  /frueley  e gli  atiefluy  che  Ei  non  fa  conto  de 
i fa^rifz,j  di  vittime  , e delie  ohhiax,ioni  legali , ma 
bensì  del  SagrìfitJo  dtl  cuore  y con  cui  lodafiy  ed  in- 
vocafi  Iddio  , il  quale  onorafi  colf  o[Jervanx.a  de'  fuoi 
comandamenti  \ ed  a quefto  modo  lo  difponeva  al  cuU 
to  Iptr it Itale , proprio  del  nuovo  Tefl amento  , ed  infe- 
gna  ai  Crifliani  , in  che  confida  la  vera  divozione  . 
f^oleva  ancor  a y fecondo  i Padri  y tnfìnuare  agli  uomi- 
ni il  timore  del  Giudizio  univerfale  , che  viene  a fai 
chiaramente  indicato  nel  principio  del  Salmo  , e ver- 
fo  il  fine» 

i.ez.  TL  fommo  Iddio,  Giudice 
I.  I^eut  deorum  X fupremo  di  tutti  i Giu- 

'Dominus  locutus  dici  , e Arbitro  degli  Dei  * della 

Tcr- 

* OW  (I  pofTono  inteniiere  eque! , che  fon  fitti  raiumente  dairetrore  po- 
polare, equei,  che'cali  vengono  chiamaci  pct  la  participaaione  della 
«itviaa  Gtazia  laniilicaate , o della  divina  Autocicà , c Fotellà  . 
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ìtfi  : & vouivit  t<r-  Terra , s’c  fatto  intendere»  che  vuol 
ram,  giudizio  ; e a quello  convo- 

z,  ji  foHs  ortH  cHcrà  da  tutte  le  parti  le  genti  a 
9t[qHe  ad  dccafam:  render  conto,  *dopo  di  averle  chia- 
mate alla  falute  per  mezzo  della 
Predicazione  evangelica  , fparfafi  dall'  Oriente  fino 

all’Occidente . . . ' 

* 5.  Dalla  celefte  Sionne  con>^ 
• Ex  Sion  fp6“  parità  Egli  in  forma  rifplcndentc*, 
ùts  decoris  ejus  ; e maeftofa  ; e qucfto  noftro  Dio  , 
5.  Deus  mani-  ch’evenuto  la  prima  volta  fotto  1* 
fe/ìe  veniet  : Deus  oicurità  di  l/omp  povero  , ed  ah- 
mfler , & non  fi-  bietto , e come  Agnello  manfucto 
icbit,  verrà  la  léconda  vòlta  in  figura  di 

Giudice  terribile  > c h farà  vedete 
manifeftamenté  da  quel  Dio,  che  c.  Non  iftarà  egli 
più  in  filcnzio,  foffrendo  con  pazienza  gli  affronti  , 
ina  fi  farà  fentirc  a fulminare  in  collera  la  fentenza 
contro  de’  peccatori. 

4.  Precederà  il  fuoco  divoratore 
4.  Ignis  in  con-  la  di  Lui  venuta  ; fulmini , c lam- 

'fpeUn  cjHsexarde-  pi  accompagneranno  la  diLuipre- 
fiet  : & in  circuì-  fenza  , egli  faranno  corte^iosi 
tu  ejut  tempeffas  turbini,  che  porranno  l’Univerfo 
valida.  in  ifcompiglio.  Tutta  la  Natura  fi 

armerà  di  zelo  contro  de’ Peccato* 
ti , c formerà  còme  una  tempefta  per  abilTarli . 

5.  Ei  chiamerà  il  Odo  , e lai 
Aàvocahit  eoe-  Terra  ad  cffcrc  teftimonj  del  giudi- 

lum  defurfum  : zio,  che  farà  del  fuo Popolo.  Vor- 

terram  difcerncrc  rà,  che  i Santi  fieno  fuoi  Afieffo- 
toopuìum  fuum  « ri , e che  giudichino  con  effo  il  re». 
' S fto 
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'(lo  degli  uomini.  Darì  ordine  agli  Angeli»' che  Ce* 
parino  gli  Eletti  da  r reprobi.'  , ' 

' ; ' , 6.  Sì  , congregate  o Angeli  di- 

6.  Congregate  «anzi  a Lui  gli  Uomini  Santi . gli 
illi  fanBos  èjfts  : fpirituali  Miniftri  della  Aia  Alle- 

ordtnant  iefia-  anza’,  c gli  olTcrvatori  veri  della 
mentum  ejas  fu-  raedcfima,  quelli  cioè,  che  ai  Sa- 
per facrifìcia.  cfteriori  della  Legge  anno 

• accoppiato  il  culto  interiore»  ilfa- 
griAzio  del  cuore»  l’amore  della  giuAizia. 

7.  £ allora  annunzieranno  i Eea- 

7.  ’Et annuniiom  ti  in  Cielo,  c loderanno. la  giufti- 
hunt  cotli  jufiitiam  zia  di  Dio,  che  farà  venuto  da  fu- 
ejits-.  ifuoniam  De-  premo  Giudice  a rendere  a tutti 
US  jttdex  efi . * ciò  ,*  che  loro  farà  dovuto  ; dopoché 

l'anno  annunziata  già  gli  ApoÀoli,  e 
gli  altri  MiniAri  del  Vangelo  colla  loro  predicazione. 

• - - ■ 8.  Ma  affinchè  vi  prepariate  per 

S.  Akdipvpulut  quel  terribile  giudizio  , o Anime 
«reur,  & loquar  : fedeli»  ecco  come  vi  parla  prefen- 
’Jfraeì  , & teflifi-  temente  il  noAro  pietofo  Signore  .* 
eahor  tihi  ; Deut  .Afcolta,  o mio  Popolo  ciò,  cheti 
'Deus tuut ego fum.  dico.-  O Ifraele  , .che  già  nii  vedi 
Cogli  occhi  della  Fede»  di  tu,  le  è 
vero  quello,  che  lono  per  rinfacciarti  i e rendi  tefti- 
monianza  alla  verità.  Già  fai  » che  io  fono  il  Signo- 
re, Dio  tuo,  che  vale  a dire  il  tuo  Bene»  a cui  devi 
■tutto  il  tuo  amore»  c quanto  hai. 

9.  xMa  non  credere,  che  io  vo- 

9.  Non  in  facrtfi-  glia  rimproverarti , che  tu  manchi 
tiistuis  arguamte:  a farmi  i confucti  fagrifizj  cfterio- 
'hoìocaujla  autem  ri  ; non  mi  lamento  » che  abbi  orni 

mef- 
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tuéineanfpe^umco  meffo  di  otTcrirmi  gli  olocaudi  fé* 
funi  femper.  gali»  o che  (ìi  dato  negligente  in 

ciò,  che  concerne  i riti»  ed  tieni, 
to  ederno  della  Religione . Alcuna  cofa  di  meglio  io 
da  te  voglio. 

IO.  Ti  fo  pertanto  fapere  « che 
IO.  Non Mcìpiitm  io  non  mi  curo  de’  tuoi  Vitelli  > nè 
de  domo  tnn  vitn  degli  Arieti  della  tua  greggia  ; c 
hs  : ncque  degre-  che  verrà  il  tempo,  incuinonvor* 
gibus  tuis  htreos , rò  più  ricevere  Sagritizj  di  queda 
fona,  che  fono  mere  6gure  del  cul- 
to fpirituale,  che  mi  fì  renderà  da  veri  Ifracliti. 

- . II.  In  mio  potere  già  lònotut- 

II.  i^uontum  forede,  gli  armen- 

me  A funt  omnesfe-  . . n i-  u • j 1 

r,  . ti  delle  montagne,  e gli  bovi  dei- 
rie filvurum  : ju-  , ^ ®.  ■ a-  • 

' . la  pianura.  Tu  non  mi  puoi  offri- 

m^tìtA±n  ntnntthue  ^ ^ . . r 


^ • .1  piaiiU&A  * AU  JJUU  lill  uuuiuuii* 

menta tn  monttous t ^ r u r • 

'&  boves  6'^ 

la.  lo  fono  il  Padrone  di  tutto 

II.  Cognoviom-  ciò,  che  vola  per  aria  , lo  cono- 
nia  volatilia  coeli:  feo  , e lo  poffeggo  per  mio  ; e 
(& pu/chritudo agri  quanto  v’  è di  bello  alla  campa-, 
mecumefl.  gna,  c tutti  i frutti  della  terra  fo- 

no nelle  mie  mani  ; di  tutto  ne 
difpongo  con  adbluto  dominio. 

13.  Non  penlàre,  che  io  abbia 
13.  Siefurieroy  bifogno  d* alcuna  di  quede  colè, 
non  dicam  tibi  : quali  ho  create  per  te  ; ma  quan- 
meut  efi  enim  or-  do  mai  le  poteflì  defidcrarc  , non 
bis  terra , (p-  p/e-  le  dimanderei  già  a te  , poiché  tu 
nitudoejus-  non  ne  hai  che  l’ufo  , ed  a me.  fi 

fpetta  la  proprietà , e la  padronan- 
za di  tutta  la  Terra,  e di  quanto  cfTa  contiene. 

S 1 *4-  Ah 
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14.  Ah  che.»  fìimi  tu  forfè,  che 

14.  Nì^ttià  muri-  io  mangi  le  carni  de’  tori  , o che 
'ÀHctéo  carnestaH’  bevati  fangue  degli  arieti,  che  mi 
rorum  ? Mt  fungni.  fono  fagritìcati  ? ah  ! che  io  non  gu- 
nernhircorupotaho?  ftoqueftccofe,  ne  mi  reputo  abba- 
(lanza  onorato  con  quelle  vittime. 

1^.  Immola  Dea  ij.  Quello,  che  mi  onora  vera- 
facrifìcium  laudis'.  mente,  c che  da  te  ricercò,  lì  è il 
& redde  Altijfimo  fagritizio  di  lode,  c di  rendimento 
votatna.  di  grazie  pe’ miei  beneiìz; , de’ qua- 

li ti  devi  riconofcerc  indegno  ; li  è 
l’obblazione  di  te  ftclTo  full’altare  del  tuo  cuore , acce- 
fodi  queda  carità  , per  cui  unicamente  delideri , epro- 
curi , che  lìa  lodato,  e fantilìcaco  in  te,  e negli  altri 
il  mio  Nome  ^ 0 c in  fomma  il  culto  d’amore . A que- 
Ao  dunqu«  hai  da  attendere  in  primo  luogo,  cpcrciò 
devi  porgermi  umili  orazioni,  ed  offervare  i voti  , c 
le  promcil'e,  che  hai  fatte  airAltidìmo. 

16.  £ ciò  facendo,  invocami  pur 

16.  Et  invocarne  con  fiducia  nel  giorno  di  tnbola- 

indietrihulacioms:  zione , poiché  10  non  lalcerò  di  ca- 
eruamte,  & hono-  vartene  fuori  felicemente  } ricorri 
rificahis  me,  pur  a me,  tuo  Dio  , e tuo  unico  ’ 

Liberatore , perciocché  a quello  mo- 
do onorerai  la  mia  potenza,  cconfdferai  la  mia  mi- 
fe  ricordi  a . 

17.  Quanto  a te  poi,  opeccato- 

17.  Peccatorìau  re  ipocrita,  ecco  ciò,  che  ti  dice 
tem  dixit  Deus  : Iddio  ; come  va  egli  quello  , che 
gaare  tu  enarrai  tu  cerchi  di  difcorrerc  della  mia 
itiflitias  meati  & Legge,  e delle  piomelTe,  erainac- 
ajfamis  tefiamen-  eie,  ch’clTa  contiene  , c che  abbi 

fem- 
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tum  mcum  per  ot  fcraprc  in  bocca  le  parole  del  mio 
tuuntì  Teftamento  , qualìchè  tu  avcffi 

dell’ amore  per  la  giuftizia  ? 
iS.  THveroodi-  i8.  Quando  poi  in  verità  tubai 
fti  dtfciplirmtn  : & in  odio  la  difciplina  > c talmente 
Project, fermones  non  ti  curi  de*  miei  Precetti , che 
meos  retrorptm,  per  non  fentirne  il  rimprovero  « 
che  te  ne  viene  per  le  tue  fregola  te 
paftioni,  te  li  getti  dietro  le  fpalle  > e gli  allontani 
dai  tuo  penderò  ì 

ip.  Tu  ti  unifei  facilmente  cou 
ip.  Si  videbas  i malvagi';  Se  tu  vedi  un  ladro  ,• 
furetn  > currebas  che  copertamente  coll’ altrui  bene 
cttm  eo  : & cum  fì  faccia  ricco  > tu  gli  fai  applau- 
Adulteris portionem  lo  , e cosi  concorri  con  cflb  lui  al 
tu4m  poncbtir . danno  del  Proflìmo.  Tu  fei  amico 
degli  adulteri)  e diventi  partecipe 
de’  loro  peccati  con  approvare, e favorire  chi  li  commette* 

10.  La  tua  bocca  è piena  di  ma- 
lo. Os  tHumtt-  lizia , donde  è ripieno  il  cuore,  e 

btindAvit  mAÌitia , non  l’apri , che  per  dir  male  . La 
& lìngua  tua  con-  tua  lingua  è ingegnofa  per  ordiro 
cinnabat dolos . nel  difeorfo  fraudi,  ed  inganni. 

11.  Tu  a bella  polla  , c quad 
li.  Sedens  ad-  per  tua  occupazione  ordinaria  tilèi 

verfus  fratrem  melTo  a fparlare  nelle  coiiverlàzio- 
tuum  loejuebaris  : ni  contro  del  tuo  Fratello , ed  hai 
& adverfus  filium  cercato  di  difonorare,  c di  far  pe» 
matris  tua  ponebas  rire  quello  , ch’  è figlio  della  tua 
fcattdalum  : haefe-  fteffa  Madre,  ch’è  la  Chiefa  , la 
ci/ìiy  &tacui,  quale  c lui  , e te  ha  regenerati  in 
Gesià  Grillo.  Quelle  fono  iniquità, 
S 3 di 
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di  cui  fci  colpevole,  ciò  non  oftante  io  le  ho  fofferte 
con  pa7ienza,  e le  ho  didìmulate,  digerendo  il  ga(li>' 
go , per  darci  tempo  di  ravvederci . 

11.  £ cu  pertanto,  o empio  che 
xt.  ExtfUmtifli  fei  , ha»  creduto  perverfamente  , 
inique  y tjMod  ero  che  io  folli  per  ralTumigliarmi  a te, 
tni  fìmìlis  : argn-  ed  approvare  i tuoi  peccati  , de’ 
amte,  & fiatMAm  quali  non  vedevi  il  gadigo  i ma 
centra  faciemtHÀ,  verrà  il  tempo,  in  cui  teglirinfac* 
cerò  alla  prefenza  degli  Angeli,  e 
degli  Uomini  tutti , a’  quali  a tua  eterna  confulione 
ti  farò  comparire  per  quello,  che  fci,  e vorrò,  che  a 
tuo  mal  grado  tu  ftclTo  ti  vegghi  , acciocché  fii  a te 
Aedo  raccufacore,  il  giudice,  cd  il  carnefice. 

x^.  Ah  » peccatori,  che  non  a- 
xj,  Intelligite  vece  Dio  dinanzi  agli  occhi  , che 
hact  fftti  oblivifci-  fate  si  poco  conto  de’  fuoi  Coman- 
mini  Dehm  y ne  damenti  , intendete  bene  queAeco- 
^nando  rapiat y & (é,  che  vi  fa  'udire  per  voAra  in« 
non/ìty  qui  eripiat.  Aruzione.  Scuotetevi  a qucAc  mi- 
nacele, che  VI  fa  per  convertirvi  , 
c procurate  fcanfarle  con  una  vera  penitenza  ì altri- 
menti , giunta  la  morte,  che  ad  un  trattovi  tolga  dal 
Mondo,  non  troverete  chi  vi  polla  liberare  dalle  ma- 
ni  d’un  Dio. 


24.  Sacrtficium 
■lauàis  honorificahit 
me,  & Ulte  iter  y 
quo  ofìendam  illi 

[aiutare  Dei* 


24.  Ma  ecco  ciò  , che  Iddio  ri- 
cerca dall’ uomo  per  fai  vario  .•  il 
fagrifiziodilodc,  dice  Egli,  è ciò, 
che  mi  onora,  c che  io  gradifco  , 
qucA’c  il  fagrifizio  di  GesùCriAo, 
che  dà  li  merito  a tutte  le  altre  ob- 
blazioui  dell’  Uomo  j Voglio  dun- 


que. 
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qué , che  in  unione  di  cflo  ruomo  mi  preièntì  umili 
orazioni,  ch’egli  riconofea  , e confefli  la  mia  poten- 
za, e la  mia  mifericordia , e col  cuore  acceco  d’amo- 
re mi  oflerifea  lodi , e benedizioni , e rendimenci  di 
grazie,  e tutto  fe  ftcflb.  Quefta  e la  ftrada,  per  cui 
lo  condurrò  aUcterna  falvezza,  fino,  ciac,  alla  bea- 
ta vifione  di  Dio. 

O R A T I O exA£si. 

DEorum  domine  te  rogemHs  , uti  ms  fitfcipitu  in 
f^crificinm  lAudis  , ^ho  fine  onere  peccati  tuas 
iuflitUs  enarrantesy  iter  illuda  ^ ho  [aiutare tu unt  ofieru 
ditur  , gradiamur.  Per  eumdem  Domìnum  M.J.  C. 

ODio  , che  liete  il  Padrone  di  tutti  quei , che 
per  qualunque  ragione  chiamanfi  Dei , vi  fup- 
plichiamo  , che  vi  contentiate  di  ricevere  l’ offerta  di. 
Noi  medefimi  in  fagrifizio  di  laude  , con  quello  che 
liberi  dal  pefo  de’  peccati , coirannunziar  che  faremo 
colla  vita,  e coll’opere  le  voftre  giuftizic,  venghiamo  - 
a camminare  per  quella  ffrada,  che  conduce  alla  bea. 
fa  vilione  del  Salvatore,  che  ci  avete  dato  ; il  che- 
ci  venga  da  Voi  conceduto  per  gli  meriti  del  medefimo 
Signor  N.  G.  C ec. 


I 

t 
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.C:  ■ " 

Dal  titfòh  del  Salmo  h facile  di  riconofcèrne  il  fossetta  ì 
, cioè  Davide  y che  piange  amaramente  i fnoi  peccati  , 

• e che  ne  chiede  perdono  a Dìo  con  i piu  vivi  fentìmen^ 
ti  di  un  cuor  contrito,  ed  umiliato  Efprlmon/t  qui' 
tuttavia,  fecondo  il pen fiero  é£ alcuni  Padri,  anche  i 
fentimenti  degl'  Ifraeliti  ("chiavi  in  Babilonia , a'  quali 
. Htteralnxente  rifguardano  i due  ultimi  verfi  , ove  fi 
prega  per  la  reediJkaz.ìone  delle  mura  di  Gerufalent^ 
me . Qneflo  Salmo  pertanto , eh'  è il  quarto  de'  Peni- 
tenzjalt,  e una  attijfima  formola  di  orax^ione  per  ogni 
Penitente,  che  vuole  placare  la  divina  Giufl'izÀa* 


t.  la  cui  demenza 

li!  >^iiferere  mei  iVl  fupera  di  gran  lunga l’c- 
Deus  : fecundum  normità  dell’  umana  malizia  , io 
Tnagnam  mifericor-  m i fero  peccatore  , vi  chieggo  pic- 
diamtuam,  tà,  e mifericordia  ; vi  domando  u- 

mijmente  perdono  de’  miei  peccati, 
per  la  gravezza,  t moltitudine  de’  quali  non  vi  vuol 
meno,  che  la  grandezza  deH’immcnfa  votlra  bontà  , 
che  perciò  fupplichevole  imploro.’' 

1.  Sopra  di  quefta  fondo  la  fpé- 
z.  Et  fecundum  ranza  del  perdono , che  non  meri- 
multìtudinem  mi-  to  ; e però  a tenore  delle  infinite 
ferationu  tuarumx  mifericordie,  che  avete  ufate  tan- 
dele  iniquitatem  te  volte  per  l’addietro  verfo  dei  pec- 
meam.  catori,  vi  prego  a fcancellare  con 

una  fovrabbomianza  della  voflra 


grazia  la  mia  iniquità.* 


3.  Ma 
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Ma  perchè,  non oAaote  la rè«* 
' 5.  AmplÌHsUvx  mifllone  della  colpa  , vi  rimango- 
me  ab  iniquitate  no  Tempre  dei  fanefli  vefìigj  di  ef- 
mea:'&  a peccato  fa,  che  io  defidero  d’ interamente 
meo  mania  me.  abolire,  vi  fupplico  , che  vie  pià 
■Tempre  mi  laviate  , e mi  nettiate 
dalle  macchie  laTciatemi  nell’  anima  dalla  mia  ini- 
quità , e che  mi  purghiate  talmente,  dal  mio  pecca- 
to con  farmene  fare  continua  penitenza  , iicchè  ar- 
rivi ad  efpiarlo  del  tutto. 

4.  Io  ho  motivo  di.  Tperareque- 
' ^.tQHomamini-  ili  effetti  della  vofira  mifericordia, 
'qnitatem  meam  e-  o Signore,  attefochè,  ritornato  in 
gocognofeo:  erpec.  me  fteflb  mercè  la  voftra  Grazia 
catum  mettnt  con-  ora  conofeo  , e confefTo  la  gravità 
tra  me  efi  femper , del  mio  peccato,  eTho  Tempre  a- 
vanti  gli  occhi  , e mi  rimprove- 
ro continuamente  la  mia  ingratitudine  , infedeltà  , 
cd  arroganza. 

f . Imperciocché  fu  gli  occhi  vo-i 
Tihi  folipec-  ftri  , c fapendo  di  edere  alla  vo-' 
cavty  & malam  co-  lira  prefènza , ho  ardito  di  offender 
r am  te  feci',  mjtt-  Voi,  che  liete  il  folo  mio  Dio  , ei 
fiifìceris  in  fermo-  Redentore  , l’unico  mio  fupremo 
nibastHity  ©"  vin.  Giudice,  e il  mio  Bene  ; contutto- 
cayyCHmjHdicaris,  ciò  però  ora  , che  deteBo  i mici 
trafeorfì  , e che  fono  fìcuro  della 
promcfla,  ch’avete  fatta  di  perdonare  i peccati  a chiun- 
que fc  ne  dolga  di  vero  cuore,  con  gran  fiducia  ve  ne 
dimando  perdono,  attefochè  perdonando  Voi  a me  sì 
gran  peccatore  le  mie  Iceileratezze  , comparirete  giu- 
Biflimo,  e fedeliffimo  selle  voAre  promeflTe  , e facen- 
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do  crioafare  la  voftra  Grazia  de’  miei  demeriti  > eòo* 
fonderete  chi  ardifTe  giudicarvi  implacabile»  e a con* 
donar  le  offefe  difficile.  , , 

€.  Ho  peccato»  o mio  Dio,  si»’ 
6.  Ecce  cairn  in  lo  confefTo , e attefa  la  voAra  bontà 
ini^uitétibtts  conce-  tante  volte  da  me  ofFefa , fupcra  o- 
peus  fumi  & inpec-  gni  ftupore  la  mia  malizia , ma  pu* 
cétis  concepii  me  re , fe  fi  confideri  , che  io  fono  fi- 
muter  meu,.  nalmente  un  uomo  conceputo  » e 
nato  in  peccato,  non  fia  maraviglia», 
che  ciò  fia  avvenuto.  Povero  me  ! Non  fui  prima  uo- 
mo, che  reo,  dentro  le  fieffe  vifeere  mia  Madre  co- 
municommi  l’ereditaria  malignità  del  peccato,e  il  mortai 
veleno  della  concupifcenzajche  Tempre  al  male  m’inclina. 

7.  Scantcchè  poi , o mio  Dio,  Voi 
7.  Ecceenimve-  amate  la  verità,  e ficte  cofiantiffi- 
ritatem  dilexifli  : rao  nelle  voftre  promeflc,  lo,  che 
incerta  i & occulta  approverete  la  verità  del  mio  pcn- 
fapientu  tua  mani-  cimento  , che  Voi  fiefib  colla  vo-  , 
fefla/Hmihi.  lira  Grazia  avete  in  me  prodotto  ; 

■ Voi  a me  manifefiati  avete  molti 
Tegreti  della  vofira  Sapienza  , che  Tono  nafeofti  , ed 
occulti  a riguardo  di  mole’ altri,  e benché  ciò  aggra- 
vi la  malizia  del  mio  peccato  , e della  mia  ingratitu- 
dine, contuttociò  vi  propongo  con  fiducia  e T umana 
fragilità,  e r infallibilità  delle  voftre  Parole,  per  muo- 
vervi a perdonarmi. 

S.  Or  dunque  continuate  a fpar- 
S.  Afperges  me  ger  le  voftre  benedizioni  fópra  il 
hyffopo y & munda-  voftro  fervo,  o mio  Dio,  epurifi- 
bor:lavabifme,&  catemi  al  di  dentro  più  di  quel  , 
fuperntve dealbabor.che  facefiero  una  volta  i Sacerdoti 

deli; 
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deirantica  Legge  con  i lebbrofì  coirafpernone  deirifo- 
po  , Acmpraco  nel  fangue  delle  vittime  . Imprimete  in 
me  lo  Spirito. di  contrizione»  e di  nmiltà,  che  ci  vien 
iigurato  dalla  baiTezza  » cd  amarezza  dell’ Ifopo , e pu- 
ritìcacemi  nei  fangae  deU’AgnelIo  immacolato  , fenz2 
di  CUI  la  mia  penitenza  non  può  clTer  gradita  agli  oc> 
chi  di  voAra  Maeftà  ; e vie  più  lavatemi  coll’acqua 
della  voAra  Grazia  , che  bien  può  farmi  più  bianco 
ancor . della  neve . 

Quanto  farli  grande  la  rata  con- 

9.  JÌnditui  mto  folazione , in  léntendo  dal  fondo  del 

déAts  gnudium  t&  cuore  la  voce  dello  fparfo  preziofo 
Utitium  : & exkl-  Sangue»  che  m’alficuri  del  perdo* 
fabunt  ojf*  humi-  no  de’  miei  peccati  l e qual  moti* 
/I4T4.  vo  altresi  per  me  di  celebrare  le 

voftre  lodi  » e di  raccontare  gli  ef- 
fetti della  voHra  potenza  i Allora  le  mie  oiTa  umilia- 
te trìpudicraiiHo»  e l’ interne  facoltà  dell’anima  mia  , 
che  or  giacciono  coAernate»  ripiglieranno  nuova  for* 
za  per  la  gioja  della  riconciliazione . 

IO.  Piacciavi  dunque»  o Signo- 

10.  Averte  fa-  re  » di  rivolgere  altrove  gli  fguardi  » 

eient  tuam  4 pec-  per  non  vedere  più  i miei  peccati* 
eatismeit  : & om-  Deh  ! fate  in  fine  trionfare  la  vo- 
tre/  ini^Mitatet  me-  Ara  clemenza  col  pieni  (lìmo  perdo* 
asdele»  no  non  vi  bafli  di  diilìmulare  le 

mie  iniquità  , vi  prego  a fcancel- 
larne  dall’anima  mia  tutte  lo  impreifiom  (Ino  alle  più 
leggiere , di  rvellerne  tutte  le  radici  » e di  confumar* 
le  in  tal  modo»  che  nemmeno  apparifeano  più  agli 
occhi  vofiri. 

11. Io 
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' li.  Io  fo  i che  la  màligm'ti  del 

li.  Cor mundnm  mio  cuore  fi  oppone  a dilegni  dcl- 
trea  in  me  Deus , la  voftra  mifcricordia , e del  voftro 
^ fpirttumre^ium  amore > ma,  o Signore  , lérviccvi 
innova  in  vìfeeri-  della  voftra  Potenza  per  formare  in 
busmeis.  me  un  c«?or  nuovo,  che  fia  puro  j 

rinnovatemi  nelle  vifeere  quello  Spi- 
rito di  rettitudine  , ch'ebbi  per  voftra  Grazia  prima 
di  peccare,  e purificate  con  elfo  le  mie  azioni  , ed  i 
nijci  penficri,  Ipogliandomi affatto deirUomo vecchio, 

iz.  Non  mi  ributtate  dalla  vo- 
li. Nepropeias  ftra  prefenza,  nè  permettete,  che 
me  afacie  tua  & io  ve  ne  dia  nuovo  motivo  ; epoi- 
fpiritum  fan[lum  che  non  poffo  nè  correggermi  , nò 
tuum  ne  auferas  a piacervi , fe  non  vengo  animato  dal 
me  . voftro  fanto  Spirito  , non  me  nc 

' private  giammai  per  pietà  , quan- 

tunque  io  fianc  immeritevole  per  le  ingiurie  fattegli  . 

13.  Rendetemi  quell'allegrezza  j 
15.  Reddemihi  che  nafee  daircffcre  in  pace  con 

'htitiam  falutaris  Voi  , e dalla  gioconda  fperanza 
tui:  dr fpìritu prin-  della  falutc  ; datemi  di  nuovo  il 
eipali  confirma  me  ^ contento,  che  io  Pentiva  inpenfan- 
do  al  voftro  Figliuolo,  mio  Salva- 
tore i reftituitemi  l’innocenza , di  cui  egli  compiacc- 
fi  j cd  acciocché  io  non  la  perda  giammai  , fortifica- 
temi collo  Spirito  di  perfeveranza , che  concedete  a’ vo- 
ftri  Favoriti,  e fate,  che  quefto  fia  il  fine  principale 
de  i miei  defiderj,  c delle  mie  orazioni. 

14.  Io  poi  per  riparare  allo  fean- 
14.  Doceho  ini-  dolo  recato  altrui  co’  mici  peccati, 

guos  vias  tuas  : & attenderò  da  qui  innanzi  ad  infe- 
•-  . gna- 
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Hfnpii éd  te C9ftvcr-  gnare  e colla  voce»  e coirefempio 
tentHr^  a’ peccatoli  le  fìrade,  che  annoda 

tenere  per  ritornare  a Voi  , e per 
ubbidirvi  » e col  foccorfo della  voUra  Grazia»  inftruen- 
do  io  gli  enipj  di  quanto  poflfono  promctterfì  dalla  vo> 
(Ira  bonri  » che  avete  in  me  peccatore  dimoftrata , gl’in- 
durrò  a deteftare  i loro  peccati»  e a convertirli  a Voi. 

1^.  E Voi»  o mio  Dio»  unico  Au> 
if.  Libera  me  tore della  mia  falvezza»  e felicità, 
'de  far^HinibHs  De-  abbiate  queft’altra  bontà  di  liberar- 
MS  Dchì  felMtis  mi  da’  fieri  rìmorfì  » che  mi  cagio- 
med  : & exu/tdbit  na  la  cofeienza  del  fangue  fparfo  » 
Jittgua  me*  ìftfti-  cioè  della  morte  data  aH’Anime  co* 
tUmtHMm.  mali  efempj»  e della  pena  di  mor- 

te, che  io  ho  meritata.  Mondate- 
mi dalle  ofeene  macchie  di  mie  fccllcratezze  » colle 
quali  mi  fono  imbrattate  le  mani»  e lo  fpirito.  Pur- 
gatemi dalle  mie  carnali  pedime  inclinazioni,  che  fo- 
no imprede  iniìno  nel  fangue»  e nelle  vene  » e allora 
poi  la  mia  lingua  con  libertà»  ed  allegrezza  celebre- 
rà la  bontà  , con  cui  giuftificate  Tempio , e la  giudi- 
zia»  e la  fedeltà  vodra  nel  mantener  le  promeffe. 

i6.  Ed  affinchè  ciò  da  mefifac- 
i6.  Domine  U-  eia  degnamente  » piacciavi , o Si- 
bU  mea  aperies  : & gnore»  di  aprirmi  Voi  dedo  le  lab- 
0S  mettm  amtHntié-  bra  » dandomi  la  grazia  d’annunzia- 
bif  laudem  tusun . re  le  vodre  lodi  con  un  cuor  pu- 
ro » e (incero  » e di  pubblicare  ad 
alta  voce  la  vodra  onnipotenza,  e mifericordia  a tut- 
ti gli  uomini,  c di  far  loro  capire,  quanto  Voi  fiete 
degno  di  edere  amato  » e glorificato  « 


17.S’ 
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’ 17.  5*10  avdfi  creduto,  che  Jé- 

17.  QuonUm  ^ (idcrafte  da  me , per  rcfpiaaione  de* 

vohtijfes  fMcrificìu  y mici  peccati,  de’ fagrifizj  di  virti» 
dedijfem  uti^ue.ho-  me,  io  ve  gli  averci  fatti  fenza  m- 
locattfHs  non  dele-  dugio  ;.ma  io  fo,  che  non  vi  di- 
llaberis.  Iettate  di  fagrifizj  cruenti  di  ani- 

mali , c che  afpcttatc  da  me  un’o- 

locaaft*  più  puro,  e più  perfetto. 

■ 18.  Si,  o mio  Dio,  io  fo,  che 

18.  Sécrifieium  il  fagrifirio  più  grato  , che  io  vi 
Deo fpiritHs contri-  pòflb  offerire,  è di  prdftrarraivi  da» 
bulétus  : cor  contri-  vanti  con  uno  fpirito  di  com  punzio. 
tumy  &hHmilUtH  ne,  e penetrato  vivamente  dal  do- 
Dchs  non  dcfpiciet . lorc  d’avervi  ofFcfo  j efo,  che  Voi 

noti  rigetterete  giammai  un  cuor 
contrito  , ed  umiliato,  che  fi  abbaili  dinanzi  a Voi  a I 
villa  della  vofiramifericordia,  c della  propria  miferia. 

' *9-  Signore,  che  ficte  l’ origine 

ij).  Benigne fne  inefaufta  di  bontà,  verfatcla  fopr*  | 
Domine  in  bona  vo-  di  me , e fopra  gli  altri  Fedeli , rcn-  \ 
luntate  tua  Sion  : dendoci  Pietre  vive  , che  entrar 
Mt  adifìcentHr  muri  -pofTano  nell’Edifizio  della  cclcfte 
'Jerufalem.  Gerufalcmme  ; deh  / fate  fcistire 

. / alla  vofira  Chiefa  l’amore-,  che 

avete  Tempre  moftratoper  lo  monte  di  Sionne;  ripuli- 
te a colpi  di  martello , e moltiplicate  le  Pietre  fante , per 
innalzar  le  Mura  di  quella  mifiica  Gerufjlemme  . In 
mezzo  ai  travagli  della  penitenza  bada  cielccr quell* 
edilizio,  come  fi  collruirono  le  muraglie  della  Geru- 
falcmme  terrena  dopo  il  ritorno  della  Cattività  fra 
molte  difficoltà,  pene,  e fatiche  del  Popolo  Eletto. 

10,  E 
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.10., £ allora  poi  farà,  che  vi  S 
10.  'Tutte àcctp'  prefenteranno  da  i voftri  Fedeli  de’ 
tubit  [acri ficiS  ju-  i fagrifì/j  di  giuftizia  > dcHcobbla- 
f (élationes  & zioni,  e degli  olocàufti  , che  Voi 
holocauflu:tHnc  i/n~  riceverete  con  gradimento;!]  che  va- 
pottette  fuper  alture  le  a dire,  che  Voi  farete  onorato 
tuum  vitulos . da  efli  con  le  opete  di  pietà , e coll* 
offerta  del  cuore,  che  tutto  arderà 
‘d’amore  per  Voi.  Allora  i vitelli*,  che  vi  offeriranno 
fui  voflro  altare,  faranno  l’oftia  di  laude  , le  benedù 
zbni , e le  azioni  di  grazie,  che  uniti  all’eterno  foni, 
jno  Sacerdote  Gesù  Criflo,  vi  renderanno  per  tutto  il 
corfo  de’  fecoli , e piò  perfettamente  pofeia  in  Cielo  alla 
Dedicazione  dell’Edifizio,  c per  tutta  rEternità. 

O R A T I O ex  Brev.  MaxjurA.de  Pajf.  Dont. 

HVnc  Pfalmum  medicaminihut  poenitentia  plenum  ; 

vocihus  tibiy  Domine,  lir^uanoflra  perfolvimus, 
.poffulamuftjue,  ut  ficut  David,  ptfiVrUHethAi  [angui- 
tiem  fufum , per  Cor  contritum , & humiliatum  diluiti 
commijfa,  ita  cfuoque noflra , Domine,  fimilifatisfa^liont 
dlgnerit  amputare  peccata . Per  mifericordiam  tuam  &e. 

Signore  vi  prefentiamo  per  tributo  il  canto  di  qucAo 
Salmo,  ch’è  ripieno  di  medicamenti  penitenziali, 
« vi  chiediamo  in  grazia,  che  (ìccome,  mediante  il 
cuor  contrito  cd  umiliato,  purgaAe  i trafeorfì  di  Da- 
vide, poiché  egli  ebbe  fparto  il  fangue  di  Uria  Etco, 
cosi  ancora , o Signore , vi  degniate , mediante  un  a fimi-^ 
le  foddisfazione , togliere  c cancellare  i noftri  peccati. 
Per  la  voAra  mifericordia  cc. 

' SAL- 

U II  renroerpreiroMelIaraiaftaCiconformeal  palI5<roreaaI  cap.14.Rf/> 
dtmHtvitaUs  l^buntmmtpfrmm  , e al  paiTo  di  S.  Paolo  neirRpiftola  agli 
EbiCl  cap.  I j.  Per  , cioè^rani)»»»*  •fir»mu$)UfiÌ4mlM,4hftmttr 
Ukhmm  «mvìm  tjHt  • 
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^Quefio  Salmo  e un  invettiva  di  Davidds  cantra  J)oèg 
Jdumeo , che  aveva  irritato  Sanile  contro  di  lui , ed 
aveva  cagionata  la  morte  dei  Sacerdoti  del  Signore, 
come  fi  narra  al  i.  de*  ReCap.  x^.ma  nella  Perdona 
di  Doeg  s intendono  generalmente  tutti  gf  iniqui , che 
perfeguìtano  i buoni,  e che  ne  riportano  da  Dìo  il  do- 
• vuto  ga/ligo , come  nella  Perfona  di  Davìdde  s inten- 
dono iGiufii  perfeguitati , che  aver  debbono  i lentimeti- 
ti  efpreffì  negli  ultimi  due  verfi- 

. I.  OCiagarato  peccatore  , che  ti 

I-  ^uìd  gloria-  *3  fervi  infelicemente  della  tua 
ris  in  malitia  .*  qui  potenza  per  far  riufeire  l’iniquità  , 
potenset  in  iniqui-  e che  fei  valente  folo  per  far  del 
tate?  male,  non  ti  bada  egli  di  edere  i> 

niquo  ì Perchè  voler  di  più  come 
tale  gloriarci , e vantarci  della  tua  malizia  .<* 

1.  Tu  impieghi  tutta  la  giorna- 
z.  Tota  die  in-  ta  a penfare  a qualche  malvagità  , 
'jufiìtiam  cogieavit  o ad  efeguirla  , non  ti  ferve  la  lin- 
lingua  tua  : ficut  gua,  che  per  ilpargerc  il  veleno  » 
mvacuìa  acuta  fé-  che  le  pervcrlé  tue  inclinazioni  ti 
cifii  dolum . anno  facto  nafeere  nel  cuore  , e li- 

mile a chi  con  ben’ affilato  rafojo 
focto  pretefto  di  ripulire  la  faccia  , taglia  mortal- 
mente la  carnea  tu  ferifei,  cd  inganni  coloro  , che 
accarezzi,  cd  aduli. 

5.  Tu  Icmprcper  una  totale  cor- 
z.  Dilexifiima-  ruzione  del  cuore prelerifci  la  cru- 
deltà 

**  % 
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tìtlàm  fuper  bem-  deità  alla  dolcézza  ; tu  ti  compia- 
gnitatem  .*  init^HÌ-'  ci  piuttofto  a nuocere  al  Proflrmo, 
iotemmé^h  che  a fargli  del  bene  » e canto  Tei 

éijMitatem  - fcellerato  > che  piò  ami  di  dir  la 

menzogna  > che  la  verità , e piu  ca- 
ra hai  la  malignità,  che  l’ equità  del  difcorrerc. 

4.  O lingua  fraudolente,  male- 
1 9.  Dihxifiiom-  dica , calunniatrice  r fèi  giunta  per 
9tia  verba  pracipi-  l’abito  di  fparlare  a dilettarti  di 
ttumtìs  : lingu»  do-  tutte  le  parole , che  polTono  contri. 
lofs»  buire  airalcruf  rovina. 

: - . f Ma  ahi  ! ti  farà  ben’cgli  fu- 

Propterea  Dc‘  iiefto  il  tuo  fparlare  , o iniquo  '. 
3W</e^r«er  re  ^7?*“  Qucfto  provocherà  contro  di  te  1* 
tiem :tvellettei&  ira  di  Dio,  cheallafined  punirà, 
emigréAit  le  de  tih  e diftruggerà  per  Tempre  . Egli  ci 
hernacMÌo  tuo  , & fpianterà  affatto  fino  dalle  radici  , 
rudieem  tunm  de  ti  leverà  ranima  malvagia  dall’ab- 
ferra  viventinm.  bominevole  corpo,  in  cui  ella  , co* 
( me  in  un  padiglione,  è dimorata  , 

bramando  imbofeate  all’innocente,  e facendo  guerra 
alla  virtù  . E per  rintera  tua  dìRruzione  , ti  le- 
verà dalla  fuperhcie  della  Terra  la  feconda  volta  nel- 
la Perfona  de’  cuoi  figliuoli , e farà  perire  tutta  La  tua 
pofterità  nella  maniera , che  fìrappanfi  le  radici  d’un 
albero  cattivo,  dopo  clTerfi  recifo  il  tronco. 

, 6.  1 Giudi  vedranno  con  timore 

6.  Videbunt  ju-  la  vendetta ,,  che  il  Signore  farà  de* 
y?#  , & timebunt , tuoi  peccati , temendo  , c adoran. 
,dr  f/tper  enm  ride-  do  nella  grandezza  del  tuo  gafti- 
b uni dicenf.ee-  go  i di  lui  giudi  giudizi,  econfo- 
ce  homo  , qui  non  landofi  del  di  lui  triontb  lópra  le 
- T tue 
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poptit  DeMmgdjH-  tue  rovine,  c. fi- diranno  Tan  Ta!- 
torcm  fitum  ! - tro , con  ferfi  beffe  di  te  : ecco  qual 

lè  poi  flato  il  fine  di  quell’ uomo  , 
che  non  ha  ripofla  in  Dio  la.fua. forra  » c che  ha  cre- 
duto non  aver  bifogoo  deU’ajuco  del  Signore  ! 

I . 7,  Ecco  colui  , che  ha  mcff?  tur» 

7.  Sedfperavit  talafoa  fperanza  nella  copia  di  fuc 

i/t  multitudine  di-  ricchezze,  colui , che  crefccndo  in 
vitiarum  < Vaniti  per  lo  flato  vantaggiofo  di 

& prétVAlkit  in  vé-  Tue  fortune  , ha  profuntuofamcntc 
ttitate  pta . flimato  di  poter  da  fc  flcffo  venire 

a fine  de’  fuoi  difegni,  facendofcU 

valere  a forza  di  fccileraggini.  - 

- 8.  Quanto  a me  poi , o mio  Dio» 

8.  Eganutemfi-  ftantechè  ,m’ avete  collocato  nella 
oliVMfruSiìferét  voftra  ChicTa  come  un’olivo ^fem- 

i»  domo  Dei  : fpe-  pre  verdeggiante  , c fruttifero  io 
ruvi  in  mifericor-  buon  terreno  , c m’avete  coltivato 
Dei  in  kter~  colla  voftra  Grazia  per  rendermi  fc- 
ftumy  cr  in  fdun~  condo  di  opere  buone,  non  folori- 
lum  fkcu/i.  . Conofeo  la  voftra  roifèricordia  , fu 

I cui  è fondata  ogni  mia  fperanza, 
ma  per  tutto  il  corfo  di  mia  vita  in  e(Ta  fpcrerò  , c 
ve  ne  benedirò,  e loderò  eternamente. 

9.  Vi  renderò  continue  grazie  » 

9.  Confiteor  t^i  che  avendo  efcrcìtato  ibpra  gli  cm- 
in  ptculum  , ^ni4  p)  un  giuflo  giudizio,  abbiate  poi 
fecifli  ; &expeila-  a me  ufata  tanta  mifericordia . Vo- 

bo  ìiomen  tttnm  , ftra  è la  gloria  d1^  tutto-  il  bene  » 
jqnonittm  bonum  efl  che  avete  operato  in  me  . Voi  in 
in  confptVtH  fnnclo-  mezzo  a i pericoli,  e alle  perfecu- 
rkm  tuornm . zioni  de’  malvagi  » avete  fatto 
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fperare  nel  vodro  ajacò  ; c pertanto  qualunque  cora 
ormai  mi  accada  • attenderò  Tempre  con  fiducia  -,  ed 
aTpetierò  con  iòmmifiìonei  e paaienaa>  la  Talute  » che 
m' avete  promelTa  > col  prendere  il  nome  di  SALVA» 
TOR.£>  si  dolcct  e si  favorevole  a*  vodri  Santi  . 

O R.  A T I O w 

TOtim  mundAnà  P^anitatiì  àtfituBor  > Òmiiipòtèni 
Detèì  i f4C  rt9ì  in  Domo  tun  , jficut  olivAm  fio* 
yeti  fruSliferam  » ut  in  tuà  mifeticòrdU  fpernntés  , ub 
imijuitutis  mulediilo  fàìvùmuy . Ptt  Dominum  &c, 

ON  ni  potente  Iddio,  che  diAruggetc,  quando  vi  pia^ 
ce,  tutta  la  Vanità  de*  Mondani  , fate  si  colla 
vodra  Grazia,  Che  Noi  piantati  nella  vodraCafa^  che 
è la  Chiefa,  aguifa  d’olivo  fruttifero,  fiamo  Tempre 
floridi,  e fecondi  di  opere  buone,  a talché  olcttendu 
Noi  tutta  la  nodra  fiducia  nella  Vodra  miiéricordia  , 
fiamo  preTervati  Talvi  dalla  maledizione,  che  avete  da 
fulminare  contro  gl'iniqui.  E ciò  fia  per  gli  meriti  di  N-S* 

SALMO  Lll. 

Quedo  Salmo  ^ quali  lo  deflò  , cbel  Salmo  ^IlL  mà 
la  Parafrall  ne  è differente. 

Dàviddi  dephrà  futiiveffaì  cùrfutsoHt  dè^tl  uomini , èd 
iìgn/ii^di  che  è lor  min  accinto  . PapptefentA  loto  té 
honta  di  Dio , cht pi  afpttta  à peniténx.a , e dtfidcré 
U venata  del  Meffia , che  li  liberi  dalla  fchiavitu  del 
peccato , figurata  dalla  cattività  di  Babilonié  , à iui 
allude  t ultimò  Verfo. 

i.  quanto  è grande  la  fol^ 

•I.  Dixit  inttpieni  lia  degli  emp)  / Non  ba« 

Ti  da 
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in  (orde  fuo:  non  fta  loro  di  offendere' Dio  J ma  péf 
e/?  Deus,  una  cecità  penale  arrivano  fino  alla 

pazzia  di  negarlo  , o per  Tintercll 
fe,  che  anno  , che  non  vi  fia  il  Vendicatore  de’  loro 
misfatti}  dicono  nel  fuo  cuore  , non  ofando  dirlo  a> 
pertamentC}  che  non  v>  è Iddio  al  Mondo. 

z.  A quefto  fegno  conduce,  co- 
•z-  Corruptìfunty  me  per  gradi  , la  corruzione  del 
& ahminahi/es  fa  cuore . .Di  quella  infetti  coftòro  fon 
ili  funt  in  iniquità  tutti  divenuti  abbomincvoli  nei  !o- 
tibus  i non  e(l  ro  defiderj , c nelle  loro  opcrazio- 
faciat boKum.  ri;  l’iniquità  inonda  la  Terra,  c 
tra  quelli  innumerabili , ne’ quali 
non  v’  ha  la  F;dc,  o vi  è morta,  non  li  ritrova  alcu- 
no, che  faccia  beqe. 

j.  Ma  il  noflro  Iddio  non  ceffa 
3.  Deus  de  et!»  di  riguardare  giù  dal  Cielo  fopra 
profpexìt  f'iperfilios  g’i  nomini,  c Tempre  pronto  ad  ù- 
hominum  \ ut  vi-  far  loro  mifericordia,  e defidcrolb 
deat , fi  e^  inteUi  della  loro  falure  , Ha  come  offer- 
gens  t4ut  re^uirens  vando,  fe  mai  alcun 'di  eHì  apriffe 
Deum.  gli  occhi,  e fi  metteffe  , ora  che  è 

ancor  tempo,  a ricercare  il  fuo  Dio. 
4-  Omnes  deeli-  4.  Ma  ah  l che  tutti  per  man- 
n^tve  um  , fimitl  canza  d’una  viva  Fede  li  fviano  dal 
inutiles  faili  funi:  diritto  cammino  , ed  allontananli 
non  efi'  <]ui  facìat  dal  lor  dovere  •,  feoftandofi  poi  da 
bonunt , non  ed  uf  effo  Voi,  o mio  Dio,  fi  pervertif- 
que  ad  unum,  cono  viccndcvolniente  l'un  l’altro  , 
e fi  rendono  inetti  per  ogni  fotta 
•<]i  bene  ; fono  inutili  al  Mondo  , come  lo  fono  le 
sembra  guade  ai  corpo,  e non  vi  ha  neppure  uno 
. : . ^ * tra 
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tra  qaefti  molti,  che  faccia -alcuna  cofa  di  buono  « 

f.  Eh  che  ! non  T intenderanno 
Nonne  fcitnt  dunque  mai  più  òotcfti  malvagi  , 
omnes  y <fui operdn-  che  non  fanno  far  altro  , che  ma- 
tttr  inì<jMÌt4tem  : le,  che  opprimono  il  mio  Popolo, 
devorant  pie-  e che  divorano  le  follanze  de*  po> 
bem  meaniy  atei-  veri  , mici  favoriti  , come  fanno 
bnnt panisi  un  pezzo  di  pane?  non  conofee- 

ranno  eglino  una  volta  la  lor  ma- 
lizia ? Si,  la  conofeeranno  , ma  allorché  ne  prove- 
ranno il  gaftigo. 

6»  Colerti  fccllerati , vivendo  fen- 
6.  Deamnoniu-  za  Religione,  non  anno  invocato  il 
%>ocav.eruns  : Ulte  Signore,  non  gli  anno  chieda  la  Tua 
trepidaverHttS  ti-  protezione,  non  l’anno  benedetto  » 
more,  ubinonerat  nè  temuto,  e perciò  temeranno  U 
timor»  , perdita  de’  loro  beni,  e degli  ono-  / 

* ri , temeranno  la  morte , (e  rteilì  , 
e il  tertimonio  della  lor  cofeienza  , e tuctociò  , che 
non  anno  motivo  dì  temere  i Giudi,  i quali  temono 
Iddio.  Verrà  loro  addoffo  un  tale  fpavento,  che  fari 
ad  cllì  fentirc,  anche  nella  loro  pretefa  felicità  anti- 
cipatamente il  fupplizio  de’  loro  misfatti. 

7.  E poiché  anno  più  rtimato  il 
' 7.  Qnoniam  De-  favore  , e la  dima  degli  uomini  , 

US  dijjlpavit  offa  che  il  giudizio  di  Dio,  cui  non  li 
eorumy  <)MÌ  homi-  fono  curati  di.  piacere  per  piacere 
nibus  placent:  con-  al  Mondo,  perciò  dalla  divina  Ma- 
fu/tfunty  ijuomam  no  percofli  , Tenti  ranno  Come  fra- 
Deus  fprevit  eos . calTarfì  lolTa,  venendo  a perderei 
umano  favore,  e la  gloria,  fu  cui 
apppggiavanli  ; c cqcue  anno  difpregiaco  U Signore  , 

T 5 Così 
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cosi  faranno  anch*ciTt  da  Lui  dirprexzaci  > ceoniègtteiH 
temente  caricati  di  confufioue  j,  c di  obbrobrio  tra  gli 
uomini  ancora  « * 

S.  Grand^lddioa  chi  mai  puòfe- 
g.  Qutt  dàbit  car  rimedio  a quelli  mali , a que- 
exSian  fafutare  /f  Ile  mifefie  rfeiruman  Genere',  fe 
rac/?  cumcanvtr.  non  lo  recate  Voi  f Venite  dun* 
nrit  Dcms  captivi-  que,  o Redentore  d’ifracle,' vcni- 
tate/ft  p/cbit  fua  , te  da  Sionnc  a convertire  gliuomi- 
exttftJfit  Jacob,  & ni , ventre  a liberare  qucftì  infelici 
lijabitHr  /fraef-  fchiavi  , che  gemono  fotto  la  ti« 
rannia  del  Demonio  « e del  pecca- 
to . Per  quella  liberazione  del  voftro  Popolo  elulcerà 
la  Chiefa  militante,  c (è ne  rallegreranno  i veri  Ifrae- 
lici  i e quando  poi  il  Signore  caverà  affatto  dalla  cat- 
tività di  quello  Mondo  i fuoi  Fedeli  per  condurgli  al- 
la Patria  del  Ciclo,  allora  elfi  victoriolì  di  tutti  i lor 
nemici  , faranno  riempiti  di  giubbilo  , ed  entreranno 
nel  gaudio  eterno. 

. O R A T 1"0  ‘ e»  Mst. 

. t ' ' 

REfpicietis  de  Càia  faftBo  tuo  Deus  piiffìme  , pane 
terminum  in/$i>ie»tta  noffra  , ut  a terronhut  vmìs 
eruti  , tibt  foli  de  puntate  cordis  integra  placeamut  . 
Per  Daminum  &c% 

Iodio  piillìmo  , che  ci  riguardate  dal  Santuario  vo- 
ftro (,'elefte , trattenete  la  noftra  floitczza  , eh’ è 
capace  d’andare  fino  all’ccccffo  , di  modochè  liberati 
eOendo  dai  vani  fpavcnti , arriviamo  a piacere  a Voi 
folo , per  mezzo  d’una  perfetta  purità  di  cuore  . Per 
gli  meciti  di  Nuftro  Signor  G.  C.  ' • 

' SAL- 
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DMvidde  trsditff  d4^U  Zifei , che  pur  trtmùdelU  Tribù 
. di<  Giuda,  ^ perftgukato  da  Saulle  , e da  altri  fuoi 
nemici , implora  fajuto  di  Dio  contro  di  ejfi  , e pre- 
dtce  loro  il  gafitgo  ; mette  \a  fua  fperanzjt  nelSigno- 
re  , e propone  di  fargli  dei  SagrijK.j  in  rendimento 
di  Grafie  per  la  vittoria  . Alcuni  Padri  intendono  il 
Salmo,  come  unoraeJone,  della  Chiefa  nelle  fue perfe- 
cuxjoni  ; oAri  lo  /pipano  della  Pajfione  di  Gesù  Crifio . 


. _ • /^R.*ndcIddio,  in  Cai  foloio 

itt  nomi-  , vjr  ripongo  ogni  mia  ipcran* 

ne  tuo  falvum  me  aa , pel  voftro  fanto  Nome , e per 
fac  .*  & in  virtute  la  gloria  di  eflb  , vi  prego  a fal- 
tuajudicame»  .varrai  dalle  mani  de’  mici  nemici 
• deh  i colla  potenza  del  voftro  brac- 
cio forte  difendetemi  da  eflì  , c col  voftro  giudizio  a 
me  favorevole,  fcparatemi  dalla  forte  de’  malvagi . 

■ i.  Eiaudite,  o Dio,  lemiefup- 
• ^fut  exaudt  pliche  , aicoltando  favorevolmente 

erationem  meam  : la  voce  lagrimevole  della  mia  ora- 
aurìhus  percipe  zionc , che  vi  fo  con  ftducia  nella 
v^rbaorismei*  > voftra  mifericordia. 

. • 5*  Voi  vedete  il  pericolo,  a cu^ 

i»  Quoniam  a-  fonoefpofto.  1 mici  Confratelli  me- 
lieniinfurrexerunc  dcftmi  , alienatifi  da  me  con  ani- 
Mverfum  me,  & mo  da  ftranieri  , fenza  riguardo 
jortet ^uafieruntur  alla  Giuftizia  divina,  che  offendo-' 
nimammeam  no,  fi  fono  follevati  contro  dime; 

mn  proptfuvunt^  c dei  nemici  forti,  c crudeli , che  non 
• ’ T 4 anno 
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Htum  Ante  eanfpe-  anno  punto  Dio  dinanzi  agli  oC-J 
lÌMot  fuum , [ ■ Ichi',  e che  non* temono  l’ira  voftra  , 

Con  odio  implacabile  cercano  di  a« 
vermi  nelle  mani>  per  farmi  perire.  ' '■ 

4.  Ma,io  mio  Dio,  che  ho  io  a 
4.  Ecce  enim  De-  temere , tuttoché  folo  , e debole  io 

Uf  adjuvAt  me:  & mi  fia  ? Vi  veggo  venire  in  mio 
Domirtuf  fufeeptor  foccorfo  , o mio  Protettore  j Voi 
tfi animAmex»  venite  a pigliare  le  difefe  dell’ ani- 
ma mia,  e a ricevermi  nelle  voftre 
braccia  , per  difendermi  dagli  sforzi  de’  miei  nemici. 
Mi  fate  già  fentire  al  cuore  la  bontà  , che  avete  per  me . 

5.  Divertite  dulìquc  da  me  tutti 
Averte maU  i mali,  che  eflì  mi  van  preparan- 

itìlmtcìs  meis  : & do,  confondete  colla  voftra  infini- 
in  veritate  tua  dif>  ta  fapicnza  i loro  perniciofi  dife- 
perdeiUos.  gni,  c facendo  vedere  la  voftra  fc-- 

deità  nel  mantener  le  promeiTe , fc.« 
gnalate  la  voftra  Giuftizia  col  proftrarli , cdifpcrdcr- 
li  , (ìcché  imparino  a loro  collo  , quanto  pcricololb 
fia  il  combattere  contro  a chi  fpera  in  Voi . 

6.  Ed  io  allora  Con  piena  volon- 

6.  l^o/ftntarie ft-  tà  vi  offrirò  per  la  grazia  ricevu-' 
crifìcaho  tibi  ; ca  de  i fagriftz)  di  ringraziamen- 
confitebor  nomini  to,  di  lode,  e di  amore  , vi  offe- 
tuo  Domine  , ^«0-  tirò  tutto  il  mio  cuore  , nè  mai 
nÌAmbonumefl,  cefTerò  di  glorificare  il  voftro  Tan- 
to Nome  , confcfTando  la  virtù  df 

efifo  nella  mia  liberazione,  e lodandolo  come  pieno  di 
bontà,  o fia,  che  mi  caftighi,  o fia , che  mi  confolè. 

7.  Imperciocché  per  voftro  fingo- 

7.  QuontAm  ex  lar  benefizio  mi  ritroverò  alla  fine- 

libc- 
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òmmtrìhuUtione  Cy  liberatola  ogni  tribolazione,  e^ml 
ripuifii me:&f»per  vedrò  pòrto  in  ficuro  dalla  rabbia 
' inimicos meos defpe-  de’  miei  nemici  vifibili  ed  invifi- 
xitocftìus  mtHs.  bili,  ficchè  potrò  rimirare  allegra- 
mente, econdifpregio,mcrcc  l’af- 
fiftenza  voftra,  rendati  inutili  tutti  gli  sforzi  , che  a- 
vcranno  fatti  per  la  mia  rovina.  Siatene  per  fempre 
benedetto,  o mio  Dio. 

O R A T I O tx  Brev.  Mozjtrah.  de  P4jf,Dom. 

Concede  Domine , Ht  tuo  m/ira  fnlus  perjìctatur  in 
nomine , mftjue  in  virtute  tu4  libera  , (juot  prò  • 
priis  infirmitatibus  pr spedito r agnofeis  , ut  tuum  fit 
omne  <fuod  fumus  , ^ui  fecifli  ex  nihtlo  ut  ejfemus  . 
' Per  mifericordiam  &c, 

\ 

G‘ Signore  concedeteci  , che  col  favore  del  vortrò 
Nome  fi  effettui  la  nortra  falvezza , e colla  for- 
za della  vortra  Grazia  liberate  noi,  quai  vedete  quan- 
to fiamo  aggravati  dalle  proprie  infermità  ; talmen- 
^ te  che  tutto  ciò  che  fiamo  di  buono  fia  riconofeiu- 
\ ro  per  opra  voftra,  e fi  attribuifea  a Voi,  che  già 
dal  niente  ci  cavafte,  c ci  defte  rcflcre.  Perla  mi- 
\ fc  ricordi  a,  cc. 

' A. 

\ 

\ . 

V • ■ ' 
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QueflA  e ut7A  preghierd  > che  il  Re  Profeta  f 4 a Die  i 
chela  liheriàAl  pericolo»  in  cui  trovava/i  j vi  deferii 
ve  l4  pofanza»  XingiuflìzÀa»  la  finx.ione  » la  perfidU 
de  fuoi  perfecutoriy  ed  eforta  i Fedeli  col  fuo  efempie 
4 conjidàrfi  nella  mifericordia  di  Dio  > che  non  abban- 
dona giammai  il  Giu/lo»  e che  alla  fine  punifee  fempre 
i malvagi . Conviene  <juefio  Salmo  ad  ogni'  Giufio  per- 
feguitato , ed  ancora  al  Corpo  intero  di  tutta  la  Ghie- 
fa»  e vi  fi  accennano  le  ingiurie,  e le  pene  fof erte  dal 
Capo  di  ejfa,  Gesù  Crifio. 

i,  y^Dio,  afcoltatc  favorcvol- 
I.  E'xaudi  Dtut  mente  la  mia  orazione  , 

erafionem  meam  » ' non  ributtate  le  mie  preghiere , con 
eir ne defpexeris de-  cui  imploro  ilvoftro  lòccorlo.  Voi 
precationem  meam'.  vedete  a che  fon  ridotto  ; deh  > 
intende  mihi  , ^ ' foccorretemi  , ed  efaudicc  i mici 
exaudime»  voti  , lafciandovi  muovere  dalla 

mia  roilèria» 

1.  Contrifiatut  z.  Sento  una  fiera  triftezza , ef- 
fum  in  exercitatio-  fendo  continuamente  agitato  da  tra- 
nemea:  & contur-  vagli,  da  ingiurie,  da  perfecuzio^ 
batus  fum  a voce  ni  . Mi  trovo  come  in  una  fpezie 
inimici  »ó“  a tribù-  di  agonia  . Le  contumelie  , ^c  le 
latione  peccatons . minacele  de  mici  Nemici , 1 op- 
prcifionc  , c la  violenza  , che  mi 
fanno  i peccatori  per  farmi  ufeire  dal  mio  dovere , mi 
gettano  in  una  gran  cofternazione . 

3.C0- 
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. ' ' Cotefli  m* anno  imputati  mo!« 

QHonUm de~ , t\  delitti,  perctìè  io  non  ho  volu- 
€lìn4verH*tt  in  tnt  to  nè  imitare,'  nè  approvare  i loro 
irk  difordini , ed  efld  trarportaci  dalla 
tnoltdi  eruntmihù  collera,  e invidia  , mi  anno  mal- 
trattato, lòtto  prctcfto  di  quelle  i- 
niquità , che  a me  addoffavano  fali'amente . 

4.  e Voi  fapete  . Signore,  qual 
4.  CorfneicCM-  fia  1‘ agitazione  , c l’ inquietudine 
tMrh*tu>nt^  in  me  i del  mio  cuore  ; m’ha  prefo  infìn 
& fortntdo  martis  lo  fpavento  della  morte , che  dar 
cecidio  J/tt>er  me , mi  pofTono  colle  loro  calunnie  , o 
Timor  , ét  col  lor  furore  , e fono  talmente 
tremar  venermnf  fu  fpauritd  per  la  grandezza  del  pe- 
per  me  : & contea  ricolo,  che  ap^na  vi  veggo  ftra- 
xernnt  me  tenebra,  da  per  ifchivàrlo  . Tutto  treman- 
te,  e sbigottito  lòno  come  attornia* 
to  da  folte  tenebre,  che  non  mi  lafciano' feorger  lo 
fcampo , 

tf.e7.  Oh!  aicoiotrameinque- 
(?.  Etdixittjuh  Ho  (lato  .■  fe  ave(H  leali  di  una ge- 
dnbit  miht  pemiét  mente  Colomba,  per  (sfuggire  con 
fìittt  columbi  .*  & veloce  volo  i miei  perfecutori , co- 
voUbo^  dr  re^kie-^  me  fa  eflTa  lofparviere,  volerei  ben 
fckm?  io  predo  a cercare  altrove  ripofo, 

7.  Eeeeelongévi  ed  ivi  gemerei  per  leoffelèdcl  mio 
fu%ìens  : ap-  manj^  Dio.  In  fatti  mi  fono  falvato  col- 
l'or. la  fuga  , e allontanandomi  da  un 
foggiorno  tanto  pcricolofo,  quar  è 
il  Mondo,  mi  (òn  ritirato  nella  folitudine  , cercando 
nei  dclcrti  la  quiete  , e la  (Icurezza  , inutilmente 
cercata  altrove.  ' ''v.  .-  . 

8.  Co- 
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8.  Coftà  fono  (lato  afpcttando  con 

S.  ExpeBabam  pazienza  la faluce da  Voi,  o Signo- 
ra .w  , <jni  falv»m  re,  che  colle  voftre  divine confola-^ 
tue  fecìt  : A pnfìl-  ziòni  vifitandomi,  mi  avete  tanto 
iAnimitatefpiritusy  volte  ravvivato  il  coraggio  , efol- 
Ó' tempeJ?Ate • levatala  pufillaniniità  del  mio  fpiri- 
to  oppreflo  ; c fpcro , che  m»  libere- 
Kte,  come  per  l’addiecro,  anche  da  quella  borra fca  . 

p,  Ah.»  venite  dunque , oSigno* 
p.  PrAclpitA  Dfl-  re , a precipitare  la  cofpirazionc  de* 
mneydividelingHAf  miei  nemici  jdifunitcgli  , fate,  che 
aomm  : tjHomAm  difeordino  ne  i loro  fcntimcnti  , c > 
%'ìil  iniquitAtem  , fconcertate  con  ciò  i loro  pcrvcrli 
& cotitrÀdi^ionem  difegni  . Io  veggo  la  Città  tutta 
inctvìtate-  piena  di  fazioni,  c tutta  collcgata 

a dir  male  centra  di  me. 

10.  l)teAct3otle  IO.  Tutta  la  Città  è ormai  in 

circumdabit  cAm  preda  all’  iniquità  , che  va  come 
fnper  mhrfit  ejus  girando  notte  , c giorno  all  in£or- 
iui^HÌtAs:  & ì<èbor  no  delle  fue  muraglie,  perimpedi- 
tn  medio  ejHs  t & re  T ingreffo  alla  giudizi  a . La  pra- 
injHflitÌA»  vità  fi  è impadronita  del  cuore  de-  . 

gli  abitanti,  nè  fi  perdona  a fatica  , 

»è  a ÌDgiudizic  per, affliggere  gli  uomini  dabbene. 

li.  L’ufura cammina  collo defso 

11.  Et  non  def e-  paflbperlepiazzcjepcrlccontra- 
cìt  de  plAteis  ejHs:  de  ; queda  fi  fparge,  eficomuni- 
■ufurAy  C-rdolus.  ca  a proporzione,  che  i Potenti  au-  , 

mentano  i loro  telòri,c  quanto  più 
perfonc  efii  rovinano  colla  loro  avarizia  , tanto  più 
crefeono  gli  avari  pel  loro  efempio,  cpcr  la  Speranza  di 
una  fimile  autorità.  Lafurbcria',  e la  frode  non  lì  par- 
tono 
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tono  mai  dai  luoghi  del  C9mmcrcio,  che  pertantov ieri 
uiifcramentc  corrotto  dagl’ing.inni , e dalle  infedeltà. 

j li.  e 'Ahi»  che  infelicità  di 
II.  Qùonìnm  ' Ji  dover  fentirc'  gli  effetti  di'  cjucfta 
tnimìcus  mtHt  wa.  corruzione  ! ma  pure  avrei  foft'erto, 
ledixìjfètmihì\ftt-.  fenza  lamentarmi , le  ingiurie , le 
(ìinuìfftm  maldicenze  , c le  perfecuzioni  de’ 

I}.  Et  fiisy  tjHÌ  miei  nemici  manifefti , e nvreipro- 
oderdt  ' mè  y ‘ fitper  curato  di  mettermi  a coperto  dall’ 
f»e  magnd  locHtHS  arroganza  di  chi  mi  odia  alla  feoper- 
: 'ahfcondtf-  ta  , fe  cotcfti  fodero  flati  folianai- 
'jem  me  forJìtAn  ab  nacciarmi,  à oltraggiarmi  , c' a far- 
'co'.  ‘ . ■ ■'  mi  del  male. 

14.  e if.  Ma  quello  , che  m’ha 
14.  Tu  'vero  ho-  toccato  fui  vivo  , è flato  il  veder- 
~mo  unanirnit  dnx  mi  tradito  dà*  miei  fonfldcnti  ; c 
meut  3 & «orwj  ■ tu  fìefTo , o perfido'i'  bcn  me  l’hai 
iwe»/.  • fatta  da  sleale;  Tu  , ctle  fembra- 

ry.  QHÌ(imHlme-  vr  di  un  fol  cuòre  cori  me'i  tuchc 
<um  dulcet  capie-  eri  partecipe^de’  mici  configli  , tu 
bas  ethos  : in  domo  da  me  fcelto  per  mio*  favorito  i e 
•JDei  arnhalavimus  come  per  mia  guida  , turche  mari» 
^cHm  cònfenfn . ‘ giavi  dolcemente  alla  mia  tavola , ta 

' • ^ ' ' finalmente,  che  venivi  meco  d’ac- 

'cordo  inficrtic  con  gli  altri  amici ‘alla  Cala  del  Signo- 
'rc  , e che  avevi  incominciato  a travagliar  con  me  per 
• la  di  Lui  gloria , dimentico  della  proceda  fedeltà  J mi 
fei  divenuto  perfecutorc  ’,  e"  non  hai  temuto  di' offen- 
de re  lo  Aedo  Signore,  con  cercare  i mici  diiihir' 

•*  Credffi  , cbequ«Ri  Zìa  Achìtiiopnvl  .'che  abbandoni^  il  partito  di  Da- 
vid de  pet  rcguire  AflTalonne  aj  ca«.  ij.  del  a.' dei  Re  ed  era 

chiaramente  la  tigura  di  Giuda  , ebe  Gcfb  Criilo  hra  foppoiuto  eoa 
fomraa  pazicuM  , c dolcezza  fino  alla  tùie  « 


Digitized  by  Google 


ioi  S A t,,  M.  LIV» 

. ' ■ 16.  Ah  fono  ben  degni  Coftoro 
ì6.'P^emat  warJ  d’éffcrc  colei  da  l'mpróv i fa  morte 
faperìUot:  cr  de-',  e che  per  efempio  degli  altri  aprad 
feeniant  in  ìtifer^  la  terra  per  ingoiarli  vivi  c fcppcl- 
num  viventet . lirgli  ad  un  tratto  gii'  nell‘  Inferno  • 

17.  Ben  lo  meritano  cotelVi' fcelle- 
. 17.  QkonìAmnt-  rati,  che  non  fi  vogliono  corregge - 
guitti  in  hétbttMMlix  re, c nelle  cofcìenze  » enelle  .cafe  de^ 
torant  ; i»  medio  quali  Tembra  avere  il  ' 
tornnt . iniquità , che  ben  Icfiipre" app  ■;  nfcé  in 

. tutto  ciò>cheefli  dicono, b che  fanno* 

' ìS.  SgoAutemad  iS.  lo  poi' nelle  pref^nti  mie  an* 
Dettm  c/amnvi  : gofcie  alzerò  Ik  voce  verfo  il  mio 
Dominus  f*lvét^  Dio  , .nè  opporrò  altro  alla  forta 
hit  me*  de’  miei  nemici , che  la  potenza  del 

■*  mio  Signore  , ,che  invocato  mi^  li* 
bererì  dalle  lor  mani}  io  non  chiederò  altr.aà  lui  > che 
la  mia  falutc  a nome  , e per' le  preghiere  mcdclime 
del  mio  Salvatore . . . » , ' ' 

. 19.  A Ipì  efporfÒ  Icmlc^miferie, 
Ij.  f^efpere.,  & gli  efporrò  lcinfidie,dci  demonj,  e 
m»ne  t,  & meridie  degli  uomini  perverfi  , e tuttociò* 
Mrrabo , annun-  che  mi  tocca  a foffrireda  me  fteflo, 
tubo:  &.exMdiet  dalla. mia.  carne  , e dagli  oggetti» 
vocem  mesm*  ^ ..implorerà  la ,fua,roifcricordia,eciò 
_ ' ' ,7^r^^,con  illudio  indefefio  la  fera, 

.la  mattina , c al  mezaod] , ed  Egli  per  fua  bontà  afeoU 
[terà,.  benignamente  la  mia  pcrfevcrante  orazione  , fc 
averà  qualche  conformità  con  quella  di  Gesù,  che  ha 
menata  una  vita  continua  di  preghiera . 

ao.  £ alla  fine  mi  concederà  do- 
lo. Redimet  h po  i combattimenti  la  pace  , e la 
"•  iran- 
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pitee  Mmmum  me-  tranquillità  di  fpirico  ; mi  libererà 
Mm  ab  hit , ^uìap-  dalla  moltitudine  d*  coloro  , che  mi 
piropÌH^tiant  mihi  : perfeguitano  , e dalla  perfidia  di 
qkoniam  inter  mal-  quei,  che  mi  fi  accoftano,  fingcn- 
foieréntmecHm>  dofi  con  molti  altri  del  mio  partito, 
“ ‘ ' mentre  eglino,  benché  eternamente 

profefiìno  meco  la  teda  Religione,  ed  ufino  molte  delle 
cteriorì*  ofiervanze  di  età  , anno  uno  fpirito  divcrib,' 
cd  una  difiiniile  volontà. 

XI.  Si,  che  queto  divino  mio  Li* 

■ xi^Exaudiet  De-  beratore  m’efaudirà  da  raiièricor- 
ett  ' d*  humiliahit  diofo,  che  egli  è,  cd  umilierà  co^ 
illot  \ tfHi  e(i  ante  toro  per  cflcrEgli  T onnipotente  c- 
faen/a . , .terno  Iddio , che  precede,  cd  abbrac- 

eia  tutti  iiecoli,  e che  non  può  la* 
feiar  per>fémpre  impunita  l’iniquità. 

XX»  Ved’Egli,  che  coftofooftinat* 

' 11.  Nènenim  e/f  nella  loro  malizia  , non  penfano  a 
tllis  commHtatie  , mutar  vita  , c che  anzi  in  vece  di 
non  timnerunt  temere  la  divina  Giufiizta , la  irri- 
Denm  ; extendit  tano  tutti  i giorni  con  nuovi  pecca* 
manHmfHaminre-  ti;  c. perciò  ha  e;ià  ftefa  la  Tua  ma* 
tribnendo»  no  vendicatrice  topra  di  elfì  per  ren- 

der loro  ciò,  che  meritano, 
zj.  Contamina-  13.  Cotefii  anno  contaminata  , p 
verune  tefiamen-  profanata  la  Legge  del  Signore,  e 
tum  ejut  , divifì  violato  il  fagro  Teftamento  , che 
funt  ab  ira  vultut  faceva  loro  conofeere  la  di  Lui  vq- 
ry»/:  & appropin.  lontà;  c perciò,  per  cfierfi  ora  fc- 
^uavit  evr  mut . paraci  da  Dio , faranno  nel  giorno 
della  fua  collera  cotretcì  di  allon- 
tanarfi  da  efloLui,  c diafuggira  alla  viftadclfuo  vot- 

co 
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tò  iraco;  Ecotedo  rubclle  con  cucce  le  Tue  belle  pro- 
mc(Tc  non  ha  nel  cuore,  che  penderi  di  guerra*  • 

14.  Perfido  che  egli  è ! Nulla  v*. 
14.  Molliti  funt  ha  di  pii\  cenerò , nè  di  più  dolce  in 
[ermones  ejus  fupcr  apparenza , che  i luoi  difcorli  > ma 
óleum:  & ipjt  funi  poi  realmente  rendono  a nuocere , e 
j*cnl4 . " fono  come  tante  faetie , che  fegreta* 

'■  niente  fcrifconu  il  Tuo  Profiìmo. 
XS.JaflafuperDo'  ly.  Per  voi  poi , o anime  giude» 
minu  curumtuAm  i c fedeli,  che  temete,  ed  amate  il 
'<&ipfe  te  chHtrietì  vodro  Dio  , rimettete  a Lui  tutta 
mn  dabit  in  tuer-  ■ la  cura  di  voi  , lafciatcne  a Lui  il 
Ytnm  finUttutionem  penderò  , in  Lui  riporatcvinelle  vo- 
' ' Are  inquietudini  , c necedìtà  . In 

• ' ’-i  mezzo  alle  tribolazioni  di  queda  vi- 

ta, faprì  ben’ egli  nutrirvi  in  ordine  a quella,  che  vi- 
verecc  in  Cielo  lènz’ ombra  di  difgudo.  Intanto  non  vi 
dubitate , non  permeteerà  Egli , che  1*  uomo  giudo  da 
per  Tempre  agitato  dall’ onde  delle  tempefie  , che  gli 
lufcitano  i caccivi  ',  ma  condurrà  la  di  Lui  nave  felice- 
mente al  porto  della  falute,  purché  in  Dio  folo  confida. 

i<3.  Pei  quello  poi,  che  riguarda 
* x6,T  H vero  Deus  cotedi  fceilcrati,  nemici  degli  uo- 
dtduces  eos : in  pH^  mini  dabbene,  fe  continuano  nella 
teum  interitus  •'  loro  itnpietà , Voi  li  punirete  fevc- 
ramence,  o Signore,  c andando  elfi 
di  male  in  peggio.  Voi  alla  fine  li  precipiterete  nell’a- 
bidb  della  perdizione,  onde  non  potranno  più  ofeire. 

■ • ' --  xy.  Si,  o grand’iddio,  Voi  prc- 

' 17.  Viri  fttngHi-  verrete  colla  morte  1 difcgni  pet- 
'nitm  i & dolofi  non  \erC\  di  cotedi  uomini  fanguinarj, 
dimidiabuke  dies  c fraudoleuci  4 Voi  cagliciete  loro 
‘ • il 
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fuoi  .•  Ego  OHtem  il  filo  della  vita  in  mézzo  alcorlb, 
fperabo  in  u Do‘  .c  così  farete  rifplencjcrc  la  voftra 
mine.  ' ' giuftizia  fopra  reattivi,  e la  pro- 

tezione , che  avete  de’Giufti,  ghe 
lémpre  vivono  tatto  il  loro  tempo,  in  qualunc^ue  età  li 
preoteupi  la  morte,  per  cui  ftan  lèmpre  apparecchiati . 
Quanto  a me  poi,  o Signore,  malgrado  tutti  gli  sfor- 
zi de’  malvagi  ,-e  ad  onta  di  tutti  li  cali  molefii  , io 
fpererò  Tempre  nella  voftra  Mifcricordia  , e Bontà . 

O R A T I O de  P afflane  Domini  ex  A4fs: 

JEfn  Domine  , ^ui  ante  focaia  cum  Patre  , & Spiriti 
SanUo  manenti  conditionemijite  humanam  [afeipienr^ 
ab  unanimo  Difcipalo  proditHs  , mortem  fabjifii  prò  per., 
ditis  ; exandi  orationem  fapplicum  , proda  , ut  tc 
vefpere  * mane , meridìeque  laudantes  , mereamur  ab 
hujiis  focali  temptfiatìbas  defenfari  . j^ai  vivis  , . 

regnas  &c. 

O Signore  Gesù  , il  quale  avete  rElTerc  eterno  in-^ 
ficme  col  Padre  , e collo  Spirito  Santo  , Voi, 
dopo  di  aver' aftunta  l’umana  Natura,  tradito  daGiu- 
da,  che  era  prima  voftro  unaninie  Difeepoto  , avete' 
volontariamente  fopportata  la  morte  per  gli  Uomini 
foggettì  air eterna  dannazione;  piacciavi  ora  di  efau«. 
dire  l’ orazione  noftra  fupplichevole  , e fateci  quella 
grazia,  che  attendendo  noi  a lodarvi  la  fera  , e la 
mattina  , c a mezzo  di  , abbiamo  la  buona  forte  di 
elfer  guardati  dalle  burafehe  di  quello  fecolo  } Voi  » 
fibe  vivete  cc. 

‘ T SAL- 
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21  Prof 4 c infcgna^a  por^fempre,  UnòfrsfiditcU  in  Dio i 
U di  CHI  potenz.a  è infinixajtjente  m^ipre  di,  e^lU- 
degli  Hoptini , che  fi  sfprz.ivio  di~nHoaorci  y e Udicni 
^,ho/7tà  h port4  ad  intenerir fì^  alla. vifi 4 delle  noflrt  /4- 
grimo  . Sifogna  fsMpre  ricordorfi^y  che  Davidde  per-^ 
feguitato  d*  Soni  y era  Ix  figxrx  orx  di  Gesù  Crijìot 
or  A de  fuoi.  Membri . 


. I.  A Bbiate  di- iQc  compatitone  « ò 
,\yà^iferere  tneì  £\  mio  Dio } Voi  vedete  la  po— 
‘Deus  , (juontAm  lenza 'del- mio  nemico  , e com’egli 
' vgnculcxvit  mehof'  mi  perfeguita  > fenza  darmi  refpiro> 
mo'.  tata  die  impa-  e con  quale  indegnità  mi  tratta , co- 
gnaììs  tribulavit.  me  fé  gli  fotTi  fotto  a’  piedi  ; Cosi 
we*  fa  anche  dentro  di  me  il  mio  Uomo 

vecchio  Contro  il  nuovo > la  carne 
'-'Contro  lo  fpiritO)  continui  fono  gli  a(Talti}  grinfulti, 
Je  ribellioni,  lo  ne  vado  al  di  folco > fe  la  voftraGcAf, 
zia  non  mi  foccorrc.  - ’,.i 

!•  A quello  Nemico  li  unifeono 
1.  Conculcavo-  degli  altri  molti  per.  tuttodì  coix- 


runt  me  inimici  mei  calcarmi;  imperciocché  ed  il  Mon- 
tota  die  : ^uoniam . do  co’  fuoi  feguaci  » e li  Demoni  in 
multi  hellantes  ad-  gran  numero  mi  fanno  perpetua. 
verfnm  me . guerra . 


3.  Mi  dà  pure  motivo  di  temere 
3.  jfb  altitudine  anche  lo  fplendore»  c la  profpcrità 
dici  timebo  : ego  de’  Potenti,  che  mi  pcrlcguitano , 
vero, in  re  fperabo.  la  quale  come  una  gran  luce  di 
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ffieixodi  ajbbaglia  > etira  a fc.tattU  miei  Amici . È non 
meno  temo  tutto, ciò  che  no,’  innalza  * che  mi  mette  in 
vjfta  degli  uomini,  che  mi  fa  da  eflì  (limare>  Nulla  di  me« 
no  in  mezzo  a.nchc  a tanti  pecicoh  io  rpererò  mai  Tem- 
pre in  Vpi,  o,n}jo^Dio  , che  liete  il  mio  pqtentilfimo 
Protettore  , coatra  cui  nulla, vagliono  gli  sforzi  de'- 
miei  nemici,. 

4.  £ con  quella  mfa  Iperanza  in* 
4.  /ft  De«  Voi , che  andrò  pubblicando  e co- 

ftrmoaet  meos  , in  gl’ infegnamenti , e colle  mie  azio- 
fpernvi  : non^  ni»  glorificherò  il  vofiro  TantqNo- 
timeho  tfnid,  me  > c;  foderò  la  fedeltà  di  vofire 

ttiihi  caro.  , • , promelle.  Spererò  dunque  in  Dio» 

, e di  quello  feudo  armato  non  teme- 

rò più  da  qui  innanzi  cofa  alcuna , che  polTa  farnqi  l’Uo- 
mo  « che  è carne  inferma  j e deboi^e  creatura. 

f.  So,  che  gii  L' oro  mi  carnali  de- 
il»  Tota  àie, ver-  tefiano,  e calunnUno  la  mia  dottri- 
ha  meé  execra-  na,  che  trovano  da  ridire  fopra  tut- 
baritMr:  adverfnm  te  le  mie  parole  , e che  tutti'  i'Iorò' 

' 2»e  omnes  cagitatio-  penfieri  fono  diretti  alla  mia  rovina  t 
ue,s  eorjtm  in  W4-  Ma  quella  è là  lotte,  che  è, toccata 
lum . a Gesù , e che  dee  toccare,  anche  a* 

Tuoi  Difccpoli  , che  faranno  Tem- 
pre odiati  dal  Mpndo  . . 

, 6.  Eilì  s’.unifconb  inlìeme  , e mi 

•.  6.  /ttbahieahHnty  tran^iauo  infidie  \ Te  mi  vengono  (f 
&abfcondent:  ipfi-  intorno,  piocoranq  luTcoudcrc  la 
cnlcaneum  meunt  loro  pc/.^dia , e danno  oÌTervando  i 
ebfeKvabunt.  , , mici  andamenti , per  finidramente 
interpretarli  , e per  modcrli  colla 
loro  bocca  vclcnoTu,  come  fa  ilferpc^cc,  che  di  dietro 

V 1 ‘ ' af-  ' 
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aJuce  , c punge  il  calcagno  di  chi  noi  vede . ■ ; ' • 

V 7.  Tuttocio'aiiiiafatto  per  coglier-' 
j.'  SkMfuJhntc-  glietmi‘ finalmente  la  vita,  e fi  fono 
rl„,  4»»a»n.e4,  oftioàti  . voletne  afpe.tate  locca- 
«•.éM/a/oM/e-'fioni  “Ppottona  r ma  a 

inirapo-  'i^oh  reftetì  impanita  limile  oflina- 

r»'  ?;r  i•oi,T:r/ig:o^e‘'r^'rt■ 

aia , ma  gli  efcludcrccc  mericamcnte  dalla  falutc  , e 
venuto  che  farà  il  giorno  dell’  ira  voftra  , ancorché 
follerò  Popoli  interi,  li  manderete  tutti  in  perdizione. 

* • * g.  lo  intanto  vi  efpongo  , 0 mio 

S.  Deus  vitam  Dio,  con  fiducia  le:travcrsìc , c le 
WC4W  amunciavi  miferic  di  quefta  mia  vita  tribola- 
7^i7voluiflil*cry.  ta,  fapcndoa  che  Voi  avrete r.gaar- 
meus  in  con-  do  alle  lagrime,  che  lovcrfofugli 
tua,'  occhi  voflri  nella  mia  orazione, 

i . ..  . ..  Vi  efpongo  altresi  le  infedeltà  del- 

la vita  paffata  , e fpero  . che  Voi  riguarderete  an- 
che le  lagrime  di  penitenza,  che  10  fpargo  per  can- 

cancellarle  . ^ certamente  potrei  fenza 

*,yi,w,«4=  t.«  fijXvor";"ni:ffT'd!St; 

chiunque 

' Voi  ricorra  pentito  de  luoi  peccaci  , 

c perciò  quando  piaceravvi  d’efaudirlc,  allora  1 miei 
nemici  ritorneranno  indietro  confufi  , vedendo  con  lof- 
forc  rovefeiati  i lorodifegni.  ' 
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to.  In  IO.  Gììl  fon  (ìcaro  per  la  parola 

/jue  die  invacAve^  voftra , dicfTerdaVoi  foccorib,  o- 
ro  te  : ecce  c(^nov^ì  gni  qualvolta,  io  v’invochi  come 
gnoniam  Deus me~  bjfogaa  , c l’ho  conòfciuto  per  ef- 
«/  cj.  pcrienaa,  che  Voi  ficee  il  mio  Dio* 

fedele  nd  proteggere  ivoftri  Servi  , 
lécondochè  avere  promeito,  che  Voi  mi  amare,  e ché 
io  a Voi  appartengo  . 

II.  Io  dunque  , qualunque  cofa 
II.  /n  Deo  Uh-  mi  accada,  ne  loderò  il  Signore,  e- 
d.iho  vcrbnm  i in  per  non  eiTcre  ingrato,’  celebrerò  la 
UìoniinoUitdHbofer-  di  Lui^Parola , Che  Contiene  le  fuc 
tnoiem  \ in  Deofpe-  divine  promeflev  impiegherò  i miei 
r,ivi  , non  timebo  difeorfi  a efaltare  la  di  Lui  fedelcà 
ejttid  facUt  mihi  nclTadempirlc;  fpcrcrò  nell’immor- 
homo.  Cale  mio  Dio,'  c perciò  non  temerò 

qualunque  sforzo  di  uomo  mortale. 
II.  /«  nte  funi  tx.  Per  quefta  poi  fingolar  pro« 
Tchs  votatHHi(jnA  tczione,  che  di  me.iverc,  oSignO- 
reddam  Undatte-  re,  fo,  che  vi  debbo  tutto  me  ftef.. 
-nes  tihi,  . lo.  Confcrvo  pcrc.into  la  memoria 

. . dei  voftri  benefìzj , c delle  mie  pro- 
.mefie  nel  mio  cuore  . Quindi  vi  oiferfrò‘,'le  Voi  me 
■ ne  facciate  degno,  colla  vollra  Grazia,,  de’  fagrifizj 
continui  di  lode  , di  ringraziamento  , c di  ' amore, 
.nelle  quali  cofe  confiùe  il  vero  interno  culto'  , che 
defidcrate  . 

i|.  E ben  tuctociò  vi  lì  dee,  oSì- 
. ii»  -!QHorÙ4m  e-  gnore,poichè  Voi  m’avete  prefervato 
ripttifii  Hnimum  c il  corpo,,. c l’ a p, ima  dalla  morte, 
tneatn  de  morte^  m’ avete  Cavato  dall’ imbofeàte  de’ 
& pedes  meos  de  mici  nemici  vifibili, ed invifibili;  mi 

V 3 ave- 
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'ìapfH-  ut  pUceam  avete  anche follevato  più  volte  Jallc 

JrAmDeoinlHmi-  mie  cadotc  . Voi  avete  diftaccate 
't,e  vivminm.  ‘dal  viiio  le  mie  affe^oni  , c cu- 
’ ' - ' 'ftodjti  i mici  piedi  , affinché  io  noti 

cad'cflì'  nel  baratro  del  peccato,  c dell’  Inferno.  Tut- 
to qucfto  m avete  fatto  pervoara  infinita  Mifencor- 
;àia  , acciocché  , mediante 'il  lume  "delia  Grazia  , per 
cui  vivono  i Fedeli,  talmente  io  viva  il  retto  de  mici 
Viovni  , che  rendami  più  accetto  a Voi  , e che  final- 
mente arrivi  a piacervi  in' quel  puriffimo  lume,  che 
godono  i Beati  nell’ eterna  Vita. 


O R A T I O exMss, 


B"'  ' Elìprum  invifihìnHmoptimepropugnAtor  eterne  Deh!, 

ani  in  te  fidente s , ah  inimici t obrni  non  permittit  ; 
exter2e\  precamnr\  ab  ociìlls  noflris  peccati  Uchrymas  , 
.nt  dL  carnale»  bella  .^te  adjnvante  , comprim^mns  , 
piacere  tibi  in  lamine  viventiam  mereamur . Fer  Vo- 
.tninum  N.  J.  &c- 

O Eterno  Dio  , ottimo  Difenfóre  de’  Fedeli  nelle  guer- 
re , che  anno  co’  loro  Nemici  invifibili  ; Voi  , 
che  non  permettete  , che  coloro,  i quali  fi  'confidano 
- in  Voi , vengano  òpprelfi  da’  loro  avverfar,  , preghia- 
‘m'o,  che  vogliate  un  di  rafciugare  le  lagrime  , che 
fono'  éfprcfie  dagli  occhi  noftri  dal  dolore  de  peccati , 
ficchè  compremendo  noi  colvottio  ajuto  le  battaglie, 
'che  ci  dà  la  carne,  fiamo  fatti  degni  di  P*‘‘'jerc  a Voi 
‘nel  Lume  della  Vita,  sì  dellaGrazia,Ccme  della  Gloria  ^ 
'Per  gli  meriti  di  N.S.  G.C.  cc» 


SAL- 
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S filmo  efprtme  i fervorofì  Afetti  di  riconofcenxjt 
dun  Homo  dfibbene  , che  liberato  , come  Davidde  , 
da  (jHalche  grave  pericolo , ne  ringrazia  Dio , e con- 
viene anche  al  Corpo  intero  della  Chiefa  , che  rende 
graUe  a Dio  per  la  Redenxjone  ottenuta  per  mexx.o 
di  Gesìt  Crijìo il  eguale  è qn)  'figurato  nella  fnaPaf- 
fione  t Rifar  resone,  e ji[cenJìone,  fecondo  i Padri , 

1.  \ Bbiace pietà  di  me,  oDio, 
1.  tiferete  mei  abbiate  compailione  d’un 

Dent  , miferere  voftro  fètvo  , o Signore  ; io  noa 
mei  : quoniam  in  te  po(To , nè  voglio  da  altri  fpcrar  foc- 
. confidit  anima  mea,  corfo,  fe  non  da  Voi  , non  abban* 
^ donate  dunque  un’Anima , cheTen* 
'te  la  povertà  fua,  e che  interamente  confidali  nella  yó- 
ftra  Bontà. 

1.  Imperciocché  come  i pulcini 
1.  Et  in  ambra  'fi  rifugiano  fotto  l’ali  della  gall(- 
alarum  tuamm  na  , per  non  divenir  preda  di  ne> 
fperabo: donec tran-  mico  uccello,  o per  difenderfi  da- 
jeat  iniquitat.  gli  ardori  cocenti,  e dal  freddo  an. 

cora  ; cosi  io  metterò  tutta  la  mia 
fperanza  a ftare  fotto  l’onibra  delle  voftre  Ali  a coper- 
to, finattantochè  finifca  1*  iniqua  perfecuzione  , che 
fofTro  da*  miei  nemici,  e pafiì  col  fecolo  la  malizia* 
e l’iniquità , che  abbrucia  , e difola  tutta  la  Terra  * 
e che  fa  raifredare  la  Carità. 

3.  Alzerò  dunque  la  voce  fuppli- 
3.  ^Clamabo  ad  chcvolc  airAltiilìmo  nelle  mie  ne- 

V 4 cefli- 


\ 
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Deum àltijfimHm : ccffìtà,  implorcròajuto  dal  potcn- 
JDcHMt  qui'hemfe-  tiffimd  Signore,  da' quél  Dio,  che 

citmihi.  , gii  m’ha  date  tante  riprove  mani- 

fcftc  di  fua  bontà,  e ricordevole  di 
^antifuoi  bénefìzj,  gliene  renderò  gloria  col  decantarli. 

^ 4.  Ed  in  vero.  E(To  è quegli,  che 

4.  Mijtt  de  calo,  m’ ha  inviato  dal  Ciclo  il  necefrario 

& liberavit  me;de~  foccorfo  i egli  fteffo  è (lato  il  mio 
dit  in  opprohrium  Liberatore  , che  avendo  col  fuo  po- 
ionCHÌcAntes  me • ' terc  disfatti  i miei  nemici , che  mi 
mettevano  fotto  a i loro  piedi , gli  ha 
'riempiuti  di  còfunone,e  renduti  etcrnamenteobbrobriofi. 

j.  E ciò  ha. fatto" ricordandoli 
‘ 5.  Mìft  Deut'  deilà  fua  mifericordia , e della  fe- 

' Mìjerkordiam  fu-  deità  di  fue  promeffe  ; E gl»  »"*  ha 
am,  dr  veritatem  mandato  il  Salvatore,  chelagranf 
’fuam  : dr  erìpuìt  opera  di  fua  Mifericordia , e Veri- 
animam  meam  de  tà,  è quelli,  come  Lion  vittoriofo 
medio  catulorutn  dellaTtibù  di  Giuda,  mi  ha  libcra- 
ìeonkm  , dormivi  to  da*  miei  crudeli  nemici , cnc  a 
€OKturbatus • guila  di  lioncelli  affamati  ccicava- 

no  di  togliermi  la  vita  j per  paura 
de’  quali  non  ho  potuto  nemmeno  in  fonno  pigliare 

quieto  ripofo.  . ^ 

6.  E come  ftarei  io  in  ripofo,  le 

6.  Fila  homk  oltre  ai  Demonj,  chemi  giranod 
t2um  , dentei  eo~  intorno  , vi  fono  anche  i Figliuoli 
rumarma,  & fa-  degli  Uomini , cioè  i malvagi,  che 
‘gina  ; & lingua  perfeguitano  i Figliuoli,  cd  i^eri 
eorum  gladius acu-  Servì  di  Dio?  Sono  da  temerli  pi 
tus  . * delle  frecce,  cdell’armi  i Iqrqdcn-  ^ 

" ti 

* £cco  i Giudei petfccntoi i di  Gesù  Criflo . 
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ti  avvelenati  > e le  loro  atroci  calunnie  t con  cui  mi 
lacerano.  La  lingua  di  cflì  è unafpada  bene  alfìlata} 
che- penetra,  c fa  piaghe  profonde,  eia  loro  malizia 
non  è mai  foddisfatea , 

7.  Voi,  chela  vedete,  o Signo- 
re , date  compimento  alla  voftra 
Vittoria  colla  mia  intera  liberazio- 
ne, fu  alzatevi,  facendo  vedere  la 
voftra  Grandezza  , e in  Ciclo  , e 
in  Terra  . Fate  riiplènderc  da  per 

- tutto  la  voftra  mifericordia  , affinchè  i Giufti  ve  ne 
lodino,  edcfaltiiio,  e fate  vedere  la  vodra  Giufìizia 

- col  gaftigarc  gli  crapj , acciocché  anche  i cattivi  vi 
temano,  e riconofeano  tutti  la  vofira Gloria . 

S.  Già  a Voi  è nota  la  ftraordi- 
naria  malizia  de’ miei  nemici , che 
non  contenti  d’avermi  tefi  de’  lacci 
per  prendermi,  anno  impiegato u- 
nitamente  co’  Demonj  ogni  fotta  d’ 
artifizio  per  prodrarmi  a terra*,  vo- 
levano, che  io  mi  conduceflì  co’lo- 
loro  baffi  fini  , e terreni  , contrari  agli  alti  penfieri  , 

- che  a noi  fomminifira  la  Fede. 

Ma  per  voflro  giufio  giudizio 

fono  cafeati  eglino  fieffi  ne’  preci- 
pizi, che  avevano  fcavati  per  me, 
ed  a loro  è toccato  di  foffrire  que- 
gli fidfi  mali,  che  avevano  a me 
Lo  fcandalo  è fiato  di  danno  a loro  foli  • 
lo.  Mio  Dio,  dopo  tefiimonian- 
lo.  PoYOtumeor  zc  si  chiare  della  mor  voftro  , il  mio 
intum  Deus  : cuore  c pronto  a ricevere  tanto  lo 

‘ •'  con- 

* S’iiitendeaaclie  della  Rifaiiezione , e dcirAfccnCane  del  Salvatore  • 


S.  La^ueumpa- 
raverunt  pedibus 
meis  j & incur- 
vavcrnnt  ani m am 
meam . 


5>.  Foderunt  an- 
te factem  meamfo- 
veam  : & incide- 
runtineam. 

-deftinati 
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ratH/n  cor  meum  : confolaxioni , quanto  le  afflizioni, 
cantnho  i & pfsl-  come  più  a Voi  piacerà,  lofonpte- 
mum  dicàm . parato  a foffrire  ogni  cofa , che  Voi 
vogliate,  c di  ricevere  i micifleflì 
nemici  Htl' mio  Cuore  per.amor  voftro  . In  tutti  imo- 
'di  io  non  lafcieròdi  cantare  le  voftre  lodi,  c di  cele- 
brare con  Inni  , e Salmi  la  voftra  Gloria  . 

, li.  Su  dunque,  o Anima  mia, 
- II.  Exttrgégfo-  rifveglia  in  te  tutti  i fencimenti  di 
r/4  mcét  »■  exurge  glonficazionc  , per  degnamente  lo- 
pfM/terium,  & ci-  dare  il  tuo  Dio . Rifvcgliatcvi,o  po- 
thitrd  : exurgam  tenze  del  miofpirico  , tdd  miocor- 
dì/ucuh.  ‘ po,  c fatevi  innanzi  a render  tritni- 

todi  lode  al divin Facitore , adope- 
rare , ed  a foflTrire  per  la  fua  Gloria . Ed  io  con  diligen- 
za mi  leverò  tulio  fpuntare  del  giorno,  full’ora. del- 
la Rifurreziòne  del  mio  Salvatore  , a cantare  con 
giubbilò  di  cuore-  in  quel  tempo  quieto  , le  di  Lui 
maraviglie,  con  ifpirirual  melodia  , come  a fuono 

'di  Salterio,  e di  Cetra. 

IX.  Nè  bafterammi , o Signore, 

11.  Corfhebor  cibi  che  i miei  fcnfi,  gli  organi,  c le 
in popu/is  Domine  : potenze  vi  benedicano  , io  mi  uni- 

• Cr  pfulmum  dicAtn  rò  collo  Spirito  alla  voflra  Chietz 

• cibi  ingentibus  . Cattolica  , che  Tparfa  per  gli  diver- 

fi  Popoli  della  terra  , celebra  fraef- 
fi  le  voflre  lodi , e falmeggia  per  bocca  de’  Gentili  con- 
vertiti alla  Fede  di  Gesù  Crifto  , c canta  con  eflì  a 
onore  del  voftro  Tanto  Nome,  riconofccndo,  e pub- 
blicando il  benefizio  della  Redenzione. 

• 15.  Ed  eglièbengiufto,  .cbcciò 
1 3 . QttonUm  mn-  facciafi , poiché  la  voftra  mifericor- 

dia 
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gnìfic/ità  e(t  MpjHt  dia  è si  grande,  che  arriva  fino  a* 
4d  c<xlot  mrfericor~  Cièli , e la  verità  delie  vofire  prò- 
dia  tua  : & npfae  mefie  è maggiore  della  di  danza  dcl- 
4d  rìnhes  verìtas  le  nfuVblc  dalla  Terra;  ciòè  l’una, 
tna.  e l'altra  è si  fablimc , che  non  può 

da  intelletto  umano  comprenderfi, 
perchè  chi  mai  capirà  T immcnfa  voftra  clemcnia  vcr- 
fo  gh  uomini  , a cui  avete  promelTo,  e poi  mandato 
il  divin  Salvatore^  - ’ 

t4«  Sia  dunque^efalfata  è in  Cle- 
• 14.  Exaltarcfa-  lo,  c in  Terra  la  vodra Gloria,  o 
percofhs  Ùeus:  & mio  Dio,  rifpledda  e(Ta  da  per  tut- 
inper  omnèm  ter-  to . -Dimodratcvi  per  quel  fublime 
' ram gloria  tua  . ' Pafd reme  , che  ficee,  dcirUnivcrfo, 
fatevi  conofeere  da  tutti  come  il  lo- 
ro Re»  lo  che  farete  col  fottoporre  tutta  la  Terra  al- 
le Leggi  del  Vangelo,  c còllo  ftcnderc  a tutte  le  Na- 
zioni infedeli  la  cognizione  del  voftro  gloriofo 'Nome  » 

"e  col  follevare  i nodri  cuori  al  Ciclo,  dov’è  Talico  il 
noftro  Capo  , che  fia  per  fetnpre'  berredetto . 

O R'  A T I O ex  Mss.  . 

TRansfer  Domine  initjaitatem  familia  hamiUs  » fah 
t HOT um  alar um  ambra  fperantis  y ut  mijfa  de  cceh 
mtferteordia  tua  » a ne^uijjlmis  infidiarum  foveit  > &, 
la^ueis  eruamur  . Per  Dominum 

Signore  allontanate  l’iniquità  dalla  vèdra  umile  Fa- 
miglia , che  rpera  lotto  l’ombra  delle  vodr’ali» , 
affinchè  mediante  la  vodra  mifericordia,  che  dalCic- 
lo  Iccnda  fopra  di  Noi,  fiamo  liberati  dai  precipìzi  ».c 
da’ lacci,  che  ci  fono  preparati  dalie  tnfidie  de’ maligni 

Nemici . Fateci  quéda  (grazia  per  amore  di  N*  S.  cc. 
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è uninvittiv*  cóntro  i CónJìglieridiSauile  t’ehé 
, lo  incitàvéno  con  tuntu  ini^aità  contro  finnocente 
viddcy  e generalmente  contro  $ Giudici  ingiftfìi  y econ^ 
tr»  gt  Ipocriti  ; a ^uali  denuncia  il  ga/ìigo  di  Dio . . 

ti  OE  voi  avete  de*  rcntimcnti  ve- 
1.  ^■i  vere-  utUjue  O ramcnteconformiaciò,  che 
juflitiam  loquimi"  dite  d’intorno  alla  giuftizia , ofigli- 
ni  : retla  judicMte  uoli  degli  uomini  , fe  voi  credete 
fila  hominum»  , per  .verità,  che  effa  meriti  tutte  le 
, lodi,  che  voi  le  date,  perchè noa 
la  praticate. poi  nelle ■.voftre  azioni,  c ne’  voftri  giu- 
dizi/ Deh  giudicate  fenza  pacione  , e con  equità,  e 
moftrate  cosi  coU’opere,  come  colle  parole  , che  a- 
mate  davvero  la  giuftizia. 

i.  Ma  oh  quanto  liete  Voi  lonta- 
1.  Etenif»  in  ni  dal  praticare  ciò  , che  dite  / non 
corde inùjnitates  o-  v’ha  iniquità  , chc'l  voftro  cUorc 
peraminii  interra  non'Cortcepilca ',  e da  cui  fi  aften- 
injuflitias  m/inus  gano  le  voftre  mani.  Voi  liete  mal- 
vejhrx  concinndnt  * vagj  c pè*  voftri  dcfidcrj,  c per  le 
• voftre  azioni  ì quantunque  quefte 
Voi  le  vcftiate  alle  volte  di  qualche  apparenza  di  vin 
- tù,  con  qualche  l^zioib  precetto . ... 

Ma  non  occorre  maravigliar- 
.Alienati  junt  fene  >•  effì  li  fono  fviati  , cd  alloii- 
^peccatores  avulvay  tanati  da  Dio  quali  fin  dal  tempo, 
■ err  aver  ut  ah  utero:  che  ufeirono  dal  feno-di  fua  Ma- 
Jocutifuntfalfa* ...  dre  eglino- fi  fono. accoftumati  a 
■ - meo- 
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mentire,  dacché  ebbero  appena  iitnparato a parlare,  ej 
jn  vece  di  correggere  coll*  età  il  vizio  della  natura  , 
anno  accrcfcìuta  col  dilòrdine  de*  loro  coftiimì  la  cor- 
ruzione, in  cui  Ibn  natfi-’  '•  ' ‘ • • . 

' La  lor  malizia  è giunta 

4.  Furoriìlìsfe-  lino'airccceirò,'‘e  al  furore,  c fon 
^ cHtiàum  fimtlitNdt-  divenuti  fimili  'a  quei  crudeli  fer- 
mm  ferpentis  ; yf-  penti V 'the  altro  non  cercano,  che 
cut  Afpidis  fardA  , diTpargere  il  lor  veleno,  per  dar 
,&  'òbmrkntis  un-  la  rnorte  a quei,'  che  lor  s’avvici- 
res  fuati  ‘ • nano.  Quando 'fi  è voluto'  ripren. 

f.  Qua' non  e-'  derglt  de’  loro  vizj,'anrto  difprczi 
xaudiet  vofcem  in-  'zati  tutti  i buoni  configli  j c nella 
eantantiuni-:  ' & gùifa' ; che  l’afpide  turàfi  l’orec- 
vcneficiincAnumtis  chio  per  non  fentire  la  dolce  armo* 
fapitnter.  nla  di  un- bravo,  c perito Ciurma- 

' ‘ * ' ''dorè  , • che  pretcnde  addomefticar- 

lo,' e torgli'la  fierezza  "per  via  ddl’incanto  lufinghc- 
vole  del  fùo'fifchio,‘ ‘cosi' eglino  anno  ricufato  diudi-* 
re  le- fante’ ammònizioni.  Che  fi  fon  fatte  loro,' e fon 
divenuti  fardi  aU’efortationi  degli  ' uomini  > ed  alle 
infpirazioni  di  Dio;  " •’ 

6,  Ma  il  Signore  irritato  da  una 
6.  J)eut  conterei  si  malvagia  oil i nazione  , romperà 
dentes  eorum  inore  ben  egli  i denti  in  bocca  a cote- 
*pforkm:molAsleo-  ^\  ' aitati  fèrpenti  ; diftruggerà  i 
num  confringet  loropernidofi  dilégui,  innanzi  che 
mtnus . • pofTano  mettergli  in  elccuzione 

‘ ^ ' ‘ Iddio  'Uritolcrà'  i denti  , c le  ma- 

fcelle  a cóte(U  fieri  Leoni  j c preverrà  refietto  de 
loro  cattivi  defiderj  con  un  Leverò  gaftigo.  ' 
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. ..  7,  ^ rendcralli  così  fpregievoli  * 

7.  M nìàluM  come  Vacqua.  fparfa  fui  pavimcn- 
devtni^nt  tumefuÀ  to,  chc  feorre,  e fv.amfce  ben  prc- 
ntjHAdecHrrem'.in-  fto  ; li  diftruggerà  , e confumerà- 
tendic aneto» fttum»  in  si; poco  t$mpo,  che  la  gloria  » 
dance  in firment ur . e la.potenaa  di  cotelli  prcfontuoli 

paleranno  pià  velocemente  dtU^ 
acque, impetuofe  d|uu  torrente»  che  crefee»  inonda  » 
e fi  fccca  tuteO'  in  upo  Aefib  giorno  » ne  potranno 
già  cflì  feanfaM  i colpi  della’ Giuftizia  vendicatrice 
di  Dio»  il  qvalc  a queft’ora  ha  cefo  il  fuo  arco  per 
facttarc^  finattanCocbè  gli  abbia  abbattuti . 

8;.  Eifi  diflfiperanfi  compiacerà, 

8.  SicHf^  cera,  che  fi  fquaglia,  efiftrugge.  Tele 
ijuafiait,  eretta  fi  avvicina  il  fuoco  ; e pcrchè.efir 
tue  : fapercecidìt  fono  ftati  sr  accefi  dal  fuoco  d^^l la 
i^nis  » & non  vU  loro  pafiìoni»  che  non  anno  voluto 
Aeravf  fo/cp*-»  vedere  il  lume»  ne  fentjre  il  calore; 

che  il  Sole  di  G.iuftizia  fpargeva 
nell'anime  loro»  perciò  verrà  fopra  la  loiifttcfta.il' fuo- 
co della  diyina  vendetti;  , e.  refteranno^  privi  anche 
del  lume  del  giorno  » e molto  mei^  vedranijp.  U Eur 
ce  etetna  del  Sole  vero,  che  a’  Santi  rilucerà. 

5).  E fappiatc,  o ^mpj>  chepria, 

7.  Priufjaam  i»r  che  quelle  vodrc  fpmc. , che.  fono 
te/li^erentfpinave-  If  . yoftrc  palfioni  nqn  motti  fica  te 
flrx  rhainnum^:  fi-  per  tempo,,!?  voftrc  pungenti, pa-r 
cHt  viventcs  , fiein  fole»,  e IC;  anioni  maligne  ,.p,ria 
iraahforbeteot . . dilli,  che  quefte  fpine  crefeanoaU' 

altezza  del. Ro;Vo:  , pna-cioè 

la  voftra  pptenza  fi  ftabilifca  , pria  che.  mandiate  ad 
'effetto  i voftri  iniqui  difegni,  pria  che  i voftri  figliuo- 
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li  s*  indurifcano  nella  malizia  , immatura  morte  co* 
glierà  all’ ioiprovvifo  e lóro,  e voi  ;.c  la, collera  del 
Signore  vi  precipiterà  ncirinrerno  si  preilo,  che  par< 
rete  come  inghiottiti  vivi. 

• IO.  Allora  Tuomo  giuilo  ralle* 

IO.  L/ttnhitMr  jft‘  grcraifi  d’etTere liberato  dalloppref' 
finti  cnm  viderit  (ione  degli  enxp; , e di  vedere  la 
vindiElém;  mnnits  Giuiiizia  del  Signore  trionfare  col* 
fuat  Uvtdtit  tu  fan»  la  vendetta  dell’ iniquità . La  mor* 
gui»e  peccntoris  ■.  te  del  peccatore  gl’infegncràa  con. 

fcrvarc  pure,  ed  innocenti  le  pro- 
priC'mani  , per  timore  d’incorrere  un  (ìmile  galli* 
go , e gli  farà  di  (limolo  , acciocché  yiepiii  purifi* 
fichi  le  facazioni.,  e fi  eferciti  .neH’opere  di  virtù , con 
coi  sfugga  il  divino  rilcntimento . 

II.  Equindi  gli  uotnioi cnnolce- 
II.  Et  dicetho-  ranno,  e diranno  , che  v’è  certa. 
mo  , fi  Mtiqut  efi  mente  un  Giudice  fupremo,  che  gli 
fruclutjHfio  : Mti-  ha  da  giudicare,  ed  impareranno  a 
tfke  tfiDws  jndi-  temerlo,  e ad  amarlo,  dal  vedere 
€A»t  eot  in  terrs  w la  cura  , che  ha  il  nollro  Dio  di 
proteggere e premiare  i buoni , e 
la  fevtfricà,  con  cui  alla  fine  punifeej  cattivi. 

O R.  A T I O ex  Mfs» 

JUfiifflme  Damine  concede  populo  tuo  fecjui  jufiitiam  ^ c^. 

diligere  reiìUi  ne  a veritate  tu4  uuditum  uvertent  , 
4 venefici  ferpentit  morfitus  fducietur . Per  Domin.  &c, 

Glullifiìmo  Signore  fate  al  vollro  Popolo  la  grazia  di 
praticare  lagiullizia,  c di  amare  ciò,  che  e ret- 
to , affinché  non  venga  ferito  co’  morii  del  vclcnolo  infer- 
nal  Serpente , per  aver  dillolte  Torecchic  dell’animo  Tuo 
dairafcoltare  la  vollra  Verità  ( Il  che  piacciavi  di  fare  pec> 
gli  meriti  di  N.  S.  cc.  SAL- 
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Ddvidde  circondato  nella  propria  cafa  da  fuoi  nemici  , 
implora  il  divino  foccorfo  , predice  i mali  , che  pati- 
ranno per  gafiigo  de'  loro  peccati  , e lo  ringraùa  per 
la  fua  liberatone . Qitedo  Salmo  dee  appltcarfì  a Ge- 
sù Criflo  perfeguitato  dai  Giudei  , il  gafiigo  de'  (jua, 
li  vi  e ajfai  chiaramente  efprejfo,  con  la  loro  conver- 
ftone  fui  fini' del  Mondo, 


1.  T^Ifcndetcmi , p mio  Dio  «dal 
I.  £ripe  me  de  JLy.  furore  de’ miei  nemici,  ca- 
inimicis  meii  De-  vatemi  da’  lacci  , che  mi  tendono 
US  meus  : & abin-  nella  via  della,  falute  , e liberace-r 
fargentibus  in-  me  mi  da  coloro,  che  indigaci  da’de- 
ìiberame.  r monj,  cancro  di  meinforgono,  Non 
mi  abbandonate  nella  tentazione  , 
che  Voi  giallamente  permettete, 

z.  Abbiate  la  bontà  , di  trarmì 


z.  Eripemedeo-  dalle  mani  di  uomini  dati  in  preda 
perantibus  • initjui-  all’  iniquità  , che  tramano  la  mia 
tatem-:  & de  vi-  morte,  c Ibttraccemi,  alla  cr.udel-, 
ris  fanguinum  fai-  tà  di  cotedi  fccllerati  , che  altro 
va  me . non  ifpiranojche  dragi  ,ed  omicldj . 


3 . Qftia  ecce 
ceperunt  animam 
me  am  : irruerunt 
in  me  fortes. 


3.  Poco  vi  manca,  chenonfìcno 
alTolucamcnce  padroni  di  miavita. 
I più  forti,  e i più  potenti  fra  loro 
mi  anno  incalzato  con  tanto  calore  , 
mi  fon  venuti  a circondare  con  tane- 


impeto,  che  certamente  cadérci  nelle  lor  mani,  fé  non 
mi  tenedì  nelle  Vodrc,  o Signore  , in  cui  conhdo  . , 
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4.  E Voi  fapecc,  o Signore,  clit 
4.  Necfw  ini-  non  anno  motivo  di  periéguicarmi 
fne/t»  ne^Ht  per  alcuna  mia  iniquità,  nèperaN 
peceatum  nttum  cun  peccato  contra  di  loro  com* 
Domint  : fine  ini’  meifb . K>  fono  viiTuto  fra  ci5  fen- 
qnitnte  ettettrri  , za  ofFendergh , ed  ho  si  ben  rego- 
& direxi»  • late  tutte  he  mie  azioni,  che  non 
pofTono  accularmi  d**  ìngittfàizia  , 
nè  iamentarfi  di  me  per  nciTun  conto. 

f.  Sorgete  dunque  prontamente 
f . Exurge  in  oC’  a foccorrermi , o Signore,  alzate^ 
eurfitm  rncHm  t & vi  a vedere  i ibi  fogno , che  tra  della 
vidt  : & tH  Dami’  voftra  protezione  la  mia  miferia;  Fa- 
are  Dtus  virthtHm  te  vedere,  che  Voi  liete  il  poteni- 
Dttns  /frael.  tilfimo  iddio-,  il  Dio  degli  Eicrciti» 

il  Di  od’ Ura  eie,  che  avete  altre  vol- 
te prevenute,  ed  allontanate  te  calamità,  che  fovra- 
Savana  al  voftro  Popolo. 

6’  Contmttate,  ©Signore,  ave- 
6.  intende  ad  girare  alladifcfa  di  quei  , che  iir* 
vifkandat  omne»  vocano  il  voftro  Nome  > ed  attcn- 
gentes  : non  mife-  dete  pur  a vili care  , come  fevero 
rearit  ontnibat  , Giudice,  tutti  quelli  , che  vilìcati 
operantar  ini’  dalla  voftra  mifcrrcordia  , onon  an- 
ifuitatem  , no  rkevuto,  o anno  IcolTo  il  foa- 

ve  giogo  della  voftra  Legge,  nè  Ha- 
te punto  indulgente  verfo  gl'iniqui,  che  per  pura 
malizia,  ed  oftinata mente  feguitaoo  ad  oifendere  il 
ProlEmo,  e Voi  mcdefimo. 

X 7.  Co- 

mi A rigare  noe  fi  rctifica  ci^ , che  di  Gesù  CriÉo  • Gli  altri  Uomini,  poi. 
chè  anno  peccato  , anno  bifbgno  di  efpocie  a Dio  le  lonotafedeltà  , per 
Cui  anno  metitato  quanto  patifeono . 
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7.  Coftoro,  fc  fi  ritirano  di  gioN 
7.  Convertcntur  no  dal  mal  fare  per  non  edere  fco> 
ad  vefperam  , & perd  , folla  fera  poi  ritornano  a 
famem  patientur^  tendermi  infidie  , vanno  innanzi 
Htcarncs:& ctrcHÌ-  indietro,  avidi  di  divorarmi  come 
hunt  civitatem , cani  affamati,  feorrono  d’intorno 
la  mia  cafa  , e girano  tutta  la 
Città  per  levarmi  ogni  fcampo . 

’ Oh  che  pervcrficà  .*  non  paf. 

S.  Ecce  ìoifHen-  lano  d’altro,  che  di  levarmi  lari* 
tur  in  ere  fuo^  & putazione,  eia  vita  ; la  bocca  loro 
^ladiHs  in  Itdfiis  non  ifpira  altro,  che  rovine,  c fpa* 
ettrum  : cjuomam  de  ; eie  parole  medefime  di  elfi  fo* 
^uisaudivit?  no  fpadc,  con  cui  mi  trafiggono  1* 
onore  ì e ciò  fanno,  perchè  dicono 
efiì  e chi  ei  fentc  egli,  mentre  parliamo  da  noi  fo* 

|i /Tanto  poco  conto  fanno  di  Dio  , chepurli  vede. 

Ma  Voi , o Signore , che  fiere  il 
Ettu  Domine  mio  Protettore  , vi  riderete  della  ' 
deridebis  tot  : ad  lo^o  falfa  prudenza , renderete  vani 
ttihilnm  dednces  tutti  i loro  sforzi,  edifegni,  cren«  | 
$mnesgentes.  derece  loro  fiedi  ridicoli  . Farete  , | 

che  io  mi  rida  del  Mondo,  c de*  ; 
liioi  gìudizj,  e della  fua  grandezza  ; poiché  Voi  ri-  ! 
durrcte  in  fumo,  e annichilarece  i configli,  elafor* 
za  (li  cotede  genti,  quand’anche  fi  uniifero  tutte  in*  | 
fieme  contro  i vodri  Servi . 

IO.  lo  pertanto  raccomanderò  a 
IO.  FortitHdinem  Voi  la  mia  difcfa , riporrò  in  Voi 
tneam  ad  te  enfio-  la  mia  forza , confidercrò  fulo  nel  vo* 
diam  , (juia  Deus  dro  potente  ajuto,  con  cui  io  ven- 
ft/feeptor  ment  et:  ga  liberato  dalle  mani  de’  miei  vi* 

libi* 
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l>eKs  mcMSy  mifc^  (ìbili  > invitìbili  nemici . Fuor  di 
ricordùt  tjat  pr»'  Voi  io  noti  riconofco  alcr}  forccz^ 
venltmme.  > zz,  poiché  Voi  Here  il  mio  difen* 
fore>  e il  mio  rifugio*  Sì,  d« 
non  ho  forza  alcun)  ; il  mio  Dio  é quegli,  che  cplU 
fua  grazia  mi  rende  forte  , c mi  conferva  i e la  di 
Lui  mifericordia  preverrà  le  mie  preghiere  • che  ef- 
fa  m*infpira,  cd  i mici  biiògni. 

ri.  Mi  farà  bcn*cgli  vedere,  co- 
ll. Deut  tfltfh  me  fa  punire  i miei  nemici,  prima 
4et  tnibi  fMper  imi-  che  arrivino  ad  efeguire  ciò  , che 
micosmeost  aiac-]  macchinano  contro  di  me}  mi  pure, 
fidai  fan  itaquaa"  p^ignorc>non  iic  fate  fubitofuicima 
do  ob/ivifeamar p9>  vendctu  i digerite  loro  un  poco  la 
p/Uiaui,  morte,  per  dar  loro  if tempo  di 

convcrciri}  , o prolungate  loro  il 
gahigo  lènza  fargli  morire  ad  un  tratto,  affinché  il 
Popolo  prenda  infiruzione  dagli  efempj  della  vofira 
Giuftizia  vendicatrice,  nè  mai  dimentichifi  delle  va* 
0rc  mifericordie  verfb  di  Noi . 

IZ«  AbbafTatcIi  bensì  colla  vofira 
U.  Vifpérgeìt-  potenza , privateli  della  lorogran- 
ht  in  virtfué  inai  dezza  , e dignità  , per  rendergli 
& dtpMt  €9*  pT9-  abbietti,  e fate,  che  errino  mi  fé* 
uilor  meat  Dami-  rabili  , e vagabondi  da  un  luogo 
IM.  * ad  un  altro  . A quello  modo  , o 

mio  di  vii)  Protettore  » li  potete  pu« 
jiire  fenza  confumargli  affatto* 

13.  Soffrano eflì  e parole  di  bef- 
13.  D9li^Hm9^  fe  , e ingiurie  , ed  ignominie  14  ^ 

X a p«* 

V Moi  vegglamo  ora  adeiapica  la  Piofeaia  ne*Giudei_dirpetl!  per  Mira 
la  Tetra  • 
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ris  eorumt  fermo-  pena  delle  bedemmic,'  che  colla  (z- 
nem  /abiarttm  ipfa-  crilega  lor  bocca  anno  proferite  con^ 
rum:&  eomprehen-^  tra  il  voftro  divino  Figliuolo  , t 
àéntHr  in  fuperbin  per  gafligo  de’  rei  , ed  infoienti 
difcor(l>  che  fanno,  paghino  il  ho 
della  loro  fupetbia  col  divenire 
fchiavi  di  tutti,  il  ludibrio,  c 1 obbrobrio  delle  na- 
zioni, tra  le  quali  abiteranno.  • 

' 14  Sicno  di  più  deteftati  da  tut- 

• 14.  Et  de  exe-  ti  quei,  che  vedranno  la  lordeca- 
eratione , & men~  denza , e rovina  , e che  fapranno 
dncio  annuneiabnn.  la  loro  perveriìtà;  fieno  intcramen- 
tur  in  confnmma-  tc'fcrcditati  nciropinlonc  di  tutto 
tiene  : in  ira  con^  il  Mondo,  per'cagione  delle  men- 
fammatianix non  zogne  efccrandc  , che  anno  inven- 
trunt,  tate  contro  il  Giuflp  , in  fine  fieno 

la  favola  deirUniverfo.  Sonogiun- 
tc  al  cumulo  le  loro  iniquità,  e però  Tira  voflra gm- 
fìiflima  darà  l’ultima  mano  al  lorceflerminio , e faran- 
no alla  fine  confuntaci , e difirutti . * 

if.  Allora  riconofeeranno  dalla 
if.  Et  feient  , manifefiazione  della  divina  Giufii- 
^uia  Deut  domi-  zia  , che  1*  onnipotente  Iddio  è il 
tuéitur  Jacob  ; & Padrone,  c il  Giudice  , ohe  domi- 
finium terra»  na  non  folo  alla  fiirpe  di  Giacob- 

be , ma  a tutti  i Popoli  della  Ter- 
ra, a’  quali  ancora  è ftefo  Timperio  di  Gesù  Crifto  . 

16.  Si  convertiranno  bensì  egli- 
\6-  Converten-  no  * filila  fine  del  Mondo  i c can- 
tur  ad  vefperam*  gieranno  la  loro  rabbia  contro  Ge- 
Cr  famem  patien-  sù  CriAo  in  una  fama  fame  della 

* Cioè  i Giudei , fecondo  la  fpiegazione  de'  Padri . 
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cMes:  & clr-  Verità  s ma  fractaiicó  patiranno 
ttt’^Hnt  civititttm  * gran  carcdìa  del  vero  Pane  cclcftcj 
cioè  delhntelligenta  deila  Parola 
Dio,  e come  càhi  iTamcìici  abbaieranno  contro  la  Chie- 
la , dintorno  a cui  gireranno  , Tenta  entrarvi  t comé 
nemmeno  potranno  entrare  nella  loro  Città  di  GerU'* 
falemme  dopo  la  loro  cTpuldone. 

i7«  Imperocché  aiidcranriodilper-ii 
17»  Jpj^  dijpei^'  fi  da  per  tutto,  e fi  dovranno pro-j 
gtntHr  ad  mandii-  cacciare  con  ifiento  di  che  nutrir- 
andn/H  : fi  ver»  fi  ; c non  trovando  quella  copia  di 
mn  faerifìtfaturd-  beni  di  quella  Terra  , elle  la  loro 
a , & MHrmàrà-  inTazìabile  avidità  defideta , ìe  nti 
bmt , dorranno  ^ e nc  faranno  dei  con-> 

tinUi  lamenti  i 

- 18.  Egó  àiteM  18.  lo  poij  ó liaiO  Dio  i pieno 
eantabo  foftitttdi-  dellé  Vdftre  benedizioni , t riconO'* 
nem  taam  t & t-  feente  alle  vofirU  grazie  , celebréì 
xaltabo  mane  mt-^  tht  non  già  la  tuia,  fila  là  Vofira 
ftricordiam  tuam»  forza  > per  lo  cui  tnezzo  fonò  fta« 
to  liberato  / e coibinciérò  dal  bel 
mattino,  e coll  follecitudinci  e tioU  giubbilo  di  tiuo^ 
re  a lodare  la  vofira  inanità  mifericordia  i per  poi 
lodarvi  nel  gran  giorno  ileirEcernicà  i 

icf.  Impetciocclic  Voi  Vi  fietedi-' 
. 19.  QuiafalEÌHi  chiarato  mio  Protettore  j c mio^rii 
es  fhfceptor  menti  fugio  in  tempo  della  mia  tribola- 
Cr  refugittm  me-  tione  , raddoppiando  i voftri  Toc* 
um  in  die  trihula-  corfia  rnifura*  che  io  era  ifi  rtlag- 
tionis  mea  < gior  bifogno  j acciocché  io  non  foc- 

Combefii  fotto  al  pefo  delle  mie 
interne  ^ cd  efterne  afflizioni . 

X ^ ào.  Si 
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IO.  Si  , mio  divin  Difenfòre  »' 
>o.  Adjktcr^e-  io  non  cetfetò  giammai  di  cancàre 
«jf  tihi  pfnlìam  , de*  Salmi  in  onor  voftro,  nèdibc- 
Detfs  fufcep-  nedirvi,  c di  ringraziarvi  > che  con 
tor  meuses:  Dent  tanta  cara  m’  abbiate  protetto  , 
mtHi  fuiperictfdììt  ed  adìftico.  Voi  liete  il  mio  Dio  » 
men.  cui  confacro  tatto  me  ftclTo  , Voi 

Hete  il  mio  Liberatore , a cui  deb. 
bo  la  mia  falvezza  > Voi  liete  io  line  il  mio  mìfe* 
ficordiolb  Benefattore , dalla  di  cui  buona  Volontà- 
fólamente  riconofco  tutto  il  bene,  che -ho  > c fopra 
la  (^ualc  è fondata  ogni  mia  fperanza.  O Dio  mio, 
o Mifcricordia  mia. 

'O  R A T 1 O ex  Brev.  AiozjirtA».  de  Pdjf.  Dom. 

CHriJle  De*  pili  , qui  fine  canf4  delibi  ^ eè"  tnor^ 
ti  es  traditMs  , ^ vefMntium  laqueis  irretitus-  , 
f acito,  Ht  per  indebitam  mortent  tnant  mort  nobit  de- 
bita devincathr , ut  qni  prò  nobis  es  traditus  inmcens^ 
per,  bona  innocentia  ad  te  nos  facias  quandoque  perve- 
nire feìices . Per  Mifericordiam  tuant  Deus , &c. 

OCrifto  Figliuolo  di  Dio,  il  quale  lenza  motivo  di 
colpa  fotte  dato  a morte,  e vilafciatte  prendere 
dai  lacci  di  (juci , che  andavano  a caccia  della  voftra 
Vita,  fate  ora  di  grazia.  Che  mediante  la  voftra  mor- 
te., che  a Voi  non  tra  dovuta,  rimanga  vinta  lanror. 
te  dovuta  a Noi  ; a talché  per  gli  nitriti  di  Voi , che 
ettcndo  innocente,  fiere  ftato  uccifo  per  cagione  di  noi, 
ci  facciate  una  volta  arrivare  ad  elTerc  felici  con  Voi  i 
per  mezzo  de’  beni  dell’  innocenza  , o conlérvata  in 
Noi  dopo  il  Battefimo,  o rittabilita  . Per  la  voftra 
Mifericordia,  cc. 

SAL- 
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il  Sàlmifln  r/tpprefe»t/$  ni  Siì^nore  le  nfflitioni  del  fnp 
Popolo  y probabilmefite  tfunnd’  era  [chiavo  in  Babilo- 
nia , e ne  chiede  la  Hheratione  > preludendo  la  fom- 
oniffìone  delle  vicine  Naz.ioni  ai  Principi  di  Giuda\ 
il  che  a giudico  de*  Padri  fi  riferifce  a Gesù  Cri^ 
fio,  ed  alla  Cbiefa, 

I.  "Dicono  Iddio  , noi  il  confen> 
I.  ^ens  repulifli  X3  riamo  ; i noftri  peccaci  vi 
not , &deflrHxifli  anno  obbligato  a cacciarci  lungi  da’ 
nos  : iratates,  cr  Voi  > e a ributtarci  come  indcgni- 
mifertHses  nobis  » dcU’amor  Voftro.  Voi  ci  avete  giu- 
ftamente  ridotti  a quedomilcru  (la- 
to ; vi  ficee  mefib  in  collera  contro  di  Noi  j ma  poi 
la  voftra  Mifcncordia  fi  è frappofia  in  favor  no(Ìro 
contro  la  voAra  GiuAizia,  affinchè  ci  ofaftc pietà»  co- 
me realmente  avete  facto. 

■ 1.  Voi  avete  data  come  una 
1.  Commovi/li  (coffa  al'  nofiro  Regno  ; T avete 
terram,  & contar-  meffo  tutto  folTopra  . Giace  ora 
bafiieam  fanacoH-  per  terra  , nè  può  rifbrgcrc  per 
triria. les  ej MS  y quia  le  mortali  ferite  « deh  ! Voi  nfa- 
commotaefi.  nategli  le  piaghe  , c rifi.ibilicclo 

^ , dopo  si  fieri  fcaotimenti  » c fate- 

lo rifiorir  come  prima . 

Voi  avete  già  fatte  provare 
Oflendifiipo-  al  voftro  Popolo  gravi»  e dure  ca. 
palo  tuo  dura  \,pa-  lamità  in  pena  delie  fuc  difuSbi. 
taftt  noe  vtno  ctna-  dicnze»  e ci  avete  fatte  guft are be. 
pun^tanit,  X 4 van- 


jiS  SALMO  LIX. 
van4e- amare  nel  calice  delle  tribolazioni,  clic  ci  a- 
vetc  dato  a bere*  ' ' ‘ . 

4.  Ma  poi  avete  dato  a i Fede* 

4^  Dedi/ìi  me  li , che  vi  temono  , un  mezzo  fi-  || 
thentihufte  /ìgfitfi-  curo  per  ifcamparc  i colpi  tcrribi- 
cntìonem:ut fugmnt  li  della  vofìra  collera  , tjuand’  è I 

afacìearcKs,  Fuiratto  di  fulminarci  . Quello  è ’ 

la  Croce  del  voftro  Figliuolo,  alla  ' 
quale  debbono  aver  ricorfo  per  efferne  difelì  , e folco 
a cui  anno  da  combattere. 

Per  virtù  di  quello  fegno  di 
XhTAf*‘tntut  falutc  Vengono  liberati  i voftri  Fa- 
àileùltul  : fa/vttm  voriti  dalla  tirannìa  del  Demonio, 
facdexterntHat&  e dalla  fcrvitù  del  peccato-  Stante 
txMdìmey.  CIÒ  dunque  , o Signore  , ftendete 

la  vollra  Delira  in  noUro  foccorfo,  i 
e falvatc  me , e quello  Popolo  per  gli  meriti  del  voftro 
adorabile  Figliuolo  , che  è come  la  Delira  t per  cui  I 

avete  fatte  tante  maraviglie  a prò  di  Noi  ; deh  / per  | 

vollra  Grazia  efaudite  le  mie  preghiere.  ' 

6.  Ah  si  > che  fento  intcrior- 
6.  DeushcHtHs  mente  rifpondermi  da  Dio  dal  Tuo 
tji  in  fanflo  fuo  : Santuario  del  Cielo  , donde  m’af- 
Utnhor  , ^ pnrti  colta , e con  liete  promelTe  mi  dico 
hor  Sichinjii‘*t , (-r  al  cuore  . che  io  averò  il  comcn. 
sonvailemtabernn.  codi  conquiftare  la  Samaria  , do> 
CkJorHmmetiher , ve  Sichem  è la  Città  principale,  e 
di  entrare  al  polTcflb  del  Paefe  di 
là  dal  Giordiano , dov’c  la  Valle  detta  de’  Taberna- 
coli . li  che  farà  la  6gura  della  fommedione  de’  Gen- 
tili al  Regno  di  Gt5Ù  Crifto,  di  cui  porteranno volcn-'  j 
tieri  il  giogo,  e deH’unu.ne  di  ellì  nella  Chiefa  fotco  1 

' ' un’  I 
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Opo,  vivendo  come  fotto  le  tende  a guiTi 
di  viagg»atori , che  tendono  verfo  il  Ciclo  > o di  Sol- 
dati, che  combattono  pet  conquìdarlo . 

7^  £ cosi  conto  già  tra*  miei 
7«  Metis  t(l  Ga-  Stati  la  Regione  di  Galaad  , e la 
IaaÌs  & mtHs  efl  porzione  della  Terra  , toccata  gii 
MAnafes  i & E-  in  forte  alla  Tribù  diManaflfe.  La 
phrnim  fortitudo  Tribù  poi  di  Efraim  mi  darà  bra- 
tApitismeit.  vi  , c coraggioH  foldati  , che  fa- 

ranno la  forza  di  mia  Corona  . E 
ciò  dee  avverarli  del  Regno  di  Gesù  Crifto,  cioè  del- 
la Chiefa,  che  li  dilaterà  per  ogni  parte  , ed  a cui 
non  mancheranno  mai  de’  valorolì  difenlóri  della  fna 
Fede,  i quali  con  armi  celefli  la  renderanno  forte  con- 
tro gli  allalti  dell’ Inferno. 

S. 'Della  Tribù  di  Giuda  fafan- 
8.  Jhàa  Xe.v  no  quegli  , che  comanderanno  a 
tncMs.  tutta  la  Nazione  ^ e che  la  Condur- 

ranno dalla  cattività  alla  Terra  prò- 
melTa.  Come  altresì  dalla  flcelTa  Tribù  nafeerà  il  Sal- 
vatore, il  quale  avrà  il  Principato  fopra  tutto  il  Popo- 
lo, per  l’addiecro  fchiavo  del  Demonio  , poi  da  elTo 
redento,  ed  inlìemc  adunato  nell’ unità  delta  Chiefa  , 
c che  ha  da  condurre  alla  vera  Terra  di  Promeflìone 
che  è il  Cielo,  facendone  dei  Giudei  veri  fecondo  lo 
fpirito,  e dei  fpirituali  Figliuoli  d'Àbramo. 

• Anche  i Moabiti  faranno fog- 
* MoAbollAfpei  getti  al  mio  Impero,  e dal  loroab- 
tnex*  bondante  Paefe,  come  da  Un  vafo 

pieno  , fo  conto  di  ricavate  tribu- 
ti > e copia  di  viveri.  Similmente  i Popoli  anche  ipiù 
fuperbi , fottopoRi  a CriRo  , accrelcerannu  co’  loro 
' fpiri- 
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fpintuali  tributi  le  ricchezze  delia  Chiclà  » é di  vaft 
vili*  che  erano,  diverranno  vali  pregievoli  , che  le 
apporteranno  onore,  e ajuto. 

9.  Finalmente  porrò  piede  fino 

9.  In  IdumMm  nell’  Idumea  , colà  ancora  benderò 
extendAm  ca/ccm-  le  mie  conquide  ; c me  la  rende* 
mentunt  menm:mi~  rò  pienamente  fuggetta  ; e diveii* 
hi  AUenigen*  fnb~  teranno  miei  Sudditi  anche  i Fili* 
diti  fn»t.  dei  con  le  altre  ftraniere  Nazioni. 

11  che  ftgnidcherà  , che  la  Chicfa 
dovrà  denderfì  anche  ai  Popoli  piò  terrcHri  , c barba» 
ri,  e più  alieni  dalla  vera  Religione , e che  da  quedi 
lì  caveranno  degli  Uomini  fpirituali,  lòmmedì  in  tutto 
alla  divina  Volontà . 

10.  Così  Farà,  o Signore , ma  pure 

10.  Quii  deducet  chi  mi  darà  egli  la  maniera  , eia 

me  in  civitAtem  forza  di  poter  entrare  nella  Città 
munitAm  ? tjHÌs  de-  manicai  Chi  mi  condurrà  adcfpu* 
ducet  me  nf^ne  in  gnare  la  principale  Fortezza  dell’  I- 
JanmAAm,*  dumca*/  a Foggiogare  cioè  l’odi» 

nazione  degli  uomini  terreni , che 
vogliono  redare  fchiavi  del  Demonio  , c relidono  a chi 
vuole  lalvargli  a rendermi  altresì  Padrone  della  Con» 
cupifcuiza,  che  qual  Città  fortidcata  relìde  alle  leggi 
dello  Spirito,  e che  ci  tien  attaccati  al  la  Ter  ra.'^ 

1 1.  Non  altri  ccrcamente,chc  Voi, 

11.  N»nnetuDe-  o mio  Dio  , che  ci  avete  bensì  altre 
US  , qui  reyuHfli  Vulte  ributtati , clTendo  da  noi  of- 
nos  ? & non  egre  fclo,  ma  ora  ricordevole  della  vo» 
dieris  Deus  in  vir-  dra  mifcricordu  , andrete  alla  teda 
tsaéus  no/iris  ? delle  nodre  Armate  1 ci  darete  co» 
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raggio»  e forza  per  rifpignerc  gli  sforzi  de*noftriné. 
mici  > e per  eifertic  alla  dne  del  tutto  vittolrion . La  yo- 
(ira  Grazia  in  fomma  , o Signore»  farà  la  noftra  forza  . 
_ ' ^ li.'  Nella  voftra  affìdenza  ripon< 

, , eniamó  tutta  la  noltra  ndacia  ; am- 

^ o Signote . nelle  no- 

n«e  . va»M  » e Mte,  che  quefte 

• cl  fcreeno  di  rimedio  Contro  i veH 
mali  . In  vano  noi  ricorreremmo  ad  umano  ajuto  ; neffun 
uomo  può  falvarci . Voi  fola  (ìete  quegli  » che  potete 
por  fine  allenoftre  miferic»  e liberarcene  per  Tempre  . 

ij.  A Dio  dunque  lolamente  ri- 
tl»  In  correndo  noi»  c fperando  nel  Tuo 

fHHs  virtHtem  : & ajuto,  opereremo  virilmente,  poiché 
ipfc  adnihilnmde-  Colla  virtù  di  Lui  potiamo  il  tutto. 
dueet  tribHÌantet  Ad  clTo  pertanto  a ttribueremo,  come 
nos . al  Tuo  principio  , tutte  le  noftre  lo> 
' devoli  azioni , imperciocché  Efio  è 

quegli , che  ha  già  abbalTati  , e che  alla  fine  didrog- 
gerà  totalmente  tutti  i nemici  della  nodra  filiate . 

O R.  A T 1 O exMtt. 

CLementijfime  Domine  fulva  fuppUeem  poptrinm 

xilio  dexterà  ut  dum  ad  fraUnn/  boniope» 
rh  in  eribulatione  excitatur , tua  femper  Gtatia  confo- 
letnr  . Per  Dominunt  N.f.C. 

CLementiffimo Signore,  falvate  quedo Popolo  fup« 
plichevole  con  l’ ajuto  della  vodra  dedra , coL 
la  forza  del  vodro  Figliuolo  Gesù  i ficchè mentre  e(Ta 
dalle  tribolazioni,  che  af^ui  mandate,  eccitato, viene 
a produrre  dei  frutti  di  opere  buone  , fia  anche  lem- 
pre  confolato,  e confortato  dalla  vodra  Grazia  . Per 
gli  meriti  di N.  S.  G.  G ec. 

SAL- 
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Connettendolo  Col  S^tlmo  nnteetdtntt  > p può  ejkeflo  jb>W* 
dere  con  molti  Pédri  Greci. , per  »n  oraxjone  del  PO’- 
polo  Ebreo  , (ienro  già  deìln  fus  /ibefMtione  ’ ddllà  cat^ 
Hvità  di  BnhilonU;  e tr importandolo  poi  nlfenfòmiflieot 
p può  falla  [corta  de*  Padri  Latini  intenderlo  cóme  und 
eratjone  della C hiefaCrifiiana y che  chiede  aDio  ajuto 
nelle  [me  calamità  y o di  cfHalunejae  aomo  dabbene  , che 
attaccato  a Gesù  Criìlo  y [pera  t eterna  Beatitudine  ^ 


Clcmcntiflìtìno  Iddio  , a cui 
t.  Ex'audl  ì)eat  con  ùmili  preci  ricorro  in 

deprecationem  me-  quedo  (lato  di  .Calarti irà  , ed  irt  mei- 
4«j , intende  ora-  zo  a sì  tìeri  nemici  , efaudite  per 
tieni  meà>.  grazia  le  mie  fupplichej  é pòrger 

te  benigno  > cd  attento  orecchiò 

alla  mìa  orazione  ^ 

a«  Dal  luogo  del  rtiio  efiglio  invocò 
il  voKlro  fbccorfo  » dalia  lorttanan. 
ta>  in  Cui' mi  fchtó  riguardo  a^oi 
per  lamia  indegnità»  come  le  (o(Ì! 
all’efttemicà  della  Tcrta,alzò  à Voijò 
Signore , fupplicheVoli  le  mie  grida» 
chiedendovi  ajuto  con  gran  fiducia  attcfochè  cftbn  do  art- 
guftiato,  cd  inquieto  per  le  avverfità  , o tChtaiionì» 
Voi- me  ne  avete  fendtìto  fupèribrc»  rollcvartdortil  có-» 
me  fbpra  urt’alcidìma  rupe.  » inàcceflìbile  ' ài  nemici. » 
facendomi  cioè  fperarc  in  GeSÙCrifto,  che  è la  Pietri 
fondamentale  'della  voftra  Ghicfa* 


z.  ad  finibns  ter- 
ra ad  te  clamavi  : 
dam  anxiaretar 
cor  meumiinpetra 
ex  altari  me  >. 


Do* 
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, ‘3.  Dopo  avermi  ricevuto  nel  fcnó 

elTaChicfa,  m*avetc  guidato fe- 
f>ti4  fmuses  jpes  pgP  mezzo  ai 'pericoli  di 

f»e4  y quella  vita , e liete  divenuto  tutta  la 

tMcjims  Ajacif  *ftt~  fperanza  , c conac  una  Torre 

fottillima,  ove  fono  fìcuro dagli  af- 
falti  de’  miei  nemici  vifibili  , cd  invifibili. 

'4.  Perciò  io  non  mi  feofterò  mai 
' /fih^ìtabo  in  dalla  voftra  protezione , o Signore, 
' taberancuh  tuo  /ji  ma  abiterò  còftantemciite  fotto  le 
fétcHla:  prot(^4rin  voftre  tende  nella  Chicla  militante , 
veUmento  nlarnm  donde  fperodi  palTarc  al  Tabernaco* 
tM4rnm,  . _ lo  Voftro  celeftc . lo  ftarò  fotto  l’om- 

. ' bra  4cMe  voftre  ali , che  fono  Tonni- 

potenza  ; c la  mifetì'co'tclia,  fotto  alle  quali  non  li  perifee  . 

{.  E per  cfterVoisìbuono,  omio 
Qiitmtam  ttt  Dio,  fpero,  che  efaudirete  la  mia 
J)eMs  meus exandi’  orazione,  e che  dopo  avermi  con- 
///  orMÌoncnt  ‘mc~  Icrvato  dentro  la  Chiefa  per  tutto 
nm:  dedifii  hire-  il  corfo  di  miavita,  mi  «rete  poi 
ditatem  timcntibnt  entrare  nella  beata  Terra  di  Pro- 
vom^n  tHnm»  ‘ meflione  , che  è la  eredità,  c la  Pa- 
tria deftinata  pc’Fedcli,  chevirif- 
petiano,  c con  verità  vi  adorano. 

• ‘6,  L’eredità  dunque,  che  io  fpe- 

'6.  Dies ftiper  diet  ro,  non  è già  ella  temporale  , ma 
Regis  ndjicies’.nn^  è T eterna  beata  Vita  , che  mi  ha 
nos  ejus  upjne  in  acquiftata  colla  fua  Paflione  il  mio 
dtem  ^eneratìonis  t RcGesii , a cui  ,'  da  morte  riforco , 
& generdtioms . avete  data  una  vita  più  illuftre , che 
' durtrà  lènza  fine  , e con  cCfa  farà 
eterno"  il  di  Lui  Imperio. 

■ 7.E-. 
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7.  Egli  farà  eternamente  aflìfo  al» 

7.  Permànet  ì»  la  voftra  dedra  > come  nodro  So- 

éternum  in  confpe-  vrano  > e prefenterafli  dinanzi  a Voi 
{}h  Dei  : tniferi’  come  nodro  Mediatore  iniìno  alla 
€ordiam,&  verità-  confuraazione  de’  fecoli  ;-c  chi  è 
t/uemejustquisrc-  «quegli  , che  comprender  poflTa  U 
quiret?  grandezza  di  fua  milcricordia  > c ^ 

la  di  Lui  verità  nell’  adempimento 
di  Tue  promede  ? Ma  chi  v’  ha  tuttavia  ^ che  a Lui 
ricorrendo  » non  ne  provi  gli  effetti  ^ , 

o.  Io  al  certo  > o mio  Dio,  ricor- 

8,  Sic  pf4lmum  dcvole  degl*  infiniti  vodri  benefizj, 
dicam  nomini  tua  in  e confidando  amorofamente  nella 
[xcHlnm  féUHli  ; ut  vodra  miferiedrdia,  e fedeltà,  non 
reddam  votu  me*  folo  vi  loderò  in  quedo  fccolo,  in 
de  die  indiem  . cui  attenderò  ad  adempire  efatta* 

mente  di  giorno  in  giorno  i miei 
voti  , a tributarvi  rendimenti  di  grazie,  adcfidcrare 
rcfaltazione  del  vodro  Tanto  Nome  per  tuttala  Terra  ; 
ma  fpcro , come  Teguace  del  mio  reai  Capo  Gesù , di  ar- 
rivare al  mio  fine,  che  c di  benedirvi  , e glorificarvi 
eternamente  nel  Regno  de’  Cieli  < Cosi,  fi  a . 

O R A T 1 O ex  Msi. 

ANxietMum  noflrurum  mifericordijftme  confoUtor 
Deus , prette  Fumilium  tuam  4 facie  inimici  t 
ut  A Te  Turre  fortitudinis  premunita  ^ inhabitare  ts- 
hernucHl*  mereatur  eterna  . Per  Dom.  N-  &c. 

ODio  mifericordidìmo  Coofolatorc  delle  nodre  angu« 
die , proteggete  la  vodra  Famiglia  dagli  affale!  del 
Nemico  infernale , affinchè  premunita  effendo  da  Voi» 
che  ficte  la  Torre  della  fortezza,  acquidi  il  merito  di  abi- 
tare un  giorno  negli  eterni  Tabernacoli  della  Gloria  • Fa- 
telo per  amore  di  N.  S.cc.  ‘ SAL- 
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Davide  , forfè  nelf  oceaftone  della  rihellione  dì  Affalonney 
eforta  feflejfo  ad  efflere  in  (fmlnnifue  avverjità  fommefoy 
ed  ubbidiente  a Dio , il  (jual  fo/o  può , e vuole  falvar^ 
ci  ; ed  eforta  noi  pure  a fare  lo  fieffo , ed  a non  porre 
la  noflra  fperanx.a  nelf  amiciz.ia  > e potenzia  degli  uo- 
mini , 0 nelle  ricchez.ze  . 

i.  I Come  mai  TAnima  mia  non 
-^onne  Deofub-  XZi  farà  ella  fcmpre  fommcff» 
jt^a  erit  anima  agli  ordini  del  fuoDio.-^  Come  non 
mea  ? ab  tpfo  enin»  iftarò  io  fedelmente  foggetto  alla 
[aiutare  meum  . volontà  del  mio  Signore  y da  qua- 
lunque male  io  venga  opprclTo,  poi- 
ché da  Lui  dipende  la  mia  falute  > ed  ogni  bene/* 

1.  Egli  è il  mio  Dio,  il  mio  beni- 
1.  Nam  y & ipfe  gniflìmo  Salvatore,  il  mio  Difenlb- 
Deuf  meut  , & re  potentifHmo . Da  quale  cofa  dun- 
falutaris  meus  : fu-  que  degg'  io  temere  di  clTcre  grave- 
feeptor  meut  , non  mente  fcolTo  ? c le  cosi  è , come  non 
movebor  amplius  . perlìfterò  io  nella  di  Lui  ubbidien- 
za ? si  , perfafterò  , e ad  onta  de' 
mici  nemici  fiarò  fermo,  e colante  nel  propoiìto  di 
fedelmente  fcrvirlo.  » 

Che  vi  penfate  Voi  di  fare,  o 
3.  -QuoMfjue  ir-  feiagurati,  che  vi  unite  iiificme  pcc 
ruttis  in  hominem?  alTalire  un’uomo , che  è folo.*'  Quan- 
interficitis  univerji  totimpo  durerà  egli  la  congiura  , 
vot  y tamejuampa-  che  avete  fatta  col  Demonio,  c col 
rieti  inclinato  y et  Mondo,  per  farmi  perire  f La  rab- 
bia 
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bia  di  voi  cucci  cofpira  contro  a me 
merchino,  chenguardoaucomcun 
muro,  che  pende  già,  e come  una  maceria,  clic  fìa 
per  cadere  i ma  indarno  vi  luflngace  della  mia  perdi* 
zione;  Iddio,  incuifpcro,  può  raddrizzarmi  , riniiò* 
varmi,  efoflenermi  col  fuoòpirico. 

4-  Pure  colloro  fono  rilbluci  di 
4.  yerumtitmen  fare  ogni  sforzo  per  la  mia  rovina. 
pretinm  menni  co-  Procurano  di  rapirmi  la  mia  gloria  , 
gitaverunt  repelle-  che  é di  elTcr  ftaco  redento  a prezzo 
re  y cucurriin (itix  grande,  col  Sangue  cioè  di  Gesù  , c 
ore  juo  benedice-  vorrebbero  farmi  decadere  dalla  Aia 
hauti  & corde  [ho  Grazia,  che  è il  mio  irieftimal  Tc- 
maledicebant . foro  . lo  fono  fuggito  da  ellì  con 
corfo  veloce  , come  un  Cervo  iìci- 
bondo  infeguito  da’  Cacciatori  ; poiché  coteAi  perfidi 
forco  l’apparenza  di  benedizioni,  che  hi  1 dan colla  boc- 
ca , coprono  il  veleno  dell’odio,  che  anno  nel  cuore . 

Ma  facciali  pur’  ef(ì  ciò  , che 
V'erumtamen  vorranno  concia  di  me;  Taruma  mia 
Dei  fnhjeila  eflo  ad  ogni  modo  farà  fcmprc  lommef- 
smma  mea  : quo-  fa  alla  volontà  del  mio  Oio  ,'poictiè 
mam  ab  ipfo  pa-  da  Lui  finora  ho  ricevuta  la  virtù 
tientiamea.  di  fopportare  con  pazienza  cucce  le 

loro  perfecuzioni , c da  Lui  ezian- 
dio fpero  la  forza  di  pruficcarc  di  queCte  tentazioni  , 
c di  reitar  fupcriore  agli  sforzi  nemici. 

6.  impcrcibcchè,  efTendo  Egli  il 
mio  Dio,  può  certamente  liberar- 
mi , ed  efTendo  il  mio  Salvatore  , 
vorrà  beii’cgli  recarmi  col  luo  a- 
juto  la  lalute  ; perciò  « malgrado 

CliCC- 


6.  Quia  ipfe  De- 
us meusy  &Saiva 
tor  meus  : adjutor 
meusynon  emtgrabo, 
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checheflìa  , non  cicubcrò  nella  mia  fperanza  > non  mi 
fmovcrò  punto  dal  mio  propofito  di  amar  la  giufti- 
zia>  non  partirò  mai  da  i miei  doveri  verfo  il  mio 
Sovrano . 

-''t  7.  Lamia  falvezza,  elamiaglo- 

7.  In  Dea  fnfu-  ria  io  l’ho  ripoda  tutta  in  obbedì» 
taremenmj  &glo‘  re  a Dio  , da  cui  anche  riconofco 
riétmea'.  Densau-  la  Grazja  di  poterlo  fare  giuda  1* 
xilii  mei  > & fpes  efempio,  c per  gli  meriti  del  mio 
fneàinDeaefi^  Salvatore;  Iddio  è il  mio  appog- 
gio , e la  mia  fperanza  » come 
dunque  potrò  io  mai  perire  ? 

S.  E voi  ancora  , o Popofi  fède» 
t S.  Sper^Kc  ineo  li>  che  iìete  tutti  adunati  inlìeme 
omrtis  congregatio  nell'unità  della  Chiefa  » imparate 
poputi y eff^undite co-  -dal  mio  efempio  a fperar  fempre 
ritnt  Uh  cord*  ve-  nella  Miiéricordia  del  SigtxKc  ^ a- 
firn:  Dens ndjntor  prite  , e verfate  1 vodri  cuori  di- 
nefier  in  nternnm  : nanzia  Lui,  fcopritegli  i vodri  bi- 

fogni  , i voftri  defiderj  , le  voftre 
interne  difpoHzioni  , e Hate  (icuri  del  fuo  foccorfo  , 
che  non  ci  manclierà  giammai- 

5>.  Ma  ah  ! che  i lìgi  inoli  di  A- 
p.  VerHmtnmen  damo  la  fc mono  molto  di  ver famen- 
v*nì  firn  homi-  tc  Uomini  veramente  vani  , leg- 
riHmyinendnces fihi  gerì  , e d>  niun  giudizio  , poiché 
hominum  in  finte-  mettono  nella  vanità  o della  poten- 
ris  : ut  decipinnt  za  umana  , o delle  ricchezze  la  lo- 
ipfì  de  vnnitnte  in  ro  fperanza  . Ah  / che  non  fanno 
idipfum,  il  giudo  pelo  delle  cofe.  Vogliono 

per  lor  cecità  , che  nella  loro  bu- 
. giarda  bilancia  proponderi  il  niente  a ciò  , eh’ è di 

Y fom- 
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fommo  pcfo,  e di  prezzo  infinito.  Nè  batta  loro  d’in- 
gannarfi  etti  foli amano  di  più  di  Tedurfi  l'un  l’altro 
falcando  la  vana  autorità  de’ Grandi  > e f umano  favore. 

10.  Ah  infelici,  e cicchi  che  fie- 
le. Nolite  fp6’  ce  ! Vanità  è lo  fpcrare  nell’  mgiu- 

rare  in  iniejHitatCt  ftizic,  e nell’abbondanza  della  roba 
& rapinas  nolìte  di  mal’acquifto  . Guardatevi  dun- 
concttpifcert  i dìvì^  que  dallo  fpcrare  in  fimili  cofe 
tilt  fi  affinunt , no-  guardatevi  di  volere  ingrandirvi  col 
lite  cor  apponere • rapire  il  bene  altrui  . Ma  quand* 

aiKhe  abbiate  copiofamente  delle 
ricchezze  legittimamente  acquiftaie,  non  vi  attaccate 
il  cuore,  con  fare  de’  vottri  tefori  un’idolo  de’  vo- 
ftri  affetti . Cotefti  fono  beni  fragili  > e caduchi,  e 
fono  anch’ettt  alla  fine  vanità.  . 

11.  Ora  per  difingannarvi  udite 
li.  SemeltocH-  ciò,  che  ha  detto  Iddio  « Egli  ha 

tns  efl  Deus  i duo  parlato  una  volta  , che  vale  per 
hxc  akdivi  , tempre,  perchè  la  fua  Parola  èir-- 

potefÌAs  Deiefii  & revocabile,  c certiflìma  ; da  Lui  ho 
tibi  Domine  mìfe^  intefe  due  gran  verità  , che  a,  voi 
ricordini  .•  ^kia  tu  annunzio,  affinchè  vi  fervano  di  con- 
reddes  unicmcjHe  lòlazione  nelle  voftrc  tribolazioni  > 
jnxt4  opera  funi.  . di  freno  nella  vottra  profperìtà  , c 
di  gagliardo  motivo  per  amarlo  u-, 
gualmente  e nell'una,  c nell’alcre.  La  prima  fi  è,  che 
la  Potenza  del  Signore  a falvare  è infinita . La  fecon- 
da j che  parimente  è infinita  la  Mifcrieordia  ,pcr  cui  ef* 
Ib  vuol  falvare.  E cosi,  o Signore,  Voi  tratterete  o- 
gnuno  fecondo  l’ opere  fue,  premiando  fplcndidamcn-: 
te  la  virtù  colla  vuttra  Mifcrieordia  , e feveramente 
gattigaudo  il  vizio  colla  vottra  Giuttizia.  ■ ‘ 

ORA- 
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O R A T I O ex  Mss. 

SVhdt  libi  Domine  u4nimai  nofìrÀt  ; ijHonittm  tn  et 
pàtienti4  vera  t kt  renutntes  Incerta  divitiòrum  » 

, te  foìum  contèmptd  omni  tnitndanà  vanìtàte  fetjkamnr  •• 
Pir  Dominkm  nofìrum  &c. 

O Signore ì che  ficte  il  Fonte,  l’Esemplare j cl^Atì* 
tore  della  vera  pa2icnza  » fate  colla  vodra  Gra- 
zia , che  le  Anime  nohre  fieno  a Voi  volontariamente 
fommcfTe,  ricevendo  il  tatto  pazientemente  dalla  Ma- 
no voftra  ; ficchè  rifiutando  d’andar  dietro  all’ incer- 
tezza delle  ricchezze,  e difprezzandu  ogni  vanità  del 
Mondo,  a Voi  iblo  attendiamo  ; Per  l’attiore  di  N. S* 

SALMO  LXII. 

//  Re  Profeta  àttera , che  durante  il  fuo  efiglio , che  età 
la  figura  di  quello  de  Crìfliani  , mentre  vivono  fo~ 
pra  la  TerrUy  è fiatò  ànfiofo  di  vedere  il  Santuario  % 
t diligente  a benedire  iddio  notte  y è giorno  y ed  a lo- 
dare la  fu  a Mifericordia  . Predice  il  gtfilgo  eterno 
de'  fuoi  nemici , e t allegret^ut  fuay  editutti  iGiufli, 

t.  Rànd*  Iddio  dcll*Univcrfo, 
I.  Deut  Deut  VJ  che  fietc  in  un  modo  fpe- 
tneut  X adtedelu-  diate  il  mio  Dio  per  la  bontà  , che 
ce  vigilo,  avete  per  me  , io  mi  rifvcglio  al 

primo  Spuntare  del  giorno  , e de- 
flato anche  nello  Spirito  coi  lumi  della  vofira  Gra. 
zia,  mi  Sollevo  Subito  a Voi  per  adorarvi,  c benedir- 
vi , e ringraziarvi  $ consacrandovi  i primi  penficri  » 
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cd  i primi  movimenti  del  cuore  ^ e fentcndo  le  péne 
del  mio  eiiglio  a Voi  fofpiro,  ed  alla  mia  Patria. 

a.  Nè  altro  deHdera . T Anima 
1.  Sitivitin  te  mia,  che  di  finire  il  fuo  pellegri- 
4ni)nitntca:  uaggiu , c di  unirfi  ftrettamente  a^ 

multipliciter  tihi  Voi  ; e la  i*ete  > che  ha  di  veder- 
caromcit*  vi,  è si  ardente,  e gagliarda , cìie 

ne  ridente  anche  il  corpo,  che  cjuàfi 
defidcrofo  di  elTer  liberato  dalle  molte,  c varie  mife- 
rie,  pare,  che  cerchi  anch’elTo  in  Voi  il  fuoripofo. 

5.  Frattanto  ritrovandomi  in  que. 
5.  Ih  terra  de-  fto  Mondo  , come  in  un  deferto  , 
feria  , & invia , dove  la  llrada  delle  virtù  c poco 
& ina^Hofa  : fie  battuta  , e di  più  ingombrata  da 
in  fantlo  apparai  varj  impedimenti  , e dove  non  fi 
tìbi  , ut  viderem  trovano  acque  di  pure  , e fincere 
virtutemtHam  coniblazioni , che  rifiorì  no  la  fete  , 
ghriam  tuam , mi  prefento  col  penfiero  dinanzi  a 
voftra  Maeflà  , come  fé  folli  real- 
mente nel  vofiro  Santuario  , a cui  afpiro,  per  contem- 
plare ivi  con  gioja  TArca  del  Teftamento  , dove  riiw 
plende  la  vofira  Virtù,  e la  vofira  Gloria,  che  vale  a 
dire,  per  vedere  Gesù  Crifio  , che  è la  Virtù  , e la 
Gloria  del  Padre,  nel  Santuario  del  Ciclo. 

4.  Pertanto  mi  fento  penetrato  da 
4.  Quoniamme-  i fentimenti  delia  vofira  Mi fcricor- 
ìiar  e(ì  mifericardia  dia,  che  è più  defiderabile , e pià 
tuafuper  vitas  : la-  dolce  di  qualunque  vita , quantun. 
biamea/aadabHt  te-  queprofpera,  e gioconda  di  quello 
Mondo,  come  effendo  quella  , per 
cui  viviamo  ora  felicemente  a Voi,  e per  cui  alpi- 
riamo  alia  vita  immortale  . U che  io  confiderando  „ 
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non  cfcflerò  mai  di  render  grazie  e col  cuote,  ecoi^ 
la  bocca  alla  vodra  .bontà  , e di  lodarvi  anche  nel< 
le  mie  tribolazioni  . 

1 A queArt  modo  impiegherà 

I;.  Sicbenedicam  tutta  la  mia  vita  tranfìcoria  a be. 
te  in  itit4  rncét  : . O:.  nedirvi  » per  poi  glorificarvi  nell^ 
in  nomine  tuo.  le-  Eternità  > ed  invocando  il  vodro 
•nahomunns  mcM  t Tanto  Nomcj  alzerò  le  mie  mani 
nelTorazionc verfo  il  Cielo,  Tccon-« 
dando  col  gedo  del  corpo  T interior  divozione  dello' 

' fpirito  , e vi  offerirò  le  mie  azioni  , per  lodarvi  an-> 
che  con  effe» 

è.  Ma  acdioéché  il  Tagrifizio  di 

6.  Sickt  adipe t lode  Ha  fervorofo,  ed  a Voi  acceca 
pit^uedine  re-  to,  riempite  j vi  prego  , T Animi 

pleatur  anima  meà\  mia  di  celcdi  confolazioni  ^ fateltf 
& lahiit exultatio-  Mentire  nel' di  lei  cibo,  che  è Tota-' 
nis Ìaud/Ait ot meìi  zione,  le  vodre  dolcezze  , impin- 
guatela co’ vodri  doni,  e allora  poi 
per  la  pienezza  del  giubbilo  del  mio  cuore,  provenien^ 
te  dall’unzione  del  vodro  Spirito  , efulteranno  anche 
le  mie  labbra  « e canterò  con  gaudio  Tpiritualc  le  vo<< 
(ire  laudi  * 

7.  impctoctfhé  % Ce  per  ì’  addie-» 

7.  Si  memorfui  tro,  anche  a letto  fvegliandomi  di 

tui  fuper  flratum  quando  in  quando  ^ hopenfacocoa 
meum,  in  mntuti-  amore  a Voi  « e mi  dedo  di  buon 
nis  meditabor  in  ora  la  roateina  a meditare  (opra  di 
te  i cjuiafuifli  a-  Voi*  quanto  più  loderò  io  la  vo* 
djutor  tneuj  < . dra  bontà  e giorno  , e notte  * (e 

. mi  vilìcate  eoa  nuovi  favori  i ed  é 
ben  egli  quedo  il  mio  dovere,  polche  Voi.  m’avere dn's 
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ora  recato  ajuto  nelle  mie  anguftie,  e fpero  me  lo  ré-, 
cherete  fimilmentc  per  Tavvenirc, 

8.  E perciò  fotta  T Ali  del  vo- 
' S,  Et  in  vela-,  vro  potencilfìmo  Patrocinio  « mi  ri- 
mesto alarum  tna-  poferò  (ìcuro  ^ ed  allegro . Gilk  P 
rnm  exaltabo  » ad-  /^nima  mia  fì  è attaccata  a Voi  , 
ha^e  anima  mea  o Signore,  qon  unione  di  amore  , 
pofi  te  , me  fafcf-  c con  dolce  fperanza  , attcfochc  fi 
pitdcxteratua  ^ ■/  vede  protetta  dalla  voftra  Deftra  , 
' " e ricevuta  fcalle  voftre  braccia  , 
come  in  un  luogo  d’inviolabil  rifugio, 

9-  Pertanto  tentano  indarno  i 

9.  /p/ì  vero  in  mici  nemici  di  farmi  perire,  c fi 

vanum  ijuafierHnt  afiaticano,  col  perfeguitarmi , più 
animam  meam  , per  la  loro , che  per  la  mia  rovi- 
introibunt  in  in-  na  ,*  imperciocché  faranno  dal  giu- 
feriora  terra:  tra-  fto Giudice  condannati  alle  più  pro- 
dentur  in  manus  fonde  prigioni  dell’ Inferno,  faran- 
giada  : partesval-  no  come  medi  afil  di  fpada,  e di- 
piumerttntn  verranno  la  preda  dc’Dcmonj,  che 

a guifa  di  afiute,  e crudeli  volpi, 
avendone  fatto  preda,  li  divoreranno  eternamente* 

iQ.  llRepoi,  eletto  da  Dio,  in 

10.  Rexverola^  - e&o  lui  rallegrerà  (fi,  e quegli,  che 
(abitar tn Dea, lan-  riconofcendolo  per  tale,  giureran- 
dabuntar amnes,e}HÌ  no  per  la  di  lui  falute  , ne  ripor« 
jarant  in  eo:  ^uia  tcranno  lode,  c onore  . E cosi  Ge- 
ab/lra^am  efl  os  lo-  sù  Crifto  il  vero  Re  di  Giufiizia , fi 
^uentium iniqua»  coniolerà  in  Dio  delle  fue  vittorie, 

. > ed  i veri  feguaci  di  Efio  , che  lo 
adorano  per  loro  Capo,  faranno  partecipi  del  fuo  Re- 
gno , e della  fua  Gloria  i actefochè  anno  da  finire 
i una 
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una  volta  le  perfecuzioni , che  fi  fanno  a’Giufti,  td  ha 
da  e(Tcrc  chiufa  per  femprc  la  bocca  ai  cattivi  , che 
iniquamente  ne  parlano. 

I O R A T I O ex  Mst, 

Ad  te  dilucHlù  vigiUntibui  lumen  Uretre perpetuum 
anthor  Iftcis  aterne  Dent:  ut  te  labia  no;ìra  Uh~ 
dent  ; te  vita  henedicat  i te  meditatia  matHtina  glorìfim 
cet  . Per  Domtmtm  &e. 

O Eterno  Iddio  , Autore  della  luce,  a Noi , che  di 
buon’ora  la  mattina  larghiamo  , e vigiliamo 
per  adorarvi  , e pregarvi  , fate  un  benigno  dono  del 
vdftro  Lume  , -che  mai  non  ci  abbandoni  , aflRnchè 
colla  direzione  del  mcdeiimo  le  nollre  labbra  vi  lodi- 
no , la  noftra  vita  vi  benedica,  e vi  glorifichi  la  mat- 
tutina meditazione,  che  faremo  fopra  i voftri  Benefi- 
cj.  Ve  lo  chiediamo  in  grazia  di  N.  S.  G.  ec. 

SALMO  LXIII. 

Davidde  implora  il  faccorfo  di  Dio  contro  a efuei  , ‘che 
- calunniano  i e perfeguitano  il  Gi»7o;  predice,  che  gli 
' sforzai  di  cojìoro  faranno  vani,  e che  dal ga^igo  , che 
• ne  farà  Iddio  t avraffl  motivo  di  temere  , e di  lodare 
' la  dt  Lui  infinita  Giu(liz.ia  . Nel  fenfo  figurato  con- 
viene a Gesù  Crtflot  perfeguitato  da'  Giudei,  ed  alla 
Chiefa  efagitata  da*  nemici. 

1.  I j* Saudite,  o mio  Dio,  Vara- 
I.  E'xaudi  Deus  ^ ■ XZi  zione,  in  cui  vi  chieggo 
«rationem  meam,  foccorronellcmictraversie,  accioc- 
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cu m deprecar: a che  io  non  Toccomba  al  timore'  , 
more  inimici  eripe  che  mi  cagiona  la  malizia  del  mio  ! 

anìmummeum»  nemico,  che  mi  minaccia  infino  la  I 

morte.  Fate,  che  io  tema  Voi  fo-  J 
lo  ; poiché  cosi  mi  libererete  dal  temere  l’odio  degli 
Uomini,  e de’  Dcmoi/j, 

i.  Voi  m’avete  finora  protetto  , e 
1.  Pratexifii  me  * mi  proteggerete  anche  per  l’avve- 
tonventu  mulìgnun-  nire  dalla  perfccuzionc  di  cofioro  • 
tium:  <t  muhittidU  che  fi  fono  uniti  infieme  per  cofpi- 
ne  operamìum  inU  rare  alla  mia  rovina , e che  anno  u-. 
^juitAtem-,  , < nite  le  loro  forze  pcrefeguirclcgià  ì 
difegnatc  iniquità.  Si,  proteggete, 
mi , oSig.'iore,  dalla  malizia  del  Mondo , che  ha  molti 
fcguaci . 

Etn  hanno  aguzzata  come  una 
j.  ^uia  exaeue-  fpada  la  lorolingda,  per  ferire  con 
runt,  ut  gladtum  fiere  calunnie  la  riputazione  dell* 
lìngUAs  fuAs:  inten-  uomo  dabbene,  hanno  ftclb  il  loro  i 
derunt urcum  y rem  arco,  come  farebbe  chi  volelTeall’ 

Aram  3 ut  fagit-  impenfata  uccidere  con  un  colpo  di 
tent  in  occultìs  im^  factta  il  Aio  nimico;  ed  oh  cofa  a* 
maculatum . mara  , e dolorofa  ! tra  loro  han  con- 

certato il  modo  di  /ereditare  l’inno- 
cenza  del  GìuAo  , per  l’odio,  che  a Lui  portano.  Co- 
sì ha  fatto  il  Mondo  contro  l’innocente  Salvatore,  e 
cosi  tratta  i Tuoi  Servi. 

.4.  Si  allcfti/cono  i malvagi  per  ifi* 

4*  Subito  fagrtta-  coccare  contro  lui  all’ improvvifo  1 

bunt  cttm  , c?"  non  le  loro  freccc,avvclcnatedairama- 
ùmfbunt  \firmave-  ra  pailìonci  non  v’ hà  timore  nè  di 
rum  fìbi  ferntonem  Dio,  né  degli  uomini  , che  gli  ri”*  ^ 

tcn-  , 
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ae/JuMfm  . tenga  , fì  fono  fermamente  rifoluci 

di  rovinarlo,  e (ì  confermano  l’un 
l’altro  co’  loro  iniqui  difcorfi. 

f . Anno  conferito  inilemc  dei  meZ'* 
-t.  Narraverunt y zi  più  ficuri  di  tramargli  fcgrete 
ut  ubfcouderent  U-  inedie,  e contando  per  nulla,  che 
^Mcos'ydixerunr.quis  Voi  gli  veggiate,  o Signore,  fi  fo- 
vidcbit  eos  ? no  fatti  animo  1’  un  l’altro  , dicen* 

do  : e chi  potrà  egli  fcoprire  i no- 
Uri  artifizj.'*  chi  vedrà  egli^i  noftri  lacci  per  ifcanfargli  ? 

6.  Son’ andati  indagando  col  peii- 
6.  Scrutati  funt  fiero  inique  invenzioni  di  nuocere, 
inifjuitates  : defe-  an  cercati  prctcfti  per  calunniare, 
cerùnt  fcrutuntet  ma  le  lor  ricerche  fono  (late  inutili, 
fcrutinio.  C'fon  rimafii  dclufi  ne’  loro  empj 

difegni,  efcrtttinj. 

' 7.  Accedei  homo  7.  Attefochè  non  avendoefiì  di  che 
Mdcor  ultum:  &e-  riprender  nelle  opere  , accufano  le 
xultéìattur  Deus*  intenzioni  fcgrete  ; e cosi  1’  Uomo 
viene  a voler  penetrare  rabifiodell* 
altrui  cuore,  ed  a temerariamente  giudicare  dcU’al- 
altrui  interno,'  il  che  Iddio  non lafcicrà  impunito;  poi- 
ché alla  fine  farà  Tempre  1’  umana  falfa  prudenza  con- 
fufa  dalla  Sapienza  di  Lui , il  quale  efaltcrà  il  Tuo  No- 
me, facendo  rifplendere  la  Tua  Potenza  nell’ abbaifar  la 
vana  alterigia  de*  malvagj. 

S.  Perciò  tutti  gli  sforzi  di  cofto- 
8.  Sé^itupurvu^  ro  faranno  inefficaci;  i colpi  diefl? 
lorum  fdla  funt  non  farai!  più  «^ravi  di  quei  , che 
plaga eorum : cs" in-  poflTa  fare  un  fanciullino,  che  lan» 
firmata  funt  cantra  ci  unafacttaj  anzi  ricaderanno  fo- 
tos  lingua  torum,  pra  di  loro  quelle  maldicenze  , che 
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anno  vibrate  centra  il  Giufto  colle  loro  lingue  ormai 
infiacchite,  e che  finalmente  ammutoliranno . 

E allora  tutti  queUi , che  li  ve» 
Conturbati funt  dranno  punici,  e fvergognati  , fa- 
emnesy  (JHÌ  videbant  xznno  preti  dallo  ftuporc,  c dafpa- 
eos:  & timuìt  om-  vento  ; e ognuno  da  un.tarefem- 
nis  homo,  pio  ammaeftrato  temerà  la  divi- 

' • na  Giuftiiia  , 

10.  Et  anmHtU-  io.  Poiché  quivi  riconofccranno  la 

veruni  opera  Dei:  mano  di  Dio,  e predicheranno  pou 
& fa^a  ejHsintel-  feia  agli  altri  ciò,  ch’Egli  avrà  facto 
lexerunt.  • ^ per  liberare  il  Giufto  , e per  far  la 

vendetta  deirempio  ,*  dal  che  fi  ver- 
ranno a raanifeftarc  le  mirabili  opere  , si  della  fua 
Giuftizia  , come  della  fua  Mrfcricordia. 

II.  In  confiderando  le  quali  fi  ral- 

11.  Latabiturju-  legreranno  nel  loro  Dio  le  Anime 

ftus  in  Domina,  giufte,  e veggendo  la  bontàdclpo- 
drfperabit  ineo:  & tenta  lor  Protettore  , fetnpre  piò 
iaudabuntur  omnes  fpcreranno  in  Lui;  in  cui  eziandio 
re^i  corde,  fi  glorieranno  tutti  quegli,,  che  an- 

no il  cuor  diritto,  efincero,  a qua- 
li cangicrannofi  in  lode  le  ignominie,  e in  gloria  gli 
oltraggi  > 

a * 

O R A T I O de  Paffione  Dom.exBrev.Moz.ar. 

A Timore  inimici  Domine  libera  animam  meam  ; & 
a conventu  moiìgnantium  eripe  eam:  ut  qua  vul- 
nere  Paffionìs  tua  eduka  eft  de  lacu  miferU  > in  te  ere- 
dens  perducatur  ad  libertatem  aterna  gloria , Per  mife^ 
ricordiam  &c. 


Si- 
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Signor  Gesìi  Crifto  liberate  TAnima  mia  da  ciò,  che 
cerne  dall' infernal  Nemico  , c cavatela  fuori  dai 
pericoli  ^ che  le  fovraftano  dalla  malizia  de’ Mondani, 
che  cofpirano  alla  di  lei  rovina.;'  acciocché  quell’ A- 
nima,  la  quale  per  il  merito,  c Tefficacia  delle  Pia- 
ghe da  Voi  ricevute  ncHa  Pallione  è data  tirata  fuori 
dai  profondo  della  miféria,  cioè  dal  peccato  , e dalla 
dannazione  , mediante  la  viva  fede  , che  ha  in  Voi , 
arrivi  alla  libertà  , che  lì  gode  nclU  Gloria  eterna  . 
Fatelo  per  voftra  mifericordia  cc. 

SALMO  LXIV. 

Qutfiò  S Alma  contitnt  letterAÌmentt  il  rendimento  di  gra- 
z.ie  per  unA  copiofA  ricoltA  di  frutti  , a cagione  di  op^ 
portnnA  pioggitt  conccJfA  dA  Dio  dopo  unA  lunga  fìccità , 
Perloch  'e , fecondo  lo  fpirito , rigHArda  il  tempo  di  Gra- 
^,ÌA  della  nuova  Legge  , la  farmaz,ione  della  Chiefa , 
la  fecondità  di  effa  per  la  predicaùone  del  (^angelo , e 
per  gli  doni  della  Spirito  Santo  y e la  felicità  de*- Beati 
in  Cielo  , figurato  dal  T empio  di  Gerufalemme , ove 
gli  antichi  Sacerdoti  y e Leviti  ftftimavano  felici  di 
fare  il  loro  continua  foggiamo  * 

i,  A Voi  fon  dovuti  , o grande 
Za  Iddio , come  a noftro  Crea- 
I.  ^ e decet  hjnt~  tore , c Redentore  , Inni  , cCanti- 
nut  Deus  in  Sion:  ci  di  perpetua  lode  ; e quella,  af- 
CÌr  tibireddeturvo-  finché  lìa  degna  di  Voi  , bi fogna  , 
tum  in  ]erufa/em*  che  vi  fi  dìa  dentro  la  fanta  Sionne  , 
cioè  nella  voftra  Chiefa  militante , 

ma 

* JeruftUm  , £gatfica  ViCooc  4i  pace* 
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imn  la  lode  perfetta  non  vi  H renderà»  fc  non  nella  Cé^ 
lefleGcrulalemmc  » che  è la  Chiefà  trionfante  ; per»’ 
ciocché,  benché  i Fedeli,  viviTcmpj  del  voftro  Spiri- 
to , fieno  i foli  » che  vi  poflano  degnamente  lodare, 
concuttociò  neppure  edì , finché  fono  in  quell’ ciìglio  , 
in  cui  anno  tanti  morivi  di  gemere  , pofibno  perfetta- 
mente adempire  il  loro  voto  di  amarvi  , c benedirvi, 
quanto  efiì  debbono  s il  che  faranno  allor.  folamente,. 
che  arrivati  a vedervi , goderanno  una  intera , c fem- 
piterna  pace  . 

••  1.  Perciò,  o Signore, al  cui  Triba- 

X.  ÈxaHdi  ara-  naie  anno  tutti  da  comparire  , e- 
tlontm  meam:  ad  faudite  la  mia  orazione  , e fate  , 
tt  0f»ms saro  veniet.  che  tutti  i Popoli  giungano  alla  co- 
gnizione della  verità , e che  entrino 
nella  Chiefa  per  potervi  lodare  edera,  e per  Tempre* 

3.  Le  parole  degl’iniqui  anno  a- 

3.  P^erba  iniquo-  vuto  fopra  di  noi  la  forza  di  farci 

rum  pravaluerunt  prevaricare  ; confefiìamo  di  avef 
fuper nos: & impie-  peccato,  cd’elTerci  lafciati  domi- 
tatibus  nqflrit  tu  nare  dall’ iniquità,  ma  pure  Voi, 
propitiaberis , o Signore,  per  voftra  mifericordia 

ci  farete  propizio , come  ve  nc  pre- 
ghiamo, a riguardo  del  prezzo  della  nofira  Redenzio- 
ne , per  cui  nefperiamo  il  perdono,  eia  grazia  di  a-* 
vervi  a benedire  per  tutta  l’ eternità. 

4.  Ed  oh  felici  coloro , che  da  Voi 

4.  Seatuti^ueme-  eletti  ab  eterno  per  figliuoli  adot- 

^rgi/iii  & u/fump-  ti  vi  , dimorano  per  tutto  il  corfo 
0i:  inhabitabit  i»  della  lor  vita  fedelmente  nella  vo- 
atriis  tuis.  Ara  Chiefa,  donde  poi  gli  affumece 

alla  forte  de’ Santi , che  abiteranno 

’ co* 
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come  Sacerdoti  eterni  nel  voftro  Tempio  celefte  con  fe- 
licità fenza  fine/ 

■j:  y.  E noi  al  certo  fperiamo  dalla 
y.  Replehimur  in  voftra  bontà  di  efferc  riempiti  de* 
bonis  domtis  beni  della  voftra  Cala , che  è la  Chic- 

^um  e[ì  templnm  fa,  in  cui  fono  i doni  , e gli  frutti 
tHum  mirabile  in  dello  Spirito  Santo  > epofeiadief- 
atjHitate,  fere  faziati  coU’abbondanza  de*  be- 

ni della  Patria  celefle  . Quivi  è il 
Tempio  della  voAra  Gloria  fantifiìmo  , e maraviglio. 
fo,  dove  regna  perfettamente  la  gìudizia  , figurato 
già  dal  Tempio  dìGerufalemme. 

6.  Affinchè  dunque  noi  poffiamo 
6.  Exaudi  ms  colli  arrivare,  efauditeci,  o Sigilo- 
Dens  jalutaris  no-  re,  c dateci  la  grazia  di  meritare 
Jler  : fpes  omnium  d’eifervi  ammeffi  , poiché  Voi  fiete 
finium  terra  y &in  il  noftro  Salvatore,  c Punica  fpe- 
marilonge,  ranza  di  tutta  la  Terra  , c dell*  I- 

fotc  del  mare  anche  le  più  ri  mote . 

P rapar antmon-  ' 7.  Voi  il  potete,  elTcndo  quegli, 
tes  in  vinate  tua  , che  colla  potenza,  e virtù  infinita, 
acein^las  potentia  : con  cui  fiete  come  cinto , ed  armato  , 
t]HÌ  cantarbas  pro~  avete  fondati , cd  innalzati  i monti  ; 
fundam  maris  , /e-  come  altresì  preparate  colla  forza 
numflHElHHm  ejnt , della  voftra  Grazia  i Minifiri  del 
Vangelo  , c li  rendete  Uomini  e- 
minenti  in  fantità  , e lìabili,  come  montagne;  Voi  fie- 
te quegli,  che  mettete  in  agitazione , quando  vi  piace, 
anche  i più  cupi  abiifi  del  mare  con  orribile  fragore 
delle  lue  onde  , c fimilmente  producete  dello  fconvol- 
gimento,  e della  commozione  ne'cuoridei  peccatori, 
che  fono  abifii  d’ iniquità , affinchè  falutcvolmcnte  con* 

tur- 
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turbati)  facciano  una  {Ircpìcofa  converHonCi  chefneU 
ta  tutti  in  jrpavcnto. 

S.  In  fatti  a)  Tuono  della  predica^ 
8*  TurbahuntHr  zionc  del  Vangelo  , c a Vifta  del 
gertteì  , & lime-  miracoli  > che  Voi  avete  operati  > 
bnnt  , ejai  habitant  fì  Tono  commoflì  i Gentili  ) anno 
terminos  a fìgnts  conceputo  il  timore  di  Voi)  Cfifo- 
tuls  i txitHs  no  conVertiti  al  vero  culto  di  Vodra 

»&  ifefpere  de  Macftàj  c parimente  quanto  vi  rc- 
ic^abts,  (ta  di  abitanti  del  Mondo  dall’O- 

riente lino  alT Occidente,  riceverà 
la  voltra  Legge,  ed  avrà  la  gioja  di  conofeervi  > e di 
cantare  le  voflre  laudi  > 

«?.  Voi  già  avete  vilitata  la  Terrà, 
j).  f^tfitajU  ter-  Teendendo  dal  Cielo  per  .la  Talute 
ram  , ó . irebrit^i  degli  uomini,  l’avete  irrigata  coli’ac* 
ekm  : muUiplìcttdi  que  della  dottrina  Evangelica  , e To- 
locHpletare  eHM . pra  piovendovi  i voftri  doni  celcfti,Tà. 

vete  arricchita  di  molti  preziofì  beni. 
IO.  FlurnèH Dei  lò.  Farmi  perciò  di  vedere  nella 
repletum  ed  (tqnisy  Chiefa  còme  un  gran  fiume  > in  cui 
purétdi  cibkm  ilio-  dal  fonte  inefaufìo  di  voftra  clèmcn- 
tHmx  ejkonUm  it4  Za  feorrano  in  abbondanza  acque 
efi preparatio  ejks , falubri  di  Grazia  , e che  elTa  fi 
riempifea  di  una  moltitudine  infi> 
nita  di  Popoli  fedeli,  a’ quali  avete  apparecchiato  per 
lor  refezione  Un  Cibo  di  Celefie  dottrina,  e di  doni 
fpirituali  , e lo  ftefib  fantifilmo  voftro  Corpo,  che  ri- 
cevono appiè  della  Tagrà  Mcnfa.  E queft’è  là  prepa> 
razione , con  cui  difponcte  la  Terra  a produrre  frutti 
di  opere  buone. 

11. Si» 
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r • II.  Seguitate,  o Signore  * a fpar- 

11.  Hìvos  ejtisì-  gere  le  voftre  benedizioni  conque- 
nebrlai  multiplic*  fto  miftico  fiume,  c coi  rivi  di  fua 
genimifìit  ejfts  : in  acqua  fecondatrice  umetace  Tarido 
fliiricìdììs  cjns  Terreno,  e moltiplicatene  le  piante, 
tahìtftr germinai . inaffiandole  colla  rugiada  delle  vo- 
ftre Grazie,  per  cui  effe  crefeono  , 
germogliano,  c producono  con  ibmma allegrezza  della 
Cliiefa  frutti  degni  di  Gloria . 

li.  Per  tutto  il  tempo  di  Grazia, 
li.  Senedices  C9-  che  è l’Anno  della  voftra  benignità , 
roné  4nni  benignità-  non  interrompete  mai  , o Signore  , 
tis  tui  : cr  campi  il  corfo  delle  voftre  benedizioni  fo- 
tui  repkbuntur  h-  pra  IcChiefé  particolari,  né  lópra 
Iteriate . le  Anime  de’  Fedeli , che  fono  i cam- 

pi, che  vi  liete  prefi  a coltivare,  c 
che  a quello  modo  renderanno  una  copiofa  ricolta  . Si, 
coronate  queft’Anno  colFeiTufione  dc‘  voftri  favori# 

15.  A quello  modo  diverranno  bcl- 
ij.  Pirtgueprent  li,  c fertili  anche  i delcrti  , cioè  li 
fpeciofa  deferti  : & Popoli  infedeli , llcrili  per  l’addic-' 
exultatione  collet  tro,  qual  terra  incolta,  di  opere  buo- 
occingentHr . ne,  s’impingueranno  fpiritualmcii- 

te  , e faranno  ornati  di  varie  virtù  , 
fparlà  che  avrete  lòpra  di  efiì  colla  pioggia  della  dot- 
trina del  Vangelo  l’acqua  della  voftra  Grazia  . E le 
colline  allora  faranno  riveltitc  dilieta,  e graziola  Ver- 
dura, cioè  i voftri  Miniftri , già  fublimi  per  la  virtù, 
e fecondi  per  la  Grazia  da  tffi  più  copiofamcnte/icevu- 
ta  , fi  rallegreranno  della  converfionc  degl’ infedeli  » 
cd  cfultcraiino  i perfetti  Criftiani , e tra  quelli  iSoli- 
tarj,  per  aver  effi  conculcate  le  terrene  delizie,  c pe* 


Digitized  by  Google 


SALMO  LXIV. 
bei  fratti,  che  produrranno  , di  vera  giu(iizia.‘ 

14.  Egli  Arieti,  chefonguidaal- 
i^.IndHtifHntA-  le  pecore  della  greggia,  faranno 
rietes  ovinm  , & coperti  di  molta  lana , cioè  i Pallori 
valles  ÀhundAhnnt  dell’ anime  compariranno  colla  (loia 
frumento  : cUmx-  di  giocondità  , pieni  di  giubbilo 
bunt y etenimhym-  fpiritaale  per  l’ ingralTamcnto  del 
/tu m dicent»  loroGregge  ne’ fecondi  pafcoli  del- 

la divina  Parola  . £ le  valli  abbon- 
deranno di  frumento,  cioè  il  reflo  del  Popolo  abbon- 
derà d’alimenti  rpirituali , e le  Anime  degli  umili  Ipe- 
zialmente  . Saranno  tutti  i Fedeli  nutriti  col  Pane  de- 
gli Angeli , e vi  renderanno  perciò  continue  azioni  di 
grazie,  e canteranno  incedancemente  Inni,  c Cantici  in 
lode  voftra  . 

O R A T I O CAT  Msf. 

SPes  omnium  finium  terrx  Deus  , exaudi  orationem 
fupplicem  fumili*.  tUA  : ut  dum  te  pUufu  confono  , 
hymno  modulmte  perfultAt  ^ infusone  Paracliti  decorata^' 
rnu/tiplici  fru^u  pinguefeat . Per  Dominum  &c. 

Odio,  che  liete  la  fpcranza  di  tutta  la  Terra  lino 
agli  ultimi  confini  di  c(Ta,  efaudite  l’orazione, 
che  rupplichevolmente  vi  porge  la  voftra  Famiglia 
CriAiana,  afhnechè  efultando  offa  per  Voi  colla  con- 
cordia nel  lodarvi  , e col  cantare  degl’inni  in  onor 
voOro,  illuArata  daH’infufione  dello  Spirito  Confola- 
tore  , fpiritualmente  s’impingui  coll’ abbondanza  di 
frutti  di  Virtù  . Per  N.  S.  G.C  cc. 


SAL- 
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y/  Profeta  invita  tatti  gli  nomini  a glorificare  Dio } per- 
ciò rapprefenta  loro  la  di  Lui  potenz.a , e le  muravi^ 
glie  da  Ejfo  operate  in  graUa  del  fuo  Popolo  , col  lihe- 
. rarlo  dalla  fchiavitìtdi  Babiloma  •,  che  figurava  la  fer. 
vitìt  del  Genere  umano  [otto  il  Demonio  ; poi  in  fegnó 
di  grttitudine  promette  a Dio  de'  fagrifìz^j  pel  rendi-, 
mento  di  grazSe , e finifee  benedicendo  il  S ignore . , 

1.  pOpoIi  di  tutta  la  Terra  atte- 
I.  ‘ubilateDeoom-  JL  fiate  a Dio  con  giubbilo  la 
nis  terra , pfalmum  voftra  riconofeenza , che  gli  dovete 
dicite  nomini  ejus  : per  la  voftra  liberazione , cantate  de* 
date  gloriam  laudi  lieti  Salmi  in  onore  del  fuo  Tanto 
ejus.  Nome,  c celebrate  Teftivamente  le 

Tue  lodi  ; e per  rendergli  degnamen- 
te le  dovute  grazie,  non  Tolamente  colla  bocca  > ma  col 
cuore  ancora  glorificatelo  , c coll’ opere.  ‘ t 

1.  E Confiderandf)  con  iftupore  la 
2.  Dicite  Deo  t Tua  Potenza  in  ciò , clic  lia  fatto  per 
^uam  terrihiliafunt  cavale  il  fuo  Popolo  dalla  fchijvinV, 
opera  tua  Domine  ì eia  Tua  bontà  nell’ a dare  della  R.e- 
ìn  multitudine  vir-  denzione,ditegli  .*  Signore, oh  quan» 
iutistuirnentientur  to  fitte  Voi  ammirabile  , c terribile 
ubi  inimici  tui.  iieiroprc  voltrc  f Quefte  convincono 
di  menzogna  i voftri  nemici , che  non 
oftantc  l’infinito  voltro  potere  non  vi  vogliono  rieono- 
Tetre,  econfcJTare  per  quel  Dio,  che  fiete,  o fc  vi  fi 
Tottomettano , lo  fanno  con  animo  finto,  e fervilmtn- 
rc , fenza  punto  amare  quello  , che  per  fole  timore 
moftrano  di  adorare. 

Z 5 j Con- 
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5.  Con  tuttociò  farete  un  (lì , òSI- 
5.  Omrtisterr44-  gnorc,  c vejie  preghiamo,  che  tutti 
darei  te  , & pfal~  gli  abitanti  della  Terra  vi  adorino 
lat  tibi  : pfalmum  per  TuniCo  , e fommo  Dio,  che  ce- 
dicat  nomini  tuo»  lebrinolc  voftrc  Iodi , vi  fervano  de- 
gnamente, e benedicano  il  fanto  No- 
me, che  avete  pfeló  di  Salvatore,  ringraziandovi  d’cfferc 
ilati  introdotti,  come  noi,  nella  fanta  Chiefa* 

4.  E voi,  o Anime  divote,  che  ave- 
4.  fienile  i & vi-  te  il  dono  di  contemplare  le  divine 
dece  opera  Dei  : ter-  cofe,  venite,  e ponderate  le  opere 
ribilii  in  confììiit  dcironnipotentelddio,evcdete,qu3n- 
fkper  ^/toj  hoainum.  t’egli  c terribile  neidifegni,  che  ha 
fopra  I fìgliuoli  degli  uomini  ; am- 
niirate  la  di  Lui  giuftiilìma  Provvidenza  verfo  i buoni  ^ 
e verfo  i cattivi , cd  umiliatevi  fotto  ai  di  Lui  giudizj , 
all’ umano  intendimento  fuperiori, 

' , V*  Confidcrate,  ch’Eifo  è quegli, 

Qttt  convertii  che  feccò  altre  volte  il  Mar  rollo, 
piare  in aridam^in  per  fare  la  Urada  al  fuo  Popolo } 
finmine  pertranfi-  che  tenne  fofpefe  le  acque  del  Gior- 
bunt  pedo  ■.  ibi  lata,  dano  , per  farlo  palTare  a piedi  a« 
bimar  inipfo»  fciutti  alla  conquida  della  Pale- 
dina  ; e che  con  tali  prodigi  ci  figu- 
rò le. molto  piò  fiupende  fue  operazioni  , con  cui  fa 
ora  palTare  gli  uomini  dalla  fcrvitù  dcirinfernal  Faraone 
per  mezzo  all  acque  del  fatteli mo  al  Regno  della  Chiefa 
militante,  epoi  li  fa  palTare  appiè  coi  fòlo  baffone  come 
Giacobbe,  cioè  coll’ appoggio,  c colla  virtù  della  Cro- 
ce per  il  Fiume  del  Mondo,  che  feorre,  eli  fagiugne- 
rc  alla  cclefte  Terra  di  Promeirì'ine  ; laonde  ficcomt  fii 
grande  il  giubbilo  dc’Giudci  al  vederli  canto  favoriti  da 

Dio, 
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Diò,  molco  maggiore  ha  daeiTere  la  nodra  allegrezza 
in  eflb  lui  , come  nofìfo  Liberatore 

6.  Che  ha  per  propria  virtù  un  do« 
6é  QaidònùnàtHt  raìoio  perpetuo  fopra  tutte  k cofe 
iW  virtute pia  in  i-  create,  che  offerva  le  azioni , c li  pcn- 
ternum,  oeu/iejas  Hcri  medelìmi  di  tutte  le  Nazioni  . 
fuper  gtntes  refpi- . E'pcrcibquei,  che  lo  vanno  irritando 
ciunt!  ijui  exafpe~  colle  loro  iniquità,  non  prefumano 
rantywn  txAÌttntHf  delle  loro  forze , ne  a’infupcrbifcano, 
in  jemètipjii»  quafi.chè£gli  non  polfa  atterrargli, 
ognor  che  voglia  * 

7.  Sertedicitégen*  7.  Benedite  , o Nazioni , il  noftro 
tes  Deumnof^ruatj . Dio  ; lodatelo  inllemc  con  noi  , è 
& Muditam  facUe  fate, che  (t divulghino  per  tutta  la 
vactmUudis  ejHù  Terra  per  mezzo  voftro  le  di  Lui 

. gloriofc  Beneficenze.  ' ^ 

8.  Quipofuit  ani*  8.  Egli  è,  che  m’haliber  to  dalla 

mammeam  ad  vi-  morte  > Col  farmi  efeire  dalla  fcrvitù 
tam  : &non  dedit  del  Demonio,  m’ ha  reftituita  colla 
in  eomncotiontm  Grazia  la  vita  dclTAnima , e m’ ha 
pedts  méot.  riordinato  alla  Vita  eternai  a Lui 

fono  dovuti  infiniti  ringraziamenti^ 
che  m’abbia  poi  talmente  retto  , e ibdenutoj  che  .npn 
cadefiì,  e che  abbia  fortificati  .nel  bene  i miei  afictti , 
ficchè  non  mi  lìa  feoBato  dalla  Brada  della  giuBizia  . 

p.  Siate  Tempre  benedetto,  p mio 
p,  QHoniam proba-  Dioi  Voi  ci  avete  bensì  fatti  paBa- 
/li  ftosDeut.'^tte  nos  ce  per  prove  aìTai  dure  ; ma  in  quel- 
txAminafìi  PfLut  e-  la  maniera  i che  provali  l’ argento 
xérnìnaturargemU*  col  fuoco , c fi  purifica , C05I  Voi  por 
• ' voBra  railèricordia  ci  avete  provati , 

epurgati  col  fuoco  delle  avverfità,  e delle  tentazioni. 

Za  IO. 
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IO.  Voi  avete  ben  pcrmeflfo  , ché 
IO.  IndHxifii nos in  noi  cadcflìaio  in  iTchiavitù  , e die 
UcjHtnm  pofHÌfli  tri-  fofliìmo  meflì  a dura  catena  da’ vin. 
hnlAtiones  in  dorfo  citori,  ma  per  poi  liberarcene  con 
mfiro  : impt^uyìi  onoxe , Ci  avete  lafciatc  venire  ad- 

homines  fuper  espi-  do(To  molte  afflizioni  > che  ci  anno 
tsnoJìrs<  dcpreflì  , ma  poi -ce  ne  avete  follc- 

^ vati  con  noflro  maggior  vantaggio. 

Ci  avete,  c vero,  fottopofti  a uomini  fieri,  ed  impla- 
cabili, che  fi  fono  ferviti  di  noi  imperiofaracntc  , co- 
me di  vili  giumenti,  ma  ciò  affine  dì  renderci  umili, 
e di  farci  partecipi  del  merito  dell’ ubbidienza  . 

• • 11.  In  fomma  ci.  avete  fatti  pafTa- 

II.  Trsnfivimus  re  pel  fuoco,  e per  l’acqua,  abbiam 

per  ignem,&aijMm:  foffertì  oltraggi , perfecuzioni , c ca- 
eduxifti  noi  in  lamità  fciiza  fine  , ma  poi  ci  avete 
rèfrigerium . condotti  come  in  un  luogo  di  refri- 

■ . gerio;  i mali  fon  palTati  , le  con- 

folazioni,  e li  dolori  fi  fono^onvertiti  in  piaceri  , c in 
giubbili . Così  ci  fate  paffare  pcr.il  fuoco  delle  tribola- 
zioni, e per  le  lagrime  della  penitenza  al  refrigerio  eterno. 

• iz.eij.  Perciò  in riconofeenza  di 

■ z i«  /ntroibo  in  do-  canti  benefizi  > an^i^ò  nel  vofiro  Tem- 
MHm  tusm  in  holo-  pio , o mio  Dio , a offerirvi  degli  olo- 
eanflis:  reddsmtibi  caiifti , cioè  tutto  me.fteffo  al  voftro 
•votsmeSiqt*a,difHn-  fervizio,  eafeiorre  ivoti,  proferiti 
xerunt  Isbismes.  colle  mie  labbra  in  mezzo  a’  trava  gli. 

■ 15.  Etlocmumefi  Io  vogl  io  effe  r fedele  a efeguire  ciò, 

OS menm: intribnU-  che  v’ho  promeffo  in  tempo  di  tri- 
tiene  mes»  bolazione  , poiché  Voi  ficte  fiato 

mifericordiofo  a liberarmi  da  si 
gran  mali. 


14.  E 
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14.  E ficcomcfccondo l’antica 
\ìf.tìohc*uJÌAmt-  gc  in  (i m ile  occa (ione  vi  avrebbero 
dailMtJtoferamtibi  offerti  olocauiU  ben  pingui  di  muiw 
ciim  innnfò  arietfc  i toni  fra  gli  odori  d’inccnfo  , c vi 
ttferAm  libi  bovet  avrebbero  immolaci  c buoi  , e ca- 
ckmhìreiìé  proni,  cosi  al  prefènCe  per  onorar» 

vi  con  viCtime  più  grate  $'  c con  o- 
locaufto  più  foave  ^ offrirovvi  per  dolce  profumo  le  mie 
orazioni  , e le  forze  dciranima  > e del  corpo  « abbac» 
cerò  appiè  delvoftri  Altari  la  mia  fuperbia  , diflr  uggerò 
in  me  ifencimenti  di  avarizia^  t attenderò  a far  morire 
in  me  ciò,  che  v’ha  di  animale,  di  tcrrcftre,  e d*  impuro’# 

I y,  E perchè  egli  è di  dovere»  che 
if.  f^eniteyduditey  io  pubblichi  per  riconofeenza  i be- 
rtarrabo  omnet , nefizj  del  mio  Dio , affine  di  eccitare 
t^HÌ  timetit  Dettm  ; gli  altri  ad  amarlo  , perciò  venire , 
(jutintA  fecìt  animé  e udite  voi , che  avete  per  Lui  un  fi- 
me<t . liàlc  timóre , io  vi  racconterò  fede!*. 


mente  i gran  favori,  ch’Egli  ha  fatti 
per  Aia  milericordìa  alla  povera  anima  mia  » acciocché 
a Lui  ne  diate  glorià  » 

ì6.  lo  per  Aia  grazia  fonò  ricorfo 
1^.  j4dipfnm  óre  da  Lui , come  al  mio  Unico  rifugio 
fnto  clamavi  t & ne’  mici  travagli , e l’ho  invocato 
esaltavi  f uh  lir^ua  con  clamori  d’affetto  » cThopoiglo^ 


mea  . rificato  colla  mia  lingua# 

^pexi  in  corde  J,-.  .0  orava,  ajrcfl!  avuto 

nonexnndict  Dmi.  "’»«'>iato  il  cuore  con  alcun  volo.,- 
tarlo  penucro  o di  odio,  odi  turpe 
' * • -amore,*  e feaveffi  al  peccato  ferbato 

qualche  affetto» non  m’avrebbe  già  Egli  efaudito# 


Z I 18, 
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i8.  Ma  perchè  ho  procurato  ditc^ 
i8.  Prapteres  e.  .nermondoqueftomiocuorcdaogni^ 
xMHdivit  Deus  : & iniquità,  e me  gli  fono  accoftato , già  ( " 
Attendit  voci  deprc^  prima  difpofto  con  un  vero  penti- 
fathnis » memo  di  ogni  mio  traicorfo,  perciò 

Egli  è ftato  favorevole  alle  mie  preci. 

19.  BenediUui  19.  Sia  dunque  per  Tempre  benedet- 
Deus'.  (juìnonAma^  toquefto  Dio  amorcvóliflìmo  , che 
vitorAtUnem  meM,  mi  ha  datoaceflo  a Lui  coU’oraaio- 
0-  mi[cricordÌAm  ne  , che  ha  fémprc  conTervato  in 
fusm  A me.  me  il  defiderio , c l’ardore  di  pregar- 

lo, c che  non  ha  ritirato  da  me  lo 
Spirito  dì  preghiera,  che  effo eTaudifee , nè  allontanata 
da  me  la  Tua  miTtricordia , 

O R A T 1 O eAT  Brcv.  ÀdozM-ab. 

Da  nohìs  Domine  y utnos  y cjui  in  te  credendo  y domum 
tuam  in  bolocAufìis  ingredimur  ydicAtis  tibi  operibusy 
ac  mortificato  carpare  ferviamus  : ficque  non  amoveas  o- 
rationem  nofiram  , & mifericordiahi  tuam  a nobìs  ; durts 
^ea  infpiras  petere  , ^ua  nobis  profpicis  convenire  . Per 
mifericordiam  &c. 

Signore  concedeteci  la  grazia  , che  vi  ferviamo  con 
^opere  a Voi  confégrace  , e con  il  corpo  mortifi- 
cato , poiché  credendo  in  Voi , abbiamo  la  forte  di  en- 
trare nella  voftra  Ca  fa  a prefcntarvi,degli  olocaufti;  c 
cosi  vi  preghiamo  di  non  ributtare  fa  noft'ra  orazliònc  , 
e di  non  allontanare  da  noi  la  voftra  tnifericordia  , mcn. 
tre  Voi  ftcftb  ci'  iTpirate  di  chiedervi '<^aelle  coTc,  quali 
'vedete,  che  ci  convengono  . Per  la  mifcricordia  vo- 
ftra cc. 

. ShU 
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'Qutlio  Sdlmo  e una  Profez.la  della  venuta  del  Meffia, 
ed  un  oratone  del  Popolo  fedele  » che  prega  Iddio  a 
far  Si , che  tutti  i Popoli  arrivino  a coaofcere  il  lor 
■ Salvatore  i che  in  lui  (t  rallegrino  , e lui  adorino  y e 
benedicano  . Letteralmente  è un  rendimento  di  graxÀc 
per  gli  copiofì  frutti  della  T erra . 


1.  Icorriamo  alla  Mifericor- 
i.  Deus  mtferea-  JLVl  dia  voftrao  Dio,  e vi  prc- 
tur  noflriy  & he-  ghiamo,  che  abbiate  pietà  di  noi 
nedicat  nobis  : illu  nelle  nofire  inifcrte,  che  fparghia- 
minet  vultum  fuu  te  fopra  noi  le  voftre  benedizioni  , 
fuper  nos , & mife-  che  ci  riguardiate  con  volto  placato, 
reatitr  noflriy  e fcreno,  che  al  ficvolidìmo  lume 
delia  Ragione  aggiunghiate  in  Noi 
il  lume  della  Fede  in  Gesù  Crifto  , che  e la  Voftra 
Immagine  fodanziale , e riformandoci  alta*  fìmilitudine 
di£db,  ci  facciate  fenti re  gli  effetti  della  Vodra  bontà» 

1 Fate,  o grand’ Iddio,  che  noi 
. a.  ^t  cognofca~  ^ i a ' 
. ■*  . conolchiamo  per  mezzo  luo  la  ftra- 

mus  tn  terra  vi-  , tir 

da,  che  abbiamo  a leguire per  pia» 
am  tuam:  in  om-  ..  . • r " ^ 

cere  a Voi  -,  anzi  fate  , che  cono- 

fchìamo  perfettamente  quedo  me- 
defìmo  Salvatore  , che  è la  Via 
per  la  qual  fola  a Voi  poflìamo  arrivare  ; e poiché 
Egli  é il  Redentore  di  tutti , noi  defìderiamo  di  ve- 
der tutte  le  Genti  giunte  a conofcerlo,  e a parteci- 
pare della  falute , eh’  Egli  ha  recata  al  Mondo . 

Z 4 5.  Noi 


nibusgentibus  [aiu- 
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j.  Noi  dunque  vi  preghiamo  « 

5.  CcnJiteAUtur  che  tutti  i Popoli  della  Terra  fi  u- 

ttbi  popiili  Delti:  nifcano  col  vincolo  della  fteflTa  Fede 
coff/Ste.t't/tr  libi po-  a fervirvi,  che  tutti  tutti, vi  ado- 
pa/» omnes»  nno,  c vi  glorifichino  , confeiTan- 

àovi  pubblicamente  per  lo  Tolo  ve- 
ro, e fempiterno  Iddio,  e predicando  la  voAra  Mi- 
ferìcordia  • 

4.  EAiltino  di  gioja  i Gentili , che 
4.  LAtentuTy  lafciato  il  culto  de’  falfi  Dei  , fi 
txulnnt  gentes  : veggono  ora  foggetti  alle  Leggi  di 
^Honìam  jHdicus  Voi  vero  Dio,  che  governate  i Po- 
popnhs  in  poli  Tecondo  le  Regole  dell’equità, 

& gente!  in  terrn  . c che  falvate  le  Genti , raddrizzan- 
dirigìs,  doleptril  cammino  della  Giuftizia  . 

j.  Nuovamente  vi  preghiamo  , 
fr  Confitenntur  o Signore  , che  tutti  i Popoli  vi 
libi  popn/i.  Deus  : rendano  i loro  omaggi  , che  tutti 
confiteantur  tibipo-  vi  con  fedi  no,  c vi  amino  , c lodi-^ 
pulì  omneiyterrade^  no  , per  quello  che  la  Terra  fcli- 
dit  fruii umfuHm.  cernente  feconda  per  Opra  del  di- 
,1  vino  Spinto,  cioè  il  Seno  vergina- 
le di  Maria  ha  prodotto  quello  Frutto  tanto  defidera- 
to , che  dà  la  vita  al  Mondo  , e per  cUi  ora  nafcono'- 
copiofi  Frutti  di  giullizia  degni  di  Vita  Eterna  dalla 
Terra  del  cuor’umano  , fopra  cui  è Caduto  il  feme 
della  Parola  evangelica . 

6.  Ed  acciocché  viepiù  corrifpon- 

6.  Benedicatnos  diamo  a un  si  fegnalato  favore , ci 

Deus  y Deus  natìer  y benedica  il  Dio  Padre,  il  Dio  Fi-, 
benedicat  noi  De-  g!'p  , clic  c divenuto  noftro  col  far-. 
US  : metuunt  iì  Uomo,  il  Dio  Spinto  Santo  ; ci 

dia 
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tnm  omnes  fints  dia  delle  benedizioni  celefti  cjucl 
terrà,  folo,  cd  unico  Iddio  , Trino  nelle 

Perfonc,  cd  Uno  nclTElTenza,  che 
denderiarfio  temuto  , e venerato  con  culto  vero  , e 
fpiritualc  da  tutti  gli  uomini  per  fino  agli  ultimi 
Confini  della  Terra.  : 

O R A T I O tx  Mss, 

ILÌumin*  Domine  vnltum  tuttm  f/tper  nos  , & Mìfe- 
ricordi itm  nobis  ubere m , benedi^ionemcjHe  largire, 
ut  confuentes  tibi  in  timore  fanblo  , fruFlum  JuflitiA 
cor  am  facie  majeflatis  tua  reportare  mereamttr  . 'Per 
Domìnum  Noflrum  &c. 

S Ignote,  rifguardateci  con  volto  placato  , e fcreno  , 
c fiteci  dono  d’una  copiofa  MiTericordia , e della 
voftra  benedizione  , ficche  confelTandovi  i iioftri  pec- 
cati , compunti  da  un  Tanto  timore  , damo  fatti  de- 
gni di  riportare  il  frutto  della  giuftizia  dinanzi  agli 
occhi  di  voftra  Maeftà . Per  gli  meriti  di  N.  S.  cc. 

salmo  lxvii. 

Quefto  Salmo  (otto  la  figura  de  varj  prodigj  del  p^eC- 
chio  Tedamento , ci  rapprefenta  ciò  , che  è avvenuta 
nel  Nuovo,  dot  il  compimento  de  i Mifterj  nella  Per~ 
fona  di  Gesù  Criflo  , e lo  (ìabilimento  dellaChiefa  col 
mez.z.0  degli  ^pofìoli . Queflo  e il  JìJìema  de'  Padri  , 
checche  ne  fìa  del  figgetto  ifl orice  , che  probabilmente 
fu  la  traslaijone  dell"  /Irca . 

i;  A Lzatevi , o Dio  , cd  andete- 
i,  Exkrgat Deut,  XX  ci  innanzi  per  moftrarci  k 

ftra- 
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& dijfipentur  ini'  fìrada,  eperfoccorrcrci . Allacofin* 
9ttici  ejns  ; & fu-  parla  dell’Arca  , o piuttofto  dd 
gidtntì  ^uiodernm  Salvatore  fì  diflìpino  i Tuoi  nemi* 
c/tMi4facieejks,*  ci‘,  Demonj,  Idolatri,  Eretici,  c 
' - fuggano  dalla  di  Lui  preferirà  tut- 

ti coloro,  che  con  animo  ribelle  lì  oppongono  ad  £1^ 
lo , o alla  di  Lui  Chiefa . • 

X.  £i  li  faccia  vedere  , e fpariH 
1.  Sickt  deficit  cano  cottili  malvagj  a guifa  del 
funtus y deJìcUnt  : fumo,  che  lì  didìpa  in  aria,  odel- 
ficHt  flmt  certi  a la  cera  , che  ad  un.  tratto  lì  Icio- 
facie  igms  y fìc  pe-  glie  al  fuoco  , e fvanifeano  in  un 
reant  peccatores  a momento  i pervcrii  loro  difegni . 
fAcie  Dei.  3.  Ptr  Io  contrario  i Giudi  go- 

dano con  tripudio  fpirituale  della 
3.  Et  jk/ii  opti-  celede  Menfa  , che  loro  ha  appa- 
lentur  , & exul  recchiata  il  Salvatore,  efultino  al- 
tene  in  confpè^H  la  prefenza  dtl  loro , Dio  che  veg- 
Dei:  & de/e^entttr  goilo,  c gudano  ora  colla  Fede,  e 
inlAtitiA-  . . facciano  feda  per  la  falutc,  c feli» 
cità,  che  ha  loro  recata. 

4.  Cantate  Deoy  4.  Per  il  che  , o Anime  fedeli  , 
pfalmnm  dicite  nò-  celebrate  le  Glorie  del  nodro  Dio , 
hiiniejks  : iterfà-  cantate  Salmi  di  lode  in  onore  del 
ette  eiy  cjhìa  feen-  fuo  fanto  Nome  ; purificate  i vo- 
dit  faper  occajunt  y dri  cuori  per  fargli  la  drada  a en- 
Dominns nome  illi,  trare  in  efiì  } difponetevi  a riceve- 
re il  Trionfator  della  morte,  rifor- 
to  gloriofo  dal  Sepolcro  . Egli  é quel  fupremo  Signo- 
re, che  rifedendo  full’ Arca  del  Tcdamcnco,  la  quale 

prc- 

* Sono  le  parole  di  Mosè,  quando  fi  follevava  l'Atcat  alcap.  le.del  Lib. 

de’  Num.  V.  js. 
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precedeva  , conduffe  l noftri  Padri  per  lo  deferto  alla 
Terra  di  Promcflione. 

f.  Ricevetelo  dunque  con  giub- 
ExitltAte  in  bila  > a- Voi  fta  bene  di  rallegrarvi 
co»fpeftf*cj.’is:tHr.  alla  di  Lui  venuta  , per  la  quale 
hdountur  a facìe  fi  turbano  i voftri  nemici,  che  de- 
ejtts , patrisorpha-  fiderofi  della  voflra  perdizione , non 
rlornmy  & judicis  podono  foffrirc  , che  venga  a foc^ 
viduar/tM.  corrervi  quegli,  che  è il  Padre  de- 

gli orfani,  e il  Giudice,  c il  Pro- 
tettore delle  Vedove  afflitte,  cioè*“dcllc  Anime  povere 
agli  occhi  proprj,  e defolate. 

6.  Ed  ecco  ch’cfTo  Dio  gii  rifie- 

6.  Dchs  in  hc9  de  nel  fao  nuovo  Santuario  dell’Ar- 

fancto  [ho  : \DeHt , ca , che  è la  Chiela  ; ed  abita  nell’ 
€}tii  inhabiturc  fa-  Anime  fante  , ch’egli  unifee  infic- 
cit  unius  moris  in  me  collo  Spirito  della  Carità  . Ed 
domo*  è pure  un’ effetto  della  fu  a Potenza 

, divina,  che  canti  diverfi  Popoli  fi 

fieno  ìnSeme  uniti  col  vincolo  della  medefima  Fede , e 
concordemente  tutti  dimorino  nella  medefima  granCa- 
fa  , cioè  nella  Chiefa  • 

7.  Egli  colla  fua  forza  onnipo- 

7.  ^ui  edHcit  ccnte  liberò  già  il  fuo  Popolo  dalla 
vinHos  infortitndi.  fervitù  d’Egitto,  c pofeia  gli  anti- 
xe:  fimiliter  eosyCfui  chi  Padri  dal  Limbo,  dove  cran 
exafpcrant  y ijui  ha.  prigioni  ; Ei  libera  colli  fua  Gra- 
hitant  in  fepMicrit . zia  poffenCi  gli  uomini  dalle  cate- 
ne del  peccato  , c fpande  la  fua 

bontà  fin  fopra  quelli,  che  oftrnatamcnrc  l’offendono  , 
che  fono  come  fepolci  nel  vizio,  e li  cava  dall’ om- 
bre di  morte» 

S.C;?.  ' 
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8.  e 5>.  O grand’iddio,  ^uantd 
'è.  Deuscume^re,  egli  é mai  benefico  T amor  voftrd 
dercris in ctnfyeElu  verlb  gli  uomini  f Voi,  dopo  aver 
populitHt: camper-  liberato  il  voftfo  Popolò  dall’Egit* 
tr/inftres  in  dcjertOi  to  , camminafte  alla  tefta  di  effo  , 

9.  Terra,  mota  c io  guidafte  nel  Deferto  folto  la 
tfi  , etenim  collidi'  feorta  di  una  Colonna,  poi  glide- 
fiillaverhnt  a facie  fte  la  voftra  Legge  fui  Monte  Si* 
DetSinaiy  afacie  na,  fra  i terrori  di  tremuoti,  tuo- 
JDei/frael.  ni,  e lampi*  facendo  anche  ftilla- 

fc  dal  Cielo  una  dolce  Manna  , che 
ferviflTc  di  cibo  ad  Ifraele.  Ma  ora  i prodigi,  che  fa* 
te  a prò  della  voftra  Chiefa , e figuratici  da  quei  dal- 
lora,  fono  ben’ eglino  molto  più  fegnalati.  Impercioc- 
ché, dopo  aver  liberati  i Fedeli  dalla  Icrvitùdel  Dé* 
monio,  e del  peccato,  andate  loro  avanti  per  far  pia- 
no il  cammino  d-!!a  falutc  , li  guidate  colla  voftra 
Grazia,  acciocché  non  fi  fviino  nell’orrido  deferto  di 
qncfto Mondo,  gli  fcuotetecon  interne  chiamate,  con 
folgoranti  lumi,  con  infuocate  infpirazioni  , e colla 
Manna  delle  voftre  benedizioni  li  difponcte  a ricever 
volentieri  la  Legge  di  amore,  che  fate  loro  annunzia- 
re dai  Predicatoti  animaci  dal  voftro  Spirito,  che  fo- 
no come  canti  Cicli , che  verfano  la  pioggia  della  Dot- 
trina evangelica. 

lo.  E con  una  tal  pioggia  della 
ìo.  Plftviam  vo'  divina  Parola  accompagnata  dalla 
htntariamjegrega-  voftra  Grazia  Vpi  fecondate  la  Chic- 
tis  De/:f  banditati  fa,  che  è la  voftra  Eredità  diletta, 
tua:  & infirmata  a cui  per  mero  voftro  beneplacito, 
ejì  y tu  vero  perfe-',  avanti  ogni  fuo  merito  , avete  ri- 
cìflieam.  ferbati  Doni  si  prtziofi  . E benché 
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éfla  nelle  ptrlccuzioni  ibfFette  e da’ Nemici  al  di  fuo- 
ri» e da*  Tuoi  Membri  ni  di  dentro  » abbia  vedute 
ftninuirfi  alle  volto  le  fue  forze,  c bellezze,  concut- 
tociò  Voi , che  l’avete  ftabilita  immobile  cojiira  tut- 
te le  Potenze  dell’Inferno  , l’ avete  femprc  confolida- 
ta,  c di  nuove  beltà  arricchita . 

II.  In’efra  , come  in  un  fanto 
II.  AmmttHé.  ovile  , abita  l’ eletto  Gregge  de  i 
tu*  h*htt(ihunt  in  voftri  Armenti  , e vedeh  cangiata 
e*  : p*rafìiindul-  la  Tua  povertà  , c miferia  in  una 
cedine  tu*  paupe-  abbondanza  di  beni  , e di  celcfti 

ri  Deus,  • dolcezze  , che  da  Voi  riceve  , o 

! divino  Paftore. 

II.  Dominusda-  iz.  Voi  le  delle»  Signore  » c 
-hit  verbum  evan~  le  darete  - femprc  de’  Miniftri  del 
■gelizjtntibus  ; vir-  Vangelo  , che  predichino  a*  Po- 
lare poli  la  divina  Parola  , quai  fare- 

te parlare  con  forza  » ed  efficacia 
di  toccare  incuori,  e convertirli. 

ij.  E cosi  il  Re  de-  cclefti  Efer- 
1 j.  Rex  virtH-  citi,  cioè  Crifìo  , dell’.  Eterno  Pa- 
tum  dikU\diieB:i : dreil  dilcttiffimo  Figliuolo,  di  cui 
& fpeciei  domus  Noi  fiamo  il  Popolo  diletto  , pro- 
dividere  fpolia.  feguirà  per  mezzo  de’  Tuoi  Miniftri 
le  fue  vittorie,  e diftribuirà  per  or- 
namento della  fua  gran  Cafa  , che  è la  Chiefa  , le 
fpoglie  acquiftatc  , ed  i diverfi  offizj  di  qusfto  fuo 
Regno  . 

14.  Voi  dunque,  O' Miniftri  di 
14.  Si dormiatis  Dio,  cooperate  con  eftb  lui  al  de- 
' inter  ntedios  de-  coro,  ed  abbellimento  della  Chic- 
ros  y penn*  colum-  fa,  che  è la  Colomba  fua  unica  , 

edi- 


Dlgitized  by  Googl 


5^(J  $ A t M 5 LXVlt. 

\)A àearg^tÀf.\  : ^ c «iiiecta.  E perciò  avctfe  da  ripó« 
pofieriqr4  dorfi  4r.  farvi  in'tne^zo  à i due  Teftamen- 
jtis inpalioreMriJ"  li,  etolle  dottrine  di  qucfti  pafce- 
re  il  Popolo  fedele  in  modo  > che 
rafTomiglifi  ad  t|na  bianca  colomba,  che  coU’Ali  inar- 
gentate della  purgatillìma  divina  Parola  > e d’una  Fcr 
de  fiiicera  , e di  pjù  col  dorfo  indorato  pel  fervore 
della  Carità  > voli  lo  alto  à ripofarfì  in  lèno  del  ùc* 
Ielle  Padre.,  , 

. j . : In  fatti',  facendo  il  celefte 

. ig.  DumdtfctìT''  l^aflore  la  fcelta  de’  fuoi  Miniftri, 
nit  ccelqflis  regtx.  quali  coftituirà  Principi  della  fuu 
fitper eam ymve de-  C'hicfa,  gli  uomini  , che  giaceva- 
alhabuntur  in  Seì-  imi  prima  nelle  tenebre  del  pecca- 
tnon  : mons  Deit  to,.e  nellombre  della  morte,  dl- 
mens  ping/tiff  verranno  bianchi  per  la  Candidez- 
za de  i cohumi , come  la  cimaci- 
liginofa  del  mont?  Sclmon  ••diventa  bianca  j3cr  le  ne- 
vi, chela  ricuoprono.  Sarà  dunque  laChiefa  il  Mon- 
te di  Dio,  Monte  fempremai  fertile*  ed  ubertofo» 

is.O 

* ràrafrifi  di  òuefto  difficile  vftli)  iìafi  ifattaalla 

iuTIa  fcoira' eziandio  de’ Padri , contuttociò  non  mi  lufitlgo,  che  (>a  pél 
piacere  a tutti . £cct>ne  dunque  una  letterale,  fecondò  la  Ipiegazione 
d’un  moderno  Efpolirore  , che  paté  la  pih  conforme  al  Tetto  i fi  prin- 
cipierà dal  verfo  ta.  Dominm  dabtt  &c.  li  Signore  dopo  U diifatta  de  i Re  di 
e nnaan  cenfederati  cen  Gidbih  , pofe  i*  bfcen  alle  Cantairicl  un’  infiine  Canti- 
co per  celebrare  la  vittori»  di  Debora(al  Csp.f.de’  Giudici  ) Veiio  ij.Rex 
vii  tutum  dee.  £ juantkujue  molte  Ke  averne  fojjero  Uniti  contro  il  Popolo  di 
Dio  , una  Donna  riportòdi  effi vittoria  , e divife  lefpoglie  io  « viriti  , Verfo 
(4.  e i;.  Si  dotmiaris  &c.  Dum  difeernit  8cc.£  IMI , 0 Tribù  di  Kuben,  e di 

Ood,  eie,  ^uai  coloinbe  eolio  panno  inargeataie , e col  dorft  di  color  d’oro  ^ di- 
morajfe  inripofo  fratte  vofire  Sorti  ^ 0 Torre  t quando  gli  altri  vo/l'i  fratelli 
cornbattevano  contro  i loro  nemici  i che  poi  il  Re  del  dolo  atterri  , vi  fiele  dipei 
acquifiita  fama  colla  voflra  virtù  t e fìtto  divinati  bianchi , eoneelaneve  del 
manie  Srlman  , Uopoquetto,  ognuno  allegorizzi  come  più  gli  piace . 

**  Se/ne/i  Iìgiiitìca0»,ér4,  cd  c un  monte  d(lU  Tribù  di 
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i6.  O divina  Montagna  i o Chic» 

16.  Moni  coà»  fa  Tanta  y quanto  abbondate  voi  di 

^uUtus  ^ montpin-  latte  per  quei  > che  incominciano  a 
guis  ; */  /«-  gullare  la  vita  Tpiritualc  , e di  To- 

fpìcamitti  mantes  lidi  , c dclÌ2Ìo(ì  frutti  pef  quei  * 
coagnUtosì  che  anno  fatto  progrciTo  nella  vir- 

. tù  / Chi  può  mai , fenza  acciccar- 

fi,  confondervi  Coll’ alTcmblec  degli  Eretici,  p colTa- 
dunanze  degl’ Infedeli  , o con  qualfifia  altra  Sinago> 
ga  di  SatanaiTo,  cioè  Con  monti  Aerili,  o di  pafeo- 
li  Velenofi  . •.  . 

tji  Non  v’ha  altro  Monte,  che 

17.  Mont^ìu^uó  Voi,  in  cui  Iddio  compiacciafi  di 
henepUcitH/n  e/i  abitare,  come  già  fece  in  Sion  \ iu 
De*:h4Ìttt4re ineo:  Voi  fola,  o ChieTa  Cattolica  ,dimo- 
etenim  Domìnns  ra  Egli  col  Tuo  Spirito,  per  fantifì- 
hdbiti^it  iafiaem . carvi,  e proteggervi,  e con  voi  di- 
morerà fino  alla  fine  de’  lècoli, 

iS.  Cttrrut  Dei  iS.  A Voi  fola  altresì  tocca  là 
dece  milUhus  mul-  Gloria  del  magnifico  cocchio  di  Dio, 
tiplex  , mìlliee  U-  che  vien  circondato  da  rVlilioni  di 
ttntÌHfH  : Domiruu  Angioli  j che  gli  afiìAono  fcAeg* 
ineist  inStaàt  m gianti , coll’accompagnamento  de* 
fannia,  quali  fcefe  il  Signore  fui  monte  fan« 

, ; . . to  di  Sinai,  quando  diede  la  Leg- 

ge, donde  poi  gloriafamcnte. afiìfo  full’ Arca  , andò 
innanzi  all’ innumerabile  Px>poIa,*che  con  feAa  il  Te- 
guitava , alla  volta  delia  Terra  promdTa . 

19.  E pr  verità  quanto 'fu  egli 

ip.  jifceudifliiu  più  pompoTo  il  cocchio  di  trionfo* 
édtum  , cepìfti  ca~  con  cui , o divin  Salvatore  , dopo 
ptivitatem  : dcct-  vinto  il  Demonio  , e fuperata  là 
; mor- 
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■ptfti  doM  in  homi-  morte  falifte  gloriofo  al  Cielo/  AI- 
nibus,  - lora , oltre  agli  Itdfi  Angioli  con- 

‘ ducette  con  Voi  i Santi  Padri,  li- 

berati affatto  dalla  Ichiavitù,  c ritolti  al  Tiranno  in- 
fernale, c ricevette  dall’ Eterno  Padre  nuovi  doni  del. 
lo  Spinto  Santo  da  diftribuire  agli  uomini , per  ren- 
derli degni  di  effergU  aneli’  effi  prefentati  infieme 
col  loro  Capo. 

xo.  Imperocché  con  quetti  doni 
IO.  Etenim  non  avete  fatto  , che  gli  ftcliì  infedeli 
eredentes  inh^bitn-  li  più  ottinati  a non  voler  credere , 
re  Dominum  DcU.  figurati  già  dagli  Araorrei,  c da’ 
Cananei , che  alla  fine  foitomette- 
ftc,  (ì  convertano  alla  Fede,  e prefo  il  pofTcflb  de’ lo- 
ro cuori,  avete  potta  ancora  in  effi  la  vottra  abita- 
zione, o Dio  Santiffimo. 


XI.  Sia  dunque  Benedetto  ièm- 
XI.  Benedi^ns  premai  il  Signore  ; egli  come  Dio 
Dominut  die  <juo-  della  faluce  ci  renderà  colla  Tua 
tidie  : profperttm  Grazia  profpero  il  viaggio  , che 
iter  ^aciet  nabis  facciamo  dalla  Terra  al  Cielo  , e 
l>eus  [AlutArittm  vi  ci  farà  arrivare,  come  coll’Ar- 
nq/ìrorum . ca  guidò  il  Popolo  Eletto  alla  Tcr- 


XX.  DcHt  nofter  y 
Deus  fa/vot  fn- 
f tendi  : & Domi- 
ni Domini  exitns 
mortis . 


ra  di  promeffione. 

XX.  Egli  é il  nottro  Dio  , e il 
nottro Salvatore.  Egli  è il  Padrone 
della  vita  , e della  morte  ì dal  Si- 
gnore dunque,  si,  dal  Signore  di- 
pende il.  buon  efito  della  nottra  mor- 


te temporale,  e da  Lui  afpettar  dobbiamo  la  grazia 
di  ufeir  pofeia  del  tutto  da’ vincoli  della  morte,  col 
riforgere , com’ EfTo  ha  fatto,  a vita  immortale. 


x^.Quan- 
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25-  Quanto  poi  s’apparticnc  a I 
ij.  Vernwtamen  principali  de*  fuoi  nemici , fchiac» 
2)eus tonfrif^et  CS'  cerà  ten  Egli  la  celta  fuperba  aco- 
p/>4  inimicornm  fioro,  come  fece  con  gli  Egizj  , e 
/ntrum  : verticem  confonderà  forgoglio  di  quei,  che 
CAptUi  perambu-  pervicacemente  vorranno  vivere  net 
lantinm  in  dcUEiit  loro  peccaci  , c non  foctomccccclì 
»//.  mai  alla  di  Lui  Legge. 

24.  £ per  mofirarci  poi  non  me* 
24.  Dixit  Dontp"  no  il  ino  amore  , che  la  fua  potcn- 
ìiMSi  ex  Baftn  con-  za,  s’è  procefiaco  di  voler  liberare 
vertum  : eonver-  il  Aio  Popolo  dalla  fervitù  del  De- 
tam  in  profundftm  monio  > e dal  di forJinc  , e dalla 
mATÌt.  Confiifione  de*vizj,  come  altre  voi- 

te  liberò  Ifracle  da  Og  Re  di  Ba.- 
fan  * colla  morte  di  effo,  e colla  rotta  del  fuocicrci- 
Co,  e che  ficcome  fprofondò  nel  Mare  gl!  Egizj,  cosi 
affogherà  nellacque  del  Baccedmo,  e della  Penitenza 
i peccati  , e dal  profondo  delle  iniquità  convertirà 
gli  uomini  alla  firada  della  giufiizra  . 

2f.  Talmcntechè vedrai,  o lanca 
■ 2f.  Vt  intìngA-  Chkia,  la  feonfitta  de’  tuoi  nemi* 
tnr  pes  tuns  in  ci,  nel  fangue  di  effì  làranno  tinti 
fangnine  : ìingHM  i piedi  de’ tuoi  vincitori , cnclam- 
CAtìitm  fuorunt  ex  biranno  t tuoi  Cam  , come  avven* 
inimicis abipfo.  ne  nelle  vittorie  riportate  dal  Pono- 
lo  d* Ifracle  ; o piuttofio  vedrai  la 
difiruzionc  de’  vizj,  e la  tua  vitcorra  farà  la  conver- 
fione  de’  viziofi.  1 tuoi  Predicatori,  che  fono  come  i 
piedi,  che  portano  alle  Genti  il  Vangelo,  c.dpcfteran- 
l’ Idolatria  foggiogata , e dalla  fieffa  Gentilità  conver> 

A a tica 

* £4/kt*  figni&anv/tf/ove . 
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tìta  fortiranno  de*  Cani  fedeli  , che  abbajeranno  con« 
tro  i peccaci  « e contro  gli  Eretici  t e veglieranno 
alla  cuilodia  del  Gregge  di  Dio,  di  cui  farà  quella 
grand’  Opera . 

ii3.  Videro  già  i Voftri  Fedeli , 
2(3.  T^idetknt in.-  o mio  Dio,  e mio  Re  , che  ficco-  , 
grejfus  tuoi  Densi  me  altre  volte  lotto  la  figura  dell’ 
j Arca  marciafte  ,camminafte , c vin- 
Hegitmeii  qni  efl  celle  col  Voftro  Popolo  d’ifraelc  , 
in  fan^o,  cosi  ora  dopo  d*  efler  venuto  in 

quello  Mondo,  dopo  aver  conver^ 
fato  cogli  Uomini,  e dopo  di  eiler  ritornato  in  Cie- 
lo, dove  rifiedcte  nel  Soglio  Tanto  della  vollra  Glo- 
ria, fiete  tuttavia  nella  vollra  Chlefa  a Con^battere , 
cd  a vincer  con  effa  i Tuoi  nemici. 

1/.  £ come  allora  al  ritornare 
2-j.  PrA^eneruni  dalle  vollre  vittorie,  i Principi  del 
principes  conjnnFli  Popolo  precedevano  con  più  con  di 
pfnllentihHt:  in  MC’  mufica  , e con  più  drappelli  di  gio- 
dio  juvencklarum  vinette,  che  Tuonavano  i loro  tim- 
tympamfiriarHm . pani  } cosi  ora  i Principi  della  vo- 

ftra  ChicTa,  che  Tono  gli  Apolloli, 
c i lor  Suceelfori,  Minillri  delle  vollre  conquille  , van- 
no avanti  i primi  colla  dottrina,  e Tantità  della  vita* 
e celebrano  i voUri  trionfi,  vi  lodano,  e ringraziano, 
accompagnati  da  un  gran  numero  di  Fedeli,  che  can- 
tano, e Talmeggiano  in  onor  voiìro  ,*  e a quella  fella 
fpiricuale  anno  il  luogo  Tuo  anche  le  Giovani  vergi- 
nelle, che  colla  mortificazione  della  Carne  fanno  ri- 
Tuonare  le  voRrc  lodi. 

zS.  Perii  che,  oCriRiani,  nel* 
aS.  In  Ecdefiit  le  vollre  Tante  adunanze  , che  fa* 

ce 
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benetUcite  Deo  Do-  te  nelle  Chiefe  > efalrate  » e bene- 
mino  : de  fontibus  dice  il  Signore  Iddio  > e ringrazia- 
JfrneL  telo»  che  dai  facci  Fonti  d’ifraele, 

donde  la  faluce  s’è  comunicata  ali* 
altre  Nazioni»  cioè  per  mezzo  degli  Apodoli  uomi- 
ni Ifraeliti , -abbia  fatta  fcorrcte  ialino  a Voi  l'Acqua 
falubre  della  fua  Grazia* 

i().  Fra  cotede  Fonti  evvi  San 
i(>.  Ai  Senio-  Paolo»  eletto  Tultimodopo  gli  al*? 
min  * adolefcentH-  tri  Apoftoli  » della  Tribù  del  Gio- 
Int  i in  monti:  exn  vane  Beniamino»  chiamato  con  vo- 
ce^. cazione  particolare»  ed  elevato  con 

un ’eBah  dno  al  terzo  Cielo  ; nella 
di  Lui  conver/ione  fpezialmente  dovete  ammirare  la 
forza  della  Grazia  di  Gesù  Grido  , che  è la  Delira 
di  Dio  Padre* 

56.  Dovete  altresì  lodarlo  per  gli 
jo.  Prineipesju-  altri  Apoftoli»  eh’ Egli  ha  cofticui- 
do  {z)dHces  eorum:  ti  Principi  di  tutta  la  Terra  » alqu- 
principe:  Zabn-  ni  de*  quali  furono  fcelti  dalla  tri- 

lon  (b)  principe:  bù  di  Giuda»  cioè  Jacopo  » Sima. 
JVcphtho/i.  (c)  ne  » e Taddeo  » che  erano  Paren- 
ti del  Salvatore  fecondo  la  car- 
ne» e gli  altri  dalle  tribù  di  Zàbulon»  e di  Nephcha-  , 
li»  che  erano  nella  Galilea»  come  Pietro  » e Andrea» 
col  reftante  degli  Apoftoli,  i quali  tutti  come  figliuo- 
li amoroli  di  Grillo,  confdTarono  fortemente  il  di  Lui 
nome»  e in  tal  modo  dilatarono  la  Fede* 

Aa  X ^i.Ma 

* BtnUmìH  figliuoto  della  deftrl*  Da  (Jueft’ultlml  Ttilw  cominciò  il 
Regno d’Iftaele  in  Saul  t donde  pafsò  in  quella  di  Giuda  . 

^m)  Giuda,  Confedìone  • ( t)  Ztbnlon , in  cui  abita  la  fortezza  » {e)NepbthaUf 
latitudine  mia  ; La  Tiibù  di  Giuda  nc*  viaggi  per  Io  deferto  aveva  ilpti* 
m«  luogo , c a*  fiaschi  aveva  quelle  di  Zàbulon , e di  Nephthali . 
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31.  Ma  acciocché  i lor  Succei^ 
Manda  Deus  fori,  e tutti  i Fedeli  imitino  Iclo- 
virtmì  tua  : con^  ro  virtù , ordinate  alla  voftra  po- 
firma  hoc  Deus  , tenza,  o Signore,  di  rinnovare  le 
tjHod  opcrxtus  es  in  maraviglie  operate  altre  volte  per 
ttobis . la  propagazione  della  voftra  Chie- 

fa  ,*  confermate  le  converiìoni , che 
avete  già  fatte  per  voftra  Mifericordia,  compi  te  l’opra 
vofìra  in  noi  incominciata,  e colla  virtù  del  vodro  di- 
vino Spirito  raiTodate  nel  cuore  de'  Padorì,  e del  Po- 
polo il  dono  della  Fede,  animata  dalla  Carità  . 

$1.  Fate  , che  iìccome  una  volta 
31.  A tempio  tuo  vi  lì  odérivano  de’  doni  nel  vodro 
ittjerufa/emx  tthi  Tempio  di  Geruiaicmme  , anche  dai 
aferent  Reges mu^  Re  ftranicri  , cosi  ora  tutti  i Re 
nera , della  Terra  concorrino  al  gran  Tem- 

pio, che  voi  abitate  , della  Midica 
Gcrufalemme , e quivi  vi  adorino,  c vi  tributino  1* 
odequio  del  loro  cuore  colle  obblazioni  de’  funi  rii:.* 
chi  Prefenti  ne*  nodri  Santuari . 

3 j.  Noi  vi  preghiamo  eziandio, 
33.  Acrepa  fé*  o Signore,  a fgridarc,  ed  arepri- 
rat  arundinist  con-  mere  rinfolenza  di  quelle  fiere  be- 
gregatfo  taurorum  die,  che  fono  gli  Eretici,  i quali 
in  vaccis  populo-  fì  muovono  , come  tante  canne  , 
rum  : ut  escludane  ad  ogni  vento  di  fai  fa  dottrina , fem- 
eos  , tfui  probati  pre  incedami  nella  lor  credenza , e 
futtt  argento  , tuttavia  fermi  nella  rifoluzione  d* 

impugnare  laChiefa.  Allontanate- 
ne cotedi , cd  altri  Seduttori , che  come  tori  in  mezzo 
a deboli  giovenche  corrompono  colla  loro  per verfa  dot- 
trina gli  fpiriti  troppo  creduli  j le  anime  troppo  fem« 

pii- 
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Siici)  0 troppo  timide y e tendono  a fcacci are  dalla 
ra  eredità  i voftri  veti  Miniftri  , che  fono  purgai 
ti,  come  l’argento  , col  fuoco  della  divina  Parala  , 
e nella  fornace  delle  tribolazioni . 

34.  Diflìpate  le  Sette  malvagie  « 

34.  Dijjìpage»^  che  non  altro  cercano , che  dimet- 
te/, be/U  vo»  tcreil  difordine,  e la  dìvi(ioncnel- 
tunt  , venitnt  le-  la  Chiefa  t abbattete  i difegni  de- 
giui  ex  yEgypto  i gl’idolatri  , e d’ogni  altra  Nazio- 
jEthiepia  preve-  ne,  che  le  muova  guerra . Fate  co- 
rnee menus  ejus  nofeer  loro  la  voftra  potenza  ; e 
Dea*  * allora  l’Egitto  manderà  a chieder 

la  pace,  e s’unirà  alla  VodraChie- 
fa,  e s’afifrétteri  pure  l’Etiopia  a rendervi  omaggio  , 
e a preléntarvi  de’ doni,  e cosi  farà  tutta  la  Gentilità* 

33.  e 3d.  Venite  dunque,  o Po- 
3f.  Jtegneterrà  poli,  o Regni  della  Terra,  Unitc- 
eenteià  Deoi  pfeU  vi  tutti  a celebrare  con  cantici  dì 
lite  Domino . lode  , e con  fante  azioni,  il  Dio 

3^.  Pfellite  Dea,  deU’Univcrfo*  Venite  ad  ammira- 
qui  éfeendit  fnper  te  i ed  a fedeggiare  ti  trionfo  di 
ecelumcxli,  adO-  Dio  vodro  Salvatore  , e riguarda- 
rientem,  celo  con  gli  occhi  della  Fede  a fa- 

lire  di  fua  propria  virtù  al  più  al- 
tro de*  Cieli,  vittoriofo  del  Demonio  , e della  mor- 
te . Eecolo  , Che  fate  Verio  l’Oriente  Come  Sóle  di 
Giudizia,  che  mai  non  tramonta,  e và  a federe  al- 
la Dedra  di  Dio  Padre* 

37.  Ed  ecco,  che  colla  potenza 
37.  E(ce  tTabit  infinita,  ch’Egliha,  farà  pct  mez- 

A a 3 zo 

4 Laprofiizta  defllcoavetfiotte  deii’EgitfOi  e delrStiopia  , fe  C prendo-  * 
no  letreralmente  , pare,  che  tìa  gii  compita,  benché  poscia  quello 
riovincic  abbiano  abbaudooara  la  Feda  C'otTelica  . 
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i)9ci  vocem  zo  de  Tuoi  Miniftri  fentìre  la  fua 
virtHtiSi  dateglo-  voce  fino  agli  ultinii  confini  della 
rìémDtù  fuper /f-  terra,  e darà  alla  Tua  Parola  , che 
r*tl  : magmficen-  efii  predicheranno,  la  virtù  di  con- 
tinejHSi  &virtHs  vcrtire  le  Anime.  E perciò  glorifi- 
ejns  in  nubìbHs,  care  tutti  il  Signore  per  quello , che 
opera  in  favore  del  filo  Popolo,  eh’ 
è il  vero  Ifracle  ; rendete  onore , e gloria  a Dio,  che 
fa  fpiccare  la  fua  magnificenza , e forza  nelle  mifiiche 
Nuvole  , per  cui  ci  comunica  la  pioggia  falutèvole 
della  Dottrina',  e della  Grazia. 

jS,  Egli  è in  vero  ammirabile  il 
38.  MirAVtlìs De,  noftro  Iddio  ne’ fuoi  Servi , che  Ef- 
ns  in  fan^is  fftis , fo  làntifìca  i fono  maravigliofe  le 
Beus  : ipfe  cofe,  che  Egli  opera  per  la  falutc 

dédfit  virtfttenjf  & de’  fuoi  Santi , e io  fon'  altresì  qucl- 
fortUndinem  plebi  le,  che  Efib  opera miracolófamente 
*,  benedi^us  per  mezzo  de’  fuoi  Minifiri.  Egli 
Deus.  è il  Dio  d’ifraele»  cioè  del  Po- 

polo, che  in  Lui  crede  : cui  per- 
ciò darà  forza,  e virtù  contro  gli  afialti  del  Demo- 
nio, del  Mondo,  e della  Carne.  Per  tutte  le  quali 
cofe  fin  qui  commemorate  fia  Egli  fempremai  bene- 
' detto,  e glorificato. 

O R.  A T I O ex  Brev.MoxAr.  de  jifcenjtone  Barn,  < 

DQmine , tjni  4/ccndiJli  in  altnm  , csptivam  ducent 
captivitatem  , nos  4 captivitaee  Biaboli  vigoria 
tu*  erue  triumphìs  : ut  dona  tua  dum  hominihus  tribuis  , 
ipfos  hontines  donar um  tuorum  reddat  ex  tota  participet  • 
Ber  Mifericordiam  tuam  &c. 

OGe- 

>*//r4il£{iii£ca  vite  Dii,  lo  che  s’intende  pet  mezzo  della  Fede. 
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OGesì^  Grido  Signore»  che  falide  gloriofo  al  Cié« 
lo»  condttccndo  con  Voi  in  trionfo  le  Anime  de* 
Santi  Padri,  che  erano  ftatc  fin  a quel  tcnipo  nclkr 
Carcere  del  Limbo  , liberate  Noi  pure  affatto  dalla 
fclmvitù  del  Demonio  , facendoci  fentire  il  frutto 
della  voftra  infigne  vittoria;  di  maniera  che , poiché 
prcfeiitementc"  difpanfate  agli  Uomini  i voftri  doni  , 
rendiate  gli  ftelfi  Uomini  interamente  partecipi  del- 
la pienezza  de*  doni  medefimi  . Per  la  vodra  Milé- 
ricordia  cc.  ^ 
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fi  può  negure  » che  qHcflo  Sulmo  fi  dehbd  riferire 
all*  f^itey  e P afflane  di  Gesìt  Crtfioy  poiché  nel  Nho~ 
va  T ef  amento  é citato  in  pk  luoghi  a ^ue/ìo  propos- 
to. Qui  dunejHe  il  Salvatore  come  Vomoy  ecomeCU' 
po  degli  uomini  rapprefenta  a Dio  i fuoi  afanni , pre^ 
ga  di  effere  liberato  , predice  il  gafligo  de'  Giudei  » 
ed  in  fine  p rallegra  della  fua  liheraz.ione  » e della 
fondaz,ione  della  Ghìe  fa  . Del  redo  il  Salmo  può  ac- 
comoiarp anche  ai  Membri  di  Gesù  Criflo  gravemente 
' perfeguitati  y e letteralmente  riguarda  lo  flato  infelice 
dei  Giudei  [chiavi  in  Babilonia. 


I . ^alvum  me 
fac  Deus  : cjuoniam 
intraverunt  a/j'ta 
uffue  ad  animam 
tneam* 


I.  » è sì  grande  !a 

ivi  mia  mifcria,  che  non  v* 
è altri , che  Voi  , che  poffa  recar- 
mi lollicvo.  A Voi  duiique  ricorro 
per  ufcirne  fa  Ivo,  attclochc  le  ac- 
que di  amariffìma  afflizione  , in 
A a 4 cui 
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etit  mi  trovo,  fono  crefciutc  a <cgno,  che  m*arrlvii- 
no  fino  alla  bocca , t ftanno  per  entrarmi  dentro  » è 
togliermi  la  vita. 

1.  lo  fono  come  immerfo  in  un 
InfixHs  funt  fango  tenace  di  una  profondità  » 
'in  lima  profundt  : che  non  ha  fondo , e non  ho  dove 
& nen  efi [nb/ìantié.  fermare  il  pie  per  ajutarmi  ; non 
ho  forza,  ne  vigore  per  fuflìftervi» 
t^eni  in  4/«-  5.  Mi  par  d’elTere  in  alto  Ma- 

thdinem  mnris  : & re  , che  fia  in  fortuna  , e le  cui 
temptdtu  demerjit  onde  tempeftofe  fieno  inevitabilmen- 
we.  te  per  ingoiarmi  ; tanto  fono  pe- 

ricolofi  i mici  mali,  c tanto  rifen- 
to  la  mia  morte  imminente. 

4.  Ritrovandomi  fn  quelle  angu« 
4.  iMhoravt  Aie , ho  invocato  con  gran  clamori 
niAns:  rAftCét  il  voftro  ajuto,  e dal  continuo  cf- 
ftint  fàuces  mtA  : clamare  Ibn  divenuto  rauco  ; c il 
defecernnt  ecnti  lume  AelTo  degli  occhi  mi  fi  è oC* 
nteìi  dumfperpin  curato,  a forza  di  tenerli  continua- 
Dthm  mtnm,  mente  filTati  in  alto  verfo  Voi,  o 
mio  Dio,  in  cui  io  fpeto. 

MuttìplicAti  y.  Crefee  ogni  giorno  pià  il  nu« 
f>*pcr  capillos  mero  de*  mici  nemici  , che  mi  o- 
SApitis  mei  : t/ni  diano  fenza  cagione  , non  avendo 
tderttnt  me  gratis,  io  fatto  loro  altre,  che  bene,  per 
cui  citi  mi  corrifpondono  con  ca- 
lunnie, con  affronti,  e con  pcrfeguitarrai  a morte  ) 
c coftoro  fono  già  canti,  che  fupcrano  il  numero  de- 
mici  capelli. 

6.  Col  moltiplicarli  poi  di  cotc- 
6.  Confortati  Ai  miei  ingiuAi  perlccutori  , au^ 

. mcn- 
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fn»tt  éffti  perfecHm  mencafi  alcresi  in  cflì  l’ardire  > c 
ti  fttat  me  i»imici  la  forza.  £ bifogna,  che  io  paghi 
tnei  inji^e  ; de’  debiti,  che  non  ho  mai  facci» 
non  rapiti  , tane  c che  paflì  per  reo , c feontì  la  pc- 
exolvehtm.  na  di  colpe  , che  non  ho  commef* 

fc  ; quali  tuttavia  mi  fon  voIon> 
tarlamente  addotTace  , per  foddisfarc  alla  voftraGiu^ 
liizia  per  gli  peccati  di  tutti  gli  uomini . 

7.  Per  altro  Voi  fapcte  ,0  mio  Dio, 
7.  Detti  tu  feit  le  in  me  fi  trovi  ombra  di  quella  ftoU 

in/tpientiam  meam:  tezza  , di  cui  m’accufano  , o di 
delizia  mea  a qualilfia  altra»  fuorché  di  quella» 
tenori  funi  abfcon-  che  farà  bensì  fiol  rezza  per  gl'i  nere- 
dita,  duli,  ma  farà  lavica  , c la  falute 

de’ Credenti  ; e ben  fapcte  Voi  , fe 
fono  veri  quei  delitti,  che  per  calunnia  m’imputano» 
per  avere  un  precefio  di  condannarmi.  A VoiémanU 
fefio  » di  qual  Torta  fieno  i peccati  » pe’  quali  io  tanto 
foifro,  fe  miei»  overo  d’altrui. 

8.  Se  • Voi  non  piace  di  follevaró 
S.  Nonerubefeant  preièiicemcnte  la  mia  innocenza, al* 

in  me  , ejui  expe-  meno  face»  o Dio  onnipotente  » Dio 
flant  te  Domine  t delle  virtù  , che  non  abbiati  delle  mie 
Domine  virtutum.  miferie  roflbre  quelli  , che  anno 
meda  in  Voi  la  loro  fperanza  ; nOa 
vorrei»  che  fofic  loro  di  fcandalo,  o motivo  di  di£« 
denza  il  veder  me  da  Voi  canto  derelitto. 

9.  Non  permettete , o Dio  d’ifraé* 
Noneorfundan-,  le»  che  io  divenga  un  fóggetto  di 

tur  fuper  me  ; tfui  confufione  a coloro , che  con  vera 
^uarunt  te  Deut  fede  vi  fervono  , c cercano  di  pia* 
Jfrael.  cervi»  non  fvanilca  la  loro  fpcran* 

» 
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za  , or  che  mi  veggono  morire  fulla  Croce , ne  credanod* 
aver  indarno  afpeccaca  la  falute , e la  redenzione  d ifraele» 

IO  Imperciocché  tutti  gli  oboro* 
IO.  Quoniampro-  brj,  che  lofotfro  da’  mici  Nemici, 
pter  te  op'  tutte  Icberfc,  le  dcrifioni,gli  affronti 

prohrium  : operuit  di  coftoro , non  per  altro  io  li  patiico, 
eonfufìo  faciem  mea.  (e  non  per  ubbidire  alla  volira  Volon* 
tà , che  vuole , che  io  fopporti  per  la 
falute  degli  uomini  tante  ignominie  , e loggiaccia  ad 
una  tale  vergogna  . Se  dunque  tali  cofe  io  provo  per 
la  voftra  Gloria  , e per  amore  degli  uomini  , non  lia 
ad  edì  d’inciampo  la  mia  Pallìone. 

ii.  'l  miei  Fratelli ftedì,  coi  quali 
if.  Extr4»eusfa-  ho  comune,  come  uomo,  la  Natu« 
f/tw  fratribus  ra,  la  Patria  , c la  Religione  , mi 
meis  : O" peregrinns  riguardano  comcain’  incognito , c li 
filiis  ffuurit  mcA.  figliuoli  della  Sinagoga  mi  confiderà. 

no  come  uno  (Iraniero  alla  lorMadrc^ 
ix.jQuoniami.elHs  ix-  £ tutto  quello  mi  convien  fof- 
domus  tua  comedit  frire  per  lo  zelo,  chehodimofìrato 
me:  & opprobria  dcll’onor voftro , imperciocché que> 
exprobrantium  tibi  fto  zelo,  che  ho  per  gli  voflri  iiitc- 
cecideruntfuperme.  redi,  pi  ria  purità  della  Chicfa,  che 
^ è la  vodragran  Cafa , per  la  fantità 

delle  anime,  che  fono  il  vodro Tempio,  epe!  vodroSan» 
tuano  ancora,  che  è il  luogo  di  orazione,  e non  di  al- 
tro; quadozelo  j didì,  che  mi  divora,  e mi  ftrugge  , 
m’ha  animato  a fgridarc  contro  i vizj , c a riprendere 
i viziolì , poiché  io  fono  più  fenlibile  agli  oltraggi  fatti 
a vodra  divina  Maedà,  che  a quaidda  altra  cola  ; ed  in 
qut'do  modo  mi  fon  tirato  addodb  Iodio  diedi,  ed  l 
loro  rimproveri . 

13.  £d 


Digitized  by  Google 


mttkm  : & fall nm 
efi  in  opprobrium 
mihi . 


SALMO  LXVIII.  179 

15.  Ed  io  allora  pel  dolore  gran> 
15.  Et  9perHÌ  in  didimo,  che  iofemiva  dellorodaco 
jejttnio  ATtimam  lutcuolò,  ho  prefo  l'abito  di  mefti- 
^ia;  mi  fon  afflitto  con  digiuni , e 
pianti,  ed  efiì  ne  anno  prefo  motivo 
di  vilipendermi,  e di  deridermi. 

14.  Mi  fon  ricoperto  di  cilicio  per 
14.  Et pofiti  vefH-  placare  la  voftra  Giuftizia  , dallclo- 
ntentum  meumcili-  ro  fccllcraggini  irritata;  Edeflìfe- 
cinm  : ^ faHus  condo  il  coftume  del  Mondo  , che  ha 
f»fn  illis  in  pAtA~  deldifprczzo  per  la  Penitenza  ,c  per 
boUm,  ' gli  ProfefTori  della  medefìma,  ne  an« 

no  prefa  occafìone  di  farmi  divenire 
la  favola  del  Popolo  € 

if.  Li  Giudici  ftefli , i Magiftrati, 
Adver^unt  me  che  danno  a federe  alle  Porte  della 
h^Hcbantury  <}HÌfe^  Città,  o del  Tempio  per  giudicare, 

• debant  in  porta  : Ci  fono  dichiarati  contro  di  me  , c 

in  me  pfallebant  » no  fparlano  mordacemente  . Dal  cut 
<}tii  bibcbant  vinum.  efempio  anno  prefo  ardimento  i li> 
cenziofì,  che  perciò  radunati  a bere 
ne*  luoghi  pubblici,  cantano  (opra  dime  nel  calore  del 
vino  canzoni  ridicole,  edignominiofe.  Infommafono 
il  berfaglio  della  comune  contradizione. 

i^.  Io  intanto  non  oppongo  altro 
aquede  ingiurie,  che  il  filenzio,  la 
pazienza,  e la  carità,  e però  indU 
rizzo  a Voi',  oDio,  la  miaorazio' 
ne , pregandovi  per  me , e per  effi , 
affinchè  venga  il  tempo  dcfidcrato,  in  cui  piacciavi  di 
far  fentire  a me  gli  effetti  della  vodra  bontà  , e di  com- 
pir r Opera  della  R.iconciliazioae  dell’ uomo  con  Dio. 

17.  Ora 


i6-  Ego  vero  ora- 
tionem  meam  ad  te 
Domine  : tempHs 
beneplaciti  Dens, 
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17-  Ora  fate  Voi  vedere  coll*efa(l* 
17.  òt  muhitHdi-  dirmi  la  grandezza  dell' infinita  vo* 
9te  mifericordU  tuA  (Ira  Mifericordia , e quanto  liete  fe- 
ex4Hdi  mei  in  ve»  dele  a foccorrerc  quelli  > che  da 
ritate  fdhais  tnx  » Voi  fperano  la  falure  . 

18.  Ritiratemi  dal  fango  di  quelle 
i<^.  Eripe  me  de  miferìe} prima  che  io  mi  fprofbndi 
luto  iHt  non infigar : di  più  , liberatemi  dalle  mani  di 
iiberameahiis  t^ni  cofioro  > che  mi  odiano  areerte,  e 
ederunt  me  y & de  che  mi  vorrebbero  morto  per  lem- 
profundita^Hornm.  pre,  e cavatemi  da  quelli  abi (lì  di 
mali , dove  pare  ad  elfi,  che  iolìa 
per  fare  irreparabile  naufragio  . 

ip.  Fate,  che  quella  bnrafca  fialól 
'ip.  Non  me  de-  paleggierà,  e che  io  non  redi  lom- 
mergat  tempefìas  4-  merlo  interamente  j non  m'inghiot- 
tfuAytKqHe  ahfor-  tifica  quello  gorgo  terribile,  per  coi 
beat  me  prof undumt  ho  apalTare,  né  lì  chiuda  fopra  di 
ncque  urgeat  fuper  me  la  bocca  del  pozzo  , in  cui  fon 
me  puteujosfuHm-  per  cadere,  ma  fatemi  dalla  morte, 
dal  fepolcro,  e dall'Inltrno  rifalire 
prontamente  a vita  immortale. 


zo.  Exaudi  me 
Domine,  quoniam 
benigna  efimiferi- 
eordia  tusi  jecun- 
dum  multitudinem 
miferationum  tua- 
rum  refpice  in  me . 

it.  Etneavertas 
faciem  tuam  apue- 


ze.  Deh!  efauditemi»  o Signore, 
vi  muovano  a pieci  le  angudie  di 
un  vodro Figliuolo,  poiché  Voi  lìe« 
ce  clcmentilfimo  verfo  tutti  quelli, 
che  invocano  la  vodra  milcricordia  } 
datemi  uno  fguardo  favorevole.  Ce- 
guitando  i movimenti  della  folita 
vodra  infinita  benignità . 

Il*  Non  guardate  me  con  volto 
torvo , cd  irato  , che  ho  prefa  la 

for- 
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rotuo:  ijHoniamtri- 
bulor , velociter  e- 
xandi  mt. 

IX.  Intende  4ni- 
nn,  met , & libera 
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forma  di  Servo  per  1*  alerai  faluce; 
la  mia  tribolazione  è giunca  al  col- 
mo , non  indugiate  più  a foccor- 
rcrmi,  e a cenfolarmi  • 

ZI.  Confìderatc  la  defolazione dell* 
Anima  mia,  flavi  a cuore  la  mia  vi- 
e»m  : propter  immi-  ta , ponete  fine  alle  mie  pene  ; i miei 
eos  meos  eripe  me  • nemici  fi  Infingano  di  abbattermi 
totalmente  , e fi  gloriano  di  farmi 
perire;  confondete  dunque  i loro  vanì  difegni  colla 
mia  gloriofa  Rifurrezione. 

^ . za.  e Zi.  Voi  ben  vedete  il  difo- 

Z3.  xfastmpr^  nore,  la  confufione,  e l’ignominia, 

^ che  da  efl!  io  foffro.  Voi  fi«e  ben 
tmfrpcncm  tntm,:  della  moltitudine  , e 

cr  re«re«M«  della  crudeltà  di  tanti,  che  mi  mal- 
meam.  trattano,  da’ quali  non  mi  afpetta- 

Z4.  n confp  H già  altro, che  contumelie,  c per 
tue  funt  emnes  , miferia  il  patibolo  della  Cro- 

ce, che  ben  volencicrf  iopacilco  per 
ubbidirvi. 


tribulum  me: 
improperium  expe- 
Havit  cor  meum, 
cr  miferiam. 

Zfa  Et fu/finuiy^ui 


Zf.  Ho  bensì  afpettato  qualche- 
duno, che  mi  compacìfle  nc’  miei 
patimenti , che  prendeffe  parte  alla 
fimul  contriflàre-  mia  Paflione  con  fentimcntì  di  pie- 
r«r  , non  fuit  : tà,  che  procurale  di  confolarmi  , 
& f «/  conjo/aretur,  ma  T ho  afpettato  in  vano . Non  v* 


non  inverti . 

z(>.  Et  dederunt 
in  efeum  meumfel  : 

. fir  in  fiti  mea  pota- 


è fiato  perme  puntodiconfolazione 
umana . 

t6.  11  conforto,  che  m’ anno  porto 
i miei  CroccfilTori , è fiato  di  offerir- 
mi del  fiele  , come  per  fofiencarmi 

nell’ 
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— neirabbaitimcnto  di  forze  , a cui 

Vtrnnt  ntt  élmo . , . , • . u»  ’ 

m avcan  ridotto  i tormenti  , c dell 

aceto  per  refrigerio  alla  mia  fete  » Con  che  anno  fim- 
bolcggiato  r amarezza  del  peccato  , e l’acido  del  vec- 
chio fermento  dell’ Uomo,  per  cui  iopatifco. 

17.  .Ma  ah  infelici,  cui  farà  ben 

17.  FUt  f»enf4  rcnduta  la  pariglia  ! Imperciocché 

eorum  comm  ipfts  per  vodro giudo  giudizio,  oSigno- 
in  Ì4f]ueHm  : & i»  re,  la  Menfa  della  divina  Parola, 
retribut{o»es,&  in  che  contiene  l’apparato  delle  pro- 
fc4nd4lum»  melfe  fatte  ai  loto  Padri , diverrà 

loro  un’occadone  di  laccio,  e di  ro- 
vina per  l’intelligenza  fai  fa  » che  le  daranno,  ed  avran- 
no per  loro  retribuzione  refferc  trattati  da’ loro  nemici 
con  quella  inumanità,  con  cui  elH  anno  trattato  me; 
c la  fìefla  premura  ,'  che  anno  per  la  lor  liber- 
tà temporale  , farà  loro  un  motivo  d’  inciampo  per 
perderla . 

18.  Cadcranno  i Giudei  inunape- 

18.  Obfcuremur  nal  cecità  , ficchè  non  vedranno  la 

«chH  eoruntynevi-  verità,  nè  il  precipizio  , in  cui  fi 
de4nt  : & dorfam  fouo gettati,  col‘ rigettarmi . Fare- 
torum  fempcr  in-  te  lor  piegare  per  lémpre  il  dorfo 
€ttrv4m  fotto  all’altrui  dominio  , fotto  un 

durifiìmo  giogo  di  perpetua  fchia- 
vitù  . Saranno  continuamente  inclinati  verfo  i beni  della 
Terra,  efudcranno  inutilmente  fotto  il  grave  pefo,  e 
fotto  la  Icrvitù  della  Legge , che  preferiranno  alla  li- 
bertà del  Vangelo. 

i5>.  Voi  /caricherete  fovra  di  efli 
,19»  Effundefiépcr  la  vollra  collera  con  un  diluvio  di 
tosir4mtH4m i & mali,  nè  naai potranno  fottrarfi  ai 

vo- 


Digitized  by  Google 


SALMO  LXVIII.  385 
furor  ir  A tudt  cont-  voftro  furore,  nè  al  rigore  del  mc- 
prehentUt  eos.  ritato  gaftigo. 

50.  La  voftra  vendetta  fi  fari  chia- 
' 30.  Fiat  htAitd-  ramente  vedere  nei  luoghi  , che  fo- 
tio  forum  defertu:  no  ora  da  efli  abitati  ; imperciocché 
in  tuhernaculis  le  loro cafe  faranno  defolatc , laCit- 
torumnon fìt ^ qui  ti  medefima  di  Gerufalemmc  farà 
inhabitet,  diftrutta  affatto,  c ncifuno  di  efiì  vi 

potrà  mai  più  abitare  , ma  ne  fa» 
ranno  sbandati  per  fempre. 

31.  £ tuttociò  giuftamente  pati- 
Quoniamquem  ranno  , perciocché  anno  efeguito  \ 
tu  percujfifii  perfe-  con  uncuor  pieno  di  odio,  edi  in- 
ceri/««fi  crfuper  vidia  il  decreto  di  morte  , a cui 
doìorem  vulnerum  Voi,  o Padre,  mi  avete  condannato 
nttorum  uddide*  con  un’ ecceffo  di  Carità  per  gli  pcc- 
rutJt.  cati  degli  uomini;  ed  annoìnfazia- 

bilmcntc  accumulati  dolori  a do- 
lori 0 piaghe  fopra  piaghe  co’  nuovi  peccati. 

/ 31.  E Voi  permetterete  per  giufto 

31.  Appone  ini‘  gaftigo,  che  altresì  accumulino  efli 
^uitdtem  juper  ini-  iniquità  fopra  iniquità  , c che  non 
quitutem  eorHm^  & arrivino  a ottenere  la  voftra  giufti- 
mn  intrent  in  ju^  zia,  c a entrarvi  in  grazia  permez- 
fiitiam  tu/tm,  zo  della  Fede,  c della  Carità. 

33.  £ perciò  non  laranno  già  eftl 
55.  De/eantur  de  computati  tra  quelli  , che  vivono 
/ihro  viventium:&  ora  per  la  Fede  vera  , cchc  vivcran- 
cuqt  ju/ìts  non  feri-  no  tra  gli  Eletti  nella  Gloria  • 'Il 
bantur,  nome  di  coftoro  non  avrà  luogo 

nel  Libro  della  Vita  , c non  la- 
ranno  annoverati  tra’  Giufti  , ma  dalle  loro  pefiì- 

me 
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me  azioni  fì  faranno  vedere  per  reprobi. 

54.  Ferme  • io  fon  bensì  ora  pò^ 

34.  Ego  fum  pdu*  vero  « ed  abbìecco  * c l’Uomo  dei 
per  a &4olens:  f»~  dolori  per  laPadìone»  che  collcro, 
lustunDcus  fitfeepit  ma  fo  ben' anche  di  cerco , che  non 
me . mi  lafcerece  , o mio  Dio  » lungo 

tempo  in  quello  (lacoa  ma  che  mi 
renierete  una  perfetta  faluce,  col  farmi  riforger  ben 
predo  a nuova  vita  . E cosi  farà  alla  fìnc  anche  per 
gli  miei  Difcepoli  , che  prenderanno  parte  aliapover.  ' 
tà,  ed  alle  foderenze  del  vodro  Figliuolo. 

35.  Allora  poi  per  si  pronta  libe- 
L^ttdaho  no-  razione  » con  cantici  di  giubbilo  ce* 

men  Dei  cnm  con-  lebrerò  il  vodro  Tanto  Nome  > e lo 
fico  : & magnifi-  efalcerò  con  incelanti  lodi  * glorifi- 
c/tbo  ettm  in  Unde . candoloedlo,  e lamiaChicTa  per 
la  glorioTa  mia  Rifurrezione,  epcr 
le  grazie,  che  ne  ricaveranno  i Redenti. 

36.  £ quedo  Tagrifizio  di  lode,  e 
31J.  Et  pUcebit  di  rendimento  di  grazie  vi  farà  ben* 

Deo  fuper  vitHÌum  elio  più  gradito  di  qualunque  obla* 
novellHm  : cornHn  zione,che  far  fi  polla  ancora  di  fcelci 
producentem  t & vitelli,che  comincino  a metter  le  cor- 
HnghUs.  na,  e Pugne , imperciocché  l’odia, 

che  vi  fia  la  più  accetta , c quella 
di  un  cuor  puro,  che  vi  adora  inifp'rito,  c in  verità. 

37.  Or  veggano  i Poveri  difpiri* 
37.  f^ideant  pan-  co,  e mirino  gliafdicci,  e i Difce- 

peres  i & Utentur  : poli  della  mia  Croce  la  mia  Gloria, 
ijudrite  Deum^  & eie  ne  confolino»  comedi  un  pegno 
vivet étninm  veftru.  della  loro.  Imparate  da  me,  o Fe- 
deli , a Tpcrare  io  Dio  nelle  vodre 

tri- 
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tribolazioni,  e cercatelo  conviva  fede,  c con  amore,’’ 
e così  viveri  in  Dio  l’Anima  voftra  . 

38  Imperciocché  il  Signore  ha 
^^.Quomamexau^  efaudite  le  preci  de’fuoi  umili  Fc- 
divie  paHperes  Do  deli  , che  da  molti  fccoh  gli  hanno 
mintis  , & vincìos  dimandato  la  falutc  dcirumaii  Ge- 
f/tos  noiidefpexit.*  nere*,  e per  redimer  gli  nomini  dai 

vincoli  della  morte,  edd  peccato, 
e dalla  tirannia  del  Demonio,  ha  mandato  loro  beni- 
gnamente il  Salvatore,  c pertanto  efaudirà  ora  molto 
più  le  preghiere  di  chi  lènte  la  propria  povertà  J cdc. 
fiderà  di  fciorre  i legami , con  caie  legato  alle  Creature. 

39.  Per  si  gran  benefìzio  adunque 
5p.  Lnndent  iU»m  lodino  la  bontà  dr  Dio  tutte  Te  Crca- 
cali»&  tevrA:  xt4.-  ture  del  Ciclo,  c della  Terra,  cdel 
re,  & omnia  repti^  Mare;  tutto  TUniverfo  dia  gloria 
bilia  ineis.  al  Signore  per  la  faluic  recata  agli 

uomini  i tutto  ferva  ormai  di  mo- 
tivo di  lodare»  e di  amare  il  Signore. 

40  Egli  falvirà  la  Coa  nuova 

40.  Qmnìam  Dchs  Sionne,  che  è laChicla  , che  inco- 
'fahamfaciet Sion:  minctrà  da  Gcrofalcmmc  , e andrà 
& adificahmtur  ci-  poi crefeendo , imperciocché  coll*o- 
vitates  Juda.  perazione  della  fua  Grazia  gli  Apo- 

ftoli  fonderanno  delle  Chkfc  parti- 
colari, che  faranno  le  miftiche  Città  di  Gindat  fabbri- 
cate con  Pietre  vive  , cioè  compofte  di  Fedeli  , che 
confideranno  la  Fede  del  loro  Redentore. 

41  • E qui  vi  abiteranno  eflìjConìc  Fi- 

41.  Et  inbidfita-  gliuoli,ed£redi  delle  divine  PromcfTc, 

B b c co- 

• Qui  alludefi  ai  Giudei  Tchiavi  in  Babilonia,  enetvetfb4o.  alta  rinno- 
vazione del  Tempio  , e delle  Città  della  Giudea  dopo  il  ritorno  di  c(G 
atta  Patria  ; io  che  fìgucaraci  la  i^edenzionc  del  Genere  Umano  , e la 
Vocazione  de’  Gentili . 
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bu-it  ibi  : & hAredi-  c come  Concittadini  de’  Santi , e Doi 
tateac^juirentedm*  mettici  di  Dio  medefimp  , il  quale  lì 
> riguarderà  come  luo  Popolo  diletto* 
41.  Et  feme»  fer^  42*  E i Pottefi  ancora»  chefegui- 
vornm  ejns  poffide-  ranno  la  Fede  dei  loro  Padri , che 
btt  r.am  : (f;  <jHi  diVf  anno  lérvito  il  Signore.pottcdcranno, 
ndmtn  ejttiyhà-  Come  propria  ered ità  > quefta  Chiefa, 
bitaliHnt  ineà.  chedurerà  fìnoalIafìnede’lèColi,e  vi 
faranno  Tempre  degli  abicatori,Citta- 
dìni  di  quella  mittica  Gerulàlemme,  che  ameranno  Iddio^ 
e cercheranno  unicamente  l’onore  del  di  lui  Nome, che  poi 
benediranno  eternamente  nel  beato  foggiorno  del  Cielo  * 

Ò R A T I O éx  Érev.Mox.»rab. 

CHrtflt  Dei  Filit  tjHemzjelut  àomnt  Dei  , Ecclefié  vi* 
delicet  Putris  thi , còmedit  ì dnm  inì^nàgerentei  de 
tèi  fHtiienlo  àndé^er  expellis  \ abommum  not  funicHls 
iniifuitatitm  ahfolve  ; atfftie  in  medio  domai  tue  d'g'^eha- 
bit  are  concede:  qwi  dripijì  domai  eibìmet  fpirituthi  efe'ii  ^ 
4 te  mereamar  ccelitui  Uareari . Per  Mtfericordiani  &c. 

O Critto  Figlio  di  Dio  ^ acCefo»  econTumatodal  zelo 
dell’onore  della  Cala  di  Dio»  cioè  della  ChieTa 
del  voftro  Padre,  Voi,  che  cacciatte  altre  volte  da  elTa 
con  coraggio  coloro,  che  la  profanavano  Con  coTc  in- 
conVencvoli , cd  aqueft’etfctto  vi  fervifte  delle  loro  ftelTe 
cordicelle  per  farne  un  flagello  ^ di  grazia  Tcioglieted 
dai  vincoli  delie  nottre  iniquità  , che  Tono  le  funi  , che 
CI  attaCcanOalla  cerra,c  concedeteci  di  abitare  degnamen- 
te nel  feno  dcfla  voftija  Chiefa  ,-  fiecliù  fatti  anCor  Noi 
Tempio  Tpiricuale  * della  Voftra  Gloria  , confeguiamo 
da  Voi  la  laurea  celette.  Perla  volita  mifericordia  ec.  ^ 

■ ' ’SAL- 
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i^keflo  Salm$  e loHeJfoi  che  il  fini  del  Salmo  irtntefimi 
fionoi  fe  fteceittna  il  primo  verfétto.  P^t  fi  chiede  à Dió 
pronto  foCcorfo  cóntrA  letentationi  del  Demonio  ^ tcon~ 
tra  gli  Vomlniì  che  ci  perfegnitAno . . 

t 

I,  Deat  in  adjk*  t*  tonica  mia  fpcran- 

iortum  mettm  in-  • jLV X za  attendete  di  grazia 
tende'.  Domint  Ad  ad ajutarmi llrmio  bifognor  gran* 
AdjHi)éndnm  mt  de;  io  da  me  non  pofTo  teiìftere  ai 
fefiinà*  ■ , . nemici  > ohe  mi  fanno  guerra  e al 

di  dentro  t e ài  di  fuori  di  me  . A 
Voi  ricórro*  o Signore  * deh  l fate  prcfto  a recarmi 
lòccorib  * e ad  aiHiiermi  colla  voftra  Grafia . 

1.  Venite  a confondere  * e.  a diili^ 
t>  Confundantkr i pare  iDemonj*  che  odiano  la  mia 
revereantHK  t falute*  e che  perciò  cercano  di  di* 
^ui  CjHaruni  ani^  ftórmi: dal  bene*  e di  farmi  Cadere 
tnam  meAm>.  nel  peccato,  pcrtormi  la  vita  dell* 
animai  Fate,  cheli  ritirino  fvergo- 
guati , atterriteli  colla  voftra  potenza  ; e a quello  modo 
trattate  tutti  quelli*  che  mi  vogliono  morto* 

' . Codringetei  Demonj*  che  ftU’> 

%.  Averi  Antur  ri-  diano  tutte  le  ftrade  di  nuocermi, 
trorfumt  & ertthe  a fuggirfene  lungi  da  me  ignomii- 
fcant  i t^HÌ  Volani  niofamente  * vedendoli  deluli  nei 
mihi  mald.  loro  perverfi  difegni  . Gli  uomini 

poi , che  mi  deliderano  del  male, 
\i  prego,  o Signore , a farli  retrocedere  dalle  loro  vie  mal- 
! vagic,  cd  arroilìre  del  loro  peccato, fìcchè  Tabbandonino  • 

B b i 4-  £ 
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4.  £ quelli  poi , cheom'infulcano 
4.  yivertantHr  -nc*miei  mali  , oche  mi  fanno  ani- 
erubefcentes:  mo  a {lare  allegramente  per  cofe 
^hÌ  dicMKt  mìhii  vane,  o cattive  , mi  fi  tolgan  an- 
Cit^e.  ch’cflì  dinanzi  fenza indugio,  pieni 

-•  V . di  rofforc  , e di  vergogna  , oppur 

vcrgogninfi  del  loro  vizio,  e fe  ne  difiolgano  . Lungi 
da  me  l'vergognati  fen  vadano  anche  gli  adulatori  , 
ed  i falfi  amici  • 


5 . Ma  per  lo  contrario  fate , o mi  o 
^.Exu/tenf,C' U-  Dio  , che  quelli  r che  cercano  di 
ttntHr  in  te  emnes  vero  cuore  di  fare  lavofira  volontà, 
qui  tc:  & e di  piacervi,  fi  rallegrino  in  Voi , c 

dica>ìt  fentper,  m4-  fi  confolino  dell’ ajuto  , che  porto 
gn’ificetHrDcmlnut,  mi'avrete;  e fate  altresì , chequel- 
qni  dìlignnt  [tilutit-  li,  che  amano  il  Salvatore , e che  de- 
re- fiderano  per  fe  , e per  gli  altri  la 
falute,  che  per  mezzo  di  Lui  fòlo 
fi  può  ottenere»  efclamino  inceda ntemeiKe  con  giub- 
bilo Gloria  fiane  al  Signore  , fia  Tempre  lodato , e 
glorificato  il  nofiro  Dìo. 

■ ■ 6.  lo  poi,  che  fono  povero,  ebifo- 

‘ 6>  Ego  %ero  e^e-  gnofo,  picn  folo  di  miferic,  ed’in- 
pétuperfum:  fermità  nell’anima  , e nel  corpo,  aC» 
\Dens  MdjuvAme.  petto  tutto  il  bene  da  Voi,  o Signo- 
re, e a Voi  lo  dimando.  Voi  dun- 
que, chefolete  efaudire  le  preghiere  de’  poveri,  aju- 
tatenai  per  voftra  mifcricordia. 

^7.  Voi  fiete,  e non  altri,  quegli,  che 
•j.Adjotor  meMs&  che  io  riconofeo  per  mio  ajutatoro 
liberator  meits  es  tn:  nel  bene  •,  c per  mio  liberatori 
Jìomine  ne  fuoreris.  da  ogni  ^rta  di  male  c deh  t noti 
^ ' ' dif- 
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differite  più  a foccorrcrmi , non  dace  tempo  a*  miei  iie-< 
mici  di  prevalere  concra  di  me  i'Tma  fatemene  vincitore# 
che  io  ve  ne  ringrazierò  cternamenfe. 

O R A T I O eX'  BfeVlAiotMrdb. 

IN MiljMtoriam  nefirnm  intende  Damine i mftfneadaé^ 
juvandnm  fe/firtd  : mhi/.tnim  inbonis operibnt  condtm 
neftri  te  defifiente  praficinnt  ; a ^na  greffnt  omnet  dtri~ 
guntur^  tu  et  eninty  per^uem  naflru  roborutur  fràgilim^ 
tds  . Per  Miferiemrdìum  tuum  &e^ 

Signore  attendete  di  grazia  a porgerci  ajuto,  e fate 
prefio  a foccorrcrci  ; attefoche  i nodri  sforzi  quanto 
alle  opere  buone  non  fervono  punto  per  andaravantì,  fé 
Uon  li  promovete  Voi , da  cui  tutti  i buoni  palli  fono  di-* 
retti}  impercioCcliè  Voi  fletè  quegli , da  cui  viene  for* 
cifìcata  la  nodra  fragilità  . 11  che  ci  da  concedo  per  U 
Vodra  Mifericordia  ec. 

■ SALMO  LXX. 

ì»  duefio  Salme  e^rime  II  Santa  Prof  età  iti  mòdi  là 

fua  fperantà  , che  ha  fempre  àvuto  nella  protezióne  di 
Dio  , rammemora  i di  lui  beneptj  t chiede  il  divino 
ajuto  per  t avvenire  * é fpetiàlmente  nel  tempo  dell* 
vecchiaja  > e promette  per  rendimetito  di  grazie  di 
celebrare  la  grandetta  della  divina  Potenta  , e l* 
divina  Giuflitia  . Alcuni  t intendono  diOeskCrifio  t 
che  ori  nella  Paffiout , e ehi  preghi  a nome  della  fa* 
Chìefd  per  (fuel  tempo  oericolofo  , in  cui  , rafredda-‘ 
taf  la  carità^  di  malti , farà  ejfa  futf  ultima  fu  a età  . 
Nel  fenfò  iflorico  riguarda  Davidde  \ da  AJfahnne 
perfeguirato  < 

Bb  I t.In 
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* ‘ TN  Voi , ©Signore , ho  riporta 

I.  In  te  Domine'  X tutta  la  mia  Tperanza,  non 
fperavi  ^ nen  cen-<  permettere,  che  io  rinianga  dclufo 
fundnr  in  dternnm  { nella  m'u  cfpcttazione.  Nonmifa- 
in ìnflìtin  tua  liberty  %e  Ibggiacerc  alla  confufione  di  vc- 
mCf&cripe  me>  dermi  per  Tempre  ributtato  da  Voi  , 

di  cui  imploro  il  foccorfo  , Appar- 
Cicnc’alla  vohra  giuftizia  , e alla  fedeltà  nelle  prometTe, 
di  non  abbandonar  giammai  quelli , che  in  Voi  fperano  ; 
liberatemi  dunque,  e cavatemi  da' miei  pericoli,  poiv 
ché  mi  fate  la  grazia,  che  io  i nvochija  vodra  bontà . 

.Degnatevi,  o Altidìmo  Sigilo- 
1,  /nclina  o4me  re  , drabbalfarvi  ad  udire  la  mia  o- 
aurem  tuam  : & razione , e comecché  il  tutto  a Voi 
falv4  me»  fì  a palefe , contutcocio  contentatevi , 

che  io  vi  efponga  le  microilerie,  e 
recatemi  col  voflro  ajuto  la  bramata  l’alvezza , 

^ 3,  04..  Fate  vedere,  che  Voi  fiere  il 

3,  Efia  mihi  in  Dio,  che  mi  protegge  dai  mici  ne- 
Deum prote^arem,  mici»  fate,  che  in  Voi  ritrovi  un* 
Cr  in  loium  munì-  afilo  di  ficurezza  , e che  io  fia  fai- 
tum  f.  ut  falvum  vo.  Imperciocché  Voi  ficte  runico 
me  faciat»  . mio  appoggio  , fu  cui  fondo  la  mia 

v4>  Quonìam  firm  falute,  nè  riconofeo  altro  refugio, 
mamentummeumx  che  ^Qìt  a cui  polla  ricorrere  per 
& refugium  meum  isfuggire  la  rabbia  di  chi  cerca  di 
et  tu,  . . farmi  perire. 

Liberatemi  dunque»  o mio  Dio , 
f , Deus  meut  erù  dal  poter  del  Demonio,  che  é il  Prin- 
pe  me  de  menu  pec-  cipe  de’  peccatori , il  quale  fi  dudia 
eatoris  : &dema~  di  foggettarmi  alla  forza  della  coii- 

• ‘ CU- 
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ftM  contri  legemn-  cupifceiiza , alla  legge  del  peccato 
gentiSf&  iniqui  * contraria  alla  Legge  voftrat  all’uo. 

■ ' • mo  vecchio,  che  tuttavia  vive  in  me  • 

Liberatemi  ancora  dalle  mani  de’  miei  Pcficcutori , che 
violano  iniquamente  le  voftre  fante  Leggi,  e fì  sforzano 
di  farmi  cadere  nei  loro  Ucci . 

’ 6.  DaVoifolo,  o Signore,  afpetto 

6>  Qttomnip  tu  et  la  mia  liberazione,  con  la  cui  for« 
patìentiu  meu  Do-  z.i , e per  cui  amore  io  foifro  con 
mine:  Domine fpes  pazienza  le  mieavveriìtà.  Voificte 
meu  a juvemute  femprc  ftato  la  mia  fperanza  fino 
meu.  da’  mici  più  ceneri  anni  ; fiatclo  an> 

' cora  nel  rcltancc  di  mia  vita. 

y, /nte  confirmutut  7.  Voi  ficee  ftato  il  mio  foftegno, 
fum  exutero^  de  da  che  io  ufcii  dalfcnodimia  roa- 
vcf  tre  mutris  meu  dre,c  fino  al  tempo , in  cui  io  era  an- 
tu  es  protellor  meus.  cora  nel  ventre  di  e(Ta>  ho  provati  gli 

effetti  della  voftra  protezione  , con 
cui  mi  ajutafte  a nafeere  , e con  cui  pofcia  mi  avete 
prefervato  da  tanti  pencoli  . Ma  molto  più  nfplende 
la  cura  , che  avete  avuta  di  me  , col  farmi  rinafeere 
coir  acque  del  Battefimonel  feno  della  Chiefa,  in  cui 
mi  avete  fin’ora  protetto. 

• 8.  Egli  c ben  giufto  adunque  , 

S.  Inteeuntutio  che  la  mia  unica  occupazione  fia  di 
meu  femper  : tum  amarvi , lodarvi , c ringraziarvi  , 
qunm prodigiumfa-  c di  conlblarmi  in  Voi  anche  in 
clus fum  multiti é'  mezzo  alle  traversie  ; a talché  per 
tu  adjutorfortit . la  pazienza  , ed  ilarità  , con  cui 
tollero  i miei  n:ali  • e per  la  ftupem 
da  mia  liberazione  mi  riguardino  molti,  come  un  Pro- 
digio , a cui  non  arrivi  forza  umana  ; ed  in  farci 

B b 4 cut. 
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tutto  quefìo  è un’effetto  del  potcntiflìmo  voftro  aju-' 
tOj  mio  fortiffimo  Difcnfóre* 

fi.  Ora  per  cfTervi  grato , o mio 
. fi.  Repleatur  os  Dio»  bramo,  che  rai  riempiate  del 
r»eù  Uude  i Ht  C4n-  voftro  Spirito,  acciocché  la  mia 
tem gloriamtHAm'.  bocca  celebri  degnamente  le  voftre 
t»t4die  magriituài-  lodi,  c fempre  efalti  la  voftra  Glo- 
nem  t»Am.  ria.  Fate  , che  io  decanti  tuttodì 

come  conviene  le  voftre  grandezze» 

10.  Neprojicìds  IO.  E poiché  fin  da  finciulloho 

me  in  tempore  fé-  fempre  goduto  della  voftra  pote- 
nefìurit  ycum  defe-  '/ione,  di  grazia  non  vogliate  poi 
cerir  virtut  meni  permettere,  che  io  abbandoni  livo- 
re we.  ftro  fervizio,  e cada  dalla  voftra 

Grazia  nel  tempo,  che  aggravandofi 
l’età,  fi  fminuiranno  le  mie  forze  i Deh  / nonmiab-^ 
bandonate  allora  j E fc  mai  accada , che  foppravven- 
ga  aH’ànima  mia  il  tempo  della  vccchiaja  per  raffred- 
damento della  carità,  e della  devozione,  -ficchè  fiain 
pericolo  la  di  lei  vita;  vi  prego,  Signore,  aricordar- 
vi di  me  in  quello  fiato,  canon  Jafciarc,  che  mi  raE 
fredi  affatto,  e che  rouoja  alla  voftra  Grazia. 

II.  e 11.  Ed  in  tanto  vi  prego. 

11.  Quìsdìxe»  ora  per  l’ avvenire , attefochè  fo  , 
rune  inimici  mei  che  i miei  nemici , tofiochc  mi  veg- 
mihi  ; & (jui  enfi»-  gono  un  poco  indebolito  nel  voftro 
diebane  Animum  fervizio  , fubito  parlano  contea  di 
metim  , confUium  me  ; c poiché  fianno  fpiando  le 
fecerunt  in  unum . occafioiii  di  potere  crpugnarc  1 A- . 

11.  Dicentcs.’Jje-  nima  mia  , fi  radunano  inficme 
US  dereHejuit  eum  a trattare  del  modo  di  rovinar- 
perfequimini , ^ mi  > e dicono  tra  effi  : iddio  1 ha  . * 

ab* 


Digitized  by  Google 


SALMO  LXX.  59} 

cotnpreh?dite  enm  .*  abbandonato , ora  c il  tempo  di  tcn- 
ijuia  non  ^ tarlo  , poiché  c fenza  ajuCo  , ora 

eripiat..  bifogna  dargli  addofTo,  e prender- 

lo ; non  vi  è più  alcuno,  che  ce 
lo  polla  tor  di  mano., 

ij.  Cosi  fi  lufingano  eflì  ; cpcr- 
ij.  DtHsnetlon-'  ciò  viTuppIico,o  mio  Dio,  a non 
gerìs  urne  : Dent  ifeoftarvi  in  alcun  tempo  da  me  col. 
mens  in  huxilium  la  voftra  afiìftcnza  ,.e  rpczialmcntc 
meumrefpice  .■  in  quegli  ultimi  momenti , da’qua- 
li  dipende  l’ Eternità  ; buon  Iddio 
riguardatemi  Tempre  benignamente  per  ajutarmi. 

. 14.  .E  con  ciò  fate  , che  crefea 
14.  ConfHnda»‘  la’ mia  virtù  dalla  loro  malizia,  c 
t»r  , & deficUnt  che  cosi  rimangano  confufi , even- 
detrahentes  Anima  gano  meno  coftoro,  che  tutto  fan- 
mcA  : operÌAntHr  no e tutto  dicono  per  nuocere  all* 

cottftipone , & pft-  Anima  mia  . Coprite  d’  ignomi- 
dorct  ^xi  qHArnnt  nia , c di  roffore  anche  gli  Tomi- 
maU  mihi.  • ni  , che  ordifeono  mezzi  per  far- 

. mi  del '/male  , ma  ciò  fia  p:r  lo- 

ro bene  , e falute  . . v-  . 

if.  Io  poi  non  cederò  giammai- 
di  fperarc  in  Voi , e continuerò  fem- 
pre  a lodarvi  ; e poiché  Voi  aggiun- 
gete favori  a favori , ancora  10  Tem- 
pre più  ardentemente  mi  occuperò 
a celebrarvi  con  nuove  laudi . 

16.  Ed  affinchè  gli  altri  ancora  vi 
16.  Os  meum  lodino,  e Tjxrino  nella  voftra  bon, 
annuntiahit  jufii~  là,  predicherò  agli  uomini  la  vo- 
tiam  tHA/n  : tetA  ftra  giuftizia  , donde  nafte  tutt^ 

ciò.' 


i^.  Ego  AHtem 
femperfperabo  : er 
ÀdjicÌArn  fxper  om- 
nem  Undem  tHAm  . 
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ciò,  che  iv’ha  di  buono  in  Noi  , 
e non  ceiferà  la  mia  bocca  mai  di 


decantare  la  falutc  > che  mi  avrete  recata  , di  cui 
tutta  la  gloria  a Voi  fpctta  i 

*7-  E benché  io  non  fia  capace 
17.  Quanta  non  di  raccontare  grinnumcrabili  vo- 
cognovì  litteratu.  ftri  benefizj  per  la  mia  ignoranza, 
ram , introihoin po-  non  perciò  ometterò  d’entrare  col 
tentiat Domini'. Do^  pen fiero  j c colla  parola  nelle  ma- 
mine  memorabor  ravigliofe- opere  della  voftra  Po- 
ju/ìitiatuafolius.  tcuza,  ’eda  Voi  animaehrato  , o 
Signore, ' ed ajutato,  rivolgerò (cm« 
prc  nella  memoria  non  altro  , che  la  vuflra  Giudi- 
zia,  c la  voftra  fama  Legge,  ed  invocherò  la  voftra 


Grazia,  con  cui  giuftihcate  il  peccatore. 

iS.  Queft’  è la  dottrina  , che 
18.  Deusdocui”  Voi  mi  avete  infegnata  lino  dalla 
fli  me  a juventu-  mia  piò  tenera  gioventù  , c ftan- 
te  mea  ; & uftjue  do  tute- ora  fotto  il  voftro  Magi- 
rtunc  pronuntiabo  ftero,  noa  cederò  di  predicare  le 
mirabilia  tua.  • mirabili  cofe  , che  io  confiderò  da 


Voi  fatte  per  mia  falute  , e di 


tutti  gli  uomini  . 

19.  Queft  e ciò,  che  mi  propon- 
19.  Et  ufejue  in  go  di  fare  , mediante  rajuto  vo- 
fenectam  , & /e-  ftro , fino  alla  vecchiaja,  e dccrc- 
nium\  Deut'nede-  pità,  non  volendo  che  la  fiacchez- 
reiin<fuas  me . za  dell’ età  rallenti  l'ardore  , che 
ho  di  lodarvi  . Voi  altresì  , o Si- 


gnore, gradite  quefto  buon  defiderio,  ed  aftìnché  fe- 
delmente l’efeguifca  , non^mi  abbandonate  mai  col 
voftro  ajuto. 


ao.  Im- 
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10.  .Imporciocchè  io  vorrei  poter 

10.  Doftec  4»>  annunziare  a catti  gli  uomini , che 
tmntiem  bràchinm  nafceranno  6no  alla  fìne  de’  fecoli 
tHHm  : gfneratiom  la  forza  del  vodro  braccio  invinci- 
nmni  t ‘vewfM- ' bile,  che  C'U  potenza  della  Gra- 

zia  del  Salvatore,  che  mi  aflìftc.- 
■'  • li.  Io  bramerei  di  cfalcare  fino 

11,  Piaenti4m  al  Cielo  con  magnifichi  enedmj  la 
tH4fn  i&iufiitiém  grandezza  del  vodro  potere , cdcL 

Dcits  , «/-  la  voftra'giudizia  . Vorrei  poter 
Kjtte  in  , raccontare  a tutti  gli  uomini  sì  gran 

^Htfecìjli  m»gn4'  prodigi , che  avete  fatti  a prò  del 
iÌ4\  Denti  vedrò  Servo  , ed  efclamarc  : Oh 

miUstiìfi?-  quanto  fiete  potente  , giudo,  mife- 

ricordiofo,  e fedele  , o grand’ ld< 
dio  ! Chi  può  mai  raifomigliarfi  a Voi 

11.  Imperciocché  ; quante  volte 
* 11.  'Quantat  a-  m’avete  Voi-  facci  vedere  de’  pcri- 
(iendiHi  tnihi  tri-,  coli,  che  parevano  inevitabili , da’ 
hul4tiones  mnlt4s t quali  nulladimeno  m’avete  prefer- 

mnUti  & con-  vaco  ? Quali , c quante  tribolazio- 
verfus  vivific4fìi  ni  non  m’avete  Voi  facce  provare  , 
me  ; Ó de  abyffli  fiotto  il  cui  pefio  pareva , che  lo  do- 
terrfi  iternm redn-  vedi  fioccombere  ma  rivolgendo 
xtdime»  a me  ad  un  tratto  un  vodro  beni- 

• • gno  figuardo  , m’avete  come  rido- 
nata la  vita,  che  loera^per  perdere,,  e m’avete  trac* 
to  con  gloria  quali  dalle  porte  dcirinferno,  cavando* 
mi  prontamente  da  uno  abifio  di  mali  • 

1),  Voi  avete  raddoppiatele  vo- 
1}.  MultipHcà^  dee  grazie  a mifiura , che  avete  per^ 
fli  m*gnificenti4m  melTo,  che  cieficclTcro  le  mie  affli- 

zio* 
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tm4m,&  voHverfMs  lioni,  cd  in  tal  modo  avete  molti- 
tonfflMMs cs ffie . pltcata  la  gloria  del  roftro Potere* 
Imperocché, ■avendomi  Voi  confo- 
laco  col  riguardarmi  amorofamentc  in  tempo  di  mio 
maggior  bifogno,  ciò  ha  fatto  piùcomparire  lavoftra 
ougnifìcenEa  nel  beneficare* 

14.  Perciò  io  vi  benedifòlcmprc 
xj^..*2Vaf»&ego  mai,  omioDio,  celebrando  lavo» 
c^nfitebor  tibi  in  ftra  fedeltà  a foccorrcre  , fecondo 
va/ìs  pfalmi  veri-  le  voftre  promeffe  , chi  fpera  in, 
tMem  tH4m  : Detts  Voi  . Canterò  full  Arpa  , c lugli 
pfalUf»  tibi  in  ci-  altri  ftromcnti  di  Mufica  , Salmi 
thnrn  Sttnflus  /f*  di  lode  in  onor  voftro  , o impic- 
raeh  ghcrò  piuteofto  lo  Spirito  , ed  il 

Corpo  a glorificarvi , o Sant  Iddio, 
da  cui  viene  la  fantità  , c la  gloria  d’Ifracle,  cioè  del 

Popolo  Criftiano.  - 

Vi  loderà  anche  il  miocuo» 

1^.  Exultahunt  re  con  giubbilo  di  amore,  che  mi 
lahia  me4  , cutn  rifplcndcrà  Tulle  labbra,  cd  in  cali* 
cantAverotibi  : & tando  a Voi  con  tutte  le  fuepoten» 
AnimAmeAy  ^H4m  zc,  efulterà  TAnima  mia  , che  a- 
redemidi . vete  liberata  da  tanti  pericoli , e re- 

denta dalla  fchiavitù  , e dalla  morte* 
26.  Sed&lingKà  16.  E cosi  pure  la  mia  lingua 
me4tot4  die  medi-  erprimendo  i fentimenti  del  cuore 
tAbitftr  jufiiti4m  riconofcentc  , fi  sforzerà  continua- 
ut4m  i ciim  coìifhfl y mente  di  cTalcarc  la  voftra  Giufli» 

O"  reveriti  fuerint  i zia,  e Mifcricordia*  allorché  Taran- 

^hì  <jH4rknt  mnU  no  confufi’per  Tempre  , c Tvergo- 
mibi,  guati  quei,  che  cercavano  la  mu 


rovina*  . 

ORA. 
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O R A T 1 O exMst. 

EXcelfì  foia  RegrjMtor  tmmenfc  , <jni  fperantes  in  te 
dantnari  €tern4  confu/ìone  no»  psterit  ; reple 
famfts  Ubia  n^ra,  laude  tua  : O"  in  hit  nos  femper  me- 
ditationibus  honorum  infinuutor  exerce  • Per  Dominum 
noflrum  &c, 

OImmcnfo  Regnatore  dell’ alto  Soglio  del  Cirio  , 
che  non  lafciate  , che  vadano  condannati  alla 
confufione  eterna  coloro  , che  Operano  in  Voi , di  gra- 
zia riempiteci  del  voftro  Spinto  , acciocché  le  no(\re 
labbra  cantar  poffano  degnamciite  le  vodre  laudi  ; e 
Voi,  che  ficccquello,  che  c’infìnua  il  bene,  teneteci 
fempre  efercitati  in  quelle  medicazioni . Per  amore 
del  N.  S.  ec. 

SALMO  LXXI. 

Benché  ^ueffo  Salmo  pojfa  convenire  letteralmente  fecon» 
do  alcuni  verfetti  a Salomone  , figliuolo  àefRe  Da- 
vidde  i cui  il  Santo  Profeta  implora  » e ptefagifceun 
Regno  felice  t e tuttavia  evidente  > fhe  f intero 
vaticinio  non  può  intender/t  y che  del  vero  Salomone  , 
e Re  pacifico  y GetuCrifioy  di  cui  fi  predice  la  Glo- 
riay  la  Pìta  , / Imperio  fopra  tutte  le  nazioni  del 
Mondo . 

I.  Rand’Iddio , comunicate  1’ 
1*  ^eut  judìcium  Vj'  alToiuta  Poteflà  giudicia- 
tuum  regi  da:  & ria  al  Re  pacifico,  al  nuovo  Salo- 
jufiitiam  tuam  fi~  mone,  al  Figlio  del  Re  Davidde  ; 
lion^is  ^ (tggi  il  Media  fui  voAro  Trono  , 

vcpic- 
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t pifrrto  cicl  Vufìro  Spirito  efcrciti  la  Giudizia  a 
tnc  Voftro  i " 

i.  Sicché  egli  giudichi  il  voftrO 
1.  Judicare  po~  Popolo  Iccondo  l’equità  > cd  am- 
pklum  tuHfn  in  ju-  luinifìri  la  giufìizià  ài  poveri  i chia- 
fiitia:  (t'p*Mpertt  -mi. iti  giudizio  il  Demonio  , e gli 
tkotìnjudicio.  tolga  il  potere  di  affliggere  Pumart 
Genere,  e liberi  gli  oppreilì  > E del- 
lo Spiritò  di  rettitudine  di  quéfto  Sovrano  Giudice  riem- 
pite tutti  i Tuoi  Miniflrì,  che  in  di  lui  vece  annoda 
i ® dà  giudicare  il  Popolo  Crifliano. 

" ■ ' ’ j,  Verfate,  o Signore  > (oprale 

È HfclpUnt  Montagne  fpirituali , che  fono  i Su- 
fnontes  pneem  po  periori  primarj  della  Chiefa  * co- 
'pHÌò  f & còlles  piofe  piogge  di  celefli  benedizioni  » 
flitUm  * ed  illuminateli  di  bUon^ora  coi  rag- 

gi del  Sole  di  giuflizìà  , aflìnchè 
(Seno  veri  Angeli  di  pace,  qUalc  comunichino  al  Po- 
polo colla  loro  dottrina)  con  gli  efempj)  t coll’ora- 
itione  *'  E dà  cotcftC  Montagne  poi  palli  fopra  le  Col-  | 
' line  ) cioè  foprà  i Miniflri  inferiori , la  Voftra  Gra- 
zia , flcchè  'fieno  eniinénti  fopra  il  reflo  'de’  Fedeli  > , 

non  tneno  per  la  Santità  della  vita','c  per  la  Scicn-  I 

' za  eccleflaflica , che  pel  loro"  Grado  j e con  cià  re- 
' chino  alla  Chiefa  coptoil  frutti  di  giudi  zia.  ' j 

* * ' ‘ ' 4.  Sappiamo,  eh* cflì  "tengono  il  , 

4.  Judieabitpdu^  luogo  di  quel  Re,  ch*è  venuto  a ; 
' ptres popkli  y& fnl-  fàr  la  Caufa  de*  poveri  * cd  a fal- 
^-•vosfneiet  filiotpAH-  Vare  i .Figliuoli  de*  poveri)  Cioè 
perumxdr hkmilid^-  quelli*  che  iàiitafrcro-  la  Fede  ) t 
. bitcdlumniktorcMit.  la: Vita  degli  /\pofloU  loro  Padri* 

, . . ; : c ad.  umiliare  il  calunniatore  I»  cioè 

il 
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il  DcoioniOf  che  c l’iniquo  accufatore  degli  uomini. 

f.  Quefti  (i  è bensì  sforzato  di 
Et  permise-  ofcurare  la  glòria  del  Re  eterno  • 
hit  cum  folti  & ed  ha  moffa  guerra  al  di  lui  Re- 
re/««<*/«  .*  in  gene-  gno  » ma  Egli  proteggerà  Tempre 
rationenti  &gene*  la  Aia  ChicTa , c con  c(Ta  rimarrà 
ttUioneìTtx,  continuamente  , tìnattantochè  du- 

V , fino  le  rcvoluzioni  del  Sole,  e del- 

la Luna,  di  una  generazione  in  un’altra  > cioè  6no 
alla  Elie  de’  fecoii  t 

^.  Egii  , quando  fi  fece  Uomo 
6.  Defcendet  /?-  per  liberare  gli  uomini  dalla  Acrvi- 
eut  pluvia  in  vel-  tù  del  Demonio  , fcelc  nell’  utero 
lut  : & (icttt  dilli  della  Vergine  , e a Aio  tempo  ne 
cidìA  (lilUntiA  fu.  uTcì,  fenza  alcun  nocuménto  dell’ 
perterram.  integrità  Verginale  di  Tua  Madre, 

in  quella  maniera  , che  Tcendé  la 
pìogga  Topra  la  Lana  , e dindi  n’ elee  fenza  danno  di 
clTa  , come  già  ci  era  Aato  prefigurato  dal  Vello  di 
Gedeone  * *.  E per  mezzo  poi  della  Aia  Incarnazione 
ha  fatte  piovere  copiofe  acque  di  celcfti  Grazie  Topra 
l’arida  Terra  del  cuore  umano  per  fecondarla. 

1 7.  A talché  fi  fono  vedute  rtalcé- 

7.  Orietur  in  die-  te  con  ElTo  lui  la  giuftizia  , c la 

hus  ejhs  juflitia  i pace, eterna  , poiché  egli  è venuto 

& abundAntU  pA.  per  giuflificare  gli  uomini,  e per 

cis  : donec  AuferA-  riconciliarli  con  Dio.  Egli  é l’Au- 

tur  lunA.  tore  della  Santità  della  Chiefa  , 6 

[ della  Pace  interna  , che  gufiaho  i 

veri  Eedeli.  E perciò  non  mancheranno  mai  alla  Ghie-* 

fa  quefic  doti,  finché  cifa  duri  , il  che  farà  finattan- 

....  , ....  - 

* Ciad.  tdp. 
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tochè  non  (ì  veggano  finire  le  vicende  della  Luna  col 
finire  del  Mondo  prefente  • 

' 8.  E quella  Chic  fa  ftenderaffi  dall* 

S.  Et  dominaci-  Oriente  fino  all’ Occidente,  come  il 
tur  4 muri  Régno  di  quella  Perfona , chehada 

4dmare:  dominare  fopra  le  Anime  da  un  Mare 

ad  ter-  all’altro  , e dal  fiume  Giordano  * 
mìnos  orbit  terrA-  fino  all’  ultime  cftrcmità  della  Ter- 
rai/». ra  , fecondo  la  figura  precedutane 

neU’ampio  Regno  di  Salomone. 

Gli  Etiopi  , e li  Popoli  i piìl 
Cor  am  ilio  prò-  neri  pc’  loro  viz)  , piegheranno  il 
cident  /Ethiopetidr  ginocchio  avanti  Lui,  c deporran- 
inimici  ejasterram  no  la  loro  nerezza  > cd  i fuoi  ne- 
iirgent . mici , che  fanno  guerra  alla  di  Lui 

Religione,  gli  fi  fotcoporanno  in  fi- 
ne, e per  moftrare  la  loro  umile  fomrocifionc  fi  gette- 
Tanno  per  terra,  e baceranno  le*di  lui  vefligia. 

10.  1 Redi  Tarlò,  egli  abitanti 

10.  RegesThar-  deinfolc gli  offeriranno  de’ prefenti 
yTf,  & tnfitla  mu  in  fegno  della  loro  fubbiczione  , e 
nera  oferent Re-  i Re  dt,H’/\rabia  , c di  Saba  , con 
ges  Arabumi&  Sa-  doni  preziofi  lo  verranno  a ricono» 
badona  adUncent , fceic  per  loro  Sovrano. 

11.  Tutti  in  fomma  i Re  della 

11.  Et  adorahunt  Terra  fi  recheranno  a gloria  di  ado- 
eum  omnes  reges  rarlo  come  loro  Dio  > c tutte  le  Na- 
‘ terra:  omnes  gen-  zioni  al  fuono  della  predicazione 
'tes  fervientet.  degli  Apòfloli,  o de’ loro  SuccefTo- 

ri,  abbandoneranno  di  buona  vo- 
glia l’Idolatria  per  lottoporfi  al  di  Lui  Culto,  cd  al- 
UdiLu,  Ugge. 

* ÒIVttoEufrdlt  , 
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li.  Imperciocché  Io  riconofccran-' 
li.  Qut4liberahit  no  per  quel  Liberatore  , che  ha 
pauperent  a potente  ! fciolco  dalla  fchiavitù  di  Sacana(ro;i 
pauperentiCuinon  Tumaii  Genere , che  giaceva  in  una 
er4t  adjutar  „ mifcrabilc  povertà  , povertà  tale, 

a cui  neffun’ altri  poteva  recar  aju» 
to,  fuorché  il  fortiflìmo  Redentore. 

15.  E qucfti , come  buon  Re , fol- 
15.  ParcetpMpe^  lecito  per  la  povera  gente  , gover- 
ni, & inopi:  & a-  ncrà  con  manfuctudmc  il  Popolo  da 
nimas péHpernm fe  rifeattato,  avrà  pietà  de’ poveri, 
V4if4ciet.  cbifogiioh,  che  ricouofcendo  la  lo- 

ro indigenza  ricorreranno  a Lui, 
'come  al  Fonte  di  ogni  bene  , rimetterà  ad  cfli  i loro 
debiti,  ed  uferà  loro  mifericordia  ; c falverà  le  Ani* 
me  dei  poveri  difpinto,  cioè  degli  umili,  quali  con- 
durrà per  la  Rrada  degriucomodi  della  povertà  alla 
Vita  eterna. 

14.  Soddisferà  egli  per  gli  debi- 
14.  Ex  ufuris y ti  iramenfi  contratti  colla  divina 
'iniquitate  f.edimet  Giuftizia  co’ loro  peccati,  e pur- 
animat  eornm'.  GT  gherà  le  loro  iniquità,,  dalle  quali 
' honormhile  nomen  li  redimerà  col  prezzo  infinito  del 
eornm  cor  umilio*  fuo  Sangue  . Tal’ è la  ftiraa  , che 

per  Tua  bontà  fa  di  cilì  , quali  gli 
*lòno  cari  , e prcziofi.  ^ 

if.  E quello  Re  viverà  cterna- 
if.  Etvìvety  mente  nel  Tuo  Regno  , viverà  nel 
dabitkr  et  de  auro  cuore  de'Fcdeli,  cd  cfll  gli  oiferi- 
uirahUy  & 4iar4-' ranno,  coi  Magi  adoratori , del  pu- 
bHni  de'ipfofemper : rilfimo  oro  di  Arabia  , cioè  degli 
' tot4 die benedicet ei.  atti  di  finilfimo  amore,  e di  fince- 

Cc  ra 
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ira  riconofcenza  per  gli  ricevuti  benefizj  | è conqtted 
oro  ili  mano  1‘ adoreranno  per  Tempre  cbil  Un  culto 
degno  di  lui  , e fpc’zialmcnte  col  Sàgrifìzio  del  Tuo 
mededmo Corpo  , che  Oifcriraiino  I Sacérdot»  fugli  Al- 
tari» e COI!  cui  logionfìcnerannó  contmuirniriite  . 

ì6.  È licèo rtie  fotco  il  Regno  di 
i6.  £teritfìrmÀ~  Salomone  Fuvviabbondantadifor- 
mentum  interrà  ttt  mento,  che  nafeeva  fino  fugii  alti 
fummit  montium  , monti,  c crefeeva,  per  cosi  dire, 
juperci^tót/ettèr  fu  oltfe  alT  altezza  de*CcdridelLiba- 
perLihànHmfruhns  no,  e Vi  fioriva  talmente  la  Gente, 
ejus:  & fìorebunt  de  che  la  moltitudine  pareggiava  ilfic- 
ei^itateJìcutfaenHm  no  della  terra  ; Cosi  nella  Chiefa  di 
terrà*  Crifto  abbonderà  il  Parìe  rpiritUalc* 

' e forgerannó  dappertutto  eècellerìti 

fubiimi  frutti  di  Pierà,  e di  Religione  i ed  in  ella,  co- 
me nella  miftica  Città  di  Dio  crefceraiirìo  i Fedeli  in 
gran  numero,  e vi  fioriranno  le  virtù,  e leoperc  buo- 
ne in  canta  copia,  come  Tcrba  ne’ prati. 

ìy.  Sia  dunque  femprernai  bene- 
ty.Sit  nomenejut  detto  il  Santo  Nome  di  Gesù,  Figli- 
hertedithàm  infACH'  uolo  eterno  di  Dio,  che  vicrapri- 
Z^i.*  ante  fo/em per-  ma  , che  vi  folle  il  Sole  , o altra 
tnanet  mmenejHs*  cofa  creata,  c la  cui  gloria  durerà 
per  tutti  i Tccoli  avvenire. 
iS.  henedicén^  i8.  In  fatti  in  Lui  fono  ftatebe- 
tur  in  ipfo  ontnes tri  nedettc  tutte  le  Nazioni  della  Ter- 
bus  terra  : dmnet  ra , per  Lui  ricevono  la  benedizio- 
gentes magnificabHnt  ne  della  edefte  Eredità  tutte  le 
eum.  * Genti  , che  in  cito  credono  , c 

per  queflo  si  grande  , c sì  uni- 
verfal  benefizio  tutti  i Popoli  lo  glorificheranno  , 

cd 
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ti  fefaltcranno  la  fua  mifericordia . 

Si  ) lo  glorifichino  tutti  > 
\p.ÈenidìBHtDo-  lo  benedicano  il  grand’iddio  d'if- 
fn'mutDeus  JfrMtlì  raele  > che  folo  ^teva  fare  opere 
A$d  facit  si  ftupende  per  la  noftrà  làlucc . A 

foiui.  Lui  lolo  è dovutala  gloriai  poiché 

egli  folo  è TAutorc  di  tutte  le  me- 
miglie  nell*  ordinedella  Naturai  e della  Oraria. 

ìo.  Che  fia  lodato  i c benedetto 
IO.  £t kt»edi^t/p»  eterno  l’adorando  nome  dique- 
ftomtn  metjejìàtis  fta  Macftà  Infinita  > c fià  ripiena 
^us  tri  àtetnitfH  1 della  fua  gloria  la  Terra  tUtta>  c^xia- 
¥-eplebitkrm*jefÌ4t6  le  pieghi  i ginocch)  per  adorarlo, 
tjus  óntkis  terrà  e la  Volenti  per  obbedirgli  , cosi 
fiat  fiato  . , : r fi*>  cosi  .fia.i  , ; 

O R.  A T I O Èrt*ù- MozAr» 

V 

PArct  Dòmine  pMUperihks  ì & ànimàt  inòpnntfàtiài 
ut  tjki  viribut  nofhit  non  fidimus  , & fpe  à te  mU 
fericordiàm  pòfiuiamksi  per  fpiritkt  pàupertatem  i fkptr-^ 

' Uà  benedi^liénit  impetremut  ptenitudineìn  • Per  Aéiferi* 
' rdiam  &c.  • ' ' . 

Signore  perdonate  a Noi»  che  vi confeflìamo  là noJ 
ftra  povertà  nella  virtù  » e fanace  le  lioftre  ani- 
me I che  vi  efpongono  le  loro  indigenze  > talmente 
• che  noi  » che  non  ci  confidiamo  punto  nelle  noftre 
•forze  » e che  chiediamo  da  Voi  con . fpefanza  la  mi- 
:ièricordia  , mediante  la  povertà  di  fpirito*  impetria- 
mo la  pienezza  della  fuperna  <benediaÌoi)C.t„-Pci^  ^ 
Mifericordia  voftra  cc.  - . r-ji: 

, i. 
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S (timo' 9 4 ^ropofho  per  mn  ft  fc4nditliz.z,^re  dette 

- profpeyità  de^- cenivi  y e dette  efliz^ioni  de' beoni;  »w- 

*•  perciocch'e  fi  repprefente  cju)  en  Gieflo,  che  4 une  tal 
} vlfli  e tentato  di  dubitare  della  Provvìdenz^a , ma  che 
' poi  a vvedufo/t  ■ del  fine>diverfo  degli  uni . , e degli,  al- 
^"iri  y fi  rifolve'di  femprt  piìtftare  attaccata  a Dio  » e 
^ di  porre  in  Lni  o^ni  fi*a  fperan^  r‘'  ' ~ 

;,i  ’ ; ^r:  f /•;  . 


i,Q^Ham  bonus 


o 


H quant’  è ella  mai  grande 
' la  bontà  .di  Dio  verfo  d’ 


onns  tj-  - - — 

'«(/  D«u  ••  I»’  1«‘  ’■ 

,ca,[«ntcor4c'-  fervono  con  cuore  diricto,  efin- 

* ■'  cero  , c che  con  fcmplicuà  atten- 

dono ad  cfeguirc'  ìa  di  Lui  Volontà/  ‘ 

.j  1.C5.  Ma  io  confiderando  alle 

•1  Meiautemper  yo\te  troppo  umanamente  ciò  , che 
ne  moti  funt  pedet  ?gh  alti  conngli  della  Provvidenza 
-iwsnér  eM  Cunf  .appartiene,  fono ftato  per  vacillare 
CH/far  mei.  credenza che  Iddio  abbia  cu- 

^ 2.  Quia  z^elavi  ra  deirumane  cofe  , ch’egli  gafti- 
■ THper  Ulams  ‘p«-  ’^ghi  ' «1  vizio , c che  premii  la  virtù  ; 

cemptccatorims^i-  ptizo  v'  c mancato  , che  io  non  mi 

'àens  '"  /! -.  fviafli  dalla  retta  ftrada  della  giu- 

..  ..  ftixiai  ho  rcfiftito  con  iftento  alla 

•Mfflinc-dì  collera  , c d’invid.a  . che  io 

• Vedere  quelPépper'n"  P“'  ",  ' 1 ubhondaiixa  de  bein 
•temporali  I che -godono  ordinariamente  i mondani* 

che  non  temono  Iddio  , e che  contmuxmente  1 offen- 


dono  » 

■/ 


4.  in 
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4.  Iti  fatti  coftoro  fcniprc  far.i  , c 
4.  ^ui4  fio»  e/i  tóbufti*  non  fi  pigliando  peiificro 
yefpe/lHt  morti  eo^  dell' avvenire,  non  riguardano  mai 
tum:  &firm4men^  la  morte  loro  i e fc  alcuna  volta 
tHminplogaeornf»^  patifeono  qualche  male,  o qualche 
difgrazia  , la  lor  pena  non  èftabi- 
le  , c di  lunga  durata,  ma  pàffa  pretto  } ficchè  a ri- 
guardarli folamente  cogli  occhi  della  carne  i parer^ 

poflfono  affai  felici  « . 

. Peif  verità  fembra,  che  per  uri 

y»  JhUbórihoml-  privilegiò  particolare  fieno  efenti 
»nm  non  fune  : & dalle  pene  , a cui  è fottppofta  l’u- 
ttém  hominibut  non  iinana  condizione  » e che  fieno  fuot 
flagellt&HHtnr k .di  tiro  de^  flagelli  , che  piombariò 

fopra  il  tetto  degli  - uomini  5 im- 
perciocché -fé  nfi  prefervano  o colle  loro  ricchezze, 
o colla  loro  prepotenza  , a tal  che  nulla  patifeono. 

6.  Dal  che  prendono  motivo  d’in- 
• 6.  /deotemtii  tot  fuperbirfi  , divengono  fieri  , ed  or^ 
fkperbUxopertifHHt  spg\ìo/xi  portano  in  trionfo  le  lóro 
in^Hitmtet  & im-  malvagità*  e fi  coprono  (l’impictà, 
pietkte  fu»  i • r come  d’  un  ornamento  , di  cui  fi 

fanno  gloria  * 

. A mifurà  che  fi  aumenta  là 

étdipé  iniijuitks  eo-  loro  profpctità,  crefee  altresì  la  lo- 
:rkm  : trnnfterunt  ro  malizia  i impinguati  eflì  con  qùé- 

im^eElnmeordis.  fti  beni  di  fonuna  producono  có- 
piofi  flutti  d’iniquità;  fi  abban- 
donano affatto  alle  loro  paffioni  , peccano  già  per  a- 
bito  , e con  gufto  , e fcguono.di  propqfitò  .gli  fr^ 
golamenti  del  lorrf  cuore  < 

I 8.  N^on 
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S.  Non  fanno  altro  > che  penfare 

8.  CogitAverunt ^ a qualche  fcellcraggine  , c come 
;jr locHti fttnt ne<jui-  la  concepifcono  fcnxa  timore»  cosi 
tUm  : iniquitAtem  U profcrifcono  francamente  .*  fpar- 
inexc€l^olocHti[HntA^r\o  altamente  di  tutti  con  tant’ 

• arditezza,  e sfacciataggine,  che  non 
la  perdonano  nemmeno  alle  Perfone  elevate  in  Dignità, 
ne  ai  Miniaci  li  pih  venerabili  della  Religione . 

5>.  Ed  ardifeono  di  pigliariela  in- 
Pofuerunr  in  -fino col  Cielo,  fcagliandocollaboc- 
fcelum os  fHHm i & ca  beaemmie  contro  il  Signore,  a 
lingHAtarHmttAnfi^  parlando  fenza  rifpctto  delle  cole 
vit  interrA . ' <l‘vine , dopo  che  la  lor  lingua  nul- 
la ha  rifparmiato  di  ciò  , che  v e 

di  più  onorabile  fulle  Terra. 

. ^ -IO,  Quindi  i deboli  nella  Fede  ri- 

10.  Ideo  converte^  volgendo  gli  occhi  carnali  fopra  V 
tur  papulHs  meks  apparente  felicità  di  coaoro,  e vc- 
hte  : & dies  pieni  dendo,  che  elfi  , non  oRante  la  loro 

iropietà  , arrivano  colmi  di  onori, 
• c di  beni , e pieni-  di  anni  ad  una  af- 

fai profpcra  vecchiaia  , fe  ne  commuovono  , ed  in- 
cominciano a vacillare* 

II.  E prefumendo  di  poter  capire 

11.  Etdixeruntf  le  ragioni  incomprenfibili  della  vo- 

AHomode  [eie  Deus?  Hra  Sapienza,  dicono  dentro  di  fe; 
& fi  efl  fcientiA  in  Come  è polfibile,  che  Iddio  fappia 
cxcelfa,  fccllcraggini  di  coftoro  , che  la- 

Icia  per  tanto  tempo  impunite  ? 
Dobbiamo  noi  credere,  che  egli  abbia  quell’ infinita 
cognizione,  ckc  gli  fi  attribuifee 

= , IZ.ECr 
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. - iz.  Ecco  > che  a buon  conto  co>' 
II.  Ecce  tpjtpec^  loro  peccati  anno  rac- 

c4tores,&  ^bundan-  d’edere  infelici  > fonoinque- 

fes  in  fatilo,  tf  {^Q^Qnjo  nell’ abbondanza , e pof- 
nuerunt  divtttas . fgggono  ricchezze , e comodi  fenza 
fine  . Come  va  ciòcche  fi  dice  della  Provvidenza 

Ed  iomedehmoda  quefta  ten« 
ij.  Etdixi:  erga  razione  agitato  > dilli  tra  me  : Se 
JìnecMfMju^ificavi  le  cofe  vanno  bene  a*  cattivi  , in 
cormeum  : & lavi  vand  dunque  io  mi  fono  (ìud iato  di 
inter ìnnocentesmA-^  purificare  i defiderj  del  miocuore, 
TtHt  meAi-  c di  menare  una  vita  fanta  >.  ricer- 

cando la  compagnia  de’  buoni»  ed 
imitando  gli  efempj  degl’ innocenti . 

14.  A che  mi  giova  egli  il  vìver 
14.  Et  fui  flugellA^  bene  » fc  poi  fono  flagellato  con  con- 
tut  tatù  die  : & ca~  tiiiue  afflizioni , fc  mai  non  mi  man- 
(itgAtiameA  inma^  cano  traversie,  fe  dal  principio  del 
tuttnis  * giorno  fino  alla  fera  fono  trattato 

* \ come  un  Servo  cattivo  » che  viene 

tutt’ora  battuto  dal  Padrone  . 

if.  Ma  , nel  mentre  io  rivolgc- 
ly.  Si  dicebant,  va  tali  cofe  nel  pcnficro  , fentii 
narraba  fic  ; ecce  la  forza  del  voftro  lume  , o mio 
nationem  filiorum  Dio  , per  cui  conobbi  » che  fe  10 
tuorum  reprobavi,  approvava  quefti  fcntimcnti  » vi 
faceva  un  gran  torto  > venendo  a 
difapprovare  per  confeguenza  la  vita  di  tutti  t San- 
ti , e a condannare  la  voftra  condotta  di  Padre  verló 
i voftri  Figliuoli,  i quali  volendo  vivere  piamente  in 
Gesù  Grido,  anno  ficuramente  da  fotfrirc  delle  avver- 
ficà>  c paiTare  al  Regno  del  Cielo  per  mezzodì  molte 

Cc  4 tth 
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tribolàzionl  , come  Voi  avete  giuftamenté  ordinato» 

i(t.  Mentre  poi  io  Voleva  corti w 
ì<f.  Uxìjltmà'  prendere  là  ragione  di  quefta  d»vi« 
\)AT>i  ^ ut  cognofee-  na  Condotta  verfo  i cattivi , che  vi- 
remhoct  lubor  ed  Vono  felici,  e Verfo  i buoni,  che  di 
unte  me . molto  patifeono , mi  fon  faticato  ia 

quella  ricerca , ma  inutilmente» 

17.  Lonec  intrem  17.  Sinattantochc  poi  entrando 

in  funElùitriurnDer.  umilmente  col  penfiero  nel  Santua- 
& intelìigum  inno'  ^ riodi  Dio,. e ricorrendo  a i profon- 
Vijfimis  eorum,  di  fenfi  delle  fagrc  Scritture,  don- 
de efeono  I divini  Oracoli  , ho  in- 
tefo,  che  per  giudicare  rettamente  dello  flato  de  cat- 
tivi, profperati  in  quello  Mondo,  bifogna  pcnfire  al 
fine  della  loro  vita,  c alle  miferie  eterne,  a Cui  van- 
no a"  terminare. 

iS.  In  fatti  Hanno  a loro  ptepa* 
iS.  P^eruntumen  tati  de*  tormenti  a mifura  della  lo- 
pfopter  dolos  pofui-  ro  ingannevole  fortuna  ; e la  llef- 
fiieot  : dejecidieosy  fa  loro  profperità  di  cui  abufàiip  > 
dum  ullevurentur . è per  elli  un  laccio  di  dannazione, 
ficchè  quando  meno  fc  l'afpcttano  , 
quando  li  trovano  innalzati  al  fómmo  della  gloria  mon- 
dana , e de’  beni  caduchi  , ad  un  tratto  faranno  da 
Voi  precipitati  nel  profondo  de’  mali. 

1 9.  Ed  oh  che  mifcràbilc  muta- 
ip.  Ouomodofu-  zionc  l a qual  punto  di  delblazio- 
Uì  fttnt  in  defolu-  ne  li  veggo  ridotti  /*  Quella  fortu- 
tionem , fuhito  defe-  na,  che  pareva  sì  ferma  , fparirà 
cerunt  : perierunt  in  un  momento  fino  al  mancar  di 
' propter iniquittuem  tutto,  c periranno  elfi.  Come  me- 
fuum,  ricano  le  loro  iniquità.  . , 

lo.  In 
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20.  In  fomma  alla  morte  alla  più 
lo.  ì^ehtt  fo>n-  lun^a  tutta  la  loro  profpcriià  fva- 
nlum  fnirgentium  nifcc,  come.il  fogno  di  quei,  che 
Domine',  in  civita-  dormendo  s’immaginano  di  aver 
te  CH4  ima^inem  gran  cofe,  cche  poi  del^atilì  fì  ri- 
ipfoyum  ad  nihi/itm  trovano  colle  mani  vote  . Allora  ri> 
rediges.  Conofccranno  cfTere  fiata  una  feli- 

citi immaginaria  quella,  che  anno 
goduta  per  lo  breve  fpazio  della  loro  vita  ; E per 
tale  la  farete  conolcere,  O Signore,  a quei,  che  fa- 
ranno n:ila  vofira  fanta  Città,  da  cui  vedranno  cf> 
clufi  gli  cmpj,  che  non  riterranno  più  nemmen  l*om- 
bra  della  loro  fortuna . 

li.  Per  mé  ora,  che  fona  ricn- 
it.  QHialnfiam-  trato  in  mc.ftcifo,  vi  confelTo  , o’ 
matum  efl  cor  me~  mio  Dio  , che  quando  io  voleva 
& renes  met  difcuterc  i voftri  giudizj,  che  pur 
commutati  fune  : non  poteva  comprendere , mi  fono 
dr  ego  Ad  nihilum  fentito  tutto  fuoco  il  cuore  contro 
redaElus  fum  , & alla  profperità  del  Tempio  , e fono 
nefeivi.  fiato  agitato  da  violenti  a tutti}  ma 

prefentemeute  acccfodi  collera  con- 
tri il  mio  peccato,  c di  amore  verfo  di  Voi,  mutato 
di  fentimcnti  , mi  umilio  profondamente  fino  al  mio 
Nulla  fotto  la  vofira  incomprenfibile  Sapienza  , e ri- 
ConolCo  la  mia  ignoranza.  ^ 

li.  Mi  confenfo  incapace,  comò 
li.  Vtjumentum  un  giumento,  di  penetrare  gli  oc- 
fa^us  fum  apud  te  : culti  Configli  . della  vofira  Provvi- 
ego  fenìper  te-  denza  , c come  un  giumento  ap- 
cum*  punto,  con  umiltà,  e femplicità  » 

, c con  prontezza  mi  fottomctterò  ad 
' ogni 
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•gni  voftro  ordine  > fcn2a  cercare  di  vantaggio  , é 
ilarò  fempre  unito  ad  eifo  Voi. 

15.  A voi  io  fono  tenuto  del  non 
ij.  Tcnutdìm»'  effermi  fviato lungi  da  Voi , impcr- 

tium  dexteram  me-  ciocche  mi  avete  tenuto  per  la  ma* 
émi&iff  vo/nnfate  no,  e per  pura  voftra  bontà  mia- 
tua  dedHXÌfli  me;  vete  guidato  per  la  diritta  Arada  ; 

& cum  gloria  fu.  il  che  Tpero  farete  altresì  per  l’av- 
[cepi/lime.  venire,  per  poi  ricevermi  nella  vo*  ' 

' Ara  eterna  Gloria . 

24.  Quid  enim  24.  Mio  Dio,  dopo  sì  gran  te«  ] 
mihi  efi  in  ccelo  ì Aimonianze  dell’ amor  voAro  , che 
& a te  <juid  volai  altra  cofa  mi  riman*  egli  da  deiìde- 
fuper  ferrami  rare,  che  Voi  medefimo?  No,  non 
v’ha  nè  in  Ciclo,  nè  in  Terra  al- 
tro Bene,  che  io  ami,  fuor  di  Voi , che  Acce  l’ogget- 
to, e il  fine  di  tutte  le  mie  brame . 

2f.  Alle viviAìme  impreflioni  del 
2f.  Defeciteara  voAro  Amore  vengono  meno  lamia 
mea,&  cor  meum;  carne,  e il  mio  cuore  , languifcc 
Deus  cordis  meit  l’anima  pei  delìderio  grande  di  tt- 
& parx  mea  Deus  nirfi  viepiù  a Voi,  c vive  folo  per 
inaternum,  amarvi,  o Dio  del  mio  cuore  , o 

mia  eterna  Eredità  , o mia  fola  Spe- 
ranza, o Dio,  Voi  Cete  tutto  il  mio  Bene  per  Tempre. 

16.  lo  fo,  che  tutti  quelli,  che 
2t>.  Quia  ecce  fi  allontanano  da  Voi  per  cercare 

^ui  eloTìgant  fe  a altro  bene,  perirannno  infallibilmen- 
te, perihunt:  per-  te,  per  quanto  potenti,  efortuna- 
didijìi  omnes  t tjui  ci  fieno;  Voi  manderete  in  perdi- 
fornicantur <dfs te • aione  tutte  quell’  Anime  ingrate  , 

che  laiciati  i caAi  abbracciamenti 

di 
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di  Voi,  o Divino  Spofo,  vanno  dietro  airamore  di  co* 
fc  create,  a cui  come  a tante  profane  Divinità  offerif- 
cono  quel  cuore«  che  non  è fatto,  che  per  amar  Voi  * 

■ 17,  Quanto  a me  poi,  iofocon- 

27.  MihUutem'  fiftere  la  mia  felicità  nello  ftare  u- 
Mdhxrere  Dea  bo~  nito  a Voi  col  vincolo  della  carità, 
pftm  eft  : ponere  in  neirattaccatmi  al  voftro  fcrvizio  , 
Domino y Dea fpem  c nel  riporre  nel  naia  Signore  Dio 
meum,  tutta  la  mia  fpcranza. 

zS.  E in  tal  modo  lodando  le 
28.  Vt  annnn^  voftre  marayigliofe  operazioni , le 
tiem  omnet  prudi-  annunzierò  pubblicamente , c rac* 
CAtiones  tHAs  : in  conterò  i voftri  benefizj  nella  voftra 
portis  filU  Sion,  Chiefa,  che  è la  m4ftica  Sionne  , 
f c fpcro  di  dover  poi  cantare  le  vo- 

ftre lodi  anche  dentro  le  Porte  della  cclcftc  Gerufalcm- 
mc  per  tutta  T Eternità* 

O R.  A T I O tx  Mst, 

Fuis  nos  Domine  tibi  jugiter  4dÀ4^ere  ; in  te  totétn 
virtHtem  fpei  noJirA  defigere  ; Ht  merenmur  Undes 
.#«4x  in  partii  Aternalibus  nHncinre  • Fer  Dominnm  &c, 

FAte , o Signore , colla  voftra  Grazia,  che  Noi  ftia- 
mo  continuamente  attaccati  a Voi  con  una  pcr- 
• fetta  dipendenza , e che  tenghiamo  fiifa  in  Voi  tutta 
la  virtù  della  noftra  fpcranaa , ficchè  fiamo  fatti  de- 
gni di  celebrare  le  voftre'laudi  dentro  le  Porte  della 
celcftc  Gerufalcmme per  tutta'  l’Eternità*  E ciò  per  gli 
meriti  di  N*  S.  G.  C* 


SAU 
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Sotto  U figura  deUét  defoUzJonó  dtl  T empio  di  Gèrufd» 
lemme  y e del  Popolo  Giuddico  4I  tempo  del  Re  uin~ 
tioco  , deferivo  il  Profetd  ciò  > che  foffre  ìd  Chiefd 
dagl"  fnfedeliy  e prega  il  Signore  a proteggerla  , coH 
rammentargli  i prodigi  fatti  già , per  liberare  gli  £- 
hrei  da  Faraone  y e con  rapprefentargll  , che  i di  lai 
intereffi  fono  infeparatfili  da  <jitei  della  Ghie  fa  in  vir- 
tù delf  Alleanmiy  che  Egli  ha  contratta  col  [no  Popo- 
lo. Si  può  anche  applicare  alla  perfecuzAone  y che  fan- 
no alla  Chiefa  gli  Eretici , ed  altri  Ibernici  • 

t.  Oignore  , che  VùoÌ‘egli  dire  J 
1.  <jkid  Detti  v3  che  Voi  ci  lafciatc  ora  del 
repuHJÌi  in  finem?  tutto  in  abbandono  l Non  ci  ri- 
iratus efl  furor  tu-  guardate  quali  più  contic  votiti  « 
us  fuper  oves  paf.  pare  » che  ci  abbiate  rigettati  pet 
cuatua,  fempre.  Ma  perchè  andar  tanto  in 

■ * collera  contro  le  Pecorelle  del  vo- 

ftrO  Gfcggcj  contro  il  volito  Popolo  eletto.^  • 

1,  Ricordatevi  , o'pietofo  Id- 
1.  Afemor  eflo  dio,  della  volita  Tanta  Chiefa , ede* 
tongregationìt  tuA\  Tuoi  Membri,  che  la  compongo - 
t^uam  poffedìfii  ab  no  . Quell’  è una  Società  , della 
initio.  quale  dal  principio  , che  la  con- 

gregane , Voi  folo  n’avete  avuto 
il  polTelTo,  e come  volita  la  riconofcelie  Icmpre  mai. 

5.  Ricordatevi,  che  quello  Po- 
Redemìfiivtr-  polo  c la  diletta  volita  Eredità  , 
gàhareditatis tua:  -che  cavalle  già  dalle  mani  del  Fa- 

, taonc 
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fMonj  S torli  in raone  infernale  , c dalla  cattiviti 
hdbitafh  in  eo , del  peccato  ; fovvengavi  dell’ infi- 

I Ulto  prezzo  del  fuorifeatto,  ccon- 

I fidcratc>  che  quefta  è il  vero  Monte  di  Sion  , luogo 
da  Voi  eletto  per  vofira  fpeziale  abitazione  , con  pro- 
tnclTadi'non  lafciarla  giammai  fino  alla  fine  de’fecoti. 

' 4.  Su  dunque  alzate  la  vofira  ma* 

' 4.  Leva  manns  no  onnipotente  per  abbattere  Torgo- 
taas  in  fuperbias  glio  de’  Tuoi  nemici  » fate  lor  len- 
eoritm  in  finem  : tire  una  volta  per  Tempre  il  pefo 
quanta  maligna^  del  veltro  braccio  irritato.  Ahi!  co. 
tks  efl  inifntCHS  in  me  anno  «fiì  profanato  il  veltro 
fan^o  ! • Tempio  / quante  empietà  anno  com- 

“ • mefle  fino  ne*  fanti  luoghi  / e che 

non  anno  fatto  di  male  al  vollro  Tanto  Popolo  ? 

f.  Cofioro,  come  nemici  altresì 
Et  gloriati  della  gloria  del  voltro  Nome,  fi  To- 
. funi  i qui  oderunt  no  vantati  della  lor  vittoria  , che 
■ te  l in  medio  folent-  attribuiTcono  al  proprio  valore,  ed 
nitatistua*  anno  fatte  di moltrazioni  di  profa- 

na' allegrezza  nel  tempo  delle  Ta- 
gre  lòlennìtà , che  fi  celebrano  in  onor  voitro. 

6.  Anéb  inalberate  le  loro  ban- 
6.  Pofuerunt  fi.  diero  in  luoghi  eminenti  al  di  fuo- 
gna  fua  figna  : & ri  delle  porte  del  veltro  Tempio  , 
non  cognoverunt  , per  Tegno  di  aver  foggiogaio  il 
• ficut ine.xitu.fuper  Popolo,  prefib  coi  regna  il  voitro 

cul- 

♦ si  potrebbe  anche  ifltendete  tnoralmenreciò,  che  In  quefto  Salmo  fi 
dice  della  profanazione  della  Chiefa  . c degli  altri  mali . che  qui  fotta 
tì  compiangono . Ecettatnente  è molto  più  da  compiangerli  innanzi  a 
Dio  il  grande  incendio  de*  «ria; , checonfuma  , e profana  una  gran  par- 
te de’  vivi  Tempj  di  Oio . che  fono  i Figliuoli  della  Chiefa  , che  perciò 
prega  il  Signore  a poiTi  rimedio . Si ptjji'i»  vtdeti  a,  fnft/it»  i ititi  , 

f fu  CtrttcìUi  iti  /ujtr$  Fair»  O,  Gittamkaiiifia  ^tltffj^t  * . 
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fumynuìH . 
roi(none>  e non  gì 

7.  QuAftìnfylvà 
ìignornm  feekrihHt 
txcidtrknt  jànkàs 
\ ejut  in  idipfkm  i 
' in  fsckriy  a[cìA 
dejettrmt  eam . * 
8.  /nctnderknt 
igni  ^AnEikàrikM 
tkkm  : interf-A  pòl-^ 
inerknt  tahernàck^ 
Inm  nominis  tki  » 

5>.  I)iJcefknt  in 
corde  [ho  c^natid 
eorkmjtmklt  éjuU- 
[cere  faciàmks  om- 
net  diet  feflos  JDei 
4 terra  » 
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culto  j nè  anno  ricónofciuló  d a» 
ver  ciò  confeguito  per  voftra  per- 
à per  la  loro  forza  « 
y.  Si  fono  mcllì  Unitamente  ad  ab- 
battere le  porte  del  Tempio  con  le 
accette  i come  fe  aveffero  tagliate 
legna  alla  felva  > ed  a colpi  di  a* 
feia , e di  fcurc  anno  pollo  il  tutto 
in  efterminio. 

8.  Di  piò  anno  attaccato  il  fuò- 
co al  voftro  Santuario , c contami- 
nato colle  loro  abbominaziorti  ilTa* 
bernacolo  confagrato  folla  Terra  al 
voftro  Nome  per  ifminuire  la  vo- 
ftra Gloria  con  tali  affronti. 

p.  In  fatti  tutta  quella  Nazione 
perverfa  ha  cofpirato  d*  accordo  a 
voler  diftruggerc  il  Voftro  Culto  > 
c la  voftra  Legge  % c perciò  anno 
detto  concordemente  i chebifogna- 
va  » per  abolir  la  memoria  del  Dio» 
che  noi  adoriamo»  far  ceiTafe  tut- 
te le  Felle  » che  fi  celebrano  a gloria 


voftra»  ediftruggere  i luoghi,  dove  ci  congreghiamo. 

IO.  Ora  noi  in  quelli  frangenti 
lo.  Signa  noflra  non  veggiamo  più»  o Signore  * i 
tìon  vtdimks  i jam  prodigi  foliti  farli  da  Voi  in  favor 
non  eli  propheta  : noftro  » quali  erano  chiari  fegni 
& noi  non  cogno-  della  voftra  particólat  protezione  . 

Ci 


* Tale  è I4  ftrage,  che  recafioaìll  Chiefa  gli  urur^ltoti  de*fagti  Minili^ 
tj , a’cualt  non  rnrrano  per  11  Poeta  di  un*  vera  Vocatione  ♦ E tjuefti 
poi  mettono  il  Fuocodella  divifìone.  e della  conimela  di  cofiumi  co 
loto  mali  cfcmpi , c piofiinaao  le  cofe  làfite  fkc. 
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- Ci  mancano  gli  Oracoli  di  viva  vo- 

jce  mpiks»  ^.v  Profeta,  che  in  no- 

me voftro  c'indrizii,  e ci  (limoli  al  ben  fare»  e che 


ci  fappia  dire  fin' a quando  durerà  quedo  mifero  Aa- 
to  i A talché  fembra»  che  il  Signore  non  ci  ticonofea 
più  per  Tuoi. 

it.  Grand* iddio ) infìnga  quan- 
it.  V^ijue^jHò  do  fofFriretc  Voi  , che  coftoro  ci 
Deus  ÌMproperabit  facciano  de*  rimproveri  » a Voi  an- 
inintickt  ? irritai  cora  ingiuriofi  f Permetterete  Voi, 
adverfarìHs  homen  Ch’cffi  leguitinoa  bedemmiareim- 
tHuminfinem.  pUOcmente  il  vodro  Tanto  Nome, 
c che  non  ceflìno  mai  d’irritare 


con  nuove  Tcelletaggini  la  vodra  giudizia  / 

iz.  E perchè  ritirate  Voi  la  for* 
ix.Vt  ijuidaver-  ia  della  vodra  mano  vendicatrice 
Ut  manum  ittam  ^ da  codoro,  che  devon’cfTer  fepreflì? 
& devteramtkam.'  Deh  i finalmente  cavate  fuori  dal 


de  medio  finn  tuo  Teno  la  vodra  Dedra  , e fatene  fenti- 
in  Jìnem?  re  a coftoro  il  pefo  > c a noi  i’ajuto . 

I3.  Noi  Tappiamo  , che  non  vi 
13.  heut  Autem  manca  il  potere  , e che  quedo  lo 
Rex  nojter  Ante  fa-  vorrete  ben  impiegare  in  nodro  fa- 
eula\  operatus  efl  vote.  Imperciocché  Val  liete  ilno- 
falutem  in  medio  dro  Dio  , e il  noftro  Re  Eterno  , 
terra.  che  già  più  Tecoli  Torto,  liberade  il 

vodro  Popolo  dalla  Tervitù  di  Egit- 
to con  Tonori  prodigi  avida  di  tutte  le  Nazioni,  cche 
tempo  fa,  avete  operata  Tulla  Croce  la  Salute  in  mez- 
zo alla  Terra,  a benefizio  di  tutti  gli  uomini  . 


14.  Voi  ficte  quegli  , che  colla 
*4*  TuconfìrmA-  vodra  Virtù  tcnede  ToTpeTc le  acquo  • 

dei 
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(li  in  virtHte  tna  del  Mar  rolTo  , confolidandole  co- 
mAre  : contrìht*ÌA~  me  a guifa  di  fodo  criflallo , e per 
flt  capita drActnfim  effe  facefte  paffare  a piedi  afeiutti 
inatfHis.  il  voftro  Popolo,  inviluppando  im- 

' mediatamente  dopo  nelle  Tue  onde 

quei  dragoni  infedeli,  che  dietro  gli  venivano  per  di- 
vorarlo » come  altresi  affogate  ora  nell  acque  dei  Bat- 
tefìmo,  o nelle  lagrime  della  Penitenza,  i peccati  > 
che  fono  i moftri , che  fanno  guerra  alle  anime  , c 

quinci  n’cfcono  falvi  i Fedeli  - 

ij.  Voi  facefte  peritele  forze  di 
if.  Tu  confregi-  Faraone,  come  fe  avefte  fchiaccia- 
(ìì  capita  draconit:  te  le  varie  icftc  di  un  Moftro,  cil 
dedifli  efeampofu-  di  lui  Efcrcito  fommerfo,  e poi  ri- 
lis  ALthiopum . 'gettato  fui  lido,  lo  facefte  cÀ^ere  la 
preda  degli  abitanti  vicini . Ed  a- 
vete  parimente  fchiacciato  il  Capo  al  gran  Dragone 
d'inferno,  e l’avcte  fpogliato  dalla  poteftì  di  tiran- 
neggiare i voftri  Servi . 

' i6  Voi  già  aprifte  rupi,  donde 

\C.  Tudirupifli  facefte  fcaturire  vene  , e torrenti  di 
'fontej  , ^ torren'  acqua  per  diffctare  Ifracle  nel  Dc- 
tes  : tu  (tccafiijiu-  ferto  tutt’arido  E dal  Coftato  a- 
vios  Ethan.  petto  della  Pietra  fondamentale  , 

che  è Gesù  , facefte  ufcire  acque 
vive  di  ccleftì  benedizioni,  c quindi  facefte  fcorrcrc  il 

• fiume  della  dottrina  Evangelica  per  tutto  il  Mondo  ad 
. innaffiare  la  deferta  ed  incolta  Terra  della  Gentilità  . 

• Siccome  pòi  avete  feccati  dei  fiumi  rapidi  , ed,  impc- 
tuofi  , e tra  queftì  il  Giordano  , che  impedivano  ai 

'Giudei  il  paffaggio,  così  avete  confula  , c abbaffata 
•la  vana  fetenza  de’  Sapienti  del  fccòlo,  e degli  Ercti- 
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SALMO  LXXIII.  417 
Cìy  quale  fi  opponeva  al  corfo  degl*  inlègnamenti  di* 
vini  > edatraverfo  del  corrente  del  mal  cofiume  mon. 
dano , che  inonda  da  per  tutto , aprite  il  cammino  del 
Ciclo  a*  voliti  Eletti. 

17.  e iS.  Potrefte  pur  dunque 
17.  Tuut  efidìef»  ancora  prefcntemcntc  moftrarc  il  vo- 
(!r  tH(t  e(i  noK  : tH  Uro  potere  , con  lòccorrerci.  Voi 
fabricatHs  ex  4/tra-  fiete  l’ Autore  del  giorno  , e della 
ó Salem,  notte»  dcU'aurora  » e del  Sole.  Per 
iZ.T/t feci/li  am-  fuo  Facitore  vi  nconofee  là  Terra 
net  termino/  terr 4/  con  tutta  la  fua  efienfionc  , e con 
4^atem  , O"  ver  t/t  tutto  quello  * eh’  clTa  contiene ..  Voi 
pl/^maflien,  avete  di fpufta  la  Primavera  ornata  di 

fiori,  e rtHacc  rrccadi  biade. 

19,  Memor  eflo  i<>.  Voi  dunque,  opotentifiimo 
hitÌHt  , tnimicHs  Iddio , che  tante  maraviglie  fiere 
improperavie  Do-  già  folito  di  fare,  non  vi  diment't* 
mino  : & pop/tl/tt  care  delle  ingiurie  , che  riceve  la 
in/ipicns  ineit4vh  Chrefa  da  quelli  empj , e che  rica* 
ftomeittu/tm.  dono  fopra  di  Voi,  che  fiete  il  no- 
llro  Protettore  » Conlìdcrate  , che 
codello  Popolo  inlènfato,  bcllcmmiando  il  voftro  (an- 
co Nome,  mette  alT impegno  la  vollra  Giullizia  a 
difendere  i vollri  Fedeli  > dei  quali  rpczialmence  fie- 
te il  Salvatore. 

20.  Abbiate  di  noi  pietà , o Si- 
XQ  Ale  tr4<Ì4s  be~  gnorej  deh.»  non  lalciatc  iuabban- 
fiits  4nim4t  confi  dono  i vollri  Servi , che  vi  ricono- 
tentettibi:  & ani-  fcono,  e vi  adorano  per  loro  Dio, 
•m4s  psHpernm  t/fo  alla  crudeltà  de’  Demonj,  e di  co- 
r/tm  ne  obliv/fca-  detti  Infedeli , che  come  bettic  con- 
rUinfinem*^  tra  noi  s’infienfcooo  . Non  vi  di- 

D d meo- 
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fticiicichiacc  per  lémpre  de’ poveri  j e degli  afflitti , chi 
fono  efpofli  ad  eflfcrc  lacerati  da  c)ue(tc  Fiere. 

it.  Fcdeliflimo  Signore  » datd 
n.  Rffpfce  t?i té-  Uno  fguardo  non  a ciò,  che  nicri- 
fl*mcntHm  tHtvn:  tino  i noflri  peccati  i ma  all’Al- 
replct'  flint  f Jeanza,  che  vi  flètè  degnato  di  fa- 
e]HÌ  ohfcuran  fune  re  co’ noftri  Padri , Abbiate  riguar- 
terrt,,  domtbusinìt  do  al  Teftamento  foicnrte  j cd  etcr- 
^uitatum»  no  , che  avete  flgili.ico  col  voflro 

Sa;jgue,  per  cui  ci  avete  fatti  vo- 
ftri  Figliuoli,  ed  credi.  Deh  1 non  vogliate  favorire 
a noflro  fvantaggio  cotcfli  Uomini  , Figlioli  delle  te- 
nebre, ed  i più  vili  della  Terra,  che  annoriempitc  le 
loro  cafe  di  fpoglie,  cdi  b ui  iniquamente  acquiftati . 

21.  A tanti  mah  non  aggiungete 
12.  ^eavertd-  di  grazia  , o clemcntiflìmo  Iddio  , 
tur  hnntilis  fn^Hs  la  confuiìone,  che  ci  vegghUmo  da 
confujtts  t pauper  , Voi  ributtati  , nel  mentre  vi  fup- 
er  inopi  Uuduhunt  plicliiamo  Umilmente  a por  fine  al» 
tìomentHuni , le  noftrc  calamità*  Finalmente  poi 
i poveri,  ed  i bifognofl  ^ che  a Voi 
, ricorrono,  ed  in  Voi  fi  confidano  , fono  quelli  i che 
lodano  , c loderanno  il  voftro  Nome  , c quefti  Voi 
efaudite  < 

2^.  Non  differite  più  , O Signo- 
2j.  Éx urge  De-  re,  a confolarci  , forgetc,  e veni- 
Ms  y juaicacatifum  te  a difendere  la  voftra  caufa  col 
tuanty  memo'  elio  foffcnerc  la  noffra  ? A noi  duole 
improperiortim  tuo-  non  canto  la  noflra  niiferia  , quan- 
rumy  eoruntytjuit  to  il  difonore  della  voftra  Rehgio- 
Àb  infipieme  fune  ne.  Riflettete  alle  ingiurie,  che  vi 
tou  die,  fanno  giornalmente  cotefti  ftolti , che 

P" 
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per  loro  impietà  noti  vi  ftimaiio  potente  abba[\anià* 
per  prefervare  la  voftra  Chicia  dalla  defola?ione,  eli’ 
ella  foffre» 

, , 14.  Non  diflimulate  più  lungo 

I4.  Neoh!ìvtfc4’  tempo  le  loro  beftcmmicj  c i loro 
vis  *voces  inimico-  faerilegj.  Non  indugiate  più  a trac- 
yum  tuorum  : fu-  tarli,  come  meritano  , cotetti  vo- 
perbU  eorumi  <jui  ftri  giurati  Nemici  i il  loro  orgo- 
te  odcrunti  dfeert*  glio  Icmprc  più  s’aumcnta  per  l’im- 
dltfemperé  punita.  Voi  vedete  l’odio,  che  vi 

portano,  e che  ben  vi  dimoftrano 
in  pcrlcguitandó  i voftri  Servi . E perciò  abbaiTatc  la 
loro  fuperbia , c fate  a noi  fentire  gli  effetti  della  vo* 
fìra  paterna  Protezione. 

.0  R.  A Tl  O ex Brev. Moz.àr ah.de Paffionè  DoM, 

Ne  tradldcris  Domine  in  perfe^uentiam  manuni  à- 
Aìmat  tibi  confìtentuim  papa  forum  : ut  fa/fo- 
Yum  tcfhitm  pertulifìi  mendaciam  , colentìnm  te  glorifi* 
ceriì  vocibitt  redemptórum,  Pet  Mifericordi.tm  &C. 

O Signor  Gesù  Criffo  non  permettéte  t che  Cadano 
nelle  mani  de’  Nemici,  che  le  pcricguitano  , le 
Anime  de’  Popoli  Criftiani,  Profcffori  della  voftra  Fe- 
de, che  vi  confeffanopcr  loro  Dio,‘  acciocché  Voi  ftef- 
fo  , che  foffrifte  per  amor  noftro  le  bugiarde  accufe 
de’ fallì  teftimonj,  fiate  glorificato  dalle  Voci  de’ vo- 
ftri Redenti  , che  Vi  adorano  * Per  la  Mifericordia 
voftra  eC. 
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/n  tjHefto  Salmo , fatto  in  forma  di  Dialogo  , vi  parla 
ora  il  Profeta  a nome  fuo , e della  Chiefa  * ora  vi  s* 
introduce  a parlare  il  Signore  y come  Giudice  degli  uo^ 
mini  i e perciò  ^uefio  è atto  ad  infpirare  a'  G ittici  deU 
la  fiducia»  t del  terrore  falutevah  ai  peccatori, 

t 

1.  O Ignoro  y ella  è nodra  felici* 
I.  C onfitehimurti-  C)  tà  , e gloria  di  riconofcer- 

hi  Deus  : confitebi-  vi  per  noftro  Dio  ; noi  vi  bencdi- 
mury  invocabi-,  remo  Icmpre  mai  come  , noftro  Be- 
mus  nome»  luum . nefaccore  , vi  loderemo  con  affetto 
pieno  di  fiducia»  e confefTandovi  i 
noftri  peccati»  invocheremo  il  voftro  Tanto  Nome. 

X-  £ per  eccitare  tutti  a temer- 
1.  Narrabimus  vi»  e ad  amarvi,  racconteremo  le 
mirabilia  tua  cum  maraviglie»  che  avete  fatte  per  U 
acceperotempMSyego  Redenzione  dell*  uomo  » e la  feve^ 
juflitias  judicabo , rità  » con  cui  punirete  i malva- 
gi. Imperciocché  Voi  avete  detto  .* 
Quando  farà  giunto  il  tempo»  che  ho  ftabilito»  ver- 
rò a far  Giuftizia  , giudicando  tutti  fecondo  le  lo- 
ro opere. 

A quella  mia  venuta  fi  feior.^ 
5.  JJ<}uefaHaefl  la  Terra  » la  quale  ora  fi  cor- 
terra  » & omnes  » rompe  per  T iniquità»  che  inonda» 
qui  habiiant  in  ea:  fi  fcuoteranno  per  ifpavento  tutti 
confirmavi  co-  quegli»  che  fono  coH’animo  attac- 
lumnas  cjus . cati  a i beni  di  effa  ; cd  io  allora 
incoraggirò  , c fortificherò  i GiU'* 

fti. 
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fti  » thè  fono  le  Colonne,  che  io  ho  date  al  Mondo, 
e che  ho  alTodaCe  colla  mia  Grazia , affinchè  lo  reg- 
geifero,  e roftentaffero. 

4.  e £ cosi,  ò Signore,  con- 
4.  Dixithiejuhi  fiderando  il  cctribile  Giudizio,  io 
mlit9  ini<}He  vò  dicendo  agrini<]ai.‘  Finitela,  a 

re  t <$“  delirtejucnti^  fcellerati  , di  far  male  , non  ag- 
huti  nolite  eXitltà-  giungete  iniquità  ad  iniquità,  ma 
re  coratt . convertitevi . Non  v’  infupcrbite  per 

• f.  Nolite extot-  le  voftre  ricchezze,  o dignità,  nè 
lere  in  altHm  corna  la  portate  si  alta.  Non  prefume- 
•tìelìrum:  nolite  lo-»  te  della  voftra  forza  contro  il  po-' 
tjHÌ  ndver^Ht Deum  tentc  Iddio  , Che  può  abbattervi 
ikit^nitàtem»  ad  un  tratto  , e non  parlate  con 

infolenza,  ed  impiecà  contro  a chi 
dovete  inceitantemente  onorare,  e l^nedire. 

6.  Non  VI  lufingate  di  potervi  fot- 
> C*  Qhì4  neque  trarre  al'fuo  giufto Giudizio.  Nort 
A OrientCyneqne éù  vi  afpcttatc,  che  eontra  lui  poflTa 
Occidente y nequen  venire  alcuno  a foccorrcrvi , odali* 
deferta  montibusi  Oriente,  o dall’ Occidente  , o dà* 
quonUm  Deus  ju»  Monti  deferti , efpdfti  all’ardore  del 
dexeji.  Sole  di  mezzo  di  , o da  qualfiiìa 

altra  parte  del  Móndo  . Non  ifpc- 
rate  di  Potervi  ritirare  in  alcuno  di  cotefti  luoghi,  co- 
me in  untatilo  per  isfuggire  ternani  di  un  Dio  Giu« 
dice , la  cui  Potenza  fi  eflende  da  per  tutto . 

; 7*  Egli  è , che  non  folo  depri-» 

7.  Hunc  kumi-  me  temporalmente  , o innalza  chi 
iisu  y&  hkne exut-  più  gli  pare  fecondò  l’equicà  de’ Inai 
tat  : quìa  culix  in  giudiz),  ma  che  nell’ ultimo  Giu- 
manu  Domini  vini  dizio  cfalterà  per  lémpre  gli  umi-* 
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• li,  ed  abbaflfcrà  etcrnamenté  i fu-.'^ 
meri  pìems  mtjlo  * neH’abiiTo  dirtuttl  i mali 

Non  v’iurupt-rbite  dunque  contro  Dioj-o  ftojti 
perciocché  egli  ha  lin' mano  il  Calice  della  fua  col- 
lera, pieno  di  vino  pretto,'  c gencrofo , paa  torbido, 
ed  aulìero,  e mifto  di.  fiele,  c di  affenzio  ,’;  bevanda- 
amaridima  preparata  per.  gli  empj.  ^ •.  v, 

8.  Ei  piega  quefto  Calice  or,da\ 
8.  Et  ÌMclh4vit  una  parte,  ora , dall’ altra  , c vcrlk 

ex  hoc  in  hoc  j ve-  orridi  flagelli  oi*a  fopra^li  uni,  ora 
rumtamen  fex  e-  fopra  gli  altri  di  coloro,  che  anno 
jus  non  efl exinunU  irritato  il  fuo,  fdegno.' Nè  mai  la. 
t4  : bihent  omna  feccia  è evacuata  , ma  ve  nc  ri». 
pecc4fores  terree  ^ ^man  Tempre  abbondantemente , ed 
ora',  c per  Tetcrnità , da  farne  bc» 
re  per  forza  a tutti  i peccatori , che  non  fanno  pe»' 
nitenza  . 

9.  Quanto  a-me,  ìo  annunzierò 
•9.  Ego4Htem4n~  fempre  agli  .uomini  quefte  verità  V 

nuntiabo  in  fxcù-  loderò  la  divina  Giuftizia  , c .can-' 
inm:  cantxba  Dea  tcrò  con  allegrezza' di  cuore  degl* 
j4cob,  * Inni  , c Salmi ‘in-onorc  dehgrand’ 

Iddio  di  Giacobbe,  che  ci  ajuta  a 
vincere  i noftri  Nemici , dandoci  parte  alla  pazienza  , 
umiltà,  c fìmplicità  del  S.  Patriarca  , che  per  le  fue 
Vittorie  ottenne  il  nome  d’ifraele.  -m 

10.  lo,  dice  il  Signore i come 

IO.  Et  ' Giufto  diftributore  de’ premj,  e de* 

€ornH4  peeextornm  gaftighi  , abbafTctò  a fuo  tempo 
eonfringAm  : & e-  tutta  queft’alterigia  degli  empj , ab- 
xaUabnnturcornu4  batterò  la  potenza  , c.  l’ orgogli»  , 
jufii'.  - ■ • ■ • . . per'  • 

♦ Jéceblo  fteflo  ; che  fupfUntattr  . 
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per  cùì  fi  fono  iniiaUati  in  (juefio  Mondo,  e folicvcrò 
ad  una  f.-inma  gran-ie^za,  e ad  una  gloria  eterna  1* 
umiltà  prcitncc  de’  Giufti# 

O R A T I O ex  Mst,  De  Pttffione  Demini . 

PAdor  bone  , (j»i  propter  mortnlinm  ovinm  redemptia- 
nem  hnufìiii  caheem  pajionis  ì nomen  tHum  fappfi- 
ces  invacnmus  ; Ht  nos  fnper  Columnns  fapientU  fiahili- 
tos , feptiformis  SpiritHs  jdnclijicntione  confirmes  . Qni 
cttm  Pntre  &c. 

GEsù  Crifto,  che  ficte  il  buon  Pafiorc  , il  quale 
per  la  Redenzione  delle  Pecore  fatte  fchiavc  del- 
la Morte  a forbifie  il  Calice  amaro  della  Pailìone,  noi 
invochiamo  fupplichcvoli  il  voftro  Nome  , affinchè 
fondaci  che  fiamo  fopra  le  Colonne  della  Sapienza  ( per 
le  verità  , che  abbiamo  apprefe  ) ci  confermiate  nella 
Virtù  colla  fantificazione  dello  Spirito  Santo  , diftri- 
butore  de’  Sette  Doni.  Fatelo,  o Signore,  checol  Pa- 
dre , c collo  fiefTo  Spirito  Santo  cc. 

r 

SALMO  LXXV. 

dh  ejueflo  Salmo  celebra  il  Profeta  la  potenza  del  Signo* 
re  » ed  invita  il  Popolo  d'  /fraeJe  a rendergli  grazile 
. per  gualche  %nfìgne  libcraxÀane  da  fuoi  Nemici  , forfè 
dagli  A(firj  al  tempo  del  Re  Ez^echia  • Ma  nel  fenfo 
più  elevato  contiene  i fenti menti  dt  lode  , e di  rivira. 
zdamentOt  che  ha  la  Chiefa  inverfo  Dio  , per  effere 
• (lata  col  di  lai  foccorfo  vittori ofa  delle  guerre  , che  i 
\ : Demoni , o gli  Uomini  le  anno  mojfe . 

1.  T7U  ben  egli  riconofcìuto  il  no-' 
l,  *^»tusin]udaa  X Aro  Iddio  nella  Giudea,  fit 
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Xìeuì'.in  IfraelmA-  celebre  la  Aia  Grande2ta  prélTo' 
^nttmnomenejHs,  quel  Popolo  , ch’egli  aveva  tante 

volte  liberato  da  potenti  , e 6eri 
Nemid  > Ai  gforiofo  il  Aio  Nome  in  Ifraele  » in  cui  Co- 
lo trovaVaiì  il  vero  culto  della  Tua  Divinità.  Ma  è E- 
gli  ben  più  conofciuto  ora  nella  Aia  Chiefa  * eh' è la 
vera(j/»de4,  che  loriconofce,  c lo  per  Aio  Sal- 

vatore ; ben  più  c gloriAcato  il  Aio  Nome  dai  veri 
Jjr4elitit  che  fonoi  Cri  Alani , che  per  la  Fede  lo  veg- 
gono. Ne  ve  fuori  di  queAa  ChieFa  Cattolica  alcu- 
no» che  lo  conofea»  e Tadori»  come  bi fogna. 

X»  Imperocché,  fìccome allora  Al 
X.  Et  fétClut  e]f  Cerufalemmc  u)  il  luogo  di  Aia  a- 
in  Péce  locHtcjHi  : bicazione,  e la  Aia  particolare  rcA- 
et  hébitétia  ejHs  denza  fu  il  monte  Sion  (b)  , cosi 
i^Siofi.  ora  ha  eletto  di  (lare  per  Tempre 

bella  Chiefa>  che  è la  vera  Gcrulà- 
lemme,  eia  veraSionne,  dove  debellato  il  Demonio,  e 
diArUtto  il  peccato,  regna  la /’4ce  di  CriAonel  cuore 
de’  veri^Fedeli,  che  Torto  i foli.  Che  A follevano  con 
gli  occhi  della  Fede  alla  delle  cofecelcAi  • 

Che  Te  perla  falvezza  della  terre- 
5-  Aiconfregitp»'  na  GerufalemmC  egli  abbattè  la  po^ 
terttiét  ércuumifcM-  tenza  , e fpezzò  le  armi  dei  nemici 
tumy  g/adium,  ^ dicAa  , qui  per  la  Aia  Chiefa  ha 
hcllnm^  ben  egli  operaci  maggiori  prodig), 

imperciocché,  oltre  all’ aver  difar- 
matc  le  potenze  d’inferno,  ha  difarmati  ancora  i Ti- 
ranni , facendo  trionfa  re  i Martin  della  violenza  de’  loro 
tormenti , e F ha  rcndura  vittoriofa  nella  guerra  moAale 
dall’Erelia , colla  Spada  tagliente  della  di  Lui  Parola . 

4. 0 

(«}  Gtritf4Umme,  viiione  di  Pace  • die  ijpecofa . 
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< 4.  O quanto  vi  fìamo  noi  obbliga- 

4.  ìllnmìnàrit  tu  ti  , o Signore.*  Voi  faccftc  già  rif- 

mirahilittr  ti  monti-  plcndcrc  in  modo  roaravigliofo  già 
bus  ttternh  : turbati  dai  Monti  del  Ciclo  la  luce  del  vo> 
funt  omnes  infipien^  flro  ajuto  , con  cui  Confolafte  gli 
tes  corde»  Ebrei»  e mettere  in  ifpavenco  gl’ 

infenfati  loro  nemici  ; ma  poi  con 
maggior  maraviglia  avete  illuminati  noi  col  lume  da 
alto  inviatoci  » cioè  colla  Dottrina  Evangelica  , i cui 
raggi  rpargcAe  prima  fui  Monti  ab  eterno  da  Voi  pre. 
parati»  che  Tuiono  gli  ApoHoli»  per  mezzo  de’ quali 
dilTondeAe  quedoLume  dapertutto»  e ai  comparire  di 
edb  fì  fono  sbigottiti  gli  uomini  (lolti  » nemici  della 
verità  , attaccati  coir  adetto  alla  Terra  » quali  fì  foiro 
oppodi  ai  progrelC  delia  Fede. 

f.'  Ma»  (iccome gl’ inimici  del  Po- 

5.  Dormieruntfù-  polo  d’ilracle,  tuttoché  potenti »• 
mnum  fuum  : dr  ni~  forti»  lorprefì  furono  dal  fanno  del* 
hìl  invenerunt  om»  la  morte»  c non  trovarono  piùnul- 
net  viri  divitìarum  la  nelle  loro  mani  » cosi  codoro,  che 
in  manibut  fuit,  non  anno  voluto  aprire  gli  occhi  al 

Lume  divino»  e che  anno  fatto  con- 
(idere  la  loro  felicità  nelle  ricchezze  » o in  altri  bent 
apparenti»  alla  morte  pòi  fono  (lati  limili  a quei» che 
dormendo  (1  fognano  di  poiTederede’  granrefbri»  e poi 
fvcgliati  che  ióno»  (1  trovano  vote  le  mani  < 

S.  Quegli  » che  (ì  fidavano  net 

6.  Abincrepatione  loro  carri  » e Cavalli  per  un* effetto 
tua  Deutjacob:dor~  del  vodro  gaftigo  » o Dio  di  Gia- 
mitaverunt  y ijui  a-  cobbe  » fono  fvaniti  come  un  fogno» 
icenderuntequot»  fon  morti  per  fempre  » c noi  go- 
diamo il  frutto  della  vittoria. 

7.V0I 
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7.  TuterrihUis  eSf  7.  Voi  fiere  in  vero  terribile  j ó 
& ^uis  rcfifiet uhi  ì grande  Iddio,  c chi  mai  ècapacedi 
txtunc  tratu4*  rcMkrvi  nel  punto,  che  fi  accende 

‘ la  vc'ftra  collera? 

8.  De  cvfo  ,»ndi  8.  DalCicloVoiavetepronunzia- 

thjTi  fecifìrju^icium:  VK  la  fentenza  in  favore  de’ voftri 
terra  tre/nnit  f c-r  Fedeli,  è Tavete fatta  intendere  pub» 
(jHtevit , blicamcnte  colla  difti  uzionc  de’  Ti- 

ranni , e colla  deprcifioncdtgli  altri 

nemici  dellaChiefa  . La  Terra  ha  tremato  per  ilpavcn- 
to , e fi  fono  medi  tutti  ih  filenzio  , lenza  punto  più 
muoverli  centra  di  noi . 

9.  Che’fe  avete  cesi  atterriti  gli 
CHtnexurgeret  empj  , elfendovi  alzato  a far  giu- 

in  jttdfcì/tJ9t  Dent  ; ftizia  di  efiì  pér  falvurc  dalla  lor 
ut  falvos'faceret  <»•  tirannia  li  pii  > c gli  umili,  che  fo- 
mnes  manfuetùs  ter-  no  fopra  la  Terra,  che  farà  quando 
r.e.  • • verrete  nell’ultimo  giorno  a pro- 

'i  ■ ■ nunziarc  la  fentenza  finale  di  mor- 

te contra  ai  malvagi,  a liberare  perfempre  gli  Eletti  ' 
dalla  malizia  de’  reprobi,’  e a coronare ‘ la' loro  man- 
fuetudine,  cd  umiltà.'^*'  *'  ' 

10.  Certamente  quegli,  che  con-’ 
'IO.  Qtiomam  co»  fidereranno  tutti  quelli  etfècti  della 

gìtaùo  ho^ìniscon-  vollra  bontà  verfo  il  vollro  Popolo* 
Jitehitttr  tihi  : (fr  ve  ne  loderanno  , e ve  ne  rcnderan- 
relicjHìa  cogitationìs  no  mille  ringraziamenti  ; e la  me- 
4iem  fe[ÌHm  agent  moria  , che  incili  ne  rimarrà,  farà 
tihi.  lor  celebrare  una  continua  fella  in 

• onor  volito  . Cederanno  in  vollra 

gloria  i dilegni  di  collerade’  noftri’nemici , rendati  già’ 
vani,  e fe  alcun  rcllo‘''fi  vegga'  ancora  del  furor  ne- 
• '•  mi- 


Digitized  by  Goo^Ie 


SALMO  LXXV.  417 
mico  , qucfto  ci  farà  un  giorno  occafione  di  fcfta  ,'ac- 
tcfochè  ce  nc  libererete  gloriofa mente, 

n.  Voi  pertanto,  o Fedeli  , che 
1 1,  f^ovste  , , & avete  la'  forte  di  elterc  il  Pòpolo  di 
rédilite  Domino  Dea  Dio,  in  mc4zo  di  cui  Egli  fta  , e 
velìroomnes  i^itiin  che  venite  a prcfentargli  lugli  Al- 
circHÌtit  ejat  Ajfcr-  tari  le  voftre  oblazioni,  offeritegli 
tis  NtHìieré^  . per  gratitudine  di  tanti  benenzj  delle 
. , « ■ azioni  di  grazie  , e tutto.il  voftro 

cuore  ; fitegli  dei  voti' e fiate  poi  fedeli  ad  adempirli, 
poiché  a lui  difpiacc  la  promeffa,  a cui  fi  manchi  . 

' ■'  -■  I i'.’ Sovvengavi , ch’egli  è ilicr- 

’tì.  Terribili ribilc ‘Signore  , che  pò"’ Caligare  la 
eì,(^iti'atiferefptri’  fuperbia  de’ Principi  leva  loro  tal 
princìpi»*',  volta  la'mentc  , il  confilio  , e la 
terribilit apHd  reges  vita  medefima  , c che  fi  rende  perciò 
térrdi , formidabile  a tutti  i Re  della  Terra  . 

,r.:  .•  1 i;  " ■ 

' • O R A T 1 0 ea;  Msi.  4c  Afeenfìone-Dom. 

GQgitAtionibiff  te  confitentibus  effc^nm  largire  terribilit 
Deus  : ut  4 montibus  iternis  illuminuti  ^ dnm.Re- 
furreliionis  tux  glori'um  fitfpicimus  , futuri  judicii  igna- 
minia  careumus  ; Qui' cum  P atre  &c. 

OGesù  , che  fiete’  Iddio  tremendo,  date  per  grazia 
.uh. favorevole-  evento' ai  penfierr  di  quei  , che 
vi  confcllano  per  loro  SjgRorc  , lodandovi  de’  voftri 
benefizi,  ficchè  illuminati  noi  da  quella  Luce,'  che  ci 
viene  da*  Monti  eterni , 'poiché Confideriamo  con  iftupo* 
re  la  Gloria  della  voftraRifurrczionei-  fiamo  prefervati 
dall'  ignominia  , e vergogna , che  toccherà  a’  Reprobi  4? 
foiTrirc  nel  futuro  Giudizio;  Voi  -,  checol Padre  • cc.  ' 

SAL- 
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j52«/  ^ Prafeu  c ittfigtiM  citi  fuo  efìMpio  , còme  iébUmù 
4 portarci  nelle  noflre  o pubbliche , o private  calamità^ 
fignifìcarrdoci  ejfo  d' ejfere  ricor  fa  a Dio  nelle  fuet  e di 
ejfere  flato  efaudito  . E per  eccitare  in  mi  la  fiducia  ^ 
ci  eforta  a'  fovv'enirci  de'  prodigi  , che  Iddio  ha  fatti 
per  la  f aiate  de'  Giudei,  figur  untici  te  gran  cofe,  che 
far  pofeia  voleva  per  la  fua  Chiefa . 

„ I.  /^On  ardente  affetto  dcll*ani- 

^oce  tnea  ad  mo  mio  'afflitto  ho  alzata 

Dominum clamavi;  \z  voce  fino  al  Trono  del  Signore, 
voce  meaad  Deum,  per  implorare  la  fua  mifcricordia> 
intendie tnihi^  c con  coftanza  5 c fiducia  horcpli- 
' cati  più  volte  ai  mio  Dio  i miei  cla- 
mori , ed  egli  lafciacofi  muovere  dalle  mie  lagrime* 
m’ha  porto  benignamente  l’ orecchio,  ed  ha cfa udita 
la  mia  orazione. 

1.  Mentre  io  era  tribolato,  e nel 
i.  In dietribula-  bujo  delle  miferie  , c dell’anfietà, 
tionit  mea  Deum  fono  ricorfo  unicamente  al  mìo  Dio  , 
ex^uifivi  manibui  Vetfo  di  cui  ho  ftefe  le  mani  di  notte 
meit  noUe  centra  tempo,  tenendomi  alla  di  Lui  pre- 
eum:  & non  fum  fcnza,ed  operando  ciò  che  può  piace- 
deceptut . re  a’  fuoi  occhile  cosi  facendo  non  fo- 

no rimaflodelufonella  mia  fperanza. 
3*  Renuit confala-  In  quello  flato  fanima  mia  ha 
ri  anima  mea:  me-  ricufata  come  vana  , ed  inutile  ogni 
mor  fui  Dei  , & terrena  con folaz  ione  I fièbensicon- 
deleliatut  fum,  & folata  col  ridurli  alla  memoria  la 

gran 
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txercitéUHt  fum,&  bontà  dciramorofo  Diovcrfo 
drfecitfpiritMsmC"  di  c(Ta,  ancorché  peccatrice . Quc- 
»/.  fto  penHero  mi  ha^iempiuco  il cuo* 

* re  di  giubbilo,  e di  dolcezza, in  quc- 

fìa  medicazione  mi  (óno  cfcrcitato  con  pii  affetti  , e 
fofpiri  ; cd  il  mio  fpirito  fi  è come  perduto  in  quell* 
Oceano  di  carità  , venendo  meno  al  confìderare  la 
grandezza  delle  divine  Mifericordie. 

4.  Contuctociò  il  fèntimenco  de* 

4 Anticipnverunt  miei  gran  mali  mi  diftoglieva  da  si 
vigilUs  ochU  mei\  confolanti  penfìeri  , e mi  faceva 
turbdtHt  fuM  , & anticipare  le  veglie,  togliendo  agli 
non  fum  hent/ts,  occhi  il  Tonno,  ed  io  era  in  agita- 
zione , e flavo  in  fìlenzio . 

Ma  io  allora  per  addolcire  le 
^,Cogit4vidies4ft~  mie  pene,  e fbflentare  la  mia  fpe- 
ti(juos'.& annot  Ater.  ranza  richiamavaallamenceicem- 
nos  in  mente  h/dffti , pi  pafTati  , in  cui  frequentemente 
ha  Iddio  uTaca  mifcricordia  verfb 
gli  afflitti . Penfava  all’  Eternità  , che  precede  il  mio 
nafeimento,  e a quella,  che  farà  dopo  la  mia  morte. 

6.  Mi  férviva  opportunamente  del 

6.  Et  meditétHs  fìlenzio  , e dell’ ofe uri tà  della  notte 
fnm  HoElecHmcar-  per  difcorrerla  meco  fteflo  , incer- 
te meo.*  & exerci-  rogandoli  mio  cuore,  edimandan- 
tabar  t &fcopebam  dogli  conto  de’  Tuoi  affetti , fecondo 
fpiritum  menm*  i quali  T Eternità  farà  per  me  ofe- 

lice , o miferabile . £ dando  in  que<* 
da  agitazione  di  penfìeri,  andava efaminando  con  efac- 
ca  , e minuta  ricerca  la  mia  cofeienza. 

7.  Ah  / io  diceva  .•  Iddio  vorrà 

7.  Nnm^Hìd  in  egli  rigettarmi  per  Tempre  > e non 

ripi- 
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tternum  ptojicìet-  ripiglierà  egli'più  i rentimcnti  di  Tui 
Deus?  uutnmAp”  bontà  verfo  di  me  ì Non  mi  dar^ 
porteti  uteompUei-  egli  luogo  a placare  la  fua  colle- 
tior  Jitadhuc?  ra  » e a rendermi  favorevoli  la  fuÀ 
giudizia? 

^ut  in  finerù  8.  ep.  E che  ? Non  vi  farà,  dun* 
iniferìcordUm  [ho,  c)ue  più  mifericordia  per  me  per 
abjcindet:  d gene-  tutti  i fccoli  avvenire  ? Potrà  forfè 
ratione  in  generu^  il  Signore,  di  cui  è proprio  l’aver 
tionem?  compàfiìone»  dimenticar^  della  fua 

p.  j4ut  ob/ivifeé'  clemenza  / E lo  fdegno  fuo  j^quan- 
tay  «?»/crer#Z?e«/.‘  tunque  giufto  > a, cagione  de’  miei 
dut continebit  inìrd  peccati  » legherà  egli  le  mani  alla 
/«4  mifericordidt  fua  beneficenza  i e fermerà  il  CorfeJ 
[udsì  alle  fue  mifericordie/  No»  no* 

10.  Quindi  pafiando  dal  timore 
IO.  Et dtxijTiunC  ài  fentimenti  di  fiducia  , mi  propoli 

toepi:  hicmutdtio  di  voler afpctt.ire  conferma  fpcrart- 
dexterd  Exceljì , tu  il  di  lui  (òccorfo  > e difli  al  SU 

gnore  : Ora  ripiglio  nuovo  Corag* 
gio ,♦  ora  voglio  incominciare  una  vita  nuova  » che 
fia  tutta  per  Voi  ,*  e ben  riconofeo  * e loconfcfTo,  che 
quefta  fortunata  mutazione  della  mia  volontà  è Un* 
opera  della  voflra  Delira  onnipotente)  che  colla  fua 
potente  Grazia  conforta  la  debolezza  mia* 

11.  Tale  c data  fempre  per  lo 
n*  Memor  fui  palTato  verfo  gli  uomini  la  vollra 

operum  Domini:  bontà,  che  ai  di  lei  effetti  io  ri- 
tjuid  memor  ero  db  flettendo  veggo  i folidi  fondamen- 
initio  mirdbi/ium  ti,  che  ho  di  confidare  in  cfTa,*  e 
tuorum»  per  viepiù  confermarmi  in  quello 

pcnficroa  che  mi  ricrea,  faròfem* 

prc 
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pre  ricordevole  delle  maravigliofe  cofe  , che  avete 
fatte  dal  principio  del  Mondo  fino  al  ptefente  a favo- 
re del  vofiro  Popolo. 

J2.  Di  quelle  llupendc  vollre  o- 
11.  Et  nteditabor  pcrazioiii  ne  farò  il  loggctfo  delle 
in  omnibus operibnt  mie  medicazioni,  e mi  occuperò  a 
tuis  : cr  in  uiin'  cpnfìderare  la  condotta  ammirabi- 
ventionibut  tuis  e-  le  della  voftra  Sapienza  , elcamo- 
xercebor.  rofe  invenzioni  , di  cui  vi  ficee 

fcrvito  per  la  convcrfionc  t e per 
la  falvczza  de’  Peccatori  . 

Ij.  O grand’iddio  , fono  ben  rct- 
Ij.  Deus  in  fdn-  tc  le  voftre  firade,  ella  è ben  giu- 
bilo via  tua  , (juis  Ila  la  voftra  Piovvidenza  * fono  in 
Deus  mw^nus  fìcut  veto  famniamenté  fante  tutte  le 
Deus  no'hr  ? tu  es  voftre  opere  . Nè  fi  può  venire  a Voi, 
Deus  , (jui  facis  fc  non  ptr  mezzo  d;  l Vuftro  Figli- 
mirubiliA*  uolo  Gesù  , che  è il  Santo  de*  San- 

ti, ed  il  Fonte  della  Santità.  Fqual 
Dio  vi  è egli  più  grande,  e più  potente,  che  ilnoftro 
Dio  Salvatore  ? Voi  folo  fiete,  quel  Dio,  che  opera  de* 
prodigj . c nell’ ordine  della  Natura  , e in  quello  del- 
la Grazia . 

14.  Voi  faceftcrifplenderc  la  vo-' 
14.  Notamfecìfìi  lira  potenza  a vifta  delle  Nazioni, 
in populis  virtktem  (Juando  colla  forza  del  Voftrobrac- 
tu4m\  reùemifliin  ciò  libcrafte  dalla  fcrvitù di  Fatao- 
brach'o  tua  popu-  nC  il  Voftro  Popolo,  la  poftefitàdi 
luns  tuHm,filios  J4-  GiaCobbe , edi  Giulèppe  ; Ma  la  vo- 
cab,  & Jofepht  ftra  onnipotenza  la  dimoftrafte ben 
maggiormente,  ricattando  per  mea- 
zo  del  Voftro  Figliuolo,  che  è come  la  Delira,  per  cui 

ope- 
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operate»  e gli  Ebrei  » e li  Gentili  » cioè  tutti  gli  uò- 
mini » dalla  rchuvitò  del  Demonio , e del  peccato . 

15.  Che  prodigio  della  voftra 
ly.  Vtdernnt  te  virtù  , quando  al  vedervi  alla  teda 

dijHA  Denti  vide-  degl’ Ifraclici  le  acque  del  Marrof- 
rn»t  te  : & fo  (ì  commolTcro»  come  dallo  fpa- 

timuemni  tuK‘  vento  fi  ritirarono  per  dar  il  paf- 

bnta  fnnt  abyjji.  Ligg'o  al  vollro  Popolo  » c fi  tur- 
barono  fino  nel  fondo  degli  abifii  ! 
Ma  qual  maraviglia  della  vodra  Grazia  » che  canti 
Popoli  abbiano  nconofciuca  la  Divinità  di  Gesù  Cro- 
cefilTo  , e abbiano  concepuco  un  falutevole  timore  » 
cd  una  Tanca  conturbazione  nel  più  cupo  del  loro 
cuore  » abilTaco  nel  peccato»  dal  quale  fi  fono  con. 
vcrtiti  alla  penitenza  ? 

16.  In  fatti  dupendaèdata  fuor 
1^.  Mnltìtude  di  modo  queda  drcpicofa  converfio. 

fonitut  atjunrnm  : ne  di  si  gran  mulcitudmc  di  Popo- 
vocem  dedermt  li  all’  udire  la  voce  de’  Predicatori 
nubes.  del  Vangelo»  che  a guifadi  fecon- 

de Nubi  anno  fparfa  (opra  di  efii  la 
cclede  vodra  Dottrina  . Come  fu  altresì  opera  prodi, 
gìofa  » che  quclPacque  del  Mar  rofib , che  dettero  fof- 
pefe,  finche  pafsò  il  vodro  Popolo  , ripigliafiicro  poi 
ad  un  tratto  con  idrepito  il  loro  corfo  per  a doga  re  gli 
£giz;  » e che  anche  le  nuvole  in  quel  punto  facede- 
10  lenti  re  la  loro  voce. 

17.  Allora  per  ogni  lato  facede 
17.  Etenim  [a-  fcoppiarc  dei  fulmini  » e s’udì  la  vo- 

gittAtHttrAnfeunt:  ce  del  vodro  tuono  minaccievole  • 
vox  tonitrui  tni  in  che  feorreva  a guifa  di  una  rota  ra.» 
reté.  pidamcntc  girata.  £ cosi  colla  di- 

fina 
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-vina  Parola,  come  con  tante  faette  , avete  Catto  pe- 
netrare dentro  de’  cuori  il  lume  della  Verità,  e la  vo- 
ce fonora  del  Vangelo,  che  è andata  intorno,  s’c fat- 
ta fentire  da  per  tutto. 

1 8.  E ficcome  abbagliale , e ftor- 
i8.  IllHX^runt  dille  co’  lampi  terribili  gli  Egizj  » 
eorufeationes  ìha  c ficedc  , che  per  ifpa  vento  fi  muo- 
orÌH  terrà  : commo^  vede,  e teemafie  la  Terra,  così  a 
f 4 ed  , er  contri'  villa  dc’voilri  chiari  miracoli,  che 
MHÌt  terni»  avete  fatti  in  favore  della  Fede  » 

avete  commofit,  e fpaventati  falu- 
tevolraentc  gli  uomini  attaccati  col  cuore  alla  Ter- 
ra , e fepolti  nelle  tenebre  degli  errori . 

Voi  fiete  quegli,  o grande 
1^.  In  màrt  vìa  Iddio  , che  vi  facede  la  drada  an- 
& femitAtMA  che  in  mezzo  al  Mare,  eehe  atra- 
in  A((H%s  multis  \ Cr  verfo  de’  Cuoi  abiffì  apntle  il  cam- 
vefiigìA  tHAnanca-  mino  agli  Ebrei  verfo  la  Terra  prò- 
^nofeentur ».  meda,  fenza  tuttavia  la^iarvi  al- 

cun vedigio,.  donde  fi  potelTc  co- 
nofcerc,  che  vi  foffe  pallata  perfona  ; con  che  ci  ave- 
te infegnato,  che  per  la  drada  di  molte  tribolazioni  » 
c per  altre  vie  ignote  agli  uomini»  e per  mezzi  fegre- 
ti,  che  fuperano  il  loro  intendimento,  Voi  conducete 
i Yodri  Eletti  alla  Terra  de’  viventi.»  che  avete  lo- 
ro promelTa. 

20.  11  che  fate,  guidandoli,  co- 
ro. DedHxifii  fi-  me  fa  un  buon  Padore  le  Tue  pe- 
CHt  oves  populitm  corellc , cioè  con  amore , e provvew 
tuur»  : in  manu  dciido  loro  feconde  pa dure  lotto  il 
AiojJt»  & Aéron.  governo  dei  fedeli  Minidri  , che 
cooperano  alla  loro  falvczza  ; iu 
£ c qucl- 
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«juclla  maniera  , che  conducefte  il  Popolo  EJjreó  > 
c)ual  Gregge  nel  Deferto,  col  miniftero  di  Mose  , c 
di  Aronne. 

O R A T 1 0 ex  J3rev»Afoz,arab.  de  Pajjiane  Domltti. 

IN  die  trihnlationij  noflrA  Domine preeem , ejuam  effun^ 
dtmus . fufctpe  : & extenfis  in  manibus  , pn<£ 
defider^imHs  i intelli'^e  : occurre  ttnimahits  nofìns  oprimuf 
CovfcUtor  ; indulp^ential:  favore  exifle  Redemptor  .• 
& ejui  nos  acpHiftjli  Pacione  voluntarìa  , erne  not  de  la- 
^neo  vcy’amis  , invìRa  potentla  . Per  AUfericordiat^ 

■ tuAm  &c, 

Signor  Gesù  Crifto  ricevete  di  grazia  con  bontà  la 
preghiera  , che  vi  porghiamo  nel  giorno  della 
noflra  tnbolazionc,  e fateci  vedere  col  cìaudirci,  che 
intendete  i nofln  dcfidcrj  , che  vi  prefentiamo  colle 
mani  di  notte  tempo  cftefe  vcrlò  il  Ciclo  ; Voi , che 
liete  l’ottimo Confolatore  venite  a rimediate  ai  bifo. 
gni  delle  anime  noftre  , e fiateci  efficacemente  Re- 
dentore col  favore  del  perdono  , c poiché  ci  avete 
acquiftati  a Dio  colla  voftra  volontaria  Palfionc,  li- 
berateci dai  lacci  del  Demonio,  che  va  a caccia  di 
noi,  colla  vofira  invincibil  Potenza^  Per  la  Miferi- 
Cordi  a voftra  cc. 
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'Qttefìé  Satmó  contiene  in  compendio  t ìfl-ori4  de*  Giudei 
da  A'dos;  fino  a Davidde  . rammentx  il  Profeta  i 
benef^j  ai  Dio  y e i di  Lui  broi'^j  y e v rapprefen- 
tii  h%  diii'C't.t.a  y e r ingratitudine  del  f^opoìo  Ebraico  \ 
e ciò  pili  per  /’  idruz^ione  de  Crifliani  y.  che  ae^li  E~ 
brei'd-  tempo.  Pet  il  che  tuttociò  , che  fi  narra 
acca  litro  n:l  V eda  nento  vecchio  > fi  dee  riferire  fot* 
ritaal’rienie  4/  nuovo  , e al  Regno  di  Gesù  Crijìoy  Jt* 
guratou  aa  quello  di  Davidde* 

1.  T)Opolo  Caio  ascoltate  conrif- 
t.  adttendite  po^  17  petto  i documenti,  che  To'* 
pule  rneus  Itgem  ho  per  darvi,  predate  attcntamen- 
meam  i inclinate  te  orecchiò  alle  mie  parole , pie- 
aurem  Veftram  in  guido  anche  la  Volontà  per  bell 
•utrba  orli  mei . riceverle  * 

1.  lo  vi  parlerò  Con  parabole,  c 
i.  yìperiam  in  Con  un  difeorfo  grave  , c conci fò 
pàraholis  osmeumt  vi  dirò  le  Cole,  che  fono  fuccedu- 
loquar  propojitiones  te  fino  da’  primi  tempi  al  Popolo 
abinitio*  tbraico  , c che  racchiudono  graii 

Miftcr)  , per  .edere  ftatc  la  figura 
di  ciò)  che  riguarda  la  Chìefa  di  Cnfio. 

Oh  quante  > c quanto  grati 
Quanta ÀudL  cofe  abbiamo  noi  udite  raCconcarci 
vimus  y Ò*  cagno-  per  traduionedc’noftri  Padri  > fatte 
vimus  ea,  & pa-  da  Dioafavord’lfraele!  ed  abbiamo 
tres  nolìri  narrà-  anche  intefo,  che  fi  riferivano  mifti- 
verunt  nobit  4 camcnCc  alla  Religione  del  Media  « 

£ e a 4.  Pet 
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4.  Per  tanto  ne  quc’prodigj,  nè 
4.  JVoa  funt  ac~  il  fìgnìfìcato  di  eflì  > fono  fvaniti  dal» 
cultata  4 finis  eo-  la  mente  de’  loro  Figliuoli  , ma 
rnm  t in  generai  io-  fono  paflTati  alla  cognizione  di  tut- 
ne  alter  A.  ta  la  loro  Pofterità  . 

Imperciocché  elfi  pubblicarono 
Narrantes  le  lodi  del  Signore,  e palefarono le 
ìanAes  Damini»  & virtù , e le  maraviglie  , che  la  di 
-virtHtes  ejus  , & lui  Potenza  avea  operate  pel  fuo 
Mirabilia ej Hs i<jH*  Popolo,  che  erano  l’immagine  di 
fecìt.  quel  tanto  , che  apparteneva  allo 

liabilimento  della  nuovà  Legge. 

6.  Et  fufcìtavìt  6.  E ciò  fecero  per  ordine  di 
te(lìntoninm  inja^  Dio  medefìmo,  il  quale  col  Tcfta» 
(ob  : & legem  pOr.  mento  vecchio  , che  ftabili  coi  di- 
fftit in  Jfrael . fcendenti  di  Giacobbe,  ci  adombrò 
la  tefliinionianzadi  amore,  che  era 
per  dare  ai  Criftiani , che  latterebbero  contro  i vizj  ; 
e diede  a Ifraele  i Tuoi  comandamenti  fetìtti  col  fuo 
dito  nelle  Tavole  di  pietra  , adombrando  la  Legge  , 
che  avrebbe  lcri(ta  collo  Spirito  Santo  nel  cuore  de' 
Credenti . 

7.  Ordinò  poi , che  i Padri  gl* 
7.  Quanta  man-  infegnalTero  a’  loro  Figliuoli  , per 
Aavit  patribus  no-  ,<ramandarne  la  notizia  a’ Pofteri  di 
(Iris  nata  f acero  ea  una  generazione  in  un’  altra  , per 
fiJiìs  fuis  , ut  co-  fegno  della  fucccifione  della  Dottrii 
gnofeat  generatio  na  del  nuovo  Teftamento,  che  da» 
altera,  gli  Apolloli  paiTar  dovea  con  tutta 

la  fua  purità  , ed  integrità  ai  loro 
figliuoli  fpirituali  per  tutti  i fecoli  avvenire  < 

8.1n 
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8.  Ih  fatti  i Figliuoli  immediati 
•8.  fi/ti  qui  nà-  degli  ApoAoli  Taono  infegnata  a’io- 
feent/ir  y & exu/-  ro  SuccefTori  ^ e quelli  meddìmi 
geni:  & narrubHrtt  anno  come  confegnata  di  mano  irf 
filtisfais^  mano^  come  un  facro  inalterabile 

Dcponéo,ai  Criftiani  de*  loro  tempi  i 
p.  zìe  pùndnt  tri  Alfinchè  conlideranclo  quelli 

Deofperh  fHétm  t&  le  grafie  fatte  da  Dio  ai  fuoPopo- 
non  tbiwifc/tntmr  lo  eletto  i mettano  In  clTo  lui  ogni 
operum  Dei  e & loro  fiducia  j nè  m^i  fi  dimentichi 
riandata  ejut  ex-  no  delle  maravigliofe  còlè,  chelia 
fjHÌrMt»  operato  contrade’  fuoi  nemici»  ma 

eccitati  dalla  memoria  di  c(Te  ab- 
biano un  fantd  telo  di  conofeere  » e di  olfervare  i di 
Lui  precetti  * 

iò.  c ii>  Acciocché  li  guàrdiiió 
lOi  I^efiàtttfi-  d’imitare  l’ infedeltà»  e Tinòbbe- 
CHt  pdtres  eorutn  : dienza  degli  antichi  Giudei  » che 
generdtio prdvdy  & furono  Gente  perrerfa  » che  colle 
exdfperdns.  menzogne  , c fedizioni»  conl’tdola. 

iié  Generatia  i tria»  ed  altri  peccati  provocò  con- 
qud  non  direxit  cor  tinuamente  à fdegno  il  Signore  ; 
fuunt  : & non  efl  Gente  » che  non  ebbe  per  Lui  uii 
creditHs  CHtn  Dee  cuore  retto  > e fincéro  i e che  non  fi 
fpiritHtejHs , attaccò  mai  al  di  lui  fcrvizio  di 

buon  animo,  e con  vera  fede,  ma 
diffidò  femp/e  mai  della  di  lui  potenza,  e bontà, 

iz.  Impcrcioechè  grifraeliti  an- 
li.  Piliitiphreni  eorcliè  full’ atto  de’  fegni  portencow 
intendenres  , & fi  i che  vedevano  co’  propri  occhia 

mittente:  dredm  : promettelTcro  bene  fpeffo  di  efiere 
eonverfi  fnnt  in  die  fedeli  a Dio  , e fi  proCeftairero  di 
belli *•  E e ) vo- 
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voler  fermamente  ftaie  dal  di  Lui  partito  , contl^to- 
ciò  in  tempo  della  tentazione  ritornavano  alla  loro 
incredulità  ; e tra  quelli  in  particolare  quei  della 
Tribù  di  tirai m,  i quali  con  tutte  le  armi,  chea- 
vevano,  e non  ottante  la  perizia,  che  profeiTavanoa 
maneggiare  , giunto  il  dì  dei  combattimento  volta- 
rono le  Italie, 

Ij,  c 14*  Etti  violarono  li  patti 
fatti  con  Dio  , e non  ifìcttcro  all* 
Alleanza , che  avevano  accettata  , 

C non  vollero  vivete  fecondo  la  Lcg^ 
ge  ad  cliì  prefciKta-  E con  fomma 
ingi  ancudine  dimenticaronfi  de’be- 
nenzj  di  Lui  , c de’  prodigj  fatti 
alla  lor  prclènza,  co’  quali  gli  a^ 
veva  liberati. 

i^.  Or  non  fiate  voi,  o Popolo 
F-dcle,  sì  fconofcence,  come  etti  la 
furono,  kieordatevi  de’  miracoli, 
che  fece  iddio  in  Egitto  nella  pia- 
nura di  Tanis,  fu  gli  occhi  dei  lo- 
ro Padri,  per  vincere r induramen- 
to di  Faraone , e confidcratcli  co- 
me una  figura  delle  prodigiofe  cofe,  ch’ei  ha  fatte,- 
e fa  continuamente  per  cangiare  il  cuore  di  un  pec- 
catore ottinato  nella  Tua  malizia  . 

Ei  divife  le  acque  del  Mat 
rotto,  e fece  pattare  il  fuo  Popolo 
per  mezzo  di  ette  a piedi  afciucti 
in  luogo  di  ficurezza,  arreftando- 
ne  il  corfo  , come  fé  le  avette  rin-‘ 
chiufe  in  un  vafo  ; con  dieci  figo., 

rò. 


I 3 . A'a»  enfio- 
dierutjt  te(ÌAmen- 
tnm  Dei  : & tn  le- 
ge  ejus  noluernnt 
4mhu/(tre . 

14.  Et  obliti  flint 
henefathrum  ejus , 

mirAb-l’.Hin  ejifSt 
tjHA  oficndit  eis . 

1 5.  Cor  am  pa- 
trihus  eorum  fecit 
tntr.ihilia  in  terra 
uE%ypti;  in  campo 
T aneos . 


16.  /nterrnpit 
marcy  &peràHxie 
tot  : & flatuit  4- 
^H4s  quaftinutrt. 


Digitized  by  Googlc 


SALMO  LXXVII.  4^5* 
rò,  che  ci  avrebbe  filtri  pafTarc  fani,  e falvi  per  mez- 
zo de!  Mare  delle  tribolazioni  al  beato  lido  della  Talu- 
te;  impedendo,  che  non  veaiflìnao  fommerfi  dall  onde 
della  mondana  malizia,  e delle  proprie  paìiìoni. 

17.  Dopo  clic  furono  giunti  all’ 

17.  Et  deduxit  altra  riva  gli  Ebrei  , non  gli  ab- 

eos  in  nube  dici  : bandonò  egli  in  quei  deferti  , per 
dr  tota  noUe  in  il-  cui  bifognava  paiTare  per  giugnere 
luminatione  ignis • alla  Paleftina,  ma  marciò  alla  lor 
teda  il  giorno  fotto  la  forma  di  u- 
na  nuvola,  che  difendevali  dagli  ardori  del  Sole  , e 
di  notte  tempo  lor  fece  lume  con  una  colonna  di  fuo- 
co ; per  iniégnarci,  che  mentre  noi  viaggiamo  fuque- 
da  Terra  alla  volta  del  Cielo,  ci  tempera  l’ardore  di 
nodra  concupifccnza  coll’onabra  di  fua  protezione  , e 
colla  Fede,  quafì  con  una  nuvola  , impedifee  l’abba- 
glio del  lume  della  profpcrità  , e colla  Cariti  , come 
con  colonna  di  fuoco,  c’illumina  , e ci  confola  nella 
«otte  dell’avvcrfità. 

18.  Gl’Ifraeliti  per  la  fatica  del 
18.  /ntcrrupit pe-  viaggio  ncirarida  labbia  del  defer- 

tram  in  eremo  y ó to  ebbero  gran  fete  , cd  egli  pron- 
aàacjHavit  eos  velai  to  a foocorrerli , poftofì  fulla  Pietra 
in  ahyjfo  multa  . di  Orcb,  la  fpaccò  per  mezzo,  e 
ne  fece  ufeire  tant’acqua  , quanta 
n’aveflfero  potuta  dare  li  più  profondi  abiflS;  come  al- 
tresì pofeia  dal  Coftato  aperto  del  Salvatore,  ch’è  la 
Pietra  fondamentale  della  Chiefa  , ufei  l’acqua  mi- 
racolofa , che  fantifica , c riempie  di  Grazie  l’Anime 
di  coloro,  che  fete  anno  della  giudizia. 

19.  Ed  un’altra  volta  ancora  ef-  ' 
Eteduxita^  fendo  di  nuovo  moledati  dalla  fe- 

* E e 4 ce 
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^)uam  de petra  f & tc  nel  deierto  , e mormorando  efl! 
deduxit  per  la  mancanza  di  acqua , permi- 

flumtna  4!ftt4s . le,  che  Mose  percuotere  colla  Ver- 
ga una  rupe»  donde  (eie  Tcacurire 
l'acqua  silargamentc,  che iémbrava  rcorrclTcro  de’ fiu- 
mi ; dal  quale  fatto  ci  viene  rapprefentata  e l’ ingra- 
titudine de’  Criftiani , che  non  corrilpondono  ai  be- 
nefiz),  che  feorrono  dalla  Croce  del  Redentore,  e la 
virtù  della  fua  Grazia,  che  ammollifce  il  cuore  an- 
che degli  indorati  , e fa  loro  verfare  còpiofe  lagri- 
me di  pentimento. 

IO.  Ma  quei  Giudei  Tempre  ingra-  i 
io.  Et  4ppofue~  ti  ai  favori  di  Dio  , appena  diife- 
rHnt  adhftc  pecc4-  tati  con  sì  gran  prodigio  , non 
re  et  : in  tram  ex-  lafciarono  di  offenderlo  nuovamen- 
citaverunt  Excel-  tc  , e mcntr‘  erano  io  luoghi  ari- 
fjtm  in  ina^ttofo-  di  , c deferti  , provocarono  con 

nuova  mormorazione  la  collera 
dell’  Airiffimo  Signore. 

ZI.  E dubitarono  infino  della  di 
• 11.  Et  tent4ve-  lui  Onnipotenza,  che  pure  aveano 

rttnt  Eieum  in  cor-  tante  volle  si  vifibiimcntc  fpcrimen. 
dthm  futi:  ut  pe-  tata  venne  loro  inpcnficrodi  ten- 
terentefc4s  4nim4-  tarlo  , c di  mettere  alla  prova  il 
buifuii,  di  lui  potere,  dimandandogli  del- 

le carni  , per  foddisfare  alta  loro 
Icnfualitll , che  della  manna  non  era  contenta»  Taf  è 
la  pravità  del  cuor’umano  > non  guarito  dalla  Grazia. 

zz.  Nè  baffo  l^ro  di  concepire  i 

zz.  Et  m4le  lo-  nel  cuore  quella  malvagia  rilolu-  I 

tati  funt  de  Deo:  zinne,  ebbero  anche  l’ardire  di  ■ 

dixeruntynHmqHid  palefarla  colle  parole  ; parlarono 

di  ' 
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poterit  Deus  pura,  di  lui  ingiuriofamcncc  , e dilTcro 
rè  mèn[am  in  4e^  con  una  sfacciataggine  incredibi- 
[èrto?  le,  c con  una  (Solidezza  piena  di 

impietà  : Iddio  potrà  egli  darci 
delle  carni  in  qucfto  deferto 

z).  e 24.  E'  vero  , dicevano  , 

1^.  Quoniam  che  percuotendo  una  pietra,  ne  ha 
percu(fit petran?i&  fatta  ufeire  dell’acqua  in  tanta  ab- 
fiuxerunt  acjua  , & bondanza , che  feorreva  a torren- 
torrentet  inundave-  ti  ; ma  per  quello,  che  ci  ha  le** 
runt . vata  la  fece,  potrà  egli  fìmiltnente 

14  NumcjHÌày  fatollare  un  si  gran  Popolo  in  una 
<!r  panem  potertt  folitudine  con  pane  ordinario  , e 
dare  : aut  parare  colla  varietà  de’  cibi , che  lògliono 
menfampopu/ofuo)  porli  ad  una  menfa/* 

2).  Ma  Iddio  udì  con  ildegno 
2f.  Ideoaudivit  difcorli  si  empj  di  un  Popolo  con 
Dominus^&  dtjìu^  si  gran  prodigj  da  lui  protetto  j ri- 
iit  : & ignts  ac~  folle  dunque  di  punirlo;  MadilTea 
cenfusefi  in  Jacob»  ri  il  gaftigo  , finattantochè  gli  a- 
ira  afeendìt  in  vede  fatto  conofccre,  quanto  faci! 
Jfrael>  cofa  a lui  folTeil  foddistare  alle  fue 

brame  \ e pofeia  accefo  di  collera 
contro  gli  defeendenti  di  Giacobbe  , fece  feendere  dal 
Ciclo  fopra  di  clH  un  fuoco,  che  confumò  buona  par« 
te  del  Campo  degl’  ifraeliti . 

a6.  Imperciocché  erano  ben  dc4 
Quìa  non  gni  gl’ increduli  di  clTer  fcverameir» 
erediderum  inùeoi  te  puniti,  per  aver  dubitato  dellA 
Mc  fperaverunt  in  veracità  delle  divine  promelfe  , e 
falusariejus , della  potenza  d’un  Dio,  e per  non^ 
aver  meda  tutta  la  loro  fpcranzta.*^ 

IH 
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in  chi  gli  avea  falvati  col  liberarli  da  Faraone  ; come 
altresì  lo  furono  j;l’ infedeli  Giudei  a loro  difeendenti, 
che  creder  non  vollero  in  Crilfo  Salvatore,  né  in  elfo 
lui  porre  U fiducia  di  lua  falute,  non  oftantc  idi  lui 
infiniti  miracoli,  che  fece  la  gli  occhi  loro. 

Z7.  E pure  ogni  ragione  voleva, 
Z7.  Ef  ffj.'tvdavie  che  coloro  confidalTcro  nel  loro  Dio, 
rtubibiss  defuper  : che  già  aveva  dimoftrata  loro  la  Tua 
& j imas  cceli  4-  fomma  Provvidenza  , col  fare  un 
peruìt . comando  alle  nuvole  di  formare 

nuova  rugiada  d’una  fìraordinaria 
foavità,  c d’un  gufto,  che  contenclfe  tutti  i fapori,  e 
con  aprirle  come  tante  Porte  del  Cielo  , per  ilpargcrc 
per  via  di  effe  fopra  la  Terra  la  fua  beneficenza. 

zS.  e zp.  Ei  faceva  dunque  pio- 
z8.  Et  pinti  il-  vere  per  loro  refezione  la  Manna, 
lis  ma»»4  ad  man-  pane  non  fatto  in  Terra,  ma  che 
ducanditm  : & pa-  veniva  dal  Cielo  , e così  il  Pane 
nem  cooli  dedit  eis . preparato  col  miniftero  degli  Ange- 
zp.  Panem  An-  li  divenne  il  nutrimento  degli  uo- 
gclornm  * manda-  mini  , che  n’  ebbero  abbondante- 
cavit  homo  : ciba-  mente,  quanto  ne  volevano.  E ciò 
ria  mifìt  eis  in  a-  non  oftante  di  quello  naufeati , dc- 
handantia  . fidcrarono  i cibi  d’Egitto.  E ben 

figurò  quella  Manna  il  vero  Pane, 
ch’c  fcefo  dal  Ciclo  in  Terra,  il  Verbo  Incarnato  fenz’ 
opera  di  Uomo  nel  feno  della  Vergine,  Pane,  che  dà 
la  vita  al  Mondo,  Cibo,  che  nodnfce  , e fortifica  le 
Anime,  che  ne  guftano  colla  Fede,  c che  lo  ricevono 
realmente  nel  Sagramento  dell’ Altare,  le  di  cui  doU 

ccz- 

* Za  voce  Ebraica  s’ interpreta  ancora  per  0 delle  nuH , cioè» 

che  fortifica , o che  da  alto  viene . 
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CCize  non  guftano  gli  Uomini  carnali,  che  col  cuo, 
re  ritornano  all’ amore  de’  falfi  beni  , a’  quali  nel 
Battefimo  anno  rinunziato. 

50.  A qucfti  talvolta  Iddio  fdc- 
;o.  TrArìJÌHÌit  gnato  concede  per  gaftigo  limili  be- 
j1u(ìrnm  de  cxlo,  ni,  ch’cifi  defiderano,  come  accad- 
er/W«.v/f  in  vir-  de  agli  Ebrei;  imperciocché  fi  of- 
me^Hii  Afrìatm.  fefe  egli  dcU’ingiuria  fattagli  col 
naufcarc  il  celefte  Cibo  , che  loro 
dava  ; ma  prima  di  punirli , volle  contentarli  di  quan- 
to bramavano,  dichiarando  loro  in  tal  maniera  la  Tua 
polTanza  ; Fece  dunque  ceiTare  il  vento  d’ Oriente  * , 
e lece  fpirare  all’incontro  il  vento  Meridionale  , che 
trafportò  feco  delle  Cotornici, 

ji.  e E quelle  le  fece  come 

31.  Etpluit  fn-  piovere  fopradi  efliin  tanta  copia, 
per  eos  ftent  pulve-  quanta  è quella  della  polve  , che 
rem  carnei, & feut  cuopre  la  Terra,  o dell’arena  del- 
arenam  maris  va-  la  fpiaggia  del  mare  . Cadevano 
latina  pennata-  que’  volatili  in  mezzo  al  lorocam- 

32.  Etcecidernnt  po,  ed  intorno  alle  loro  tende  , fic- 

in  medio  caflrornm  che  fenza  fatica  nc  prendeva/io  a 
eorum  ; circa  taber^  lor  piacimento . 
naculaeorum,  5 3*  Nc  mangiarono  dunque  fuor 

di  modo , con  ingordigia  attcndem 

33.  Et  manduca-  do  a fatollarfenc,  fu  contentatala 
'vermt,&  faturati  loro  gola,  furono  foddis  fatti  i loro 
funt  nimis , & defL  defiderj.  Cosi  accade  a quei  , che 
derìum  eorum  at-  per  le  loro  continuate  infedeltà  ven- 
tulit  eis\i  non  funt  gono  da  Dio  abbandonati  ai  defi- 
fraudati  a defìderio  dcrj  del  loro  cuore  perverfo . 

fuo.  34-  Ma 

- * Secondo  l'£biaiC0t  £«riii« 
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34.  Ma  coftò  loro  molto  card 
34.  yidhucefctt  quel  piacere»  e c* infegnarono  alo- 
tòrnmtrnnt  in  ore  ro  fpcfc  , ciTerc  la  noftra  concupì- 
ipforum;&  ira  Dei  fccnza  , c radcmpimento  de*  noftri 
ajcenditfaper  eot . dciìdcrj  la  cagione  de’  nollri  mali»  f 
atcefochè  fìavano  ancor  mangian- 
do , e colle  carni  in  bocca  » quando  ad  un  tratto  fi 
fcaricò  fopra  di  efiì  la  collera  di  Dio  > e delle  lord 
mormorazioni  fece  fevcra  vendetta. 

ly.  Imperciocché  fece  morire  gli 
Et  ùccidit  Uomini  pii^  robufii  , e principali 
pìngnes  eorant  ; & del  Popolo  , c profirò  a terra  con 
eìe^los  /frati  impe-  mortai  colpo  la  più  fcelta  Gioven- 
divtt . tu  d*  ifracle  , che  perciò  non  po- 

tè più  andare  col  Popolo  di  Dio 
alla  Terra  promefia  * 

^6»  £ pure  dulia  di  ciò  ballò  a 
3<>.  In  omnibus  trattcnerlidallofTendcrcnuovamen- 
hlf peccaverune  ad.  te  il  loro  Signore  ,*  non  ottante  tut- 
huc  ; &noncre/J-  te  le  di  lui  maraviglie  ftetteromi* 
derune  inntirabi/i-  feredenti , nè  mai  concepirono  una 
bus  ejut»  vera  fiducia  in  etto  lui , nè  mai  gli 

credettero  > come  doveanoa  un  Oìoj 
degni  Antenati  dei  Giudei  increduli»  non  ottante  gl» 
fiupendi  miracoli  di  Gesù  Redentore. 

37*  £ perciò  quella  gran  molti- 
37.  Etdefecerunt  tudine  andò  errando  per  lo  defer- 
invanitate  dieseo<‘  to»  confumando  inutilmente  i Tuoi 
rum\& annieorum  giorni»  e ben  pretto  pattarono  qua« 
ckmfefìinationet  ranta  anni»  in  cui  perirono  tutti* 
fuorché  due  » i quali  foli  entraro- 
no nella  Terra  prometta»  di  tanti  che  11’ erano  ufei- 

ti 
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ti  d’ Egitto  . Terribile  prcfagio  per  cjuci  Criftiani  , 
che  liberati  col  Battefimo  dalla  fervitù  del  Demonio  , 
o dipoi  riconciliaci  con  Dio,  non  gli  rimangono  fedeli, 
e paiTano  la  breve  lor  vita  andando  dietro  alle  vani- 
tà, e perciò  non  arrivano  all’Eredità  del  Cielo. 

58.  Coloro,  fecondo  il  coftume 
)8.  Cttmoccide-  anche  dei  più  malvagj,  (guardo  ve- 
ret  tos , ijst<trebant  devano  i lor  compagni  puniti  da 
eum  , ó*  reverte~  Dio  con  orribil  morte,  allora  atter- 
héintur;  ctr  dilucttlo  riti  procuravano  di  placare  la  Tua 
veniebant ad collera,  ed  invocavano  la  fua  Mi- 
fericordia  ; fembravano  convertirli 
al  Signore,  ed  andavano  di  buon’ora  a proftrarfì 
/ dinanzi  al  fuo  Tabernacolo,  per  chiedergli  perdono 
delle  loro  inicjuità  , 

35>.  Allora  fì  ricordavano  dei  di 
59.  Etrememo~  Lui  bencrirj,  c degl’ incontri  , in 
rati  funt  tejHÌa  De-  cui  gli  aveva  foccorfì  , c lo  con. 
Hs  adjfitor  efì  eo-  felTavano  per  quell’ cccelfo  Signo- 
runt  : & Deus  ex-  re,  che  liberati  gli  aveva  dalla 
celfus  redemptar  ee-  Icrvitù  di  Faraone,  e da  tanti 
rum  efi • pencoli. 

40.  Ma  contuttociò,  limili  a quei 
40.  Etdilexerunt  peccatori,  che  per  puro  timore  del 
eum  in  ore  fuo  : gaftigo,  moAranodi  pentirli , fenza 

lingua  fua  mentiti  tuttavia  deteftare  da  vero  l’ ingiù* 
funtei,  ftizia  del  loro  peccato  , 1’ alficura- 

vano  del  loro  rifpetco  , e della  lo- 
ro obbedienza  per  Tavvenire,  facendogli  colle  parole 
delle  dimoftrazioni  di  amore,  e di  riconofeenza , ma 
erano  fìnte,  e bugiarde  te  loro  promclTe»  che  erano 
fnientite  dal  cuore. 
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41.  Imperciocché  quefto  non  età 
41.  Cor  aìttem  lineerò  ,*  il  che  ben  prefìo  facevano 
iorarti  m»  erét  re-  vedere  Coll’ opere*  attefocchè>  ap- 
Bum  Clini  eo  : nec  pena  palTato  il  pericolo , ricornavà- 
jìdeks  hahiti  funi  no  all’  infedeltà  di  prima  * c traf- 
inteflahientoejiis . gredivano  la  di  Lai  Legge  * che 
, avevano  promelfo  di  oflcrvare . Que- 

fta  è la  natura  dello  Spirito  Giudaico  , che  nort  li  muo- 
ve che  per  timore  fervile,  o per  intcreflTe  proprio. 

41.  Non  perciò  lafciava  Dio  di 
41.  /pfe  amem  ufar  Mifcricordia  con  eflìi  ferma- 
ci^ mifericors  , cr  va  il  corfo  a’  gaftighi  dovuti  ai 
propitius  fìet  peccà-  loro  peccati  ì e non  volle  diftrug- 
tii  eorum  : & non  gerii  tutti*  come  meritavano , peif 
dìfperdes  eoi . adempire  nella  loro  Pofterità  lé 

promefle  * che  egli  aveva  fatte 
ài  loto  Patriarchi  . 

43.  E volle  piuttofto  eccedere  * 
45.  Et  ahundd.  per  dir  cosi,  in  bontà  , didoglien- 
*tì\t  * ut  averteret  do  da  effì  gli  effetti  del  fuo  fdegno* 
tramfuam:  &non  che  non  permife  fi  accendere  inte- 
accendit  óm.nem  ramente*  per  darci  un  efempiome- 
iramfuanì.  morabile  di  fua  infinita  clemenza 

verfo  li  Peccatori. 

44.  Et  yecordd-  44.  Ebbe  la  bontà  di  volerfi-  ri- 
tur  efì  , quid  CAro  Cordare  * eh  etano  uomini,  compofU 
^unt  : fpiritus  *va-  .di  Carne  fragile*  inclinata  alla  cor- 
afe»/  * non  re-  ruzionc  , e foggetta  alla  concupl- 
dienst  feenzà  * c di  uno  Spirito  , che  co- 

me Un  foflìò*  che  va,  è non  torna 
più,  era  ben  capace  da  fe  fteffo  di  portarfi  al  male  « 
ma  non  già  di  riforgerè  dalle  fuc  cadute  fenza  il  Toc- 
co tfo 
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corfo  della  Divina  Grazia;  e perciò  ebbe  di  loro 
compcidione  il  clementi  (lì n:o  Iddio. 


- , 4G  Imperciocché  quanto  a loro, 

4T  Qttotics ex4-  non  ccfTarono  mai  di  porgergli  dei 
ccrh.*verHnt  eum  motivi  di  ufare  con  cffi*^gli  eftrc- 
in  deferto  : in  tram  mi  gafligi.  Quante  volte  provoca- 
concuavernnt  eum  tono  eglino  la  di  Lui  collera  nel 
$»fnajuofQ?  Deferto/*  quante  volte  l’irritarono 

c mormorazioni  in 

quei  luoghi,  eh  erano  fenz’acqua/* 


46.  Appena  terminato  il  flagel- 
4(>.  Et  converjl  lo,  per  cui  s’ erano  rivolti  a Dio, 
fum  , & tentave-  ritornavano  al  loro  mal  genio  , ri- 
runt  Deum: &fan-  tornavano  col  cuore  in  tgirto  ; tcn- 
Hum  /frae/exacer^  lavano  fempre  di  bel  nuovo  il  Sl- 
baverunt.  gnore;  ed  a quello  modo  olfe fero , 

l’T/-  ^^3‘^^‘^harono  grandememe  il  San- 

to Diodifracle,  la  cui  Santità  viene  difonoraca  dagli 
Uomini  colle  azioni  profane.  ^ 

47  Quegli  non  fi  riducevano  al- 
47.  Nonfuntre-  la  memoria  ciò, che  il  poifentcbiaC- 

cordati  manut  e-  ciò  di  Dio  avea  fatto  nei  tempo  , 
jusj  dteejua  rade-  in  cui  con  fegni  portentofi  gli  ave- 
mit  eos  da  Manu  va  liberati  dalle  mani  di  Faraone 
trthulantis.  che  gli  opprimeva.  Cecità,  ed  in- 

r’  A-  • hguiativadi  quella  di 

molti  Crifiiani,  che  fi  dimenticano  d edere  flati  colli* 
^rza  divina  del  Salvatore  rifeattati  dalla  fcrvitu  del 
Demonio  , liberati  dalle  tenebre  de*  viz;  , cavati  dn 
Vinco  1 del  fecolo,  c delle  cattive  inclinazioni . 

. 4S.  Pi  ù non  fi  rammentavanode- 

4».  Steut  pofHÌe  gli  fìupendi  prodigj , fatti  a prò  loro 

■*  ‘ -in 


( 
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in  y£^ypfo  /ìgna  in  Egitto  nella  pianura  della  regi» 
fu4  : & prodigia  Citta  di  Tanis,  dove  con  dieci  pia- 
fH4  in  cnmpo  gh«  graviflìme  pcrcoflì  aveva  i lo- 
ntos . ro  nemici  , per  facilitarne  ad  elfi 

r ufcita. 

4P#  Et  c$nvcrtit  49.  e 50.  Cioè  di  quando  il  Si» 
in  fnnguinem  fin-  gnore  mutò  in  fanguc  1 fiumi,  eie 
min*  eornm  : & acque  tutte  degli  Egiaj  , affinchè 
imhres  eornm  % ne  non  aweflfero  di  che  berc;nèdi  quan- 
biberent.  do  mandò  agli  fieffi  una  moltttudi- 

50-  Mifìtìneos  ne  grandiffima  di  mofchc  d’ogni 
ccenomyUm  y& co-  fotta  , dai  cui  morfi  erano  come  di- 
gredir cor  .•  & ra  votati , ed  una  infinità  di  rane ,, che 
nam  y & difperdi-  tutto  contaminavano,  e che  li  mo- 
dit  eos  t Icftavano  per  fino  a tavola. 

52.  e ^3.  Si  dimenticavano 
EtdeditAru-  de’ bruchi,  a’  quali  aveva  dato  in 
gini  * frn^lns  co-  preda  1 frutti  degli  Egizj,  e delle 
rum  ; & labores  cavallette,  che  avevano  per  Tuo  or- 
tùTum  locufÌA.  dine  dato  il  guaito  alla  meife  , per 
yi.  Etocciditin  CUI  effi  avcaiio  lavorato . E nemroc» 
gradine  vineas  eo-  no  fi  fovvennero  della  fpavcntcvo- 
rum  : c^moroseo  le  gragnuola,  con  cui  avea  rovina- 
ruminpruinn.  te  le  loro  vigne,  nè  della  brina  , e 
Et  trndidit  del  gelo,  con  cui  aveva  guaftati  i 
grandini  Rumenta  ficomori,  che  in  quel  paefeabbon- 
eorum  : er  poffcjjio-  dano  , nè  eziandio  della  ftragc  « 
nem  earum  igm  . che  fece  la  grandine  nel  bcfliamc, 
e il  fuoco  nel  icfio,  che  vi  riraa^ 
neva  da  confumarc  . 

J4.  Do- 

* o£r»jgiiyi , Bruchi  fecondo  la  Verfione  di  S.Girolamo , e non  rugiìM^ 


. Digitized  by  Gcwglc 


SALMO  LXXVII.  44P 

54.  Dovcano  ben  ncordarfì  gli  E- 
f4.  Mlfìt  in  eos  brei  , che  il  loro  Liberatore  ave* 
irnm  indtgnAtio-  fcaricato  fopra  l’tgitto  la  fua  col- 
ms  fu.t  : indii;n4~  lera  , e tutta  la  indignazione  di  un 
tìonem  , & tr4m^  Dio  irritato,  percuotendo,  ed  an- 
Cr  trihnl4tionem  , guidando  i loro  nemici.  Col  mini- 
ÌMmi[fiones  per  An~  fiero  degli  Ang.li  cattivi  , cfecu- 
gehs malos  . tori  di  Tua  Giuilizia. 

5^.  e 56.  Allorché»  dato  un  li- 
jy.  f^iamfecìt fe-  btro  Corfo  al  luo  furore,  qual  vol- 
mitt  ir4  fnt  , non  le  sfogare  , non  nTparmiò  la  vita 
pepercit  4 morte  degli  uomini  più  , che  quella  dc- 
AmmnhHt  eorum  y gli  animali  ; imperciocché  per  mez- 
tà'  jHmentA  eornm  20  deirAngelo  fterminatore  , per- 
in  morte  eonclnfìt , coffe  a morte  in  una  fola  notte  tut- 
■ 51».  Et  percHfftt  ti  i Primogeniti,  dal  figlio  di  Fa. 
emne primogenitum  raonc  fino  a quello  della  vile  Schia- 
in  terrA  j€,gypti  : va  i e lo  fieffo  fece  agli  animali,  ‘ 
primitÌAS  ontms  IA'  ficchè  quegl’  infelici  diftcndcnti  del“ 

' horis  eorum  in  tA-  lo  fccllcrato  Cam,  veddero  perire 
ìoernAcHlis  CliAm . ad  un  tratto  tutti  i primi  frutti  de* 
loro  laboriofi  parti.  E pureditut. 
tc  quefie  gran  cofe  fcordevoli  furono  gli  Ebrei;  con 
che  ci  lafciarono  un  terribile  clèmpio  d’incredulità, 
c d’ingratitudine,  da  cui  dobbiamo  ancor  noi  guar- 
darci , per  non  cadervi . 

e fS.  Ellì  non  penfarono  , 
\y.,Et  A\>flHlity  come  Iddio,  dopodi  averpreferva- 
JtcHtoves  tpopHlnm  ti  i lor  Primogeniti  dalla  morte, 
fAum  i &perduxit  cavato  avea  tutto  il  Tuo  Popolo 
eos  , tAmciHAmgre,^  dall’Egitto  , e condottolo  nel  Dc- 
gAmindeferté*  ferto,  come  avrebbe  fattomi  buon 

Ff  Pa- 
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5S.  Et  dednxit  Paftore  unGfep^ge  di  care  pècorel- 
tòJ  itt  fpe  i & non,  \e  ; nè  corìfidcrarono  qualincn- 
’titnuerunt:  & ini-  togli  aVéa  guidati,  pieni  di  fidii- 
mtcos  forum  ape-  eia,  e d* allegrezza  , poiché  noti 
Yukmart,  refìava  loro  di  che  temere,  dopo 

aver  veduti  i lor  nemici  fcpoltl 
nell’  onde  del  Mar  rodo . 

Tutti  quelli  pi'tJdigj  nonval- 

59.  Et  induxit  fero  per  vincere  rinfcdeltà  di  quel 

eos  in  montem  fan-  Popolo  ingrato..  Iddio  non  oftantc 
ihfìeationis  fux  : pjr  fua  Mifericordia  introdulTc  » 
ntortem y (jnem  4c  dopo  qUarant*  anni  di  pt  llcgrinag-* 
^Hìfivit  dexteru  gio  per  lo  Deferto,  grifratliti  al 
tjus»  Monte  Tanto  della  Paleftina  , dov 

era  il  luogo  dt  dinaro  per  referci- 
zio  della  Vera  Religione  , dove  avea  da  ciTerc  il  fuo 
Tempio,  che  era  ptr  fantificare  colla  Tua  prefenza,  a 
quel  Monte  in  fine,  che  conquido  Colla  forza  del  fuo 
braccio  onnipotente,  e non  già  col  loro  valore  j il  qual 
Monte  era  la  Figura  della  Chiefa,  e del  Santuario  del 
Ciclo,  dove  dal  buon  Paftore  fono  Condotte  le  Pecore* 
a cui  colle  Tue  vittorie  ne  ha  acquiftato  il  diritto . 

60.  In  fatti  non  altrimenti,  che 

60.  Et  ejecit  a per  una  forza  prodigiofa  , difcaC- 
faeie  eorttmgentes  f ciò  da  quella  Terra  le, Nazioni  Ido-  1 
& forte  diviftt  eli  latre,  che  l’abitavano,  eladiftri* 
terrum  in  funiculo  . bui  per  forte  alle  dodici  Tribù  * 
difirihutionis  . mifuratala  colle  funicelle,  come  fc 

cflì  avedero  fparciia  l’ eredità  del 
comune  loro  Padre  : col  qual  fatto  dimoftrò  , che 
avrebbe  pofeia  sbandita  da  tutta  la  Terra  l’ Idolatria 
col  rainiftero  de’  dodici  Apoftoli,  a ciafeuno  de’  qua* 

li 
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li  farebbe  ròcca ta  » come  a fòrte  , una  delle  dodici 
parti  del  Mondo  , e che  in  tal  modo  farebbe  il  fuo 
lauto  Nome  adorato  in  quei  luoghi,  dove  éfà  (lato 
difprcglato  per  ^addietro. 

6i.  E nello  (labiliré^  che  fece# 
6t.  Éi  hubìtàre  i Figliuoli  d’ifraele  nelle  abitazio. 
fecìt  in  tdbernacu^  ni  degli  antichi  Abitanti  della  Ter- 
A'/  eoritm  : tribns  ta,  promefTa  , i quali  erano  Genti- 
Jfrae/*  li»  ci  adombrò  ciò,  che  era  per 

avvenire  nella  fondazione  della  fua 
Chiefa,  cioè  la  conquida  , che  far  doveano  gli  Apo- 
doli  colla  fpada  della  Divina  Parola  dei  cuori  de’ Pa- 
gani, e delle  loro  Città»  dove  abiterebbero  1 culto- 
ri del  vero  Dio. 

di.  Crifraeliti  nondimeno  anche 
6t.  Et  tentéve~  nella  Terra  promelTa  non  lafciaro^ 

rnnt , &ex*acerbé^  no  di  tentare,  e d’irritare  l’Altifllì- 
verunt  Deum  ex~  mo  » nè  furono  piu  fedeli  di  pri- 
€e/fnm:  ma  ad  ofTervare  la  di  Lui  Legge# 

nÌM  ejHs  non  enfia-  c a mantenere  le  loro  promelTe  ; 
dtcrnnt.  come  fanno  tuttavia  quegli  , che 

ne*  luoghi  fanti,  ed  in  profeflioni 
fante  non  anno  lo  Spirito  di  fantitì. 

dj.  Si  allontanarono  dal  Signor' 
' d).  Et  averte-  re»  e violaronó  l’ alleanza  feco  lui 

runtfey  Crnonfer-  contratta,  incollanti,  e feonofeen- 
vnverunt  pacium  : ti  al  pari  dei  loro  Padri  ; e dive>^ 
qaentadmodnnt  pa-  nuti  (imiti  ad  un’arco  guado,  che 
tres eornmyconver-  non  può  dare  nel  fegno»  furono  i- 
fifnntinarcMmpra-  nutili  per  le  mire,  che  Iddio aVe- 
VHm\  va  formate  fopra  di  edì  ; lo  che 

rapprefenta  in  Figura  quei  Cridia. 
F f à ni  » 
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ni,  che  fono  infedeli  al  loro  Dio,  mancando  alle  pro- 
mede,  che  gli  anno  facic. 

■ . . Eflì  lo  provocarono  a fdegno 

(>4.  InìrAmton-  con  un  nuovo  culto  religiofo,  che 
citavernnt  eum  in  indituirono  ne’  luoghi  eminenti,  c 
coUibus  fuis  : & in  lo  accefero  di  geiolia , col  rendere 
fcnlptilibu:  fuis  ad  agl’idoli  , che  colle  proprie  mani 
amulatlontm  eum  fabbricati  aveano,  gli  onori  a Lui 
provocaverant . fòlo  dovuti.  Il  che  non  meno  s’av- 
vera di  coloro,  che  fagri  dea  no  tut- 
to alle  loro  Padìoni , e che  foctomcttono  il  lor  cuore 
all’amore  delle  Creature. 

65.  Quelle abbotninazioni  grida- 
6^.  Audivit  De  vano  vendetta,  e Iddio  le  afcoltò, 

MS  t & fprevit  : & e difprczzando  Ifraclc,  non  potuto 
ad  nihilum  redegie  guadagnarfì  con  tanti  miracoli  , 1’ 
vakle  Ifrael»  umiliò  nella  più  Arana  maniera  » 

! col  darlo  nelle  mani  de’  Tuoi  nemici . 

Guai  a queir  Anime,  che  Dio  gaAiga  a qucAo  modo. 

66.  Ed  ifdegnato  ripudiò  il  luo- 
66.  Etrepulitta-  go  del  Tuo  Tabernacolo , ch’era  Aa- 

hernAculum  Silo  ; to  da  Giofuè  Ano  a quel  tempo  in 
tahernaculum  fu-  Silo  nella  Tribù  d’Efraim , di  quel 
Mm,ubi  habitavit  in  Tabernacolo,  dilli , in  cui  Dio  rende- 
hominibus.  '■  va  fenfibile  la  fua  prefenza  agli  uo- 
mini, cui  familiarmente  comunica- 
vad,e  donde  manifcAava  1 fiioioracoli.Come  anche  adelTo 
il  Regno  di  Dio,  ed  il  vero  culto  della  Religione  è tolto 
alle  volte  ai  Popoli  per  gli  abud  delle  grazie  del  Signore . 

6y.  Imperciocché  come  pennife, 

67.  Et  tradidit  che  da’  FiliAei  fode  prefa  l’Arca  del 
in  captivitate  vir-  TeAamento,  ch’era  la  fortezza,  « 

la 
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ìHltm  torum  : & la  gloria  d’Ifracle,  c ch’cflfa  rima- 
pHlchritudinem  eo~  nendo  come  fchiava  nelle  mani 
rum  in  manui  ini-  de’  Cuoi  nemici  , foflfe  trafporcata 
?»ici,  nel  lor  paefc  ; cosi  anche  permet- 

te, che  i noftri  Nemici  fpiritualici 
levino  il  pii^  preiiofo  pegno  dellamor  di  Dio  verfodi 
Noi , cioè  la  Grazia  di  Gesù  Crilio  , donde  nafee  la 
libertà,  la  forza,  e la  beltà  deirAnime  nodre . 

68.  Dopo  la  perdita  dell’Arca  la- 

6S.  Et  eonclufit  fciò  perire  il  ilio  Popolo  a fìl  di 
in  gladio  popnlnm  fpada,  quel  Popolo,  che  egli  ave- 
fuumy  & hareditA-  va  Tempre  amaro,  come  Tua  credi. 
cent  ptamfprevit.  tà  , e che  allora  non  riguardava  , 
che  con  difprezzo  . Cosi  perduta 
che  (ì  abbia  l’union  con  Gesù  Grillo,  che  c l’Àrea  del 
Novo  Tellamento,  non  fi  è riguardato  da  Dio,  fenon 
con  collera,  e non  fi  gode  pili  la  di  Lui  protezione . 

11  fuoco  ne  confumó  la  Gio* 

69.  Jmenec  eo-  ventò  la  più  bella,  e non  vi  fu  al» 
rumeomedit  igniti  cuno,  che  compiangclTc  , fccondoi 
& virgirtes  eorum  il  collume,  la  malafortcdellallc- 
n»n  fune  lamentata . rilità  delle  fanciulle  uccife,  o fat- 
te fchiave,  o private  della  fptran- 

za  dì  aver  degli  fpofi  . Tanca  fu  la  collernazione  di 
quei,  ch’erano  fopravvilTuti  alle  (Irage  . Il  peggio  è, 
che  il  fuoco  dei  cattivi  defiderj  confumi  tuttociò,  che 
v’ha  di  miglior  in  noi  , e che  fiavi  tanta  infcnfibili- 
tà  per  tali  perdite.  ' 

j 70.  Li  Sacerdoti  (Icffi,  Ofni,  e 

70.  Sacerdotet  Finces,  perirono  di  fpada  nella  bat- 
éorum  in  gladio  ce-  taglia,  e le  Vedove  di  quelli,  che 
ciderant  : & vidfta  pei  dolore  dell’  acerba  novella  de' 

F f j fuoi 
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eoritm  non  plorar  fuoi  Mariti,  anch’e(Tc  fflorirono  , 
htmtnr . nor»  ebbero  chi  le  piangeffe  , come 

come  far  h foleva  c Si  grande  era 
la  confufionc  comune,  che  non  permetteva  di  rendere 
nè  meno  a’  morti  i confucti  uhzj.  Ed  oh  non  vi  fo(Te 
anche  adedo  motivo  di  lutto  per  la  caduta  de*  Mini« 
fìri  dell’Altare , c per  la  Vedovanza  , che  fopravienc 
alle  Anime,  che  perdono  il  loro  Spofo  ^ Il  qual  ma» 
le  per  altro  è pianto  da  pochi. 

fi.  Ma  il  pietofb  Signore , dopo 
•j\,  Etoxchatus  aver  dilGmulato  per  qualche  tem- 
♦/?,  dar-  po  Tafflizione  del- Aio  Popolo,  e 1* 

miens  y haminns  : orgoglio  de’ Filiftei  haldanzofi  per 
tAmcfuo,  pottnt  cru-  la  vittoria,  fì  fvegliò,  per  dir  co- 
pulatHs  A vino . sì  , come  farebbe  un  Guerriero  , 
che  dehatoii  da  un  profondo  Tonno , 
cagionatogli  dai  vino  , con  maggior  forza  , c corag- 
gio forge  a combattere  , e fi  mife  a far  vendetta  de* 
nemici  d’i Tracie.  Così  la  Tua  Mifericordia  ci  defta  dal  fon-  ^ 
no  de’  noftri  peccati»  e colla  Tua  potente  Grazia  vince 
i nemici  della  noAra  falute. 

72.  Percoffe  pertanto  quegrido-. 
72.  Et  percHffit  latri  con  una  piaga  altrettanto  ver- 
inimlcot  [noi  inpo-  gognoTa  , quanto  incurabile  ; per 
fieriora: opprohrium  aver  edì  collocata  l’Arca  del  Signor 
fempiternum  dedit  re  prefso  l’Idolo  della  lor  falTa  di- 
#//#V,  vinità,  fece  lor  nefeere  dell’ ulcere 

nelle  parti  di  dietro  , che  furono 
loro  di  fomma,  ed  eterna  ignominia  . Tanto  egli  ha 
a fdegno  di  efser  meìTo  a confronto  con  qualunque 
Creatura  « 

7j.E 
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7j.  E per  dimodrarc  nello  ftef> 
75.  Et  repulit  fo  tempo,  quaiu’cragli  fpiaciutar 
tahernaculum  Jo-  infedeltà  del  fuo  Popolo  , punì  fpc- 
feph  : & tribum  zulmente  quella  Tribù,  prefTo  di 
Ephraim  non  elegie . cui  era  ftata  l^'^rca,  non  volendo, 
che  quella,  poiché  fu redituica dai 
Filidei,  folTc  rimelTa  in  Silo  , nè  che  la  Tribù  di  E- 
fraim  Figliuolo  di  Giufeppe  foife,  come  prima  , Oc- 
poiìcaria  dei  Tuo  Tabernacolo  , nè  che  avefse  il  So* 
gho  della  Reai  Dignità . 

74.  Ma  bensì  clefse  in  vece  di 
74.  Sed  elegit  efsa  la  Tribù  di  Giuda,  che  avclse 
tribum  Inda-,  mon~  il  Principato  , e da  cui  temporal* 
tem  Sion  i^uem  di~  mence  nalccfse  il  Re  eterno  Gesù  ; 
lexit.  ed  invece  di  Silo  clcfsc  nella  me- 


dedma  Tribù  di  Giuda,  per  luogo 
da  edidcarvi  il  Tuo  Tempio,  il  Monte  di  Sion,  da  Lui 
prefcclto  a figniticare  la  fua  ('hiefa,  ch’egli  ha  ama- 
ta per  pura  Tua  bontà,  c che  ha  perciò  eletta  gratui. 
tamente  per  fua'  dimora.  11  che  fa  anche  verfo  l’Ani- 
mc  particolari,  che  per  fua  grazia  prcfceglie,  e non 
per  gli  menti  di  cfsc  , alla  force  di  conofccrc,  e di 
confcfsarc  Gesù  Grido,  e alla  dignità  di  efsere  il  Tem- 


pio della  fua  Santità. 

_ j.o  7f.  In  futi  in  mezzo  alla  Terra 

r • ^ Giuda  fibbricofi  l’unico,  ed  au- 

vit  , jicue  ufttcor-  « ir  c r i 

_ r rt  r • gudo  cccelio  Santuario  a fimilitu- 
mum  t lanutfictHm  s • , n u i. 

r . ^ . dine  del  Rinoceronte  , che  ha  un 

■'  ^ . lol  corno,  bel  o , c lodo  in  mezzo 


" r j lo  corno,  Dei  o , c ioao  in  mezzo 

quam  fandavit  ««  ,,  r ‘ ri'  r 

, alla  fronte  , e quivi  fondo  per  lem- 

•'  * pre  il  fuo  culto,  per  quanto  cfso  e- 


ra  la  figura  della  Chiefa , che  durerà  per  tutti  i fecou . 

ff  4 76. e 
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75.  c 77.  E per  preparare  la  vi» 
76.  f.t  elf^it  Dm-  al  nafcimcnto  del  Mcilìa,  Fondato- 
'vidfervum  fuum  ^ re  di  efsn  Chicfa  , per  prcmoflra- 
cr  eum  de  re,  ch’efso  ne  farebbe  il  Re,  cd  it 

^re^ihrts ovittm:  de  Paftorc  , Iddio  fcelfe  con  cleiion» 
pefi  ferMntes  acce-  del  tutto  jrratuita  dalla  Tribù  di 
pìteuf/j.  Giuda  il  fuo  Servo  Davidde  per 

77  Pafeere  Jm‘  Re  del  fuo  Popolo  , afsumcndolo 
coh  fervHm  fuum  : alla  Rcal  Digjnità  dalla  cura,  che 
& jfr.tel  haredita-  come  Paftorello  avea  attualmente 
ter»  [nam.  del  Gregge  di  fuo  Padre  , c dal  le- 

r guir,  che  faceva  le  pecorelle  prc-* 

gnauli , afFnchè  govcrnafsc,  c pafcefse  i Figliuoli  di 
Giacobbe  fuo  Servo  , cd  avcfse  la  cura  d’  ifraclc  • 
eh’ CI  riguardava  come  fua  Eredità. 

78.  E per  verità  Davidde,  come 
7S,  Et  pMviteot  la  figura  dcll’l.'omo-Dio,  che  do- 
in  ìn*iocentiM  cor-  veva  cfscrc  e il  Legislatore  , e il 
dti  fui  : & w in-  Modello  de’ Fedeli , governò  il  fuò 
telfe'hhns  mannum  popolo  con  fincerità  di  cuore,  Ccr- 
f/torum  deduxit  ees.  caiido  principalmente  i di  lui  van- 
taggi ; c con  azioni  di  fomma  pru- 
denza, cd  induftria  , come  faggio  Condoccierc , ripor- 
tò da’  nemici  gloriofc  vittorie,  c fece  camminare,  per 
lucro  lo  fpazio  del  fuo  Regno,  gl’lfraeliti  per  le  ftra- 
de  della  giufiizia,  e del  culto  del  Vero  Dio. 

O R A T I O CA*  Brev.  Moz^rab. 

OMnipotens  immenfe  , & mtfericors  Domine  ; ^ui 
non  totiens  peccantes  difperdis  -,  cjHOtiens  te  dilin- 
tjuendo  exafpeyant  peccatores,  ; oppone  ira  tua  miferteor. 
diami  & ^Motient  te  provocamas  f ut  feriate  totiens  tL. 

hi 
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hi  tn»  pietttf  fntervem*t  y ut  i^nofcat.  SàtU  ms  iraffu: 
p4»e  M^gslorum  ; ut  cjns  percepta  fortitudine , or 
■Ugni  c*Uii»m  verf/itUnt  devincumut  , cr  pitefaHit  ctr* 
li  j^rjHÌt  y ud  numernm  eivium  te  udjuvante  introeamHX, 
Per  Mifericordiam  tuant  &e. 

ONnipotcntc,  immenfb  , c mifericorJiofo  Signore, 
il  quale  non  mandate  in  perdizione  i Peccatori 
ogni  volta,  che  co*  loro  peccaci  v’ irritano  , opponete 
la  Mifericordia  al  vpftro  Giuflo  fdegno,  c quante  vol- 
te vi  provochiamo  a ferirci,  altrctmte  la  voftra  Pietà 
fìa  quella,  che  s’interponga  per  il  perdono  . Riftora- 
tcci  pertanto  col  Pane  degli  Angeli,  talmente  che  colla 
forza,  che  indi  ne  riceveremo,  vinchiamo  Taftuzia  , 
chc’l  maligno  Demonio  adopera  per  ingannarci  , ed 
aperteci  le  porte  del  Cielo,  col  voftro  ajuto  vi  entria- 
mo ad  accrcfccrne  il  numero  de’ Cittadini.  Per  la  vo- 
Ara  Mifericordia  ec. 

S A L M O LXXVIII. 

P7el  preferite  Stulmo  deplord  il  Profeta  fatto  la  perfona  dei 
Popolo  Ebreo  la  pro/anaUone  delle  cofe  fante  y e leca^ 
larnità  joferte  al  tempo  del  Re  Arttioeo.  Prega  il  Si- 
gnore y che  faccia  la  vendetta  de'  fuoi  nemici  y per  tor- 
re ad  effi  l'occafìone  di  heftemmiare  il  di  lui  fante  No- 
me , e per  dare  a'  Fedeli  il  foggetto  di  lode  y e di 
ringraziamento.  Conviene  mifticamente  alla  Chiefa  i 
, thè  di  lora  anch'  < (fa  fìrnili  mali  y che  le  tocca  fofrirei 
da*  Nemici , ed  anche  da  fuoi  J^imeflichi . 

I.  /"^Dio,  guardate  di  grazia, 
.1.  Deus  venermt  qualmente  grinfcdclj,Gen> 

tili. 
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Gentes  in  htreditA-  tili,  o Eretici*  maltrattano  la  vò- 
tem  tHAm  , paline-  -ftra  Chieia,  che  pure  è la  voftra 
rum  tcmplnm  Eredità  ! cHi  l’ai)no  inveftita  , an- 
UumtuHm:  pofne-  no  profanata  la  fantità  de’  vofiri 
rnnt  JerafA  em  in  lempj,  ed  anno  ridotta  quella  mi- 
p9morHntcH(ìodÌAm.  fttea  Città  ad  una  gran  dclolazio* 
iic,  come  già  fecero  le  Genti  iiv-mì» 
che  alla  Città  di  Gerulakinme  > che  la  ridufscro  ad 
efsere  un  mucchio  di  pietre  , o come  un  vii  tugurio 
fatto  per  la  cuftodia  de’  frutti  i guardate  altresì , a 
quale  (lato  n a ridotta  quella  noftra  miflica  Gcrufalem- 
lucpcrla  corruzione  de’  collumi  de’ fuoi  proprj  Figliuo- 
li , che  vivendo  da  Gentili  * la  profanano,  cdcfolano. 

1.  Impciciocchè  quelli  danno  la 
2.  Pefnerunt  mor-  morte  alie  Anime,  e le  fanno  preda 
ticina  fervorìt  tuo-  delle  Pcullà  dell  Aria,  e delle  Bc- 
rutn  efeas  volatili-  ftic  feroci  , cioè  de’  Demonj,  il  che 
hut  coeli  carnet  è una  ftrage  peggiore  di  quella  , 
fanilorum  tuorum  che  facevano  fopra  i Corpi  li  Nc- 
heftiis  terra , mici  de’  Giudei,  i quali  dopoaver 

uccilì  i vollri  Servi  , barbaramen- 
nc  cfpofero  i cadaveri,  la  carne  cioè  del  voitro  fanto 
Popolo,  ad  efscrc  il  pafcolo  degli  uccelli  del  Cielo  , 
C la  preda  delle  belile  della  Terra. 

5,  Quegli  fecero  fcorrerc  a ru- 
5.  Efuderunt  fedii  il  fanguc  de’  voftri  adoratori 
fanguineui  eorum»  aH’intorno  di  Gcrufalcmmc  fenza 
tam:^uant  a^uam  , punto  di  compalfionc  , come  fé  fpar- 
in  etreuttu  Jerufa-  fa  avefsero  ddl’acqua  ; ( come  an 
lem  : non  erat  fatto  anche  1 Tiranni  co’  iinftri 

^ui  fepeliret . Martin  } nè  .fi  trovò  chi  poteìTc  , 

o vulcfsc  rendere  gli  ellremi  olEzj 

della 
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^ella  Tcpoltura  a qaefte  infelici  vittime  della  lor  cru- 
deltà. £ quelli  cattivi  Cridiani  co’  loro  mali  efempj» 
o con  falfe  dottrine  l'pargono  il  fangue  dcll’Anime  , 
che  uccidono  nel  fèno  della  Chiefa,  e non  lì;  può  oc- 
cultare agli  occhi  de’  vivi  la  moltitudine  di  quelli  morti. 

4.  £ per  tanto  Ha  mo  divenuti  1’ 

4.  funtHs  , oggetto  del  difprczzo  de’  noUri  vi- 

opprobrium  vicinis  cini,  l’obbrobrio,  lo  fcherno , eia 
mfirls  : fnbfanna'  bede  di  quei  , che  ci  fono  d’intor- 
tio , & illufio  his  t no  i c Ciò  con  difonore  del  voftro 
(jui  in  eircHttu  na~  fanto  Nome  per  gli  rimproveri  , 
(ìrojuntf  che  fanno  alla  noidra  Fede, 

f.  Fin"  a quando  dunque  9 o Si- 

5.  Vfcjiiequo  Do-^  gnore,  darete  Voi  fdegnato  contro 

minf  irafeeris  in  di  noi , durerà  egli  il  vodro  fde- 
jinem  ? accendetar  gno  fino  all’intera  nodra  rovina? 
velHC  ignh  z.elnt  La  vodra  collera  vorrà  ella  , a gui- 
fuus . fa  del  fuoco.  Tempre  piò  accender- 

fi , e fpargerfi  , finattantoche  trovi 
materia  da  confumarc,  c peccati  da  punire? 

6.  Deh  ! perdonatela , o Signo- 

6.  Ef'ftndeirnm  re  a quei,  che  vi  riconofcono  per 
tuam  in  gentes  , loro  Dio  , e che  fono  confacrati 
qui  te  non  nove-  al  fervizio  vodro  ^ e piuttodo  sfo- 
rza»; : ó in  regna  t gate  la  vodra  indignazione  fopra 
qua  nomen  tuum  le  Nazioni , che  non  vi  conofeona 
mninvacaverunt . colla  vera  Fede>  e che  tendono  a 

didruggere  il  vodro  culto  , e fo- 
prà  i Regni,  che  non  invocano  il  vodro  fanto  Nome. 

y.  Ben  meritano  cotede  Genti 
. Quìa  comede-  il  vodro  piò  fiero  gadigo  per  la 
rum  Jacob  : & lo-  crudeltà  > che  anno  ufaca  verfo 

il 
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tum  ejftì  defofave.  il  Voftro  Popolo  , che  anno  co- 
rant.  me  divorato  , c per  la  defolazio- 

ne  , che  anno  fatta  del  Tempio  » 
c de*  Luoghi  fanti  . 

S.  I loro  delitti  gridano  vendet- 
8.  7Ve  memine-  ta , attendete  a punirli  ; e non  vi 
yìs  ìniejHitutum  no-  ricordate  più  dell’ antiche  iniqui- 
flrarum  antiqua-  tà , che  noi , e i Padri  noftri  ab- 
rum  , cito  Antici-  biamo  Commefse  ; ma  confidcran- 
pent  nos  mifericor-  do  l'eHrema  noftra  miferia  , e la 
dUtuAi  efHÌA  pM~  povertà  , a cui  fiamo  ridotti  per 
pcres  fumns  le  colpe  pafsate,  preveniteci  Iblle- 

nimìs»  citamcntc  colla  voftra  Mifcricor- 

dia  ) cd  avanti  che  perifehiamo 
- del  tutto  , liberateci  colla  voftra  Grazia  dai  noftri 
peccati,  e dalle  pene  di  cftì. 

5).  Soccorreteci,  ó Dio,  Autore 
t).  ^djHVA  nos  della  noftra  falutc,  ed  unica  no- 
ì)cHs  fAÌut4ris  no-  ftra  fperanza  ; per  voftra  gloria 
ficr  y&propter  glo-  Cavateci  da  quefto  ftato  di  oppref- 
riam  nominis  tni  fionc  , c in  grazia  del  dolce  No- 
Domine  /iberanoì\  me  di  Salvatore  , che  avete  prc- 
& propitius  eflo  fo  per  noi , concedeteci  de’  noftri 
peccAÙs  noftrìs  prò-  peccati  benigno  perdono  ; nulla  è 
pter  nomentUHm  » più  gloriofo  per  Voi,  che  di  u- 
far  Miléricordia  anche  a quelli  , 
che  ne  fono  indegni  . ' 

IO.  Non  indugiate  più  a tedi- 
lo. Nefortedi-  merci  dalla  perfccuzione  di  cotcfti 
CAnt  in  gentibus  : Infedeli  ; vi  va  dell’onor  voftro  a 
ubi  efi  Deus  commi  differire,  attefoChè  vi  farà  forfè 
& innotefcAt  in  na-  chi  dirà  tra  effi,  in  vedendoci  ab- 

ban- 
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tìonthus  corumocH-  baudonati  .*  Dove  è egli  il  Dio,  che 
lisnofìris*  adorano,  c tengono  per  lor  Pro- 

Vltìo  fan^uìnis  rettore  J è egli  poiTent^  , c buo- 
fervorum  tuorum  t no,  come  ce  lo  vanno  predicando? 
^Hì  ejufns  efi  . Fate  dunque,  che  fi  vegga  inamfcfta. 

mente  la  vendetta  voftra  l'opra  cotefte 
Nazioni  per  lo  fanguedei  voftri  Servi, eh’ anno  fparfo . 

11.  Giungano  a Voi  i gemiti  de’ 
it.  /ntroe*t  in  Fedeli  nella  cattività,  da  cui  pre- 
confpeclu  tuo  gemi-  gano  eflcr  liberati  per  rinterefle 
tus  compeditorum ; della  vohra  gloria.  Impedite  col» 
[ecundum  magniti-  la  forza  invitta  del  vohro  braccio, 
dinem  brachii  tui : che  cotclfi  noftri  nemici  non  di- 
polfide  filios  mortifi-  Aruggano  quel  reAo  del  Popolo  , 
cMornm,  che  fopravvive  a tanta  Arage';  li» 

beratclo  dalla  morte,  che  gli  anno 
deAinata,  e confervatc  i Figliuoli  fpirituali  de’  Mar- 
tiri, che  anno  foderto  per  glorificare  il  voAro  Nome*, 
e pofTedece  colla  pazienza,  che  avete  data  ai  Martiri,, 
anche  le  Anime  noAre. 


II.  Et redde vi- 
cini t nt^rit  feptit- 
plnm  in  finn  eorum  : 
impropertHm  ipfo- 
rum,  cfHod  expro- 
braverunt  tibi.  Do- 
mine , 

per  convertirli , c 
13.  Not  éwtem 


li.  Rendete  a’ noAri  vicini  a mol- 
ti doppi  gl’  infulti , e gli  oltraggi , 
che  anno  ofato  di  fare  a Voi  Acf- 
fo,  col  rinfacciare  a noi  come  va- 
na la-noAra  Religione  , e col  dis- 
pregiare la  voAra  Potenza.  Fate  , 
che  il  contraccambio  gli  tocchi  ben 
al  di  dentro  nel  piu  intimo  del 
cuore  . Puniteli  ora  falutcvolmentc 
per  impedirli  dal  nuocerci. 

ij.  Noi  poi , che  fiamoii  voAro 
Popolo,  eie  Pecorelle,  che  vifie- 

tc 
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populHs  tHHs  y dr  tc  pre(o  la  cura  di  pafcere  , fard-» 
0Vef  pafctid  (ha:  mo  della' liberazione  da  nodri ma- 
confitehimHr  tibi  in  li,  o della  pazienza,  dhe  ci  da- 
fdcMlum  ; reie  per  fopportarli  , un  foggettd 

IngencYntionem  ^ eternò  di’  benedizióni , di  lodi  , c 
& gentrmonem  , di  rendimento  di  grazie  verfo  la 
énnuntidbìmitt  l*H~  voftra  bontà  . 
demtHnm.  Ed  uguagliando  la  noftra  rico* 

nofeenza  il  Corfo  di  tutti  i fecoli , nort 
cefferemo  mal  di  predicare,  che  Voi  meritate  d’effe- 
te  da  tutti  infinitamente  lodato,  eperfevcreremo  co- 

flantemente  a fcrvirvi,  e a celebrare  le  voftre  laudi* 

) 

O R.  A T I O ea:  A//s. 

AJVticipd  nos  Dòmine  miferìcordid  iud  , prìnf^uànà 
x.elHs  irs  tUA  def,tviat  ; ut  sdjuti patrociniis  £ed- 
forum  , efuorum  propter  te  [angui s e fufus  efl  \ propitU* 
thnem  tuam  cum  peccatorum  venia  €on[equamur . Pet. 
Dominum  &ù. 

P Reveniteci,  o Signore,  colla  vofira  Mifericordia  , 
innanzi  che  venga  il  tempo  , in  coi  ha  da.farfèn- 
tire  il  Aio  furore  il  zelo  della  voAra  collera;  talmente 
che  ajutati  noi  dal  patrocinio  de'  beaci  Martiri  , che 
anno  Iparfo  il  Sangue  per  TamorvoAro,  vi  troviamo 
propizio,  e confcguiamo  il  perdono  de’ noA ri  peccati  * 
Per  gli  meriti  di  NoAro  Signore  Gesù  CiiAo  cc* 


5AL* 


Digitized  by  Google 


SALMO  LXXIX. 

ìnqne(ìoSAlmo  fotta  U fi^ur4  àdU  defolaz.  ione  def/4  Ter ~ 
T4  Santa  al  tempo  di  Nahncodonofor  vengono  ef>ofli 
A Dio  i mali  del  Popolo  Crìfiiano  ,*  ed  è un  oraz.ione 
per  implorare  f afijienz.4  di  Dio  contro  li  nemici  del^ 
la  Chic  fa  , e per  ottenerla  pe'  meriti  di  G e sii  Grifi o . 

I.  /^Signore,  che  governate  con 
i;  ui  regis  If~  V^‘ tanta  fapienza  > c giufti- 
rael,' intende  : cjai  zia  il  Popolo  Criftiano  , ch’è  ilve- 
dedacit  ^ velai  o-  ro  Ifraele,  o buon  Paftorc , che  a’ 
venftjofeph.  falutevoli  Pafcoli  della  ce Icftc  Dot- 
trina guidate  con  amore  immenfb, 
come  una  diletta  Greggia , la  voftraChicfa  , figurata 
dal  catto,  ed  innocente  Giofeppe,  verfo  cui  moftraftd 
una  fpezial  provvidenza,  afcoltatc  ora  favorevolmen- - 
tC'le  noftre  preci,  ed  aiutateci. 

' i.  Grand’Iddio,  cui  fervono  di 

2.  Qai  fedes  fa.  trono  gli  Spiriti , e che  altre  volta 
per  Cherabim  yma~  nel  Deferto  manifettavate  la  vottra 
nifeflare  coram  £-  prefenza  fopra  il  Propiziatorio  dell’ 
phraim,  Beniamin t Arca  traH’aii  de’ due  Cherubini, 
& -Manaffe»  con  farvi  vedere  dalle  tre  Tribù  dc- 

fccndcnti  della  bella'  Rachele  , cioè 
da  Efraim,  da  Beniamin,  edaManalle,  ch’erano  die- 
tro dell'Arca  , ancor  di  prclèntc  fate  manifcfta  a tut- 
to il  Mondo  la  protezione,  che  avete  del  voftro Popo- 
lò , chianaato  dalla  Gentilità  , che  una  volta  infecon-» 
do  , come  Rachele,  ora  forma  la  maggior  parte  del«  • 
la  vottra  Chiefa  . Noi  abbianao  il  vantaggio  di  • 

der- 
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clervi  , c di  fentirvi  più  da  vicino’;  fate  altresì  , ché 
fecondo  il  figoidcico  de’  Nomi  delle  faddetee  Tribù, 
abbondhmo  di  frutti  fpirituali  , e ebe  amiamo  i veri 
beni  , che  fon  quei  della  defira  , dimenticandoci  di 
quei  della  iinihra. 

, 5.  Rifvcgliate  , per  cosi  dire,  la 

j.  Excitu  poten-  potenra  volita,  venite  colla  volita 
tiamtHum  y or  ve*  a!lìli;nza  a falvavci  da’ noliri  mali  , 
ni:  utjdhosfAciax  e da’noftri  nemici  i vificatcci  colla 
nat . volita  Grazia  , giacche  avete  vili- 

tato  il  Mondo  col  mandargli  il  Sal- 
vatore, per  la  cui  venuta  fofpiravano  gli  antichi  Pa« 
dri  , e Vi  pregavano  ardentemente. 

4.  O Dio , convertite  a Voi  i noftri 
4.  Deus  ,conver~  cuori  , liberateci  dalla  fchiavicù 
te  nos  : & ojlende  del  peccato  , c riceveteci  di  nuovo 
facietn  tu*m  , & nella  volita  Grazia  , da  cui  fiamo 
fulvi  erimus*  decaduti  per  nolira  colpa  .*  Guar- 
dateci con  volto  fcreno,  e favore- 
vole; un  voftro  fguardo  di  mifeiicordia  ci  bada  per 
clTer  falvi  da  ogni  male . 

Signore  Iddio  , che  avete  la 

5.  Domine  Deus  potelià  fopra  gli  Eferciti  del  Cielo  , 
virtutum  : tj/uouf  e della  Terra  , Un’ a quando  la  vo- 
^ue  irufeeris  fu-  lira  collera  vi  farà  ella  rigettare 
per  orutionem  fer-  le  orazioni  , che  da  molto  tempo 
vi  tuiì  vi  prefentano  i voliti  Servi  , per 

clTer  da  Voi  foccorlì  ? . , 

6.  Cihuhis nos  pM-  6.  Voi  ci  fate  mangiare  , e bere 
ne  l4crjmurum:&  colle  lagrime  fu  gli  occhi  per  lei 
potum  dubis  no-  nolire  aftlizioni  , fenza  tuttavia  ol- 
bit  in  lacrymis  in  trapallare  la.inifura  delle  forze  • 

che 
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. n che  ci  date  per  fodrirc;  ma  per  al- 

tnenlura  . ^ 

to,  che  (i  può  dire,  che  il  nofìro  cibo,  e lauodrabe* 
vanda  non  lia  altro  , che  lagrime  . 

7.  E come  non  piangere  diroCta- 
7.  Pofuifii  nof  mente,  vedendoci  cfpoftì  alle  maU 
itt  contradiEliortem  diccn^e  , cd  ai  contradi  co’  nodri 
vìcinis  no(ìris\  & vicini,  e vedendoci  divenuti  l’og- 
ÌHÌmìci  noflrifuh-  getto  del  dirprczzo,  degl’ infulti , c 
fannaverunt  nos,  delle  bette  de  nodri  nemici,  che  di 
noi  trionfano  con  derilione  ? 

S-  Ma,  o Dio  delle  virtù,  poiché 
le  nodre  colpe  fono  la  cagione  dcl^ 
le  nodre  calamità  , convertiteci  a 
Voi , purificate  i nodri  cuori  , ri- 
mirateci di  buon’occhio,  e con  una 
fguardo  benefico  , che  ponga  fine 
a’  nodri  malli  imperciocché  quegli  , a cui  modrate 
favorevole  la  vodra  Faccia  col  porgerli  aj[uto,  eglié 
falvo  ficuramentc. 


8.  Deur  virtù- 
tum  converte  nos: 
& offende  faciem 
tu*m , Sfativi  eri- 
mus . 


9 Ed  affinché  vi  lafciate  piegare 
5).  J^tneum  de  dalle  nodre  fuppliche,  ricordatevi^ 
'jSgypto  tran^uU^  o Signore  , che  avendo  Voi  fcelto 
fii  : ejeci/fìgentes  y Ifraele  per  vodro  Popolo  , lo  trac- 
ci pluntu/ìi  eant*  fende  dall’ Egitto  nella  l^lcdina, 
come  uaa  Vigna  , che  trapiantafi 
da  un  luogo  in  un’altro  migliore,  equivi  lodabilide 
col  difcacciare  da  quel  fecondo  Paclc  le  Nazioni  Ido- 
latre , che  l’occupavano;  e ciò  per  figura  di  quello» 
che  fatto  avete  inverfo  laChiefa,  imperciocché  i Gen- 

G g tili , 


0 Secondo  TEbraico  : tngrtH  mifiird , c\oì  •kbnniinHteme’ue  } mafiir*- 
luto  eipiiaeic  anche  ho  fenlb , che  porge  la  Volgata  • 
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tlU , che  la  componpfono,  gli  avete  cavati  dalle  tene- 
bre degli  errori , c dalla  fcrvitù  del  Demonio  , e del 
peccato,  c rtitpatine  i viz)  , nc  avete  formata  , come 
Una  vigna,  che  produca  frutti  di  vita  eterna. 

10.  E ficcome  la  Vigna  antica 

10.  Dux itlnerìt  Voi  la  guidade  per  viaggio  fotto 
fuifli  in  fonfpefiu  la  colonna  , ora  di  nube  , ora  di 
ejui  : plantaìii  rd~  fuoco  , e si  bene  la  radicafte  ncl- 
àicesejus,  &im-  la  Terra  promeflTa  , che  ben  predo 
pltvit  terrai,  occupò  tutto  quel  Paefe  , cosi  mol- 
to più  liete  il  Coiiduttiere  della 

voftra  Chiefa  , che  cammina  alla  votra  del  Cielo  col 
benefìzio  del  voftro  lume  , e della  voftra  protezione. 
Quella  nuova  Vigna  ha  fparfe  da  per  tutto  le  fuc  ra- 
dici, ed  ha  riempiuta  tutta  la  Terra. 

' II.  Ed  avvwgmchè  l’ ingrandi- 

11.  Operuìt mon-  mento  della  Sin<igoga  abbia  altre 

tes  umhrnejus  i & volte  olfufcata  la  gloria  de’  Regni 
srb»/Ì4ejfts cedrox,  a lei  vicini  , e fuperata  l’altezza 
X)et,  de’ più  gran  Cedri  , cioè  de’  mag- 

giori Potentati;  contuttociò  non  è 

da  paragonarli  all’ innalzamento,  c crefcimcnto  della 
nobilufima  Vigna  , piantata  dal  Salvatore  , la  quale 
ha  ofeurate,  e niclTc  come  nell’ ombra  dell'oblìo  tutte 
le  falfc  Religioni,  ed  ha  foggiogati  , c fommelfi  alla 
fua  Fede  i più  gran  Re,  che  alino  per  gloria  di  ripo- 
fanl  Torto  la  di  lei  ombra  , come  altresì  i più  gran  > 
Sapienti  del  Mondo  , che  anno  cattivato  il  loro  in- 
tendimento alia  fublimità  della  di  lei  Dottrina. 

1 1.  Quella  si , che  li  è ftefa  non 

II.  Extendixp.tl  f<>lo  al  Marc  di  Palcftina  da  una 

Mixex fhos  uffjHc  ad  parte,  c al  Fiume  Eufrate  dall’al- 
tra , 
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mdre:  &Hjjuead  ira,  come  ]a Giudaica  , malia  <iU 
fiume»  propaginet  latate  le  Aie  propagini  dall'Orientd 
ejus  . fino  airOcciclente  . La  Chiefà  Cat- 

tolica è difiufa  da  per  tutto. 
t;.  Ve  ^aid  de-  Or  perchè  mai  , o Signore i 

firttxi/ìì  mAceriurn  dopo  avere  con  tanta  cura  pianta- 
e)Hs:  &vÌKdemiànt  ta  > cfaltata , e dilatata  quefta  Vi- 
ra;» omneSt<ì>*i />r<e-  gna  > avete  Voi  permeiTo , che  fiane 
tergredi  Hntnr  vUmì  ò\^XMX.to  il  recinto  ? perchè  qua  A 
fottrarle  la  voAra  Protezione  > a tal* 
che  na>efpoAa  ad  edere  vendemmiata  da  tutti  i PaA 
feggieri»’  La  chiufura  di  quefta  Vigna  è la  Legge,  che 
tutta  riducefi  alla  Carità,  che  non  ha  termini;  or  co-< 
me  mai  laiciate,  che  quefta  muraglia  , che  la  cinge, 
fiatante  per  terra  , e che  entrino  a folla  nella  Vigna  à 
dcvaftarla  quei,  che  amano  le  cofe  prcfenti , e pada- 
no per  la  ftrada  del  fecolo  Cattivo . 

14.  Ecco,  che  mancando  la  fiepè^ 
14.  Extermln4-  che  la  dificnde  % Un  cignale  ufeito 
vìe  eam  Aperde  fyi-  dalle  forefte  vi  è entrato  adidìpar-» 
va  : & fingularit  la  , e le  fiere  beftic  della  campagna 
ferus  depe^MS  e/i  fi  Ibno  mede  a divorarla,  c a diftrug- 
C4/»«  gerla  . £ non  fi  tratta  già  , fotta 

quefte  metafore  di  cignale,  e di  be- 
ftie,  del  Re  degli  Adìrj , e de’Roniani  , che  dcfolaro- 
no  la  Gcrufalcmme  terrena ^ Si  tratta  del  Demonio,  t 
dello  Spirito  di  fingolarità  , di  Superbia  i e.di  altri  vizjj 
che  danno  il  guafto  alla  Vigna  celefte. 

1^.  Iddio  delle  Virtù , chefdegna* 
jy.  Deus  vinit~  to  per  le  noftre  colpe , avete  da  noi 
tum  convertere.ref-  rivolta  la  voftra  Faccia  , ora  final* 
pieedecctiB',  &vi'  mente  ritornate  a noi  per  voftra 

G g a mi* 
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’det&  vifìtuvineAm  xpifcricordia  , riguardate  dall’altQ 
iHam , de’ Cicli  quefta  Vigna  altre  volte  si 

florida,  mirate  il  mifcro  flato,  in 
cui  il  trova  , e vifitatela  col  voftrp  foccorfo  , e ren- 
detela ..degJ*a  de’  voftri  fguardi . 

16.  Riparatela,  o Signore  , c ri- 
i6.  Et  perfice  ducetela  allo  flato  di  perfezione  , 

tatn  , quam  plun-  giacche  l’avete  piantata  colla  vpllra 
tavit  dexteratuA'.  Deftra  onnipotente , per  mezzo  cioè 
dr  f(4pcrjìlinm  bo-  del  voflro  Figliuolo  fatto  Uomo. 
ptinis , qnsm  con-  Riguardate  dunque  Effo  , come  \’ 
firmt^fHtibi.  oggetto  de!  voflro  amore,  come  il 

miftiCQ  Davidde,  che  avete  prede- 
ftinato  ab  eterno  ad  eifete  la  Vite  vera,  ed  il  tronco, 
di  cui  i Fedeli  foiTero  i tralci  , e a cui  avete  data  una 
fermezza  , e virtù  invitta  per  diftruggere  il  Regno 
del  Demonio;  deh.»  per  gli  meriti  di  Eflo  lui  abbiate 
pietà  d’una  tal  Vigna, 

17.  I nemici  impiegano  c ferro, 
17.  Incenfaigni  i e fuoco  per  incenerirla  , c fradicac- 

: idi  in-  la;  ma  batta,  che  Voi  li  guardiate 
crepAtione  vhUus  con  occhio  toryo  , e con  oioflrar  lo- 
fui  peribunt . fo  la  voftra  collera  , per  eflermi- 
narli  . Alla  fine  da  Voi  gaftigati , 
periranno  cofloro,  che  cercano  la  di  lei  rovina, 

iS.  Stendete,  oSignorc,  la  vofle^l 
iS.  Fìm  mAntts  mano  onnipotente  a proteggere  la 
tHA  fuper  vìrnm  voftra  Chiefa,  a tignardodel  vpftrp 
dexferA  tuA:  ^ Figliuolo,  che  c l’Uomo  della  vo- 
per  fil'iH/nhominist  ftra  Dcftra  , per  cui  operate  canti 
qHem  conjirmA^i  prodigi  a prò  de’ Fedeli  , Egli  fi  è 
fatto  Figliuolo  anche  dcirUomp  per 

amo- 
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amore  <Ìcg1i  uomini.  Egli  è il  noftroCapo,  e’ il  Ke  i 
che  avete  fornito  di  forza  invincibile  per  iftabilirc  nelle 
Anime  il  voftro  Regno. 

ip.  Poiché  ce  r avete  dato  , e còri- 
ip.  Eifion  dìfee-  fermato  per  noftro  Salvatore  ^ noi 
dtrnHs  a te  , vivi-  non  ci  partiremo  mai  da  Voi,  oSi- 
Jicahit  ms:  & no-  gndrc;  rioi  attcridcremo  con  pazien- 
te» invoca-  za  dà  Voi  foccorfo,  ficuri,che  ftan- 
hintHS  ■.  do  attaccati  alla  Vite  vera  i che  è 

Gesùj  avremo  in  Lai  la  vita  , evi- 
veremò  , malgrado  tutti  i noftri  nemici,  coftantemen- 
tea  Voi,  ed  invocheremo  Tempre  il  voftro  Tanto  Morae; 

IO.  Attcfochè  non  poifìaiiìo  nulla 
IO.  DomineDeus  da  noi  medefimi  lenza  di  Voi  ; c 
vìrtHtHvi  converte  però  di  nuovo  vi  repetiamo  la  nq- 
nos  \ & oflende  fa-  ftra*preghicra  , o Signore  Iddio  dcl- 
eìem  tuam  &falvi  le  Virtù  , chiedendovi  i che  perfe- 
trimns . zionatc  viepiù  il  noliro  di  lìaccamen- 

to  dal  Mondo , c la  noftra  convcr- 
lìone'  a Voi , che  ci  confoliate  co*  voftri  benigni  fguardi,' 
c che  fpargendo  fopra  noi  i lumidelvoftrò  Volto,  im- 
primiate in  noi  rimmagine  del  nuovo  Uomo  GcsìH 
Grillo,  c così  faremo  falvi.' 

Ò R A T I O ex  Miffaii  Gotiticoiri  dìe  Pafcht  : 

DE/tt  i <jul  evkljts  faperfììtìonùm  fpinis  , in  EccteJiÀ 
tua  piantaria  fidei  alta  radice  pofuijli  ; exaudi 
precem  familia  tua  i refpice  de  coslo  , & vide , & vi- 
fìta  vineam  : & prafta  ut  te  irrigante  fruFlum  accipiàt 
in  ubertate , <jua  te  piantante  increnientum  accipit  inger-^ 
mine  . Per  Dominum  &e. 

Gg  i Ò Dioy 
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Odio  , che  fradicatc  già  le  fpine  delle  fuperfti- 
zioni  , avete  formato  nel  campo  della  voftra 
Chiefa  un  Seminario  di  Fede  , in  dui  le  nuove  Pian- 
te anno  fatte  alte  radici  , efaudite  T orazione  della 
voftra  Famiglia  , riguardate  dal  Ciclo  , rimirate  di 
buon’occhio'  , e vifitatc  quella  Vigna,  e fate  sì  colla 
voftra  grazia,  che  inaffiandola Voi , fortifea  delfrut^ 
to  in  abbondanza,  giacché  da  Voi  piantata,  nc  rice- 
ve pur  r incremento  nel  fuo  germoglio  . Per  gli  me- 
riti di  Noftro  Signore  G.  C« 

SALMO  LXXX. 

Profeta  eforta  il  Popolo  d'  ^raele  a celebrare  con  al- 
legrex.^a  le  Fefte  del  Signore  y e fpez.ialmente  (jnella 
del  Mefe  di  Settembre  » che  faceva/i  in  commemora- 
ùone  de'  beneftz.j  ricevuti  ; inculca  il  vero  , e puro 
culto  del  Signore  y e rimprovera  al  Popolo  P infedeltà  y 
e /’  ingratitudine  inverfo  Dio . Fa  pe  Crifìiani , intefo 
che  fia  fpiritualmente . 

I.  A Nime fedeli , beneficate  tan- 
I.  £xultateDeoad‘  to  dal  Signore  , cfultate  , 

jutori  nojiro  : jubi-  e lodate  il  noftro  potcntifiìmo,  ed 
late Deo Jacob.  amantifiìmo  Protettore  , con  tutto 
il  giubbilo  del  voftro  cuore  fate 
fefta  , folenni zzando  la  memoria  de’  Tuoi  benefìzj , e 
glorificate  degnamente  il  grande  Dio  di  Giacobbe,  che 
vale  a dire  del  Popolo  eletto. 

i;  £ per  dimoftrare  anche  al  di 
Samite  pfaì-  fuori  l’interna  voftra  letizia , can- 

tate 
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V j . . de’  Salmi  , e degl’ Inni  inonor 

tanum:  pf,her.um  „„p„j  f j ^ 

yitcìtn  ttm  ctim  et  (gg|,  armoiiiofo  (bave  concento; 

il  che  farete  non  già  folo  alla  Giu- 
daica con  gli  accennaci  (iromcnti  di  mulioa,  ma  bensì 
con  ciò>  ch’eCli  lignificano,  cioè  colia  morti ficazione 
della  carne  , co’ fanti  coltumi,  con  devote  orazioni,  e 
con  opere  di  pietà  > accompagnate  dal  fantoAmore. 

3.  E VOI  Miniflri  di  DlofatcaIcre- 
3.  Buccinate  in  si  rifuonare  le  volìre  Trombe  at 
Neomenia  tuba:  in  principio  della  Luna  nuova  diSet- 
injì^ni  die  folemni-  tembre  perla  feda  de’ Tabernacoli» 
tatis  veflra.  diltincamcncc  (bienne  per  gli  Ebrei 

con  obbligo  di  celTare  da  ogni  ope- 
ra fervile  ; cioè  annunziate  colla  Predicazione  fonora  > 
animata  da  una  gran  Carità,  il  Sabato  fpirituale  , ia 
CUI  gli  Uomini  rigenerati  alla  Grazia,  e fatti  una  nuo- 
va Creatura  , cclTar  debbono  da’ peccaci , e render  gra- 
zie a Dio  in  tutti  i tempi  , ma  fpezialmence  nelle  pid 
fciìive  Solennità  . 


4 Imperciocché  , (ìccome  aveva 

4.  Quiapraceptum  Iddio  prefcncca  , ed  ordinata  al 
in  /frac/  efi  : & Popolo  d’ifraele  quella  Feda  di 
judiciunj  Deojacob.  Settembre  in  memoria  de’  benefizi 

a lui  Conferiti,  cosi  egli  comanda 
moltopiù  al  Popolo  Cridiano  la  rieonofeenza  pe’  fa- 
vori più  fegnalacì  , che  a Lui  ha  fatti. 

5.  e 6.  1:  fe  ftabili  Egli  ne’ Poderi 

5.  Teflimo»ium  in  di  Giofeppe , c de'  fuoi  Fratelli  quel- 
Jofeph  pefuit  illud  t le  pubbliche  ccdimonianzc  di  ri- 
€um  exiret  deTer-  conofcimcnto  vcrfodiSe,  peraver- 

G g 4 gli 
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_ ...  ffìi  cavati  dalla  Terra  d’Egitto# 

gypty  udito  avevano  un  linguaggio 

Aranicro  da  lor  non  intefò  , c per 
avergli  allegcriti  dal  pefo  infoppor-^ 
tabile»  fotto  di  cui  fchiavi  gemeva- 
no nel  vile,  e duro  Icrvizio  di  por- 
tar corbelli  * e maneggiare  tuteudi 
loto,  c paglia  per  ordine  degli  £•> 
Egli  è ben  di  dovere  , che  li  CriAiani  liberati 


^unm  non  noverai  y 
andivit . 

6.  Divertii  ah  one- 
ribuf  dorfnm  ej»s: 
man  US  ej  ui  in  cophi- 
nò  fervierunt . 


dalla  fèrvitù  del  Demonio,  fotto  a cui  udivano  un  pel* 
Amo  linguaggio,  del  qual  non  capivano  la  malizia,  e 
fottratti  dal  pelo  delle  opere  fervili  , ed  indegne,  cioè 
dei  peccati , dieno  con  FcAc  fpi rituali , e colla  fedele  ot< 
fervanza  de’ divini  Precetti,  pubbliche  , e chiare  di- 
moArazioni  della  lor  gratitudine  verfo  il  loro  Bene- 
fattore . 


7.  E perciò  ad  iAruzione  de’Cri- 
7.  /n  trihulatlone  Aiani  , ecco  come  parla  Iddio  ad 

invocafH  me  , & Ifraele  .*  Tu  , die' egli,  nel  tempo 
liberavi  te:  cxau-  della  tribolazione  m’hai  invoca- 
divi  te  inabfcondi-  to  , ed  io  te  ne  ho  liberato;  io  ho 
to  tempefìatis , prò  efauditi  i tuoi  voti , quando  nafeo- 
bavite  apuda<fuant  Ao  fotto  una  nuvola,  eccitai  quel- 
eontradt^ionis  . la  tempcAa,  che  fommerfe  gli  Egiz;  ì 
ma  ho  ben  riconofciuta  la  tua  in- 
fedeltà , cd  ingratitudine  all’  ac<jue  di  contradiz.ione  # 
cosi  denominate  dalia  tua  mormorazione. 

8.  Afcolia  adunque,  omioPopo- 
S.  jàudi  populut  lo  , lo  ti  voglio  dichiarare  la  mia 

meus  , & contefla^  volontà  ; Ifraclc  , fe  tu  mi  vorrai 
bor  re  : /)rae//ì au  ubbidire,  tu  non  dovrai  avere  prcifo 
ditris  me,  nonerit  di  te  alcun  nuovo  Dio,  ne  adorare 

Dio 
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in  tè  T)eus  recsns  ; 
ntqnc  adorabii  De- 
um  alienum. 

9.  Bgo  entm  fum 
Dominus  Deus  tu. 


L M O LXaX.  Ali 

Dio  forcfticre  . Io  fono  ilfolo,  che 
dei  riconofcerc  per  tuo  Signore  , e 
per  tuo  Dio,  e da  cui  dei  tutto  il 
tuo  amore  . 

9.  Imperciocché  Io  fon  il  Signore  t 
tuo  Dio,  che  ti  ho  liberato  rlallafer- 

«j,  tjuieduxite  de  vitù  deH’Egitto  , figura  di  quelli 
terra  yEgypti  : di-  del  peccato;  tu  mi  fci  debitore  dell! 
lata  OS  tuum  , & tua  vita  , cdella  libertà  , c di  tut- 
implebo  illud . to  ; e da  nic  hai  da  attendere  la 
tua  felicità  . Ora  purché  recto  fia 
il  tuo  cuore»  chiedimi  pure  liberamenteciò,  che  vuoi* 
ed  io  foddisfarò  pienamente  i tuoi  defiderj. 

10.  Ma  ahi  feguita  a dire  il  Si- 
io.  Kt  non  audi-  gnore  .•  il  mio  Popolo  non  fi  è lafcia^ 

•vìt  popu/us  rneus  to  vincere  da*  mici  bcncfiz; , né  dalle' 
vocern  meam  : & mie  promeiTc  , non  ha  dato  orec- 
Ifrael  non  inttndit  chio  alla  mia  voce,  Ifracle  non  ha 
mihi,  ’ voluto  ubbidire  a’  miei  Precetti. 

Cosi  fanno  IcAnimc  slcali,eJ  ingrate 

II.  Etdimifteòs  il.  E perciò  in  pena  di  non  avet 
fcckndum  defideria  elfi  fegoita  per  regola  delle  loroa- 
cordis  eorum . ibunt  zioni  la  mia  Legge,  gli  ho  lafciati 
in  adinventìortibut  feguire  le  loro  frcgolate  voglie,  per- 
fuit,  mettendo,  che  prccipitalTeto  di  ma- 

le in  peggio  * c che  camminaffcroi 
fecondo  le  prave  inclinazioni  del  loro  cuore,  e fecon- 
do i penfieri  dalla  concupifeenza  fuggcriti  * Tale  c i! 
gaftigo  dell* indocilità  del  cuore,  e del  difprczzo  del- 
la mia  voce. 

II.  c 13.  Per  lo  Contrario,  feil 
II.  Si  populut  mio  Popolo  mi  folTe  (lato ubbidieii-* 

tc* 
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meut  AHiìjfct  me  y tc,  fe  Ifraclc camminato  avclTe pcf 
Jfruel  fi  in  viìs  la  fìrada  de’  mici  comandamenti, 
meis  amhithjfct  t avrei  ben’ io  umiliati  i Tuoi  nemi« 

13.  Promhilofor-  ci,  come  un  niente,  ed  avrei  fat-  1 
fitan  inimicot  eo-  to  fentire  a quei,  che  l’affliggo- 
rnm  hHnnUuffem , no,  il  pefo  del  mio  braccio  vendi- 
& fnper  tribuUn-  catore  delle  offefe  fatte  a mici 
tes  eos  miftjfent  mà-  Fedeli . 

nummeam.  14.  Ma  ohimè  ! quelli,  cheld> 

dio  con  ifpezial  amore  avea  protet» 

14.  Inimici  De-  ti,  e beneficati,  gli  Ibno  ftati  ru- 
mini  mentiti  fttnt  belli  , c nemici  , ed  anno  infcdcl-  ^ 
ei  : & erit  tempHs  mente  mancato  alle  promeiTe , che 
eorum  tn  fteu/a . gli  avevano  fatte  i c però  nel  tem- 
po della  vendetta  faranno  conden- 
nati  a foffrire  eterni  fupplizjj 

15.  Poiché  gli  fono  ftati  ìnfede- 
if.  Et  cibivie  li  ancora  dopo, che  gli  aveva  intro- 
eos  ex  adipe  fra-  dotti  nella  Terra  promclTa  , .dove 
menti,  & de  perra  gli  nodriva  con  pane  fcelto,  fatto 
me//e  faturavit  eos.  di  fior  di  farina,  e loro  fommini- 
ftrava  in  tanta  copia  del  mele,  che 
lo  potevano  raccorrc  fino  dalle  pietre,  in  cui  lo  face- 
vano le  api  lenza  nmana  induftna,  o fatica.  La  qua- 
le abbondanza  de’  beni  maggiormente  aggravò  la  lo- 
ro ingratitudine  . Ma  quella  farà  viepiù  grande  nc’ 
Criftiani , le  nutriti  col  Pane  prcziofo,  fcefodal  Cic- 
lo, c lòftentati  col  Mele  della  Dottrina  Evangelica  , 
c delle  Grazie,  e confolazioni , che  fcaturifconodal- 
la  Pietra  fondamentale,  eh' è Gesù,  non  corrifponde* 
ranno  alla  divina  Bontà. 

ORA- 
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O R.  A T I O 9x  Mss* 

DIÌatA  Domine  ftipplicHm  ora  ad  adnunclandam  glo- 
rìam  tuam  ; ut  jEgyptiit  opcribus  retrorfum  reli~ 
Hit , Nominìs  fui  confej]ione  Utemur  . Per  D ominum 
J^ojtrum  drc- 

Dllatatc,  o Signore,  colla  fiducia  in  Voi  il  noftro 
cuore  a chiedervi  fupplichcvolmcnte  nellorazio- 
ne  cole  grandi  per  la  vofira  Gloria  ; calmcntechè  , la- 
biate addietro,  ed  abbandonate  affatto  le  Opere  Egi- 
ziache, cioè  le  tenebrofe  azioni  del  peccato  , mettia- 
mo tutta  la  noffra  allegrezza  a riconofccrvi  per  Libe- 
ratore, a ringraziarvi,  ed  a lodare  il  voffro  Nome  . 
Per  l’amore  di  N.  S.  G.  C 

SALMO  LXXXI. 

Il  Profeta  ammonìfee  gli  Giudici  del  loro  dovere  , li 
riprende  delle  loro  ingiuflizle t dichiara  loro  ciò , che 
anno  da  fare»  e intima  loro  i gaflighi  eterni  dopo  la 
morte  t fe  fi  abufano  della  loro  autorità  . Poi  in  fi- 
, ne  prega , che  venga  Dio  medefimo  a giudicare  il 
Mondò . 

1.  TDdio  ,fuprcmo  Giudice  di  tut- 
I.  ^eut  fietit  in  J.  ci  i Giudici  , afìlìffe  prefente 
fynagoga  deorum  : ai  confefiì,  e ai  configli  de’  Magi- 
in  medio  aute  deos.  ftrati  della  Terra  , i cjuali  per  ef- 
dijuàicat  fere  partecipi  della  Divina  Potefiìi, 

c come  Luogotenenti  di  Dio , ven- 
gono c 'a, ornati  Dei  ; ad  afiìfo  Egli  in  mezzo  di  lo- 
ro. 
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to,  efamina,  c pela  i giudizj,  che  fanno  ncirarrifhi^ 
niflrarc  la  giuflizia. 

1.  E péro,  o Giudici , fino  a qùan-s 
i.  Vpfiiejuo  IH-  do  darete  voi  fcntenic  ingiufte  , c 
dic/iri(  inicjititatem'.  favorirete  1’  iniquità  j avendo  ri- 
Cr  faciern  peccà'o-  guardo  non  già  ai  fòli  mefiti  del- 
fH)»fitmìiis?  Je  caUfe  , ma  alle  qualità  delld 
pcìfone  , c lafciandovi  muoveré 
non  dalle  ragioni,  ma  dallo  fplcndore  , o dalla  po- 
tenza de’  cattivi . 

3»  Ah  ! rehdcie  giufiizia  al  po- 
Judìdtfe  vero,  e alTorfancIlo,  opprtlfi  daU 
m^  dr pupi/lo:  hn-  la  violenza  dd’  loro  avVerfarj  , d 
milem  , & p4Hp6-  pigliatevi  la  difefa  i t il  patroci- 
rem jH/iiftc.'tte . nio  dell’innocenza  de’  milerabili  i 
c degli  abbietti  , che  talvolta  pa-» 
tifeono  ingiufiameiice  dalle  ingiufiizic  de*  ficchi  > e 
de’  potenti  . 

4 Liberate,  é togliete  dalle  ma- 
4.  Éripìte  puH'  ni  degl’iniqui  li  poveri  , che  ven- 
perem  y & egenum  gono  a corto  perfeguitati , e fate 
de  manti  peccatorit  efeguire  li  giudizj,  che  fafetcafa- 
liberatCi  vorc  di  quelli . A queftofine  Iddio^ 

vi  ha  comunicata  l’Autorità. 
Nefcleruntyné-  Ma  ahi  / chea  Cotefii  iniqui 

ifae  intellexeriint  , Giùdici  parlali  indarno  ; elfi  fund 
in  temhrìt  ambii-  si  pocoJifpofti  a far  del  benci  che 
la»t  : movobnistur  fanno  appena  j qual  bene  fia  lot 
omnia  JuniìAmema  dovere  di  fare  per  conto  del  pro- 
terra.  prio  Ufizio  , non  intcndorro  punto 

il  grand’obbligo  del  loro  minilìeroj 
«amminano  fcrnpfc  ai  bujo  deli’érrorc,  perche  Icguo- 

no 
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11Q  folo  la  propria  avarizia,  e le  altre  loro  paiiìoni, 
c comurbano  alle  voice  il  ripofo  degl’ interi  Regni  » 
col  violare  le  Leggi,  che  ne  fono  i fondamenti  . E 
col  non  fare  la  dovuta  giuflizia«  rovefciano  il  buon 
fiderò j delle  cofe  pubbliclic. 

6.  E però  , foggi  unge  il  Signo- 

6.  Ego  divi,  Dii  re  .*  è vero,  che  io  vi  ho  ftabilici 

tfiis:  & fila  Excelfi  come  Dei  della  Terra  , per  la  giu- 
omnes  . diciaria  autorità,  che  vi  ho  comu- 

nicata : è vero,  che  io  vi  ho  eial'^ 

(ati  l'opra  gli  altri,  come  in  fpecial  modo  Figliuoli 
dcirAlulilmo  , di  cui  avete  lonore  di  fare  le  veci  » 

7.  Ma  ricordatevi  , che  concuc- 

7.  rot  aiitemfi-  fociò  voi  morrete  , con.c  gli  altri 

fut  homines  morie-  uomini,  e che  finirete  con  tutta  la 
mini:  &fìcHtunHs  voftra  potenza  , come  anno  fatto 
de  principUitts  C4-  quelli  j efie  occuparono  altre  volte 
detif  . degli  alti  porti , e come  è avvenu- 

to a Lucifero,  caduto  dal  Cielo  nel- 
le pene  deir  Inferno  , per  gartigo  della  Tua  fuperba 
elevazione  . 

8.  O Dio  Salvatore  Voi  amate 

8.  Sarge  Dens  X negli  Uomini  l’umiltà,  che  Voi 

judicA  terrAm:  ^uo-  fttlfo  ave^e  praticata  , e volete  , 
niarn  tu  hereditA-  che  di  quella  fia  frutto  l’eleva- 
his  in  omnib/ft  geo-  zione  , cosi  in  efll,  come  in  Voi  ; 
tibus . elevatevi  dunque , c venite  in  per- 

fona  a giudicare  la  Terra , e a pro- 
teggere  gl’ innocenti.  Ciò  a Voi  s’appartiene,  che  fie- 
re il  Redentore  del  Mondo,  che  già  venirtela  prima 
Volta  a recare  al  Mondo  la  giurtizia  , e a iiccvcr 
per  Yortra  Eredità  tutte  le  Nazioni  , c che  verrete 
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poi  la  feconda  volta  a rendere  pubblicamente  a eia» 
fcheduno  fecondo  l*opcre  fue. 

O R A T I O ex  Brev.  Àioi.*r*  ( 

CHrìfle  Detit  f*c  nos  femper  in  egenum  , d*  paupe* 
rem  pramptiores  exijfere  ^ & legem  tutim  cufìodi* 
te  : M mifericordU  operibns  affinentes  , Aternornm  ci- 
•oihm  mereamur  ejfe  confortes.  Per  Miferìcordì4m&c* 

CRifto  Iddio  fateci  fempre  più  pronti  a foccorrere 
i poveri,  ed  i bifognofì,  e fateci  cudodire  la  vo> 
ftra  Legge  i affinchè  divenendo  ricchi  di  opere  di  mi-  ' 
lèricordia  , meritiamo  d’cfTcre  partecipi  della  vita  e- 
terna  , che  godono  i Cittadini  del  Ciclo.  £ ciò  per 
voAra  Mife  ricordi  a ec. 

k 

SA  L M O LXXXII. 

Qttefto  SAlmOi  che  fecondo  U lettera  contiene  ttnoratió- 
ne  del  Popolo  Giudaico  , che  chiedeva  foccorfo  a Dia  < 
contro  le  Naz.ioni , che  s' erano  unite  infìeme  contro  di 
luif  fi  dee  confìderare  come  una  fervorofa  preghiera  f 
che  fa  la  Chiefa  contro  alla  cofpiraùone  de'  Nemici 
del  vero  calta  di  Dio» 

I.  Rand’  Iddio  , alla  cui  po- 
1.  Deusefuis  fimi-  V_J  tenza  non  v’ha  chi  ralfo- 
lis  erit  tibiì  ne  ta-  migliar  fi  poflfa  ; deh  ì per  pietà  i 
ceat , ne^ue  compef-  non  dlffimulatc  più  lungo  tempo  i 
caris  DeuJ  é mali  del  voftro  Popolo,  e non  i- 

fiate  più  a trattenere  la  voftra  ma- 
no onnipotente  dall’operare  iii  favor  nufiro. 

X.  £c- 
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1.  Ecco  die  i nemici  non  tanto 
1.  O'tomam  ec-  noftri , quanto  di  Voi  , il  cui  fan- 
re  inimici  tni  fo-  to  Nome  non  vorrebbero  adorato , 
nueritnt  : & (fui  ed  il  cui  culto  vorrebbero  abolito, 
oderHntte,  extMie-  fi  fanno  f.ntirc  con  lo  fìrepitode!- 
runt  C4pfit . le  parole,  c de'  fatti  ; c portati  da 

odio  contro  di  Noi,  fi  avanzano  col- 
la Ccfla  alta,  e Con  volto  fuperbo. 

3.  Tra  loro  anno  confultato  con 
3.  Super  popH-  fomma  malignità  dintorno  ai  mez* 

ium  ttiura  maligna-  zi  di  rovinare  il  voflro  Popolo  ; 
veruni  confilium  : ed  anno  cofpirato  contra  quelli  , 
cogitnverunt «d-  che  Voi  avete  fanti.icati,  cconfa- 
verfus  f4n[lostHos  .•  grati  al  voftro  fcrvizio  , c che  te- 
nete fotto  la  vofira  protezione.  Da- 
lla d’appartener  a Voi  , e di  far  profeifìone  di  giufiizia 
per  incontrare  l’odio  di  coftoro. 

4.  E vicendevolmente  fi  dicono 
4.  Dixerunt:  ve-  gli  empj congiurati  : Venite,  mct- 

nìte  y & difperda-^  tiamo  infieme  le  nofire  forze  , ed 
eos  de  geme:  andiamo  tutti  ad  opprimere,  efter- 
non  memoretur  minare  talmente  i Seguaci  di  que- 
nomen  Ifr*el  ultra,  fta  Religione , che  non  abbiano pid 
forma  di  Popolo,  e facciamo  si 
che  fe  ne  perda  infino  il  nome,  e la  memoria. 

6.  c 7.  Tutti  d' accordo  con- 
Ouonìam  co-  tro  la  vofìra  Gloria  anno  formata 
gitaverunt  unani-  una  peflìma  lega  , figurataci  da 
mtter  : fìmul  ad-  quella , che  fecero  altre  volte  con- 
verfumtetefiamen-  ero  Ifraclc  gl’ldumei  , che  abita- 
re»# dtfpofuerunt  , vano  fotto  le  tende  , gl’ifmaeliti  , 
ttdternacula  Idu-  i Moabiti,  gli  Agareni  , i Gtba-r 

liti, 
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mtorum  i Jfma-  liti,  gli  Ammoniti  , gli  Amaleci« 
hclitdy  * ti , i f iliftei , iTiriottI,  egli  Af- 

6.  Afohab  f & firii,  che  vennero  in foccorio  degli 
yigareni  y Gebal  y Ammoniti  , e Moabiti  , figliuoli 
& Ammon  y & ui-  di  Lot  . Attcfochè  nella  congiura 
malec-.  aiienigenne  abbominevolc  contro  la  Cbiefa  en- 
cum  hnbìt4ntibns  trano  e li  Gentili , e li  Giudei  , e 
Tyrum.  gli  Eretici,  e li  cattivi  Cattolici  , 

7.  Etenim  Alfur  tutti  quelli  rapprefentatici  dai  no. 
venìt  cumillls  : fa-  mi,  o dai  fatti  dc’fuddctti  nemici 
[h  [untiti  adjuto'  d’ ifraele,  che  fignificano  , e li  Ti- 
riumfiliis  Lot . * ranni  idolatri , che  fpargono  il  Jatt- 
^«e(  4)  de’ fedeli,  e gli  Ebrei  ( ) ed 
altri,  che  quafi  figliuoli  deirAncclla  , *come  Ifmaclc, 
perfeguitano  i figliuoli  della  Donna  libera,  che  fonoi 
veri  Crilliani  ; come  altresì  fignificano  gli  uomini  C4r* 
ra/i  (c)y  li  genti  [rr  vi/i , che  folo  penfano  a mal  fare  ( d ) , 
gli  Avari,  le  cui  premure  vanno  (e)  4 Jìnir  tutte  alla 
Terra,  e quelli, che  eiTcndo  per  lo  Battefimoy^//«o/*  della 
Chiefa  f/jdaefia  fi  rcbellano  o con  dottrine  eretiche,  o 
con  una  vita,  che  difonorauna  tal  nafeita  ,*  quelli,  che 
annocofiumi  befiìali,  efono(^)r4p4C(;  quelli, che  fono 
come  l h ) efiranei  ad  ogni  umanità  , li  fuperbi  ( i ) che  4/- 
i buoni  ; e a tutti  quelli  nemici  della  Chicfa  vie- 
ne in  ajuto  raduto  Demonio {1^)  decaduto  dalla  felicità  , 
che  godeva,  prima  di  peccare , e quedi  dà  mano  a co- 
loro, che  fono  uvvinti  ( /)  nei  /acci  dclfiniquità  , che 

loro 

* (a^  EJcm  , efìa  Efaìi , donde  Tengono  gl’  Idumri,  lignifica  fan^itinéri0, 
( b } //m4r/c figliuolo  Oi  Agar,  Ancella  di  Sara , perfcguicava  i luoi  Fra» 
tei  li,  che  erano  nari  da  Sara  a Àbramo  , ( c)  Mtah  , come  altresì 
mtn  , nacque  dall'incelto  di  Loth . {d)^tg4r.  eh’ ebbe  forfè  altri  figli» 
uoli  oltra  ilmaele  , lignifica  , timid*  noniaanit , o ptitftft.  (e)  Gthtl  , 
Citt»,  e fine  « ( f)  s^ntnee-ì  lignifica  fig!»  de/  mtt  Pefelt  • (g  ) ^mtlec  , p*» 
pel»,  che  rnfiiCt  iltult» . ( U ) lenigein  , fono  i Filiftei  , la  qual  VOCC 
non  è Ebraica  . / i ) Tyus  , Kup*  , o chca  f hfge . / k ) ^Jfur , Felice  . 

( I ) Lct , ciKtndttt  dt  legnmi  . * Ve^t  Caele  eeck'Ep^  «i  Q*l*U  ean,  4. 
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loro  ha  tefì  , fcrvendofì  a qucft’ effetto  delle  paflìoni 
degli  Uomini,  e di  tutti  i vizj,  di  cui  i fuddetti  Po> 
poli  erano  la  figura. 

8.  c 9.  Tutti  cofioro  cofpirano 

S.  FétciUisfkut  alla  rovina  della  Pietà,  e della  Ke- 
» (a)  & SU  ligione,  c però,  o Signore,  a prò 
fMrd:/ìci*t  j4lrìn(b)  dei  voftro  Popolo  ufatc  della  vo- 
$n  torrente  affo»,  fira  infinita  potenza  per  abbatter» 

9.  Difperierunt  li , come  già  facefie  ai  Madianiti 

in  Endor  : féli  al  tempo  di  Gedeone  , e a Sifara 
fttnt  y Htfiercttt  ter-  Capitano,  e all  Efercito  del  Re 
ra.  Giabin  preifo  del  torrente  Cifibn  , 

' fotto  il  governo  di  Debora , quan> 
do  facefie  perire  nei  contorni  di  Endor,  e conculcare, 
come  Aereo  viliilìmo,  tutti  quei  Nemici  d’ ifraele , fic» 
chè rimaAi  inCpolti , ed  imputriditi,  fervirono di Aab- 
bio  al  terreno.  Cosi  ora,  o Signore,  date  a noi  la  fe- 
de, l’umiltà,  il  coraggio  d’un  Gedeone  , d’una  Deb- 
bora,  e d’una  J tele  , e confondete l’aAuzia»  c la  mali- 
zia del  Demonie  , e la  falfa  prudenza  , e gli  Aorti 
Gt/*dìt.j  de*  Mondani  , e face  fervire  gli  Aelfi  noAri 
Nemici  al  bene  della  voAra  Cliiefa. 

IO  Trattate  i principali  di  efiì, 

10. *  Pone  Prin-  come  trattaAe  già  Oreb  , c Zv.b  , 
cìpes  eornm  (teutO-  e Zvbce  , c Salmana  Principi  de* 
re!f,ic)&  Ztb(d)-.  Madianiti  i diAruggetc  quelli , che 
€ÌrZebee(e)  , dr  come  Corvi  graccliiano  contro 
Sn/otanA.  {()  le  verità  della  Fede  , c contro  de* 

fanti  coAumi  de*  Fedeli  , diArug- 
gete  i Lupi  che  divorano  lo  voAre  pecorelle  , c 

Hh  co- 

i 

f »)  Sliditiìriudi^i»,  ( b ) Jabin  intW/ifMrr . (c)  Orebf»r«*. 

(dlZcDZ.Mf*.  (e  ) Zcbce/'v«Mr(.  ( fj  Salmana /a«/*  • 
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coloro  , che  fvenAno  crudelmente  ijvoftri  Servi  > é 
coloro > che  idoUitrtm  le  creature. 

II.  Segnalate  la  voAra  Onnipo» 

1 1.  Omttet  prin-^  cenza  contro  ai  Tiranni , contro  a- 
cìpes  eornm  , efHt  gli  Erefiarchi  , contro  gli  ufurpa- 
dtxerHnt:  hótreditM-  tori  de* Sagri  Minifter;»  e contro  a 
te  pofidearnHi  Sdn-  tutti  i principali  di  coloro,  che 
éÌHariftM  Dei • anno  Pinfolcnza  di  dire  .•  Andia» 
mo  ad  impadronirci  del  Santuario 
di  Dio,  e a Soggettare  al  nofìiro  dominio  , come  no» 
ftra  eredità,  le  Pcrfonc,  i Luoghi  , i Templi  , ed  i 
Beni  della  Cliiefa* 

iz.  Mio  Dio,  rovesciate  colla  vo, 
II.  Deusmeuspo-  ftra  Sapienza  i loro  condgli , man- 
ne  ilìos , Htrotdm  : date  loro  lo  fpirito  di  vertigine 
cr  Cteat  flipHUm  che  gli  fconcerti  , o fateli  girare 
amefuciemventi.  come  una  ruota  in  un  circolo  di 
mali  , e diftìpatcli  qual  mucchio 
di  paglia  in  faccia  al  vento. 

13.  e 14.  £ nella  guifa,  che  il 

13.  SicHt igniti  fuoco  confuma  con  iftridore  una 

^hì  comburit  fìl~  Iclva,  ocheunaftarama,  chefeop- 
VAm:  tjr  jìdtt  Ra-  pia  dalle  vifcerc  di  un  monte  fui. 
mAcomburens man-  fureo,  nc  divafta  col  Tuo  incendio 
re/.  tutti  gli  alberi  ; cosi  (ì  fcarichi 

14.  /tAperftijtte^  lopra  qUcfti  Alberi  infruttuosi,  fo- 
ris  illos  in  tempe-  pra  quefte  montagne  accefe  del 
fiAtetMAi  in  irà  fuoco  delle  Paftìoni  lo  fdegno  vo» 
tUAturbAbis eot,  ftro,  come  un’orribile  tempefta  , 

che  li  metta  in  cofternazione  pre» 
fentemente  per  falvatli  dall’ira  ventura. 


il.Pcr 
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1 y.  Per  tanto  ricoprite  loro  il 
/mple facies  volcd  di  confufione  , c d’ignonli- 
torum  ignominia  i nia,  che  cosi  umiliati  che  faran- 
& ejHarent  nomen  rio,  rlconofceranno  la  mano  onni- 
tUani  Domine.  potente  di  chi  li  percuòte  , ed  in- 
vocheranno con  pentimento  il  vo> 
Aro  fanto  Noiilé,  thè  anno  oltraggiato. 

16.  Che  le  non  vogliono  con- 
i6.  Éruhefcanii  fonderli  falutevolmente  , abbiano 

^ contkrbentkr  in  per  lor  gaftigo  la  vergogna  , c la 
ftcn/um  facHli:  conturbazione  Icmpiterna  , reftino 

confundantat  i & confali  per  fempre  , c vadano  in 
perenne  perdizione . 

17.  A quello  modo  e quegli  » 
ly.  Ut  càgnà-  che  avite  corivcrtiti  > c quegli  * 

fcant  , ^Hia  nomen  che  avrete  puniti  per  la  loro  oftU 
ahi  DomCnns  : tu  nazione,  ricònofteranno  gli  uni  di 
folHs  jiltiffimHs  iti  buona  Vòglia  i e con  frutto  i gli 
Omni  terrà . altri  forzatamente , c per  loro  mag* 

giof  pena  » che  Voi  fiere  quel  fo- 
lo,  a cui  Veraniiente  conviene  il  Nome  di  Signore  , 
c che  liete  il  folò  Altiflìmo  , e Onnipotente  Iddio  § 
che  ha  fopra  tutto  1’  UniVerfo  T zlfoluto  fopremò 
Dominio. 


0 H A T 1 O éxMsi. 

Diente  d nobis  Domine  ómném  fkpérftuitétit  érre^^ 
rem  : ut  reU^ìis  Gentibus  vitiorumt  te  folam  i 
^ui  fkper  omnern  tetram  Altijfimns  inhtdtitas,  mett/à- 
mut.  Per  Dominum  &e. 

H h a to- 
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Togliete  da  noi,  o Signore,  ogni  errore  in  materia 
di  cofe  fuperdue , Tamore  delle  quali  ingombra 
la  mente  degli  Uomini  , acciocché  , fcoftandoci  noi 
dai  viz)  con  queiravcrfione,  che  aveano  gli  Ebrei  per 
gli' Gentili,  Con  timore  figliale  rifpettiamo  Voi  iblo  , 
che  fiete  riramenfo  Altiflìmo  Signore  di  tutta  la  Tet- 
ta. £ ciò  in  grazia  di  N>  S.  G.  C 

SALMO’  LXXXIII. 

//  Prof  et  d efprìme  e^u)  il  fuo  ardente  de  fiderio  di  entra- 
re  nella  Cafa  del  Signore  , e decanta  la  felicità  di 
e^Helli , che  già  tahitano , e di  ^«e/‘ , che  fono  per  an~ 
darvi  al  loro  tempo  ; e poiché  li  T ahernacoli  , e gli 
Altari  della  Legge  vecchia  erano  la  figura  della  cele- 
fìe  Ahitaz,ìone,  come  lo  fono  eziandio  i no/lriTetnpj  y 
perciò  vuole  figmficare  fitto  una  tate  immagine  le  vive 
brame  di  un  uomo , che  fofpira  in  e^ued'  efilio  alla  Pa- 
tria dei  Cielo  , come  fofpiravano  una  volta  gli  Ebrei 
[chiavi  in  Bahìlonia , per  il  ritorno  alla  ìor  Patria  , 
e al  Tempio  di  Gerufalemmc* 

I.  quanto  fono  amabili  i 

I.  ^uam  duella  V_-/  voftri  Tabernacoli,  oDio 
tabernacula  tua  Do‘  degli  efcrciti  ! quanto  fono  eglino 
' mine  virtutum  ! defiderabili  i luoghi  , dove  Voi 
concupifeit , & de-  avete  la  voftra  fpcziale  abitazione.» 
ficit  anima  mea  in  Lo  fono  i fagriTcmp;,  in  cui  fie- 
atria  Domini*  ce  particolarmente  adorato  ; ma  lo 
fono  ben  più  i celefti  Palazzi,  dove 
vi  fate  vedere  ai  voftri  Sancia  faccia  a faccia»  E per* 

ciò 
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CiÀ  rAnima  mia  accefa  di  un  vivo  deÓderio  di 
vi  ammefìfa,  fente  con  pena  ogni  ri  card  a mento  c d 
fìrogge  per  Tardore  di  lue  brame. 

1.  li  mioóuore  c tra ipor tato  dal 
a.  C»r  mium,&  giubbilo,  che  gli  cagiona  la  dolce 
cdro  mcÀ  : exultd,  fperanza  di  averh  ad  unire  perfec- 
vernnt  in  Dtnm  tamente  a Voi , o Dio , ^onte  deh 
MÌvnm»  la  vera  vita  , e trasfondendoli  an* 

che  nella  mia  carnè  la  gioja  , an« 
cor  cita  eiulta  per  la  participazionè  , che  ha  da  a- 
vere  della  Gloria. 

Or,  fe  il  padTcro  la  ben’ egli 
Èttnimpdjfer  ritrovare  il  l*uo  ricovero  fotto  il 
inverni  JibidoMHm  tetro  di  unacafa,  c la  cada  torto- 
drtHrtnr  nidHmfi’  rella  il  fuo  nido  da  porvi  in  ficil- 
hi  t ubi ponat pki/os  ro  i Tuoi  pulcini,  come* non  m’in- 
(uos  é gegnerò  io  di  ritrovare  per  me  il 

luogo  del  lìcuro,  e beato  ripofof 
Ma  dove  lo  ritroverò  io 

.4.  Ah  ! che  non  altrove,  fuor- 
4.  jlItdrU  tuà  chè  nel  Voftro  Santuario  , c nel 
Domine  virtutumx  Tempio  eterno  della  vóhra  Glò- 
Rex  meni  y&  Dens  ria,  dovevi  li  ofFerifeono  continui 
mtHs,  lagridzj  di  lode.  Però,  ò Signore 

delle  virtù,  thio  Rè,  e mio  Dio, 
, lìnatcantochè  mi  riefeà  di  arrivare  al  ripofo  della  vo- 
flra  celefte  Cafa  , ricercherò  ne*^  voflri  Altari  di  cjoagj 
giù,  che  fono  la  figura  di  quelli  del  Cielo,  la  mia 
confolazione  in  quelito  pellegrinaggio  , follcvandomi 
trattanco  collo  Spirito  a quella  fianza  canto  defili 
dcrabile  ^ 

Hh  I f.Ed 
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Ed  oh  ! beati  coloro  , o Sii 
Beati, tjiti ha-  gnore  , che  abitano  già  nella  vo, 
bitant  in  domo  tua  ftra  Cafa  » donde  io  fono  ancora 
Domine  s in  fecu-  lontano.  Erti  godono  U felice  for- 
/a  ftculorum  lau-  te  di  lodarvi  eternamente  , c tjuc- 
dabunt  te*  farà  la  perpetua  loro  forcuna- 

tiflìma  óccupaaionc, 

6.  Beatui  vir , 6.  Ma  pure  beati  fono  in  parte 

eujus  efl  auxilium  anche  quegli  , che  emendo  aocor 
Abste:  afeenfiones  pellegrini  in  quefta  Terra  , crii 
in  corde  f HO  difpo-  ponendo  tutta  la  loro  fperanza  nel 
fuit  , in  valle  la-  voftro  divino  ajuto,  fi  sforzano  con 
crymarum , /«  loco  tutto  Taffetto  del  loro  cuore  di  mc- 
^uem  pofuit . narc  una  vita  fanta  , c fi  propon- 

gono di  avanzare  concinuamente 

nella  via  de’  voftri  fanti  Comandamenti  i c di  falire 
ad  una  fempre  maggior  perfezione  > affine  di  poi  paf^ 
fare  da  quefta  valle  di  lagrime,  da  quefto  luogo,  in 
cui  Iddio  gli  ha  podi  , acciocché  vi  operino  la  loro 
falute  , a godere  in  quelle  beate  magioni  il  premio 
delle  loro  fatiche. 

7.  Sono  in  vero  beati  ancora  quc.. 

7.  Etenimbenf-  fti  tali  per  la  loro  fperanza,  Im- 
difiionem  dabit  le-  perciocché  il  benigniffirao  Signore, 
^islator  , xbunt  de  che  ha  data  la  nuova  Legge  di 
virtute  in  virtù-  Grazia,  c di  amore,  farà  ben  lo- 
tem:  viàebitur  De-  ro  fentire  la  fua  bontà  con  gliaju« 
US  deor  um  in  Sion,  ti,  che  darà  loro  per  olTervarla  ; 

ed  effi , ricevendo  le  di  Lui  cclefti 
benedizioni,  ed  accrefeiuti  di  forza,  anderanno  crc- 
fccndo  di  virtù  in  virtù , a tal  che  alla  line  arrivc- 
i;atvio  alla  beata  chiara  Vifione  del  Dio  degli  Dei  , 

ego. 
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e goderanno  nella  celcfte  Sionne  1'  eterno  ri|>olb  » 

S.  Per  il  che  dedderofo  ancora 

8.  Domine  Dent  io  di  ciTcrc  tra  quefti  , vi  prego  , 
virtutnm  exnudi 0-  o Dio  delle  Virtù,  delle  quali  liete 
rationem  menm  : TAutore,  ad  efaudire  la  mia  ora- 
suribus percipe  De-  zione,  che  io  vi  fo  in  qucho  mio 
Msjàcob,  efilio  ; Deh  t permettete  , o Dio 

di  Giacobbe , che  entrino  alle  orec- 
chie della  vodra  benignità  i miei  fofpiri  . Afcoltate- 
nai , c conducetemi,  come  faecfte  Giacobbe,  ed  erge- 
te ni.1  mio  cuore  quella  Mimica  Scala,  che  a Lui  mo- 
ftrafte,  e fate,  che  per  eiTa  mi  follcvi  a Voi. 

^ lo  rpero  il  tutto  dalla  voftra 

9.  ProteElor  no-  clemenza,  attcfoche  Voi  liete  il  no* 
fierafpice  Deus-,  fv  ftro  Protettore  i riguardatemi  dun. 
refpice  in  faciem  que  con  occhio  favorevole  in  que- 
ebri/ìi  • tui,  fto  luogo  di  mifcrie  ; riguardate. 

mi  come  unto»  c confagrato  al  vo- 
ftro  fervizio  ; e poi  , contuttoché  non  menti  per 
fc  liclfa  la  mia  preghiera  di  elTere  efaudita , abbiate 
riguardo  al  mento  del  noftro  Salvatore»,  che  avete 
unto  per  la  falutc  degli  uomini  coll’olio  di  tutte  le 
celeftì  benediaioni,  ed  m cui  nome  io  imploro  la  vo- 
(Ira  Mifcricordia  . 

IO.  Io  conolco  la  grandezza  del 

10.  Quinmelio»"  benedzio,  che  vi  chieggo,  fo,che 

€0  dies  una  in  n-  è più  dedderabile  , c più  giocondo 
triis  tms  {uper  mii-  lo  (fare  un  fol  giorno  nei  voftro 
Un,  Tempio,  c quivi  godere  della  va- 

ftra  preicnza  , c guftare  le  voftre 
confolazioni , che  lo  (lare  per  mille  anni  fralli  godi- 
' ; Hh  4 men- 

* Ckr*Pn$f  fignifica  Tonto,  cioè  Davidde,  che  era  la  figura  del  Salvatole. 
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menti  di  quedo  cdlio.  La  felicità  poi  del  giorno  dell* 
eternità,  che  godefì  in  Cielo,  vale  più  , che  tutti  i pia- 
ceri, che  quaggiù  goder  fi  pofiòno  eaiandio  per  mil- 
le fccoli. 

II.  E perciò  fe  fi  tratti  di  e(Te- 
II.  Elegi  re  1*  abbietto  e 1*  infimo  di  tutti 

tini  tjfe  in  dom»  quelli,  che  anno  la  forte  di  fervi- 
2'jei  mel  : mn^it  re  negli  ufiz)  della  Chiefà  , che  c 
<ju4m  h/thitare  in  la  Cafa  del  mio  Dio  quaggiù  in 
tAhernMCHlis  peccn-  Terra,  oppure  di  Vivere  onorato, 
tornm . é difiinto  ne’  Palaaai  de’peccatori; 

io  fuor  di  dubbio  amo  meglio  dief- 
fere  Tultimo  nella  condiaione  de’ primi  , che  il  più 
grande,  e il  più  felice  tra  quelli  fecondi. 

II.  Attelóchè  io  fo  , che  Egli  fi 
iz.  QmU  ntrfe-  compiace  di  ufar  Mifcricordia  agli 
ricordiamo  & ve-  umili,  cheli  mettono  nell’ultimo 
ritatem  diligit  De-  luogo  , e di  mantener  le  Tue  pro- 
ns  : gratiant  , & mede  ncirefaltazione  di  quei,  che 
g/oriam  d/òit  Do-  camminando  fecondo  la  verità  ,fug- 
tninus,  gono  l’orgoglio  . £ poiché  Egli  é 

l’Autore  della  Grazia,  c della  Glo- 
ria, che  a*  fuoi  Servi  dilpenfa  , io  , benché  l’infimo 
di  tutti,  m’afpetto  da  quello  miléricordiolo,  e fedele 
Signore  la  Grazia  di  fcrvirlo  in  quello  Mondo  , e la 
Gloria  per  ricompenfa  nell’altro. 

13.  Imperciocché  io  tengo  per 
13.  Non  priva-  certo,  ch’egli  non  farà  mai  perpri- 
ih  bonis  eot  , tjni  vare  de’  fuoi  beni  né  in  quella  vi- 
ambulant  in  inno-  ta  , né  in  quell’  altra  coloro  , che 
f enfia  : Domine  camminano  con  fcmplicità,  ed  in- 
ffirtutMm(z) obea~  nocenza  nella  fìrada  de* divini  co^ 

• man- 

(4)  VtoptUmente  Dtuiftb/iab,  cioèJegli  efcrcì  4-*  . 
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lushomoi  tjtii  fpe^  mandamenti  ; O Signore  delle  vir- 
r4tinte.  tù  > beato  è quell'uomo,  che  met- 

te in  Voi  tutta  la  Tua  fiducia  , e 
che  per  la  fperanza  de*  beni  futuri  difpregiando  tutti 
i beni  del  Mondo  prefente,  lì  fludia  con  tutte  le  for- 
ze di  piacere  a Voi . 

O R A T I O ex  Aiti. 

I.  ^ I ^ jihernucHlorum  cmleflium  funddtor  eterne  Deut  : 
X difpone  ijutifumut  éfeenfut  in  cordibut  noflrit  : 
.^uibut  ad  tua  tubtrntuuU  merettmur  fine  /apfu  peccati 
contendere . Per  Dominum  &c, 

I.  Eterno  Iddio , che  avete  preparate  in  Cielo  di^ 
V_^  verfe  Magioni  a voftri  Eletti,  vi  preghiamo 
a difporre  colla  voflra  Grazia  ne’  noftri  cuori  de’ gra- 
di per  falire  ad  una  maggior  perfezione  , medianti  i 
quali  fìamo  fatti  degni  d’afeendere,  fenza  più  cadere 
in  grave  peccato,  ai  vodri  Tabernacoli  eterni.  Per  gli 
•meriti  di  N.  S.  G.  C. 

O R A T 1 O uipud  Landolph  de  Saxonia . 

1.  "Y^iiote^or  in  te  fperantium  Deut  fulva  not  fnb  tua 
XT  famula'H  degentet  : ut  fe^regati  a tabernaculis 
peccatorum  , digni  efficiantur  hahittttoret  domut  fan^A 
tua  . Per  Dominum  ere. 

1.  Dio  protettore  di  quei,  che  in  Voi  fperaiio  « 
falvate  noi , che  abbiamo  fa  forte  di  cfTere  a- 
fcritti  al  vodro  fanto  fcrvizio  , (ìcchè  fegregati  eden- 
do  dai  Tabernacoli  de’  Peccatori,  diveniamo  degni  a- 
bicatori  della  vodra  fama  Cafai  c ciò  in  grazia  di  G*C* 
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Contiene  ^uejìa  SÀlmo  ft  rendimenti  di  griz.ie  > che  fd 
il  Profeta  a Dio  per  la  lAeraz.ione  dalla  fchìaviiH  di 
Babilonia  , o piattono  per  la  Redenzione  dell'  nman 
Cenerei  e per  le  Grazie i che  fparge  [opra  di  e Ho  a 
riguardo  de'  meriti  di  Gesù  Grido  I,  di  cui  predice 
la  venuta , e i beni  recati  al  Mondo . 

!•  \ Lia  fine  poi  , o Signore  , 

I.  ^enedixi/li,Do-  ZX  avete  levata  quella  male- 
mine  terramtuamx  dizione  « Tetto  cui  erano  mifera- 
avertifli  captività-  mente  tutti  gli  uoriuni  della  Terra 
tem Jacob:  per  la  trafgrefljone  del  primo  lor 

Padre  ; e vi  fiete  compiaciuto  di 
benedirci  nel  vodro  Figliuolo,  e di  liberare  ilvodroPo* 
polo  dalla  mifera  cattività  del  Demonio,  e del  peccato . 

1.  Voi  gli  avete  perdonate  Icfuc 

2.  Remi0i  i’  iniquità,  per  cui  egli  era  incapace 
nìefuitatem  plebis  di  foddtsfare  alla  vodra  Giudizia, 
tua  : operui/H  o-  ed  avete  ricoperti  i di  lui  peccati 
Mnia  peccata  eoru,  colla  carità  di  Gesù  Grido,  per  gli  cui 

meriti  fono  dati  pienamente  rimedi. 

3.  Mitiga/li  0-  Si  è placata  tutta  la  vodra 

mnemiram  tuam^  collera  a vida  di  un  sì  degno  Mc- 
avertidi  ab  ira  in-  diatore,  ed  in  grazia  di  edo  ave- 
dignationis tua,  te  depodo  quello  fdegno,  che  con.» 

tra  gli  uomini  v’  infpirava  la  vo- 
dra  Giudizia  da  loro  odefa. 

4.  Or’  affinchè  noi  proviamo  i 

4.  Converte  no/  fiutti  della  Redenzione  dcH’uman 

Ge- 
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^ ^ , Genere , convertiteci  a Voi  con  tuu 

eut  fa  utartf  no-  .j  ^ furore  della  no- 

/ier.  cravcrtcìra  faluft,  liberate  il  rcfto  delle  Na-* 
tnamano  is . zioni  dalla  fchiavitù  del  Demonio, 

c didiogliecc  onninamente  da  noi  l’ira  voftra,nè  permectta. 
tc  giammai , clic  la  irritiamo  d i nuovo  co'  nofiri  peccaci . 

Certamente  la  voftra  miferi- 

5.  NHmi\HÌà  in  Cordia  non  foffre  , che  ftiace  per 

aternnm  irafeeris  Tempre  in  collera  con  noi , c che 
nohit  ? aut  exten-  di  quella  ne  facciate  paflare  gli  ef» 
dts  tram  tuam  a ferri  da  una  generazione  in  un’aU 
^eneratione  in  ge-  tra  lenza  fine  . Arredate  il  corfo 
nerationem?  alla  nodra  malizia,  che  così  cef- 

ferà  anche  il  vodro  filegno. 

6.  DcHt  tu  con-  6.  Voi  o Dio  rivolgendo  a noi 
verfut  vivifìcabis  i vodri  benigni  fguardi  , ci  avete 
nos  : & plehs  tua  richiamaci  da  morte  a vita  col  far- 
latabitnr  in  $e , ci  riforgere  dal  peccato  alla  gra- 
zia ; Continuate,  o Signore»  a da- 
re queda  vita  al  Mondo  , che  cosi  il  vodro  Popolo 
invigorito,  e femprepiù  grato  per  si  gran  benefizio, 
fi  rallegrerà  in  Voi,  come  neU’Aucorc  di  un  canto  bene . 

7.  E poiché  vi  liete  degnato  di 

7.  Ofltnienobii  modrarci  la  vodra  Mifericordia  col 
X>amine  mifsricor-  mandarci  il  Salvatore,  noi  vi  prc- 
diam  tuam:  C"  fa/u~  ghiamo  , che  viepiù  ce  nc  facciate 
tare  tuum  da  nabix  n provare  gli  effetti  in  noi  mcdcfimi 

col  comunicarci  copiofamente  le 
grazie,  ch’Egli  ci  ha  meritate,  e negli  altri  ancora  , 
facendo  arrivare  tutte  le  Nazioni  alla  cognizione  di 
quel  Divino  Liberatore,  per  cui  tanto  anno  rofpira- 
to  gli  antichi  Padri,  che  raccendevano . 

8.  e 
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S.  e Io  afcolterò  , dic^éva  /I 
S.  jlttdidm  t <fntd  Profeta  y con  attenzione  ciò  , che 
Ìoejn»tHrin  me  Dù^  mi  dirà  nel  fondo  del  Cuore  lo  Spi- 
minns  Detts  i <jko-  rito  Santo  d*  intorno  al  Miflcrio 
nUm  lotjuetur  p4-  dclTumana  Redenzione*  poiché  già 
cem  in  plebi fu4m.  fon  pcrTuafò  * ch'egli  mi  parlerà 
5>.  Et  ft*petf4a-  della  Pace,  che  vuol  fare  col  fuò 
flos  [hos  : & in  Popolo , mediante  il  Media  * c del- 
ets y ejuitenvtrtUH-  le  Benedizioni,  che  d compiacerà 
tuT4Àcer%  di  fpargere  fopra  i Tuoi  Fedeli  * 

che  lo  riceveranno  con  amore  , e 
fopra  quelli  ancora , che  dopo  i fuoi  peccati  rientre- 
ranno in  lor  rnededmi , e ne  faranno  penitenza . 

IO.  La  falute  poi*  che  egli  reù 
IO.  f^erHmt4men  cherà  al  Mondo , è certamente  prò f- 
prope  timentes  enm  fima  per  quelli  che  lo  temono  con 
f4lHt4rt  ip(tHs  : Ht  ducerà  umiltà  , deché  rifplenderà 
inhnbitet  glorid  in  quaggiù  nella  noftra  Terra  la  ma- 
ttrr4  m^r4*  gnificenza  del  noftro  Dio,  ed  abi- 

terà con  noi  Grido  Signore  * che 
farà  partecipi  gli  Uomini  della  Gloria  di  lua  Divinità. 

it.  In  queda  poi  ammirabile  ri- 
ti. Conciliazione  dell’uomo  con  Dio* 

Ó verit4t  «bvi4-  fatta  per  mezzo  del  Salvatore,  la 
vernntfibi:  jnfii-  Mifericordia  , c la  Verità  d fona 
ti4  y & p4x  efcH-  incontrate  nella  di  lui  Perfona  ) 
/4t4  f/tntt  perciocché  ci  ha  liberati  per  fua 

Mifericordia  , ed  è venuto  tutta- 
via al  Mondo  per  adempire  la  Verità  di  fue  prumclTc  ; 
d è fatta.altrcsi  in  cito  Lui  la  concordia  fra  la  Giudi- 
zia,. c la  Mifericordia,  o da  la  Pace  * che  parevano 
per  rinnanzi  in  contefa , avendo  £gli  foddisfatto  alla 

gitt- 
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giuftizìa  del  Padre  per  gli  uomini,  i quali  da  fc  nou 
erano  capaci  di  feontare  i loro  debiti,  ed  avendo  otte* 
nuta  loro,  per  via  di  un’opera  di  fomma  mifericordia, 
quella  pace , che  da  Tc  non  averebbero  mai  meritata . 

iz.  A qucft’effctcola  Verità  etcr- 

1 z.  P'IeritAt  de  na , il  Verbo  medefimo  fi  è fatto  Uo- 
terr4  ort4  efl  : & mo,  nafccndodalla  Terra  Vergina- 
jHftitÌ4de  eoeh  prò-  le  di  Maria,  e la  Giuftizia  mede* 
fpexie  . ma  è fcefa  dal  Cielo  , a far  rina* 

fccre  in  Terra  l’innocenza,  a giu- 
ftificare  gli  uomini,  c a farvi  fiorire  le  virtù. 

13.  Con  che  ci  badata  il  noflro 

13.  Etenim  Do-  Oiola  più  fegiialata  teftimonianza 

MÌ»MS  d4bit  beni-  del  fuo  amore,  e della  fuaOnnipo. 
gnit4tem  : & ter^  tenza,  imperciocché  con  mirabile 
T4  no/ìr4  dabit  fru-  Operazione  dello  Spirito  Santo  ha 
iiumfHum,  fecondata  la  benedetta  Terra  dell’ 

Utero  Verginale  , la  quale  ci  ha 
prodotto  il  benedetto  Frutto,  che  è il  noftro  Salvato* 
re,  per  la  cui  grazia  ha  ricevuta  anche  la  Terra  per 
Taddictro  fterile  delFAnime  noftre  la  cclefte  benedi- 
zione, e con  ella  la  fecondità  per  produrre  dei  degni 
frutti  di  penitenza,  c di  altre  opere  buone. 

14.  Egli  ha  mandato  innanzi  a 

14.  JnfìitU  4nte  fé  la  giufiizia  , facendo  predicare 

eum  4mbuUbit  : & dal  fuo  Precurfore  la  penitenza  , 
panet  in  vi4  grejfns  che  è la  (Irada  per  giugnere  alla 
^Mos.  Gmdizia.  In  quella  ftrada  Egli  ha 

impreflc  le  Tue  veftigia,  e vuole  , 
che  gli  andiamo  dietro  , poiché  cosi  fotto  la  di  Lui 
condotta,  e colia  lua  grazia  faremo  felice  viaggio  da 
quella  Cattività  alla  Cclefte  Gerufalcmme. 

ORA* 
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O R.  A T I O tx  Mss. 

RÉmitte  Domine  im^uitatem  p/ebii  tuà  i ^ (fienàé 
mbis  mifericordiam  tnam  } <jn£  nos  in  viani  p4cit 
jnjìitia  precedente  perducM»  Per  Dominnm  &c. 

Signore  perdonate  al  voftro  Popolò  i Tuoi  peccati  > t 
fateci  vedere  gli  cfTetci  delld  voftra  Mifericordia , 
la  quale  colla  previa  giùflizia  della  penicenza  « e dell* 
àlcre  opere  biione,  ci  guidi  per  la  (ttada  > che  va  Z 
finire  alia  Pace  fempiternaè  Per  Tamòre  di  N.S*ec< 

SALMO  LXXXV. 

« 

'UnCrìfiìAno  i che  riconofee  U fu4  indigenza , e che  fi  [enti 
tribolato  t he  in  ^He(lo  S àlmo  una  formule  di  une  de- 
vote, ed  eficece  orez.ione  per  implorare  le  mifericor- 
die  di  Dio  . kiguarde  probabilmenté  i buoni  /fraeliti 
fchiavi  di  Bebìlonie  » e contiene  le  ProféUd  delle  cori- 
vtrfione  de  Gentili . 

t,  OlgnorcClemeiltìdìmo,  che  pof- 
1 . Incline  Dòmine  gete  foccorfo  a tutti  qùclli  ,che 

eurem  tuem  , cr  v'invocahoin  verità  » afcoltate  beni* 
exeudi  mi  : ^uo-  gnamente  la  mia  oraiidne^  ed  efaùdi- 
niem  inopt  , & temi  pCr  voftra mifericordia,  poiché 
pauper  fumigo,  fon  povero,ed  abbandonato, e nulla  hò, 
fé  dalla  vodra  liberalità  io  noi  riceva . 
i-Ckfiodienituet»  l,  ConferVatemi , o mio  Dio  , là 
meam  , tjkonìam  vita  non  Iblo  del  corpo  i ma  dcH’à- 
fenRus  fum  : Jel-  iiima  fpczialmente,  quale  Voi  aVe- 
Vkm  mé>  fec  fer-  te  fantitìcata  colla  Vollrà  Grazia  i c 
vum  tuum  Dikt  cóufagrata  coll’  unzione  interióre 

del 


. JDigItized  by  Googlf 


SALMO  LXXXV.  49^ 
tntttt  , yperantem  del  Divino  Spirito',  non  permettete, 
in  te-  che  qucfto  voftro  Tempio  fi  macchi , 

e che  perifea  «n  voftro  Servo  , che 
t defidera  di  Tempre  fcrvirvi  con  fedeltà,  e gratitudine, 
e che  ha  ripofta  in  Voi  tutta  la  Tua  fpcranza. 

3.  Deh*  lafciatcvi  muovere  a pic- 

3.  Mtferere  mei  tì  dalle  mie  incelanti  grida  , dalla 

Domine  y efuoni^m  mia  perfèveranza  a pregarvi , ed  al- 
étd  te  clamavi  tot4  la  fine  con  folate  l’anima  di  Un  Vo. 
die!  UtificA  ani.  ftro  Servitore  ; Voi  vedete,  ch’ella 
fnam fervi  tni,  quo-  fi  folleva  con  ogni  sforzo  a Voi , da 
tiiam  ad  te  Domi-  cui  folo  attende  la  Tua  Confolazione, 
ne  Anìmam  meam  ed  il  lòccorfo  nei  Tuoi  travagli , e a 
levavi.  cui  lolo  ardentemente  aipira. 

4.  Io  fu,  che  Voi  fietc  unSignote 

4.  Ouontam  tu  pieno  di  dolcezza,  facile  a conce- 
Domine  fuavity&  derc  il  perdono  , e un  Dio  d’  infi- 
tnìtis  : & multa  ta  mifericordia,  per  fare  delle  Gra-> 

I mifericordia omni-  zie  a tutti  coloro,  che  v’invocano, 
i bus  invocantiout  te.  come  bi fogna  . 

' lo  pereiò  da  quefta  eonfidera>^ 

Auribut  per.,  zioile  animato,  vi  prego  con  gran 
cipe  Domine  ora-  fiducia,  a voler  porger  orecchio fd« 
tìonem  meamt  & vorevole  alla  mia  orazione  , e ac- 
intende  voci depre-‘  tendere  con  benignità  la  mia  voca 
eationii  mea.  per  adempire  ciò,  che  io  domanda 
alla  voftra  paterna  fiòntà , 

I 6.  In  die  tribù-  6.  E tanto  più  fiducialmentea  Voi 
lationis  mea  da-  ricorro  nelle  mie  prefenti  neceftìtà , 
mavi  ad  te:  quia  quanto  fo  per  elpcrienaia  , che  a* 
exaudidi  me.  vendovi  altre  Volte  invocato  in  tempo 
delle  mie  tribolazioni , mi  aVete  fcm- 
I preconibmma  clemenza  efaudito  « 7.  £ 
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7.  E a qual  miglior  Protettore  pou 


trci  IO  mai  ricorrere 


7,  Non  tfi  ftmì- 

lit  tui  in  diis  Do^  . un'  t n ■ ■ 

, ^ imperciocche  ne  tra  li  Principi 

mine  : & non  e/t  ^ . 

fecnndS  oper4  tua. 


8.  Omnes  gentes 
^uafcumtjue  fecifii , 
venie nt  , ado- 
rabunt  coram  te 


o mio  Dio  i* 

e 

R.C,  cheli  riguardano quai  Dei  del- 
la Terra  , nè  tra  le  falfc  Divinici, 
che  ciecamente  fi  fono  create  gli  uomini,  non  ve  chi 
polla  metterli  a confronto  colla  Potenza  voftra,  nè  che 
polla  operare  cole  limili  a quelle  , che  fate  Voi,chejfolo 
ci  potete  veramente  confolarc , e fofienere. 

8.  In  farti  Voi  avete  dimofirato,  c 
dimofirercte  di  elTcre  il  Re  dei  Re, 
e il  Signore  de*  Signori,,  facendovi 
conofeere  per  Dio  da  tutte  le  Na- 
zioni del  Mondo . Imperciocché  tut- 

Domine  : ó glori-  te  quelle  gran  Genti , a cui  avete  da- 
Hcabuntnome  tuum  n to  Icirere,  verranno  a profirarfi  a- 
vanti  di  Voi  , c vi  adoreranno  , e 
glorificheranno  il  vofiro  fanto  Nome. 

9.  E ciò  ben  conviene,che  fia.attefo- 

9.  Quonlamma^  chè  Voi  Iblo  liete  veramente  grande» 
gnus  ettuy  & fa'  Voi  operate  cofe  maravigliofe  j Voi 
ciens  mirabilia  : tu  liete  l’ unico  vero  Dio , a cui  è dovu- 
ts  Deus  folus,  to  tutto  Tamore  delle  vollreCreature. 

10.  Ora  atfinctiè  io  vi  ferva , come 

10.  Dedue  me  Do-  io  debbo,  conducetemi  Voi  llelTo  ncl- 
mine  in  via  tua  y la  via  de’ vofiri  Comandamenti , fate 
& ingrediar.inve-  colla  voftra  Grazia  , che  iocammini 
ritate  tua  : late-  nella  vera  ftrada  della  giuftizia  ; 
tur  cor  meunsy  ut  riempitemi  il  cuore  di  Tanta  allegrcz. 
timeat  nomenjtuu.  za,  ficchè  io  abbia  pel  voftro  fanto 

Nome  quel  filiale  riverente  timore» 
che  mi  tenga  lontano  da  cuttociò  che  a Voi  difpiace . 

li.  Ah 
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Il  Ah  Signore  mio  Dio  ! fc  Vomii 
11.  Con^eborti^  darete  il  voftro  Tanto  Amore,  allora 
hit  Domine  Deus  io  con  tutto  il  cuore  vi  renderò  la 
meus , in  tofo  cor-  dovuta  confcfiìone  di  lode , e di  rcu- 
de  meo:  drghrifi-  di  mento  di  grazie,  e celebrerò,  e glo- 
caho  nomen  tuum  rifìcherò  il  benedetto  voAro  Nome 
in  Aternum,  eternamente. 

iz.  lovorreiVhcilmioamorecor- 
11  Quìa  mif>  rirpondclTe  a’ voftn  bentfiz;,  poiché 
ricordÌ4  tua  ma-  riconofeo  d’ elTcrvi  obbligato  inhni- 
gna  efl  fuper  me:  tamentc}  Voi  mi  avete  fatto  prova- 
& eruijii  animam  re  la  grandezza  della  mifericordia, 
meam  ex  inferno  che  avete  per  me, col  cavarmi  dal  piò 
inferiori , profondo  lepolcro  di  tanti  mali,  e col 

liberare  come  dall’ Inferno  edremo  l* 
Anima  mia,Tciog]iendola  dalla  fchiavitù  de’fuoi  peccati  ; 

Continuate,  aSignore  > a (oc- 
t).  Deus , tmijui  corrermi , poiché  ho  Tcnipre  bifesno 
infurrexerunt  ju-  del  vodroafutoi  Voi  vedete  la  folle- 
per  me,  &fynago-  vazionc  dc’malvagj  contradi  me,  e 
ga  potentium  <jua.  la  congiura,  che  a uno  fatta  pi  r la  mia 
fierunt  anima  mc-  rovina  1 poftenti  miciNcmici,iqu.ili 
am,  & nonpropo-  non  anno  punto  avantf  gli  occhi  la 
fierunt  te  in  con-  vodra  Maeftà , che  otfendono  colla 
fpc^u  fuo,.  loro  malizia,  uè  fi  mettono  in  pena 

de’  vodri  gaflighi , 

14.  Et  tu  DomU'  i4  Ci(  Ma  Voi, o Signor  mio  Dio^ 
ne  Deus  miferator  , che  per  natura  medeiima  (ìetc  tutto 
& mijericors:  pa-  MiTericordia,e  pica  di  clemenza;Voi 
tiens  , & multa  mi-  che  avete  tanta  pazienza  di  afpetta- 
fericordia , ^ ve-  lè  i peccatori  a penitenza , c che  con 
rax-  incTaufta  bontà  li  ricevete  al  loro  (i- 

1 i ‘ tor- 
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• 1^.  JRefpice  in  lorno'j  Vtoi,che  ficte  fedeliflimo  nclld 
tue  » & mifereré  voftre  proireffc  , riguardatcthi  con 
mei  : dà  mperium  occhio  favorcvolt  nello  hato  ^ in  cui 
tHum  pkero  tuo  > mi  trovo  « ed  abbiate  di  me  pietà» 
& fa/1/km  fkc  fi  Date  a me  vofìro  Servo  la  forza  di 
Uum  McilU  tkét*  rebdermi  fupcriote  agii  sforzi  de* 
miei  nemici  Vidbili,ed  invinbiliiche 
vorrebbero  opprimermi.  Salvatemi  da  edì  orà>  e per 
feirptC)Coroe  cofa  in  tutto  voftra  ^ come  figliuolo  per 
natura  di  una  vodra  umile  ancella}  t come  figliuolo  • 
per  grazia , della  vodra  Chiefa , che  mi  vi  ha  generato  « 
mediante  la  Fede > e la  vodra  divina  Parola. 

l$»  Date }D Signore) un  fegno  fen^* 
I^.  Pdc  mecum  libile  di  quella  bontà  ) che  avete  pet 
figmmin\>onHtnjtu  mci  dimodratc  aquclli)Che  mi  pcr- 
ideai  ijuioderknt  feguitanoyla  protezione»  che  ne  a- 
tnty  cónfknd'tn-  VctC)  talmenteché  fi  arrolììfeano  «e 
tkr  ; (jkottiatk  Dù-  fi  confondano  ai  Vedete  » che  io  fono 
tifine  édj kviff ime»  ajutato  da  Voi  > e cheda  Voi  ricevo 
(jy  confoUuks  esine,  opportunamente  le  confolazioni, che 
mi  confortano  a far  loro  gagliarda 
refiden2a  ) e a dar  fermo  nel  vodto  Tanto  fcrvixio. 

O R A T 1 O e4?  Mss. 

LjEtificé  £>ótftine  iìuhutn  familist  tkd  i & erue  dni^ 
mas  roflras  ex  irfetnò  inferiori  ; kt  tki  iskltkS  con» 
tetnpléuiont  pt  oteEti  > defiderU  carnii  \piritsUi  dominati<h- 
re  ca/eernkS  Per  Dofninkm  &c. 

Esilarate  » o Signore)  colla  Vedrà  Mifeticordia  la 
faccia  della  Vodra  Famiglia  ) c liberate  TAnime 
nodre  dai  profendo  de’ mali,  fìcchè  venendo  noi  protetti 
dai  vodri  benigni  fguardi  ) Conculchiamo  col  Dominio 
dello  Spirito  idcfider; della  Carne.Per  l’amore diN.S>G.C> 

SAL" 
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, Ji  Profeta  fd  ijn)  f elogiò  delU  Chic  fé  fottó  iìnóme  * è là 
' fyHrd  deità  Città  di  Gerufalemnie  j è rdcchikdé  iri  po^ 

I ^e  parole  gr4n  cofe . Sembra  che  il  SÀÌnàò  dbbid  relè» 
tione  ài  tempi  pofieriori  dllà  cattività  di  Éabiìonta  > 4/- 
• tarche  Hfahbricató  il  Témpióy  é rinuovàta  là  Città  , 
còncorreVànò  àGerufaìèmme  molte  Nazioni  flràriiert 
per  adorarvi  il  véro  Dìoi  Là  che  ràppréfenlaPà  la  vo‘ 
éaxJoné  de*  Gentili  àllà  Éedè  di  Gesk  Criflo. 

i.  ✓^Ché  maravigliofo  cdifizio 
^ ì.  F kndaménià  dclUgrari  Città  di  Dio.chtì  , 

' ]us  * in  montibui  è la  Chiéla  ! Qucfta  è fabbricata 
fanRis  ; diligit  Do-  falle  fante  Montagne , cioè  fu  gli  A- 
rnirmi  portar  Stori  poftoli  * c fa  gli  Profeti  i Ubmini 
I fuper  omnia  tàber^  citìineriti  c per  là  Fede  i c per  là  San- 
' MculÀ  jdcobi  titìi  fondati  àrich’cffi  fopra  là  Pie- 

tra principale  > che  è Gesù  Cfiflo  ; ò 
; perciò  il  Signóre  anaà  moltopiù  qUeftà  fpiritUal  Sion- 
hCi  che  lo  contempla  con  viva  ^ede  j di  tjael  Che  fa- 
, celfc  tutte  le  Tende  di  Giacobbe  ^ Più  ha  di  dileiione  per 
• quella  Città>nelÌa  quale  Egli  hà  dettò  di  abitare  per  fetn- 
prc*  di  quel  che  iiiai  abbià  avuto  per  U Sinagoga  j nei  cui 
■ Tabetiìacoii  non  età  egli  pct  fare  Uria  (labile  pcrmaricnzju 

i.  O magnifica  Città  del  rio(lroDio< 

1.  Gioriofa  disia  che  Hai  avuto  per  Fondatóre  il  Figli- 
, /utdéteCivitaiDei*  uolodiDio  medefimo, quante  gloriofc 

cófe  i quante  nlafàviglie  ci  fono  ftaté 
predette  dai  Santi  Profeti  d’intórno  alla  tua  efaltazióM 
I . che  fei  ormai  famofa  per  rUniverlo,  e che  poi  hai  da  effer 
trafportatà  iriCiélò  l Ecco  cóme  di  Te  parla  il  Signore . 

i i X , 3IU 

* G4nif4lm0i*  »r»  ptt»  *i  «mi»»»  Sion  i té  il  Mmt  Moli#  « 
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5.  Io  non  voglio,  dic’Egli, formare 

5.  Memor  troRé-  queAa  Città  di  una  fola  Nazione,  co- 

kjoh'  ,Cr^aby/o^is:.  me  ho  fatto  colla  Sinagoga,  voglio 
me  • anzi, che  fia  aperta  a tutti  gli  uomini 

' del  Mondo.  Getterò  il  miofguatdo 

jfopra  rÈgitto,  cfopra  Babilonia  ; e ancor  quelli  Ifopolt 
faranno  annoverati  tra  quelli , che  mi  conofeono  colla 
Fede , chianjero  alla  mia  Chiefa  eli  Gentili  fepolti  nelle 
tenebre  deiridolatria  , e li  Peccatori  anche  li  più  fa- 
moli , che  ora  giacioiip  nel  peccato . 

4.  Verranno  ad  adorarmi  in  quella 

4.  Ecce  Alienige-  nuova  Città  e li  Fili  Ilei,  cioè  le  Genti 
nAy  cjTyrus^  le  più  aliene  dal  mio  culto  , e le  più 
popti/itsjEthyopum  : nemiche  del  mio  Popolo,eli  Tiriotti, 
hifnerHt  illic . cioè  le  più  ricche,  e le  più  fuperbe 

Nazioni , egli  Etiopi*,  cioè  li  Popoli 
' i più  anneriti  ne*  vizj.  Infomma  ognuno  qualunque  fi  fia 
che  vorrà  credere  , entrerà  qual  viva  Pietra  nell’ edifi- 
cio di  quella  mia  Città  . 

f.  E non  dirafi?  egli  per  gloria  di 

5.  SioH  quella  Città  di  Sion  , che  ranci  diver- 

dicet:  homo  & ho-  fi  Uomini  grandi  fieno  nati  inclTaa 
montitut  e(h  ine*:  popolarla,  eche  rAltiliimoSignorc 

& ipfe  fnndavit  l’abbia  fondata  egli  medefimo,  quell’ 
e*m  Altiffìmns?  Uomo  Dio, eh' è nato  nella  Giudea 

Figlio  delTuomo,  eche  harenduta 
la  Tua  Chiefa,  Madre  feconda  di  un’ infinità  di  Figliuo- 
li (4)  rigenerati  per  efia  alla  Grazia  ì 

6.  Saranno  dunque  aferitti  alla  Cit- 

6.  Dominns  n*r-  tadtnanza  di  si  ampia  Metropoli 
r*bit  in  fcriptHrit  molti  differenti  Popoli , e Principi , 

di 

<1*  Kdfmt  cioè  v^fypti,  cKe  lignifica  tenebre  , e a467/«nconfuiìone. 

(*)  Quella  interpterazioncérccondo  r£biaico  ia  cui  , &■  lumu 

.^jnuìca  moltiiujinc . 
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popnìoT^unti  & prin-  di  qualunque  origine  fi  fieno,  ed  il  Sl- 
cipnm:  horum  y ejki  gnorc  ne  terrà  regiftrato  rintìnitd 
fnerHTit  in  en.  [a]  numero  ne’  fuoi  Libri , c conterà  per 
. fUoiGteadini  tutti quefti,  che  tro.' 
veranfi  felicemente  in  fcfTa . 

ji  O Città  farturìatifiìnià , ic^icui 
y.  SicHt liuantium  Abitanti  per  l'abbondanza  dei  beni 
èntninm habitath e/l  vivono  tutti  in  una  vera,  cperpe- 
in  re  i tua  allegrezza;  i tubi  Cittadini  , o’ 

fon  già  contenti , e beati  per  cfTere 
già  in  poficiTo  del  Sotrìmo  Bene  nella  Patria  celefte , óve  11 
gioja  è piena  , c perfetta  i o fono  almeno  lieti;  e pieni  d’ in- 
terno giubbilo  1 ancorché  pellegrini,  per  la  ferma  fpe- 
iraiiza  , che  anno  di  arrivarvi  i 

O R A T I O àpud  Lnndoiph  de  SixoniÀ: 

FVndator  bonoriim  omnium  Deks  concede  nobis  tàles 
fieri  i Ut  mereàmur  omnium  in  te  lutintiUm  lùcii 
àternà  hubere  Cònfortiùm . Per  Dominùm 

Odio  di  futti  i beni  l’Antore,  dateci  la  grazia  dì 
diventar  tali,  che  meritiamo  di  ottenere  il  conTbr. 
2Ìo  di  tutti  quelli  * che  nella  Luce  eterna  fono  entrati  nel 
Tofàro  Gaudio;  Per  gli  meriti  di  Noftro  Signore  G.O» 

SALMO  LXXXVil, 

jÈ*  ùn  oràiione  di  un  Uomo 
bandonato  fin  dagli  Amici 
Dio  le  fue  miferié, , è cHiedegli Joccorfo . Si  dee  /^pH* 
tare  anclìe  à GethCri/ìo , che  prega  cori  grande  4/f etto 
il  divin  Padre  nella  /uà  Pajfiotiè ; ma  laParatrafi  It 
è fatta,  fecondo  che  viene  ad  ùnpuroUòmò. 

A * ' 5 I . Si- 

(i)  Secondo  r Ebraico:  D»minu$  numnévit,  fttiitm  Pvftdtti  kit  itutimfi  ikjì 


gravemente  tribolàió , ed  ah* 
, e Cóngiunii , che  efponè  4 


Digitized  by  Googli 


fot  $ A t M o txxxvn. 

l»  Oignorc  Iddio  , unico  Autore 
l.  Domine  Deus  O della  mU  falute  » Voi  chia- 
j'éiutiimeA:  indie  mo  e giorno  » e notte  in  foccorfo 
clamavi-,  & noSle  colle  mie  grida  , c non  cedo  d’in-. 
foram  te.  ' drizzarvi  adìdue  fervorofe  preghie- 

re per  muovervi  a compaflìone  j 
poiché  n tratta  dell*  affare  della  mia  falvezza, 

1,  Lafciate  pertanto  , che  quede 
/ntret  in  (onfpe-  preghiere  giungano  per  fino  al  vo^ 
tnooratio  mea:  ftroTroao,  e piegate  benignamente 
inclina auremtuam  le  voftre  orecchie  ad  afcoltarcimici 
^dprecem  mea,m.  voti,*  efauditemi  per  lorazione  di 
GesiiCrilio,  a Voi  offerta  con  cla- 
mori, e lagrime,  la  quale  fu  da  Voi  ricevuta  per  Lui, 
e per  gli  fuoi  Membri, 

Imperciocché  fono  opprefTo  da 
3.  Quia  r epici  a efi  tanti  mali,  ed  è in  una  tale  amarezza 
enalis  anima  mea  : l’anima  mia, che  è in  procinto  di  fini- 
vita  mea  infer-  re  quefia  vita , c fta  già  per  ]a  grave 
no appropin^uavit*  triftezza, come full’orlo del fcpolcro , 

4.  Già  (embro  effere  tra  quelli,  che 
a.  .£/iintatus  fum  fi  fotte  rrano  ; tafe  la  mia  condizio- 
fum  defeendentibus  ne  nelle  afflizioni , che  (offro,  e fono 
in lacumifa^Hs fum  talmente  abbandonato,  efenza  al- 
ficut  homo /ine  ad ju- cnnZ)UtOi  e conforto,  chepofToef- 
(oriot  inter  mortuot  fere  riguardato  qual  Uomo , che,co- 
liber.  me  (enza  vita,  è lafoiato  in  abban- 

dono 

* Se  fi  applichi  il  Stimo  a Gesù  Crifto,  fi  dee  inteadere  il  terzo  verfo  del- 
la di  Lui  Agonia,  c il  quarto  del  giudizio  , chediLiii  fecero  i Giudei  • 
che  locondaiinatono , come  reo  di  motte , ciò  {limarono  impotente  a 
fuggire  dalle  lotmani,  c a rifotgere  , benché  realmente  egli  fofìlè  Pa- 
drone della  motte  , acni  per  Tua  volontà  foggìacque  , e da  cui  li  liberò, 
quando  volle  . E aqueftomodo  1' attento  Lettore  potrà  fare l’applica- 
9ionc  del  refto  del  Salmo , conforme  riftotia  della  faflÌQac  acuì  ckUt 
(«meote  rappotcafi* 
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dono  tra  gli  altri  morti,  dei  quali  niano  (i  prende  penfìcro* 

5.  Mi  conlìderaiKigià  comeunodi 

5.  SìcHt  vulneri^  quei)  che  feriti  a morte)  e riporti 
tidormieittei  in  fe~  già  nel  fcpolcro  , Voi  lafciacc  anda- 
pulchris  , quorum  re  in  polvere  , ed  ivi  rimanere  fino 
non  et  memor  ém-  all*  ultimo  giorno,  come  fetrattan'* 
plÌHs\^ ipftden$4'  to  averte  deporta  la  memoria,  c I3 
nutuA  repul/ifunt  k cura  di  erti , atcefochè  fon  cancellati 

dalLibro  de’vivi,che  avete  alla  mano. 

6.  Pofncrttnt  me  6.  In  erfetto  i miei  Perfecutori  mi 

inUcH  inferiori  :in  anno  gettato  in  un’abKTo  di  calami- 
teneìfro(isy&  innmr  tà , mi  annafatto  patire  dolori  d'In- 
hr»  mortis.  fcrno,  e fono  Tempre  come  attorniato 

dalle  cencbrc,e  dall’óbra  della  morte. 

7.  Super  me  con-^  7.  Etuttociò  mi  avviene,  perchè 

jurmutut  efi  furor  non  fento  pili  i foliti  influill  della  va-  , 
tuus'.  &omnesflu  ftra  milèricordia,  ma  bensì  mi  con- 
xut  tuot  induxi/ii  viene  provare  la  vortra  collera  co- 
fuperme,  rtante  a feartearrt  Ibpradi  me,  noi» 

altrimenti , che  (c  mi  venKTero  tutte 
addortb  le  onde  di  un  mare  orribilmente  agitato . Ma 
io  mi  fovvengo  , che  tutto  il  pefo  della  vortra  collera 
l’ha  portato  volontariamente  Gesh  pe’.nortri  peccaci  > 
alììnc  di  dirtorla  da  Noi. 

8.  Voi  intanto  cosi  trattandomi  > 
S.  Longefecifli  avete  allontanati  da  me  infìno  i miei 
mtot  meos  a me  e Amici,  ed  i miei  Famigliari,cheor- 
pofuerunt  me  mai  fi  vergognano  di  praticar  meco» 
tninutionem  /ibi,  e di  conofeermi  ,e  non  mi  guardano 
ebe  con  orrore . 11  che  toccò  aCrirto 
di  (òrtrire  dalla  patte  de’  Tuoi  Aportoli  , cd  altri  Tuoi 
Dimeftici . 

1 1 4 So« 
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9.  Sono  dato  nelle  mani  de*  filici 

9.  Tradìtusfum,  nemici , nè  par  , che  io  pofTa  ufc irne  j 
non  egredicbari  mi  cchiufo  lofearapo  da’ miei  ma* 

ecuH  nifi Unguerunt  li  i e per  mancamento  di  vigore  mi  < 
prx  inopia.  fi  fono  inlanguidici  infino  gli  occhi  ^ 

IO  Ma  io  , o Signore*  non  oftantc 

10.  riamavi  ad,  una  si  grande defolazione  , non  cefib 

te  Domine  tota  die:  di  cfclamarc  a Voi  con  fiducia  , edi 
expandi  ad  te  ma-,  pregarvi  ardentemente  tutto- il  gior- 
fws  meat . noi  ed  alzo  a Voi  le  mani  nella  mia 

orazione)  unendomi  alle  preci  por*- 
tevi  dal  mio  Salvatore  colle  mani  ftefe  fulla  Croce, 

1 1 rnm^HÌà  mor.  ' ' ' 

li»?  medici  [h-  ’ eh' ro'’'’  g'i  morti , c non 

fcil»hmt,  & cmfite^  piunofto  in  quelli,  ciré  vivonoan- 
huntuM-nhi*  cora/  O potranno  forfè  i Medici  ri* 
Alfe  itale  i già  defunti , affinchè  que- 

fìi  vi  lodino,  e benedicano  il  voftroNomc  / Ah  no, 
o Signore/  e perciò  , mentre  io  fono  tuttavia  in  que* 
fio  Mondo,  fate,  che  mediante  la  voftrà  cohfolazionc  io 
vi  pofla  lodare  con  maggior  libertà  di  fpirito. 

II.  NumMidv».  ■»  Vl<irìtgllforfcalcunodiqaci, 
r»bil  tIM,  mfep»t  '<>'  g'":>oi.o  già  nel  ftpolcto,  che  ivi 
chre  mijmcerdi»m  «'«hrirplTa  U voftri  ntiferTO^^ 
t»»m:&vem„em  delle  infallibili  voftte  pio- 

t»»«hperd,iÌMì  '"f'^Noeertamentc.conieneii.nie. 

no  Io  far.inno  quei , che  fono  come  fé- 
polti  ne’ vizjgochegià  fonoCaduti  nel  baratro  della  perdi* 
zione.  Date  dunque  a me  ancora  vivo  imove  prove  della 
voftra  bontà,c prefervatemi  dal  peccatole  dalla  morte, fic* 
che  io  non  cefi!  di  cfaitarc  la  Vofira  clemenza  > e fedeltà  • 

" 1 li-E 
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15.  E che faranno  forfè conofcité» 
ij.  NttmejHtdco'  te,  c glorificate  le  voftre  meraviglie 
gnofeentnr  in  tene  dacoloro,  che  trovanfi  nelle  tenebre 
■brit  mràbi/i4  tua:  della  morte, e deirinfèrno'’  o fi  farà 
& jHffitU  t»4  in  egli  grata  menzione  della  voftra  giu^ 
terra  oblivioni  fi  ftizia,  c de’ voftnbenefizj , dove  fon 

•'  • porte  in  oblio  tutte  le  cofe  palfate, 
che  recar  potefTero  alcun  conforto,  e dove  noia  v’èper 
c(Ti  più  di  Redenzione  , come  lé 'vc  ne  forte  atfatco  di" 
■mtnticato?  Adunque,  o mio  Dio,  'perla  Gloria  del 
voftro  Nome  foccorretemi  in  quefto  Pellegrinaggio,  af- 
finchè io  fia  di  quelli  , che  vi  loderanno  c nel  tem- 


po, c nell’ eternità 

14.  Et  ego  ai  te 
Domine , clamavi  i 
er  mane  orario  mea 
praveniet  te . 


14.  E perciò  raddoppio  le  mìe  gri- 
da, evengo  a follccitarvi , o Signo- 
re, colle  mie  preghiere  prima,  che 
fpuntì  il  giorno,  prevenendo  in  tal 
modo  colle  mie  lagrime  i pericoli, che 


mi  fovraftano,  affinchè  abbiatela  bontà  di  diftorlt. 


ly.  Or  perchè  mar,  o Signore, ri- 
I Vt  ejttidDomi.  gettate  Voi , ciò  non  ortante , la  mia 
ne  repellis  orationem  orazione/*  Perché  divertite  da  me  il 
meam  ? avertitfa-  voftro  favorevole  fgua'rdo,  quafi  che 
' ciem  tttam  4 me  i non  vogliate  efaudirmi  ? Ma  pur 

querta  apparente  durezza  la  ufafte 
col  voftro  diletto  Figliuolo  per  gaftigo  de’ miei  peccati, 
•c  dei  difetti  , che  accompagnano  le  mie  orazioni. 

16.  Egli  pocèben  dire  con  verità  d’ 
i6.  Panper  funt  aver  partati  gli  anni  Tuoi  fino  dalla 
ego  t & in  laboribtts  fua  gioventù  in  povertà , e in  trava- 
a juventfite  mea,  g|io,  poichèè  nato , è viiTuto,  ed  è 
exaltatiis  aatem,  morto  povero, 'c  travagliato  ; c dal. 

i i S U 
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J>umi/iatusfum  , cr  la  fua  efaltazione  fccndendo  , erta- 
conturhatHS.  to  (oggetto  alle  più  grandi  umilia* 

zioni,  e conturbazioni,  lidie  non 
ha  che  fare  col  poco,  che  io  ho  patito  di  povertà , e di 
fatica,  di  decadenza,  e d’  inquietudine  ,*  benché  appena  ho 
incominciato  a follevarmi  un  po’  poco  ad  uno  fiato  mi-  ' 
gliore , che  ad  un  trattq  mi  fon  trovato  ricaduto  nell’ 
umiliazioiie,  eiq  maggiori  inquietudini, 

..  . if.  £ cosi  Egli  potè  dire  con  più  di 

17,  InmetrMtfie^  ragione  a Voi  : lo  fono  dato  come  il 
funt  irjt  tuA  : <3*  berfaglio  di  tutti  i colpi  del  vodro 
terrores  contur-  Tdegiio  , e fui  tutto  in  agitazione 
baverunt  me^  per  la  paura,  che  mi  fece  la  vodra 

Giudizia  , c per  rapprenhone  de* 
piali  , che  mi  foyradavano . 

18.  A talché  fono  fempre  come  ac- 

18.  Circumdede-  torniato  per  ogni  parto  dai  mali  prc- 
ruiitmeficHt  A(]UÀ  fenti,  che  fotfro,  c da  quelli,  che 
tota  die  : circttrnde-  temo  per  l’ avvenire , non  altrimenti, 
derunt  meftrnul.  che  fe  mi  ritrovadì  in  un  gorgo  di 

‘ acqua,  che  da  ogni  parte  mici  rcon- 

daflc,  e che  andaiTe  crcfccndo  con  nuovi  torrenti,  che 
vi  n fcaricadcro  tutti  infiememente . 

ip.  E per  cumulo  della  mia  infcli- 
ip.  Elongafii  a me  cita  rimango  fenza  avere  chi  mi  con- 
smicum  y &proxt-  foli,ochi  mi  compatifea,  perciocché 
mum:  & notot  meos  avete  allontanato  da  me  ogni  Amico, 
‘ttmiferia.*  cd  ognunio  Propinquo, c Famiglia- 
rci i quali  al  vedere  le  gravi  mie 
milèrie,  odi  me  fi  vergognano  , o temono  d'incorrere 
qualche  pericolo  a cagione  deH’aQìdenza,  che  mi  por* 
gedero  . Eccomi,  o Signore,  come  fono  abbandonato' 

I lo 

Cioè  4 me  fT4  med  £r4vi  miferis , S>  Geiolt 
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to  attenderà  tuttavia  coli  pazienza  , e con  fiducia  qiitl 
tempo,  in  cui  piacciavi  finalniente  di  liberar nii. 

O R,  A T I O Èrcv.  Moz^trab. 

E Genti  y & in  lahoribus  conjìfienti  Zccl^é  tMChrifié 
citius  confoÌAtor  ocenrre'.  ut  tu,^nipto  ÓM  egens  » & 
pétHper  efeFl/ts  es , donis  caeltflibHs  in  futura  rtmu^ 
ìterts  . Per  Mifericordiam,  &c.  . 

OCriftò  Confolatore  venite  preAo  à pòrger  ajùtb  al- 
la Volita  Chiela  ^ che  cinbifognò,  e che  H trova 
anguftiata  « e travagliata  ; ficchè  Voi  > che  vi  fìetò 
fatto  povero  . e bifognofb  per  e(Ta,  la  riniurteriateiil 
futuro  coi  dóni  del  Cielo . Per  la  Mifericordia  voftra  éc^ 

salmo  LXXXVIII. 

/«  ^ue^o  S ètimo  fotta  Ufigurd  di  ùavidde , è dtUe  Pro- 
maffe  fatte  a Lui  da  Dio  di  un  Regno  da  perpetuar- 
fi  nella  di  Lui  B Amiglia  » ( /e  <iuali  pàrévOno  fenz.à 
effetto  dopo  la  prefa  del  Re  Sedàcia  ) ci  vieti  chiara- 
mente rappreferttato  il  Aieffia , in  cui  perfettamente Jt  ' 
fono  avverate  le  fuddettè  Promejfe . £ <jue(le  fi  comme- 
morano «fui  per  muovere  il  Signore  ad  aver  pietà  dei 
Popolo  Fedele  4 riguardo  dèi  meriti  di  Gesù  C rifio  . 

t.ei>  ^"^AÌi,  e tante  fono,  òSi- 
i.  fl^Uferieordias  JL  gnore,  le  dimdftrazio.; 

Domini  in  àternum  hi  della  voftra  infinità  Mifericor- 
tOntaho.  dia  verfo  gii  Uòmini  j che  io  noti 

1.  In genèratiancy  voglio  giammai  cciTare  dal  celebrar-* 
& generatìone  ; dn-  la  con  cantici  di  eterna  laùde;  td 
nuntiabo  veritoteni  altresì  la  vofira  Fedeltà  nell’offer- 
tuaminoremeé*  Var  le  promeffe  , -che  vi  fiere  de- 
• 1 i 6 gna^ 
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fli , in  AtbrrtHm  mi' 
f rricordi/t  Adifkahi- 
tur  in  ccelis  ; prA' 
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grato  di  farci,  io  la  palefcrò  a tutte  le  venture  genera- 
zioni , confeiTando  pubblicamente,  che  non  orante  leno- 
fìrc  iiifcddtà  Voi  adempirete  quanto  ci  avete  promeflb. 

5.  Imperciocché',  fecondo  ciò  , 
che  avete  detto  Voi  ftefiTo  , la  vo- 
ftra  Mifericordia  durerà  eternamen- 
te, c andrà  fempre' crcfcendo  a ri- 
guardo dell’ edifirlo  della  celcfte 

pàrahitur,  - ver#V4j  . Gerufalemmc,  che  fabbricate  colle 
tuai»eis>-  Pietre  vive. , cioè  cogli  Uomini  , 

. che  colla  voftra  Grazia  rendete  de- 

gni di  un  tale  onore.;  ed  è già  fermamente  (labilito  in 
Cielo  r adempimento  .delle  voftre  veriflìme  promeiTe  • 

4.  c y.  Io  ho  fatta  Alleanza  , Voi 
4.  Drfpofnì te^ a-  -dite  o Signore  , co’. Patriarchi  da 
fnentHclcElis  mcis : me  eletti,  ai  quali  ho  promeflb  il 
jUraìfi  David  fer-  Salvatore  , ed  ho  giurato  al  mio 
Va  meò  t upjue  <«  ' Servo  Davidde  a quello  modo;  Del- 
Aternùm  pr'aparabo  la  (Ua  Rcal  Profapiavenefaràfem- 
fernenfàum.  '“pre,  cioè  eterno  farà  il  Regno  del' 

f.  Et adificaha iti  mio  figliuolo,  chcdalla  tua  Fami- 
gtnerattonem  , (j*  glia  temporalmente  nafeerà  ; ed  a 
gcnerationem  : fe~  quello  io  ergerò  un  Trono,  la  cui 
demtuam.  durata  uguaglietà  quella  dcirctà. 

, tutte , “Cioè gli  edificherò  la  Chiefa  , 
che  durerà  fino  alla  confumazione  de’  .fccolil  ' 

6.  E per  verità  i Cieli  Uefiì,  o Si- 
gnore, rendono,  e renderanno fem- 
premai  tcllimonianza  alle  oiaravi- 
gliofc  opere  voftre  . Loderanno  la 
voftra  bontà  , e fedeltà  gli  Spiriti 
celefti  nel  confeftb  de’  Santi  ; e 

• quc. 


'(3.  Cónfitehkntur 
cali  mirabilia  tua  j 
Do>mne\etenim  ve~ 
ritMtem  tuam  in  Ec~ 
cle/ìa  fan^lornm . * 
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quefte  altresì  le  annunzieranno  lémpre  ncllaSanta  Chié- 
fa  j predicatori , che  come  tanti  Cicli  elevati  fopra  gli 
altri  uomini,  _fpargerantio  la  rugiada  della  celeftc  Dot- 
' trina , predicando  nelle  adunanze  de’  Fedeli  le  maraviglie 
della  Creazione, c della  Redenzione dd  Mondo,  il  com- 
pimento delie  voftre  promelTe,  e la  verità  del  culto, 
c della  fommeflìone,  con  cui  dovete  effer  fervìto. 

7.  E con  ragione  al  certo,  poiché 
T.  QHanUm<^HÌs  chi  v’ha  egli,  mai , non  Telo  inTcr- 
in  tiHbtbus-  Aquahi-  ra  , ma  neppure  in  Cielo,  che  polla 
• tur  Domino  : Jtmi-  pareggiarli  al  5ignore.<’  echi  può 
hs  erit  Dto  irnfiltis^  a lui  ralTomigliarfi  , quando  anche 

Dei'?  folte  uno  de’ più  fublimi  Angioli, 

. V che  lì  chiamano  per  grazia  di  a- 

dozione  Figliuoli,  di  Dio  / . . 

i S.  Egllc  quel  Dìo,  la  di  cui  raae- 
8.  Dens  qui  glori-  ftofa  Gloria  riluce  nella  beata  Adu- 
fìcatnr  tn  eonftlio  manza  de’  Santi,  sì  degli  Angioli, 
fanBorum:  magmst  come  degli  Uomini , che  incclTante- 
^ terrtbilis^  fuper  mente  lo  lodano  ; ed  egli  è infinita- 
omnes  i qui  in  eir-  niente  più  grande,  c più  terribile, 
cuituejusfunt , che  tutti  quei  potenti  Miniftri , che 
. compongono  la  fua  Corte  , i quali 
con  cremore  gliadìRono,  c con  ìlpirito  d’ammirazione 
' lo  adorano.  • ; 

* ..  [■  p.  InfattiaVoi,  oSignore,  chd 

p.  Domine  Deus  fece  il  Dio  degli  Efe.rciti  del  Cielo , e 
virtutum,quis/imi-  della  Terra, dove  fi  ritroverà  egli  chi 
Us  libi  ì potcns  es  fiafimilci’  Voi  liete  il  tommo  Potcn* 
Domine, & veritas  tc  , e la  Verità  è corneali’ intorno  di 
( tuu  in  circuitu  tuo.  Voi , da  cui  non  può  fcpararfi,  e però 
, , . ■ fono.ficure,c  fedeli  le  voftre  promcfic. 

IO. 
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IO.  Tndomt»4-  IO.  Voi  potete  quello,  chenelTd-* 
tir  poteffdtì  màris  t no  altro  può  ; artcfi>chè  Voi  con  a 
motkm  autem  flit-  foluto  comando  date  legge  alla  fie- 
Ftitm  ejKs  ttt  miti-  tezza  del  Mare,  c con  un  folocen- 
^4/.  no  calmate  ogni  fuà  piu  "terribile 

tempefta»  Come  altresì  fta  ìri  vo- 
fìro  potere  il  deprimere  tutta  la  Potenza  del  Secolo* 
c di  raiTcrenare  le  cofe  aitchè  le  più  perturbate. 

ili  Voi  avete  iimiliato  il  fuper- 
XI,  Tu  humiliufli  bo  Lucifero > coinè  fc  averte  attet» 
fìcut  iftiìniratum  , rato  Un’uomo  ferito  a morte,  el 
fupethu:  inhràchh  avete  cacciato  giù'dal  gloTiofo  po- 
virtutis  tuàdifper-  ftoj  Ch*  egli  aveva  > con  tutti  ì fuól 
fifliinimicos tuos , Complici}  fimilmentc  aVeteabbaf- 
fato  la  fuperbia  di  Faraone  colle  for.» 
Ze  della  Voftradeftfa  j ed  avete diftrutti  i nemici  Voftri  « 
che  perfeguitavano  il  ’ voftro  Popolò  . E cosi  potete 
fate  con  tutti  i Nemici  della  noftra  lalute  * 

li.  Voftro  è il  tutto , o Signore; 
li.  Tui  funi  cotlif  VoftriibnoiCicli,  voftrac  la  Terra* 
& tuàefi  terra  or-  Vói  avete  formato  qucfto  Globo  dei 
kem terr4y& pieni*  Mondo,  etuftOciò,  chceffocòntic- 
tkdine  ejus  tu  furt'  nC  ,e  la  Parte  Settentrionale  ,equcl- 
da/iii  Aifkilonemì  la  del 'Marc  morto,  che  riguarda  al  .« 
& mare  tu  creàfli  » mezzod  1 . 

~ i Mcdefimameiite  il  monte  T.1- 

. Ij*  Tahor  (a)  bot,  che  è al  l’Occidente , e il  monte 
& kernion  (b)  in  Ermon , cheèairOricnte,come  fac- 
ìmmine  tuo  ex^uha-  ture  voftre , celebrano  il  voftro  No- 
buat:  tHum  brachili  me.  Qaefti  Monti , die  fono  nella 
cum  potemia . Galilea,  furono  come  i teftimonj  for- 
tunati delle  maraviglie  operatevi 

dalia 

(t  ) thabtt  lignifica  e»ntri\ilnt  [Htifà  < ( b ^ Htrmth  : eunfjgrati  » DitJ 
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dalla  divina  Potenza  del  Redentore.  E li  Fedeli  si  dell’ 
Oriente , come  dell’Occidente , figuratici  da  qucfìc  Mon- 
tagne, fi  rallegreranno  nel  Nome  del  Salvatore , per  gli 
cui  meriti  anno  ottenuta  la  cantriz,ìone  de’  loro  peccati  , 
la  pHrkà  delle  loro  cofcrenze,  e la  grazia  di  effere  con- 
fegrati  a Dio;  cd  efiì  nc  daranno  gloria  al  vofiro  brac- 
cio , a cui  s’appoggiano , che  è di  ana  potenza  fuprema . 

14.  Di  quello  , o Signore,  noi 
14.  fìrmeturmM’  non  ne  dubitiamo  punto  ; fol  vi  prc- 
tjMttm,  & ex  ulte-  ghiamo,  che  vogliate  fcgnalare  a 
tur  dextera  tua  : prònoftro  quella  voftra  forza , che 
^uf?itìa,&ju4ìcium  la  tenghiatc  ben  ferma  fopradi  noi 
praparatiojedit tua-  per  proteggerci,  e che  ftendiatc  la 
voftra  Mano  per  abbattere  i noftri 
nemici . Noi  fiamo  ugualmente  certi , che  alla  voftra 
Potenza  fono  congiunte  la  Giuftizia , e l’Eqoità  del  giu- 
dizio, le  quali  ornano  , c ftabilifcono  il  voftro  Reai  So- 
glio ; e che  per  mezzo  di  quefte  Virtù  , che  Voiftefso 
producete  negli  Uomini , preparate  in  elfi  il  voftro  Trono. 

I f . E che  parimente  vi  precedono 
1 s-  Mifericordiaj  fèmpre  la  Mifericordia  , e la  Verità, 
verìtas pracedent  quali  avete  in  ogni  azione  innanzi 
faciemtitam  : hea-  agli  occhi.  Fatecene  dunque  prova - 
tus  populut  t cfui  re  gli  effetti  • Ed  oh  felici  quelli,  che 
feit  juhilationem . conofeendo  quefte  voftre  perfecioni , 

fanno  dilettarli  in  Voi,  latino  giub- 
bilare nel  loro  Dio,  c fanno  di  quefte  degnamente  lo- 
darvi ! Dateci,  o Signore,  parte  a quefta  Grazia. 

16.  Imperciocché  quegli , che  1’ 
i(j.  Damine y in  anno  , cammineranno  felicemente 
ìumine  vultus  luì  col  favor  voftro,  come  col  benefizio 
ambulidìunt , & in  di  un  chiariftìmo  iumc , nella  ftrada 

de’ 
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tìomins  tuo  txuha-  de’  voftri  Comandamenti , e conofcc- 
bunt  tota  die  : & ranno  la  voftra  volontà  > Tarannoin 
in  jufHtia  tua  ex-  continua  allegrezza  dall’ interna  pa- 
ahabuntur . ..cCi  che  goderanno  lodando  il  vo(Ìro 
• Nome;  e fi  glorieranno  in  Voi  della 

Giuftizia j quale  riconofaranno  dalla  yoftra  Grazia, 
che  gii  efalta,  e li  corona. 

. 17.  Poiché  per  verità  a Voi  ap- 

17.  Qiionlamglo-  partiene  tutta  la  gloria  della  loro 
.ria.virtutit  eorunt  forza,  ed  in  loro  medefimi  non  fi 
tu,es  : in  bene-  polTono  gloriar  punto,  ma  fot  amen- 

placito  tuo  exalta-  te  in  Voi,  fenza  la  cui  grazia  nulla 
’.bitur  eornunoflrum.  vagliono.  E pertanto  noi  non  ifpe- 

riamo  di  ciTere  ruperióri  a’  nofiri 
.nemici,  nc  di  potere  alcun*  cola,  fc  non  per  voftra 
gratuita  Mifencordia , c per  la  vofira  buona  Volon- 
tà, per  cU^i  piacciavi  di  ajutarci. 

I . . . • 18.  Imperciocché  il  Signore  è que- 

iS>  Quia  DomL  gli,  chea  ha  eletti , ed  adottati  per 
• ni  efl  ajfum^io  no-  Tuo  Popolo  ; tgli  per  fuo  gratuito 
fira:  & fan^i  /f-  benefizio  ci  ha  defiinati  ad  ciTcrefuoi 
■ rael  Regis  nofiri . Miniftri  ; Egli,  che  è il  Santo  d’ifi. 

. _ racle , cioè  l’Autore  della  fantità  del- 

la fua  Chiefa , è altresì  il  noftro  Re , il  noftro  Protettore, 
in  cui  dobbiamo  porre  ogni  nofira  fperanza . 

. . 15).  In  ctfetto  , Comunicandovi 

ip.  Tunc locutut  Voi,  o Signore  , ai  Santi  Profeti 
et  inviane  fanllit  per  lo  pafTato  col  mezzodì  vifioni , 
tuis  y & dixifii: po-  così  loro  pa riafte  .*  lo  ho  eletto  , 
fui  adjuforium  in  dicefte,  un  Uomo  fecondo  il  mio 
potentey&  exaltavi  cuore,  quale  io  renderò  forte  col 
e/eclude plebe  mea.  mio  ajutu,e  valevole  a liberare  il  mio 

Po- 
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Popolo  da’ Tuoi  nemici,  cquclVlJomo  da  me  feelto  tra 
il  mio  Popolo,  lo  voglio  ióllevare  al  TronOé- 

lo.  Quedi  farà  il  mio  Servo  Da» 
ao.  Invanì  D4~  vidde,  che  farà  la  figura  del  po. 
vtdfervMtn  menni:  tentiflìmo  Liberatore  Uomo-Dio,  il 
oleo  faaflo  meo  un-  quale  dalla  di  Lui  Ptofapia  nafeerà 
xienm»  colla  qualità  di  Re  di  tutti  gli  uo> 

mini . Ora  , affinchè  effio  Davidde 
rapprefentar  pofla  i caratteri  , e l’ unzione  pieniflìma 
delle  celtdi  benedizioni,  che  avrà  il  Mcffia  , io  me  1’ 
ho  provveduto  a propoGto , e io  farò  ungere  col  mio 
Santo  Olio,  c cenfagrare  in  Re  d’ifraele. 

ZI.  Ad  tifo  darà  fempre  pronto 
ai.  Manut  enim  foccorfóJa  mia  Mano,  e colla  mia 
nten  auxiliabìtnr  fortezza  lo  renderò  invincibile  ; co- 
ri : & hrMch'tum  me  clicndo  la  Ggura  di  Grido , che 
meSconfortabireu.  invefìirò  della  mia  Sovrana  Poten"» 
za,  anche  fopra  de’  cuori. 

11.  N'tbtl proficiet  xi.  Sarà  inutile  contro  al  Re  DaJ 
inimicos  in  eo:  & fi-  vidde  ogni  sforzo  nino  ico , ed  in  va- 
Uhs  ini^uitatis  non  no  tenteranno  di  nuocerli  gli  fccllc- 
spponet  notere  et  • rati  ; e molto  meno  la  potranno 
contro  al  midico  Davidde  i Tuoi  ne- 
mìcV,  cioè  il  Mondo  , c l’Inferno  i nè  ritroverà  il 
Demonio,  che  è il  figliuòlo  dell’ iniquità,  alcun  mezxoi 
d*  impedire  il  Regno  al  Divin  Vincitore. 

13.  lo  disfarò  pertanto  i nemici 
x^.Et  cancidiUn 4 del  primo  fotto  ai  fuoi  occhi  , c 
fAcie  ipfius  inimiets  metterò  in  fuga  coloro  che  peff 
ejus  : & odientes  odio  fi  armeranno  centra  di  Lui> 
eum  tn  fngAmeon-  come  altresi  abbatterò  i nemici  fpi- 
vertam,  . rituali  del  Secondo  , t confonde-' 

rò 
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ròcon  una  vcrgognofa  fuga  tutti  quelli,  che  muove. 
ranno  guerra  alla  di  Lui  Gloria. 

X4.  A Davidde  manterrò  fcdel- 
14.  Et  veritàs  mciuclc  pròmclTe,  chcgli  ho  fatte, 
meaj  & miftricor-  e gli  farò  fem premai  provategli  ef- 
di4  mc4  eum  ipfo\  fetti  della  mia  Mifericordiajcrcfcerà 
' d*  in  nomine  meo  la  di  Lui  gloria , c potenza  (otto  al- 
ex4ltnbitHr  cornn  la  mia  inceffante  Protezione . In  Cri- 
ejnt*  (lo  poi  quelle  cofe  molto  meglio  li 

vcri6cheranno , attefochè  in  Lui  ve« 
dranli  adempite  le  mie  promelTc  di  mandare  un  Salvato* 
re,  e farà  Egli  mcdefimoil  Difpenfatore  delle  mie  mi. 
fericordie  verfo  l’ uman  Genere,  e per  virtù  del  mio  No* 
me,  e per  mia  gloria  verrà  efaltata  la  Tua  Potenza. 

Del  Re  Davidde  Renderò  la 
Etpon4min  dominazione  dal  mare  d’Occidente 
/U4TÌ  ejHs  : lino  al  fiume  Eufrate  verlb  l’Orien* 
d*  i*f  fluminibHS  te  ì e del  Re  CriRo  dilaterò  l’Im- 
dexter4m  ejtts,  pcrio  da  una  all’altra  eRremità  del 
Mondo  ; Quanto  abbraccia  il  Mare, 
e quanto  vi  è di  Terra , per  mezzo  a cui  feorrono  i 
fiumi,  lo  riconofeerà  per  fupremo  Signore. 

26.  Quelli  come  cRendo  iniìeme  e 
i6.  fyfeinvos4-  Dio,  e Uomo,  m’invocherà ccAi 
bit  me  i P4termeuf  feccodi  Figlio,  e diraromi.*  Voi  Rete 
es  tu:  Detti  metti, & il  mio  Padre  , Voi  liete  ancora  il  mio 
fnfeeptor  f4/tttii  meà.  Dio  ; come  Uomo  10  vi  riconofeo 

per  Autore  della  mia  falvezza. 

Z7.  Et  egoprimo-  ly.  Ed  io  Io  tratterò  da  mio  Primo*' 
genitttm  pon4m  il-  genito,e  da  mio  Diletto  tra  tutti , co* 
/um  : excelfrtm pr4  me  ho  voluto  moRrare  nella  predile* 
^tgihuj  terr4 . zionc  inverfo  Davidde  i farà  queRi 

il 
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i8.  IrtitterrtHm 
fervabo  UH  mìferU 
cordiummettm',  & 
tefìnmentHTH  m^um 
fidele  ipfi , 

Zp.  Etpanufnin 
f<ncH/u  fuH/i  femen 
ej»f  : & thranutit 
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il  primo  a riforgere  da  morte  a vita  immortale  « farli  co* 
me  il  Primo  tra  molti  Fratcllijfoctoporròogni  cofa  ai  fuoi 
piedi , lo  coronerò  di  Gloria  i c lo  innalzerò  ad  una  tale  fu- 
blimità  , che  farà  il  Re  dei  Re,  c il  Signore  dei  Signori. 

i8.  Confcrverò  verfo  Lui  inetcr- 
no  la  mia  Mifericordia  j che  gli  hò 
dichiarata  da  principio;  equeha  1* 
uferò  verfo  la  Chiefa  da  e(To  formata« 
£ farò  Tempre  fedele  ad  o(Ter  va  re  le 
promeiTe , che  gli  ho  fatte , nella  mia 
Alleanza  con  eifolqi, 
zp.  £ adempirò  in  Lui  la  promeffa 
fatta  a Davidde,  cioè,  che  la  Tua 
Stirpe  fi  confcrvcrcbbc  per  tutti  i fc- 
CjHfy/tcui:  diescailf,  coli,  eche  durerebbe  il  Tuo  Trono, 
quanto  i Cicli  ; imperciocché  il  Re- 
gno del  Media  nato  dalla  Tua  Profapia  farà  fenza  fine  ; c 
dei  Figliuoli  fpirituali,  ch’egli  rigenererà  alla  Grazia, 
ve  ne  faranno  Tempre  fino  alta  fine  del  Mondo 

}Q. C jt.  Che  fei  Figliuoli  Tuoi,  di- 
fonoramlo  la  loro  Nafcita,  e dege« 
nerando  dal  loro  Capo , abbandone- 
ranno la  mia  Legge , e non  cammu 
ncranno  per  la  drada  de’  mici  Co- 
mandamenti , fc  violeranno  le  mie 
gtude  ordinazioni , e non  ofTcrveran- 
no,  quanto  io  holoro  prcicricto; 

jz.  Verrò  ben’ io,  non  già  Come 
Tcvcro  Giudice  ad  cderminarli,  ma 
3 yifitiiho  in  vi*''  da  pictofo  Padre  colla  verga  alla  ma- 
^4  inie^uìt4tes  eo^  no,  per  non  fomentare  coll'im puoi* 
rum:  & in  verheri.  tà  le  loro  fcelleraggini,  ad  emendarli 
bus  peccuta  eorum  t Col 


30.  Siuutcmde- 
reliejucrint  filit  ejus 
legem  me^fn , & in 
judtcìis  meis  non 
umbuUvcrint . 

31.  Sijufìitiusmc^ 
at  profunaverint  : 
mundutu  meu 
Tton  cuflodierint , 
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col  gaftigO)  e a ridurli  colle  pcrcofTe  al  buon  renderò; 

,..r  • !•-  Ma  non  pèrqucfto  ritirerò  là 

miaMifericordiadailadiLuiStir- 
4Uie  meano  dilber^  , , ,,  r ^ j i 

, , pe, a riguardo  della  Pcrionà  » dacui 

^4W4  eo.neejMcn».  lafcicrò  mai  fenza 

, <,clU 

mia  aflìflcnza  il  Popolo Criftìanoi  cheèhacoda  Criftò 
mio  Figliuolo  natura  le  < nè  farò  inai  per  mancare  alla 
fedeltà  delle  promefTe,  che  a Liii  ho  fatte; 

34.  Non  violerò  Io  giammai  TAl- 
3 4.  Ne^ue profèta  leanza  » che  ho  fatta  Con  Lui , c che 
naho  teftamTntHm  è /igillata  col  di  Lui  Sangue;e  quello^ 
Metiw:&(jk4 proce-  che  ho  detto  unà  volta,  farà  immuta- 
dum  de lahiis  meis,  bilcj  edavveràinfallibìlmente,qaa> 
mn  faci  am  irrita . lunque  fia  l’ infedeltà  degli  Uomini; 

3;.  E qucfto  èqucllo , che  ho  prò- 
3 f . Semeijkra-  tettato  una  volta  per  Tempre  coh  mid 
i;i  in  [ancia  meo  i fi  giuramento  fatto  pel  miofantoNo- 
Davtd  mentiari  fe-  me,  cioè  ^ che  io  non  ingannerò  Da- 
men  ej/èt  in  ótet-  vidde  (4)  con  vane  promette , ma  ché 
tiummanébità  bensì  la  fua  Profapia  durerà  in  per- 
petuo ^ attefochècompiranlì  le  mie 
promette  nella  Perfona  del  mio  Diletto  Figliuolo , che  na- 
to dalla  di  Lui  Famiglia  fecondo  la  carne , tegnerà  eter- 
namente intteme  co’ Figli  di  promeflìone . 

)6.  E il  di  Lui  Tronoi  non  folo  ful^ 
3<>.  Etthrónnsé-  fittcrà  fermamente , quanto  il  Solcy 
[hs  ficut  Solin  con-  eia  Luna,  ma  rifplendcrà  eziandio 
[pefln  meo  : & fickt  dinanzi  a me  gloriofamente , come  li 
Luna  perfefÌ4  in  Sole  , e la  Luna  piena  rifpicndonò 
aternum  y & tefiit  tra  tutti  gli  Aftri.  Egli,  còme  il  ve; 
ìnCoelofidetìs  i ro  Sole  di  Giuftizia,  comunicherì 

alla 

fi)  04vid  GgaiScz  Vtletn 
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Itila  Tua  Chiefa  pjr  tutta  l’etcrniti  ilfuo  fpIendore,conae  fa 
alla  Luna  il  Sole  nel  Plenilunio.E  di  (juato  ho  promdTo,io 
ne  fono  in  Ciclo  un  fedel  Tcrtinnonio,alla  cui  potenza, c co- 
ftàza  rende  teftimoniàza  lo  (labile  corfo  dei  fuddetti  Aftri. 

37*  Quelle  cofe  per  verità,  o Signore, 
57,  Tft  vero  avete  dette  a Daviddc,ch’era  la  figura 
rcpHli/ìi  t & def-  del  voftroCrifto,  ma  non  avevano  da 
pexidi  } difhtlidi  avere  il  compimento  nel  di  Lui  Regno 
Chrìjlnm  tHum . temporale,©  deTuoi  fnccefibri  fecondo 
la  carne,  ma  nel  Regno,  fpirituale  di 
Gesù  .*  e però  il  Profeta  vi  potè  direa  nome  del  Popolo  E- 
breo  al  tempo  diSedeeia.  „Voi,  Signore>  contutte  le 
voli  re  prom  effe  ci  avete  rigettati , e lafciaci  in  abban- 
,,dono;  e tardate  ad  inviarci  il  vofiro  Crifto . 

3 8.  „ Pare,  cheabbiate  rivocata  l’Al- 
„ leanza  fatta  col  vofirp  Servo  David- 
„dc,mentre  giace  per  terra  la  Corona 
„ reale  del  fup  SucceflTore,cd  c da  Gente 
„ Araniera  profanato  il  Santuario. 

}9‘  sjVoi  avete  cfpoAo  il  Regno  di 
„ Giuda  ad  eiTcre  la  preda  de’  fuoi  Nc- 
„ mici , col  fbttrarli  il  riparo  della  vo- 
,,  Ara  protezione , com*  è efpoAa  ad  eC» 
„ (ere  conculcata , c depredata  una  Vi- 
,,  gna,levata  che  fiane  la  hepe . Sono  rovinate  le  Fortezze, 
^ coAcrnati  i Soldati , c tutto  fpira.lpavento. 

40  u A guifa  di  una  vigna  Lenza  re- 
„ cinto,  cheèdevaAatadai  Pafscggic. 
„ ri , viene  altresì  làccheggiata  dagli 
,,  Aranicri  qucAa  voAra  Eredità , che 
„ non  difèndete,  come  prima,  colla 
H voAra  protezione  ì;  ed  il  voAro  Po- 

„ polo 


3 ^.Evertifti  tefia- 
tnentum  fervi  tni: 
profana!! i interra 
fanHuarium  ejut . 

3p.  Defiruxi/ìio. 
ntnes  fepes  ejns:  po. 
fuifìi  frmamentk 
ejas  formidinem . 


40.  f)irtpuerH/ie 
e am  omnes  tranfe- 
untes  v’tam  : fa- 
^at  ed  opprohrium 
Vicinis  fuis . 
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»,  poto  è ormai  il  ludibrio  de’  vicini  ; 
41.  ExAttàfU  41.  », Sembra,  che  Voi  medcfìmO 
dexteram  depri-  », alliarèilbràccitìainoftri  nemici,  e 
tntntium  iunt:  là-  „ gli  aggiunghiàce  forza»  affinchè  cori 
Ììficafìi omnes ini*  ,»  più  gagliardi  iolpi  ci  deprimano; 
ffticbs  ejui . „ Voi  aVete  dato  loro  il  piaCerS  di  umi- 

)‘mcrmmg/4dUt.  ..Vo.honfavamcp.ùcolvoftt<. 

Soldati  del  Re. nod 

«miM.  " P‘,'i  ‘ì?,''’""’* 

»,  lolevate»  nelle  guerre  » eh  ella  fa  co 
»,fuoi  Nemici  » acquali  ora  per  confeguenza  foccombe . 

A»  4 ^ i»  Voi  avete  diftrutto  tutto  il  fud 

e»«  aJ  emmdJi,.  » <pl'"dore,che  «e.a.pet  la  Città, pet 

#erra«  «//l/J?/.  ” > ' '*‘8“"^  “i'*  Trono  reale  è 

„ affatto  per  terrà . 

^.Alihór^idiet  44.  ,»  Avete  abbreviata  la  Vita  al  Ré 
tCMporisejutiper.  „ colle  calamità,  che  gli  avete  fatté 
jndìfti  €Hm  cotìfn-  ,»  foffrire»  cl*avCte  coperto  di  cónfu* 
* »,  fiooe  » c di  vergogna  < 

Tur^quefto  {>oteVà  (fire  il  Ptoferi  a liónle  deilt  Sirtagogii , che  dovevi 
^ -n*  ’ nli  U Chielà  fd  di  eflire  il  Regno  eterno  di  Gesù 

contro  a cui  ilon  portone  prevalere  le  porte  d’ inferno  • In  Lei 
« verificano  le  ptonicrtìe  fitte  a DaVtddc  * Bili  dunque  hort  fi  perturbi 
^ mili  reinpot^i  j che  1<  coiivìene  foffrite  , per  eflére  conforme  ài  funi 
Capo , cheè  partaro  per  elfi  ; e per  riguardo  ai  niali  rpiricuali  Ella  li 
tapprefencà  còlle  parole  del  Salmo  al  Aio  Dio  ; e così  perfuafa  di  dovei 
domandargli  il  perdono  de’  peccati  de*  Tuoi  Figliuoli , che  talvolta  fera 
ttiana  il  corloàlJe  dividi  beneficente r ptoiieguicol  Salmifià  < 

4^*  Vfàncnnoùd-  Ma  fin’ a (Quando»  o piiflìmo 

mine  nvertis  in  fi.  negherete  Voi  i voftri 

nentlexardefcet/F.  guardi  favorevoli  ? La  voftra  colle- 

cnt  tgnis  iratfu  l 

fi  Ipegnc,  fè  non  ha  prima  confumata 
ogni  cofa  , a cui  fi  è attaccato  ? 4^  Con- 
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47*  Qjtiiefì  ho- 
mo ejui  vivete  ^ 
non  videbU  mortemi 
trnet  4»im4m  funm 
de  munft  inferi  * 
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^ . 4<j.  Confideratedi  scizil.  o Si-» 

r gnorc  ì la  brevità  della  vita  noftra  « 

,|,,à  Jj,  „oft,o  elTcre , affine 
cnimvsnecM.  piegarvi  ad  urarei  Mifericordia 
filM  r 6^^  poco  tempo,  che  reftaci 
da  vivere  ) altrimenti  parrebbe  f 
che  non  ci  aveftè  creati  tutti  > che  per  efsere  infelici  , 
fc  ci  accorciate  il  tempo  di  far  penitenza)  c di  ritor- 
narvi in  grazia  ) prima  di  ufeite  da  quello  Mondo. 

47.  At>biate  riguardo  airumana  de> 
bolczzaiimperciocchè  non  v’ha  alca- 
nò  t che  pofsa  edmerfì  dalla  neccilìtì 
di  morircju  che  abbia  la  forza  di  pre. 
fcrvare  la  Tua  vita  dal  fepolCro , o 1* 
anima  fua  dalla  dannazione  dell'in- 
fcrno,  iènza  un  pariicolar  foccorfo della  vo(ira  Grazia  . 

4S.  Dov’è  egli  ora, o Signore,  quel- 
4$.  'Obi  fnnt  mi-  la  vodra  Paterna  Bontàjchc  avete  di» 
fericordix  tux  ariti-  moftrata  ne’fccoliaddietro,qUando 
Domine  i ftent  fioriva  per  opra  vùfira  in  noi  la  San- 
jnrafii  David  irt  tità  coll’abbondanza  dei  beni  fpiri» 
meritate  tua?  tuali  f Dov  e la  voftra  antica  Mifcri. 

cordia)  quale  in  Verità  voAra  avete 
promefib  con  giuramento,  di efcrcitare  verfb Davidde» 
c verfo  i Fedeli  in  grazia  del  lor  Redentore? 

49.  Deb!  lafciatcvi  muovere dalld 
45;.  Memot  eflo  preghiere  della  vofira  Chiefa  ì Ve» 
' Domine  opprobrii  detv,  Vi  diCc  ella,gli  obbrobr),  c gl’in- 
fervorum  tHorum\  fulti  j che  fanno  ai  Voftri  Servi  molte 
qnod  continui  in  nazioni  nemiche.  Come  facevano  Unà 
finn  meo  , multa-  Volta  ai  Giudei.  Quefii  infulci  mi 
rumgemium,  cruciano,  quelli  li  tengo  come  nel 

‘ feno 
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fcno dentro  dime,  e ne  fènco un fommo dolore,  perché 
ne  rimane otìfefa  la  voftra  Gloria.  ^ 

. > jo.  Si,  mi  dolgo  principalmente  j 

fo.  Qitod  expro-  degli  oltraggi , che  fopra  di  Voi  ri»  ( 
hrAverunt  immici  cadono,  o Signore.  Impcrciccchc , | 

fui  Domine  : <jwd  non  altrimenti , che  i nemici  de’Giu»  I 
exprobravernnt  co.  dei  nel  tempo  della  fchiavitù  di  <jue- 
ntHtuttonemChriJii  hi  in  Babilonia  rinfacciavano  loro, 
thi . che  il  pretefo  Regno  eterno  era  a nda- 

to  a terra,  chei  loro  K.c,  detti  gli"  I 
Unti  , o Gridi  di  Dio,  avevano  cangiato  dato , e condi- 
zione, eche  in  vano  afpcttàvano  il  Liberatore,  che  non  I 
veniva  ,*  i nemici  parimente  della  vodra  Chiefa  ci  rìnfac-  ' 
ciano  delia  mutazione  a riguardo  del  vodro  Grido,  quan- 
do Egli  è lemprc  lo  delso,  c come  lo  è dato, così  lo  farà  per 
tutti  i fecoli,  come  farà  Tempre  l’idefsa  anche  la  Tua  Dot- 
trina , che  la  Fede  c’mlcgna  , c come  fono  altresì  (ìcurt 
gli  effetti  delle  Promcfse  , clic  ha  fatte  dalla  perpetoità  , 
della  Tua  Chiefa , nonodante  il  cangiamento  degli  Uomi- 
ni, che  poffono  dar  motivo  ai  Nemici  d’infulcarci,  e di 
bedemmiare  il  vodro  Santo  Nome . 

fi.  Ma chcchene dicanocodoro, 

51.  Benediihtt  e qualunque  cofa  avvengaci , egli  è 
Domintis  in  dter^  certo,  che  Voi  adempirete  le  vodrc 
tinm:  finti  fiat»  promeffe , c che  il  nodro  dovere  è di  j 
Tempre  benedirvi.  Sia  dunque  eterna-  I 
mente  lodato,  e ringraziato  il  Signore  , e non  folodanoi , * 
ma  da  tutti  gli  uomini  della  Terra  neirunione  della  me-  , 
clima  Fede  ; cosi  fia, 'così  li  a.  Fatelo,  o Signore,  fa-  ' 
lo  per  vodra  Gloria  , c per  loro  falute. 

L'OrnxÀone  per  quefia  Salmo  fi  troverà  in  fine  del  Tomo  U 


I 


